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Ingaggiata nello spaccio 
di droga: ha molti figli 
e non può essere arrestata 


A pag. 4 




Aumenta la contingenza 
di 5 punti: 11.945 lire 
in più nella busta paga 

- A pag. 7 ..■h— 


Quale «sistema» 
vogliamo cambiare 


Gustavo Selva (che ha 11 
raro privilegio di leggere 
a spese dello Stato i suoi 
editoriali a milioni di ita¬ 
liani) l’altra mattina ci ha 
ammoniti che l’emergenza 
« non può essere utilizzata 
per trasformazioni di fondo 
del sistema politico, econo¬ 
mico, o addirittura costitu¬ 
zionale ». E questa ipotesi 
oggi si configurerebbe con¬ 
cretamente attraverso * la 
questione dei patti agrari e 
la questione delle pensioni ». 
Perciò — dice Selva — 
« staro insieme diventa sem¬ 
pre più difficile ». L’insieme 
è riferito all’attuale maggio¬ 
ranza. 

Selva ha perfettamente ra¬ 
gione: con lui o con quelli 
che nella DC la pensano co¬ 
me lui è diffìcile, diffìcilis¬ 
simo, stare insieme. Dirò poi 
perché. 

Intanto mi preme rilevare 
che anche il direttore della 
Nazione, Alberto Sensini, ri¬ 
tiene che la legge sui patti 
agrari è fuori della Costitu¬ 
zione e che la sua definitiva 
approvazione darebbe « un 
altro buon colpo alla meta¬ 
morfosi surrettizia del siste¬ 
ma ». Sulla stessa scia sono 
il Tempo, il Giornate e altri 
fogli. E occorre ricordare 
che l’imbeccata a costoro è 
stata data, oltre che dal pre¬ 
sidente della Confagricol- 
tura, dall’on. Mazzotta (re¬ 
sponsabile dell’ufficio agri¬ 
coltura della DC) il quale 


ha affermato che approvando 
la legge sui patti agrari sia¬ 
mo già nel € sistema jugo¬ 
slavo ». Come dire che, in* 
consapevolmente, morbida¬ 
mente, i senatori democri¬ 
stiani, che quella legge han¬ 
no votato, hanno già fatto il 
« gran salto ». E a farlo non 
sono stati solo Marcora, 
Truzzi e Scardaccione, che 
hanno trattato direttamente 
la questione, ma ~ udite, 
udite! — anche il senatore 
Bartolomei, presidente del 
gruppo senatoriale de, e pri¬ 
ma di tutti loro, Fanfani che 
nel 1960 aveva detto che in 
due sulla terra non si può 
stare. E cosa dire dell’on. An¬ 
tonio Segni che nel 1950 fece 
votare in un ramo del Par¬ 
lamento (anche allora in un 
solo ramo) una riforma dei 
contratti agrari che superava 
la mezzadria e la colonia? 
E cosa dire di Luigi Sturzo, 
fondatore del partito dei cat¬ 
tolici, che nei primi anni del 
Novecento — come ricordava 
Moro — « fu denunciato più 
di una volta dalla polizia 
come organizzatore di riu¬ 
nioni sovversive » e perché 
portava i contadini alla lotta 
contro le « ingiustizie dei 
patti colonici » predicando 
che « il gabellotto o il pa¬ 
drone hanno solo l’interesse 
di speculare sulla terra » ? 

Questo per quanto riguarda 
l’Italia. Ma fuori del « siste¬ 
ma occidentale », come è 
noto, è uscita anche la Fran¬ 


cia che, con una legge del 
1947, ha cancellato la mez¬ 
zadria, e insieme a lei tutta 
l’Europa comunitaria dove 
questo istituto arcaico non 
esiste più. Dove sono gli 
europeisti che ci ammoni¬ 
scono sempre che l’Italia si 
sta allontanando dall’Euro¬ 
pa? Quando si tratta dei sa¬ 
lari strillano ma quando si 
tocca il regime fondiario, o 
tacciono come La Malfa op¬ 
pure fanno come i deputati 
de che stanno cercando di 
stravolgere il testo di que¬ 
sta legge che, come poche, 
può ben dirsi europeista. 

Ma vediamo meglio come 
sono andate le cose. Comu¬ 
nisti, socialisti e alcuni de¬ 
mocristiani, a proposito della 
trasformazione del contratto 
di mezzadria in affìtto, pro¬ 
posero di attuare questa ri¬ 
forma in tutti i casi in cui 
un contadino che esercita 
questa professione a titolo 
principale ne facesse richie¬ 
sta. Insomma, il soggetto 
della riforma doveva essere 
il contadino, che diventava 
piccolo imprenditore. Il se¬ 
natore de Scardaccione ripe¬ 
teva sempre: il soggetto, per 
noi cattolici, deve essere 
l'uomo. Ma la DC, al Senato, 
si oppose a questa linea, pro¬ 
ponendo di prendere in con¬ 
siderazione per la trasforma¬ 
zione del contratto non l’uo¬ 
mo, non il contadino, ma le 
aziende che avrebbero po¬ 
tuto, anche attraverso un 
piano di trasformazione, di¬ 
ventare una unità produttiva 
tale da dare un reddito pari 
a quello di un salariato fisso 
(tranne nelle aziende pluri- 
poderali dove è possibile la 
associazione di più coloni). 

Dopo lunghe e defatiganti 
trattative prevalse questa 
scelta, cioè quella suggerita 
dalla DC, suscitando anche 
malcontento in gruppi di 
contadini meridionali che 
hanno chiesto di riproporre 
alla Camera una revisione 
nel senso che era stato indi¬ 
cato dai comunisti, dai socia¬ 
listi e da una parte della DC. 

Non fummo, quindi, noi a 
« irrigidirci », on. Galloni. 
Noi ci limitammo ad affer¬ 
mare che, raggiunto un diffì¬ 
cile compromesso, non biso¬ 
gnava rimetterlo in discus¬ 
sione. .E’ pretendere troppo? 
Saremmo noi a forzare la 
situazione per provocare una 
crisi? E’ accaduto, invece, 
che da parte dell’on. Maz¬ 
zotta, non sconfessato ancora 
dalla DC, si è capovolta l’im¬ 
postazione sostenuta al Se¬ 
nato dalla Democrazia cri¬ 
stiana. E cioè: punto di rife¬ 
rimento non è più l’azienda 
ma l’uomo, però non più il 
contadino bensì I ’ agrario 
imprenditore che non do¬ 
vrebbe essere espropriato 
del suo « diritto d’impresa » 
(un’impresa che in questo 
caso non esiste). 

A questo punto c’è vera¬ 
mente da chiedersi: a quale 
sistema sì riferiscono i Selva, 
i Sensini, i Mazzotta e altri? 
Non certo al sistema della 
Costituzione la quale afferma 
che la Repubblica è fondata 
sul lavoro; non certo ad un 
sistema economico con una 
agricoltura produttiva e mo¬ 
derna, dato che tutti sanno 
(lo ha scritto anche il demo- 
cristiano Giuseppe Medici) 
che la mancata riforma dei 
contratti agrari è stata una 
delle condizioni per la ro¬ 
vina delle colline del centro 
Italia e delia distruzione di 
un enorme patrimonio uma¬ 
no, culturale e civile di que¬ 
ste regioni e del Mezzo¬ 
giorno. 

A quale sistema si riferi¬ 
scono costoro quando par¬ 
lano della « questione delle 
pensioni * ? Al sistema che 
ha consentito sperequazioni 
e privilegi che dovrebbero 
• fare arrossire chi tutte le 
mattine dai giornali e dalla 
radio parla di sacrifìci che, 
a questo punto, non si sa 
da chi dovrebbero essere so¬ 
stenuti? 

Sono sotto gli occhi di 
tutti i frutti malefici del 
sistema che ancora accanita- 
mente si vuole conservare. 
Ma una cosa è chiara, non 
soltanto per noi ma per la 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori c degli italiani. Que¬ 
sto non è il sistema previ¬ 
sto dalla Costituzione, bensì 
quello che si è costruito nel 
corso di questi decenni e 
che, sì, signori miei, bisogna 
; cambiare. E’ tracotanza, è vo¬ 
lontà di rottura ricordare an¬ 
cora una volta che noi siamo 
in questa maggioranza di go¬ 
verno proprio per eliminare 
le storture che hanno portato 
l’Italia all'attuale situazione? 

Emanuele Macaiuso 


La liquidazione di Mazzoni 

Come se l’è 
guadagnata 


Nell’atto di lasciare la 
direzione del Mattino di 
Napoli, Orazio Mazzoni 
ha ricevuto da Rizzoli, 
nuovo proprietario del 
giornale, la somma di 
182 milioni a titolo di 
liquidazione per anni 
due, diconsi due, di la¬ 
voro. Perchè il quadro 
sia completo, occorre 
precisare che due anni 
addietro lo stesso Maz¬ 
zoni, alla risoluzione 
del precedente contratto, 
aveva percepito dal vec¬ 
chio proprietario, il Ban¬ 
co di Napoli, la somma 
di 140 milioni. Comples¬ 
sivamente, sono dunque 
322 i milioni che costui 
si è messo in tasca (in 
aggiunta a uno stipendio 
non certo di fame) nello 
spazio di un biennio. Una 
cifra che un lavoratore 
medio non riuscirebbe a 
mettere insieme nemme¬ 
no se vivesse due volte. 

Non sappiamo in base 
a quali marchingegni le¬ 
gali sia stato possibile 
raggiungere tali cifre, 
anche se sconosciuta pur¬ 
troppo non è la discre¬ 
zionalità che l'editoria 
borghese si riserva nella 
stipulazione dei contrat¬ 
ti ad personam. Ciò che 
soppiamo con certezza, e 
ci interessa sottolineare, 
in questo episodio scan¬ 
daloso. è la sua forza ri¬ 
velatrice. L'uomo che si 
arnie in modo così duro 
e sfacciato del privilegio 


corporativo ha infatti 
una storia politica preci¬ 
sa. E’ stato il portavoce 
di Cava negli anni dello 
strapotere democristiano, 
e dello scempio di Napo¬ 
li. Poi, è stato il porta- 
bandiera di una linea di 
opposizione al governo 
comunale delle sinistre, 
demagogica e ribellisti¬ 
ca: il vessillifero di una 
vera e propria « strategia 
dello sfascio ». Si è ser¬ 
vito di tutto ciò che po¬ 
tesse soffiare sul fuoco, 
nel tentativo, cinico e 
spregiudicato, di rove¬ 
sciare sui comunisti la 
responsabilità del dram 
ma di Napoli, felice se 
riusciva a svingere qual¬ 
che corteo di disoccupati 
sotto palazzo S. Giacomo. 

Ecco: ora i disoccupa¬ 
ti. tutti i lavoratori na¬ 
poletani, vedono quale 
comunanza di interessi, 
quale « solidarietà » con 
la loro lotta ispirasse le 
campagne condotte dal¬ 
l’exdirettore del Mattino 
contro la giunta Valenzi, 
quale sincero amore per 
la città. Un assegno, una 
liquidazione d’oro ha 
fatto cadere la maschera. 
E dietro le montagne di 
propaganda anticomuni¬ 
sta in nome della * li¬ 
bertà ». è apparsa la fac¬ 
cia vera: quella dell'Ita¬ 
lia delle caste e dei pri¬ 
vilegi. nemica di ogni 
rinnovamento. Nem>r >i 
delta povera gente c dei 
lavoratori. 


Oggi e domani a Roma 

Convegno del PCI 
su «quale Europa?» 

ROMA — « Quale Europa? I comunisti italiani e le elezio¬ 
ni europee » è il tema del convegno che si apre questa 
mattina a Roma, promosso dal Centro studi di politica 
internazionale (Cespi) e dai gruppi comunisti del Senato, 
della Camera e del Parlamento europeo. I lavori — che 
si svolgono a Montecitorio nell’auleUa dei gruppi parla¬ 
mentari — saranno introdotti dal compagno Gian Carlo 
Pajetta. Seguiranno poi le relazioni di Carlo Alberto Gal 
luz 7 i (le forze politiche europee e la politica del PCI), 
di Luigi Berlinguer (presente e futuro delle istituzioni co¬ 
munitarie), di Roberto Yiezzi (la situazione economica e 
sociale e le politiche della Comunità), di Sergio Segre 
(la Comunità europea nel contesto internazionale) e di 
Nilde Jotti (i comunisti nel Parlamento europeo: riflessio¬ 
ni di un’esperienza e prospettive). Saranno presentate an¬ 
che numerose comunicazioni. Nel pomeriggio inizierà il di¬ 
battito che proseguirà nella giornata di domani e che sarà 
concluso dal compagno Giorgio Amendola. 


SFIDANDO LA REPRESSIONE, CONTINUA LA PROTESTA IN IRAN 



TEHERAN - Carri armati presidiano il centro cittadino 


L'esercito spara 
e uccide a Teheran 

Le fonti ufficiali parlano di sei morti nella capitale e di altri cinque ad 
Hamadan - Tra gli arrestati anche ministri e un ex capo della polizia 


TEHERAN — La mano di 
ferro del regime militare non 
è riuscita a soffocare la pro¬ 
testa del popolo iraniano: 
malgrado nuove sparatorie e 
nuovi morti, malgrado una 
massiccia ondata di arresti e 
la censura sulla stampa, ma¬ 
nifestazioni si sono svolte ie¬ 
ri a Teheran, ad Abadan. ad 
Hamadan e in altri centri. 
Nella capitale, gruppi di stu¬ 
denti hanno cercato di pene¬ 
trare nell’università (chiusa 
per una settimana insieme a 
tutte le scuole), ma ne sono 
stati impediti dai soldati: i 
giovani si sono allora river¬ 
sati nelle vie circostanti, e 
contro dì loro la truppa ha 
aperto il fuoco. Secondo le 
fonti ufficiali, i soldati hanno 
sparato «in aria»; secondo 
l’opposizione si è tirato ad 
altezza d’uomo. Giovani han¬ 
no percorso le strade bru¬ 
ciando ritratti dello scià. 
Sparatorie — con i mitra, ma 


anche con le mitragliatrici 
dei carri armati e delle au- 
toblindo — ci sono state in 
altre parti del centro, nonché 
nel popolare quartiere del 
bazar: le fonti ufficiali parla¬ 
no di sei morti e cinque feri¬ 
ti gravi. L’esercito è interve¬ 
nuto anche contro le mani¬ 
festazioni svoltesi in provin¬ 
cia: ad Hamadan, in partico¬ 
lare. almeno cinque persone 
hanno perso la vita sotto 11 
fuoco delle truppe. 

La censura sulla stampa ha 
bloccato tutte le fonti di in¬ 
formazione, e rende anche 
difficile alle notizie di filtrare 
verso l’estero. Sembra che le 
sedi dei giornali di Teheran, 
occupate l’altro ieri dai mili¬ 
tari. siano state sgomberate 
nella tarda serata: ieri però i 
giornalisti si sono rifiutati di 
recarsi al lavoro sia per il 
peso della censura sia per 
protestare contro l’arresto di 
una decina almeno di loro 


colleglli. Sembra che i soldati 
abbiano lunghe liste di gior¬ 
nalisti da arrestare, si parla 
di una sessantina. 

Altri arresti sono stati ef¬ 
fettuati ieri mattina a danno 
di dodici alte personalità, 
inclusi alcuni ex-ministri. Il 
fatto che tra gli arrestati vi 
siano personaggi come il ge¬ 
nerale Nematollah Nasiri, già 
capo della polizia politica 
SAVAK, fa pensare che il re¬ 
gime cerchi di far passare 
tutti gli arresti come episodi 
di « lotta alla corruzione ». 
nascondendo sotto questa e- 
tichetta la liquidazione del¬ 
l’opposizione organizzata: e 
ciò tanto più considerando 
che il comunicato dell’ammi- 
nistrazione della legge mar¬ 
ziale che ha dato la notizia 
ha preannunciato anche il 
prossimo arresto di « nume¬ 
rose altre personalità*. Fra 
gli arrestati ci sono, oltre al 
generale Nasiri, l’ex-ministro 


di Stato del Governo Emani 
(dimessosi l’altra notte) Ma- 
nuchear Azmoun, l’ex-mini- 
stro dell’informazione del 
precedente governo Darius 
Homayun, l’ex-ministro del¬ 
l’energia Iraju Vahidin. 
l’ex-ministro del commercio 
Manuchear Tasiimi. l’ex-mi- 
nistro delle cooperative e del¬ 
le questioni rurali Reza Sa- 
daghiani, il generale Ginfar 
Kholi Sadri, già capo del di¬ 
partimento di polizia. 

Ieri intanto è morto in se¬ 
guito alle ferite riportate in 
un attentato avvenuto dome¬ 
nica il generale Mohnmed 
Khademi, già direttore della 
compagnia di bandiera Iran 
Afr; l’opposizione lo accusava 
di corruzione ed abusi e ne 
aveva chiesto l’incriminazio- 
ne; l’attentato è stato riven¬ 
dicato dai giovani islamici. 

Ieri in una intervista rila- 

(Segue in ultima pagina) 


Perché Carter appoggia 
il governo dei generai! 


Washington — che 
armate dello scià 

Dal corrispondente 

WASHINGTON — Dopo aver 
dram mal icamciiie sollecitalo 
la costituzione di un governo 
militare gli Stali Uniti stan¬ 
no adc-so facendo ogni sfor¬ 
zo per ristabilire in Iran l'au¬ 
torità c il potere dello Scià. 
.Ma non sono affatto sicuri 
che la partita sia chiusa e si 
va facendo strada, invece, la 
sedazione che si (ratti di 
una sorta ili a ultima spiag¬ 
gia ». Se la soluzione adot¬ 
tala si rivelerà insufficiente 
Washington avrà perduto la 
maggior parte delle carte che 
avrebbe potuto giocare. Di 
qui il nervosismo e I’inquic- 
ttidine che si colgono facil¬ 
mente neeli ambienti politi¬ 
ci e diplomatici della capi¬ 
tale americana. Nessuno, per 
la verità, critica in America 
apertamente la posizione as¬ 
sunta dairamminislrazione 
Carter. Ma si è come con il 
fiato sospeso. 1 prossimi gior¬ 
ni e le prossime settimane 
vengono considerali decisivi 
per l’avvenire del potere del* 


controlla con i suoi 
— ha sollecitato la 

10 Scià e, in conseguenza, 
per il futuro dei rapporti tra 
Iran e Stati Uniti. A Wash¬ 
ington si fida su! fatto che 
attraverso il governo militare 
gli Stati Uniti sono in grado 
ili controllare meglio la si¬ 
tuazione essendo l’esercito 
iraniano praticamente orga¬ 
nizzalo e diretto dai consi¬ 
glieri americani. Al tempo 
stesso, però, ci si rende con¬ 
to che, proprio per questo, 
in caso di fallimento saranno 
gli Stati Uniti, oltre che na¬ 
turalmente Io Scià, a pagare 

11 prezzo di una mossa che 
se da una parte viene con¬ 
siderata necessaria dall'al¬ 
tra appare estremamente ri¬ 
schiosa. 

Dalle notizie clic giungono 
dall'Iran risulta chiaro che 
la posizione del movimento 
di opposizione, già ferma¬ 
mente ostile alla stretta al¬ 
leanza tra Stati Uniti e po¬ 
tere dello Scià, si è radica- 
lizzata. Ciò fa ritenere che 
se nei giorni scorsi sarebbe 
stato ancora possibile per 1' 
ambasciatore americano a 


consiglieri le forze 
soluzione di forza 

Teheran mantenere contatti 
con personalità non compro¬ 
messe con il regime oggi que¬ 
sta possibilità sia pratica¬ 
mente svanita. Ciò significa 
clic se il governo militare ve¬ 
nisse rovesciato difficilmente 
gli Stali Uniti potrebbero tro¬ 
vare interlocutori politici va¬ 
lidi per assicurare la conti¬ 
nuità drlla loro influenza in 
Iran. Né basterà, evidente¬ 
mente, il fatto che il diparti¬ 
mento di Stato, nella sua di- 
chiara7,ionc di lunedì, abbia 
affermato che il ricorso all’ 
esercito si è rivelalo inevita¬ 
bile dopo il rifiuto di alcuni 
leaders dell'opposizione di 
partecipare alla formazione 
di un governo civile. Tutti 
sanno, in effetti, che una rea¬ 
le alternativa al potere dello 
Srià a Washington non è sta¬ 
la mai considerata seriamen¬ 
te. Da quando la crisi è co¬ 
minciata l’amministrazione 
Carter non ha fatto che a«*i- 

Alberfo Jacoviello 

Segue in ultima 



In corteo a Roma contro lo scià 


Solidarietà alla lotta del popolo iraniano: l'ha 
espressa una folla di migliaia e migliaia di 
persone, in prevalenza giovani, che ha sfila¬ 
to in corteo ieri nel centro di Roma. La ma¬ 
nifestazione, indetta dalla federazione del PCI 
e dalia FGCI romana, si è conclusa con un 
comizio a piazza Santi Apostoli. Hanno preso 
la parola il segretario dei giovani comunisti 


romani, Carlo Leoni, un rappresentante del 
Tudeh, Massimo D'Alema, segretario nazio¬ 
nale della FGCI, e il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione del PCI. Nel corteo, 
dove apparivano striscioni del comunisti della 
sazioni e della fabbricha romane, hanno sfi¬ 
lato anche centinaia di studenti e esuli ira¬ 
niani. A PAG. 4 


Alla vigilia del dibattito parlamentare e della manifestazione contadina 



Fon. Mazzotta 
non vada in Africa 


La DC si divide sui patti agrari 

Dichiarazioni del capo-gruppo de (poi smentite) contrastavano con l’impegno 
ribadito dal ministro Marcora a sostegno della legge - Messa a punto di Natta 


Oggi incontro 
decisivo 
a Palazzo Chigi 
per i pubblici 
dipendenti 

Il presidente del Ccnsiglio 
dovrebbe fornire oggi nel 
nuovo incontro a l'ala zzo 
Chigi con la segreteria del¬ 
la Federazione unitaria ri¬ 
sposte esaurienti alle ri¬ 
chieste sindacali per il 
pubblico impiego. Da esse 
dipenderà l’effettuazione o 
meno dello sciopero del 
settore proclamato per ve¬ 
nerdì e confermato dal¬ 
la riunione del direttivo 
CGIL-CISL-UIL in corso 
da ieri a Roma. Il diret¬ 
tivo ha confermato anche 
lo sciopero del 16 novem¬ 
bre per il Mezzogiorno. Per 
definire tempi e modi del¬ 
la giornata di lotta la se¬ 
greteria della Federazione 
ha avuto, ieri sera, una 
riunione con i dirigenti 
delle organizzazioni terri¬ 
toriali meridionali e con 
quelli dei sindacati dell'in¬ 
dustria. A PAGINA 6 


ROMA — Sul « nodo » dei pat¬ 
ii agrari la Democrazia cri¬ 
stiana si è divisa. Vi è. al 
suo interno, chi non vuole la 
riforma, e che si sta agitando 
perchè sia snaturato alla Ca¬ 
mera il testo della legge già 
approvato al Senato; e vi è 
chi difende la sostanza del- 
l'accordk» che è stato trovato 
tra i partiti della maggioran¬ 
za. Ma la questione è giunta a 
un punto cruciale, i tempi in¬ 
calzano: oggi comincia la di¬ 
scussione della legge in com¬ 
missione a Montecitorio, e do¬ 
mani. nelle strade di Roma, 
manifesteranno i contadini. In- 
somma, siamo al dunque, e 
anche la DC deve decidersi. 

Ma proprio di fronte all’csi- 
genza di una decisione, di una 
scelta, sono venute in primo 
piano le divisioni esistenti an¬ 
che nel vertice del partito de¬ 
mocristiano. Evidente, intan¬ 
to. è il contrasto tra il capo¬ 
gruppo de Galloni ed il mini¬ 
stro dell’Agricoltura. Marco¬ 
ra. Il primo ha dato fiato 
(con una dichiarazione poi 
smentita) alle tesi dei settori 
democristiani che premono 
per emendare la legge sui pat¬ 
ti agrari, il secondo ha riba¬ 
dito con nettezza che c lo spi¬ 


rito della legge, nel testo ap¬ 
provato a giugno dal Senato, 
deve essere salvaguardato * e 
che gli eventuali « correttivi » 
non debbono intaccare la so¬ 
stanza del provvedimento. E' 
chiaro che sulla base delle di¬ 
chiarazioni di Marcora (che 
del resto ha ripreso quanto 
disse lo stesso Andreotti nel¬ 
l'intervista a Repubblica) lo 
scoglio verrebbe doppiato sen¬ 
za difficoltà ed i partiti del¬ 
la maggioranza troverebbero 
presto una intesa risolutiva. 

Ma che cosa contenevano 
le frasi attribuite a Galloni 
da alcune agenzie di stampa? 
Diffuse nel tardo pomeriggio, 
esse hanno suscitato prima un 
po’ di incredulità, poi hanno 
provocato delle messe a pun¬ 
to (tra queste, una di Ales¬ 
sandro Natta). Le dichiara¬ 
zioni — poi smentite — di 
Galloni consistevano in so¬ 
stanza in due affermazioni. 
La prima di carattere politi¬ 
co generale, e di tono netta¬ 
mente propagandistico: « Se i 
comunisti pensano di andare 
alle elezioni fra tre mesi, al¬ 
lora è giusto che portino avan¬ 
ti fino in fondo la loro bat¬ 
taglia sui patti agrari; se in¬ 
vece pensano che alle elezio¬ 


ni si debba andare alla loro 
scadenza naturale, devono sta¬ 
re molto attenti, perchè il lo¬ 
ro atteggiamento di rigidità 
potrebbe trasformarsi in un 
boomerang ». La seconda di 
carattere «tecnico»: Galloni 
sosteneva che alcuni articoli 
della legge, e specialmente il 
28. possono essere inficiati 
per incostituzionalità. Meno di 
due ore dopo, il capo-gruppo 
de smentiva le frasi che gli 
erano state attribuite. « con 
particolare riguardo a quelle 
sui rapporti tra le scadenze 
elettorali e il problema dei 
patti agrari ». Nel frattempo, 
a Palazzo Chigi vi era stato 
un colloquio tra Piccoli e An¬ 
dreotti (per « le elezioni eu¬ 
ropee ». si era detto, ma è 
evidente che era stato toccato 
anche l'argomento del giorno, 
che poi è ora il più scot¬ 
tante). 

E’ in questa situazione che 
Natta ha ribadito la posizio¬ 
ne dei comunisti. «Sui patti a- 
gran — egli ha detto — riba¬ 
diamo la nostra posizione: e 
cioè che non è possibile nè 
tollerabile rimettere in discus- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


TEGGEVAMO l'altro gior- 
^ no su un giornale che 
il democristiano on. Ro¬ 
berto Mazzotta è * giova¬ 
ne e attivissimo ». Due 
verità sacrosante, perché 
Mazzotta ha appena com¬ 
piuto trentotto anni e 
quanto all’essere attivo, lo 
è a tal punto che vuole 
rifare una legge, quella 
sui patti agrari, già di¬ 
scussa, già programmata 
e già approvata in Sena¬ 
to. Ma i legislatori demo- 
cristiani (con importan¬ 
ti eccezioni) hanno in 
comune una inclinazio¬ 
ne: riportare le cose 
indietro. Mai che gli ac¬ 
cada, neppure per di¬ 
strazione o per sbaglio, di 
caldeggiare un progresso, 
di sollecitare un passo 
avanti. Se si muovono, lo 
fanno immancabilmente 
per arretrare e, intima¬ 
mente, non hanno ancora 
perdonato a quel caposca¬ 
rico di papa Leone XIII 
l’enciclica « Rerum nova- 
rum ». Non sarebbe stata 
più opportuna, si sono 
sempre chiesti angosciati 
ron. Mazzotta e i suoi, 
una saggia e rassicurante 
« Rerum vetustarum »? 

Esisteva anni or sono a 
Bologna un baldo giovane 
agrario, di nome Budini 
(cognome assai comune in 
terra emiliana) che me¬ 
nava gran vanto delle sue 
virtù amatorie, vigorose e 
insieme delicatissime. A 
sentire lui la fama delle 
sue prodezze galanti, in¬ 
stancabili non meno che 
raffinate, aveva ormai var¬ 


cato oceani e continenti, 
rendendo noto e fatale il 
suo nome in tutto il mon¬ 
do. Una volta — raccon¬ 
tava Budini — egli si tro¬ 
vava a Parigi e B aveva 
conosciuto, e naturalmen¬ 
te circuito, una giovane 
negra di straordinaria bel¬ 
lezza, appena giunta in 
Europa per la prima vol¬ 
ta in vita sua da una 
sperduta tribù delVAfrica 
centrale. Badini era il pri¬ 
mo bianco che quella ve¬ 
nere nera conosceva, in 
questo suo primissimo ap¬ 
proccio con il mondo 
(ahinoi) civile. Ne fu su¬ 
bito sedotta e rapidamen¬ 
te gli si concesse. Il no¬ 
stro amico, manco a dirlo, 
ci si mise con il suo in¬ 
comparabile impegno e 
seppe dimostrarsi tanto 
all’altezza della sua fama, 
che la ragazza a un cer¬ 
to punto lo interruppe, lo 
staccò da sé per chieder¬ 
gli con voce sorpresa, am¬ 
mirata e commossa: « Ma 
senti Non sarai mica a 
Badini di Bologna? ». 

Ci risulta che, al con¬ 
trario del nostro Badini. 
Von. Roberto Mazzotta è 
illibatissimo, ma che non 
gli venga mai in mente 
di recarsi lui presso le 
tribù ancora selvagge del¬ 
VAfrica o, se d va. si 
guardi bene dal confida¬ 
re a chicchessia le sue 
idee sull’agricoltura, altri¬ 
menti c’è da giurare che 
si sentirebbe domandare 
di quei miti primitivi stu¬ 
pefatti: «Afa senta. Lei 
è mica il Mazzotta di Mi¬ 
lano? ». 

Fort* brace la 
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Alla vigilia del dibattito in commissione 

Marcora conferma 
il «sì» alla riforma 
dei patti agrari 

Il ministro: « Lo spirito della legge va salvaguardato » - Domani 
manifestazione a Roma - La Coldiretti per una rapida approvazione 


ROMA — La DC si presenta 
oggi alla commissione Agri¬ 
coltura della Camera, per la 
ripresa dell’esame della legge 
di riforma dei patti agrari, 
ancora con l’obiettivo di 
stravolgere il provvedimento 
varato dal Senato con i voti 
(fatta eccezione per l’asten¬ 
sione repubblicana) dei parti¬ 
ti della maggioranza. Inascol¬ 
tati sono stati i richiami del 
presidente del Consiglia. 
Andreotti, al rispetto degli 
accordi di maggioranza. An¬ 
cora ieri il ministro dell’A¬ 
gricoltura, Marcora. ribadiva 
che « lo spirito della legge 
sui patti agrari, nel testo 
approvato a giugno dal Sena¬ 
to, deve essere salvaguarda¬ 
to » Il ministro non ha e- 
scluso la possibilità che la 
Camera introduca « corretti¬ 
vi >. a condizione che « pos¬ 
sano migliorare il testo già 
approvato dal Senato >: non 
dovrebbero, quindi, intaccare 
« la sostanza del provvedi¬ 
mento ». 

Altre voci ancora si levano. 
dall'Interno della DC, a so¬ 
stegno della legge. Il senato¬ 
re Truzzi, vice presidente 
della Coldiretti, che al Senato 
aveva motivato il voto favo¬ 
revole della DC. ha chiesto in 
un convegno a Crema « una 
rapida approvazione senza 
modifiche delle norme in 
discussione alla Camera. 
Questa legge può rappresen¬ 
tare una svolta decisiva per 
il mondo contadino e rura¬ 
le ». Anche l’ex presidente 
della Regione Marcile. Ciaffi. 
che da parlamentare, in una 
precedente legislatura, aveva 
firmato una proposta di leg¬ 
ge per la riTorma dei patti 
agrari, parlando a Macerata 
ha sostenuto che « riproporre 
l’imprenditorialità del conce¬ 
dente come causa di esclu¬ 
sione della trasformazione 
della mezzadria ». cosi come 
chiede la DC alla Camera. 

« significa non aver compreso 
appieno che la mezzadria fin 
dal 1964 è considerata un 
contratto non più risponden¬ 
te ad equi rapporti sociali ». 

Ma cosa rappresenta, oggi, 
questa legge? A questa e ad 
altre domande hanno rispo¬ 
sto Ieri i dirigenti della 
Confcoltivaton in una confe¬ 
renza stampa. « Liquidando il 
regime di proroga in atto dal 
periodo di guerra — ha detto 
il presidente Avolio — si 
sblocca il mercato fondiario, 
e ciò favorirà certamente 
l’immissione di nuove energie 
nelle campagne. Per questo 
la legge va subito approva¬ 
ta ». La richiesta sarà soste¬ 
nuta domani da migliaia di 
mezzadri, coloni e affittuari 
nel corso di una manifesta¬ 
zione nazionale per le vie 
della capitale, alla quale 
hanno adento numerose 
amministrazioni regionali e 
locali. La parola d'ordine del¬ 
l'iniziativa sarà: «Indietro 
non si torna ». Perché — 
hanno sostenuto nei loro in¬ 
terventi Bardelli, vice presi¬ 
dente, e Lavorano — il testo 
di legge varato dal Senato 
rappresenta un punto di e- 
quilibrio difficilmente modi¬ 
ficabile. pena il peggioramen¬ 
to del provvedimento. La 
Confcoltivatori ha anche 
chiarito che alla manifesta¬ 
zione di domani ne seguiran 
no altre 

I partiti, da oggi in com¬ 
missione. dovranno tener 
conto della pressione di un 
movimento sempre più vasto. 
Il confronto si preannuncia 
acceso e difficile. I partiti di 
destra (in particolare i libe¬ 
rali) hanno annunciato l'o¬ 
struzionismo. Ed è evidente 
che il permanere di posizioni 
di intransigenza da parte del 
la DC presta il fianco a 
queste manovre. I repubbli¬ 
cani confermano il voto di 
astensione. I socialisti con u 
na dichiarazione di Salvato¬ 
re — insistono per « il rispet¬ 
to degli accordi ». e « non so¬ 
lo come atto di onestà politi¬ 
ca ». Per il socialdemocratico 
Di Gicsi « esistono le possibi¬ 
lità perché attraverso un’a¬ 
zione responsabile dei partiti 
si possa trovare un accor¬ 
do ». Si è tornato anche a 
parlare del « vertice * tra go¬ 
verno e partiti chiesto dal 
PSI: secondo indiscrezioni è 
probabile che avvenga già 
oggi. 

I comunisti ieri hanno riu¬ 
nito la commissione agraria. 
Il compagno La Torre, nella 
relazione, ha affermato che 
« resistenze tenaci » incontra¬ 
no tutti i provvedimenti per 
il cambiamento in agricoltu¬ 
ra, quelli già approvati come 
il « quadrifoglio ». o quelli 
ancora da varare come il 
piano agro-alimentare. Il 
compagno Esposto, nel suo 
intervento, ha sottolineato 
che i patti agrari sono un 
momento della battaglia per 
il rinnovamento di tutta la 
politica economica, italiana e 
comunitaria. 

P. C. 


Chieste dal PCI al Senato 

Misure in tempi brevi 
per Napoli e Campania 

ROMA — In Campania, in attesa della riforma generale del 
collocamento, verrà S|x?rimentata una politica straordinaria 
per il lavoro. Lo ha detto il sottosegretario al Lavoro. Pu- 
milia, rispondendo in Senato a una interrogazione del PCI. 

Replicando, il compagno Fermariello ha affermato che. 
nonostante le misure adottate, la situazione napoletana resta 
grave e per molti aspetti pericolosa. Occorre dunque una 
iniziativa eccezionale del ministro del Lavoro per rendere 
sin da ora funzionale e trasparente il sistema del colloca¬ 
mento, e per assicurare una larga applicazione della legge 
sul preavviamento al lavoro dei giovani. Anche il governo 
deve mantenere gli impegni assunti, realizzando una poli¬ 
tica per Napoli e il Mezzogiorno che ne assicuri l'effettivo 
sviluppo. 

In tal senso premono le manifestazioni popolari in corso, 
che sboccheranno nello sciopero del 1G novembre; e le ini¬ 
ziative parlamentari adottate da tutte le forze politiche unite 
per affrontare e superare l’emergenza napoletana. 

Occorrono — ha concluso Fermariello — segni tangibili in 
tempi brevi, se non si vuole che diventi ardua la tenuta de¬ 
mocratica e dello stesso quadro politico. 


Mozione a Palazzo Madama 

Bilinguismo e servizi 
pubblici in Trentino: 
otto proposte del PCI 


ROMA — La situazione di 
grave inefficienza nella 
quale si trovano in Trenti¬ 
no Alto Adige alcuni fon¬ 
damentali servizi pubblici 
(ferrovie, poste, dogane, 
uffici parastatali, servizi 
sanitari: per fare gli esem¬ 
pi più significativi) dipen¬ 
de'anche da oggettive dif¬ 
ficoltà insite nel bilingui¬ 
smo. Esiste infatti una for¬ 
tissima carenza di perso 
naie che conosca le due 
lingue, e ciò significa che 
(dal momento che esistono 
norme rigide sulle assun¬ 
zioni) molti punti chiave 
dei servizi pubblici resta¬ 
no paralizzati per assenza 
di dipendenti. 

I senatori comunisti han¬ 
no presentato nei giorni 
scorsi una mozione sull’in¬ 
sieme di questi problemi. 
Denunciando questa situa¬ 
zione. indicandone le cau¬ 
se. tra cui l’intollerabile 
deficienza della scuola :n 
provincia di Bolzano e la 
mancata realizzazione di 
una università bilingue: ri¬ 
proponendo infine una se¬ 
rie di rimedi. La mozione 
(firmata da Mascagni. Bu- 
falini. D’Angelosante. Gher- 
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Un punto sulla applicazione della legge in vigore da pochi giorni 

L'equo canone non è una scatola chiusa 

Il problema principale: farne uno strumento di partecipazione e di mobilitazione dei citta¬ 
dini - Istituire tanti uffici-casa - Il ruolo del PCI - Le possibilità a favore dell’inquilino - Cono¬ 
scere i meccanismi - La speculazione sulla fame di case - A colloquio con Di Marino e Gaietti 


bez. Maffioletti, Modica. 
Perna e Urbani) dovrà ora 
essere al più presto discus¬ 
sa e approvata dall'assem¬ 
blea di Palazzo Madama, 
in modo tale da rappresen¬ 
tare per il governo un im¬ 
pegno vincolante. 

Le proposte specifiche 
avanzate nella mozione so¬ 
no otto: ■ ■ ’ • 

promuovere nel pieno 
V rispetto delle preroga¬ 
tive autonomistiche, e sul¬ 
la base dì una preventiva 
intesa con i poteri provin¬ 
ciali. una verifica, artico¬ 
lata settore per settore, del¬ 
la situazione del pubblico 
impiego in provincia di 
Bolzano. 

0 Deroga dalla conoscen¬ 
za della seconda lin¬ 
gua per le assunzioni a 
servizi e lavorazioni ma¬ 
nuali che non comportino 
contatto di lavoro col pub¬ 
blico. con l’obbligo comun¬ 
que di frequenza di corsi 
di seconda lingua fuori dal¬ 
l’orario di lavoro. 

Q Con le stesse condizio¬ 
ni. assunzioni di carat¬ 
tere precario nelle carrie¬ 
re esecutive e eventual¬ 
mente di concetto, derogan- 


ROMA — Il 51 per cerilo de¬ 
gli italiani — secondo i dati 
più recenti — abita una ca¬ 
sa di sua proprietà. Il resto, 
il 49 per cento, agogna a 
avere la « sua » casa. Ma di 
fronte a questi milioni di cit¬ 
tadini aspiranti alla abitazio¬ 
ne in proprietà, ci sono mi¬ 
lioni e milioni di vani sfitti o 
invenduti. E' in questa giun¬ 
gla, di fronte a realtà « di 
massa » di questa portata, 
che interviene oggi la legge 
sull’equo canone. 

L'avvio del funzionamento 
della legge — va subito det¬ 
to — non è sconfortante, ma 
pone seri problemi. Ne par¬ 
liamo con il compagno Di 
Marino, senatore, che ha se¬ 
guito l'iter della legge fin 
dall'inizio, e nella conversa- 
zione interviene a un certo 
punto anche Gaietti, respon¬ 
sabile del settore « casa » del 
PCI. 

Il tema di questa chiacchie¬ 
rata è quello che bisogna fa¬ 
re, come farlo, quale ruolo 
deve avere il PCI — come 
[Hirtito presente, attivo, nella 
realtà quotidiana di grandi 


do dalla conoscenza della 
seconda lingua. 

Assunzioni a tempo 
parziale di personale 
straordinario, nelle attivi¬ 
tà di lavoro ausiliario, ese¬ 
cutivo ed eventualmente di 
concetto, per superare si¬ 
tuazioni di emergenza che 
possono verificarsi in de¬ 
terminati settori del pub¬ 
blico impiego: col requisito 
del bilinguismo o in deroga 
a tale requisito a seconda 
delle mansioni. 

0 Utilizzazione della te£ 
** ge sul preavvia inerbo 
al lavoro dei giovani, per 
esigenze particolari e 
straordinarie, anche in de¬ 
roga (quando ciò non pre¬ 
giudichi il servizio) dal bi¬ 
linguismo: al fine comun¬ 
que di una adeguata for¬ 
mazione professionale che 
consenta in un tempo suc¬ 
cessivo la partecipazione ai 
regolari concorsi. 

0 Corsi retribuiti di pre¬ 
parazione professiona¬ 
le ed insieme di seconda 
lingua ai fini di una par¬ 
tecipazione ai concorsi del 
pubblico impiego. 

£> Eventuale assunzione 
di personale secondo 
criteri di compensazione 
etnica tra settori e carrie¬ 
re diversi, sulla base di de¬ 
cisioni unanimemente adot¬ 
tate da parte di organismi 
preposti a tale compito. 
0 Eventuali incentivi eco¬ 
nomici collegati all'ap¬ 
prendimento e all’approfon¬ 
dimento della secondp lin¬ 
gua per il personale co- 
munnue già presente nella 
pubblica amministrazione. 


masse — in rapporto ni pro¬ 
blemi che nascono con la 
nuova legislazione degli af¬ 
fitti. ricchissima di implica¬ 
zioni dirette e indirette in 
grandi settori: da quello dello 
sviluppo edilizio all'urbani¬ 
stica. 

Facciamo dei casi concre¬ 
ti. La prima questione che si 
è posta è stata quella — dice 
Di Marino, usando un ter¬ 
mine di gergo fra gli « esper¬ 
ti » — della « zonizzazione »: 
i Comuni devono stabilire 
quali sono le zone di « cen¬ 
tro », « intermedie ». « perife¬ 
riche ». * di degrado ». ec¬ 
cetera. 

E' proprio qui che nasce il 
problema della gestione della 
legge. Vediamo un po': un 
tempo un costruttore, o un 
Orosso complesso immobilia¬ 
re, decidevano di costruire 
in mia zona « conveniente » 
(aree già acquistate) e gli 
bastava che il Comune rea 
lizzasse una urbanizzazione 
elementare (fogna, strada, 
elettrificazione, magari un 
prolungamento di linea di un 
autobus) e subito la zona, in 


virtù di una classificazione 
arbitraria, veniva considerata 
« buona »: e se c'era un po' 
di campagna (non riempita di 
rifiuti) intorno, magari anche 
zona « pregiata ». Oggi no. 
Oggi sono cambiati i para¬ 
metri in base ai quali si cal¬ 
cola l’affitto: occorre infat¬ 
ti tenere conto di criteri di 
abitabilità molto più estesi 
che un tempo: non è più il 
privato che valuta, arbitra¬ 
riamente. la « qualità » della 
zona, ma il Comune, in base 
a precisi criteri di legge. 

E lo stesso vale, ma al con¬ 
trario, per le zone di « de¬ 
grado ». Finalmente si può 
sapere quali sono e perché 
sono degradate. Ieri due stati 
ze dietro piazza Navona a 
Roma, poniamo, valevano ci¬ 
fre astronomiche anche se 
erano senza bagno e con gli 
scarafaggi sotto il letto, solo 
per effetto della * posizio¬ 
ne»: una pura rendita paras¬ 
sitario per il proprietario. Da 
ora in poi invece l'accerta¬ 
mento del degrado permette¬ 
rà non solo tiri canone 
* equo », ma anche la possi¬ 


bile e valida mappa per i 
futuri restauri e i recuperi 
da programmare. 

Ed ecco subito indicati for¬ 
midabili terreni di partecipa¬ 
zione. di mobilitazione, di lot¬ 
ta. Chi deve decidere su cer¬ 
ti parametri? I comuni han¬ 
no dovuto lavorare molto 
spesso in gran fretta e altret¬ 
tanto spesso si sono abbando¬ 
nati a pregiudizi di tipo * ideo¬ 
logico ». Così per esempio i 
comuni a direzione democri¬ 
stiana che hanno esteso spes¬ 
so oltre ogni limite- ragione¬ 
vole le zone di « centro sto¬ 
rico », e poi trasformato in 
« periferie » zone palesemen¬ 
te agricole, di aperta campa¬ 
gna. Oppure hanno abbonda¬ 
to nella definizione di « zone 
di massimo pregio »: tutto per 
favorire proprietari che cer¬ 
cano di erodere i confini del¬ 
la legge. 

E può certo essere accaduto 
anche l’opposto, che cioè 
qualche comune di sinistra 
abbia ecceduto nel definire 
€ degradate » zone che sono 
per lo meno « buone ». 

Bene: discutiamone, faccia¬ 


mone tema di dibattiti in quar¬ 
tiere, in zona, nei Consigli e 
nella sezione del PCI. E, do¬ 
ve occorre, mobilitiamo la 
gente su un terreno di lotta 
e di denuncia. 

Ed ecco subito un altro ar¬ 
gomento. Che cosa ha capito 
il cittadino di questo < equo 
canone »? La stampa e la 
stessa TV hanno svolto una 
certa azione di informazione, 
ma qui si tocca con mano 
che l'informazione attraverso 
i canali ufficiali, tocca in 
realtà solo una minoranza di 
cittadini. Ed ecco la funzione 
che deve svolgere il PCI. * In¬ 
ventiamo — dice sempre Di 
Marino — dei veri e propri 
« uffici-casa » nelle sezioni del 
partito, nel quartiere. Qualco¬ 
sa di simile — anche se non 
ufficiale — ai consultori sani¬ 
tari o. faccio un esempio, per 
l’aborto. Una presenza quoti¬ 
diana e capillare ». 

C'è già un « popolo delle 
scimmie » di consulenti più o 
meno improvvisati che chie¬ 
dono anche novanlamila lire 
per fare un calcolo sempli¬ 
cissimo di equo canone. Mi 


Nelle sedi e nei centri di produzione 

Sciopero RAI: alte astensioni 
Oggi incontro sindacati-azienda 

Alla giornata di lotta hanno aderito anche lavoratori deH’organizzazione au¬ 
tonoma — Difficoltà e importanza decisiva della battaglia per la riforma 


ROMA — Ieri mattina il sin¬ 
dacato ha verificato quanto 
sia difficile — e quindi anco¬ 
ra più urgente — riprendere 
le fila della battaglia per una 
informazione libera e demo¬ 
cratica: in un cinema freddo 
e semivuoto, a metà strada 
tra il montarozzo di via Teu- 
lada (con in cima i trasmet¬ 
titori della RAI) e la dire¬ 
zione generale di viale Mazzi¬ 
ni, all'appuntamento fissato 
dalla Federazione lavoratori 
dello spettacolo si sono ritro¬ 
vate alcune centinaia di la¬ 
voratori. Lo sciopero non è 
andato male (soprattutto nel¬ 
le sedi e al centro di produ¬ 
zione). sono saltati molti pro¬ 
grammi tv. la radio (final¬ 
mente — ha sussurrato qual 
cuno — ha trasmesso tanta mu¬ 
sica e poclv notiziari. « ma 
cinque anni fa — ha detto Mo- 
roni che parlava a nome dei 
la FLS ~ in questo stesso 
cinema, quando ci facemmo 
carico della battaglia per 
cambiare la RAI (ben am 
ministrata, con una produzio¬ 
ne di qualità senza discrimi¬ 
nazioni e lottizzazioni) era¬ 
vamo molti di più e con ben 


altra tensione ». 

Non è certamente una di¬ 
chiarazione di resa da parte 
del sindacato: è la presa d’ 
atto di una difficoltà reale. 
Aggiungerà Ravenna, che ha 
concluso la manifestazione 
parlando a nome della Fe¬ 
derazione CGIL C1SL-UIL: 
«Sono in tanti a invitarci: 
lasciate perdere la "politica” 
e badate alle cose concrete, 
ai soldi, tanto per capirci. Ma 
noi dobbiamo sapere che se ci 
lasciassimo abbindolare e ab¬ 
bandonassimo la lotta per la 
difesa del servizio radiotele¬ 
visivo pubblico, registrerem¬ 
mo due sconfitte senza scu¬ 
santi: avremmo una informa¬ 
zione sempre più dominata 
dagli oligopoli privati (catene 
di giornali e tv) e finalizzata 
agli interessi di quel padrona¬ 
to (nazionale o multinaziona¬ 
le) per il quale la Conlindu 
stria invoca mano libera («la¬ 
sciate fare a noi e vi rimet¬ 
tiamo in sesto l'Italia»): gli 
stessi lavoratori della RAI. 
nella fase di degenerazione 
ed emarginazione in cui è 
stata portata l’azienda, ve¬ 
drebbero vanificate le loro 


Il dibattito in aula sarà aperto dalla relazione di Turci 


Emilia: oggi si verifica l’accordo a 5 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La verifica del¬ 
l'accordo a cinque in regione 
passa dagli incontri fra le se¬ 
greterie e i gruppi dei partiti 
che l'hanno voluto — PCI, 
PSI. DC. PSDI e PRI - al 
l'aula del consiglio. Oggi a 
mezzogiorno si avrà una rela¬ 
zione del presidente della 
Giunta Turci che aprirà il di¬ 
battito sul lavoro finora com¬ 
piuto e sulle cose che riman¬ 
gono da fare. 

L'accordo sta attraversando 
un momento difficile ma la 
possibilità di uno sbocco po¬ 
sitivo che significhi un rinno¬ 
vo e un aggiornamento del¬ 
l’accordo. collegato agli svi¬ 
luppi della situazione nazio¬ 
nale e regionale, esiste: un 
dibattito serio può (e deve) 
approdare ad una rinnovata 
consapevolezza dell'emcrgen- 
za e. quindi, determinare un 
rafforzamento della solidarie¬ 
tà fra le forze democratiche. 

La volontà di contribuire 
allo sforzo nazionale costitui¬ 
va. del resto, la premessa po¬ 
litica al « patto » d'aprile che 
stabiliva strumenti e metodi 
per la programmazione, il 
riordino dell'assetto istituzio¬ 
nale e provvedimenti urgenti 
per fronteggiare l’emergenza 
in Emilia Romagna. Con il ri¬ 
spetto di impegni e scadenze, 
la prima fase dell’accordo si 
concluse alla fine di luglio 
con la votazione, da parte del 
l'assemblea, del «quadro di 
riferimento ». cioè della stra¬ 
tegia per lo sviluppo dell’Emi- 
lia Romagna da tradurre poi 
in interventi con il piano po¬ 


liennale, in raccordo con le 
linee emergenti della program¬ 
mazione nazionale. 

In queU’occasione. però, la 
DC confermando la spaccatu¬ 
ra al suo interno, abbandona 
l’aula: prevale la parte che 
osteggia fin dal suo nascere 
l’accordo o. comunque, che 
cerca di dare al « patto » una 
interpretazione riduttiva (un 
semplice calendario di sca¬ 
denze), mentre l'altra ne sot 
tolinea i contenuti politici. II 
gesto segna cosi il primo pas 
so verso la verifica chiesta in 
particolare dal gruppo DC ma 
già prevista dall’accordo in 
usta del dibattito sul bilan¬ 
cio 1979. 

Intanto a livello nazionale 
infuriano le polemiche sui te¬ 
mi economici, ideologici e del¬ 
l’ordine pubblico. Il PRI regio¬ 
nale. che è stato uno dei pro¬ 
tagonisti principali dell’accor¬ 
do, arretra in rapporto anche 
a scadenze locali, interpretan¬ 
do di fatto certi irrigidimenti 
nazionali del PRI. in modo tale 
da coprire la parte più con¬ 
servatrice della DC. 

La DC emiliano romagnola, 
ovviamente, ne approfitta. In 
questo partito recuperano spa¬ 
zio le correnti del disimpegno 
verso la solidarietà e l’unità e 
che, al pari del PRI. guarda¬ 
no con occhio particolare alle 
* amministrative * in provin¬ 
cia di Ravenna e alle elezioni 
del 1380. Fra i due pirUti, 
anzi si scatena (e perdura) 
la polemica locale che per ini¬ 
ziativa del PRI coinvolge an¬ 
che il PSI ma. soprattutto, i 
repubblicani cercano di sfug¬ 
gire all’accusa di filocomuni- 


smo venuta dalla DC e i due 
partiti si riducono cosi ad un 
continuo scavalco, cioè ad 
una corsa a chi chiede di più 
e a chi chiede di meno. 

Il PRI è per accordi « più 
impegnativi » ma di proposte 
ne fa poche, o nessuna in con¬ 
creto. Denuncia cosi l’accordo 
e dichiara la sua « disponibili¬ 
tà * a collocarsi in una « po- 


gretario regionale Melandri 
ha voluto precisare che « il 
momento politico nazionale, 
che vede solidali i 5 partiti 
per affrontare l'emergenza 
va accompagnato dando pro¬ 
va di senso di responsabilità . 
e di volontà di convergenza »; i 
respinge però « la proposta j 
del PCI di fare un passo 
avanti verso un accordo prò i 


sizione di control.o ». incorag- grammatico. Chiederemo per 

r*ìa Ha niw'gfn _...__ 


giata da questo atteggiamen 
to. la DC chiede subito la ve¬ 
rifica. ma nella tornata de¬ 
gli incontri i due partiti non 
vanno al di là di mere affer¬ 
mazioni dando prova di incoe¬ 
renza anche dopo che Turci 
propone la riconferma della 
solidarietà fra i partiti, indi¬ 
spensabile premessa per fron¬ 
teggiare l'emergenza e passa¬ 
re poi ai successivi punti da 
discutere per ricomporre e 
rilanciare l’intesa. Non c’è chi 
non veda, come una possibile 
premessa di ordine generale 
sia essenziale per un adegua¬ 
mento dei contenuti dell’ac¬ 
cordo e di un suo raccordo a 
livello nazionale con le leggi 
di riforma e gli obiettivi di 
risanamento della spesa pub¬ 
blica. dell'occupazione e del 
Mezzogiorno sui quali dovrà 
poggiare il piano triennale 
economico. Questi sono i pun¬ 
ti della « proposta * che i co¬ 
munisti valutano come base 
per sviluppare e concludere 
il dibattito sull’accordo ». 

Dalla DC esce però allo sco¬ 
perto chi vuol battere la po¬ 
litica del confronto e lancia¬ 
re siluri al governo e alla li¬ 
nea della segreteria Zacca- 
gnini; ma ieri sera il suo se- 


tanto alla maggioranza il 
mantenimento più puntuale e 
fermo negli impegni previ 
sti ». Intanto il PSDI si prò 
nuncia per la conferma del¬ 
l'accordo. ma pone le condì 
zioni che esso riceva nuova¬ 
mente il consenso di tutti e 
cinque i partiti. La piena va¬ 
lidità dell'accordo viene ri- 
confermata. parallelamente 
dal PSI. E' la gravità della 
situazione — dice il «egreta 
rio regionale Ferrarini — ad 
imporre lo sforzo di solida 
rietà fra i partiti e in questa 
direzione si muovono la poli¬ 
tica di unità nazionale e l'ac¬ 
cordo di aprile in regione. 
1 comunisti tentano ora di far 
compiere un passo in avanti 
all’accordo di quasi otto mesi 
fa. con un aggiornamento che 
riguardi soprattutto i conte¬ 
nuti. come contributo alla so¬ 
luzione dei problemi naziona 
li: piano Pandolfi. legge per 
le autonomie e per la finanza 
locale. Mezzogiorno, piano po 
liennale di interventi passato 
aU’esame della commissione 
consiliare (s« tenga presente 
che 1’accordo del 20 aprite in 
Emilia Romagna non impe¬ 
gna te forze a modificare la 


propria collocazione di mag¬ 
gioranza e di minoranze: de¬ 
termina invece un clima nuo¬ 
vo di più feconda operosità). 
I « giochi * DC-PRI lasciano 
trapelare la pressione di pro¬ 
blemi politici più generali. 

Gianni Buozzi 


Domani a Roma 
dibattito su 
« Marxismo 
e marxismi » 

ROMA — Presieduto da Pie 
tro Ingrao si terrà domani, 
alle 17.30, nella Sala degli 
Arazzi d: Palazzo Braschi, un 
dibattito su « Marxismo e 
marxismi *. in occasione del 
la pubblicazione dei primo vo 
lume della Stona del mar¬ 
xismo. 

Parteciperanno al dibattito 
Elmar Altvater. Manuel Az- 
carate. Nicola Badaloni. Nor¬ 
berto Bobbio. Jean EUeinstein. 
Franz M&rek. Oskar Negl. 
Massimo Salvadori. Paolo 
Spriano, Vittorio Strada e 
Corrado Vivlani. Saranno in¬ 
terrogati dal giornalisti Cop¬ 
pola, Fion. Fossati. Galasso, 
Glacovazzo. PeU’cam. Russo 
e Scalfari. 


I 4**vtatl coraunl«tl »©no 
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conquiste, la loro professiona¬ 
lità. attaccata la stessa occu¬ 
pazione perché — ha spiegato 
Ravenna — nella situazione 
attuate del paese non esistono 
più "santuari" inattaccabili 
da questo punto di vista. 

Ma che cosa è successo in 
questi cinque anni perché si 
allentasse la tensione dei la¬ 
voratori? Si sono commessi 
errori (da parte di tutti, sin¬ 
dacalo compreso): la riforma 
hn segnato qualche successo 
— sarebbe ingiusto, è stato 
detto, non riconoscere i pas¬ 
si avanti compiuti — ma ha 
subito svisamenti, rallenta¬ 
menti. soste forzate che han 
no generato delusione tra i 
lavoratori impegnati in lotte 
defatiganti. E' successo an 
che — senza che molti di noi 
se ne siano accorti — che. 
passati gli entusiasmi di alcu 
ni anni fa. l’informazione ha 
subito nel complesso una in 
voluzione: tanto da non fare 
distinzione oggi tra scioperi 
corporativi e scioperi motiva 
ti da rivendicazioni che han¬ 
no come obiettivo interessi 
generali, di tutta la colletti¬ 
vità. Non sarà anche questo 
tipo di informazione — si è 
chiesto Ravenna — ad avere 
una parte di colpa nella con¬ 
fusione. nelle incertezze, nei 
dubbi che serpeggiano tra gli 
stessi lavoratori, anche tra 
quelli della RAI e che rendo j 
no oggi il compito del sinda- J 
cato più aspro? i 

Se questo è vero — cicco J 
la conclusione dell'assemblea 
di ieri mattina — si ha anche 
la riprova che la battaglia 
per riformare e difendere il 
servizio pubblico non è af¬ 
fatto una perdita di tempo ) 
ma lotta vitale per tutto il 
movimento, vitale per come j 
le menti e le coscienze della I 
gente si atteggeranno di fron- i 
te ai problemi del paese. | 

Sulla base di questa anali i 
si il sindacato ritiene di poter 
trarre alcune indicazioni. Ec 
cote: la riforma RAI — am¬ 
modernamento tecnologico. 3. 
rete, decentramento, ristrut ! 
turazione — incide nella car- | 
ne viva di interessi costituiti: j 
perciò non può sorprendere la ; 
multiformità e la durezza del • 
fronte ccntrorilormatore; bi- j 
sogna stanare i nemici della I 
riforma, soprattutto quelli che 
soltanto a parole la condivi | 
dono; bisogna lavorare inten 
samente per ricreare tra tut 
ti i lavoratori, non soltanto 
quelli della RAI. la consape 
volczza di quanto sia impor 
tante, per loro stessi e per tut- | 
to il paese, la battaglia per j 
l'informazione: occorre rico¬ 
struire uno schieramento ara 
pio coinvolgendo prima di tut¬ 
to i giornalisti (ancora ieri il 
presidente della FNSI. Murial- 
di, ricordava in una intervista 
la necessità di far cammina 
re la riforma). 

E’ una battaglia che ha ri 
cevuto già ieri importanti at¬ 
testati di solidarietà (giorna 
listi appunto, attori, autori ci¬ 
nematografici. poligrafici, 
una parte dello stesso sinda- | 


cato autonomo della RAI. la¬ 
voratori di Cinecittà e della 
Technicolor) e che oggi ha su¬ 
bito un'altra scadenza: un 
incontro tra sindacati e dire¬ 
zione generate della RAI. 

a. z. 


II programma 
della 

fondazione 
Aldo Moro 

ROMA — La presentazione 
di un volume, pubblicato 
dall'editore pugliese Cacuc 
ci, che raccoglie alcuni 
scritti di Aido Moro sul 
diritto e sullo Stato, è sta 
ta l’occasione per rendere 
pubblico il programma di 
lavoro della fondazione 
Aldo Moro. 

AU'incontro con i giorna 
listi, che si è tenuto ieri 
pomeriggio nei locali di 
quello che è stato l’ufficio 
dello statista democristia¬ 
no, in via Savoia, hanno 
partecipato l’avvocato Qua¬ 
ranta (che dirige la Fon¬ 
dazione Moro) i profes¬ 
sori Dolce e Fortuna (che 
sono stati collaboratori del 
leader do assassinato dal 
le Br) e l’editore Cacucci 

Il motivo di questa pub 
blicazione — è stato spie¬ 
gato — è duplice: quello di 
mettere a disposizione degli 
studenti e degli studiosi di 
giurisprudenza e di filo¬ 
sofia del diritto, materia 
li che ci sono sembrati di 
indubbio valore scientifi 
co: e quello di porre in 
evidenza una sorprendente 
continuità di pensiero tra 
il Moro c ovane (questo 
libro è la rielaborazione 
di lezioni te nute all’umver- 
sitò tra il '44 e il ’47) e 
il Moro degli ultimi mo 
menti. 

E’ stato chiesto al'.’av 
vocato Quaranta: * Questo 
significa che voi rivendica¬ 
te l'autenticità delle lette 
re dal covo dei terrori¬ 
sti? ». Quaranta ha rispo¬ 
sto: * Non siamo in grado 
per il momento nè di ri 
vendicarla nè di negarla 
Stiamo lavorando con tutti 
sii strumenti a nostra di 
sposizione per accertare 
quale autenticità possa es 
sere attr.buiLa a quegli 
scritti. Anche questo, as 
sieme al riordino e alla 
pubblicazione dell’opera 
omnia di Moro, è uno sccr 
po della Fondazione. Ma 
deve essere chiaro che il 
nostro lavoro è tutto proiet¬ 
tato sul piano culturale. 
Non intend.amo in alcun 
modo intervenire nella bat¬ 
taglia politica che pren 
de te mosse dal dilemma 
Moro vero - Moro falso 
Lo abbiamo dimostrato 
con il silenzio in occasio 
ne del dibattito parlamen¬ 
tare ». 


dirà un compagno sotto casa, 
un artigiano: « Mia cognata 
è andata da un commerciali¬ 
sta che. per farle scoprire 
che deve pagare ventimila li¬ 
re di meno al mese, le ha 
fatto pagare novanlamila lire. 

10 sino andato alla Sezione, 
a Cavalleggeri. e in mezz'ora 
ho avuto la stessa risposta. 
Gratis ». 

C'è molto da lavorare, iti 
questo campo, e anche molto 
da lottare. 

Per esempio la nuora « fa¬ 
cilità » di decidere sfratti a 
termini relativamente brevi, 
con procedure molto sempli¬ 
ficate e rese più agevoli dal 
fatto che basta ora avere un 
parente in linea retta (nonno 
e genitore, a figlio e lupo- 
te) che vuote abitare la casa 
affittata e si può sfrattare 
l'inquilino. Non c'è dubbio, c 

11 nostro partito ne è consa¬ 
pevole, che vi sono situazioni 
di effettivo bisogno dell'ap- 
parlamento da fxirtc dei pic¬ 
coli proprietari: all'emigrato 
che torna, alla famiglia che 
vuole tornare in possesso del¬ 
la propria casa per abitarla, 
questo diritto non lo si può 
negare. Ma anche qui occor¬ 
rono battaglie contro i « truc¬ 
chi » di certi proprietari. I 
quali, indubbiamente — so¬ 
prattutto quando sono « cros¬ 
si » — sono oggi i più colpiti. 
La legge — dopo tanti gridi 
di allarme — ha tutte le pos¬ 
sibilità di rivelarsi nettamen¬ 
te a favore dell'inquilino. Gli 
aumenti percentuali sono con¬ 
tenuti. le dilazioni riducono 
drasticamente le cifre da ful¬ 
gore subito e così la massic¬ 
cia corsa al giudice si dimo¬ 
stra immaginaria. E' molto 
più probabile che siano i pro¬ 
prietari. che avevano usufrui¬ 
to dì certi climi di « affitto 
selvaggio » dei tempi andati, 
a vedere molto ridimensionati 
i canoni che percepivano. E 
infatti le trcccntomila lire per 
il falso attico in un vicolo 
del centro, diventano ora, di 
colpo, settanta, ottanta mila 
lire. E’ verso l’alto insomma 
che la legge fa più giustizia. 
Ma naturalmente provoca rea¬ 
zioni. E non reazioni del sin¬ 
golo piccolo proprietario di 
uno o due appartamenti (e 
quanti sono? anche questo è 
un capitolo da studiare bene. 
€ Proprietari * possono essere 
anche gli « inquilini », e un 
operaio che vive in affitto 
può essere proprietario di due 
stanze e bagno che gli ha la¬ 
sciato la zia. 1 manicheismi 
non sono possibili in questa 
materia), ma di quelli che 
hanno venti-trenta o più ap¬ 
partamenti o delle Immobilia¬ 
ri di ogni genere. 

La legge è tanto giusta che 
questi soggetti giuridici tcn 
dono ora a « fuggire ». cioè a 
non affittare più. Speculano 
sulla fame di case di quel 49 
per cento che dicevamo, spe 
culano sulla compressione del 
mercato dovuto al blocco dei 
fitti di oltre trent'anni e vo¬ 
gliono vendere invece che af¬ 
fittare. 

Che cosa fa quel proprie¬ 
tario che da mesi, anni, non 
affitta a nessuno? Rivedia¬ 
mogli intanto i conti fiscali. 
Come mai si permette il lus¬ 
so di tenere sfitti tanti ap 
portamenti per tanto tempo? 
E poi chiamiamolo in Comu¬ 
ne e chiediamogli perché mai 
non tram un solo inquilino 
per i suoi appartamenti sfit¬ 
ti s E alla fine, se non ba¬ 
sterà. occorrerà intervenire 
con qualche provvedi mento 
legislativo — dice Di Mari¬ 
no — e costringerlo a accet¬ 
tare uno famiglia, regolar¬ 
mente pagante secondo equo 
canone. Speriamo che non ci 
sia bisogno di un inaspr.men- 
to della legge, ma se sarà 
l'unica via. occorrerà imboc¬ 
carla ». 

Lo stesso discorso vale per 
i nuovi fnti Chi si fa pagare 
sotto Ixinco somme per acce¬ 
dere al contratto — cioè per 
firmarlo — va denunciato, e 
chi ne viene a conoscenza 
dere denunciare il reo. cioè 
il proprietario che si rende 
colpevole di pura e semplice 
estorsione, reato penale (e in 
merito è già arvintn una in¬ 
dagine da parte della magi¬ 
stratura romana: va incorag¬ 
giata e estesa). 

Una battaglia da molte 
sfaccettature, qwndi. da con¬ 
durre capillarmente e con 
una attira iniziativa delle se 
zioni comuniste in primo luo 
go. e poi dei comunisti pre¬ 
senti negli orpani decentrati 
delle amministrazioni citta¬ 
dine, dei comuni di sinistra. 

« Non abbiamo ancore — co¬ 
me partito — una adeguata 
cultura del "problema casa”, 
pari a quella che avevamo 
de! probler.’j "terra" negli 
anni '50 — dice Ga’ctti — e 
invece è questa ina cultura 
nuova, decisiva (insieme alla 
scuola e alla sanità) per mo¬ 
dificare la realtà sociale. 
Guai, se perderemo l'auto¬ 
bus », 


Ugo Baduel 
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Come si è formata l’Europa moderna 


Nella culla 
del capitalismo 

L’analisi storica del processo di formazione 
del mercato mondiale e i temi della crisi e dello 
sviluppo in un'opera di Immanuel Wallerstein 


PAG. 3 / commenti e attualità 


La Francia si interroga su un fenomeno allarmante 


Il razzismo quotidiano 

Dopo l’intervista all’Express dell’ex alto funzionario del governo 
collaborazionista di Vichy, si è aperta sulla stampa una preoccupata 
riflessione sulle complicità nei crimini contro gli ebrei 
Dal caso di Orléans al problema dei lavoratori algerini 


L’opera di Immanuel Wal¬ 
lerstein, « Il moderno siste¬ 
ma del’economia mondiale » 
(Bologna, il Mulino, 1078, 
pp. 514, L. 15.000) è oggi 
al centro del dibattito sto¬ 
riografico internazionale. 
Nessun altro lavoro, negli ul¬ 
timi anni, ha suscitato tante 
discussioni, provocando en¬ 
tusiastici consensi (se ne 
può avere una prova nella 
introduzione che Fernand 
Braudel ha scritto per l’edi¬ 
zione italiana) e decise op¬ 
posizioni. Non è difficile 
prevedere che il dibattito 
sarà molto vivace anche in 
Italia. Si tratta infatti di 
un’opera di storia generale, 
che, se non arreca alla ri¬ 
cerca storica il contributo di 
nuove conoscenze particolari 
e specialistiche, segna tut¬ 
tavia una vera e propria 
svolta nella discussione sto¬ 
riografica, per l’originalità 
dell’impostazione, per la no¬ 
vità delle proposte e soprat¬ 
tutto perché, senza fare del¬ 
la filosofia della storia, cer¬ 
ca di scoprire e di porre in 
rilievo, sotto il fluire degli 
avvenimenti, un disegno più 
generale, una trama più pro¬ 
fonda. 

La storiografia anglosas¬ 
sone, come è noto, non è 
molto portata alle costru¬ 
zioni generali: l’empirismo 
— e non a torto — è stato 
spesso indicato come uno dei 
dei suoi elementi più carat¬ 
terizzanti. Ma proprio dalla 
storiografia anglosassone so¬ 
no venuti in questi ultimi 
anni alcuni dei più interes¬ 
santi stimoli alla discussio¬ 
ne teorica: si pensi, oltre 
a quest’opera di Wallerstein, 
ai lavori sullo stato moder¬ 
no di Perry Anderson. Gli 
storici di lingua inglese npn 
devono essere molto convin¬ 
ti della crisi del marxismo, 
se proprio dal marxismo 
traggono alimento per un di¬ 
battito storiografico che sta 
dimostrando grande vivaci¬ 
tà e vitalità. Certo, è In cri¬ 
si (ed in maniera speriamo 
definitiva) il marxismo 
dogmatico — quello che 
Wallerstein definisce marxi¬ 
smo tradizionale — la sche- 
maturazione sociologica, lo 
ipse dixit, il tentativo di co¬ 
strìngere la varietà e com¬ 
plessità dei processi storici 
in rigidi schemi Sia Wal¬ 
lerstein che Anderson si vol¬ 
gono a Marx senza nessuna 
soggezione ed il loro rap¬ 
porto con i testi di Marx è 
molto libero e critico e, per¬ 
ciò. molto fecondo. 

Per Wallerstein, oltre alla 
lezione di Marx (e, natural¬ 
mente, Braudel), occorre ri¬ 
cordare anche quella degli 
storici e degli studiosi del 
Terzo Mondo. Si possono ac¬ 
cettare o respingere le tesi 
di Andre Gunder Frank, di 
Samir Amiti, di Pierre-Phl- 
lippe Rey, si possono discu¬ 
tere le conseguenze politi- 
che che, spesso arbitraria¬ 
mente, ne vengono tratte, 
ma non si può non ricono¬ 
scere che essi hanno aperto 
nella storiografia dibattiti 
issai importanti. In que- 
st’opcra Wallerstein si col¬ 
lega a Frank, soprattutto 
perché ritiene che già nel 
sedicesimo secolo si sia ve¬ 
nuto formando un sistema 
mondiale capitalistico. Si 
tratta della tesi di Frank 
che ha suscitato più vasti e 
profondi dissensi. Waller¬ 
stein non si limita a ripren¬ 
derla, ma la sostanzia di una 
ricerca storica assai artico¬ 
lata: si può dire che, in un 
certo senso, Wallerstein fa 
per l’Atlantico quello che 
Braudel ha fatto per il Me¬ 
diterraneo. A fondamento 
della sua ricerca c’è la con¬ 
sapevolezza che esiste un 
mondo unitario, in cui ciò 
che avviene in un luogo ha 
dirette conseguenze in tutti 
gli altri, in cui non vi sono 
settori separati, in cui tutti 
i precessi sono interdipen¬ 
denti. La storia del mondo 
in cui viviamo è una sola 
storia. 

A questa consapevolezza 
Wallerstein è arrivato par¬ 
tendo da un impegno che 
possiamo definire politico e 
civile: « Ho cominciato — 
scrive Wallerstein — inte¬ 
ressandomi alle basi sociali 
del conflitto politico nella 
società in cui vivo ». Ma 
presto questa prospettiva 
gli è sembrata troppo ristret¬ 
ta ed ha rivolto la sua at¬ 
tenzione all’Africa e poi al¬ 
l’America latina. E’ perve¬ 
nuto cosi alla convinzione 
della necessità di trovare 
una categoria unificante e 
l’ha trovata nel « sistema 
mondiale ». In questo primo 
volume egli studia appunto 
la genesi del « sistema mon¬ 
diale dell’Europa », così co¬ 
me si venne delineando nel 
sedicesimo secolo, e svilup¬ 
pando in quelli successivi. 

Il problema più grave e 


serio di oggi è certamente 
quello del sottosviluppo. Per 
Wallerstein esso è nato, in¬ 
sieme col sistema capitali¬ 
stico mondiale, di cui costi¬ 
tuisce un elemento necessa¬ 
rio, in quello stesso sedice¬ 
simo secolo in cui l’Europa 
cercò fuori dei suoi confini 
tutto ciò — metalli preziosi, 
cibo, combustibili — di cui 
aveva bisogno per il suo ul¬ 
teriore sviluppo. Il nuovo 
sistema mondiale («una 
struttura sociale dotata di 
confini, strutture, gruppi, re¬ 
gole di legittimazione e coe¬ 
renza») nacque cosi con un 
centro, una periferia e una 
semiperiferia. Ad essi cor 
rispondevano forme diverse 
di lavoro: libero al centro, 
coatto (come servitù della 
gleba nell’Europa orienta¬ 
le e come schiavitù nella 
America latina) alla perife¬ 
ria. Al centro nacquero an¬ 
che « stati forti », si svilup¬ 
parono solidi apparati sta¬ 
tali, uniti da culture nazio¬ 
nali, che servivano « sia co¬ 
me meccanismo per proteg 
gere le disparità sorte al¬ 
l’interno del sistema mon¬ 
diale, sia come maschera e 
giustificazione ideologiche, 
per il mantenimento di tali 
disparità ». 

Questi brevi accenni non 
danno che un’idea molto va¬ 
ga e sommaria del contenu¬ 
to dell’opera di Wallerstein 
che è beninteso, un’opera 
di storia e non di teoria, in 
cui perciò la trama teorica 
è tutta calata nei fatti, nella 
loro attenta e puntuale rico¬ 
struzione, condotta sulla 
scorta di una vastissima bi¬ 
bliografia. Cosi, non è nem¬ 
meno possibile, in questa se¬ 
de, entrare nel merito delle 
molte questioni che vengono 
sollevate dall’autore. E tut¬ 
tavia non vogliamo trascu¬ 
rare di accennare a quelle 
più grosse su cui si è aper¬ 
to e, come è prevedibile, 
continuerà il dibattito. Anzi¬ 
tutto, il rilievo dato al com¬ 
mercio. 

Wallerstein, come si è det¬ 
to, crede che sia esistito già 
nel sedicesimo secolo un si¬ 
stema mondiale capitalistico, 
che per altri è, invece, sol¬ 
tanto un sistema mondiale 
commerciale. La distinzione 
tra commercio di lusso e 
commercio dei beni neces¬ 


sari alla vita quotidiana, po¬ 
sta da Wallerstein, è molto 
importante e serve a distin¬ 
guere le tesi di Wallerstein 
da quelle di Pirenne (o an¬ 
che di Sweezy); ma altret¬ 
tanto importante è la distin¬ 
zione posta da Marx tra un 
mercato mondiale creato dal 
commercio e un mercato 
mondiale creato dal capita¬ 
lismo, nel momento in cui 
esso diventa il modo di pro¬ 
duzione dominante. 

Una seconda questione an¬ 
cora aperta è quella del mo¬ 
do come il capitalismo si 
unisce, subordinandole a sè, 
con le società che incontra 
nel suo sviluppo. Si tratta 
della cosiddetta « articola¬ 
zione dei modi di produzio¬ 
ne », una questione che tra 
gli storici di lingua inglese 
(ma anche tra alcuni stu¬ 
diosi francesi) ha suscitato 
un profondo interesse ed un 
dibattito molto ampio, che è 
lontano dal concludersi e 
che trae senza dubbio ali¬ 
mento anche dalle sue im¬ 
plicazioni politiche. La di¬ 
scussione sul tipo di rap¬ 
porto che ha unito le colo¬ 
nie spagnole alla madrepa¬ 
tria nel sedicesimo secolo 
non è accademica, perché 
riguarda anche il tipo di rap¬ 
porto che unisce oggi il cen¬ 
tro alla periferia, il grande 
e grave problema dell’ine 
guaglianza. 

Se. al di là dei suoi in¬ 
dubbi pregi scientifici, vo¬ 
gliamo comprendere le ra¬ 
gioni della fortuna dell’ope¬ 
ra di Wallerstein, dobbiamo 
richiamarci anche all’esi¬ 
genza, a cui viene incontro 
Wallerstein, di comprendere 
meglio il mondo in cui vi¬ 
viamo, le più profonde ra¬ 
dici delle sue contraddizioni 
e delle sue lotte. In una re¬ 
cente intervista, Giorgio 
Amendola ha ricordato an¬ 
cora una volta che la crisi 
storica del capitalismo non 
si misura soltanto nella pro¬ 
spettiva italiana, ma in quel¬ 
la di un mondo che si avvia 
a contenere sette miliardi 
di persone. A questo proble¬ 
ma, anche quando studia le 
origini del capitalismo, la 
storiografia va dedicando 
un’attenzione sempre più 
intensa. 

Aurelio Lepre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Chi si ricorda 
della « rumeur d’Orleans »? 
All'inizio degli anni settanta 
la città d'Orleans e successi¬ 
vamente la Francia intera 
vennero scosse da un torbido 
rigurgito di antisemitismo. 
Voci incontrollate diffusero 
la convinzione che in certi 
negozi orleanesl, tutti appar¬ 
tenenti ad ebrei, giovani 
clienti venivano fatte scom¬ 
parire per essere avviate 
clandestinamente alla tratta 
delle bianche. Si arrivò a 
raccontare che un certo cal¬ 
zolaio, ebreo naturalmente, 
faceva precipitare le proprie 
vittime nello scantinato at¬ 
traverso una botola tagliata 
sotto la poltrona di prova 
delle calzature. 

Iti breve vi furono manife¬ 
stazioni, negozi assaltati, ve¬ 
trine infrante, sabotaggio ge¬ 
nerale dei commerci gestiti 
da ebrei finché la polizia, 
dopo lunghe indagini, perqui¬ 
sizioni, interrogatori dovette 
pubblicamente ammettere 
che in quelle voci non c'era 
nulla di vero. Nessuna ragaz¬ 
za era scomparsa, nessuna 
trappola era stata trovata nei 
negozi messi all’indice dal 
furore e dall'ignoranza popo¬ 
lari. Vi furono riparazioni 
verbali, scuse, rimpianti e 
lutto venne messo a tacere. 
Soprattutto venne messa a 
tacere la questione di fondo: 
una lettera anonima o una 
diceria malevola avevano po¬ 
tuto produrre un tal movi¬ 
mento di isteria collettiva 
perchè in Francia esiste (e 
non solo in Francia, si badi 
bene) un antisemitismo la¬ 
tente, sonnacchioso, che può 
risvegliarsi da un momento 
all'altro se pungolato, se 
provocato da un agente e- 
sterno casuale o preordinato. 

Gran parte dei francesi lo 
negano. Come negano che e- 
sista nel loro paese un atteg¬ 
giamento discriminatorio e 
razzista nei confronti di certe 
minoranze immigrate, in 
primo luogo quella algerina. 
Eppure non possono negare 
che negli anni settanta, per 
fare esempi recenti, numerosi 
algerini sono stati assassinati 
soltanto perchè algerini, sol¬ 
tanto perchè appartenenti a 
quella determinata razza: 
nei confronti della quale, del 
resto, esiste tutta una termi- 


Manolis Andronikos racconta la sua scoperta 


Come ho ritrovato 
Filippo il Macedone 
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L'urna d'oro massiccio trovata nella a tomba di Filippo >; a destra: la testina d'avorio 
che si ritiene rappresenti il volto di Filippo il Macedone 


ROMA — La scoperta della 
> tomba grande ». quasi si¬ 
curamente di Filippo il Ma¬ 
cedone, e di altre due, con¬ 
tenenti resti e corredi di al¬ 
tri doe membri della fami¬ 
glia reale macedone, è certa¬ 
mente nna delle imprese ar¬ 
cheologiche più importanti 
del secolo. Lo scopritore, Ma¬ 
nolis Andronikos. è un gre¬ 
co: e lo scaso effettuato non 
sì tradurrà in • spoliazione ». 
un corredo funerario di in¬ 
commensurabile valore non 
prenderà la via dei grandi 
mu<ei stranieri. Corazze, va¬ 
si, giare, preziose corone, ar¬ 
mi e scrigni sono infatti lut¬ 
ti allineati nelle vetrine del 
museo di Salonicco, a 65 km. 
dal luogo dei sepolcri nella 
località di Vergina. 

La « tombra grande » ha 
regalato all’éqnipe archeolo¬ 
gica, che è penetrata nelle 
sue stanze, e al mondo in¬ 
tero, ricchezza straordinaria 
di materiale. Decine di dia¬ 
positive, illustrate dallo stes¬ 
so professor Andronikos, han¬ 
no restituito ieri l’altro a 
j un pubblico foltissimo che 


gremiva la sala di palazzo 
Barberini a Roma, l’emozio¬ 
ne di ripercorrere le tappe 
faticosamente percorse dagli 
ste«si studiosi. 

Dalia collinetta nella città 
di Vergina in Macedonia do¬ 
se era forse Ege, la capitale, 
e dose dal 1952 il professor 
Andronikos «i accaniva a sca¬ 
vare, certo che « «otto ci do¬ 
vesse essere qualcosa » alle 
tre stanze sotterranee, corro¬ 
se dall'umidità, ma ancora ri¬ 
lucenti, tra la poh ere e le 
sostanze decomposte, degli ori 
e degli argenti che vi erano 
stati depo«ti. Dalla poltiglia 
informe di un colore indefi¬ 
nìbile, alle smaglianti corone 
auree raffiguranti foglie di 
quercia intrecciate. 

Che si tratti del sepolcro 
del grande re di Macedonia 
ucciso nel 336 a.C. a 46 anni, 
dal pugnale del capo delle 
guardie del corpo Pau«ania. 
per nna conginra, sembra non 
esservi dubbio. Troppe so¬ 
no le coincidenze. Ce lo spie¬ 
ga il professor Andronikos. 
La « prova provata » sarebbe 
nn minuscolo volto in avorio 


non più grande di due centi- 
metri e mezzo, trovato in ter¬ 
ra insieme ad altre quattro 
facce. Il volto presenta un 
occhio cieco, attraversalo da 
una cicatrice (e Filippo Fasc¬ 
ia) ; poi due gambiere, una 
più corta dell’altra ma di 
identica fattura (e Filippo 
era claudicante). L’antropo¬ 
logo che ha preso in esame 
le o«a bruciate contenute in 
uno degli scrigni d’oro af¬ 
ferma che es«e appartengono 
a un uomo tra i 40 e i 50 
anni di età. E lo stemma 
sulla scatola è la stessa stella 
a punte multiple che compa¬ 
re sulle monete di Filippo. 

Il professor Andronikos tro¬ 
va anche conferma alle «ne 
teorie nelle tracce che testi¬ 
moniano la fretta con la qua¬ 
le il re fu seppellito. Es«a 
nasceva dal desiderio di sba¬ 
razzarsi di un morto scomo¬ 
do. Alla congiura pare non 
fossero estranei, infatti. Io 
«tesso Alessandro Magno e 
sua madre. Un odio profon¬ 
do divideva il giovane dal 
padre. Durante nna delle nu¬ 
merose cerimonie di nozze 
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PARIGI — Un manifesto di estrema destra contro l'immlgr azione di lavoratori stranieri 


oologia spregiativa che fa 
parte del lessico popolare 
quotidiano a riprova, pur¬ 
troppo, che il razzismo non è 
una tara della sola borghesia, 
ma che attraverso secoli di 
guerre di religione, di naziona¬ 
lismi esasperati, di campagne 
xenofobe, di invasioni colo¬ 
niali, esso ha inquinato ben più 
vasti territori umani. 

Che dire infatti, di quei tre 
giovani francesi che una ven¬ 
tina di giorni fa, nella civilis¬ 
sima Tolosa, hanno catturato 
un algerino di 23 anni, lo 
hanno fatto azzannare dal lo¬ 
ro cane, lo hanno lungamente 
torturato abbandonandolo in 
fin di vita, per giustificarsi 
poi alla polizia affermando 
che € non sapevano come 
ammazzare il tempo »? E di 
quel cittadino, certamente un 
* brav’uomo * che, condotto 
in tribunale per avere gra¬ 


vemente ferito un algerino, 
ha guardato il giudice con a- 
ria stupefatta, quasi offesa, 
esclamando: « Ala cosa state 
facendo, mi condannate per¬ 
chè ho sparato a un algeri¬ 
no? ». 

Dove comincia, dove finisce 
il razzismo? O meglio: a par¬ 
te i nostalgici della € soluzio¬ 
ne finale », della « caccia al¬ 
l’arabo », delle « spedizioni 
punitive » in Africa, personag¬ 
gi che in un paese di tradi¬ 
zioni nazionalistiche, imperia¬ 
li e coloniali come la Francia 
sono ancora numerosi, anche 
se costituiscono sempre una 
ristretta minoranza, fino a 
quale profondità sono reperi¬ 
bili nel tessuto sociale le ra¬ 
dici di questo razzismo quo¬ 
tidiano, ordinario, subdolo 
perchè infiltratosi di con¬ 
trabbando attraverso una let¬ 
tura scolastica o un film. 



L’archeologo greco ha documentato 
a Roma l’inestimabile valore 
degli scavi eseguiti a Vergina e che 
hanno portato ad accertare 
l’identità del grande condottiero 


indette per i molti matrimo¬ 
ni di Filippo, si narra che il 
giovane Alessandro scaglias¬ 
se contro il re una coppa di 
vino. Sguainata la spada Fi¬ 
lippo si gettò sul figlio e Io 
avrebbe ucciso se non fo«e 
inciampalo in una sedia. 
• Vuoi recarti dall’Europa al¬ 
l’Asia e non «ai pa««are da 
un divano all’altro » lo avreb¬ 
be schernito Alessandro, al¬ 
ludendo alia sua intenzione 
di invadere la Persia. 

Nella tomba tutto questo che 


Straordinarie le pitture, che 
vengono attribuite al famoso 
Nicomaco. Corrose dalle in¬ 
filtrazioni d’acqua e scolorite, 
es*e restituiscono solo una 
pallida immagine della va¬ 
rietà cromatica originaria, ma 
danno l’idea delia bellezza 
del disegno (un ratto di Pro- 
«erpina e altre mitiche sto¬ 
rie) e sono uno dei reperti 
più importanti portati alla 
luce dai picconi e dalle spaz¬ 
zole dei collaboratori del pro¬ 
fessor Andronikos. Finora si 


pareva lezgenda o storia ro- conoscevano soltanto fram- 


manzata si riscopre, e ricom¬ 
pone. tassello per tassello, ap¬ 
pena mascherato dalla profu- 


menli di pitture risalenti al 
quarto secolo. 

In ogni caso, siano o no le 


sione d’ori coi quali si cercò ossa del grande condottiero 


di attenuare l’urgenza di sbar¬ 
rare la porta del sepolcro. 


macedone. la scoperta della 
« tomba grande » rappre«enta. 


Cori gli stucchi delle tre come qualcuno ha detto. 1’ 
grandi stanze furono fatti di « ultima pagina dell’areheo- 


pessimo materiale, e ne fu 
passato un solo strato. Molti 
degli oggetti sono stati get¬ 
tati alla rinfusa fnori della 
tomba e alcuni affastellati ad¬ 
dirittura sul tetto, dove ap¬ 
punto gli archeologi li han¬ 
no trovati. La volta era ri¬ 
masta incompiuta. 


logia eroica ». Ed è un segno 
positivo che questo capitolo, 
cominciato da entusiastiche 
e volenterose (ma anche sac- 
cheggiatrici) mani straniere, 
sia stato chiuso da un'équipe 
di archeologi greci. 

Matilde Passa 


quando non assorbito attra¬ 
verso una guerra, o perfino 
uno di quei conflitti sociali 
che in tempi di crisi (e in un 
paese che conta un milione e 
mezzo di disoccupati e tre 
milioni di lavoratori stranie¬ 
ri) fanno apparire l’immigra¬ 
to come colui che viene a 
rubarti il pane? 

Sui muri di Parigi, nelle 
stazioni della metropolitana, 
trovate sempre più di fre¬ 
quente la parola d’ordine che 
fu dell’estrema destra maur- 
rassiana « La France aux 
Francois »; e che una mano 
anonima abbia scritto mali¬ 
ziosamente, per tutta risposta, 
€ e il petrolio agli arabi » non 
toglie nulla alla gravità di u- 
na tensione che cova sotto 
una tolleranza apparente e 
che può esplodere in forme 
individuali o collettive al 
primo caso di provocazione, 
al primo incidente. 

La dimensione del fenome¬ 
no si è avuta proprio in 
questi giorni con la pubblica¬ 
zione, da parte dell’* E- 
xpress » (come riportava 
* l’Unità » del 31 ottobre), di 
una intervista a Darquier de 
Pellepoix che fu alto com¬ 
missario alle questioni ebrai¬ 
che sotto il governo collabo¬ 
razionista di Vichy e che in 
tale veste inviò ai forni cre¬ 
matori nazisti 75 mila ebrei 
francesi; senza contare, per¬ 
chè non sono mai stati con¬ 
tati, quelli di altre nazionali 
tà che in Francia avevano 
sperato di trovare asilo da¬ 
vanti all’aivnzata nazista. Dal 
suo rifugio spagnolo que¬ 
st'uomo oggi ottantenne ha 
dichiarato che ad Auschwitz 
erano stati gasati * soltanto i 
pidocchi degli ebrei », che i 
documenti fotografici sui 
campi di sterminio e le fosse 
comuni non erano che foto- 
montaggi fabbricati dalla pro¬ 
paganda ebraica, che in ogni 
caso bisognava espellere dal¬ 
la Francia * questi stranieri, 
questa razza inferiore, queste 
migliaia di senza patria che 
sono all’origine di tutti i 
nostri guai ». Insomma, riem¬ 
piendo di ebrei centinaia di 
cani piombati, egli aveva 
fatto il bene della Francia e 
degli stessi ebrei che, all'est, 
avevano trovato un territorio 
su cui edificare una patria 
perchè la * soluzione finale », 
il genocidio, non erano mai 
esistiti se non come *un'al¬ 
tra diabolica invenzione giu¬ 
daica ». 

La pubblicazione di questa 
intervista, senza documenti 
di accompagno, senza com¬ 
menti, dunque di per sè già 
provocatoria ha suscitato in 
Francia un’immensa e saluta¬ 
re ondata di orrore e di in¬ 
dignazione. Perfino il Presi¬ 
dente della Repubblica è in¬ 
tervenuto per fare cenno ai 
limiti « morali » della libertà 
di stampa e per dire come 
questa libertà non debba mai 
calpestare lo spazio della de¬ 
cenza. ila questa pubblica¬ 
zione ha suscitato anche — 
ed è qui che il caso di un 
razzista fanatico, le cui allu¬ 
cinanti affermazioni potevano 
anche passare come effetto 
di incontrollata decadenza 
senile, diventa rivelatore — 
una preoccupazione forse più 
significativa dello sdegno e 
della giusta condanna. 

Preoccupazione non tanto 
per gli effetti propagandistici 
immediati del razzismo di 
Darquier de Pellepoix quanto 
per « suoi eventuali effetti 
secondari e più subdoli in un 


paese dove il razzismo ordi¬ 
nario cova nelle sfere indefi¬ 
nibili dell’inconscio sociale e 
dove da qualche tempo — ha 
denunciato Simone Veli, mi¬ 
nistro della sanità che fu de¬ 
portata ad Auschwitz a 14 
anni — ai cerca di *banali- 
ser » il nazismo e il razzi¬ 
smo; si cerca cioè di dare a 
certi mostri e alle loro mo¬ 
struosità * un carattere fa¬ 
miliare », quotidiano, accet¬ 
tabile, attraverso libri e film 
che riconducono l’inumano a 


Convegno 
a Potenza 
su fascismo 
e Mezzogiorno 

Un importante convegno 
su « Campagne e fascismo 
in Basilicata e nel Mezzo¬ 
giorno» si terrà a Poten¬ 
za sabato e domenica pros¬ 
simi nelle sale del Park 
Hotel. L’iniziativa è frutto 
di una collaborazione tra la 
Regione Basilicata e l’Isti¬ 
tuto Alcide Cervi per la 
storia del movimento con 
tadino e della agricoltura, 
dell’antifascismo e della 
Resistenza nelle campagne 

Dopo il saluto di a per 
tura del convegno, che sa 
rà rivolto sabato mattina 
dal presidente della giun 
ta regionale, i lavori prò 
seguiranno con le relazio 
ni di Franco De Felice 
(c Fascismo e Mezzogior 
no. Linee generali di inter¬ 
pretazione »). Giovanni Ca 
dice (c Conflitti interbor 
ghesi e istituzioni reazio 
narie del primo fasci¬ 
smo »), Antonio Cestaro 
(« Le campagne e il mon 
do cattolico »). e Ales¬ 
sandro D’Alessandro (« La 
politica agraria del fasci 
smo»). 

Seguirà quindi il dibatti¬ 
to, e le conclusioni previ¬ 
ste per la mattinata di do 
menica. Tra le altre sono 
in programma comunica¬ 
zioni di A. Arcomano, R 
Giura Longo, G. Bulfaro. 
R. Colangelo. R. Colonne 
se. G. D’Andrea, P. Di 
Siena. A. Lem. A. Libutti 
e A. Paolino. M. Mancino. 
T. Pedio, L. Tufano. 


sembianze e dimensioni u- 
mane e che, con ciò, aneste¬ 
tizzano la vigilanza di una 
società e di una cultura. 

Da questa prima preoccu¬ 
pazione ne è scaturita su al¬ 
cuni giornali, una seconda: in 
fondo i francesi si erano abi¬ 
tuati a scaricare siti tedeschi 
tutti i crimini razzisti poiché 
si era provveduto ad imbian¬ 
care la coscienza nazionale, 
turbata dai massacri e dalle 
torture in Algeria, con la 
giustificazione dello stato o 
della necessità bellica. Ed ec¬ 
co che nel 1978 un francese 
ricorda che fu lui, francese, a 
far deportare 75 mila ebrei, 
lui come ministro di un go¬ 
verno che attorno al 1942, in 
circostanze storiche portico 
lari e drammatiche , godeva 
del consenso della maggio¬ 
ranza dei francesi. Ecco che 
uno storico ricorda, di rin¬ 
calzo. il tempo nero in cui 
c la Francia collaborava », le 
delazioni, le denunce, l'avidi¬ 
tà di coloro che volevano 
mettere le mani sui beni de¬ 
gli ebrei. E ci si chiede: se 
ciò si è potuto verificare 35 
anni fa, perchè non potrebbe 
riprodursi oggi o domani at¬ 
traverso il filtro corruttore 
di una verità storica defor¬ 
mata o taciuta, come si de¬ 
formano o si tacciono tutte 
le verità che non fanno pia¬ 
cere, che non corrispondono 
all’immagine tradizionale e o- 
leografica della Francia dei 
diritti dell’uomo? 

A questo proposito Jean 
Marie Domenach ha detto 
che la lezione che si può 
trarre dalle dichiarazioni di 
Pellepoix è una sola: o riflet¬ 
tiamo sulle nostre complicità 
razziste, sulle nostre respon¬ 
sabilità in un campo che ci 
faceva comodo lasciare ad 
altri, o saremo esposti al ri¬ 
schio di una ricaduta. Del 
resto — ha aggiunto — prima 
o poi anche il nostro passato 
in Algeria esploderà alla luce 
del sole e dovremo avere la 
forza di assumerne la re¬ 
sponsabilità. 

La verità è che non ci si 
libera mai del proprio passa¬ 
to anche se la memoria degli 
uomini è spesso selettiva per 
ragioni d’opportunità. Le ra¬ 
dici del male, quand’esse c- 
sistono, non vengono affatto 
tagliate perchè si strappano 
dalle storie ufficiali, e so¬ 
prattutto da quelle ad uso 
scolastico, le pagine meno e- 
dificanti. Al contrario così 
facendo si creano nelle gio¬ 
vani generazioni pericolosi 
vuoti di conoscenza e di co¬ 
scienza che possono venire 
riempiti da un qualsiasi Pel¬ 
lepoix allorché gli viene of¬ 
ferta l’occasione di negare la 
storia. 

Se sì attenua la coscienza 
dell’orrore per il genocidio, 
come appunto ha tentato di 
fare l'ex commissario france¬ 
se alle questioni ebraiche, af¬ 
fermando che i sei milioni di 
ebrei morti nei campi nazisti 
erano una invenzione della 
propaganda tgiudaica», nulla 
potrà impedire — ha scritto 
Jean Daniel sul * Nouvel O- 
bservateur » — che * riappaia 
immediatamente libero e tor¬ 
renziale. non soltanto Vanti- 
semit'ismo ma questo razzi¬ 
smo latente di cui possono 
essere vittime tutte le mino¬ 
ranze », tanto più che oggi in 
Francia, nel 1978 « è più facile 
essere ebreo che arabo, che 
negro, che operaio, che gio¬ 
vane.. ». 

Con Darquier de Pellepoix 
e con questa intervista la 
Francia è stata messa di 
fronte ad un’ombra mostruo¬ 
sa e se ne è ritratta con un 
naturale fremito d’orrore e 
di indignazione. Ma quel¬ 
l’ombra le ha fatto anche 
paura perché soltanto trenta- 
cinque anni fa. era in parte 
la sua. 

Augusto Pancaldi 


VLADIMIR BUKOVSKIJ 

Il vento va, e poi ritorna. Il numero uno 
della dissidenza «espulsa» oltre i confi 
ni della Russia (come è noto Vladimir 
Bukovskij fu scambiato con il comuni 
sta Corvalan e il numero degli anni da 
lui trascorsi in campi di lavoro, prigio 
ni e manicomi superava di molto quello 
dei suoi compagni di esilio). Una testi 
monianza umana che è anche denun 
eia, riflessione, e che ha fatto conosce 
re a tutto il mondo le eccezionali doti 
di scrittore deirautore. Lire 5,500 
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MIGLIAIA E MIGLIAIA ALLA MANIFESTAZIONE INDETTA DAL PCI E DALLA FGCI 


Corteo di giovani 
per le vie di Roma: 
«libertà per l’Iran» 

Slogan, canti, fiaccole, per esprimere solidarietà a un popolo in 
lotta contro la repressione - La presenza di studenti iraniani 
Hanno parlato un compagno del Tudeh, D'Alema, G. C. Pajetta 


ROMA — «Libertà per l'Iran > 
chiede il primo striscione, 
rosso su bianco, che apre il 
corteo. Dietro sfila quello dove 
spiccano i caratteri arabi, 
neri su bianco, che dicono: 
« Il popolo iraniano vuole la 
repubblica e un governo di 
coalizione democratica » e, an¬ 
cora, « Il popolo iraniano 
unito vincerà ». Il significato 
della manifestazione, indetta 
dalla Federazione del PCI 
e dalla FGCI romana, si 
esprime cosi fin dalle prime 
battute, dall'incontro di mi¬ 
gliaia di persone a piazza Ese¬ 
dra e vìa via nel lento sfilare 
in via Cavour fino a Santi Apo¬ 
stoli, la piazza del comizio. 

La solidarietà si esprime in 
tanti modi: con i manifesti 
affissi ai muri che annunciano 
1 ' iniziativa internazionalista 
dei comunisti; con le parole 
che l'altoparlante lancia fino 
agli ultimi piani delle case 
e ai negozi dove si affaccia 
la gente; con 1 canti; con gli 
striscioni e i cartelli. Ma si 
esprime anche nel muoversi 
insieme, fianco a fianco, di 
giovani di Roma e di giovani 
iraniani. 

Sono molti gli iraniani pre¬ 
senti in un corteo formato 
prevalentemente di ragazzi sui 
vent’anni: inalberano i car¬ 
telli con la sigla ODYSI (orga¬ 
nizzazione della gioventù e de¬ 
gli studenti democratici ira¬ 
niani); ripetono ritmando gii 
slogan (« Il popolo iraniano 
grida: repubblica », « Morte 
alla dittatura sanguinaria del¬ 
lo scià *) e nello stesso tempo 
li traducono in realtà umana 
vicina e sofferta raccontando 
agli amici le ultime notizie 
ricevute « da casa ». dalle fa¬ 
miglie e dai compagni. Tra 
loro c’è anche Rehza Olia, 

10 scultore iraniano da anni 
in esilio in Italia. Con loro, 
ci sono i rappresentanti del¬ 
l'unione nazionale degli stu¬ 
denti giordani (Juns), l gio¬ 
vani comunisti greci e la con¬ 
federazione dei lavoratori uru¬ 
guaiani, che hanno aderito alla 
manifestazione. 

Il corteo diventa via via più 
fitto e più combattivo, con la 
gente e altri giovani che pri¬ 
ma stanno ai lati e poi vi 
entrano. Il buio è illuminato 
dalla luna e dalle torce, i ru¬ 
mori della città in un'ora an¬ 
cora vitale sono sovrastati dai 
canti e dalla martellante ri¬ 
chiesta «Iran libero - Iran li¬ 
bero». La folla entra nella 
piazza, con gli striscioni del 
circe'o FGCI deU’Università. 
con quelli delle fabbriche 
— Voxson, Enel, Fatme —, 
delle sezioni. 

' Dal camion-palco è annun¬ 
ciata l’adesione del sindaco di 
Roma Argan. quindi la parola 
è al segretario della FGCI ro¬ 
mana Carlo Leoni e subito do¬ 
po al compagno Mogiol del 
Tudeh (il partito comunista 
iraniano) che dà il senso del¬ 
la lotta del popolo iraniano e 
polemizza con la grande stana 
pa europea. Non è vero — 
afferma — che il mondo occi¬ 
dentale sia legato in blocco 
allo scià; nè è vero che il mo¬ 
vimento in Iran sia di segno 
conservatore, è invece lotta 
democratica. 

Massimo D'Alema. segreta¬ 
rio nazionale della FGCI. 
esprime orrore per le stragi, 
solidarietà e ammirazione per 

11 popolo iraniano. Rivolge 
quindi un appello a tutte le 
forze giovanili italiane per 
un’iniziativa comune, volta a 
premere sul governo per otte¬ 
nere risolamento internazio¬ 
nale dello scià. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della direz.one del 
PCI. conclude l'incontro con 
un intervento politico che sai 
da il legame tra la folla, così 
diversa e così unita La tra¬ 
gedia dell'Iran — egli dice — 
è oggi la testimonianza più 
grave della crisi del sistema 
capitalistico; dcH’impossibiIi 
tà per i Paesi che vogliono 
scrollarsi di dosso il peso di 
secoli di arretratezza, di ac¬ 
cettare le condizioni comun¬ 
que siano mascherate del neo¬ 
colonialismo; di seguire le 
vie di un capitalismo presen¬ 
tato come modello di moder- 
niziazione. 

NellTran il sottosviluppo 
non è giustificato da una mi¬ 
seria naturale: è il Paese del 
petrolio, l’acquirente di mac¬ 
chine e di armi su tutti i 
mercati, il depositario del¬ 
l’oro in tutte le banche del 
mondo. Oggi è scosso dalla 
rivolta, conosce il terrore di 
un regime che non può so¬ 
pravvivere se non con la vio¬ 
lenza più spietata. 

Non basta il petrolio — ha 
polemizzato Pajetta — o al¬ 
meno non dovrebbe bastare 
perché lo scià riceva un tele¬ 
gramma di solidarietà del go¬ 
verno laburista di Londra. 
Non basta, o non dovrebbe 
bastare proclamarsi gendar¬ 
me contro i movimenti di li¬ 


berazione dei paesi arabi del 
golfo per ricevere incoraggia¬ 
menti dal presidente Jimmy 
Carter, Né basta essere « ba¬ 
luardo anticomunista * per 
avere complimenti e omertà. 
Gli stessi complimenti e 
omertà ricevuti a suo tem¬ 
po, per essersi proclamato 
amico dell'occidente, da Bour* 
ghiba che poi fece uccidere, 
imprigionare e torturare a 
Tunisi. 

Noi comunisti italiani — af¬ 
ferma Pajetta — siamo dalla 
parte della rivoluzione demo¬ 
cratica e nazionale, siano dav¬ 
vero per la libertà e l’indi¬ 


pendenza. E se qualcuno ci 
dice che c'è una politica di 
Stato che anche in questa si¬ 
tuazione ha in qualche modo 
coinvolto dirigenti comunisti, 
noi dichiariamo y ìina ancora 
che incomprensione il nostro 
disaccordo, noi rispondiamo 
di no a una politica die si 
illude di essere realista ap¬ 
poggiando lo scià massacra¬ 
tore. Noi siamo con gli stu¬ 
denti, con gli operai, anche 
con i multò che chiedono di 
essere liberi, è l’affermazio¬ 
ne accolta con calore per¬ 
ché esprime il senso di que¬ 
sta presenza di folla. 




ROMA - Il comizio In piazza S.S, Apostoli al fermine della manifestazione contro lo scià 


Anche la droga entra nell'arte di arrangiarsi a Napoli 


Ingaggiata da un piazzista di hashish 
perché coi figli piccoli evita l'arresto 


Dopo i minorenni venditori ambulanti di stupefacenti, la storia di una 
giovane donna ripropone un caso già famoso nel contrabbando di sigarette 
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NAPOLI - La giovane Carmela Tessari con Ire del suoi cin¬ 
que bambini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sulla rete, vastis¬ 
sima e popolare, del con¬ 
trabbando si sta. man mano, 
insinuando — a Napoli — lo 
spaccio su larga scala di stu¬ 
pefacenti. Il sospetto prende 
corpo sempre di più dopo 
l’arresto di due quindicenni 
che vendevano hashish da¬ 
vanti al porto ai marmai dei¬ 
la VI flotta, e dopo che la 
polizia ha trovato quattro 
chili sempre di hashish, col¬ 
telli per staccare le piccole 
dosi, due bilancini e carta 
stagnola per le confezioni, al 
quinto e ultimo piano di un 
cadente edificio dei quartieri 
spagnoli, nel cuore della vec¬ 
chia Napoli. 

Nella casa abita Carmela 
Tesseri. 22 anni, cinque figli 
(il primo Nino, cinque anni, 
l’ultima Concetta, 5 mesi) 


separata dal marito, uscito 
solo da qualche mese da 
Poggioreale. La droga a casa 
di Carmela Tasseri l’aveva 
lasciata (e per questo, pare, 
le versava un « contributo * 
mensile) un certo Vittorio 
Ferrara. 311 anni che abita 
anche lui nei « quartieri ». 
Costui preparava le dosi da 
vendere al minuto a casa del¬ 
la Tasseri. poi le affidava a 
cinque giovani — dai 14 ai 18 
anni, non ancora arrestati — 
che. a quanto si sa. erano 
anche disposti a fare da 
« commessi », portando addi¬ 
rittura a casa dei consumato¬ 
ri le quantità ordinate. Per 
ogni dose venduta i ragazzi 
percepivano una percentuale 
del 20 per cento. La Tasseri, 
abbiamo detto, sarebbe stata 
pagata ogni mese. 

Tutti ' i protagonisti di 
questa vicenda confermano 


che vi sono profonde ragioni 
di allarme. L’intreccio. ìnTat- 
ti. tra l’antica, semilegale ar¬ 
te di arrangiarsi, tipica dei 
vicoli della città, e la nuova 
aggressività dei « grandi pe¬ 
scecani » della droga comin¬ 
cia a diventare fin troppo 
stretto. 

Carmela Tasseri non l’han¬ 
no potuta arrestare perchè 
come la Sophia Loren di 
« Ieri, oggi e domani » è 
madre recente, ha la piccoli¬ 
na da accudire. Si ripete, in¬ 
somma, con la variante dro- 


sto e bene, in ogni angolo 
della città Poi si vedrà... poi 
forse quando l'abitudine alla 
droga si sarà consolidata ar¬ 
riverà la siccità improvvisa e 
poi il rialzo dei prezzi e poi... 

Così oggi non è difficile — 
nei quartieri spagnoli — ve¬ 
dere qualcuno mettere una 
mano in sacchetti dell'im¬ 
mondizia e tirarne fuori bu¬ 
stine di stagnola, al posto 
delle tradizionali « stecche » 
di Marlboro. 

.Nella gravissima crisi die 
in quest’ultimo anno ha 


ga, una delle millé. centomila c scavato » nei vicoli, il « mi- 


Esemplare sentenza dei giudici di Trieste 

Per violenza ad una ragazza minorata 
condannati ad undici anni di carcere 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Undici anni ai 
due aggressori, dieci ad un 
loro complice resosi latitante: 
con questa severa sentenza st 
è concluso a Trieste 11 pro¬ 
cesso per la violenza subita 
da una giovane minorata. 
L’episodio al centro del di- 
battimento risale al 30 luglio 
scorso, allorché due giovani 
jugoslavi — Dusan Alekslc e 
Zivojin Stohjmirovic — veni¬ 
vano invitati da Dusan Kli- 
ckovic, gestore di un bar in 
via Madonnina, nel centro 
della città ad approfittare 
della 25enne Leonilde Nemaz 
presente nel locale. 

I due trascinavano la pove¬ 
retta affetta da menomazioni 
psichiche, nel gabinetto e in¬ 
curanti delle sue gnda dispe¬ 
rate, la violentavano. La ra¬ 
gazza veniva anche derubata 
di 20 mila lire e poi abban¬ 
donata sanguinante sul mar¬ 
ciapiede, tra l’indifferenza di 
alcuni avventori 

Due giovani donne avevano 
pero assistito, salendo una 
scala adiacente, al bestiale 


atto di violenza e davano l’al¬ 
larme. I due Jugoslavi veni¬ 
vano arrestati e incriminati 
per violenza, lesioni gravi e 
furto. Il gestore del locale e 
un suo collaboratore, fermati 
In un primo momento, riu¬ 
scivano in seguito a far per¬ 
dere le loro tracce. 

Ma non fu questa la sola 
violenza subita dalla ragazza. 
Quando dopo lo stupro, ven¬ 
ne ricoverata all'ospedale 
Maggiore di Trieste, le ri¬ 
scontrarono una forte emor¬ 
ragia e una lesione vaginale. 
I sanitari le praticarono 25 
punti di sutura, ma, inspie¬ 
gabilmente. dimisero la don¬ 
na già il giorno dopo, ancora 
dolorante e in preda alla 
febbre alta. 

AI processo, svoltosi davan¬ 
ti a un folto pubblico (in 
gran parte donne mobilitate 
dal collettivo femminista) la 
vittima ha ripetuto tra I sin¬ 
ghiozzi la sua accusa agli 
stupratori, riconoscendoli con 
sicurezza. I giudici hanno da¬ 
to piena attendibilità alla 
straziante deposizione di 
Leonilde Nemaz. 


Il PM Bronci ha chiesto la 
condanna dei due violentatori 
a 12 anni di reclusione e del 
gestore, contumace, a 10 an¬ 
ni. E la Corte — come si è 
detto — ha pressoché accolto 
queste richieste, infliggendo 
inoltre agli imputati l'interdi 
zione perpetua dai Pubblici 
uffici, fa perdita della potestà 
dei genitori e il pagamento 
di una provvisionale di 5 mi¬ 
lioni a favore della parte le¬ 
sa I giudici hanno anche 
trasmesso a! PM, per ie ini¬ 
ziative di sua competenza, gli 
atti processuali relativi alle 
accuse rivolte nel corso del 
dibattimento al comporta¬ 
mento tenuto dai sanitari 
dell’ospedale triestino nei 
confronti della ricoverata 
In precedenza il tribunale 
aveva preso un’altra impor¬ 
tante e positiva decisione 
ammettendo la costituzione 
di parte civile del collettivo 
per la salute della donna, u 
na organizzazione unitaria 
comprendente LUDI ed altri 
gruppi femministi. 


Fabio Inwink! 


Rapinatori 
a Milano 
uccidono 
due persone 

MILANO — Ancora un mor¬ 
to, vittima dei rapinatori, 
questa sera a Milano. Dopo il 
tragico bilancio della rapi¬ 
na di via Monte Generoso 
dove. In un negozio di ali¬ 
mentari. tre banditi, dopo a- 
ver chiesto l'incasso, hanno 
ucciso Corrado Stronati. di 
22 anni, e fer.to m modo era 
ve suo padre Alberigo, di 59 
anni, poco prima dede 20 e 
stato freddato un benzinaio 
in servizio al distributore di 
P azza Buozzi angolo Corso 
Lodi. Si chiamava Teodoro 
Antonio Coìesc.a. aveva 52 
anni, e abitala a Milano (do 
ve si era stabilito tempo fa 
proveniente dalla provmc.a di 
Foggia» m v.a Benaco 32 


La situazione nelle elementari 


In commissione alla Camera 


Scuola a tempo pieno : « Pasticcio » de a favore 
riunione di assessori di funzionari pubblici 


BOLOGNA — La situazione 
creatasi nella scuola elemen¬ 
tare a tempo pieno in questo 
mino d’anno scolastico, è sta¬ 
ta esaminata dagli assessori 
alla pubblica istruzione dei 
comuni di Bologna, Milano, 
Torino, Genova, Modena, Fi¬ 
renze, Venezia, Pistoia e Pra¬ 
to nel corso di una riunione 
promossa daU'amministrazio¬ 
ne comunale di Bologna. Scuo¬ 
la elementare. Insegnanti e 
famiglie sì trovano anche 
quest'anno In uno stato di 
precarietà, incertezza e con¬ 
traddizione — hanno detto 
gli assessori — una situazio¬ 
ne da cui è necessario uscire 
avviando al più presto una 
riforma complessiva della 
scuola di base. 

Si ritiene necessario inol 
tre promuovere rapidamente 
un Incontro tra i comuni in¬ 
teressati e la presidenaa na¬ 
zionale dell’ANCI per indi 
vlduare strumenti di coor 


d.namento nazionale dell’Ini¬ 
ziativa delle amministrazio¬ 
ni comunali nel settore del¬ 
la scuola e definire una piat¬ 
taforma dei comuni relativa 
a due questioni: 1) le moda¬ 
lità dì concorso degli enti 
locali alla programmazione 
delle risorse contro 11 blocco 
indiscriminato della spesa per 
la legge 820, contro la ge¬ 
stione della pubblica istru¬ 
zione tramite circolari, con¬ 
tro la contraddittorietà dei 
[ dispositivi di legge vìgenti; 
2) 1 criteri per l’utilizzo ra¬ 
zionale ed unitario tra Stato 
ed enti locali delle risorse 
materiali e umane già oggi 
esistenti per 1’ effettuazione 
del tempo pieno fino alla ri¬ 
forma complessiva della scuo¬ 
la di base. 

Su tale piattaforma 1 co¬ 
muni intendono aprire un 
confronto con il governo, le 
forze politiche e sindacali. 


ROMA — Il rigore non è il 
forte della DC o. almeno, d: 
alcuni uomini di governo. Un 
esempio? Eccolo: prendendo 
a pretesto un disegno di leg 
ge teso & sistemare m orga¬ 
nico i messi noti fica ton del- 
l'ammin ^trazione periferica 
delle Imposte d.rette (un at¬ 
to doveroso), il sottosegreta¬ 
rio Tambron! Armaroll ha 
cercato di far passare, nel 
progetto, emendamenti che 
alterano la normativa con¬ 
cernente l’accesso alla car¬ 
riera di dirigente dello Stato, 
e ciò a favore di funzionari 
del ministero delle Finanze. 

Il caso si è posto al Comi¬ 
tato pareri delia Commiss.o- 
ne affari costituzionali del¬ 
la Camera; già pronunciato¬ 
si airunammltà contro gli 
emendamenti proposti da 
Tambroni Armaroll, tl comi 
tato, su nuova richiesta del 
rappresentante del governo, 
ha dovuto ieri procedere ad 


un riesame degli stessi. E qu. 
s: è avuto un p.ccoìo colpo 
di scena- i deputati della DC. 
rinnegando le loro posizioni, 
hanno chiesto una modifica 
del voto del Comitato espres¬ 
so nella precedente seduta. 
Per contro. ì deputati comu¬ 
nisti Canullo e Maschini han¬ 
no duramente criticato l’at¬ 
teggiamento dei democnst.a- 
ni, che appare tanto più gra¬ 
ve in un momento politico 
cosi seno per 11 paese E han¬ 
no chiesto che sulla mate 
na si pronunci la Commissio¬ 
ne affari costituzionali. 

La manovra DC governo è 
quindi per ora bloccata. Certo 
è che l’es.genza di coerenza 
e di giustizia per U pubblico 
impiego, che tutti 1 partiti 
della maggioranza hanno di¬ 
chiarato di condivìdere, non 
può restare circoscritta ad 
espressioni verbali, ma deve 
costituire un impegno per 
tutti. 


storie del contrabbando delle 
« bionde ». 

« Sono andata a scuola fino 
alla seconda elementare — è 
Carmela che parla — poi a 
quindici anni mi sono sposa¬ 
ta. Ho lasciato la scuola per 
una grave malattia agli occhi: 
sono stata anche operata — 
per questo — quando avevo 
dieci anni, ma non ho risolto 
nulla. Continuo a vederci po¬ 
co. Ma ora — chiede allar¬ 
mata — che farete? Metterete 
il mio nome sul giornale? 
Credetemi non prendevo una 
lira per tenere quella "roba”. 

Non sapevo neanche che ci 
fosse a casa mia. Ditemi vor 
se avessi fatto soldi me ne 
starei in una casa cosi? Avrei 
perlomeno pagato il fitto. In- 
\ece a fine mese dovrò anda¬ 
re via. Ho avuto lo sfratto. ». 

Sul soffitto della casa, sulla 
carta vecchia da parati, le 
macchie inconfondibili di u- 
mido: ci piove dentro. 

Carmela, un po’ alla volta, 
continua a racontare la sua 
storia, convìnta che è il mo¬ 
do più efficace per difender¬ 
si «. Sono — dice — la se¬ 
conda di sette figli: poi ho 
perso mio padre: mia madre 
è andata a stare con un altro 
uomo e ha avuto altri quat¬ 
tro figli. In tutto eravamo 
undici; per questo il matri¬ 
monio. per me. è stato come 
una fuga, una liberazione. 
Poi, invece, un figlio dopo 
l'altro, per cinque anni uno 
all'anno e la tragica realtà di 
una miseria sempre più dila¬ 
gante ». 

c A casa mia — sostiene 
Carmela — \eniva gente in 
continuazione. Mi sembrala 
tutto normale Poi. ieri sera, 
è armata la polizia. Sono 
stata portata in questura, mi 
hanno interrogato a lungo. 
Poi un brigadiere ha detto 
’Tirmi qua”. Ho firmato Non 
ho neanche usto che c'era 
scritto; vole\o solo tornar¬ 
mene a casa ». 

« Folclore napoletano ». si 
dirà, non sono questi i pro¬ 
blemi: è la solita stona dei 
* maestri ». magari anche 
Turbi, dell'arte di arrangiarsi. 
Ije solite facce di popolane, 
giovanissime e già « distrut- 
j te » che servono a ingannare 
i finanzieri e a commuovere i 
' benpensanti. 

E. invece — specie per chi 
è abituato a combattere 
«contro» questa immag.ne de¬ 
formata di Napoli — la sto¬ 
ria di Carmela è allarmante. 
Oggi, nella vecchia miscela 
della miseria, del commercio 
dei fdmini pornografici, della 
ricettazione c'è chi ha deciso 
di lanciare in grande stile 
hashish, eroina, acidi e di 
servirsi — in ogni modo — 
della consolidata rete di 
donne, bambini, giovanissimi 
che sostiene il contrabbando 
di sigarette per andare a 
colpo sicuro e arrivare, pre¬ 


raggio » dei « soldi facili » ha 
fatto anche abbassare la 
guardia, dimenticare l’antica 
sana, fra tanta disperazione, 
diffidenza verso la « roba 
sporca ». Si « salta » erre 
« bionde » agli stupefacenti. 
Chi realizza i grossi guada¬ 
gni. chi vive in lussuosi pa¬ 
lazzi e magari investe in so¬ 
lide operazioni finanziarie 
continua a stare al « coper¬ 
to ». ben lontano dal riflettori 
e dalla curiosità della cro¬ 
naca. 

Vito Faenza 


In galera 
banda 

di trafficanti 
di droga 


ROMA — Da anni si erano 
«specializzati » neH'lmporta- 
zione di coca ma in Italia. Ie¬ 
ri, nel corso di un’operazione 
condotta tra Roma e Milano 
dalla squadra mobile roma¬ 
na e dal nucleo centrale del¬ 
la polizia tributarla della 
guardia di finanza, tredici 
persone (quattro italiani, gli 
altri sudamericani) sono fi¬ 
nite in galera. 

Il capo della banda, Gugliel¬ 
mo Villalon. 31 anni, cileno, 
è stato arrestato a Milano, 
dove aveva stabilito il suo 
quart ere generale dopo es¬ 
sere fuggito d3 Viterbo, do¬ 
ve gli era «tato assegnato il 
soggiorno obbligato, dopo due 
condanne, sempre per spac¬ 
cio di droga- una nel 73. 
quando fu trovato In posses¬ 
so di un chilo di cocaina, la 
seconda nel 76, quando ven¬ 
ne bloccato con ben 200 chili 
di marijuana. Ma anche quel¬ 
la volta m carcere restò po¬ 
co Con la scusa di un « esau¬ 
rimento nervoso», riuscì ad 
ottenere la libertà prowLso 
ria con obbligo di soggiorno 
a Viterbo D. qui si a'.lonta 
nò .n settembre, riallacc.an¬ 
dò subito i contatti con l’or¬ 
ganizzazione del trafficanti 
di cocaina Insieme a lui. a 
Milano, sono stati arrestati 
Antonio Castella. 31 anni e 
Anna De Martino. 25 anni. 

GII altri dieci arresti sono 
stati effettuati tutti a Roma. 
Tra le persone arrestate una 
Katia Cugini, di 25 anni, ave¬ 
va appena finito di scontare 
15 mesi di reclusione, sempre 
per spaccio di stupefacenti. 

La droga importata dalla 
banda viaggiava di solito sul¬ 
la rotta Bogotà-Amsterdam- 
Milano-Roma e assicurava al 
mercato italiano — secondo 
i primi calcoli — circa quat¬ 
tro chili di cocaina al mese. 
Una quantità da moltipllca¬ 
re per cinque se si considera 
che la sostanza veniva poi 
opportunamente « tagliata » 
prima di essere venduta al 
dettaglio. 
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Operazione antiterrorismo 

Covo in uaa baita 
scoperto a Torino: 
dodici arrestati 

Un vero arsenale nel casolare - I gio¬ 
vani gravitano nell'area extraparlamentare 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I carabinieri di 
Torino hanno annunciato Ieri 
sera la scoperta, in una bai. 
ta situata in Vai Sangone, di 
un « covo » di una organizza¬ 
zione eversiva, collocabile nel¬ 
l’area di autonomia operaia. 
Quindici persone sono state 
fermate. Dodici sono stati an¬ 
che raggiunte da mandato di 
cattura per associazione sov¬ 
versiva, fabbricazione e de¬ 
tenzione di ordini esplosivi, 
detenzione abusiva di armi e 
munizioni di tipo comune e 
da guerra. 

L’operazione è il risultato 
delle eccezionali misure di 
controllo disposte nei giorni 
scorsi dal ministero degli In¬ 
terni neH’ambito della lotta 
alla criminalità politica, che 
hanno Interessato Torino, Mi¬ 
lano, Genova e altre città del 
nord. Numerose balte situate 
in Val Sangone. ad una tren¬ 
tina di km. dal capoluogo pie. 
montese, sono state rastrella¬ 
te. Nel pressi del comune di 
Coazze i militi hanno fatto 
irruzione In una casa attorno 
alla quale, nelle settimane 
precedenti erano stati segna¬ 
lati. dalla gente del luogo, mo¬ 
vimenti sospetti ed erano an¬ 
che stati sentiti degli spari. 
Dentro c’era un piccolo ar¬ 
senale: due ordigni esplosivi 
di fabbricazione rudimentale, 
un fucile da caccia calibro 9. 
una pistola calibro 22. vari 
pezzi di un moschetto 91/38, 
una pistola lanciarazzi, due 
maschere antigas, due radio 
ricetrasmittenti, schizzi e nor 
me per la fabbricazione di 
esplosivi Inoltre venivano rin¬ 


venuti giornali e manifesti di 
organizzazioni del gruppi del¬ 
la sinistra extraparlamentare. 

I carabinieri sono risaliti 
rapidamente al nome della 
persona che aveva preso in 
affitto 11 casolare, l’operaio 
Francesco Plnzan. 25 anni, di 
Montagnana di Modena, re¬ 
sidente a Torino in via Pi- 
nelll 23 ed al gruppo di per¬ 
sone che frequentavano la 
balta La notte scorsa sono 
state cosi fermate, oltre al 
Pmznn. altre 13 persone: Lu¬ 
ciano Picone Chiodo, 25 an¬ 
ni, studente: Claudio Saetto- 
ne. 2Ò anni operaio; Enzo Ma- 
resti, 24 anni, studente; Bla 
g’o Nicosla, 27 anni, operaio; 
Antonio Franchino, 23 anni, 
operaio: Arcangela Di Cesa¬ 
re, 26 anni, studentessa, le 
sorelle Cristina e Giuliana 
Gulinelll. di 23 e 25 anni, mae¬ 
stre elementari; Laura Spe¬ 
ranza, 23 anni, studentessa; 
Paola De Mori. 23 anni, stu¬ 
dentessa; Domenica Micale, 
26 anni, studentessa; Fede- 
lina Maria Scarsi, 25 anni, 
studentessa; Rosa De Cesare, 
25 anni, studentessa. 

Dopo i primi Interrogato»-', 
ai quali nessuno del ferma¬ 
ti si è voluto sottrarre, il ma¬ 
gistrato ha ritenuto di spicca¬ 
re 12 mandati di cattura. 
Solo tre ragazze del gruppo 
(Domenica Micale, Fedelina 
Maria Scasi e Rosa De Ce¬ 
sare) sono invece state rila¬ 
sciate. 

I nomi degli arrestati non 
risultano per ora noti nelle 
cronache dell’eversione, men¬ 
tre è certo che quasi tutti 
gravitavano attorno ai gruppi 
dell'estremismo extraparla¬ 
mentare di sinistra. 


riforma 
della scuola 


La scuola nella Costituzione, la Costituzione nella scuola 
Onesta nostra repubblica, di Lucio Lombardo Radice 
Uguaglianza sostanziale, di Alberto Malagugini 
Retrospettiva sulla Costituente, di Francesco Zappa 
Una testimonianza, di Lelio Basso 
La Costituzione nel presente, dibattito tra 
Pier Luigi Orsello, Luciano Benadusi. 

Alessandro Giordano e Achille Occhetto 

Stato, scuola, enti locali, di Francesco Cocozza 

La questione della scuola privata, di Giorgio Bini 

Libertà d’insegnamento, di Enrico Menduni 

Obbligo scolastico, di Morena Pagliai 

Il diritto alla cultura, di Francesco Susi 

Scuola e minoranze linguistiche, di Marino Raicich 

L'istituzione scuola, di Benedetto Vertecchi 

Organi collegiali e democrazia mista, 

di Giuseppe Cotturri 

Le basi di una formazione democratica, 

di Gaetano Pampallona 

Educazione civica, un concetto ambiguo. 

di Scipione Guarracino 

In difesa della Costituzione, di Angelo Semeraro 
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comunicato 

La LI RCA SpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 
che il Ministero della Sanità 
con Dee. N° 6427 deli'1 1.2.78 
ha autorizzato 

la nuova composizione dello 

scirop 

fame! 

Lo sciroppo Famel 
nuova composizione 
non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 , 
del 22.12.75, è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 
di approvvigionamento 
ecLè pertanto 

di libera vendita 
in farmacia 
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Insoluto il mistero dei 18 miliardi 

Ambrosio assolto 
anche dai silenzi 
del Banco di Roma 
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Dalla nostra redazione 

MILANO — Francesco Am¬ 
brosio non ha commesso il 
reato di ricettazione dei 18 
miliardi che il Banco di Ro¬ 
ma di Lugano (emanazione 
dell'omonimo istituto italia¬ 
no) sostiene essergli stati sot¬ 
tratti con una truffa nel ‘74: 
questo ritiene la terza se¬ 
zione penale bis che ha as¬ 
solto con formula piena il 
discusso miliardario, eviden¬ 
temente giudicando non pro¬ 
vato il reato principale, la 
truffa avvenuta in Svizzera. 

La sentenza è un colpo du¬ 
ro alla versione ufficiale che 
il Banco di Roma fornisce 
dei fatti. Il « colpo » era sta¬ 
to, del resto, in qualche mo¬ 
do preannunciato dalla deci¬ 
sione del tribunale di invia¬ 
re alla procura della repub¬ 
blica i verbali delle deposi¬ 
zioni testimoniali degli ex 
amministratori delegati Fer¬ 
dinando Ventriglio e Mario 
Barone, avendo ravvisato gli 
estremi della falsa testimo¬ 
nianza. 

Allora, in nome età sal¬ 
do » di quale legame 18 mi¬ 
liardi passarono, nel 1974, 
dalle casse del Banco di Ro¬ 
ma di Lugano ai conti cor¬ 
renti milanesi e svizzeri di 
Ambrosio? 

L'accusa contro Ambrosio 
era stata formulata sulla ba¬ 
se di un * buco » colossale 
che sì verificò al Banco di 
Roma di Lugano nell'agosto- 
settembre 1974. Ventidue mi¬ 
liardi di lire (in seguito quat¬ 
tro vennero restituiti) risul¬ 
tarono essersi volatilizzati a 
favore dpi conti bancari ita¬ 
liani di Francesco Amtìrosio. 
Il Banco di Roma di Lugano 
invece di denunciare il dan¬ 


no e rivolgersi alla magistra¬ 
tura per recuperare il mal 
tolto, si affrettò a imporre 
il silenzio preferendo addirit¬ 
tura ripianare con soldi pro¬ 
pri lo scoperto. Fu l’istitu¬ 
to opere di religione del Vati¬ 
cano, azionista di maggioran¬ 
za, a « sborsare » senza fia¬ 
tare la cifra colossale. La 
banca, comunque, si assicurò 
immediatamente una versio¬ 
ne ufficializzata da una con¬ 
fessione: un vicedirettore, 
Mario Tronconi, sottoscrisse 
il 7 settembre 1974 una det¬ 
tagliata autoaccusa nella 
quale si proclamava unico e 
solo colpevole della supposta 
truffa ai danni della banca: 
era stato lui, secondo la con¬ 
fessione, a « favorire » Am¬ 
brosio falsificando le carte. 
Il giorno successivo, 8 set¬ 
tembre 1974, Mario Tronconi 
venne trovato sulla lìnea fer¬ 
roviaria Chiasso-Lugano, ma¬ 
ciullato. Una lettera strana 
e inaspettata, trovata nelle 
tasche del morto e indiriz¬ 
zata alla moglie, « spiega¬ 
va » che si trattava di sui¬ 
cidio. 

La scomparsa del vicediret¬ 
tore non poteva giungere più 
attesa per molte parti inte¬ 
ressate al « gioco ». La « con¬ 
fessione » di Mario Tronconi, 
il cui cadavere non venne 
neppure riconosciuto dai fa¬ 
miliari ma dal legale dello 
stesso Banco di Roma, ri¬ 
mase comunque nelle casse¬ 
forti della banca. Ferdinan¬ 
do Ventriglio, fino a quel mo 
mento membro del consiglio 
di amministrazione del Ban¬ 
co di Roma di Lugano per 
conto della « casa madre ». 
dette precipitosamente le di¬ 
missioni. Lo sostituì Mario 
Barone, l’uomo che il ban¬ 


carottiere Michele Sindona 
aveva « infilato » ai vertici 
del Banco di Roma. Sulla vi¬ 
cenda nulla si seppe fino a 
quando Ambrosio celebrò una 
sontuosa festa a Portofino. 
Fu questo a innescare inda¬ 
gini da parte della procura 
delia repubblica. Da parte 
dei Banco di Roma non solo 
non vi fu collaborazione alle 
richieste della giustizia, ma 
vennero frapposti tutti gli 
ostacoli possibili, compresa la 
mancata presentazione della 
documentazione. Del resto il 
Banco di Roma si guardò 
bene dal costituirsi parte ci¬ 
vile (lo ha fatto solo in udien¬ 
za) e di chiedere il recupero 
della somma « perduta ». A 
sbloccare la situazione fu 
Mario Barone amministratore 
del Banca, di Roma finito in 
galera per non avere voluto 
dire almeno una parte della 
verità sulla lista dei « 500 
uomini d’oro e di potere » 
della Finabank, quegli stessi 
politici e finanzieri che non 
avevano esitato a finanziare 
le manovre destabilizzanti di 
Sindona in cambio di tan¬ 
genti « nere » ed esportazio¬ 
ne clandestina di capitali. 

Mario Barone parlò, ma 
sulla vicenda Ambrosio. Da 
lui vennero pesanti accuse 
nei confronti del Banco di 
Roma e di Ferdinando Ven¬ 
triglio, dato come il vero 
« manovratore ». Da parte 
sua Ambrosio cominciò a par¬ 
lare di un « rapporto » instau¬ 
rato con il Banco di Roma: 
praticamente aveva accettato 
di fare da « testa di legno ». 
grazie a conti in Italia e in 
Svizzera, per una colossale 
e sistematica esportazione 
clandestina di capitali. La 
magistratura riuscì solamen¬ 


te ad ipotizzare il reato d- 
ricettazione a carico di Am¬ 
brosio: il punto debole del¬ 
l’accusa era che Tunica prò 
va della truffa, avvenuta in 
Svizzera, era data dalla con¬ 
fessione di Tronconi rilascia¬ 
ta alla banca. 

Come abbiamo già rilevato 
a suo tempo da queste co¬ 
lonne, nei confronti della ban¬ 
ca sarebbe occorso un atteg¬ 
giamento rigoroso che non 
vi fu da parte della magi¬ 
stratura inquirente. Basti 
pensare che Ferdinando Ven¬ 
triglio non era mai stato sen¬ 
tito in istruttoria e che la 
grave lacuna è stata colmata 
solamente dal tribunale. Pro¬ 
prio la deposizione di Veti 
triglia, del resto, ha dimo¬ 
strato in modo evidentissimo 
che su fatti importanti non 
si forniva la verità al tribu¬ 
nale. 

Quale è dunque la verità 
che il tribunale ha creduto 
di ravvisare? Non vi è stato 
il colossale « passaggio » di 
denaro fra Banco di Roma 
di Lugano e Ambrosio nel 
1974? Sì, questo « passaggio 
ri è stato »: ma non vi è 
prova — dice la sentenza — 
che sia avvenuto in seguito 
ad una truffa. Anzi, proprio 
perché la truffa non è sfata 
provata, questo il ragiona¬ 
mento del collegio giudicante, 
occorre assolvere Ambrosio 
dall'accusa di reticenza, or 
cusa formulabile solamente 
se la truffa è stata consu¬ 
mata. Ambrosio esce libero 
perché non è stato provato 
il reato che sta a monte. La 
sentenza non fa una grinza 
sul piano della logica banca¬ 
ria: come è possibile pen¬ 
sare. infatti, che ad Ambro¬ 


sio siano, ad un certo punto, 
stati dati finn a 40 miliardi 
senza che nessuno se ne ac¬ 
corgesse? Può un semplice 
vicedirettore fare uscire una 
cifra di tal fatta se non in 
esecuzione di ordini precisi 
ma incon/essabiii? 

Da queste colonne, da tem¬ 
po. facciamo un discorso 
chiaro sullo staff dirigente, 
nel 1974. del Banco di Roma. 
1 nodi di molte manovre de¬ 
stabilizzanti ed eversive, sul 
piano finanziario, passano 
per questi banchieri i cui no¬ 
mi ritornano puntualmente 
nell’inchiesta Sindona. nella 
inchiesta sulla lista «dei 500 
dplla Finabank ». Vi è per¬ 
fino una macroscopica coin¬ 
cidenza temporale che sa¬ 
rebbe davvero ora di pren 
dere in considerazione sul 
piano giudiziario: mentre si 
riempivano i conti di Am¬ 
brosio e si vuotava ta cassa 
del Banco di Roma di Lu¬ 
gano, nel settembre del 1974. 
la « iisfa dei 500 » veniva 
portata in gran segreto a 
Milano e consegnata ai diri¬ 
genti del Banco di Roma. 
Qui la lista scomparve. 

La sentenza di assoluzio¬ 
ne di Ambrosio (il quale, 
non essendo detenuto per al¬ 
tra causa, è stato posto in 
libertà: solo a Pavia c'è uno 
strascico giudiziario contro 
il direttore del carcere che 
permise al bancarottiere di 
bere champagne in cella), 
impugnata in augello dal 
pubblico ministero Guido 
Viola, deve essere una oc¬ 
casione rii ripensamento di 
una intera vicenda Non vi 
debbono essere * zone fran¬ 
che » per nessuno. 

Maurizio Michelini 


Il « professorino » interrogato al processo per il sequestro Saronio 

Fioroni cerca alibi nell'estremismo 

L’imputato si è diffuso nella descrizione del « momento storico » in cui maturò nel ’74 la decisione 
di rapire il giovane ingegnere - La commistione tra « politici » e « comuni » e le contraddizioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — <t Sono qui per 
accusarmi, per accusare e 
per capire, insieme a voi, 
signori della corte, cosa è ve¬ 
ramente accaduto quattro 
anni fa ». Con questa pro¬ 
messa che, però, ha ampia¬ 
mente disatteso, ha iniziato il 
suo racconto ai giudici della 
seconda Corte di Assise Cario 
Fioroni, l’intellettuale sedi¬ 
cente di sinistra accusato, in¬ 
sieme a sette personaggi del¬ 
la malavita, di omicidio vo¬ 
lontario e sequestro di per¬ 
sona per il rapimento e l'as¬ 
sassinio di Carlo Saronio. 
sottratto alla famiglia il 1-1 
aprile 1975 e non più restitui¬ 
to malgrado il pagamento di 
470 milioni di riscatto. 

L’interrogatorio di Fioroni 
ha segnato il vero avvio al 
processo in un clima di 
grande attenzione, dopo che 
sono state respinte tutte le 
eccezioni sollevate poi a fare 
saltare il dibattimento. 

Dicevamo che Fioroni è 
rimasto assai al di sotto del¬ 
le assaporate e spesso recita¬ 
te impegnative promesse fat¬ 
te ai giudici. Dopo una pre¬ 
messa molto generica riguar¬ 
dante comunque la sua presa 
di coscienza circa l’aberra¬ 
zione commessa nel conse¬ 
gnare l’amico Saronio ai se¬ 
questratori. Fioroni si è poi 
ben guardato dal fornire la 
più piccola spiegazirne con¬ 
creta sui fatti. La sua reti¬ 
cenza si c chiaramente mani¬ 
festata poi. laddove avrebbe 
dovuto parlare del gruppo 
politico estremista per conto 
del quale « curò » il seque¬ 
stro di un «compagno» che 
non si era tirato indietro in 
caso di bisogno. 

Chi decise di sequestrare 
Saronio e perché, t Nel feb 
braio del 1975. quando rien¬ 
trai a Milano. l’idea era già 
neH’aria. qualcuno ne parla¬ 


va ». Fioroni non si è spinto 
al di là di tale vaga risposta 
se non per aggiungere: « L’i¬ 
dea di sequestrare Saronio 
non è nata nella mia testa ». 

E subito dopo viene evoca¬ 
ta la presenza del gruppo 
politico che decide cinica¬ 
mente: « In realtà Carlo, si 
disse, avrebbe "collaborato 
oggettivamente’’ a risolvere 
un problema di finanziamen¬ 
to che sembrava politicamen¬ 
te urgente». 

Fioroni è passato sopra al 
problema e ha cominciato a 
parlare dei contatti con i 
« comuni » Carlo Casirati 
soprattutto, poi Alice Car¬ 
robbio. poi Giustino De Vuo- 
no. Contraddicendosi visto¬ 
samente. Fioroni ha tentato 
di sostenere che furono 
proprio i « comuni * a pro¬ 
porre il sequestro. Di fronte 
alle ovvie obiezioni sollevate 
dal PM e dalla parte civile. 
Fioroni si è limitato a ripete¬ 
re la sua posizione sul 
« momento storico ». 

Quale fu il molo preciso di 
Fioroni? Il giovane ha detto 
di « non aver avuto respon¬ 
sabilità organizzative ed ope¬ 
rative. Ero disponibile a for¬ 
nire informazioni ». La parte 
civile e il PM gli hanno fatto 
notare che le sue « informa¬ 
zioni » vennero date por far 
credere ai familiari di Saro¬ 
nio che questi fosse ancora 
vivo. 

Chi protegge veramente 
Fioroni? Come mai, dopo a- 
vere a parole denunciato la 
commistione fra «politici» e 
comuni operata da certo 
estremismo piccolo borghese. 
Fioroni finisce per smentire 
se stesso e mostrarsi reticen¬ 
te proprio quando si tratta 
concretamente di smontare 
un meccanismo aberrante? Al 
di là delle comprensibili esi¬ 
genze difensive, visto che è 
in gioco la pena massima 
prevista dal nostro codice è 


sembrato che la reticenza di 
Fioroni finisse per travolgere 
la sincerità di quella che egli 
stesso ha definito una «sof¬ 
ferenza incancellabile ». 

Vediamo da vicino il rac¬ 
conto di Fioroni. 

Il giovane ha tracciato 
prima « il quadro storico » 

« altrimenti questa vicenda 
aberrante sarebbe inconcepi¬ 
bile ». Si è rifatto alle crisi 
dei gruppetti estremisti del 
1974. « Si formò allora — ha 
spiegato Fioroni — una terra 
di nessuno, un territorio del¬ 
la disperazione dove i gruppi 
si compongono e scompongo¬ 
no grazie a denominatori 
comuni semplicistici ». L’a¬ 
malgama venne dato dal 
« fascino equivoco e ambiguo 
della lotta armata che tra vol¬ 
se me come altri compagni ». 

« Fu un modo questo di 
sfuggire — ha detto Fioroni — 
ad una profonda crisi di tutti 
| i valori ». 

Quale la spiegazione data 
per i contatti instaurati con 
la malavita? «Saltarono le 
distinzioni tra bene e male, 
tra lecito e illecito, tra giusto 
e ingiusto. Sulla base di un 
rozzo sociologismo si giunse 
a sostenere che la malavita 
era rivoluzionaria. A questo 
punto tutto era possibile che 
accadesse: anche questa tra- 
gema ». A parte questo Fio¬ 
roni si è ben guardato dai 
fornire spiegazioni precise e 
concrete sul piano dei fatti. 

Casirati. in apertura di u- 
dienza. ha consegnato al pre¬ 
sidente uno « squinternato » 
documento dove, definendosi 
«sovversivo», chiede gli sia 
applicata la pena di morte: 
nei documento, allegato agli 
atti. Fioroni è definito 
« frustrato, rivoluzionario fal¬ 
lito. mentitore. subdolo ». 
L’udienza prosegue stamane. 



m. m. 


MILANO • Carlo Fioroni mentre depone 


Casa di sigarette denunciata 
dall’Istituto nazionale tumori 

MILANO — Due cause civili separate ma coordinale sono 
state intentate dall'istituto nazionale per lo studio e la cura 
dei tumori e dal professor Umberto Veronesi — direttore 
generale dell'istituto — contro l’« Austria Tabakwerke Gmbh » 
di Monaco. la società produttrice di sigarette, contro la 
« Eurtab » di Roma, una ditta rappresentante ia società te¬ 
desca. e contro la « Comet ». un’agenzia di pubblicità di 
Roma. 

Le motivazioni della causa stanno in un’affermazione at¬ 
tribuita. dall’agenzia di pubblicità romana, al professor Ve¬ 
ronesi nella sua veste di direttore dell’istituto; secondo tale 
affermazione il professor Veronesi avrebbe riconosciuto al 
filtro usato per le sigarette « Milde Sorte », prodotte dalla 
società tedesca, la capacità di « ridurre della metà i rischi 
del fumo ». 

L'istituto dei tumori, come ha precisato il legale professor 
Mario Dondioa, ha intentato la causa per quanto era stato 
attribuito al professor Veronesi nella sua qualifica di diret¬ 
tore delllstituto Dal canto suo. i! professor Veronesi ha 
avviato az.one legale in quanto afferma di non avere mai 
pronunciato le frasi a lui attribuite. 


GRAVE ATTENTATO TERRORISTICO A PISA 


Potente bomba contro il comando della Finanza 

E' stata fatta esplodere nell'ala del palazzo abitato dalle famiglio dei militari - Tre ordigni ritrovati a Milano 


PISA — Secondo attentato 
nel giro di una settimana a 
Pisa. I terroristi si sono fatti 
vivi ancora una volta ieri se¬ 
ra con una bomba. 

Questa volta e stato preso 
di mira l’edificio che ospita 
le abitazioni di alcuni militi 
della Guardia di Finanza. E 
rano da poco passate le 21,30 
quando una potente deflagra¬ 
zione ha scardinato il porto¬ 
ne d'ingresso di un palazzo a 
due piani, al numero 1 di via 
S. Vito, una palazzina annes¬ 


sa al Comando della GdF. 

L'attentato fino ad ora non 
è stato rivendicato da nessu¬ 
na organizzazione. L’esplosio¬ 
ne è stata molto forte. L’or¬ 
digno. deposto proprio all'in¬ 
grèsso dell’ab.tàzione. ha fran¬ 
tumato la soglia e scavato 
una buca profonda una deci¬ 
na di centimetri sul fondo 
stradale composto da lastroni 
di pietra serena. 

Seriamente danneggiate an¬ 
che alcune auto parcheggiate 
nei pressi mentre se la sono 


cavata solo con uno spavento 
le tre famiglie dei militari 
che in quel momento si tro¬ 
vavano nelle loro abitazioni, 
situate al primo piano dell’ 
edificio. 

L’ordigno, la cui natura 
non è stato possibile accer¬ 
tare, deve essere stato sicu¬ 
ramente potente e comunque 
confezionato in modo tale da 
avere un forte potere defla¬ 
grante tanto che schegge di 
metallo sono state rinvenute 
conficcate nei muri della stra¬ 


da per decine e decine di 
metri. 

• • • 

MILANO — Una borsa di pla¬ 
stica con dentro tre ordigni 
già innescati e altri due chi¬ 
li di esplosivo sciolto è stata 
ritrovata oggi nascosta in un 
orticello all'estrema periferia 
cittadina. 

L’ha notata Taomo che col- 
tiva l’orto e che. visto il con¬ 
tenuto. ha subito avvertito 
la polizia. I tre ordigni erano 
composti da barattoli con al¬ 


l’interno esplosivo mescolato 
a bulloni e quindi innescato 
con detonatore e miccia a len¬ 
ta combustione. 

• * • 

PAVIA — Cinque giovani e- 
stremisti hanno fatto irruzio¬ 
ne oggi negli uffici deU’Opera 
universitaria di Pavia. Con 
una sedia ed un sasso due dei 
cinque hanno sfondato le ve¬ 
trate degli uffici ferendo, in 
modo fortunatamente lieve, 
due impiegate che si trovava¬ 
no nell'ufficio. 


__ pag. 5 / cronache 

Il processo ai boss calabresi 

Il sindaco de di Gioia Tauro: 
«Mafia? Mai vista né sentita» 

Una impudente deposizione che avalla e aggrava le coperture del passato 
Testimonianza dei compagni Sfrizzi e Macino - Collegamenti con la capitale 


REGGIO CALABRIA — 
Ancora una udienza al pro¬ 
cesso per la mafia. E’ dì 
scena, insieme al gruppo 
dei testi romani (Argondiz- 
zo, Cafari. Caccamo) an¬ 
che Rosa Errigo. la moglie 
del latitante Paolo De Ste¬ 
fano, tutta vestita di nero, 
decisa a giocare tutt’altra 
parte da quella dell’energi¬ 
ca donna dalle impreviste 
capacità imprenditoriali 
quale è: offre di sé un’im¬ 
magine riduttiva: gli affa¬ 
ri. dice. 11 trattava il ma¬ 
rito e quanto ai soldi (cen¬ 
tinaia di milioni), quelli 
provengono da eredità e 
beni di famiglia. Ecco tutto. 

Dal gruppo dei testi ro¬ 
mani sono venute invece 
ampie conferme sul colle¬ 
gamenti tra la mafia ca¬ 
labrese e certi ambienti e 
personaggi della capitale: 
sono usciti fuori i luoghi 
di incontri, gli incauti ac¬ 
quisti. il giro degli assegni 
scoperti nei quali era mae¬ 
stro il commendator Cor¬ 
tese (quello dei ricami ar¬ 
tistici fiorentini) definito 
dal tribunale « il cassiere 
della mafia calabrese ». 

Vi era grande attesa co¬ 
munque. per la testimo¬ 
nianza del sindaco demo- 
cristiano di Gioia Tauro. 
Vincenzo Gentile, noto per 
le reticenze e le disinvolte 
coperture avallate in pas¬ 
sato. Non si è smentito. 

Tra la situazione dell’or¬ 
dine pubblico esistente a 
Gioia Tauro prima del 1975 
(800 attentati dinamitar¬ 
di) e quella de] triennio 
1975-1970 1977 (cento atten¬ 
tati dinamitardi), il Gen¬ 
tile non vede alcun colle¬ 
gamento: anzi, a sentire 
lui. « non si registra pre¬ 
senza alcuna o influenza 
della mafia» a Gioia Tauro. 

La sua è pura e semplice 
impudenza. Infatti, non 
può negare che fra i di¬ 
pendenti comunali ci sono 
parenti di persone definite 
mafiose da polizia e cara¬ 
binieri: né di conoscere 
Giuseppe Piromalli: né di 
avere fatto patrocinare al 
Comune di Gioia Tauro 1’ 
esposizione dei ricami ar¬ 
tistici fiorentini del com 
mendatore Cortpse. che si 
era rivolto ai Piromalli (e • 
tramite loro al Comune) j 
per poter agevolmente piaz- j 
zare la sua merce. 

Pur imbarazzata e squal¬ 
lida. la testimonianza del 
Gentile prosegue imperter¬ 
rita: non ho risposto — di¬ 
ce il sindaco di Gioia Tau¬ 
ro — al questionario prò 
posto ai Comuni dalla com 
missione Antimafia del 
consiglio regionale, t per¬ 
ché sia la mia professione 
che la mia qualità di am¬ 
ministratore mi hanno 
troppo impegnato». Dei 
fratelli Gioacchino. Giu¬ 
seppe ed Antonio Piromal¬ 
li conasce solo la loro atti¬ 
vità alla colonnina AGIP 
e quella onesta di agricol¬ 
tori (non senza aggiunge¬ 
re. su richiesta e suggeri¬ 
mento della difesa Piro¬ 
malli. quella altrettanto 
onesta di frantoiani). Non 
sa ovviamente nulla sull* 
attività esercitata quali au¬ 
totrasporta tori E natural¬ 
mente ignora gli inquina¬ 
menti mafiosi negli apml- 
ti del Quinto centro side¬ 
rurgico. Lui vìve in un al¬ 
tro pianeta: forse, in quel¬ 
lo della paura e dell’omertà. 

Di diverso segno, invece, 
sono state le coraggiose te¬ 
stimonianze rese da Anto¬ 
nino Sfrizzi, consigliere co¬ 
munale comunista a Pal¬ 
mi e di Edoardo Macino, 
segretario della sezione co¬ 
munista e capogruppo del 
PCI al Comune di Gioia 
Tauro. Macino, oltre a con¬ 
fermare le dichiarazioni re¬ 
se al giudice istruttore, 
dr. Cordova, ha ricordato 
che don Mommo disse a 
suo padre: * Dite a vostro 
figlio di smetterla di par¬ 
lare di mafia a Gioia Tau¬ 
ro perché ciò mi danneg¬ 
gia. essendo ormai mafia 
uguale a Piroraalli ». 

Le denunce comuniste 
contro la mafia e i suoi de¬ 
litti cominciavano a dare 
fastidio ed intralci seri. Se i 
n’è avuta conferma appun¬ 
to nelle dichiarazioni del 
compagno Sfrizzi. Nel di¬ 
cembre del ’76 denunciam 
mo — dice Sfrizzi — ia 
grossa speculazione che si 
tentava di mettere in atto 
sul litorale palmese: una 
società romana (ia Uranio 
e Diatomite con sede in 
piazza Cavour) aveva fat¬ 
to spianare, in poche ore, 
quattro ettari di terreno 
in località « Ravaglioso > 
per costruirvi un grosso 
complesso turistico senza 
alcuna licenza, progettazio¬ 
ne o previ accordi con il 
Comune. La voce pubblica 
indicava in quella società 
fittizia gli interessi dei PI- 
romani e dei Mammoliti. 

La tempestiva denuncia 


del PCI («organizzammo 
anche una mostra foto¬ 
grafica»), una combattiva 
seduta del consiglio comu¬ 
nale, aperta alla Regione 
e alla stampa nazionale, 
riuscirono a salvare una 
delle zone più belle e de¬ 
stinata. secondo il piano 
regolatore comunale, a par¬ 
co turistico attrezzato. In¬ 
fatti il progetto successi¬ 
vamente presentato dalla 
società romana per la co¬ 
struzione di 150 villette e 


di un grosso centro resi¬ 
denziale fu bocciato dal 
Comune. 

Il fuoco incrociato delle 
domande aperto dai difen¬ 
sori degli imputati, non è 
valso a intaccare la sostan¬ 
za della deposizione ed an¬ 
zi ha portato ad un appro¬ 
fondimento dei vari punti. 
Cosi il tribunale, al termi¬ 
ne dell’udienza, ha dispo¬ 
sto il sequestro degli atti 
relativi alle proposte di in¬ 
sediamenti turistici pre¬ 


sentati dalle società «San¬ 
ta Tecla » e « Uranio e Din- 
tornite», nonché accerta¬ 
menti per identificare gli 
azionisti, i componenti del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne e dei slmiaci delle due 
società. Inoltre ha disposto 
la citazione, come testi, del 
sindaco di Palmi, degli as¬ 
sessori al turismo di Palmi, 
Ferrara e Parisi, e del pa¬ 
dre del compagno Macino. 

Enzo Lacaria 
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Pescivendolo 
ucciso a colpi 
di pietra 
a Palermo 


PALERMO — Un pescivendolo è stato barbaramente assas¬ 
sinato l’altra notte a Palermo a colpi di pietra. Il cadavere 
deH’uonio, quasi sfigurato dopo la mortale aggressione, è 
stato notato da un benzinaio che ha il distributore poco 
lontano dal luogo dove Domenico Messina, 40 anni, è stato 
ucciso. Dalle prime indagini pare che la vittima non avesse 
precedenti penali. Improbabile sembra anche un delitto per 
rapina. 

NELLA FOTO: il corpo del pescivendolo ucciso a Palermo. 


UN ANNO E 4 MESI PER CALUNNIA A TRIACA 


Condannato il br che disse 
di essere stato torturato 


Caso Moro: 
trasferiti a Roma 
Azzolini 
e Bonisoli 


ROMA — Trasferiti durante 
la notte m gran segreto e 
con rigorose misure di sicu¬ 
rezza. si trovano da ieri mat¬ 
tina nel carcere romano di 
Rebibbia Lauro Azzolini e 
Francesco Bonisoli. due dei 
brigatisti arrestati a Milano 
durante l'operazione compiu¬ 
ta dai carabinieri aH’imzio 
del mese scorso. I due. come 
si sa. sono stati incriminati 
dal consigliere istruttore 
Achille Galiucci per la stra¬ 
ge di via Fani, il rapimento 
e l'assassinio di Aldo Moro. 
II loro trasferimento è stato 
deciso per compiere una se¬ 
rie di atti istruttori, tra i 
quali i! più importante sarà 
un confronto con i testimoni 
dellecc.dio del 16 marzo. Al 
cune persone che si recarono 
a deporre dai magistrati in¬ 
quirenti. infatti, riconobbero 
nelle foto di Azzolini e Boni 
soli due dei terroristi di via 
Fani. 

Anche questa volta, come 
accadde per Corrado Alunni, 
ia possibilità di interrogare 
gli imputati e sottoporli a 
prove giudiziarie dipenderà 
dalla loro disponibilità a col¬ 
labo rare. 


ROMA — Con una condanna 
ad un anno e quattro mesi 
di carcere e 150 mila lire di 
multa (con la condizionale e 
ia non menzione nel case, 
lario giudiziario) si è conclu 
so il processo per calunnia 
ad Enrico Triaca, il tipografo 
romano delle Brigate rosse 
che disse di essere stato tor¬ 
turato dalla polizia. 

Il « caso Triaca », dunque, 
è chiuso, anche perché per¬ 
sino uno dei difensori ieri 
ha lasciato capire che il tru¬ 
culento racconto del briga¬ 
tista è stato un bluff. La que¬ 
stura romana, però, aveva 
considerato chiusa la vicen¬ 
da ancora prima che comin¬ 
ciasse il processo, visto che 
si è arrivati alla sentenza 
senza che venissero svelati i 
nomi delle guardie che han¬ 
no sorvegliato il brigatista la 
notte tra il 17 e il 18 maggio. 
Prima i a non ricordo ». poi 
la promessa di un fantoma¬ 
tico registro delle camere di 
sicurezza della questura, che 
avrebbe dovuto contenere i 
nomi degli agenti che sorve¬ 
gliarono Triaca; ieri matti¬ 
na, infine, è arrivata ai giu¬ 
dici una lettera del questore, 
il quale ha precisato che il 
registro tanto atteso non esi¬ 
ste. In questo clima di incer¬ 
tezza, il tribunale ha tagliato 
corto respingendo tutte le 
istanze della difesa (che a- 
vrebbe voluto l’apertura di 
un’istruttoria vera e propria 
sulla vicenda) e condannan¬ 
do l'imputato per calunnia 
aggravata. Contestualmente, 
» giudici hanno inflitto a Tria¬ 
ca (sempre con la condizio¬ 
nale e la non menzione nel 
casellario giudiziario) sei me¬ 
si d; reclusione per la pistola 
e le munizioni che furono tro¬ 
vate nella tipografia clande¬ 


stina di via Pio Foà. 

Il pubblico ministero, Maz- 
ziotti, aveva chiesto la con¬ 
danna a due anni e due me¬ 
si, per calunnia, e a nove 
mesi per la detenzione della 
pistola e delle munizioni. 

Prima della sentenza, per 
circa un'ora i due legali del¬ 
la difesa hanno pronunciato 
le loro arringhe. L'avvocato 
Domenico Servello ha affer¬ 
mato che il processo non è 
stato preceduto da un’inda¬ 
gine sufficientemente appro¬ 
fondita ed ha elencato gli 
accertamenti che — a suo pa¬ 
rere — la magistratura avreb¬ 
be dovuto fare prima di rin¬ 
viare a giudizio Triaca per 
calunnia. A questo punto il 
legale ha parlato di perizie 
tossicologiche e psicologiche, 
ed ha compiuto un paragone 
sccncertame e inammissibile 
tra la detenzione del briga¬ 
tista, reo confesso di reati 
gravissimi, e la segregazione 
di Aldo Moro nella « prigio¬ 
ne » delle Brigate rosse. 

L’avvocato Alfonso Cascorie 
ha invece avanzato aperta¬ 
mente il sospetto che le ac¬ 
cuse di Triaca alla polizia 
fossero false e che il suo as¬ 
sistito avesse mentito poi¬ 
ché — pensando di essere 
considerato dalle BR un de¬ 
latore — temeva rappresa¬ 
gli e. Il reato di calunnia, ha 
detto quindi il legale, sareb¬ 
be stato compiuto in « stato 
di necessità ». 

Nonostante i dubbi susci¬ 
tati dal comportamento del¬ 
la polizia durante il proces- 
J so. dunque, uno scorcio di ve- 
; rità è arrivato inaspettata- 
mento proprio da uno dei 
difensori del tipografo deì- 
j le BR. 

1 se. e. 


Inchiesta fiancheggiatori: 4 perquisizioni 


ROMA — Quattro perquisizio¬ 
ni sono state compiute l’altra 
notte dalla Digas su ordine 
della magistratura nel qua¬ 
dro delle indagini sui gruppi 
estremisti che sono sospetta¬ 
ti di avere contatti con le 
BR e con Prima linea. Tra 
le abitazioni perquisite vi è 
quella della dottoressa Rosal¬ 
ba Valori, praticante procura¬ 
tore presso lo studio dell’av- 
vocato Edoardo Di Giovanni, 
?he fa parte dell’organizza¬ 
zione « Soccorso rosso » e di¬ 
fende numerosi imputati nel 
processi contro brigatisti. 

Nell’ordine di perquisizione 
notificato alla dottoressa Va¬ 
lori si parla di « ricerca di 
cose pertinenti i reati di de¬ 
tenzione armi e di associa 
zione sovversiva ». Nel docu¬ 
mento si aggiunge che il ri¬ 
sultato delle indagini prelimi¬ 
nari condotte dalla Digos han¬ 


no indotto il sostituto procu 
ratore Sica a ritenere che 
«effettivamente nell’abitazio¬ 
ne della predetta possano tro¬ 
varsi armi, materiali esplo¬ 
denti e materiale ideologico 
di contenuto eversivo». 

L'iniziativa della procura 
romana ha suscitato reazioni. 
C’è chi ha voluto vedere nel¬ 
l’azione «una prassi illegale 
e calunniosa che viola tra 1* 
altro il principio costituziona¬ 
le della difesa che è diritto 
garantito ad ogni persona, 
qualunque sia la natura del 
reati per i quali è imputa¬ 
to ». Così si legge in un do¬ 
cumento firmato da alcuni 
avvocati e da un magistrato 
che hanno chiesto anche un 
intervento del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 

Se in linea di principio ta¬ 
le affermazione non può non 
essere condivisa, diverso è il 


discorso dal punto di vista 
pratico. ET di tutta evidenza 
infatti che anche un legale 
può rendersi responsabile di 
comportamenti illeciti e com¬ 
pito della magistratura è sco¬ 
prirli e perseguirli. 

Semmai il punto è un altro. 
Il dottor Sica di fronte alla 
dottoressa Valori che ieri 
mattina chiedeva di essere in¬ 
terrogata, come la legge le dà 
facoltà, ha affermato di non 
poter rivolgerle delle doman¬ 
de perché non aveva sotto 
mano il rapporto della poli¬ 
zia. Ora risulta che tale rap¬ 
porto è stato Inviato il 4 dal¬ 
la questura alla procura e 
proprio sulla base di quel rap¬ 
porto sarebbero state ordina¬ 
te le perquisizioni. Allora 
perché oomportarsi in modo 
da dare adito a critiche e da 
ingenerare sospetti su una at¬ 
tività inquirente che ha biso¬ 
gno di fermezza e attenzione? 
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pag. 6 / economia e lavoro 


Si conferma per venerdì lo sciopero dei pubblici dipendenti 

tOMA — Lo sciopero nazio- ® "W O O M nitivamente il vecchio cf 


ROMA — Lo sciopero nazio¬ 
nale di otto ore di tutti i 
pubblici dipendenti, deciso la 
settimana scorsa dai sinda¬ 
cati di categoria, è confer¬ 
mato. Si terrà dopodomani, 
venerdì. Dall’incontro-fiume 
di ieri l'altro sera con il 
governo non sono scaturite 
— a giudizio della segre 
teria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil — indicazioni utili 
e sufficienti a far modifica¬ 
re le decisioni di lotta già 
prese. Ciò non significa — 
ha spiegato il segretario con¬ 
federale della Uil, Bugi! nel¬ 
la relazione al direttivo uni¬ 
tario riunitosi ieri nel tardo 
pomeriggio — che il giudi¬ 
zio dei sindacati sulle pro¬ 
poste formulate dal governo 
sia negativo. Si sono, infat¬ 
ti, manifestati alcuni « segni 
di apertura * anche se « mo¬ 
desti ». Il confronto cioè, ha 
« fatto registrare alcuni mo¬ 
menti di convergenza con le 
proposte sindacali ». ma so¬ 
no rimasti stati di « inde¬ 
terminatezza > su diversi 
punti di riferimento impor¬ 
tanti. 

Nel pomeriggio a Palaz¬ 
zo Chigi la segreteria della 
Federazione unitaria si in¬ 
contrerà di nuovo con il pre¬ 
sidente del Consiglio, dopo 
la pausa di « riflessione » 
chiesta da Andreotti lunedì 
sera. Se si registreranno — 
ha detto Bugli — significa¬ 
tive novità si può arrivare 
anche ad una sospensione o 
revoca dello sciopero, natu¬ 
ralmente dopo aver consul¬ 
tato i sindacati di categoria 
del pubblico impiego. In 
questo senso la segreteria 
ha chiesto un esplicito man¬ 
dato al direttivo. 

Le questioni in discussio¬ 
ne al direttivo unitario che 
concluderà in mattinata i 
suoi lavori, non riguardano 


Oggi l ’incon tro 
governo-sindacati 


solo i pubblici dipendenti e 
la loro complessa, lungo e 
difficile vertenza anche se 
— come è detto nella rela¬ 
zione — « qualificare e ren¬ 
dere produttive le attività 
e la spesa del settore pub¬ 
blico è essenziale per conse¬ 
guire gli obiettivi primari 
di sviluppo e occupazione >. 
Fra gli altri problemi af¬ 
fronta quelli legati allo scio¬ 
pero del 16 novembre per il 
Mezzogiorno che «alla luce 
dei risultati della riunione 
per la Calabria e dello sta¬ 
to del confronto sui piani 
di settore » — ha detto il 
relatore — è « inevitabile * 
confermare. Per stabilire 
tempi e modi della giornata 
di lotta, la segreteria si è 
riunita, mentre proseguiva 
il dibattito sui temi del pub¬ 
blico impiego, con i rappre 
sentanti delle organizzazioni 
territoriali meridionali e con 
quelle dei sindacati dell‘in 
dustria. 

Ma torniamo alla questio¬ 
ne dei pubblici dipendenti. 
Le proposte che i sindacati 
hanno riconfermato al gover¬ 
no e sulle quali Andreotti 
dovrebbe fornire oggi una 
risposta risolutiva, sono no¬ 
te. Vediamo, comunque, di 
riepilogarle confrontandole 
con le risposte che su ognu¬ 
na ha finora fornito l'esecu¬ 
tivo. I rinnovi contrattuali 
*79 81 debbono essere con¬ 
centrati nella prima parte 
del triennio in modo da con¬ 
sentire di estendere succes¬ 


sivamente la contrattazione 
sulle strutture, sull’organiz¬ 
zazione del lavoro, sulle ri¬ 
forme dell’apparato statale. 

Il governo si è detto « di¬ 
sponibile » a rinnovare i 
contratti in «tempi ravvici¬ 
nati * e in « un quadro ar¬ 
monico che superi i motivi 
di sperequazione ». Per i co¬ 
sti il sindacato indica un 
« allineamento » con quelli 
dei rinnovi per il settore pri¬ 
vato. come punto di riferi¬ 
mento immediato per accen¬ 
tuare il processo di omoge¬ 
neizzazione tra settori. 

L'ipotesi avanzata dal go¬ 
verno è — come ha detto 
Bugli — quella di « fruire 
nel triennio di una disponi¬ 
bilità maggiore (rispetto al 
recupero riferito al casto 
della vita prospettato dal 
documento Panciotti) e per 
il pubblico impiego in riferi¬ 
mento all'incremento del 
prodotto interno lordo, ad 
alcune precise condizioni: il 
miglioramento della produt¬ 
tività. la realizzazione di 
economie, la tenuta comples¬ 
siva del quadro di compati¬ 
bilità macroeconomiche *. 
Su quest’ultima condizione il 
dissenso dei sindacati è net¬ 
to per i rischi di « contrap¬ 
posizione fra settore pub¬ 
blico e privato » 

Sulla trimestralizzazione 
della scala mobile già da 
tempo richiesta dalla Fede¬ 
razione unitaria il governo 
ha assunto un « atteggiamen¬ 
to non pregiudizialmente 


contrario ». pur riservandosi 
di prospettare anche solu¬ 
zioni diverse. La presidenza 
del Consiglio ha anche ma¬ 
nifestato la volontà di va¬ 
rare al più presto la legge- 
quadro per il pubblico im¬ 
piego che — a giudizio del¬ 
la Federazione unitaria — 
dovrà garantire la certezza 
delle parti contraenti, sedi 
omogenee di contrattazione, 
certezza e tempestività 

Andreotti si è detto di¬ 
sposto ad « estrapolare * dal¬ 
la legge quadro la questio¬ 
ne della controparte unica 
governativa assicurandone 
l’insediamento a breve ter¬ 
mine. Infine, ha riconferma¬ 
to l’intenzione — già anti¬ 
cipata in una intervista do¬ 
menica scorsa — ad opera¬ 
re per la riforma struttura¬ 
le dell’amministrazione cen¬ 
trale dello Stato riducendo 
il numero dei ministeri e co¬ 
stituendo quello per le « Fun¬ 
zioni pubbliche ». 

Notevoli punti di conver¬ 
genza, come si vede, ci sono 
su tutta la tematica fra le 
richieste del sindacato e le 
proposte del governo. Dove, 
invece, la divaricazione è 
netta è sul problema delie 
« code » ai vecchi contratti. 
Per il governo sono proble¬ 
mi da considerare nel qua¬ 
dro delle compatibilità gene¬ 
rali per il triennio '79 81. 

Per il sindacato, invece, 
sono questioni che debbo¬ 
no trovare una soluzione 
rapida, per chiudere defi¬ 


nitivamente il vecchio ca¬ 
pitolo contrattuale prima 
di aprire il nuovo. Fra 1' 
altro è questo l’unico mo¬ 
do — ha detto Bugli — 
per rispondere « in posi¬ 
tivo * alle lotte e alle ten¬ 
sioni del settore. Chiudere 
come? Per statali e per¬ 
sonale della scuola attra¬ 
verso un riequilibrio dei 
parametri, per i dipenden¬ 
ti degli enti locali con ag¬ 
giustamenti eoonomici e 
con il ripristino di alcu¬ 
ni istituti inormativi. por 
gli ospedalieri facendo fe¬ 
de all'accordo del 20 ot¬ 
tobre « con la disponibili¬ 
tà a rivedere eventual¬ 
mente il titolo di imputa¬ 
zione della spesa e con la 
consapevolezza ohe tale 
accordo non sarà del tut¬ 
to influente rispetto al pros¬ 
simo rinnovo contrattuale». 

D confronto governo-sinda¬ 
cati, a poche ore dal nuovo 
incontro, ò giunto dunque, ad 
un punto che giustifica l'at 
teggiamento di prudenza del¬ 
le organizzazioni sindacali. 
L'esecutivo nelle risposte che 
si è impegnato a dare alla 
Federazione unitaria non può 
non tener conto dello stato 
di tensione esistente in tutto 
il settore, delle minacce di 
agitazioni e iniziative preoc 
cupanti che vengono da com 
parti (i medici ospedalieri, 
ad esempio) che si erano te 
nuti in disparte e che prò 
prio nella lentezza a chili 
dere la vertenza, trovano, 
un oggettivo alimento. 

Ieri i sindacati « autono¬ 
mi ». dopo un incontro con 
il sottosegretario al lavoro 
Pumilia. hanno confermato 
Io sciopero nazionale del pub¬ 
blico impiego, già indetto per 
domani. 

Ilio Gioffredi 


Nella FLM nuovi attacchi al PCI 

Ferma risposta dei compagni Galli, Airoldi, Morra e Sabattini alle dichiarazioni di esponenti Firn 
e Uilm - La legittimità del Partito comunista a discutere le scelte che riguardano la classe operaia 


ROMA — Conclusosi ieri il 
direttivo della Firn e mentre 
si avvicina la scadenza della 
giornata di lotta (il 16) del 
Mezzogiorno — i metalmec¬ 
canici scioperano per un mas¬ 
simo di quattro ore —, la 
categoria va alla consultazio¬ 
ne di massa sull’ipotesi di 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto. 

Nel pomeriggio di ieri sui 
tavoli delle redazioni — men¬ 
tre erano in corso ì lavori 
del direttivo — si sono river¬ 
sati dichiarazioni e commen¬ 
ti di esponenti FIM e UILM 
sui « condizionamenti » ai qua¬ 
li sarebbe sottoposta la FLM 
da parte di alcune forze po¬ 
litiche. il PCI soprattutto, do¬ 
po Vapprovazione dell'ipotesi 
di piattaforma. Il segretario 
nazionale della FIM. Morese. 
per esempio, si sente « preoc¬ 
cupato per gli atteggiamenti 
di alcuni dirigenti del PCI ». 
ma non specifica a chi e. so¬ 
prattutto, a che cosa vuol rife- 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si «ono aittobat- 
tezzali « jini-tra di fabbrica », 
hanno organizzalo |>cr doma¬ 
ni, giovedì, alla sala dei con¬ 
gressi della provincia di Mila¬ 
no, un'assemblea ■ per la co¬ 
rruzione dcll'oppoMzinne olie¬ 
rai» » e ieri mallina, nella se¬ 
de di nna radio privala, hanno 
pre«enlato alla «lampa la loro 
iniziativa. Ad un anno c mez¬ 
zo tUH*as«enililca del Lirico, 
che dietro la falsa bandiera 
del sindacalo dei consigli, ten¬ 
tò di dare forma organizzala 
ad un coatnlo di forze etero¬ 
genee molanti prcralenleinen* 
le attorno alla Firn Ci«l mila- 
ne«e, viene ritentata nella no¬ 
stra città l’operacione di or¬ 
ganizzare «Imitare alternative 
al sindacato e per ciò ste«*o 
ponendoti — nnno«tante tntte 
le dichiarazioni di princìpio 
— contro il sindacato e fuori 
dal sindacato. 

Le divergenze — e lo han- 


rirsi. Aggiunge Lotito (UILM): 
ci sono « alcune manovre di 
svuotamento che sono ancora 
più insidiose di quelle aperte 
e frontali. "L'Unità” di oggi 
ricalca le stesse deformazio¬ 
ni espresse da La Repubbli¬ 
ca: si tratta di un aperto 
tentativo che va respinto in 
quanto avvertiamo dei forti 
rischi di condizionamento ». 

Il nostro giornale — è bene 
dirlo — si era soltanto limi¬ 
tato. nel riferire dell’apertu¬ 
ra del direttivo, a riportare 
la sintesi ufficiale della rela¬ 
zione di Morra (fornita dalla 
stessa FLM) senza aggiunge¬ 
re alcun commento. Di « col¬ 
po di timone * aveva inve¬ 
ce parlato La Repubblica. Ma 
non è questo che importa. Ciò 
che colpisce è il metodo oltre 
che la sostanza delle dichia¬ 
razioni fatte nei corridoi del¬ 
ia FLM. 

In una fase delicata come 
questa per il sindacato e la 


FLM (pensiamo al campanel¬ 
lo d’allarme dell'Alfa) di che 
cosa si preoccupano certi sin¬ 
dacalisti? Del fatto che il 
PCI e i suoi organi di stam¬ 
pa discutano i problemi de¬ 
gli operai e dei loro contratti. 
Non è legittimo forse? A que¬ 
sto si è ridotta la democrazia 
sindacale: a battute da cor¬ 
ridoio invece che ad un di¬ 
battito impegnato sulle gran¬ 
di scelte? 

Di fronte a questi avvilen¬ 
ti episodi, i segretari comu¬ 
nisti delia FlOM (Galli. Ai¬ 
roldi. Morra e Sabattini) so¬ 
no stati costretti ad un gesto 
inconsueto: intervenire espli¬ 
citamente per una messa a 
punto. Ecco la dichiarazione 
comune resa alla stampa: 

« In relazione a dichiarazio¬ 
ni rese alle agenzie di stam¬ 
pa durante i lavori del Co¬ 
mitato direttivo nazionale del¬ 
la FLM. ci. è parso opportu¬ 
no compiere alcune precisa¬ 
zioni. 


1) L’ipotesi di piattaforma 
varata dal Consiglio generale 
e presentata alla consultazio¬ 
ne dei lavoratori è il risul¬ 
tato di un faticoso e teso di¬ 
battito unitario, cui tutte le 
forze della FLM hanno, in 
eguale misura, contribuito; 

2) intorno alla nostra ipo¬ 
tesi di contratto si è aperta 
una discussione, che ha vi¬ 
sto protagoniste le forze po¬ 
litiche. In questa discussione, 
in cui si sono registrati an¬ 
che giudizi critici, è assoluta- 
mente legittimo e importante 
che tutte le forze politiche e. 
quindi, anche il PCI. che ha 
un grande peso negli orien¬ 
tamenti e nelle lotte della 
classe operaia, si possano e- 
sprimere ed esprimere chia¬ 
ramente: 

3) se vogliamo garantire il 
carattere democratico delia 
consultazione e riaffermare 
in concreto il principio del¬ 
l'autonomia del sindacato e 


Gli estremisti degli «scatti» 
promuovono un incontro a Milano 


no confermato i promotori del¬ 
l’iniziativa — sono di fondo, 
sono sulle scelte complessive 
ilei sindacato, in materia di 
politica economica così come 
in materia di rinnovi contrai- 
inali. L'a«-emblea del Lirico è 
«tata richiamata spes«o ieri, 
per indicarla come prima fa¬ 
se di un’azione che dovrebbe 
pro«eguire oggi per rivendi¬ 
care non solo un'autonomia di 
giudizio politico agli obiettivi 
che il movimento sindacale si 
dà. ma anche un’antonomia di 
azione e di lotta. Per sottoli¬ 
neare questo dato, l’assemblea 
di «inietti è stata convocata du¬ 
rante le ore di lavoro, ntiliz- 
aando i permessi sindacali e 
cioè ■ quegli spazi di democra¬ 


zia rhe i lavoratori si sono 
conqui-slati ». 

Al di là delle formule rhe 
comunque si vogliano dare al¬ 
l'iniziativa. significativi «ono 
i ■ contenuti » su cui quella 
si fonda. E farciamo l’e«em¬ 
pio più conosciuto e dibattu¬ 
to: l*ipote«i di piattaforma per 
il contralto dei metalmeccani¬ 
ci. A qnc*ta ipotesi si rimpro¬ 
vera di non aver fatto la «cel¬ 
ta della riduzione generalizza¬ 
ta dell’orario di lavoro c di 
introdurre il concetto di modi¬ 
fica dei regimi d’orario. E 
ancora: richieste salariali ven¬ 
gono aindicate compatibili con 
la politica governativa. Si chie¬ 
dono. quindi, più soldi. Si ne¬ 
ga la nece««ilà di rivedere i 
rapporti fra prima e settima 


fa«cia salariale e nello ste««o 
tempo «i difende a spada trat¬ 
ta l'attuale meccanismo degli 
scatti di anzianità per gli im¬ 
piegati. meccanismo che pro¬ 
voca ('allargamento automati¬ 
co della « forbice » e non cer¬ 
to a vantaggio della profes¬ 
sionalità («enza parlare della 
a punizione ■ per il lavoro ma¬ 
nuale). 

Al comitato promotore si è 
dello che fanno capo alcuni 
comitati di lotta (fra cni quel¬ 
lo deU’Unidal). delegati di di¬ 
versi consigli di fabbrica, non¬ 
ché tre membri dei direttivi 
sindacali provinciali (due del¬ 
la FLM. una della Camera del 
lavoro). 

Manca, contrariamente alla 


quindi della dialettica e del 
confronto con le forze politi¬ 
che e le forze sociali, è inam¬ 
missibile che le voci critiche 
o anche di dissenso vengano 
additate come posizioni che 
attentano all'autonomia del 
sindacato, tanto più se que¬ 
ste voci provengono dall'in¬ 
terno delle fabbriche; 

4) siamo convinti che il 
gruppo dirigente della FLM. 
attraverso una serie di con¬ 
fronti approfonditi con tutti 
gli interlocutori sociali e po¬ 
litici. saprà arrivare, soprat¬ 
tutto con dna consultazione 
nelle fabbriche che deve ve¬ 
dere i lavoratori protagonisti 
reali e non oggetti passivi del 
dibattito, a una conclusione 
definitiva, che salvaguardan¬ 
do l’impostazione della piat¬ 
taforma per il contratto e, 
quindi, la linea della FLM. 
sia in grado di coinvolgere 
sui contenuti politici del con¬ 
tratto un orco assai vasto di 
forze sociali e politiche ». 


assemblea del Lirico, l’appog¬ 
gio più o meno aperto di strut¬ 
ture sindacali della Cisl o 
di dirigenti di questa orga¬ 
nizzazione e della Uil. Negli 
ambienti della Uilm si parla 
di una sorta di « nuovo colla¬ 
teralismo » (facendo evidente¬ 
mente riferimento alla campa¬ 
gna clic da alcune «eltimane 
sta portando avanti il quotidia¬ 
no di D.P.) per cui si sta 
nel sindacato quando non e- 
5Ì«lono problemi e si segue 
invece la strada deli’* alterna¬ 
tiva » quando *i è me««i in mi¬ 
noranza. cavalcando un riven- 
dirazionismo massimalista che 
nulla ha a che fare con il ma¬ 
lessere nel sindacato. 

Negli ambienti della Firn 
Ci«l milanese si guarda con ti¬ 
more al pericolo che «ì aggre¬ 
ghino inlere««i che nulla han¬ 
no a che vedere con il sinda¬ 
cato. imboccando una strada 
che porta lontano, non «olo in 
alternativa con il sindacato, ma 
fuori dal sindacato. 


Dal Mezzogiorno programma di lotta dei tessili 

Le decisioni deU'assemblea dei quadri meridionali a Salerno - Quattro ore di sciopero il 16 nelle 
: aziende pubbliche - In piazza a Lecce i lavoratori dell’Harry’s moda - Piano e prospettive del Sud 


Dal ■ostro nmato 

; SALERNO — Quattro ore di 
[sciopero nelle regioni meri- 
■ dionali e in tutte le aziende 
•pubbliche del paese il prossi- 
| ino 16 novembre, con tre ma- 
! nifestazioni interregionali a 

• Pescara, Lecce e Treviso; ini- 
‘native di lotta territoriali dei 
'.lavoratori delle aziende ENI, 
[gÈPI, Montefibre e SNIA da 

• tenersi entro la fine del me¬ 
se. Questo è il calendario di 
lotte varato dalla federazio¬ 
ne unitaria di lavoratori tes¬ 
sili (FULTA) al convegno dei 
«quadri» meridionali che si 
è svolto nella giornata di ieri 
a Salerno, 

Contemporaneamente all as¬ 
semblea sindacale, a I-ccce, 
migliaia di lavoratori delle 


aziende in crisi ( Harry*» Mo¬ 
da. Diba. e i calzaturieri lo¬ 
cali) si sono fermati per quat¬ 
tro ore ed hanno manifestato 
in corteo fino alla sede della 
Regione Puglia. 

«Scendiamo in lotta — è 
stato detto a Salerno — per¬ 
ché vogliamo che il piano di 
settore della moda garantisca 
la difesa e lo sviluppo occu¬ 
pazionale nel Mezzogiorno ». 
Nelle regioni meridionali, in¬ 
fatti. è più pesante l’attacco 
ai posti di lavoro. La dram¬ 
matica situazione si condensa 
in una cifra: diecimila posti 
in pericolo nel sud, di cui 
ben novemila nelle aziende 
tessili pubblidìe. Tre regioni 
guidano questa classifica ne¬ 
gativa: la Puglia con la mi¬ 
naccia di 2600 licenziamenti. 


la Campania con 1770 e la Ca¬ 
labria con 1500. » Dopo la ma¬ 
nifestazione dei ventimila a 
Roma — ha detto un delega¬ 
to della Calabria — fl gover¬ 
no non può dimenticarsi di 
nuovo che ì calabresi chiedo¬ 
no lavoro ». 

Ma la crisi del tessile non 
è solo meridionale: altri cin¬ 
quemila posti sono in discus¬ 
sione nelle regioni del nord. 
Come salvaguardare allora 
l’occupazione e nello stesso 
tempo puntare allo sviluppo 
produttivo? 

< n piano di settore del "si¬ 
stema moda” — è stato ri¬ 
badito a Salerno — è uno 
strumento importante ed è una 
conquista dei lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento ». La 
FULTA però ritiene necessa¬ 


rio una modifica dell’attuale 
proposta formulata dal go¬ 
verno. perché è estremamen¬ 
te riduttiva. In particolare 
secondo il sindacato vanno 
precisate le aree territoriali 
dove bisogna intervenire con 
urgenza: i U caso di alcune 
zone della Calabria e della 
Puglia, della Valle del Tirso 
e dd Salernitano cui vanno 
aggiunte alcune aree setten¬ 
trionali di forte immigrazio¬ 
ne. Per queste zone la FULTA 
rivendica interventi struttu¬ 
rali per avviare una program¬ 
mazione che sia centrata sul 
risanamento e sull'occupazio¬ 
ne. 

« I problemi dei tessili nel 
Mezzogiorno, ha detto Ettore 
Masucd segretario generale 
della FULTA, sono gli stessi 


che in tutto il paese: decen¬ 
tramento. lavoro nero, azien¬ 
de in crisi. Solo che qui nel 
Mezzogiorno ha solo aspetti 
di enorme drammaticità poi¬ 
ché sono non l'eccezione ma 
la regola. Particolarmente 
grave il problema delle a- 
ziende a capitale pubblico 
Il sindacato tessili inoltre 
ha chiesto un incontro col 
governo e con le singole re¬ 
gioni meridionali per discute¬ 
re alcune questióni priorita¬ 
rie: innanzitutto gli interven¬ 
ti per valorizzare le produ¬ 
zioni tessili e dell’abbiglia¬ 
mento del sud e in secondo 
luogo il controllo democrati¬ 
co sulle commesse per fre¬ 
nare il lavoro clandestino. 

Luigi Vicinanza 
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Il dramma della Basilicata 
dietro le cifre della crisi 

Una regione in cui la popolazione è diminuita - 233.000 emigrati, 40 mila di¬ 
soccupati - Esplodono i punti caldi come la Liquichimica ma il rischio è la 
frana di tutta l'economia - A colloquio con Ranieri, segretario regionale PCI 


Dal nostro inviato 

MATERA - La Basilicata ri¬ 
schia di pagare cara, troppo 
cara, la politica delie mance, 
dei sussidi, dell'assistenza e 
quella degli impianti indu¬ 
striali di base (chimici in 
questo caso) messi qui e là 
senza un piano, scollegati 1' 
uno dall'altro. Anch’essi dis¬ 
seminati secondo la logica — 
in una parola — del « piace¬ 
re », delia clientela, dell’op¬ 
portunità e convenienza poli¬ 
tica. Perversa certo, ma è 
la logica industriale preval¬ 
sa nei decenni trascorsi. L’al¬ 
tra faccia di questa industria¬ 
lizzazione è stata l’emigrazio¬ 
ne e l’emarginnzione econo¬ 
mica e sociale delle zone in¬ 
terne. Per essere assunti nel¬ 
l’industria gli operai e i tec¬ 
nici sono dovuti passare attra¬ 
verso !e forche caudine di una 
selezione rigida e « occhiu¬ 
ta » tanto da usare l’arma 
della discriminazione att’ln- 
temo stesso del partito-gesto¬ 
re della Democrazia cri¬ 
stiana. 

La Basilicata — dopo esse¬ 
re stata dissanguata da un 
esodo biblico — paga oggi 
questa politica: le crisi delle 
poche industrie esplodono una 
dopo l’altra: la Liquichimica 
di Tito c Ferrandina, la Vi- 
fond, l’Ondulato, la Siderur¬ 
gica Lucana. Intanto, comin¬ 
ciano ad affacciarsi i primi 
timori per l’Anic di Pisticci. 
In un’altra zona si potrebbe 
parlare di smottamenti, qui 
significano frana di un’intera 
economia e l’arretramento di 
tutto il tessuto democratico. 

Bastano poche drammati¬ 
che cifre per « raccontare » 
questa Regione: fra jl *51 e 
il ’76 la popolazione è calata 
da 628.197 unità a 601.705. Gli 
emigrati, negli stessi anni, 
sono stati 233 mila. I figli so¬ 
no nati, insomma, con il de¬ 
stino di emigrare. I disoccu¬ 
pati, oggi, sono 40 mila. 25 
mila i precari, novemila i gio¬ 
vani con diploma o laurea 
che cercano un primo impie¬ 
go. Gli occupati sono soltan¬ 
to 200 mila (65 mila in meno 
rispetto al ’51). Dall'agricol¬ 
tura, in 25 anni, sono fuggi¬ 
ti in 118 mila: neH’industria, 
però, gli occupati in più, dal 
'61 al ’71, sono stati soltan¬ 
to mille (da 61.000 a 62.000 
addetti). Poi l’arretratezza ci¬ 
vile: due bambini su cento 
muoiono nel primo anno di 
vita: nel ’71 gli analfabeti 
erano 74 mila, più del dieci 
per cento degli abitanti. 

• Da una crisi cosi profonda 
e lontana non si può uscire 
certo con i vecchi meccani¬ 
smi e con i vecchi strumenti 
del sussidio e dell’assistenza, 
né con già sperimentati meto¬ 
di di governo. La Basilicata è 
ad un punto di svolta, un 
punto di non ritorno. Le ten¬ 
sioni si accumulano ed esplo¬ 
dono negli stabilimenti della 
Liquichimica, mentre ia Gepi 
sottopone gli operai della Si¬ 
derurgica, dell’Ondulato o 
della Vifond a brusche docce 
scozzesi. Dalla crisi ia Basili¬ 
cata vuole uscire a partire 
proprio dai punti di crisi più 
caldi: è questa anche una 
premessa politica. Da queste 
risposte il popolo della regio¬ 
ne potrà capire il senso di 
marcia dei governi nazionale 
e regionale. 

Altro punto di forza deci¬ 
sivo è l’agricoltura, quindi, V 
acqua innanzi tutto. Proprio 
ieri a Irsina e a Senise gli ope¬ 
rai, i braccianti hanno scio¬ 
perato e manifestato insieme 
ai lavoratori della Puglia per 
lo sviluppo e l’occupazione. 
Per gli stessi obiettivi: l’ac¬ 
qua per bere e irrigare le 
campagne, l'utilizzazione del¬ 
le risorse. Nessuna chiusura 
nel proprio municipio, ma a- 
pertura delle vertenze e colle¬ 
gamento con le regioni vici¬ 
ne. Non era nemmeno questo 
un risultato scontato: la 
«guerra tra poveri * era 1! 
alle porte, c’era già chi gri¬ 
dava € chiudiamo l'acqua all’ 
Italsider e alla Puglia ». Slo¬ 
gata che tentano di € gioca¬ 
re » sull’esasperazione e la 
stanchezza della gente e dei 
nuclei operai. 

Con questa realtà tutti de¬ 
vono fare i conti in Basilica¬ 
ta. Li ha fatti il nostro par¬ 
tito organizzando un'assem¬ 
blea sulla economia regiona¬ 
le conclusa da Luciano Bar¬ 
ca. Ne parliamo con il com¬ 
pagno Umberto Ranieri, se¬ 
gretario regionale del PCI. 
Sono settimane cruciali que¬ 
ste per la Basilicata. Chiedia¬ 
mo: oome risponde la regio¬ 
ne? « Alla stretta di una evi¬ 
ti profonda e lacerante — è 
Ranieri che parla — la Basi¬ 
licata non sta rispondendo 
con l’agitazione subalterna al¬ 
la quale alcune forze aveva¬ 
no tentato di spingerla nelle 
scorte settimane, né con la 
rassegnazione, ma con m mo¬ 
vimento unitario e incalzan¬ 
te che si rivolge al governo 
nazionale e alla giunta regio¬ 
nale, indicando le misure da 
adottare e gli obiettivi da 
perseguire. Salvare le aziende 
lucane ed espandere in set¬ 
tori nuovi l’apparato indu¬ 
striale regionale; utilizzare le 


risorse dell’agricoltura luca¬ 
na. Sono questi i cardini delta 
proposta di sviluppo per la 
quale si battono t comunisti 
lucani, rilanciata nel recente 
incontro di Matera con il 
compagno Barca ». 

Una proposta credibile? 
« Certo — risponde Ranieri — 
molto dipenderà da come ver¬ 
rà gestita ad ogni livello. An¬ 
cora una volta, di fronte ai 
silenzi, alle contraddizioni e 
ai ritardi della DC e della 
giunta regionale, dai comuni¬ 


sti, questa è stata la confe¬ 
renza di Matera, viene un 
segnate positivo, l’indicazione 
di una proposta, una via di 
uscifa per una regione come 
la Basilicata, stretta nella 
morsa di una crisi profonda. 
Certo, occorre fare presto. Il 
fattore tempo è decisi co ». 

Un ruolo, però tocca anche 
alla Regione. 

« Infatti, occorre decidere 
ed operare in particolare per 
avviare la riforma degli stru¬ 
menti di intervento nell’econo¬ 


mia regionale. Sta qui la 
strozzatura che blocca il de¬ 
collo di una politica di utiliz 
zazione programmata delle ri¬ 
sorse: nelle resistenze della 
DC al superamento dei con¬ 
sorzi, all'avvio del processo 
delle deleghe, alla democra¬ 
tizzazione degli enti. In altri 
termini, occorre superare i 
vecchi canali di un sistema 
di potere che ha gramto sul¬ 
l'economia lucana ». 

Giuseppe F. Mennella 



PALERMO - La manifestazione dei braccianti 


Diecimila braccianti a Palermo 
per i contratti e Voccupazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Migliaia di 
«coppole» siciliane hanno in¬ 
vaso ieri Palermo. Sono giun¬ 
te da tutta la regione, in tre¬ 
no e pullman, sin dalle prime 
ore del mattino. Hanno ma¬ 
nifestato per le vie del capo¬ 
luogo dell'isola per i contrat¬ 
ti. la difesa dell'occupazione, 
lo sviluppo delle campagne, 
un nuovo indirizzo della poli¬ 
tica economica del governo, 
rimmediato varo della legge 
sui patti agrari. Oltre 10 mi¬ 
la, per dire chiaro e forte al 
governo nazionale e alla Re¬ 
gione siciliana che l’agricol¬ 
tura del Mezzogiorno non 
può più attendere. 

Lo sciopero regionale, che 
ha bloccato per l’intera gior¬ 
nata l'attività delle campa¬ 
gne. dalle più sperdute con¬ 
trade alle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. ha portato a Pa¬ 
lermo un altro segno della 
straordinaria mobilitazione 
che è in corso in tutta la 
regione. Il 26 ottobre avevano 
manifestato, sempre a Pa¬ 
lermo. gli operai del settore 


industriale, alcuni giorni fa 
era toccato ai giovani disoc¬ 
cupati. 

Ha detto Donatella Turtu- 
ra. segretario generale della 
Federbraccianti CGIL, che ha 
parlato in piazza Politeama: 
«la lotta dei braccianti sici¬ 
liani è un segnale ma anche 
un ammonimento: da essi 
parte la richiesta di procede¬ 
re subito ad una grande ope¬ 
razione di trasformazione e- 
conomica. rispettando gli im¬ 
pegni. le leggi già varate, 
correggendo il meccanismo 
che ha portato alla crisi il 
nostro Paese». 

Al centro deH’iniziativa 
sindacale, il sud e l'agricoltura 
hanno trovato ieri a Palermo 
un altro momento di ecce¬ 
zionale mobilitazione. La pro¬ 
testa dei braccianti siciliani è 
rivolta in maniera decisa 
contro i gravi ritardi in 
campo nazionale ma anche 
contro il comportamento del¬ 
l’assessorato regionale all'A- 
gricoltura 

Decine di miliardi sono 
bloccati, quelli che vengono 
spesi k> sono nella vecchia 


maniera clientelare e viziata 
dall’assistenzialismo. Non è 
così — è stato detto con 
fermezza nell’incontro che 
nel pomeriggio una delega¬ 
zione di sindacalisti ha avuto 
con il presidente della Re 
gione Mattarella — che si u- 
lilizzano le risorse siciliane. 

L’incontro si è svolto dopo 
un lunghissimo corteo per le 
vie del centro di Palermo che 
si è concluso proprio sotto la 
sede della Regione, a palazzo 
d’Orleans. Una selva di stri¬ 
scioni parlava i dialetti di 
nove province: in testa la fol¬ 
tissima delegazione di Cata¬ 
nia, poi decine di gonfaloni 
di Comuni agricoli con i sin- 
daci che cingevano la fascia 
tricolore, una vivacissima 
rappresentanza di giovani 
delle Leghe dei disoccupati, e 
ancora migliaia di braccianti 
di Palermo a chiudere il lun¬ 
ghissimo serpente di folla. 
Uno slogan primeggiava tra 
tutti: quello per l’immédiata 
approvazione della legge sui 
patti agrari. 

s. ser. 


Da tutta Italia ieri a Caserta 
per il piano delVelettronica 


CASERTA — L’hanno grida¬ 
to e riaffermato in circa 15 
mila, che rivendicano lo svi¬ 
luppo qualificato dell’elettro- 
nica e che questo sviluppo 
va indirizzato al sud: eccola, 
« l’anima politica i> della ma¬ 
nifestazione che si è tenuta 
ieri a Caserta in occasione 
dello sciopero nazionale di 
2 ore del lavoratori del setto¬ 
re; un'anima, dunque, di tut- 
t’altro segno politico rispetto 


alla linea del plano nazionale 
di settore predisposto dal 
CIPI, che si esaurisce, in so¬ 
stanza, in una razionalizza¬ 
zione 

La scelta di tenere la mani¬ 
festazione a Caserta, nella re¬ 
gione Campania che per nu¬ 
mero di addetti e per produ¬ 
zione lorda vendibile è pre¬ 
ceduta soltanto dalla Lom¬ 
bardia è, quindi, sotto molti 
» aspetti obbligata, come ha 


spiegato Amedeo Marzaloll, 
della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. Cosi, si sono 
ritrovati in piazza una clas¬ 
se operaia, quella del nord, 
che vanta antiche tradizioni 
e quella più giovane, di for¬ 
mazione motto più recente, 
dei nuclei operai della Cam¬ 
pania della provincia di Ca¬ 
serta che conserva ancora 
legami col mondo dette cam¬ 
pagne. 


VEuteco | 

conferma 

i 1.300 ; 

licenziamenti j 

ROMA — La direzione del- j 
l'Euteco ha ien confermato i ! 
1.300 licenziamenti, afferman- j 
do che «la riduzione del per¬ 
sonale è parsa Inevitabile». 
Per l'Euteco, legata a filo dop 
pio con la Sir, il provvedi- ! 
mento è dovuto al fatto che : 
« non si vedono indicazioni di ] 
ripresa per Slr-Rumianca ». 

« Non è la prima volta — com- 1 
menta in una dichiarazione a i 
Paese Sera Militeilo, segreta- ! 
rio nazionale della Fulc — 
che il gruppo dirigente detta 
Sir cerca di usare la esaspe- I 
razione operaia per continua 
re la sua avventura finanzia¬ 
ria. Questa volta ripete l’ope 
razione violando anche un ac¬ 
cordo sottoscritto in sede mi¬ 
nisteriale. Noi non consenti¬ 
remo questa manovra ». La 
Fulc ha anche chiesto un Im 
mediato Incontro con 11 go 
verno «dal quale vogliamo 
sapere — afferma Militello — 
come è stata spesa la prima 
somma di 130 miliardi data 
dairimi alla Sir». ' 

Per il compagno Giorgio 
Macclotta a lo scontro che si 
è aperto nel gruppo dirigen¬ 
te della Sir, a questo punto 
appare molto chiaro. C’è chi 
crede di avere ancora margl 
ni per una gestione lmpren 
dito riale del tipo "gerarchla 
assoluta” senza vincoli e con 
trotti. Noi. e con noi il mo 
vimento sindacale da tempo 
sosteniamo che questa atra 
da è chiusa». 


È in edicola 
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I cattolici del ’78 
16 pagine di inchieste, dibattiti, 
interventi 

Pietro Ingrao discute con 
Achille Ardigò: La sinistra, 
i cattolici, la crisi 

Colpir» gli assassini di Bonodotto Potremo. 

li 13 a Bari si apre il processo 

Perché siamo contro la liberalizzazione dell’eroina 

Portiamo di noi: come va avanti la riforma 
delta Fgci? 

Riaprire ('inchiesta sulla morte di Pasolini 
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II CIP «libera» 
la pasta e non 
riduce il gasolio 


E* quanto hanno sottolineato ieri i partiti della maggioranza nella riunione con Pandolfi - Le in¬ 
formazioni del ministro sullo stato della discussione per il sistema monetario - Una delegazione 
socialista a Londra per incontri con i laburisti - Anche il Psdi parla di contatti con gli inglesi 


La decisione presa ieri - Diminuisco¬ 
no i consumi petroliferi dell’industria 
Aumentano però quelli della benzina 



Il Fondo monetario sollecita 
un rapido aumento di risorse 


ROMA — Le sempre più ac¬ 
centuate esitazioni dei gover¬ 
no laburista per la parteci¬ 
pazione inglese ai sistema mo¬ 
netario europeo sono il vero 
fatto nuovo della trattativa co¬ 
munitaria di questi giorni, ta¬ 
le da influenzare anche il di- - 
battito che è in corso nel no¬ 
stro paese. Non a caso, nella 
riunione di ieri tra il mini¬ 
stro Pandolfi e i rappresen¬ 
tanti dei partiti della mag¬ 
gioranza dedicata (< secondo 
una prassi da giudicare sen¬ 
z’altro positiva », ha commen¬ 
tato il compagno Barca) ad 
una informazione sugli ultimi 
sviluppi della trattativa, buo¬ 
na parte della esposizione ha 
riguardato la posizione in¬ 
glese. 

Dalla informazione di Pan¬ 
dolfi è risultato comunque con¬ 
fermato, come ci ha detto 
alla fine della riunione il 
compagno Barca. < che per¬ 
mangono tra i vari governi 
notevoli divergenze e diffi¬ 
coltà non superate; che an¬ 
che altri governi, come del 
resto risulta da pubbliche pre¬ 
se di posizione del governo 
inglese, distinguono nettamen¬ 
te tra costruzione di un nuo¬ 
vo sistema monetario (nel qua¬ 
le ” tutti " i paesi della Comu¬ 
nità possano ritrovarsi) e in¬ 
gresso nel serpente moneta¬ 
rio guidato dal marco ». Da 
parte di tutti i partiti è stato 
sostenuto che un eventuale 
non ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel nuovo sistema mo¬ 
netario cambierebbe radical¬ 
mente i termini della questio¬ 
ne, sia per gli aspetti econo¬ 
mici sia per quelli politici. 

La stessa soluzione tecnica 
per la quale ritalia si batte 
e cioè la adozione di un pa¬ 
niere di monete rispetto al 
quale stabilire i margini di 
fluttuazione, verrebbe a cade¬ 
re. La sterlina dovrebbe costi¬ 
tuire infatti il 13% del pa¬ 
niere; se essa non parteci¬ 
passe al sistema monetario, 
nel paniere si avrebbe una 
maggioranza assoluta delle 
monete che gravitano nell’area 
del marco e cioè nessuna no¬ 
vità rispetto alla situazione 
attuale, caratterizzata dal co¬ 
sidetto « serpente ». nel qua¬ 
le tanto l’Italia quanto la Gran 
Bretagna non hanno alcuna 


intenzione di entrare. - 

Anche alla luce di questi 
ultimi sviluppi della situazio¬ 
ne inglese, socialisti e social- 
democratici hanno deciso di 
avere contatti diretti con i 
laburisti. Ieri è partita alla 
volta di Londra una delega¬ 
zione del PSI guidata dal re¬ 
sponsabile economico Cicchit- 
to: il socialdemocratico Viz- 
zini ha detto che avrebbe pro¬ 
posto oggi alla direzione del 
suo partito di prendere imme¬ 
diati contatti con il partito la¬ 
burista inglese. 

In quale chiave sono presi 
questi contatti? Sia Cicchino 
nei giorni scorsi sia Vizzini 
ieri hanno sostenuto che l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
« è indispensabile ». E sia i 
socialisti sia i socialdemocra¬ 
tici si sono pronunciati con¬ 
tro un sistema monetario che j 
sia. come vorrebbe Schmidt. 
un semplice allargamento del j 
l’attuale serpente. Ma anche j 
il cancelliere tedesco sta fa- I 
cendo le sue mosse sulla scac¬ 
chiera del socialismo euro¬ 
peo; ai laburisti inglesi ver¬ 
ranno. dunque, dagli ambien- - 
ti socialisti italiani una esor¬ 
tazione a tenere duro sulle 
t condizioni » per l’entrata nel 
sistema monetario o invece 
un invito ad « ammorbidire » 
le proprie esitazioni? 

Sta di fatto, come ci ha 
detto ieri il compagno Barca, 
che nell’incontro con Pandol¬ 
fi i partiti della maggioran¬ 
za hanno confermato che la 
posizione dell'Italia nella trat¬ 
tativa deve essere quella illu¬ 
strata dal ministro del Te¬ 
soro alla Camera il 10 otto¬ 
bre e ribadita poi al Senato 
sia dal ministro sia dal go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. E cioè: il nuovo sistema 
si deve basare su un panie¬ 
re di monete: devono essere 
contestuali le misure di tra¬ 
sferimenti reali di risorse a 
sostegno delle economie più 
deboli: deve essere subito 
messo in funzione anche il 
Fondo monetario europeo. 

Tra governo e partiti ci sa¬ 
ranno nuovi incontri informa¬ 
tivi e. ha detto Barca, sarà 
poi esaminata l’opportunità e 
la sede di un dibattito poli¬ 
tico prima della decisione fi¬ 
nale. 


ROMA — Dopo l’intervento 
restrittivo sul credito del go¬ 
verno di Washington il dolla¬ 
ro è tornato per la prima vol¬ 
ta al ribasso, sia pure di po¬ 
chi punti. La quotazione me¬ 
dia italiana è attorno le 840 
lire: l’oro è risalito da 214 
dollari l'oncia. La spinta del¬ 
la politica restrittiva continua 
tuttavia con l'adozione di un 
tasso d'interesse minimo del 
10.75% da parte di tutte le 
maggiori banche statunitensi. 
Il sistema creditizio USA de¬ 
nuncia tuttavia il permanere, 
ai nuovi livelli, della fortis¬ 
sima domanda di credito clie 
ha caratterizzato l’espansione 
monetaria degli ultimi mesi, 
cui si è attribuita la debolez- • 
za del dollaro. Sono ai massi¬ 
mi livelli di indebitamento 
tanto i consumatori che le 


imprese: questa tendenza, per 
esperienza, non si può inter¬ 
rompere improvvisamente, per 
l’esigenza di rinnovare la mag¬ 
gior parte dei debiti in sca¬ 
denza. Salgono i profitti di 
intermediazione. 

Il direttivo del Fondo mo¬ 
netario internazionale, in un 
comunicato reso noto a Wa¬ 
shington. ha annunciato di 
avere definito i documenti uf¬ 
ficiali per l’aumento del 50% 
deile risorse proprie (quote) 
di cui chiede la ratifica alla 
maggioranza qualificata dei 
138 paesi membri entro l’il 
dicembre. Qualora ciò non av¬ 
venisse. si rileva, il FMI non 
sarebbe in grado — dopo i ri¬ 
tiri fatti dagli USA — di fare 
la propria parte come fonte 
di credito internazionale. L’in¬ 
vito del FMI è sottolineato 


sia dalle restrizioni adottate 
dagli USA che dalla rinuncia 
a fare del Fondo monetario 
europeo una fonte di liquidità 
internazionale di nuovo tipo, 
come previsto inizialmente. 

Due notizie sui riflessi mo¬ 
neta/produzione. La Svizzera 
ha registrato una riduzione 
dei prezzi al consumo, soprat¬ 
tutto frutta e verdura, caffè, 
cacao, automobili quale rifles¬ 
so delia rivalutazione del fran¬ 
co. La siderurgia tedesca ha 
registrato in ottobre un au¬ 
mento di produzione del 9.3% 
nonostante la riva lutazione 
del marco, valendosi della 
protezione dei prezzi minimi 
CEE. 

Nella foto: Una vignetta da 
« L'Express ». 


ROMA — Con una decisio¬ 
ne presa ieri nel corso di 
una breve riunione, il CIP 
ha « liberalizzato > il prez¬ 
zo della pasta. D’ora in 
poi, perciò, le industrie 
produttrici di paste ali¬ 
mentari non dovranno più 
vendere i loro prodotti al 
prezzo fissato amministra¬ 
tivamente dal CIP, ma 
dovranno semplicemente 
comunicare al CIP I prezzi 
ai quali venderanno la 
pasta, documentando 1 
costi che giustificheranno 
eventuali ritocchi. Da ieri, 
quindi, il CIP si limiterà 
semplicemente a « sorve¬ 
gliare » il prezzo di que¬ 
sto genere di largo con¬ 
sumo. intervenendo soltan¬ 
to nel casi in cui gli au¬ 
menti attuati dai produt¬ 
tori non fossero rispon¬ 
denti alle variazioni dei 
costi documentate. 

La decisione del Comita- 
| to prezzi appare in questo 
i momento per lo meno av- 
I ventata. Ci chiediamo, in- 
I fatti, come farà il CIP a 
« sorvegliare » concreta¬ 
mente il prezzo della pasta 
ed a effettuare un reale 
controllo sulle eventuali 
richieste dei produttori, 
quando è noto a tutti che 
esso non ha le strutture 
adeguate per assolvere a 
questo compito. E la vi¬ 
cenda recente delle tariffe 
telefoniche è a ouesto 
proposito un esempio il¬ 
luminante Sarebbe ^teto 
quindi onportuno attende¬ 
re Tadegucmenfo del'c 
strutture operative e di 
controllo del CIP per evi¬ 
tare il pericolo del ripeter¬ 
si di situazioni che dan¬ 
neggiano il consumatore. 

Nella riunione di ieri il 
CIP ha. inoltre, deciso di 
lasciare invariato il prezzo 
dei prodotti petroliferi. 
Valutando l’pffettn della 
ripresa delle quotazioni del 
dollaro, il Comitato non 
ha più tenuto opportuno 
procedere alla diminuzione 
dei prezzi di alcuni pro¬ 
dotti petroliferi fsi parlava 
soprattutto del gasolio). 
Questo primitivo orienta¬ 


mento era stato assunto 
proprio per il variare della 
moneta americana che fino 
alla scorsa settimana ave¬ 
va continuato a deprezzar¬ 
si rispetto alla lira, ren 
dendo meno oneroso per 
le società petrolifere l’ap 
provvigionamento del 
greggio. E-sendo venuta 
meno questa condizione, 
per la « ripresa » del dolla 
ro dopo le misure di so¬ 
stegno annunciate dal go 
verno americano, la an¬ 
nunciata diminuzione dei 
prezzi non avrà, quindi, 
luogo. 

Intanto, secondo quanto 
si desume dal bollettino 
statistico dell’Unione pe¬ 
trolifera. 1 consumi petro¬ 
liferi dell’industria (olio 
combustibile) sono dimi 
nuiti del 6.5 per cento nel 
corso dei primi otto mesi 
del '78. Complessivamente 
invece (tenendo cioè conto 
degli aumenti di consumo 
verificatisi per il riscalda¬ 
mento) i consumi di olio 
combustibile sono dimi 
nuiti. nel periodo gen¬ 
naio-agosto di quest’anno, 
solo dello 0.2 per cento. 

Per quanto riguarda poi 1 
consumi globali di prodot¬ 
ti petroliferi, il bollettino 
dell'Unione rileva che nel 
primi otto mesi del '78 vi 
è stato un aumento dell’1.4 
per cento, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
precedente In narticolare 
i consumi di benzina sono 
aumentati del 6.2 ner cen 
to. mentre anelli di gasolio 
hanno registrato un au 
mento del 7.9 per cento. 

Secondo l’Unione petro¬ 
lifera. per quanto riguarda 
la benzina, alla base di 
questo aumento vi è stato 
il positivo andamento tu¬ 
ristico di quest’anno. 
Mentre, per quanto ri¬ 
guarda il gasolio, la causa 
è da ricercarsi soprattutto 
nel forte aumento dei tra¬ 
sporti di merci su strada, 
conseguenza delle agita¬ 
zioni che hanno caratteriz¬ 
zato. in quel periodo, gli 
altri mezzi di comunica¬ 
zione. 


Tubarao non deve escludere Gioia Tauro 

Il prestito internazionale verrà utilizzato dall’llvl per l’impianto in Brasile? - Occorrono chiari¬ 
menti - In Italia (in Calabria) devono svilupparsi le lavorazioni a più alto contenuto tecnologico 


Il 30 ottobre a Francoforte 
viene firmato un accordo per 
la concessione all’lRl da par¬ 
te di un consorzio banca¬ 
rio internazionale (Deutsche 
Batik) di un prestito di 500 
milioni di dollari, che. stan¬ 
do alle dichiarazioni del suo 
ormai scaduto presidente, 
doveva essere « essenzial¬ 
mente destinato ad investi¬ 
menti volti ad assicurare V 
incremento della produttività 
e competitività delle imprese 
del gruppo e l’espansione di 
sistemi di trasporti e delle 
comunicazioni che consenta¬ 
no non solo una propria di¬ 
retta redditività ma anche 
una riduzione di costi ed 
una maggiore efficienza ope¬ 
rativa all’intero sistema eco 
nomiro italiano ». 

Il 31 ottobre, contestual¬ 
mente alla manifestazione 
dei 30 000 calabresi a Roma. 
VIRI annuncia l’accordo per 
la costruzione a Tubarao in 
Brasile ■ di un centro side¬ 
rurgico. che lo impegnerà fi¬ 
nanziariamente per 72 5 mi¬ 
lioni di dollari. 

Dato che non siamo inge¬ 
nui, riteniamo di poter dire 


ROMA — Il ministro Rinal¬ 
do Ossola è rientrato ieri 
da una visita in Cina che ha 
avuto le tappe tradizionali: 
Canton. centro commerciale. 
Shangai. grande centro in¬ 
dustriale e porto, oltre che 
nella capitale politica. Pe¬ 
chino. dove ha incontrato il 
ministro del commercio este¬ 
ro Li Chiang ed il vicepri¬ 
mo ministro Teng ILsiao Ping. 
Li Chiang ha accettato l'in¬ 
vito a venire in Italia ad una 
data da fissarsi, la prossi¬ 
ma pr mavera. Nel frattem¬ 
po si recherà in Cina una 
delegazione di banchieri ita¬ 
liani. Ossola ha offerto ere¬ 
dità di un miliardo di dol¬ 
lari da utilizzare per i nor¬ 
mali scambi dei prossimi 
quattro anni. 

Le relazioni economiche 
fra Italia e Cina non sono 


che a Francoforte è stato 
concesso un prestito finaliz¬ 
zato all'impegno IRI per Tu¬ 
barao e non per gli obiettivi 
enfaticamente indicati da 
Petrilli. 

Noi comunisti siamo da 
sempre contro ogni forma di 
autarchia econnricc o indu¬ 
striale che sia, e salutiamo 
quindi con favore gli accor¬ 
di anche esteri che dimostra¬ 
no la vitalità dei gruppi in¬ 
dustriali pubblici e privati 
italiani. 

La cosa che ci interessa, 
però, e che consideriamo 
fondamentale quando si trat¬ 
ta di accordi esteri di grup¬ 
pi pubblici, e in questo sen¬ 
so attendiamo sollecite rispo¬ 
ste dal ministro delle PP.SS. 
e dal governo, è capire la 
strategìa e le scelte indu¬ 
striali in cui accordi come 
quelli di Tubarao si colloca¬ 
no. non in astratto, ma in 
rapporto alle esigenze prio¬ 
ritarie nazionali. 

La commissione intercame- 
rate che sta esaminando i 
piani di settore presentati 
da’. CJP1. proprio partendo 
dalle previsioni del consumo 


state finora facili né si pre¬ 
sentano tali neirimmediato 
futuro. Ossola ha sottolinea¬ 
to che « la Cina ha una re¬ 
lazione privilegiata col 
Giappone dopo la recente 
conclusione dell'accordo com¬ 
merciale con quel paese che, 
bisogna riconoscerlo, è e - 
quiralente alla formazione 
della Comunità economica 
europea ». L’argomento è 
stato sollevato nella conver¬ 
sazione con Teng Hsiao 
Ping che ha risposto assicu¬ 
rando che le relazioni Cina- 
Giappone non escludono la 
Europa. A Tokio, qualche 
giorno fa, Teng aveva rispo¬ 
sto ad analoghe obbiezioni, 
dicendo « entrate in concor¬ 
renza con i giapponesi! ». 

In effetti, la posizione pri¬ 
vilegiata non dipende prin¬ 
cipalmente dagli accordi in¬ 


di acciaio nel prossimo fu¬ 
turo. ha indicato al governo, 
come del resto hanno fatto 
i sindacati con le loro pro¬ 
poste per il Mezzogiorno, una 
soluzione fattibile ed econn 
micamente valida per Gioia 
Tauro, attraverso una serie 
di attività, ivi comprese al¬ 
cune siderurgiche (acciaierie 
elettriche e impianti di pre¬ 
riduzione). 

Tutto ciò. nello sforzo che 
tutte le forze responsabili e 
consapevoli della drammati¬ 
ca situazione occupazionale 
calabrese, stanno compiendo, 
per coprire la totale assenza 
di proposte, di ehi avrebbe 
dovuto da tempo avanzarle 
e concretizzarle. VIRI, le 
PP SS.. il governo. 

Ma evidentemente i mas- 
simi dirigenti dell'IRI. ormai 
da troppo tempo, dimostrano 
dinamismo imprenditoriale, 
solo quando mettono mano a 
progetti nazionali e no. sug¬ 
geriti da interessi altrui. 

Non vorremmo infatti che 
rimpianto in Brasile rispon¬ 
desse ancora una volta a 
una logica di subalternità 
delle PPSS. e dei fondi pub- 


terstatali. Fin dagli anni 
passati il Giappone aveva fa¬ 
cilitato i rapporti valutari 
eoo la Cina. La vicinanza 
geografica, la disponibilità di 
industrie grandi e tecnolo¬ 
gicamente avanzate, si cu¬ 
mulano per il Giappone con 
la vicinanza culturale e lin¬ 
guistica. Un esponente giap¬ 
ponese. il signor Honda, fon¬ 
datore del gruppo omoni¬ 
mo, sottolineava nei giorni 
scorsi la possibilità che il 
Giappone contribuisca alla 
formazione dei quadri tec¬ 
nici indispensabili per i gran¬ 
di progetti industriali cine¬ 
si. Divoratrice di materie 
prime, la grande industria 
giapponese è anche favorita 
negli scambi di tecnologia 
con materie prime, su cui 
punta la Cina. Notevole im¬ 
portanza potrebbe avere, per 


felici (perché i prestiti vanno 
restituiti e con gli interessi), 
agli scopi e convenienze dei 
gruppi privati italiani ed eu¬ 
ropei, consumatori di acciaio, 
i quali senza sforzi finanziari 
e rischi propri otterrebbero 
a condizioni vantaggiose se¬ 
milavorati (in Brasile il co¬ 
sto del lavoro è il 15 % di 
quello italiano, lo Stato dà il 
20-30 % a fondo perduto e so¬ 
stiene fortemente l’export). 

Una tendenza, che corri¬ 
sponde anche a processi og¬ 
gettivi, sta caratterizzando a 
livello intemazionale la pro¬ 
duzione siderurgica. Ed è 
quella che vede trasferite in 
parte nei paesi produttori di 
materie prime alcune delle 
lavorazioni di base, mentre 
i paesi più industrializzati ac¬ 
centuano la loro presenza nei 
comparti degli acciai specia¬ 
li. delle seconde e terze la¬ 
vorazioni. 

Veramente lungimirante 
sarebbe, l’iniziatica di Tuba¬ 
rao. se VIRI ci avesse detto 
o ci dirà che le iniziali 3 00 
mila tonnellate di acciaio dei 
primi due anni e le 600.000 
per i 16 anni successivi che 


('economia italiana, un even¬ 
tuale successo dell’ENI che 
ha offerto la propria colla¬ 
borazione nella ricerca pe¬ 
trolifera e nelle costruzioni 
petrolchimiche. Nel settore 
minerario, invece, ritalia ha 
perduto le sue battaglie al- 
i’intemo, distruggendo il po¬ 
co che aveva, ed ha poco o 
niente da offrire. 

Ci si rende conto che 0 
commercio con la Cina non 
si può allargare alla scala 
consentita dalle potenzialità 
di questo paese acquistando 
soltanto alimentari e arti¬ 
gianato. Nei primi sei mesi 
di quest’anno le esportazio¬ 
ni italiane sono state di soli 
70 miliardi. Si confronti con 
l’Arabia Saudita, che ha me¬ 
no di 10 milioni di abitanti, 
dove le esportazioni italiane 
sono state di 560 miliardi. La 


siamo impegnati ad importa¬ 
re dal Brasile e che vanno 
ad inserirsi in una situazione 
di sottoutilizzazione degli im¬ 
pianti nazionali, vedranno 
contestualmente in Italia (in 
Calabria), lo sviluppo delle 
lavorazioni a più alto conte¬ 
nuto tecnologico e valore ag¬ 
giunto. 

Senza un tale disegno stra¬ 
tegico, o la scelta è miope 
o peggio, siamo dinanzi ad 
una classica esportazione di 
capitale. 

L'esigenza che con forza 
poniamo, quindi, è che cessi¬ 
no il pressappochismo e le in¬ 
coerenze nel comportamento 
delle PP.SS. e del governo, e 
che siano immediatamente 
concretizzate risposte per 
Gioia Tauro, la Calabria, il 
Mezzogiorno. 

Molti sono i chiarimenti 
che per la siderurgìa debbo¬ 
no essere dati. 

— Sono ancora validi i pa¬ 
rametri fabbisogno-produzio¬ 
ne di acciaio indicati nel rap 
porto Armarti, ora che en¬ 
triamo nel 79 e che a Gioia 
Tauro ancora non è stato av¬ 
viato alcun tipo di impianto. 


Fiat ed altri grandi gruppi 
italiani offrono la costruzio¬ 
ne di grandi impianti, la 
quale dovrebbe avvenire na¬ 
turalmente a credito, con ga¬ 
ranzia e sovvenzione dello 
Stato. Tuttavia ci pare ovvio 
che i cinesi, i quali si so¬ 
no dichiarati disposti ad ac¬ 
cordi su grandi progetti so¬ 
stenuti da 80-100 miliardi di 
dollari di crediti, sì preoc¬ 
cupino anche del rimborso. 
E’ anche interesse italiano 
preoccuparsene poiché solo 
quando lo sviluppo degli 
scambi è bilaterale può e- 
spandersi in modo durevole. 

L'acquisizione di alcuni 
grandi progetti, sostenuti da 
sovvenzioni, può giovare 
molto a singoli gruppi; per 
giovare alTioterscambio Ha- 
Io-cinese deve inquadrarsi in 
una politica di relazioni ebe 


che richiederebbe un certo 
tempo prima di produrre? 

— Perché nel piano side¬ 
rurgico presentato dal CIPl, 
(che è ripreso quasi intera¬ 
mente dalla Finsider) viene 
indicato un fabbisogno di ac¬ 
ciaio tale da dare l’impres¬ 
sione che ci siano ancora 
spazi per le attività siderur¬ 
giche previste nel progetto 
elaborato per Gioia Tauro 
nel 76? 

— Il piano per la mecca¬ 
nica strumentale prevede un 
notevole sviluppo del settore, 
grande consumatore di ac 
ciaio e in particolare di ac 
ciaio speciale (prodotti che 
vedono un saldo negativo nel 
77 di mm t.). Come si 
prevede di far fronte a tale 
incremento di domanda qua 
liticata, se non si vuole ve 
dere aumentato il nostro de¬ 
ficit. e la nostra dincndenza 
in settori strategici? 

Il problema, quindi, non è 
Tubarao no e Gioia Tauro si; 
è molto più complesso, e ri 
guarda la strategia indù 
striale del nostro Paese, i 
suoi obiettivi — occupazio 
ne. sviluppo del Mezzogiorno 
— e il contributo che il set 
tore pubblico dere dare per 
il loro raggiungimento. 

Su tutto ciò il silenzio non 
aiuta, e le risposte di chi ha 
la responsabilità dell’esecu¬ 
tivo non possono ulteriormen¬ 
te farsi attendere. 

Francesco Speranza 

operi sulle molteplici tastie¬ 
re della collaborazione. Ci 
sono cose che non funziona¬ 
no in questo campo: mentre 
negli scambi con l’URSS. La 
Italia si pia zza al terzo o 
quarto posto, secondo i pe¬ 
riodi. negli scambi con la 
Cina non si piazza proprio. 
La Francia e Tlnghilterra 
hanno un interscambio con la 
Cina cinque — sei volte mag¬ 
giore di quello italiano per 
non parlare della Germania 
e del Giappone. L’accordo 
cino-tedesco per l'importo di 
27 miliardi di marchi, rela¬ 
tivo al grande progetto del 
settore carbooe-acciaio. ha 
dietro di sé differenti real¬ 
tà economiche e strategiche 
ma anche una diversa « at¬ 
tenzione » che dura da anni. 

Imprese, enti commerciali, 
organi pubblici hanno da 
svolgere un enorme lavoro 
per allargare la porta, og¬ 
gi stretta, delle relazioni i- 
taliane con La Cina. Ossola 
ha detto, al suo ritorno, che 
è uno sforzo che vale la pe¬ 
na di fare, che può essere 
ricompensato anche sul pia¬ 
no economico. 


Porta stretta per gli scambi con la Cina 

Il ministro Ossola. di ritorno da Pechino, ha sottolineato i non facili ostacoli per lo sviluppo 
degli scambi commerciali - Ma molte difficoltà risalgono a vecchie strozzature economiche 


+ 5 punti 
la contingenza: 
11.945 lire 
nella busta 

ROMA — L’indennità di con¬ 
tingenza scatterà, dal primo 
novembre, di cinque punti. Lo 
ha deciso la Commissione na¬ 
zionale per gli indici del co¬ 
sto del lavoro che si è riu¬ 
nita ieri presso l’ISTAT. Ta 
le aumento interessa i lavo¬ 
ratori deirindustria. del com¬ 
mercio e dell'agricoltura. 

I cinque punti del trime¬ 
stre novembre 78-eennaio 79 
porteranno nella busta paga 
dei lavoratori 11.945 lire in 
più, comportando un costo 
complessivo di 167,2 miliardi 
di lire. 

Con questo scatto di con¬ 
tingenza, la scala mobile è 
aumentata nel 1978 di 20 pun¬ 
ti. Nel febbraio di quest'an 
no scattarono infatti quattro 
punti, nel maggio cinque pun¬ 
ti e in agosto sei punti. Nel 
1977 la scala mobile registrò 
un aumento complessivo di 
ventiquattro punti, in parte 
congelati per i lavoratori a 
più alto reddito 

Negli anni precedenti, lo 
scatto più alto si era registra 
to nel '63 e nel 72. quando 
ere aumentato di ben 10 punti. 


Oggi alla 
Camera si 
discute delle 
tariffe SIP 

ROMA — Oggi alla Commis¬ 
sione Trasporti e Telecomu¬ 
nicazioni della Camera, pre¬ 
sieduta dal compagno L-.ber- 
tini, la discussione sulle ta¬ 
riffe telefoniche. Come si ri¬ 
corderà, nel quadro dell’in¬ 
dagine sul problema delle ta¬ 
riffe. dei bilanci della SIP e 
del piano delle telecomunica¬ 
zioni, erano state presentate 
risoluzioni dal PCI, dalla DC 
e dal MSI. Questa mattina 
le tre risoluzioni saranno Il¬ 
lustrate dai presentatori, avrà 
quindi luogo un dibattito e. 
nella stessa giornata si do¬ 
vrebbe arrivare al voto. 

Il PCI aveva espresso un 
parere contrario all'aumento 
delle tariffe telefoniche, cosi 
come richiesto dalla SIP. c ET 
necessario giungere — è scrit¬ 
to nella risoluzione del PCI 
— ad una più precisa defini¬ 
zione del rapporto tra ma¬ 
novra tariffaria, equilibri del 
conto economico ed investi¬ 
menti ». Prime che ciò sia 
definito, non bisogna * auto¬ 
rizzare l'aumento delle tarif¬ 
fe che appare ingiustificato ». 


il, 


Lettere 
all’ Unita' 


Perché i giovani 
non debbano 
più dire « bof » 

Egregio signor direttore, 

siamo un gruppo di ragazze 
che frequentano la seconda 
classe dell'Istituto magistrale 
di Lecco. Con il professore 
di italiano portiamo avanti un 
lavoro su vari giornali, ogni 
settimana. Abbiamo preso in 
considerazione due articoli del¬ 
l'Unità del 22 ottobre: « E’ un 
disastro l’amore degli italia¬ 
ni?» e «Gli adolescenti che 
dicono "boi” ». Essi hanno da¬ 
to it via a una discussione in 
classe piuttosto interessante. 
Ci si è chiesto se anche in 1- 
talia gli adolescenti dicono 
« bof » e in quale misura. Le 
risposte sono state quasi le 
stesse: la realtà dei giovani 
francesi è in fondo anche la 
nostra realtà. 

Si è detto (almeno noi) che 
ci rendiamo conto di cosa 
non va, ma non sappiamo co¬ 
sa fare per risolvere e miglio¬ 
rare la situazione. Anche in 
Italia si impazzisce per la mu¬ 
sica, le discoteche sono so¬ 
vraffollate da ragazzi che cer¬ 
cano disperatamente la chiave 
della felicità in quattro salti 
e nel rumore più assoluto. 
Giovani che si ritrovano in¬ 
sieme, che stanno a contatto, 
ma superficialmente, con rap¬ 
porti inconsistenti che sotto¬ 
lineano un forte disinteresse. 
Disoccupazione, scuola che 
non soddisfa, crisi profonda: 
ma sono pochi quelli che si 
impegnano, lottano, sono co¬ 
involti dalla realtà sociale e 
politica. 

Interessi fatui, relazioni 
squallide alla ricerca di un 
mero appagamento sessuale 
che lascia l'amaro in bocca. 
E' questa l’emancipazione, la 
libertà? Eppure un rapporto 
di coppia profondo, vero, è 
necessario per un’esistenza mi¬ 
gliore che coinvolgerebbe tut¬ 
ta la società, i suoi valori, le 
sue strutture (come sottoli¬ 
nea giustamente Comencini). 

La generazione passata è 
giunta ad un punto disastro¬ 
so, ma c’è pericolo che la ge¬ 
nerazione d’oggi cada negli e- 
stremi opposti. Incomprensio¬ 
ne, freddezza, frustrazioni, 
vuota e deprimente «abitudi¬ 
ne», inferiorità della donna, 
hanno creato nella maggior 
parte delle coppie italiane si¬ 
tuazioni drammatiche, forse 
irrecuperabili. Dalla discussio¬ 
ne è emersa la convinzione 
che è possibile costruire un 
amore sempre presente, vivo, 
portatore di innovazioni, di 
slanci, di vitalità, di apertura 
agli altri. Un amore pariteti¬ 
co. che vede l’unione di due 
individui ugualmente parteci¬ 
pi e costruttori di una socie¬ 
tà nuova. E credere, in fon¬ 
do. che ciò possa nascere da 
questa generazione, così di¬ 
versa e spesso impenetrabile, 
confusa, incerta, a patto che 
si rinnovi l'impegno, l'attivi¬ 
tà socio-politica, la presa di 
coscienza più matura in o- 
gnuno affinché si possa ridur¬ 
re di molto, fino a farli scom¬ 
parire, i comportamenti «bof». 
presenti anche fra i giovani 
italiani. 

COPPA, CORBETTA, ME- 
REGALU, MINONZIO per 
la classe II F dell’Istitu¬ 
to magistrale «Berlocchi» 
(Lecco - Como) 


I giudici e profes¬ 
sori anziani che 
restano in servizio 

Caro direttore, 
trovo quanto mai inammis¬ 
sibile, in fatto di riassetto del¬ 
le pensioni, la deroga conces¬ 
sa a giudici e professori uni¬ 
versitari, i quali possono re¬ 
stare in servizio sino al TO’ 
anno di età. Proprio negli al¬ 
ti gradi (tra i vecchi) di que¬ 
ste categorie imperano baro¬ 
nie, che operano come sappia¬ 
mo. A me pare che questi an¬ 
ziani dovrebbero essere sosti¬ 
tuiti, e al più presto, da ge¬ 
nerazioni più giovani. Quelli 
di loro (non pochi), che ope¬ 
rano con impegno democrati¬ 
co. possono continuare a dare 
il loro contributo culturale al¬ 
la società anche stando in 
pensione. 

GIOVANNI MOI 
(Cagliari) 


Gli assistenti 
incaricati e supplen¬ 
ti alPUniversità 

Cara Unità, 

siamo dei compagni che fi¬ 
niscono all'interno del coor¬ 
dinamento assistenti incarica¬ 
ti e supplenti. Come molti or¬ 
mai sapranno, il decreto leg¬ 
ge suU'Università, pur acco¬ 
gliendo parte delle rivendica¬ 
zioni dei personale docente e 
non docente, ha tagliato fuori 
dall'inquadramento una cate¬ 
goria del precariato •strut¬ 
turato», quella dell’assistente 
incaricalo e supplente. 

Chi ha seguito la trattativa 
governo-partiti e poi governo- 
sindacati avrà notato che in 
tutti i testi precedenti alla 
stesura finale, gli assistenti in¬ 
caricati e supplenti erano in¬ 
clusi nell’inquadramento, con 
una richiesta di anzianità di 
servizio di sei mesi. Vicever¬ 
sa nella pubblicazione della 
Gazzetta ufficiale del 21 otto¬ 
bre 197S, mentre si registra 
il giusto ampliamento della fa¬ 
scia degli aggiunti ad altre fi¬ 
gure del precariato, senza al¬ 
cuna richiesta di anzianità, si 
resta stupiti dell’unica ed in¬ 
giustificata modifica peggio¬ 
rativa, inserita quasi di sor¬ 
presa nei confronti dell'assi¬ 
stente incaricato e supplente. 

Tale modifica introduce con¬ 
tro l'assistente incaricato e 
supplente la richiesta di anzia¬ 
nità di un triennio che è in 
contraddizione e con lo spi¬ 
rito di •recupero » del pre¬ 
cariato strutturato e con la 
figura stessa dell’assistente in¬ 
caricato che, per esempio, in 
attesa del bando di concorso 
ad assistente ordinario non 
può certo maturare un'anzia¬ 
nità rilevante, a mano che le 


autorità universitarie confes¬ 
sino disfunzioni tali da trasci¬ 
nare bandi di concorso per 
anni. L’assistente supplente vi¬ 
ve poi sulla propria pelle un 
assurdo legislativo là dove vie¬ 
ne escluso proprio da una ma¬ 
novra a tenaglia del decreto: 
infatti, mentre si richiede che 
l’assistente supplente sla in 
servizio al momento della con¬ 
versione in legge, lo si licen¬ 
zia al 31 ottobre (vedi circo¬ 
lare reltorale del 26 giugno 
1978). 

Siamo certi che i compa¬ 
gni che lavorarono alla stesu¬ 
ra del decreto sapranno valu¬ 
tare con attenzione questa si¬ 
tuazione di squilibrio e sanar¬ 
la, abolendo queste norme di¬ 
scriminatorie di anzianità. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Ma il ministro 
delle Poste perché 
non interviene? 

Cara Unità, 

su diversi giornali leggo no¬ 
tizie circa i ritardi postali, 
che ormai diventano enormi. 
Ne so qualcosa anch'io. Spe¬ 
disci una lettera, fai conto 
che entro tre giorni arrivi (e 
non mi pare di pretendere 
troppo), ma poi ti accorgi che 
dopo una settimana essa non 
è ancora giunta a destinazio¬ 
ne. Ti capita una volta, due, 
tre: e infine rinunci a usare 
la posta, devi ricorrere al te¬ 
lefono spendendo cifre esose. 

Possibile che non st possa 
fare nulla? Questi ritardi cro¬ 
nici quali origini hanno? Se 
non sbaglio, c’è un ministro 
il cui compilo è proprio quel¬ 
lo di occuparsi delle Poste. 
Se non sa risolvere la que¬ 
stione di far giungere la cor¬ 
rispondenza a destinazione, 
non so proprio che cosa ci 
stia a fare in quel posto di 
direzione. 

ROSANGELA AMERIGHI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono. e ! cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Antonio BONFIETTI, Suz¬ 
zare; Antonio MATTA PIRA- 
STU. Trinità; Gino CASTA¬ 
GNINI di S. Stefano Mare; 
Alfredo LUCARELLI, Adellia; 
Luigi LIBERATORI, Roma; 
Sannita CIOVINI BONFI- 
CHI , Tre viglio; Giuseppe GIA- 
COPETTI. Genova: Andrea 
BELLANO, Chnrleroi - Belgio: 
Gaetano LIUZZI, Arco di 
Trento (che manda diecimila 
lire per l’acquisto di libri 
per i comDagni di Simala); 
UN GRUPPO di contrattisti 
dell'Università di Milano e 
altre città fa Esnrimiamo pre¬ 
occupazione vivissima sorte 
contrattisti che anno scorso 
o due anni fa abbiano otte¬ 
nuto incarico insegnamento. 
Infatti contrattisti che ultimi 
due anni hanno ottenuto in¬ 
carico verrebbero trovarsi in 
situazione più precaria dei 
contrattisti che non riuscendo 
accedere incarico, sono rima¬ 
sti tali e che oqgi entrereb¬ 
bero Quantomeno in un ruo¬ 
lo»); Luciano PIRAS, Teula- 
da (che in una lettera docu¬ 
mentata denuncia il « cliente¬ 
lismo raffinato » messo in at¬ 
to dalla DC del suo paese). 

Luigi CANDIOLO. Tortona 
(è un comDaeno socialista e 
dono aver letto la lettera po¬ 
lemica di Bruno Giubertoni di 
Livorno commenta: « Questo 
lettore varia addirittura di 
”tanta incultura” nei riguardi 
dei socialisti come se il con¬ 
tributo lucido, chiaro e re- 
snonsabile dato al dibattito 
dai rari Bobbio. Salvatori, 
Arfè. Ijombardi e da tanti al¬ 
tri comvaani fosse solo acca¬ 
demia o petteaol*zzo. Perché 
allarmarsi o sentirsi stizziti? 
Il dibattito è sempre profi¬ 
cuo!»): UN GRUPPO di In¬ 
segnanti precari della provin¬ 
cia di Rovino (la «stranezza» 
che voi rilevate nel vostro 
scritto perché non avete vi¬ 
sto sul eiomale la preceden¬ 
te lettera, è ouesta: non pub- 
bt'chiamo lettere che non re¬ 
chino firma e indirizzo): Gia¬ 
como B\PRA. Nanoli (• Quan¬ 
do vorrà il onvemo Andreotti, 
per eliminare gradatamente la 
disoccupazione nioranile. man¬ 
dare in conaedo i sottufficia¬ 
li delle varie Forze Armate 
in serrizio presso le Direzio¬ 
ni provinciali del Tesoro dà 
possessori di una discreta pen¬ 
sione 7 *). 

Armando NUOCI, Siena 
f« Ho appreso che il signor 
Alberto Ronchev — scrivendo 
svi Corriere della Sera — 
prende a modello Paesi come 
la Corea del Sud. Formosa, 
U Brasile, la Turchia eccetera, 
per dimostrare che il capitali¬ 
smo prospera e registra alti 
tassi di incremento del reddi¬ 
to. Forse vorrebbe riportare 
anche i lavoratori del nostro 
Paese nelle condizioni dei la¬ 
voratori di quei Paesi con re¬ 
citai reazionari o fascisti 7 »); 
Pio INGRIA: Todi (« Il gover¬ 
no Andreotti ha aumentato 
tasse, benzina, sigarette, cano¬ 
ne radio-TV. luce, telefono, ha 
messo il ”ticket ” sui medici¬ 
nali. non ha invece fatto nul¬ 
la ver l’occvpazinne dei do¬ 
ravi, per la riforma della PS, 
per far pagare agli erosovi fi¬ 
scali. per ridimensionare sti¬ 
pendi e liquidazioni d'oro. 
Non sarebbe ora di invertire 
rotta?»); Gino GIBALDI, Mi¬ 
lano (sL'on. Uao La Malfa 
i stato critico del passato, del 
presente e critico del futuro, 
specificatamente sulle questio¬ 
ni economiche. Ebbene, La 
Malfa non è stato al qotemo 
per 30 anni e forse più? Non 
si ritiene responsabile, o me¬ 
glio corresponsabile, di quan¬ 
to accaduto e che ha portato 
a questa crisi? »), 
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<t 11 'delitto PatemÒ % 
stasera sulla Rete 2 

Storia d’amore 
e di morte per 
conti e baroni 

Lo sceneggiato ispirato ad un fatto di 
cronaca accaduto agli inizi del secolo 



Un colpo di pistola dietro 
la porta di una stanza d’al¬ 
bergo fa accorrere la came¬ 
riera del piano e il portiere 
che sfondano la porta: sul 
letto la contessa Giulia Tri¬ 
gona. dama di corte della re¬ 
gina Elena, uccisa a colpi di 
coltello; in terra l'amante, il 
tenente di cavalleria Enzo 
Paternò, sfigurato da un col¬ 
po di rivoltella. Dopo il rico¬ 
noscimento il tenente viene 
ricoverato in ospedale: qui 
partono i titoli di testa di 
questo nuovo sceneggiato te¬ 
levisivo, Il delitto Paternò di 
cui questa sera vedremo la 
prima puntata sulla Rete 2. 
alle 20,40. Si tratta di un la 
voro televisivo, suddiviso in 
tra puntata, ispirato ad un 


fatto di cronaca che sconvol¬ 
se la buona società dei primi 
del secolo (siamo nel marzo 
del 1911) sceneggiato da Gui¬ 
do Guidi, Paolo Levi e Gian¬ 
luigi Calderone per la regia 
dello stesso Calderone. 

Un lungo flash back ci ri¬ 
porta all'inizio della dramma¬ 
tica storia d'amore di Giulia 
(Delia Boccardo e Vincenzo 
(Lino Capolicchio) : più pre¬ 
cisamente al loro primo In¬ 
contro a Palermo, in casa di 
Ignazio Fiorio (Giorgio Bo- 
nora), padrone incontrastato 
della città e famoso nel bel 
mondo internazionale per i 
suoi ricevimenti e le sue co¬ 
noscenze. Lei è la moglie in¬ 
felice del conte Romualdo 
Trigona, un viveur volgare e 


provincialotto che passa il 
suo tempo tra il gioco e le 
donne; lui è un barone deca¬ 
duto che cerca di risolvere la 
sua precaria situazione finan¬ 
ziaria con le carte e gli 
strozzini. 

La scelta di questa torbida 
storia d'amore e di morte già 
di per sé è sintomatica: ci 
sembra che la sceneggiatura 
di un fatto di cronaca simile 
abbia una giustificazione sol¬ 
tanto quando serva ad in¬ 
quadrare, criticamente, una 
certa società borghese, cor¬ 
rotta e parassita che, proprio 
negli anni precedenti la guer¬ 
ra di Libia, offriva la coper¬ 
tura all'affermazione del ca¬ 
pitalismo. Ma è soprattutto il 
modo di affrontaree l'argo¬ 


mento, il taglio dato allo 
sceneggiato con un romanti¬ 
cismo «da fumetto» nei dia¬ 
loghi, nella recitazione e nella 
musica che tende ad accen¬ 
tuare più l’aspetto individua¬ 
le della vicenda (la povera 
contessa spinta al tradimento 
dal disinteresse del marito, o 
lo stesso Paternò che sconte¬ 
rà l'ergastolo senza quelle at¬ 
tenuanti. che pure, all’epoca 
erano largamente usate) che 
non l’aspetto sociale e politi¬ 
co. 

a. mo. 

NELLA FOTO: Lino Capolic- 
chin e Delia Boccardo inter¬ 
preti del « Delitto Paternò * 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Schede • Economia - (C) 

13 CLASSICO E ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA • (C) • Dominique Ingres 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese - (C) 

16,55 CALCIO Da Bratislava: Cecoslovacchla-Italla - tC) 
17.46 TG1 CRONACHE - (C) 

18.45 10 HERTZ • (C) - Spettacolo musicale • Condotto da 
Gianni Morandi 

19,20 OMER PASCHA - Telefilm • (C) - « I giannizzeri di 
Sarajevo » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

10,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - (C) • Tele 
film - « Gli Intoccabili di Chicago » 

11,35 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - «Maledetta dome 
nlca» 

22,05 MERCOLEDÌ* SPORT - PaMacanestro - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 DAI NOSTRI STUDI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ME8TIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 

14.25 CALCIO - Italia sperimentale B-Svizzera B 

17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto - Cartone animato - (C) 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE * Comiche degli anni Trenta 

- (C) 

17.25 DALLA TESTA Al PIEDI - La bocca • (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) - La popolazione 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

18,50 8PAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
19,05 BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) 

19.15 ...E CON LA MAMMA FANNO QUATTROI - Telefilm 

- (C) 

19,45 TG 2 8TUDIO APERTO - (C) 


20,40 IL DELITTO PATERNO’ • Con Lino Capolicchio, Della 
Boccardo, Marlolina Bovo, linda Bini • Regia di Gian¬ 
luigi Calderone 

21.45 LA MACCHINA CINEMA - «Periferie» • (C) 

22.30 VEDO. SENTO, PARLO - I libri - (C) 

23 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Per i più piccoli: « Marlolino al 
circo»; 18: Per 1 ragazzi: «Top»; 18.30: Per i bambini: «Non 
si annusano le pricipessen »; 18,50: Telegiornale; 19.05: In ca¬ 
sa e fuori; 19,25: Segni; 20,05: Il regionale; 20,45: Argomenti; 
21,35: Musicalmente... questa sera... Nanni Svampa; 22.25: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: Film. 
«Tre franchi di pietà». Con John Braun. Maurice Hendi. Jo¬ 
sef Costantln. Regia di Paul Hamus; 21.40: Telesport. 

D TV Francia 

Ore 13.50: « Typhelle et Tourteron »; 14.03: Oggi signora: 15.15: 
«Mash» e «Quando tutto era per ridere»; 18,35: E’ la vita; 
19,20: Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Telegiornale: 
20.32: Muppets; 22,20: La sicurezza del bambini in casa; 23,05: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm: «Lancer» - «Un posto di diavolo»; 21: Film: «Gli 
arditi del 7 Fucilieri ». Con M Connors. J. Ashley. Regia di E. 
L. Cahn; 22.35: Teie-scopla; 23,20: Notiziario; 23.30: Montecar¬ 
lo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15, 17,45, 19. 21, 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 10: Controvoce; 
10,35: Radio anch'io; 11,30: 
Kuore; 12,05: Voi e lo TB; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
Italo Svevo cinquantanni 
dopo 15,05; Rally; 15.30: Er- 
repluno; 16,40: Incontro con 
un Vip; 16,45: Radiocrona¬ 
ca di Cecoslovacchla-Italia 
di calcio; 19,35: Asterisco 


musicale: 20,05: Radiodram¬ 
ma; 20.35: Il concertone; 
21,45: Dove va l'elettronica?; 
22.30: Ne vogliamo parlare; 
23.10: Oggi al Parlamento; 
23.18: Buonanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 11.30, 12,30. 

13.30. 15.30, 16,30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.50: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: TV In 
musica; 9,32: Lord Byron; 


10: Sala F; 11.32: Ma lo 
non lo sapevo; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45. Il 
crono-trotter; 13,40: Roman¬ 
za; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Sotto 1 diecimila; 18.33: 

! Spazio X; 19.50: Il conve¬ 
gno dei cinque. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,30. 8.45, 10,45, 12.45, 13,45, 


, 18,45. 20.45. 23.55 ; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8.15; Il 
concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,55: Lo 
sceneggiato di Radiotre; 

| 12,10: Long playing. 13: Po- 

! meriggio musicale; 14: Il 
! mio Clementi; 15.15: GR3 
' Cultura; 15,30: Un certo di- 
| scorso musica; 17: Inter¬ 
mezzo: 17.30: Spazio tre: 21: 

I concerti d'autunno; 22.15: 
Libri novità; 22.30: Appun¬ 
tamento con la scienza; 23: 

II Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Sulle strade della California 

(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda e ultima puntata del telefilm poliziesco Gli intoc¬ 
cabili di Chicago. Gli ingredienti della commedia gialla ci 
sono tutti: vendette crudeli, gangster In agguato, colpi di 
scena a ripetizione. Il tenente di polizia La Frieda cerca di 
prevenire le mosse di due gangster di Chicago ai quali gli 
uomini della sua squadra hanno ucciso un fratello nel corso 
di una rapina. I due gangster allora non esitano a mettere 
a repentaglio la vita della seconda moglie di La Fr.eda_ 

Storie allo specchio 

(Rete 1, ore 21,35) 

Maledetta domenica: questo il titolo della terza puntata 
diretta da Luigi Facigm e scruta da Franco Biancacct, 
Guido Levi e Rosanna Faragha. Il ciclo Storte allo spec¬ 
chio prende in esame vicende reali, facendo parlare In 
prima persona i « protagonisti ». Questa volta il personaggio 
è un arbitro. Non un arbitro famoso, ma un ragazzo che fa 
l’arbitro per hobby e dir.ge gli Incontri (non meno animati 
quelli di serie A) nei campi di provincia e di paese, A 
proposito di tifo, il giovane descrive I « rischi » del mestiere 
determinati dalla foga dei tifosi mferocitL 

La macchina cinema 

(Rete 2, ore 21,45) 

Protagonisti della seconda puntata dì questo ciclo inti 
tolata Periferie, sono un cineasta dilettante vine.to.e di 
molti premi per cineamatori e un attore deluso da Cine¬ 


città, e rifugiati lungo il Po. I due girando di paese In 
paese sull’Appennino emiliano, organizzano la sera, dopo ie 
sagre o le fiere paesane, p.ccoli spettacoli cinematograf ci. 
Un cinema a domicilio, che si diversifica dal circuito uffi¬ 
ciale e commerciale. 



Anjanette Corner è fra gli interpreti di « Sulle strade della 
California» (Rete 1, 29,49) 


Grassi a Parigi parla 
di televisione e teatro 


Assemblee dell’ANAC 
e riunioni dell’esecutivo 


PARIGI — Paolo Grassi, 
presidente della RAI, inter¬ 
venuto al terzo Incentro in¬ 
temazionale degli audiovisivi, 
indetto dal Centro francese 
per la ricerca scientifica, ha 
parlato sul tema «Teatro e 
televisione ». « La diffusione 
capillare attraverso i tele¬ 
schermi di opere drammati¬ 
che di ogni genere — ha det¬ 
to, tra l’altro. Grassi — ha 
seriamente contribuito a crea¬ 
re nel nostro pubblico una 
coscienza teatrale». 

Il presidente della RAI ha 
poi osservato che i compiti 


del servizio pubblico rispetto 
alla cultura teatrale di in 
paese non consistono soltan¬ 
to nel « trasmettere » un cer 
to numero di spettacoli. Se 
condo Grassi, tre dovrebbero 
essere i momenti di attenzio¬ 
ne: l'informazione, accompa¬ 
gnata da « una rigorosa ragio¬ 
ne critica»; «resistente in 
termini di spettacolo » con la 
rappresentazione In diretta 
(preferibile) o registrata dal 
palcoscenico; la produzione 
autonoma, in accordo con le 
grandi istituzioni teatrali. 


ROMA — Dopo l’apertura ; 
della « Vertenza produttiva 
permanente » con la RAI | 
TV, gli autori cinematografi- , 
ci sì sono riuniti nella pri¬ 
ma assemblea straordinaria 
per elaborare modi e tempi 
della loro azione. L'esecu¬ 
tivo dell’ANAC unitaria ha 
proposto e l’assemblea ha di¬ 
scusso problemi urgenti e 
acuti come il contingenta¬ 
mento dei programmi acqui¬ 
stati all'estero dalla RAI; la 
neces' ! tà-di conoscere 1 pro¬ 
dotti con*»nuti nei magazzi- 
1 ni « la loro provenienza; 


nuove ipotesi produttive ita 
liane ed europee; la dequali 
ficazione e Teteronomia degli 
autori all'tntemo della RAI; 
il contratto-tipo ad opera; la 
trattativa con la SIAE sul 
diritto d’autore; proposte 
produttive critiche sulla que 
stione dei rapporti tra cine¬ 
ma e televisione in relazione 
alla discussa attuazione delia 
riforma della RAI; la richie¬ 
sta di un più stretto collega¬ 
mento con le confederazioni 
sindacali. 

L’assemblea si è aggiornata 
a lunedì prossimo 


Dopo 13 anni Dylan è tornato a cantare nella città del debutto 


Fantasma del passato 
per i giovani d’oggi 


Concerto a Minneapolis - St. Paul davanti a dieiottomila spettatori - Lo am¬ 
mirano come un maestro che però non ha più niente da dire per loro 


Nostro servizio 

MINNEAPOLIS-ST .PAUL — 
Bob Dylan ha scelto la sera 
di Halloween, la festa dei fan¬ 
tasmi e degli spiriti, per ri¬ 
tornare a Minneapolis.St. 
Putti dopo 13 anni dal suo 
ultimo concerto nella città 
che ha ospitato le sue prime 
esibizioni: fu qui infatti che 
nei primi anni Sessanta uno 
studente dell’università di 
Minneapolis di nom Bob 
Zwimerinann cominciò a can¬ 
tare per gli amici allo Sho- 
lar’s Bar nella West Bank, il 
quartiere universitario della 
capitale del Minnesota. 

La sera del suo concerto, il 
13 ottobre, la città era piena 
di streghe, scheletri, gnomi e 
altre maschere più o meno 
misteriose: un'antica tradizio¬ 
ne pagana vuole infatti che 
durante la notte di Hallo- 
toecii gli spiriti dei morti tor¬ 
nino sulla terra e che si pla¬ 
chino solo se rifocillati di dol¬ 
ci: ecco perché l’usanza più 
tipica è quella del giro delle 
case da parte dei bambini ma¬ 
scherati alla ricerca di dolci 
e leccornie. E' il carnevale 
americano, la sera delle fe. 
ste in costume, solo che è do¬ 
minato da uno spirito un po’ 
macabro. 

Bob Dylan non ha certo 
scelto apposta la sera di Hai- 
loween per la sua tappa a 
St. Paul (la trentunesima del¬ 
le 62 città incluse nella più 
lunga c faticosa tournée 
americana della sua carriera), 
ma ai giornali locali non è 
parso vero di poter ricamare 
sulla coincidenza per dare fia¬ 
to alla cattiveria e al sarca¬ 
smo che ormai sono di pram¬ 
matica nel suoi confronti. 

« L’uomo mascherato » è il 
titolo di uno dei tanti arti¬ 
coli apparsi nei giorni prece¬ 
denti il concerto. « £.” stato 
un burattino, un mendicante, 
un pirata, un poeta, una pe¬ 
dina e un re — scriveva l’au¬ 
tore dell’articolo —, nessuno 
nei tempi moderni ha porta¬ 
to tante maschere o ricoper¬ 
to tanti ruoli su un palcosce¬ 
nico musicale con tanto rea¬ 
lismo rituale e tale impatto 
sociale come Dylan ». E più 
amati: « Come un serpente 
cambia pelle. Dylan ha diffu¬ 
so ogni immagine di sé al 
momento giusto, quando quel¬ 
l'immagine e quel momento 
sembravano sacrosanti ». E 
via di questo passo, la car¬ 
riera di Dylan è descritta co¬ 
me una calcolata serie di op¬ 
portunismi artistici e politici. 

Un altro giornale ha scrit¬ 
to che, come gli spiriti della 
notte di Halloween. anche 
Bob Dylan appartiene ormai 
al passato e che la sua figu¬ 
ra è diventata inconsistente 
come quella di un fantasma, 
condannato a girare per gli 
Stati Uniti in cerca di soldi 
come gli spiriti girano in cer¬ 
ca di dolct: i maligni hanno 



Una recente Immagine di Bob Dylan 


detto infatti che la tournée 
di tre mesi gli serve per ri¬ 
farsi delle enormi spese soste - 
mite per il divorzio. Nessuno 
però ha avuto il coraggio di 
portare le sue critiche fino 
tn fondo e pronosticare l’in¬ 
successo del concerto: sareb. 
be stato un folle pronostico, 
visti i precedenti nelle altre 
città e visti i dati di fatto: 
18mila biglietti, tanti sono i 
posti disponibili nel centro 
civico di St. Paul, andati 
esauriti in sole quattro ore 
di apertura del botteghino un 
mese prima del concerto, do 
po che la gente aveva comin¬ 
ciato a fare la coda due gior¬ 
ni prima. 

Gli organizzatori avevano 
deciso di non vendere più di 
sei biglietti a ogni persona 
per limitare al massimo il 
mercato nero, ma nonostante 
ciò il bagarinaggio nei giorni 
immediatamente precedenti il 
concerto è stato notevole e 
ha raggiunto quote record di 
75 dollari (oltre sessantamila 
lire) per un biglietto (il prez¬ 
zo al botteghino era di dieci 
dollari). Intorno alle otto la 
immensa arena si è riempita 
lentamente di un pubblico 
giovane ma non troppo, di 
età media un po’ sopra i 
vent’anni, parecchi « reduci » 
degli anni Sessanta erano ve¬ 
nuti a vedere e a sentire se 
questo Bob Dylan era lo stes¬ 
so che animava le loro lotte 
studentesche dieci anni fa e 
a constatare se nei giovani di 
oggi la sua voce un po' chioc¬ 
cia e triste provocava le stes¬ 
se emozioni di allora. 

Alle 2020 è entrata in sce¬ 
na la nuova band composta 
di 8 membri più un coro di 
tre donne: ha suonato da so¬ 
la per tre o quattro intermi¬ 
nabili minuti e quindi Bob 
Dylan è comparso sul palco- 
scenico Accolto dai 18mila 
che applaudivano in piedi, ha 


attaccato con una vecchia 
canzone riarrangiata, ma è 
stato con la seconda che ha 
cominciato a trascinare il 
pubblico, una rinnovata Mi¬ 
ster Tambourine Man. che 
sembra essere passata al ral¬ 
lentatore, con un ritmo che 
la rende triste e nostalgica. 
Dylan era avvolto in scure 
luci arancio e blu mentre can¬ 
tava quello che una volta era 
l'inno alla gioia provocata 
dalla droga. 1 più giovani non 
si sono accorti della nostal¬ 
gia espressa fra una nota e 
l'altra e non hanno rispar¬ 
miato grida di entusiasmo e 
manifestazioni calorose, men¬ 
tre fra le file era tutto un 
passarsi gli spinelli di mano 
in mano, il divieto di fuma¬ 
re « sigarette e marijuana ». 
come avevano specificato i 
mezzi di informazione, non 
era stato ovviamente preso 
sul serio e presto l'odore dol¬ 
ciastro della marijuana si è 
diffuso nell’arena. 1 65 po¬ 
liziotti in borghese mescolati 
alla folla, quelli molto più 
numerosi in divisa di servi¬ 
zio agli ingressi e gli 85 agen¬ 
ti privati non hanno fatto al. 
cun tentativo per bloccare la 
cosa, mentre ogni cura era 
stata usata per evitare l’in¬ 
troduzione di bevande alcoli¬ 
che: qui si teme molto di più 
l’alcool e l’aggressività che 
esso scatena, piuttosto che 
« l’erba » che ottunde e ren¬ 
de. momentaneamente felici. 
Il risultato di quest'atteg¬ 
giamento della polizia è sta¬ 
to comunque positivo: il pub¬ 
blico era tutto fuorché iste¬ 
rico. e neppure fuori dell'are¬ 
na si sono avuti incidenti (è 
ancora vivo il ricordo degli 
scontri drammatici del 10 lu¬ 
glio scorso, quando un con¬ 
certo dei Rolling Stones ha 
scatenato la guerriglia tra po 
lizia e giovani che tentavano 
di sfondare gli ingressi: da 


Ampio ventaglio di temi in discussione alla Certosa 


Teatro, spazio e ambiente 
nei «colloqui» di Padula 


I 


I 

! 

I 
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Nostro servizio 

PADULA — E’ morto il re. 
viva il re; solo qualche anno 
fa la morte deir* avanguar¬ 
dia » segnava la immediata 
nascita della «postavanguar- 
d’a»; oggi a Padula Giuseppe 
Bartolucci, organizzatore, con 
Achilie Mango, dei «colloqui 
intemazionali teatro-spa¬ 
zio-ambiente » ha dichiarato 
morta anche questa, prean¬ 
nunciando pero al critici e 
teatranti presenti la nascita 
di qualcosa di nuovo che an¬ 
cora pero non ha un nome. 

Cosi è, da secoli o millen¬ 
ni; la ricerca nel mondo del 
teatro non ha fine, come la 
mitica « araba fenice » so- 
prawive alla sua morte ap 
parente sviluppandosi in 
forme sempre nuove, frutto 
faticoso deli'attanto e metico¬ 
loso lavoro di pochi. 

L’esperienza della « posta- 
vanguardia »: La sue capacità 
o Incapacità di influenzare il 
più vasto ed articolato mon¬ 
do del teatro; i semi gettati: 
gli errori commessi (fino a 
fare, secondo alcuni, terra 
bruciata): le esperienze di a 
naloghi momenti delia ricer¬ 
ca in Francia, in Inghilterra, 
negli Stati Uniti: il sorgere e 
il proliferare di' quelle origi¬ 
nali e singolari espressioni 
chiamate performances : l 
problemi della rappresentabi¬ 
lità e deH'inserimento di tali 
ipotesi culturali principal¬ 
mente nel tessuto delle gran¬ 
di città (Roma. Milano. Pari¬ 
gi. New York etc.1: questi 
sono stati i momenti di di¬ 
scussione del Convegno di 
Padula. 

Patrocinato delia Comunità 
montana Vailo di Diano e 
dall’Istituto di Storia dell’ar¬ 
te di Salerno, il convegno è 
partito dalia discussione sulle 
moribonde sorti teatrali per 
allargarsi, nell’ultimo giorno. 
Hno ad abbracciare proposte 
di sistemazione geografica ed 
architettonica dei centri ur¬ 
bani del Vallo di Diano e di 
quello splendido, enorme. 1- 
nuttlizzato monumento che è 
la Certosa di Padula. che I 
lavori di restauro rischiano 


| di Imbalsamare In una sorta 
di spazio non finalizzato ad 
alcuna pratica destinazione 
culturale. Teatro, spazio, am¬ 
biente, i tre momenti posti 
I all’attenzione del dibattito; 

I tre momenti e tutte le mol- 
• teplici interconnessioni che li 
I hanno e li potranno legare 
j con un unico filo in un dutti- 
I le discorso di ricerca. 

! Molti gli aspiti presenti al- 
! le quattro giornate di lavoro: 
'‘architetti come Portoghesi. 

! Siola e De Angelis, critici ed 
! operatori come Ari’oi!. li- to 
j li, Menna. Bonito Oliva. 
Ruffini. Bettini. Grande. 
Moscati. Guy Scarpetta. 

| Georges Banu. Theodoro 
. Shank. Norma Jean Deak. U! 
j la Ala.sjarvi. Simone Forti e 
j Peter Van Riper. 1 gruppi 
i delia * Gaia scienza ». del 
i « Carrozzone» del Beat "72. e 
1 studiosi di teatro, si sono da- 
ì ti il cambio ai microfoni in 
i discussioni qualche volta a- 
| nlmate. Purtroppo non tutti 
i quelli che avevano assicurato 
i la loro presenza hanno poi 
j mantenuto la ioro promessa, 

! ma il bilancio del convegno 
non è sembrato, nonostante 
le defezioni, troppo inferiore 
alle attese. 

Vero è che da queste occa¬ 
sioni non si sa mai bene che 
cosa ci si attenda fino in 
fondo, non si sa mai che co¬ 
sa può saltare fuori fino al¬ 
l’ultimo momento, e non si 
riesce mal a prevedere che 
' cosa poi possa lascipre il 
segno oltre i giorni di in¬ 
contro. Cosi il Coordinamen¬ 
to del gruppi di ricerca del 
Mezzogiorno, che vide la luce 
nello scorso anno, a Padula. 

, non ha poi mal avuto vita; e 
a»lora era legittima la do¬ 
manda che qualcuno si è 
po«to: «Che cosa verrà do¬ 
po? ». 

Che cosa verrà dopo, alme¬ 
no per 1 gruppi «storici » 
della postavanguardla, lo ha 
detto con chiarezza Giuseppe 
Bartolucci nel suo intervento 
conclusivo: «Partiranno tutti 
da zero, con tutti quelli che 
fanno ricerca, senza formule 
prefissate, sei" 1 ’» schemi! or¬ 
ganizzati dai critici, senza 
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padrini.. ». Un Impegno im¬ 
portante. certamente: pecca¬ 
to. però, che i critici «padri¬ 
ni » non fossero tutti presenti 
ed applaudirlo insieme con 
gli altri, impegnandosi con 
lui a dedicare attenzione a 
quanto accadrà nei prossimi 
mesi nel mondo della ricerca 
teatrale italiana. 

Allora, alla fine, di questo 
convegno re-rt-n l'o.-cadinne 
non andata sprecata d-. con¬ 
frontarsi. anche se c'è stato 
chi ha barato o non è stato 
al gioco, anche se c’è stato 
chi si è rifiutato (crediamo 
giustamente) di raccontare 
per l’ennesima volta le pro¬ 
prie esperienze, o vicissitudi¬ 
ni. o difficoltà («Brutti tem 
pi quelli in cui il teatrante è 
costretto a raccontare il 
proprio spettacolo ». diceva 
qualcuno nella sala affollata); 
resta certamente il ricordo 
vivo delia polemica di Guy 
Scarpetta: restano le analisi 
del rapporto teatro-spazio- 
ambiente e dei contributi di 
quanti hanno lavorato su tali 
ipotesi: resta la bella docu¬ 
mentazione. ricca di immagi¬ 
ni e di dettagliati racconti, di 
Theodoro Shank. docente del¬ 
l’Università di Davis. Oaiifor 
nia che ha presentato li lavo¬ 
ro di alcuni dei più interes¬ 
santi complessi di ricerca 
inglesi o statunitensi, oltre a 
quello del gruppo «Squatt ». 
ungherese, ma americano di 
adozione. 

E restano, infine. | sugge 
st'vi incontri con Nonna 
Jean Deak. che ha presentato 
in anteprima la sua ultima 
«performance » Dmlo^ves lor 
two icomen, con UUa Aiasjar- 
vi e con Simone Forti; a 
quest’ultima. insieme con il 
suo collaboratore Peter Van 
Ryper. è toccato il compito 
di chiudere i «colloqui ». 
presentando te sua Big room 
nel grande prato che circon¬ 
da la vecchia Certosa, in una 
simbolica e affascinante oc¬ 
cupazione conclusiva dello 
storico ed inutilizzato mo¬ 
numento. 

g. bi. 
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allora si è deciso che nessun 
gruppo di hard rock verrà 
più ospitato a St. Paul). 

Ironia della sorte vuole che 
('hard rock, cacciato dalla por¬ 
ta. rientri dalla finestra, sep¬ 
pure addolcito: la maggior 
parte del nuovi arrangiamen¬ 
ti a cui Dylan ha sottoposto 
le sue vecchie canzoni sono 
infatti tipiche de/Chard rock, 
con preminenza della chitar¬ 
ra leader e del basso e ritmi 
tanto nuovi da rendere diffi¬ 
cilmente riconoscibili alcune 
canzoni, come It’s all over 
baby blue o Maggie’s farm. 
ed alcune canzoni, come a 
questa ultima, la trasforma¬ 
zione ha giovato molto, altre 
sono diventate decisamente 
qualcosa di nuovo e inalteso. 
come la celebre Masters or 
war e All along thè watch- 
tower e testimoniano dell’in¬ 
credibile capacità di Dylan 
di essere se stesso e nel con¬ 
tempo di rinnovarsi musical¬ 
mente. 

Eppure per tutta la serata 
sono state le vecchie canzoni 
che lo hanno reso famoso a 
scatenare l’entusiasmo: quan¬ 
do. verso la fine della prima 
parte del concerto. Dylan ha 
attaccato Like a rollln’ stone 
di poco rinnovata rispetto al¬ 
la versione originale, l'im¬ 
mensa platea si è di nuovo 
alzata in piedi, applaudendo 
e gridando: lo stesso è suc¬ 
cesso per la prima canzone 
eseguita dopo un breve inter¬ 
vallo, The times they are 
changin: i più giovani non 
si sono accorti che l'attacco 
con un a solo al violino era 
di una tristezza e di una no. 
stalgia incredibili, né hanno 
pensato o capito che cosa 
quella canzone significava die¬ 
ci anni fa per il movement 
americano c che cosa evoca 
ora. Altrettanto nostalgica 
ma altrettanto trascinante è 
stata l’esecuzione di It ain’t 
me balie subito dopo: Dylan 
l’ha cantata da solo sulla sce¬ 
na, accompagnandosi come 
una volta con la chitarra e la 
sua celebre armonica a boc¬ 
ca. avvolto in una morbida 
luce blu. 

La seconda parte del con¬ 
certo è continuata con can¬ 
zoni nuove pubblicate nell'ul¬ 
timo album Street legai al¬ 
ternate a vecchie canzoni tra 
le più gloriose come Blowing 
in thè wind e Just like a 
woman quasi che Dylan voles¬ 
se confermare il suo passa, 
to e nello stesso tempo far 
capire la continuità con esso 
del nuovo sound di Street le¬ 
gai che a molti critici non è 
piaciuto. 

Ma il pubblico non era in¬ 
teressato a queste sottigliez¬ 
ze: prima che Dylan comin¬ 
ciasse a cantare dolcemente 
Just like a woman un folto 
gruppo di giovani è sceso dal¬ 
le tribune e si è accampato 
sotto il palco, alzando le brac¬ 
cia ed i pugni in una mani¬ 
festazione di affetto e animi 
razione che c continuata in 
crescendo fino alla fine. 

L'ultima canzone, la venti, 
cinquesima della serata dopo 
quasi tre ore di concerto, e 
stata Forever young. emble¬ 
matico finale per una sorta 
di ritorno alle origini quale e 
stata questa tappa della tour¬ 
née; ma non appena Bob 
Dylan c la band se ne sono 
andati e sul palcoscenico bu¬ 
io solo il microfono è rimasto 
illuminato, la richiesta di un 
bis si è manifestala nella ma¬ 
niera tipica del pubblico dei 
concerti rock qui negli Stati 
Uniti: migliaia di fiammiferi 
e di accendini si sono accesi 
contemporaneamente e hanno 
illuminato fiocamente e mi 
steriosamente l'enorme are¬ 
na: uno spettacolo nello spet¬ 
tacolo che è durato un paio di 
minuti, finché Dylan è toma 
to e ha concesso due bis. 

L'arena illuminata dai fiam. 
miferi aveva davvero qualco 
sa di magico e faceva ripen¬ 
sare a ciò che si è scritto a 
proposito di HaUoiceen. del 
fantasma inconsistente- che 
Bob Dyan sia un fantasma 
del passato è vero, ma che 
sia inconsistente non si può 
dire. Gli anni Settanta non 
hanno prodotto nessuno come 
lui. non esiste attualmente 
un portavoce per questa ge 
aerazione di americani come 
lo è stato lui per quella degli 
anni Sessanta. Bob Dylan 
quindi riempie ancora le are¬ 
ne. ma si ritrova a cantare 
dieci anni più tardi per dei 
giovani che erano bambini ai 
tempi della sua rabbia, delle 
sue prese di posizione politi¬ 
che, delle canzoni che non 
erano solo musica e poesia, 
ma manifesti e credo idealo 
giei per un'intera generazio¬ 
ne di americani. 

Che ne sanno di tutto cto 
i tentenni di oggi? Lo ammt 
rano come un maestro, ne 
apprezzano certamente il nuo. 
vo corso hard rock più ideino 
ai loro gusti, ma fuori del 
rarena tn cui Dylan canta 
The times they are changin' 
non trovano alcuna corrtspon 
dema con le parole della can¬ 
zone, né, soprattutto, la tro 
r ano dentro di sé: la musica 
per loro è solo un prodotto, o 
al massimo un rito, da con¬ 
sumare con la marijuana o 
ballando nelle discoteche, e 
non un momento della nbel 
lione e della lotta come era 
per i loro fratelli maggiori 
poiché ribellione e lotta sono 
finiti con gli anni Sessanta 
E anche una parte di Bob Du 
lan t finita allora: il talento 
musicale, la bravura e il ca 
risma sono rimasti intatti e 
consistenti, ma tutto il resto 
é solo un nostalgico mito del 
passalo. 

Ilike Furesz 


Editori Riuniti 


Carlo M. Santoro 

Gli Stati Uniti 
• l’ordina mondiale 

- Politica •. pp. 382. L. 6.800 
GII elementi di continuità 
e di rottura della politica 
estera americane — prima 
e durante l'amministrazione 
Carter — negli scritti di 
protagonisti di primissimo 
plano: Carter, Brzezlnski, 
Hoftmann. Cooper, Brown. 
Gardner. Hosoya e Blech- 
man. 

Hanns Eisler 

Con Brecht 


! Intervista di Hans Bunge. 

! Introduzione e cura di Luca 
Lombardi 

« Interventi ». pp. 374, lire 
4.500 

In una conversazione che 
tocca i nodi centrali del rap¬ 
porto politica-cultura, un 
profilo inedito del sodalizio 
Brecht-Eisler, il musicista 
definito il ■ primo composi¬ 
tore della classe operaia >. 

Il terrorismo 
in fabbrica 

Interviste di Massimo 
Csvalllnl 

« Interventi ». pp. 248. lire 
3.600 

Un viaggio attraverso quat¬ 
tro aziende, tra le più col¬ 
pite dal terrorismo: Fiat-Mi- 
rafiori. Magneti Marelli, Sit- 
Siemens. Alfa Romeo. Che 
cosa pensano gli operai del¬ 
le brigate rosse. 

Psicoanalisi 
e classi sociali 

A cura di Adriano Voltolin. 
Anna Maregnanl. Magda 
Guido 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp. 294, L. 6.500 
Lo sviluppo della psicoana¬ 
lisi in Italia nel suo rappor¬ 
to col movimento operaio 
e il problema di un suo uso 
pubblico: un dibattito tra 
psichiatri, sociologi e ope¬ 
ratori culturali. 


Vladimir I. Lenin 

Il proletariato 
e il partito nella 
rivoluzione 

• Le idee ». pp. 256. L. 2.800 
La lotta delle classi e la 
politica del partito operaio 
dal governo provvisorio al¬ 
l'ottobre. 

1 
I 

j Adele Faraggiana 

Garofani rossi 

i Prefazione di Arturo Oreg- 
' già, poscritto di Giuseppe 
Biancam 

• La questione femminile ». 
pp. 224. L. 3.000 
Una donna racconta la sua 
storia: un felice intreccio 
tra testimonianze di esisten¬ 
za quotidiana e grandi avve¬ 
nimenti politici e sociali. 

Ernesto Toaldo 

L'altra Corea 

: • Il punto •. pp 290. L 3.500 

Il primo dossier pubblicato 
in Italia sulla situazione del 
38* parallelo 

i 

Vladimir I. Smirnov 

i 

Corso 

! di matematica 
• superiore 

3’ volume. 2’ parte 

• Nuova biblioteca di cultu 
ra -. pp 688. L 11 000 

Emilio Sereni 

; La rivoluzione 
italiana 

Introduzione e cura di Giu¬ 
seppe Prestipino 
- Nuova biblioteca di cultu 
ra pp 420. L 6 500 
Una serie di saqgi storico 
politici che illuminano il con 
tributo che Emilio Sereni 
diede nlla nuova azione 
strategica che i comunisti 
erano ch’amati a elaborare 
e verificare nella società 
italiana 

Karl Marx 

La questione 
ebraica 

Introduzione di Umberto 
Ceriom 

• Le idee ». pp 148. L. 1 800 l 

Gli scritti giovanili di Marx 

che testimoniano il suo ap¬ 
prodo a una concezione ri¬ 
voluzionaria di emancipazio¬ 
ne umana 


novità 
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Vivace assemblea a Roma 

Attori italiani: 
basta con i f ilm 
girati in inglese 

Una notifica al Ministero dello Spet¬ 
tacolo e una denuncia alla Procura 


Pi 


ROMA — Un folto grup¬ 
po di attori sta per pre¬ 
sentare un atto di diffida 
al Ministero dello Spetta¬ 
colo e un esposto alla Pro¬ 
cura per richiamare, e al 
tempo stesso denunciare, 
continue violazioni della 
legge sul cinema. 

Ieri mattina, al Teatro 
Belli, è stata convocata 
anche la stampa perché 
renda nota l'azione che 
gli attori stanno organiz¬ 
zando. 

Essi dicono: l’articolo 4 
della legge 1213 stabilisce 
che « è dichiarato nazio¬ 
nale 11 lungometraggio 
prodotto In versione ori¬ 
ginala italiana che sia 
stato girato prevalente¬ 
mente in Italia da Impre¬ 
se appartenenti a cittadi¬ 
ni italiani... ». E la leg¬ 
ge in vigore dal 1965. ag¬ 
giunge: «11 film dovrà 
essere girato, limitatamen¬ 
te alle riprese in interni, 
In ripresa diretta ». La 
legge prevede per 1 film 
Italiani, che ottemperino 
a tali norme e che quin¬ 
di vengano dichiarati ita¬ 
liani, la programmazione 
obbligatoria, incentivi di 
carattere economico e. co¬ 
sa più importante, un 
contributo (o « ristorno ») 
ari al 13 per cento del- 
’lntroito lordo degli spet¬ 
tacoli nei quali il film na¬ 
zionale sia stato proiet¬ 
tato. 

Che cosa succede inve¬ 
ce? Poiché i film in ver¬ 
sione originale italiana 
hanno difficoltà ad essere 
venduti sul mercati anglo- 
sassoni. soprattutto negli 
Stati Uniti, che preferi¬ 
scono film girati in in¬ 
glese e con gli attori prin¬ 
cipali di lingua inglese, i 
produttori sono usi gira¬ 
re le pellicole in tale lin¬ 
gua, costringendo anche 
gli interpreti italiani a 
usarla. Doppiano, poi. il 
film in italiano e lo pre¬ 
sentano al Ministero co¬ 
me prodotto in versione 
originale italiana. In ba¬ 
se a questo sotterfugio ot¬ 
tengono I ristorni; incas¬ 
sano. cioè, centinaia di 
milioni, ma, in realtà, 
compiono una truffa ai 
danni dello Stato. 

DI qui la notifica e la 
diffida al Ministero dello 
Spettacolo, perché inter¬ 
venga a impedire il per¬ 
petuarsi di una simile as¬ 
surda situazione, e la de¬ 
nuncia alla Procura per¬ 
ché appuri le responsabi¬ 
lità dei produttori e ac¬ 
certi l’eventuale truffa ai 
danni dello Stato. 

All’assemblea di ieri era¬ 
no presenti parecchi noti 
attori, tra cui Marcello 


Mastrolannl, Gian Maria 
Volonté, Adalberto Maria 
Merli. Gastone Moschin. 
Gabriele Ferzetti, Pino 
Caruso, Gianni Cavlna. 
Èva Axen. Piero Vida, 
Paolo Turco, Graziella 
Galvani in rappresentan¬ 
za della SAI, e il sindaca¬ 
lista Sandro Piombo del¬ 
la FILS. Molti altri pro¬ 
motori dell’iniziativa non 
hanno potuto partecipare 
all’incontro perché impe¬ 
gnati in cinema o in tea¬ 
tro. 

Gli attori hanno porta¬ 
to, nelle loro denunce, 
una serie di esempi di 
film, che, pur se da sotto¬ 
porre ad una ulteriore ve¬ 
rifica, non sembrano es¬ 
ser stati girati né in pre¬ 
sa diretta, né. tanto me¬ 
no. in lingua italiana. Tra 
questi II viaggio di De Si¬ 
ca. Divina Creatura di 
Patroni Griffi, Cuore di 
cane, di Lattuada, Suapl- 
ria di Dario Argento, Ar¬ 
rivano Joe e Margherita 
di Giuseppe Collzzi. Char¬ 
leston di Marcello Fonda¬ 
to, Emanuelle nera n. 2 
di Albert Thomas, Pro¬ 
fondo rosso di Darlo Ar¬ 
gento. Mussolini ultimo 
atto di Lizzani. Portiere 
di notte e Al di là del be¬ 
ne e del male, ambedue 
della Cavani, Novecento 
di Bertolucci. Ciao ma¬ 
schio di Ferreri, sul qua¬ 
le Mastrolannl ha potuto 
testimoniare come, sia lui 
sia Depardleu, abbiano 
recitato la loro parte in 
Inglese. 

Il problema della «pre¬ 
sa diretta » si riallaccia 
direttamente ad un altro 
punto nero della nostra 
legislazione, quello che si 
dibatte da anni: la que¬ 
stione della voce-volto, 
che ha incontrato del re¬ 
sto quasi sempre l’avver¬ 
sione del registi. 

Alla conferenza stampa 
ha fatto seguito una vi¬ 
vace discussione sugli ef¬ 
fetti negativi, ma anche 
positivi, che l’azione de¬ 
gli attori potrà provocare. 
Ha comunque largamente 
prevalso la tesi che la leg¬ 
ge vada rispettata: sem¬ 
mai la si deve migliorare. 
Comunque la discussione, 
al di là della presenta¬ 
zione delle denunce, con¬ 
tinuerà in altre sedi, al 
fine di mettere a punto 
i modi necessari a porta¬ 
re avanti una battaglia 
non solo per evitare truf¬ 
fe, e incredibili tolleran¬ 
ze. ma anche per difen¬ 
dere la dignità dell’at¬ 
tore. 

m. ac. 


Il testo di Beckett in scena al Piccolo di Milano 

*Aspettando Godot» c ’è 
da ridere sul serio 

Promettente prova del regista Walter Pagliaro - Tra gli interpreti, Schirinzi, 
De Carmine, Balbo e Di Iorio - Funzionale la scenografia di Enrico Job 


Nostro servizio 

MILANO — Incredibile a 
dirsi, impossibile a credersi, 
ma la più bella definizione 
di Aspettando Godot la die¬ 
de subito, al primo colpo, 
Jean Anouilh, quando vide 
l’edizione originale di Roger 
Blin, venticinque anni or so¬ 
no. Disse che erano i Pen¬ 
sieri di Pascal messi in sce¬ 
na dai Fratellini (noti arti¬ 
sti circensi). 

Giusto un anno più tardi, 
gennaio 1954, usciva quello 
che è, oggi ancora, il mi¬ 
gliore saggio sull'argomento, 
Essere senza tempo di Gun- 
ther Anders (poi raccolto 
nell’l/omo è antiquato). La 
folgorante definizione di «far¬ 
sa ontologica» ricicla, in es¬ 
senza, e probabilmente senza 
sapere affatto di riciclarla, 
la formula di Anouilh, e la 
giustifica sino in fondo, os¬ 
servando, tra l’altro, che i 
due clochards Estragone e 
Vladimiro sono « clowns pigri 
o paralizzati », figure di «es¬ 
seri estranei al disegno del 
mondo (cioè allo schema del¬ 
la società borghese) ». e che 
questo classico supremo del 
nichilismo non li rappresen¬ 
ta proprio come nichilisti, 
per niente. Al contrarlo, in 
questi viene còlta l'incapa¬ 
cità dell’uomo di essere un 
vero nichilista, sino in fon¬ 
do, conseguente. Insomma, 
è vero che Godot non verrà, 
ma la verità è inammissibi¬ 
le, e non è vero che sia co¬ 
munemente sopportabile 1’ 
Idea che Dio è morto davve¬ 
ro. Quanto a Pozzo e Lucky, 
non sono decifrabili, non per¬ 
ché siano più misteriosi, ma 
«perché la coppia stessa è 
una decifrazione ». Si tratta, 
in Beckett, di sciogliere 1* 
enigma del duetto di signoria 
e servitù, del dominatore e 
dell'opDresso. ovvero della 
dialettica, ovvero del mate¬ 
rialismo storico, ovvero della 
lotta di classe, ovvero della 
storia « tout court »: metten¬ 
do a nudo l’allegoria, sve¬ 
stendo « il concetto astratto 
dei suol ornamenti ». cioè ve¬ 
stendolo di panni umani 
concreti. In figuris. 

Non è un caso che l’even¬ 
to essenziale, in Aspettando 
Godot, per non dire l’imico, 
e che naturalmente avviene 
nell’unico intervallo dell’ope¬ 
ra. è che ii signor Pozzo di¬ 
venta cieco, e che li servo 
Lucky diventa muto. Nel ni¬ 
chilismo totalizzante dell’ 
ateismo religioso, c’è una 
spiegazione per l’essere senza 
tempo che deve giustifica¬ 
re la speranza di bloccare la 
storia nella non speranza, 
destituendola di senso, nien- 
tlficandola totalitariamente. 
Ed è una spiegazione, in ul¬ 
tima analisi, realistica: il po¬ 


tere è cieco, 1 « bilioni » di 
servi sono ridotti al silen¬ 
zio. O possono esserlo. 

Ora, se Beckett è un ni¬ 
potino di Kafka, o piuttosto 
il figlio unigenito, lo è nel 
senso della celebre testimo¬ 
nianza di Brod: la lettura 
del Processo interrotta dal 
fou rire del suo autore. E' di 
rigore rire aux larmes, per 
capirci qualcosa. E se no, 
niente. E’ quello che Beckett 
designa come il risus purus, 11 
riso che perseguita l’infeli¬ 
cità. Da Kafka in giù, si può 
soltanto ridere d’angoscia, e 
la vera angoscia si esprime 
soltanto nella risata. Il resto 
è silenzio, di cui si deve ta¬ 
cere. Ma, dopo l’atomica, 
Beckett riassesta lo scher¬ 
no sopra la nota storicamen¬ 
te adeguata. E ridere è sol¬ 
tanto e assolutamente un ge¬ 
sto persecutorio, è il gesto 
persecutorio per eccellenza. 

«On n‘ose mime plus rire», 
dice Vladimir, sul principio 
della pièce. «Tu me ferais ri¬ 
re si cela m’était permis », 
ribadisce più oltre. E sarà 
poi Pozzo a spiegare, sem¬ 
pre nel primo atto, che esi¬ 


ste un equilibrio naturale, 
per il ridere come per il pian¬ 
gere (le lacrime del mondo 
sono Immutabili), poiché per 
ognuno che si mette a pian¬ 
gere. da qualche parte c’è 
un altro che smette. E la 
stessa cosa succede con il ri¬ 
dere. E Pozzo, detto questo, 
ride. E se non ride, si capi¬ 
sce, tutto il significato delle 
sue parole va completamen¬ 
te a farsi fottere. 

Nell’edizione del Piccolo, 
per raccogliere tutto in un 
epigramma. tornando a 
Anouilh, c’è meno Fratellini 
del giusto. C’è n’é meno, in 
ogni caso, del desiderabile, se¬ 
condo me. E questo non sa¬ 
rebbe tanto deplorevole, se 
non accadesse, di necessità, 
che Pascal è cosi compromes¬ 
so, in esattissima proporzio¬ 
ne diretta. Per rendere la 
cosa più dignitosa, la si de¬ 
prime, in effetti. Certo, at¬ 
traversare un quarto di seco¬ 
lo di semimetafisicherie de¬ 
positate sopra un testo di 
quest’ordine, non è agevole. 
E il pubblico esita molto a 
divertirei. E si comprende 
perché. Ma bisogna aiutarlo, 


fin breve’ 




« La Luna » in America 

ROMA — Continuano a New York le riprese del film di Ber¬ 
nardo Bertolucci La Luna, cominciato a Roma il 16 luglio 
scorso e proseguito poi a Parma, in altre località dell’Emilia, 
a Sabaudia ed in alcuni teatri di posa della capitale. 

A New York, le riprese si svolgeranno per la massima 
parte a Brooklyn e dureranno circa dieci giorni a partire 
dal 13 novembre. Bernardo Bertolucci si è già trasferito ne¬ 
gli Stati Uniti, con il direttore della fotografia, Vittorio Sto- 
raro. 

Ventennale del Museo del cinema 

TORINO — Per festeggiare 1 venti anni di attività il Mu¬ 
seo nazionale del cinema di Torino sta dedicando un ciclo 
di proiezioni al « cinema italiano muto ». Il ciclo, che, si ri¬ 
ferisce al periodo 1910-1916, si è aperto con Cabiria di Pastro- 
ne. Seguiranno, in arco di tempo che arriyerà fino al 3 di¬ 
cembre, Nozze d’oro di Maggi, La meridiana del convento 
di Rodolfi, Roberto Omegna pioniere del cinema scientifico 
di Tosi, Maciste alpino di Pastrone, Cretinetti e gli aeromo¬ 
bili nemici. L’emigrante di Pastrone, Papà di Oxilia, Cenere 
di Mari, Il fuoco di Pastrone, La guerra e il sogno di nomi 
di Pastrone, Tigre reale di Pastrone e Cretinetti: che bello 
di Deed. 

Renato Zero fa un film su se stesso 

ROMA — Un film di Renato Zero con Renato Zero e su Re¬ 
nato Zero è attualmente in lavorazione. Titolo: Ciao ni’ (Il 
saluto con cui il cantante apre e chiude ogni sua apparizione 
sulle scene). Esso sarà composto di una serie di spettacoli 
dal vivo e di una parte rievocativa che ripercorrerà in ch.ave 
fantastica alcuni momenti della sua vita. 


« Il Supermaschio » presto sulle scene italiane 

Jarry grottesco sui 
problemi del sesso 



Antonio Salines • Carola Stagnato durante la provo dal « Superni ischio » 


ROMA — Alfred Jarry sarà 
di scena a Roma da lunedi 
prossimo. Il suo Supennaschio 
(Le Surmàle o Par la taille — 
che si potrebbe tradurre Una 
questione di misura — nel 
titolo francese) sta vivendo 
i suoi ultimi giorni di prore 
al Teatro Belli. Protagonista 
e regista è Antonio Salines, 
che ha accanto Carola Sta- 
gnaro nel ruolo della * super- 
femmina ». 

Che cosa è questo Superma¬ 
schio? E’ un testo che Jar¬ 
ry scrisse nel 1903 e che non 
è mai stato rappresentato. 
« Anche reperire l’originale ~ 
dice l’attore e regista — è sta¬ 
to assai difficile. Nemmeno in 
Francia è possibile trovarlo 
(anche se l’Enciclopedia del¬ 
lo Spettacolo dà notizia di una 
edizione avvenuta a Parigi, 
nel 1906 n.d.r.). n merito di 
aver riportato alla luce que¬ 
sta commedia è comunque di 
Lucio Chiavareìli >. 

« Forse può interessare oi 
lettori dell’Unità conoscere, in 
breve, le peripezie del Super¬ 
maschio — che Jarry scrisse 
sia come opera teatrale sia 
in forma di romanzo —. Una 
copia dell'originale (o forse lo 
originale stesso) fu donato 
dall’autore a Morinetti che 
lo passò, per una possibile 
messa in scena, ad Anton 
Giulio Bragaglkt. Non se ne 


fece nulla, anche se Braga- 
glia incaricò poi Lucio Chia¬ 
varda di approntare la tra¬ 
duzione, perché la protagoni¬ 
sta femminile si rifiutò di pre¬ 
sentarsi nuda sul palcosceni¬ 
co. Ed è proprio grazie a 
Chiavareìli — continua Sali¬ 
nes — che ci è stata data la 
possibilità di portare al pub¬ 
blico Il supermaschio». 

Scritto, dicevamo, nel 1903. 
ma « ambientalo » nel 1920, lo 
si pud definire — secondo lo 
studioso Sergio Solmi — « un 
romanzo di anticipazione ». e 
come tale, altro non è che 
una € estrapolazione » di mi¬ 
ti contemporanei. 

Il supermaschio è dunque la 
storia di un giovane signore. 
Marcueil che, particolarmente 
dotalo, si sottopone ad una in¬ 
credibile performance: battere 
il record dell’Indiano celebra¬ 
to da Teofrasto; superare, 
cioè, quel primato e fare V 
amore per più di settanta vol¬ 
te in ventiquattro ore. Mar¬ 
cueil ci riuscirà con una sola 
donna, una « superfemmina »; 
ma quando il padre di lei, 
nell'intento sia di compiere un 
esperimento al fine di utilizza¬ 
re tanta energia, sia di far 
innamorare Marcueil della 
fanciulla per indurlo al ma¬ 
trimonio, lo sottoporrà agli 
effetti di una fantascientifica 
macchina elettrica, otterrà so¬ 


lo il risultato, del resto scon¬ 
tato, di ucciderlo. 

Jarry intendeva esorcizza¬ 
re il sesso e, in questo senso 
— ci dice Salines, Il super¬ 
maschio è quasi un grottesco 
alla Grosz. « Tu mi chiedi — 
continua l’attore — perché ho 
optato per quest’opera dell'in¬ 
ventore di Ubu. Direi che Jar¬ 
ry è conseguente alle mie pre¬ 
cedenti scelte teatrali, a Cuo¬ 
re di cane di Bulgakov, tanto 
per fare un solo esempio ». 

Salines, la Stagnerò e i lo¬ 
ro compagni — Gianni Cari¬ 
na, Renzo Rinaldi. Lino Co¬ 
letta, Francesco Capitano e 
Luigi Di Sole — non si na¬ 
scondono le difficoltà che po¬ 
trà incontrare, in giro per V 
Italia, Il supermaschio; si 
chiedono se il pubblico accet¬ 
terà un testo che, pur con¬ 
dotto sul filo del grottesco, 
porta avanti temi e proble¬ 
mi € difficili ». 

Dopo Roma, dove lo spetta¬ 
colo jarryano rimarrà fin do¬ 
po le feste — Salines avrebbe 
voluto presentarlo al Valle, 
cioè in un teatro più ampio 
dei piccolo ma ben restaura¬ 
to locale di Trastevere — Il 
supermaocMo sarà dato a Bo¬ 
logna, Firenze, Trieste, Udi¬ 
ne, Milano (Teatro Uomo). 
Perugia, quindi in Calabria « 
in Puglia. 

Mirella Acconciarne**» 


A Firenze , dopo mezzo secolo 

Torna la prosa 
al Niccolini 


Nostro servizio 

FIRENZE — Dopo cinquan- 
tacinque anni il glorioso 
Teatro Niccolini, dalla nequi¬ 
zia dei tempi ridotto ad in¬ 
congrua sala cinematografi¬ 
ca, vede accendersi i rilletto- 
ri. aprirsi e chiudersi il rosso 
sipario, rivivere il palcosceni¬ 
co. Gli Accademici Immobili 
avevano sovrinteso alla sua 
nascita (nel 1650. primo e- 
sempio di teatro all'italiana) 
e, mutato il proprio nome in 
quello di Infuocati, a seguito 
della scissione che avrebbe 
dato origine alla Pergola, gli 
erano rimasti a lungo fedeli. 
La spartizione per generi, in¬ 
dispensabile per evitare con¬ 
correnze letali, diede vita al 
Piccolo Teatro del Cocomero 
(dalla via in cui aveva sede: 
il nome di Niccolini gli sa¬ 
rebbe derivato ben più tardi 
nel 1860 da Giambattista Nic¬ 
colini fiorentino, drammatur¬ 
go e patriota) con giurisdi¬ 
zione sulla prosa, mentre la 
più sontuosa Pergola avrebbe 
dominato nel campo della li¬ 
rica. E cosi le speranze po¬ 
stunitarie di un teatro nazio¬ 
nale. educatore e solenne, 
trovarono sulle tavole e più 
ancora nel foyer del teatro 
da poco ribattezzato la tri- 
bruna e il laboratoria 

Non piccola parte della 
stona del teatro dellTtalia u- 
nita passa proprio di qui. 
Poi. come in tutte le cose 
umane, sopravvenne la deca¬ 
denza e rinevitabile abbas¬ 
samento di rango, poiché po¬ 
co poteva adattarsi un tea¬ 
trino d'accademia ad acco¬ 
gliere 1 larghi schemi e ad 
assolvere esigenze del tutto 
diverse da ruelle per cui era 
nato. 

Ed ora, con gli opportuni, 
ma discreti restauri, il foyer 
ha riacquistato l’asoetto più 
confortevole, 11 piatto scher¬ 
mo ha lasciato 11 passo alla 
profondità del palcoscenloo e, 
anche se nulla lascia preve¬ 
dere Improbabili ritorni di 
splendore, Firenze al trova 
però con un bel teatrino In 
Biù. 

E che nessuno Intenda ri¬ 
proporre sogni di dramma¬ 
turgie nazionali lo ha subito 
detto con ferma chiarezza 
l'apparizione Inaugurale. Di 
scena, per platea e palchetti 


affollatissimi’ Paolo Poli, con 
uno spettacolo ( Mezzacoda ) 
forse anche nuovo nel mon¬ 
taggio, ma certo assai collau¬ 
dato nel genere. 

Si è trattato di una sorta 
di serata di gala con l'ex en¬ 
fant terrible del teatro italia¬ 
no, un po’ ingrigito ma senza 
troppe rughe, a ribadire con 
la consueta intelligenza l'irri- 
sione a certe scemenze d’e¬ 
poca. 

Il pubblico più giovane si è 
trovato però un po’ impac¬ 
ciato a distinguere tra le 
scemenze d'epoca (la carrel¬ 
lata cronologica si stende tra 
la retorica interventista, la 
prima guerra mondiale e 11 
meno remoto Ieri dagli Anni 
Cinquanta) e quelle dell'auto¬ 
re. Ma Petrolini diceva che 
se il pubblico rideva di testi 
cosi brutti come quelli che 
lui presentava « il merito è 
un pochino tutto mio ». E il 
pubblico di Paolo Poli ha an¬ 
cora riso, come di consueto 

Sara Mamone 


Bartolomei 
sequestra 
« Spermula a 

L’AQUILA — Il film Sper¬ 
mula è osceno, dice il Pro¬ 
curatore generale abruzzese 
Bartolomei, e perciò lo fa 
sequestrare su tutto il terri¬ 
torio nazionale. L'ordine è 
stato eseguito ieri sera dai 
carabinieri del nucleo di P.G. 
di Teramo, città in cui la 
pellicola era in programma¬ 
zione da alcuni giorni. 


Pastorino propone 
una conferenza 
sulla musica 

ROMA — Il ministro del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo se¬ 
natore Carlo Pastorino ha 
annunciato ieri, nel corso dei 
lavori della commissione mu¬ 
sica della DC della Camera, 
le intenzioni di indire al più 
presto una conferenza na¬ 
zionale sulla musica, con 11 
concorso di tutte le forze 
culturali, sociali e politiche. 


dargli una mano, dargliene 
due. Al limite, costringerlo. 
Altrimenti, in tutta questa 
faccenda, non rimane più 
niente di atroce. Farlo sob¬ 
balzare sopra le poltrone, in 
convulsioni sardoniche, è po¬ 
co meno che un dovere. «On 
attend Godot». tonto per di¬ 
re, dev’essere una battuta che 
fa scattare le mascelle. Al 
Piccolo ci si arriva con sfor¬ 
zo, e forzando il testo, sol¬ 
tanto li, verso la fine. E’ 
troppo tardi. Così, altro esem¬ 
plo, è molto più pascallano, 
e molto più « fratelllnesco ». 
che la valigia dì Lucky sia 
piena di sabbia. A riempir¬ 
la di cenere, come succede 
in via Rovello, c’è soltanto 
da rimetterci. 

E a spostare la cosa sul¬ 
l’uscita di Pozzo, negando¬ 
gli il suo en avant termina¬ 
le, si ha un effettacclo che 
è un effettino. Come con 
quell’alberello minuto, con 
quelle specie di dita che vor¬ 
rebbero essere artigliose, e 
sono un po’ una pubblicità 
per la lacca delle unghie, in¬ 
vece. Che è un po’ come cre¬ 
dere che sia un mero acci¬ 
dente se la pièce si apre e si 
chiude su due gesti dignito¬ 
si, dignitosamente sottolinea¬ 
ti in quelle condizioni lì, da 
quei due tipi 11. Abbottonar¬ 
si 1 pantaloni, tirarsi su 1 
pantaloni. Ché bisogna che 
la sartoria Arrigo, a propo¬ 
sito, glieli allarghi poi subi¬ 
to, a questo Estragone qui, 
perché alla « prima » non gli 
cascavano niente, poveretto, 
alla fine, e ha dovuto agitar¬ 
si senza risultato, scalpitando 
nel vuoto. 

Detto questo, l'edizione del 
Piccolo è tutt’altro che spre¬ 
gevole, e mi pare molto one¬ 
sta. Anche i suoi limiti so¬ 
no di candida e bene inten¬ 
zionata onestà. Walter Pa¬ 
gliaro, regista, classe 1950. 
promette benissimo, perché 
possiede la prima virtù ne¬ 
cessaria a un promettente 
mettitore in scena. Sa specu¬ 
lare con arte, cioè, sopra i 
limiti e sopra i difetti degli 
attori^ nell’attacco del se¬ 
condo atto, dove c’è più cloio- 
nerte: Renato De Carmine e 
Tino Schirinzi, per esempio, 
funzionano a dovere, e sta¬ 
vo per dire a perfezione. E’ 
vero che io sono disposto a 
rimpiangere i compianti fra¬ 
telli De Rege, nei loro ruoli, 
e non mi fermo a Buster 
Keaton. Ma qui, forse, sono 
io che esagero, e sia come 
non detto. Ennio Balbo, nei 
suol momenti buoni, che non 
sono pochi, è come un Bras- 
seur in mano a un Carnè, 
tanto per capirci, con le sue 
dosi di gigionismo messe be¬ 
ne in opera, come per uno 
scaldabagno che è montato 
con cura. Piero Di Iorio, dirò 
soltanto che regge tutta la 
sua celebre tirata, da un ca¬ 
po all'altro. E non è uno 
scherzo. Quanto a Luigi Otto¬ 
ni, rotolerà benino, non di¬ 
co di no, ma per la sua par¬ 
ticella a me sembra cresciu- 
tello. Sarà anche qui colpa 
mia, ché sono rimasto fermo 
alle foto con Albert Duby in 
calzoncini corti, e ci sono af¬ 
fezionato. 

Adesso, si. lo so che sareb¬ 
be lecito oppore a Pagliaro 
che, mentre la pianelle in¬ 
clinata verso la platea, co¬ 
me un'orrida torta in faccia, 
è perfetta, e davvero « non 
sembra niente ». e « non c’è 
niente », e « non la si può 
descrivere », e soltanto c'è 
più cenere che sabbia — ve¬ 
di 6opra —, l’idea di quella 
specie di orologio luminoso 
a faro è giusto il contrario 
dell’idea beckettiana deJl’es- 
sere senza tempo, ovvero del¬ 
la «cattiva eternità» (calco 
su «cattiva infinita»). Perché, 
anzi, quest’idea contraria ce 
la materializza al massimo, 
pur con quell’aria benefica 
da giostra di ferro metacar¬ 
nevalesca. Ma qui spero che 
egli possa scusarsi dicendo 
che l'ha fatto appasta, onde 
ricordarci ad ogni istante che 
la dialettica esiste, che la 
storia gira, e farcelo subli- 
minarmente percepire. Se 
non l’ha fatto apposta, allo¬ 
ra è ancora meglio, quasi. A 
un regista non è affatto scon¬ 
veniente essere dotato di un 
inconscio o subconscio pre¬ 
conscio intelligenti. 

E* la seconda virtù che gli 
è necessaria, direi. Per la 
« cattiva eternità ». del re¬ 
sto. mi possono anche basta¬ 
re le azioni bloccate a istanta¬ 
nea-ricordo sul jazz freddo di 
Renato SellanL 

Albero a parte, e abito del 
jeune pardon pure, il grigio 
su grigio di Enrico Job, nel¬ 
le scene e costumi, è serio. 
Se mai. tomo a predicare, 
è troppo serio, come varie al¬ 
tre cose, per essere serio sul 
serio. Qui, santo cielo, non 
si tratta mica di essere seri, 
ma di essere terribili, proprio 
nel senso di Finale di parti¬ 
ta, quando a Clov, che af¬ 
ferma che ci sono tante co¬ 
se terribili, c'è Hamm che 
obietta che no, non ce ne 
sono poi più tante. Un po’ 
essendo messe in sordina, co¬ 
me la sofferenza, e come è 
spiegato qui In Godot, dal¬ 
l’abitudine. E un po’ essen¬ 
doci sempre meno cose ve¬ 
re. al mondo, e cosi anche me¬ 
no cose tenibili, forse, in 
un certo senso. E meno co¬ 
se da risus purus. volendo, 
specialmente a teatro. 

E poi, via, siamo epigram¬ 
matici un po' anche noi. per 
concludere. La struttura basi¬ 
ca di Godot è. genialmente, 
quella del celebre avviso, 
idiotamente spiritoso, da bot¬ 
tega qualunque, proclamante 
che « oggi non si fa credito, 
ma domani si ». 

Edoardo Sanguinei! 



Tutte le novità ’78, le nuove automobili 
diesel, le piccole automatiche italiane, 
gli accessori per le macchine di lusso. 

supplemento regalo di 

Panorama 



T festa nazionale 
de TUnità' 
sulla neve 

Altipiano di Frigoria 
(Trentino) 

11-21 gennaio!979 


PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 


WEEK END 

daini ai 14 gennaio . . 

Prima gruppo 

36.000 

Seconda gruppo 

33.000 

30.000 

WEEK END 




dal 18 al 21 gennaio . . 

36.000 

33.000 

30.000 

SETTIMANA 




dal 14 al 21 gennaio . . 

77.000 

70.000 

63.000 

PERIODO LUNGO 
dall'11 al 21 gennaio . . 

99.000 

90.000 

81.000 

PER 1 BAMBINI SQTTO 1 SEI ANNI 

SCONTO DEL 20% | 


CONVENZIONI IMPIANTI A FUNE: giornaliero Uro 4.000 
Settimana esclusa domenica L. 16.000 - Con domenica L. 20.000 

TERMINE DI PRENOTAZIONE: entro il 30 novembre 


Prenotazioni e 
informazioni 
presso le seguenti 
Federazioni 


TRENTO • Vie S. Merco, 16 
BOLOGNA - Via Berberi», 4 
FIRENZE VI» Alemanni, 41 
FORLÌ’ - Vie Meroncelli, 10 

LIVORNO - ria»! della Repubblica, 47 

MANTOVA • Vie Conciliai ione, 25 
MILANO - Vie Vettvrno, 23 
MOOENA . Via Fante nell!, 11 
PRATO . Via Fraecatl, 40 
RAVENNA - Via Parali, 2 
REGGIO E. . Via Teschi, 23 
ROMA . Via Frantani, 4 


Telefono (0461) 
( 051 ) 
(055) 
Telefono (0543) 
Telefono (05*6) 
Telefona (0376) 
Telefono (02) 
Telefono (059) 
Telefono (0574) 
Telefono (0544) 
(0522) 
(06) 


9S.1642 

23.90.94 

27.37.41 

24.533 

36.236 

26J05.01 

6S.S0.1SI 

39A144 

32.141 

32.571 

41.941 

4941.fl 


Tutti i giorni gare e manifestazioni sportive, 
spettacoli, animazione, dibattiti 


Una settimana per la ricerca sul cancro 

dal 4 alni novembre 

vai a comprare dai negozi di abbigliamento 
e di tessili per l'arredamento 
che espongono questo manifesto 



I tuoi acquisti 

finanzieranno la ricerca sul cancro. 

Una percentuale delle vendite di tutta la settimana 
(a prezzi invariati) sarà versata da questi negozi alla 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 
Via DurW 24 • c/o jx 307272 
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PAG. io / roma - regione 


La convocazione è avvenuta su richiesta della giunta 

Venerdì mattina alla Pisana 
il dibattito in consiglio 
sulle questioni della sanità 


Presto il via al «trasloco» 

Alla Regione 
il palazzo Inam 
sulla Colombo 


Grave gesto di ritorsione del personale religioso 

Ieri primo aborto a «Vii la verde»: 
le suore abbandonano la clinica 


Positivo sbocco del chiarimento nella maggioranza regio¬ 
nale - Il PSI chiede a Dell’Unto di ritirare le dimissioni 


Ora gli uffici e gli assessorati si trovano 
in sedi distanti, insufficienti e inadatte 


Otto caposala hanno lasciato il loro posto - In parte sono state sostituite 
Gli interventi proseguiranno - Continua ancora l’occupazione delle donne 


SI riunite* venerdì mettine alla Pisana il consiglio regionale sulle questioni della sanità. 
E' state la stessa giunta regionale e chiedere II dibattito e II volo In consiglio sul suo ope¬ 
rato e sul suo programma. Trova cosi uno sbocco positivo la fase, per molti versi critica, del 

confronto aperto tra le forze politiche della maggioranza su un terreno che non solo dimostra 
la validità dell’iniziativa di chiarimento del PCI ma soprattutto, la profonda novità di metodo 
che il nuovo governo locale ha introdotto nella vita delle istituzioni. Venerdì, nella sua « sede 
naturale ». la discussione sul¬ 
le questioni relative alla ge¬ 
stione della - sanità troverà . 
un'occasione di aperto e de- J 
mocratico confronto. i 

L’altra sera, a tardissima i 

notte, i quattro partiti della i 

maggioranza, riuniti nella se¬ 
de del PSDI, avevano con- , 

eluso il loro incontro con una 
dichiarazione congiunta. « I 
parliti della maggioranza re¬ 
gionale — si leggeva nella 

nota — confermano la loro 
piena solidarietà alla giunta 
di sinistra e la volontà di raf¬ 
forzarla attraverso un pro¬ 
gramma di fine legislatura. 

In questo ambito va conside¬ 
rato il confronto sulla sanità. 

I partiti della maggioranza 
prendono atto valutandola po¬ 
sitivamente, della decisione 
della giunta di chiedere sul 
suo operato e sul suo pro¬ 
gramma in questo settore il 
dibattito e il voto del con¬ 
siglio regionale ». 

Ieri pomeriggio si è svolta 
una breve riunione della se¬ 
greteria del comitato regio¬ 
nale del PCI. Al termine dei 
lavori è stata diffusa una no¬ 
ta che riportiamo integral¬ 
mente. « Una fase critico del 
confronto nella maggioranza 
avviato per iniziativa del PCI 
si è conclusa in modo posi¬ 
tivo. La richiesta della giun¬ 
ta di rimettere al consiglio 
regionale il giudizio sul suo 
operato e sul stiv program¬ 
ma per la sanità sottrae il 
confronto ad ogni logica di 
parte, di fazione e clirL'itela¬ 
re che è solo un’eredità del 
passato da superare e can¬ 
cellare. Si esalta così il ruolo 
delle istituzioni democratiche 
e si offre a tutte le forze po¬ 
litiche e a tutta la società 
regionale l’occasione per mi 
.virarsi con le scelte di rin¬ 
novamento e con l’impegno di 
mobilitazione ideale, politica 
e civile che è necessaria per 
battere le resistenze al nuo¬ 
vo e affermare il diritto alla 
salute e valori di dignità 
umana e professionale ver 
gli onpratori e ì lavoratori 
sanitari ». 

« Nello stesso tempo — con¬ 
clude il documento — la rin¬ 
novata solidarietà di tutti i 
partiti della magninranza fi¬ 
nalizzata alla definizione di 
un programma di fine leai- 
slatura della giunta regionale, 
esprime j| segno di una svol¬ 
ta nell’azione e nei metodi di 
governo e crea le nremesse 
per un rannerio più efficace 
con l’esigenza e con le hot- 


L'appuntamento è alle 10 all'Astoria 

Sciopero e assemblea 
oggi degli ospedalieri 

In assemblea stamane i lavoratori ospedalieri del La- 
aio che oggi scioperano per 24 ore. Solo nella provincia 
di Rieti la categoria si è fermata ieri e all’astensione ha 
aderito II 90% del personale. Per tutti l'appuntamento 
è olle 10, ni cinema Astoria, alla Garbatala. L'incontro, 
durante il quale parleranno rappresentanti del sindacato 
nazionale, sarà il momento culminante della giornata di 
lotta, indetta dalla FLO regionale. L'astensione, che si 
inserisce in un programma di scioperi regionali Indetti 
all’indomani del dibattito parlamentare, si svolgerà se¬ 
condo a il costume del movimento sindacale ». Questo 
significa che i lavoratori garantiranno comunque i servizi 
di emergenza. 

Gli obiettivi della giornata di lotta, ormai sono cono¬ 
sciuti. Sono quelli che da diverse settimane impegnano 
tutta la categoria: la piena applicazione dell’accordo per 
il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, e il rispetto 
dell’intesa raggiunta fra sindacati, governo e Regione 
sui corsi di qualiflcazicne e riqualificazione del personale. 
E proprio questi temi saranno anche all’ordine del giorno 
dell’assemblea. Un’occasione di confronto certamente non 
« formale » tra una categoria che ha vissuto uno « del 
mesi più difficili », stretta tra la « barella selvaggia » e 
i’incredibile voltafaccia governativo su un accordo già 
raggiunto. E al di là dell’occasicne particolare l’assemblea 
di stamane rappresenta un tentativo per riallacciare un 
dialogo con le decine di lavoratori, che in alcune occa¬ 
sioni, si sono fatti trascinare dalla strumentale dema¬ 
gogia degli « autonomi ». 

Dopo lo sciopero di stamane, comunque, il calendario 
degli Impegni della FLO si presenta fittissimo. Già dopo¬ 
domani il sindacato unitario incontrerà il presidente della 
giunta regionale Santarelli e l’assessore alla sanità. 


Chiusa la vertenza aziendale 

Al Poligrafico passa 
la «285»: saranno 
assunti 126 giovani 


Il «fronte» si è rotto. Nel 
muro opposto da tutti i set¬ 
tori, pubblici e privati, con 
l'unica eccezione degli enti 
locali, all’applicazione della 
legge sul preavviamento al 
lavoro del giovani si è aperta 
una falla, e piuttosto consi¬ 
stente: 11 Poligrafico dello 
Stato, assumerà quattrocento 
persone. Di queste centoven- 
tisei saranno giovani delle 
liste speciali. Un’apertura, di¬ 
cevamo, verso le esigenze 
delle migliaia di senza lavo¬ 
ro, soprattutto giovani. Ma 
anche ouesta « apertura » non 


consistente delle nuove as¬ 
sunzioni, le graduatorie, dopo 
l’esame di idoneità, saranno 
redatte con criteri rigorosi: 
stato di disoccupazione, cari¬ 
chi familiari e via dicendo. 
Ovviamente la graduatoria 
non riguarderà i giovani. In 
questo cas<> si procederà di¬ 
rettamente con la chiamata 
numerica alle liste speciali 
del collocamento. 

Un altro elemento da sotto- 
lineare: gran parte dei nuovi 
assunti andranno a lavorare 
nel settori direttamente pro¬ 


fonde dei lavora*ori e dei 
cittadini per il lavoro, ner 
una nuova convivenza girile, 
per una società niù giusta ». 

Tl • metodo adottato dalla 
giunta armare, dunnue, nel 
quadro del chiarimento aper¬ 
to tra le forze politiche della 
Regione una novità di rilievo. 
La decisione di portare nella 
sede islitu7?onale il dibattito 
tra i partiti sulla gestione 
della sanità è un aito che 
consente a tutti di definire 
con chiarr7r a nronria po¬ 
sizione e di «scendere anche 
sul terreno della concretezza. 

Ieri, intanto l’esecutivo re¬ 
gionale del PSr ha nuova¬ 
mente invitato il presidente 
della conimìccione sanità, il 
socialista Paris Dall’Unto. a 
ritirare le dimissioni dalla 
carica. A questo n"o*o nero 
la vicenda delle dimiss : oni 
d : DriVUnto armare oiù che 
altr,-» u n nr-bt^m-, interno del 
partito socialista. 


è venuta per caso, non è sta¬ 
ta un’elargizione, bensì il 
frutto di una tenace battaglia 
condotta dai lavoratori, dal 
sindacati unitari. La vertenza 
si è conclusa qualche tempo 
fa, ma ora con una relazione 
del presidente al comitato e- 
secutivo è diventata « operan¬ 
te ». 

Vediamo subito chi. quanti, 
e dove andranno a lavorare. 
Una breve premessa, però: il 
Poligrafico è una delle azien¬ 
de che conserva ancora il di¬ 
ritto a non assumere diret¬ 
tamente dall’ufficio di collo¬ 
camento. Per alcune mansio¬ 
ni, altamente specializzate, 
può ricorrere al concorso 
pubblico, cerne farà anche 
stavolta. Ma in questo caso i 
«concorsi» non saranno del 
tipo a cui ci hanno abituato 
In tanti anni gli enti, le so¬ 
cietà « pubbliche » (anche 
questo fra virgolette). I lavo¬ 
ratori, infatti, sono riusciti a 
ottenere che per una parte 


duttivi. 

Operai grafici, operai cartai 
rappresentano il grosso dei 
nuovi posti. Anche qui si in¬ 
verte una tendenza, molto 
diffusa nel settore pubblico, 
che mira a incrementare il 
settore impiegatizio a scapito 
di quello « produttivo ». Con 
11 risultato che spesso le 
strutture sono «elefantiache» 
e inefficienti. 

Tutto questo. Io ripetiamo, 
è frutto di una battaglia del 
movimento sindacale. Una 
battaglia difficile, soprattutto 
nella nostra città, dove è fa¬ 
cile rinchiudersi nelle «sug¬ 
gestioni » corporative, dove è 
più facile scendere in sciope¬ 
ro per una vertenza salariale 
che non per obiettivi genera¬ 
li. che interessano tutta la 
città. I lavoratori del Poligra¬ 
fico hanno fatto tutto quanto 
era nelle loro possibilità. 
Spetta agli altri lavoratori, 
soprattutto quelli del settore 
privato, fare la loro parte. 


Gli uffici della Regione 
potranno trasferirsi presto 
nella sede di via Cristoforo 
Colombo, il grande ediTicio 
che apparteneva all’Inam. 
L'Istituto mutualistico (clic- è 
in via di scioglimento col 
passaggio delle competenze) 
ha infatti deciso di mettere 
immediatamente a disposi¬ 
zione degli uffici regionali i 
locali al momento disponibili 
della sua sede. Non si tratta, 
come è evidente, di un tra¬ 
sferimento immediato e tota¬ 
le: una parte del palazzo è 
ancora occupata e la Regione 
dovrà quindi attendere anco¬ 
ra per completare l’operazio¬ 
ne di trasloco dalla sua sede 
attuale in via della Pisana. 
La disponibilità di una parte 
dell’edificio comunque è un 
fatto di rilievo visto che sino 
ad ora la richiesta dell'ente 
locale era stata disattesa ed 
ogni soluzione rinviata. 

La decisione dell’Inam apre 
quindi la fase del trasferi¬ 
mento. e permette di avviare 
a soluzione il complesso e 
difficili problema di una sede 
unica e adeguata per gli uffi¬ 
ci regionali, oggi in diversi 
quartieri e ospitati, talvolta 
in locali inadatti. 

La questione della sede era 
tra gli impegni urgenti della 
giunta della Pisana la quale 
da tempo aveva messo in ri¬ 
lievo la necessità di una si¬ 
stemazione organica e defini¬ 
tiva. L’edificio attuale, come 
è noto, è stato preso in affit¬ 
to dopo che per qualche an¬ 
no la Regione e la Provincia 
avevano « coabitato » a palaz¬ 
zo Valentini. Ma in via della 


Pisana hanno trovato posto 
(oltre all’aiila consiliare) solo 
la presidenza deH’assemblea 
quella della giunta ed un 
gruppo di assessorati. Altri 
(ad esempio quello della sani¬ 
tà) sono stati invece costretti 
a ricercare sistemazioni di¬ 
verse, sparpagliate un po’ in 
tutta la città, all’Eur come a 
piazza SS. Apostoli. 

Il presidente delia Giunta 
Santarelli, che di recente sul 
problema deila sede aveva a- 
vuto una serie di incontri col 
governo, ha commentato la 
notizia della « disponibilità » 
deH’Inain affermando che « si 
chiude in questo modo posi¬ 
tivamente una vicenda che si 
protraeva ormai da un anno, 
nel corso del quale il go¬ 
verno, il Parlamento, e l'I¬ 
stituto mutualistico hanno 
gradualmente riconosciuto le 
giuste esigenze poste dalla 
Regione. Per noi non si trat¬ 
ta solo deH’aTfermazione di 
una aspirazione, ma anche 
dell'avvio a soluzione di un 
problema così vitale e di 
fondo per il funzionamento 
stesso dell’ente locale ». 

« Alla questione della sede 
~ ha aggiunto Santarelli » — 
abbiamo sempre come giun¬ 
ta. cercato tenacemente una 
soluzione nell’ambito di un 
edificio demaniale, evitando 
di ripercorrere vecchie strade 
battute in passato come quel¬ 
la deH’acquisto di edifici pri 
vati. « Un risparmio in defi 
nitiva. per tutta la collettività 
e la possibilità di utilizzare 
davvero il palazzone dell’I- 
nam. 



L'occupazione di «Villaverde» delle donne della XIX circoscrizione 


Sono stati congelati i prezzi di dodici generi alimentari fra quelli di più largo consumo 


Niente brutte sorprese (almeno 
fino a febbraio) negli spacci 
dell’ente comunale di consumo 


I PREZZI BLOCCATI FINO A FEBBRAIO 


Parmigiano Reggiano prod. 1976 . 

Pecorino Romano. 

Emmenthal Bavarese. 

Burro « Roma » prod. E. Com. Consumo . 

Mortadella Puro Suino « Bellentani ». 

Alici Nazionali « Di Paola ». 

Pasta Semola gr. 500 (Anseimi - Fabianelli - Paone - 
Pambuffetti). 

Pomidoro pelati gr. 800 (Amata - Annabella . Conalce 
Gigetta - Graziella). 

Pomidoro pelati gr. 400 (idem c.s.). 

Olio extra vergine oliva 1 I. « Statti ». 

Olio extra vergine oliva 1 I. « Monini » . 

Tonno all'olio oliva (Coalma - De Langlade - Grancelli) 

Tonno 1/4 (Ateo * Paimera - Sala). 

Tonno 1/8 (idem c.s.). 

Salsicce puro suino macinate prod. E. Com. Consumo 

Salsicce puro suino pezzi prod. E. Com. Consumo 


L. 10.000 

» 5.500 

» 3.800 

.» 3.500 

» 2.800 

» 2.800 

» 290 

» 380 

» 200 

» 2.250 

» 2.350 

» 5.800 

» 830 

» 430 

» 2.700 

» 2.900 


CARNE CONGELATA 

Filetto e lombo. 

Polpa scelta quarto posteriore . 
Polpa scelta quarto anteriore 
Polpa comune . . . 


L. 4.850 
» 4.000 

» 3.500 

» 2.100 
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Una conferenza stampa dell’assessore 
all’annona Costi - Una funzione 
calmieratrice su tutto il mercato 
Verso una ristrutturazione dell’ECC 
Si venderà solo carne congelata 


Questa volta la buona no¬ 
tizia per i consumatori viene 
dall’ente comunale di consu¬ 
mo. Il consiglio d'amministra¬ 
zione dell'ente ha infatti de¬ 
ciso di bloccare fino alla fi¬ 
ne di febbraio i prezzi di do¬ 
dici generi alimentari di lar¬ 
go smercio in vendita nei pro¬ 
pri spacci. In pratica — que¬ 
sta almeno l’intenzione del¬ 
l’assessore all’annona. Silva¬ 
no Costi — i banchi dell'ente 
comunale potranno servire ai 
consumatori come punto di ri¬ 
ferimento per i prezzi dei ge¬ 
neri alimentari praticati al 
dettaglio. 

L'iniziativa del Comune, 
d’altra parte, non garantirà 
automaticamente la « traspa¬ 
renza » o la stabilità dei prez¬ 
zi di dodici generi della « li¬ 
sta bloccata ». Trecento ban¬ 
chi sono obiettivamente pochi 
nel mare dei 14 mila negozi 
alimentari: si tratta però di 
una misura significativa, con¬ 
siderando anche che gli spacci 
dell’ente comunale sono sparsi 
un po’ in tutti i quartieri po¬ 
polari e in tutti i mercati rio¬ 
nali. 

Chiunque, insomma, potrà 
accorgersi almeno degli ec¬ 
cessi e delle speculazioni. La 
delibera oltretutto, riguarda 
generi di prima necesità e 
di largo consumo per i quali, 
nel passato, non sono davve¬ 
ro mancate le peggiori mano¬ 
vre di grossisti e delle case 
di produzione. E’ il caso del 
parmigiano reggiano, in for¬ 
te rialzo proprio in questi ul¬ 


timi tempi, dell’olio e della 
carne. 

L'iniziativa è anche la pri¬ 
ma. si spera, di una lunga 
serie. In programma è infat¬ 
ti una trasformazione gradua¬ 
le della struttura dell’ente e 
un suo potenziamento. Qualche 
anticipazione: scompariranno 
i banchi di frutta e verdura 
e quelli di carne fresca. Au¬ 
menteranno invece quelli di 
generi alimentari vari e quel¬ 
li di carne congelata. Una 
scelta, quest’ultima. partico¬ 
larmente significativa: è no¬ 
to il successo incontrato dalla 
vendita straordinaria di car¬ 
ne congelata effettuata nei 
mesi scorsi e. contemporanea¬ 
mente, le difficoltà opposte 
da molti dettaglianti alla ven¬ 
dita di questo prodotto. 

Condizione per avviare dav¬ 
vero la trasformazione del¬ 
l’ente è il ripristino in piena 
efficienza dell'attività del con¬ 
siglio d’amministrazione: una 
condizione questa ignorata a 
bella posta per sedici anni 
dalle precedenti amministra¬ 
zioni comunali. In tutto que¬ 
sto tempo inratti non sono sta¬ 
ti mai rinnovati i consigli 
(quello attuale è stato nomi¬ 
nato soltanto qualche mese 
fa) e di fatto, l’ente non ha 
svolto nessuna funzione «si¬ 
gnificativa » all’interno del 
commercio al dettaglio. Per¬ 
ché la politica della «traspa¬ 
renza dei prezzi » diventi real¬ 
tà. invece, c’è bisogno anche 
di un onte comunale di consu¬ 
mo vivo e attivo. 


« 

Gravissimo gesto del perso¬ 
nale religioso del reparto di¬ 
staccato di ostetricia e gine¬ 
cologia del San Filippo Neri. 
aH’intemo della clinica * Vil¬ 
laverde ». Le otto caposala 
della casa di cura hanno ab- ’ 
bandonato il loro posto di la- ‘ 
voro ieri pomeriggio poco do¬ 
po le 14. appena è entrata 
nella sala operatoria la pri¬ 
ma donna che doveva abor¬ 
tire. 

Senza caposala sono quindi 
rimasti tutti i reparti della 
clinica, non solo ciucilo di 
ostetricia e ginecologia. Su¬ 
bito dopo il clamoroso gesto 
delle suore i primari della 
casa di cura hanno inviato un 
fonogramma all’Ente Trion¬ 
fale Cassia, con cui la clinica 
è convenzionata, minacciando 
le dimissioni in blocco nel ca¬ 
so che le suore non fossero 
immediatamente sostituite da 
personale altrettanto qualifi¬ 
cato. Un compito, questo, 
che. per convenzione, spette¬ 
rebbe al direttore sanitario 
della clinica ma al quale ha 
dovuto, sia pure in via prov¬ 
visoria. provvedere l’ente, 
che ha inviato a « Villaver¬ 
de » cinque caposala laiche. 
Gli interventi, dunque, prose¬ 
guiranno. 

Come si ricorderà, « Villa¬ 
verde » fu occupata più di 
due settimane fa dalle don¬ 
ne dell'Udi. del consultorio di 
Primavalle e del collettivo 
femminista della zona proprio 
per indurre la proprietà del¬ 
la clinica al rispetto della 
legge sull’aborto. Le donne 
sottolinearono allora elle non 
di una clinica privata si trat¬ 
tava ma di un reparto distac¬ 
cato di un ospedale pubblico, 
il San Filippo Neri, e perciò 
tenuto a praticare le interrii 
/.ioni della gravidanza. Fin 
dal primo giorno dell’occupa 
zione le suore minacciarono, 
su «suggerimento» — pa¬ 
re — di monsignor Angelini, 
di ritirarsi dalla clinica al 
primo aborto. Una minaccia 
ormai consueta, messa in at¬ 
to già all’indomani dell'entra¬ 
ta in vigore della legge in 
tutti gli ospedali ma che, fi¬ 
nora, non aveva mai avuto 
seguito. Quanto è successo a 
« Villaverde » ieri, infatti, 
non si era mai verificato nc 
a Roma né altrove. 

Particolare grarità assume 
l’atteggiamento del personale 
religioso se si pensa che dal¬ 
l’oggi al domani le otto capo¬ 
sala hanno lasciato di fatto 
senza assistenza tutti i mala¬ 
ti ricoverati nella clinica. E’ 
uno stile — quello adottato — 
die sa assai di più di ritor 
sione contro le donne e di 
stizza per una sconfitta su¬ 
bita da parte del movimento 
delle donne che ha lottato te¬ 
nacemente per il rispetto del¬ 
la legge, piuttosto che di sen¬ 
sibilità cristiana, di reale 
« obiezione di coscienza ». In¬ 
tanto le donne continuano ad 
occupare la clinica, a presi¬ 
diare la direzione sanitaria 
perché non ceda, magari 
strumentalmente, al ricatto 
del personale religioso. 


ALIA CASA DELLA 
CULTURA DIBATTITO 
SULL'ENERGIA SOLARE 

Stasera alle 21, alla Casa 
della cultura, largo Arenula 
26, dibattito sul tema: « Il 
perché e le prospettive del¬ 
l’energia solare ». Partecipe¬ 
ranno: Giuseppe Benevolo, 
dell'ENT. Piero Della Seta, 
Francesco Panini, dell’ENEL, 
Pier Luigi Severi. Claudio 
Villi, dell’Università di Pa¬ 
dova. Roberto Visentin, del 
CNR. Presiederà Carlo Ber¬ 
nardini. 


L'azienda comunale ha presentato il bilancio preventivo del 79 insiem e a un « progetto » di investimenti 


Acea: i conti tornano, ma c’è qualche furbo che non paga 

Sessantaquattro miliardi per portare acqua e luce nelle borgate - Decentramento delle attività tecniche - Ministeri, CONI, 
aziende e Vaticano tra i maggiori debitori - Sono necessarie settecento nuove assunzioni per ridimensionare gli straordinari 



Tre banditi in corte d'assise 

Uccisero uno diente 
nella rapina all'orafo 

L’assalto il 23 dicembre 1976 - Nella 
sparatoria morì anche un rapinatore 


LETTERA DI ARGAN 
AL MINISTRO DEGLI 
ESTERI PER LA 
PALAZZINA DEL CIVIS 

Anche il sindaco Argan 
ha preso poslz one centro la 
decisione di as.egnare al mi¬ 
nistero degli Esteri la pa¬ 
lazzina B dell’ex-Clvis. In un 
telegramma, inviato al mi¬ 
nistero degli Affari Esteri e 
della Pubblica Istruzione o 
al presidente della commis¬ 
sione esteri del Senato, Ar¬ 
gan ha fatto presente la si¬ 
tuazione di disagio che tale 
decisione determinerebbe fra 
gli studenti fuori sede e ha 
chiesto di ritirare il provve¬ 
dimento. 


Un « progetto » dietro una 
serie di cifre e di dati. Per 
un’azienda pubblica come la 
ACEA compilare un bilancio 
di previsione significa pro¬ 
prio questo: indicare tempi, 
modi (e possibilità finanzia¬ 
rie reali) per dare acqua e 
luce a tutte le borgate, ridur¬ 
re sprechi, aumentare produt¬ 
tività e investimenti, miglio¬ 
rare il servizio, in una paro¬ 
la dare un contributo decisi¬ 
vo all’opera di risanamento 
della città. Anche per questo 
il bilancio preventivo della 
azienda per il "79 approvato 
nel giorni scorsi dal consì¬ 
glio d’amministrazione e pre¬ 
sentato ieri alla stampa dal 
presidente Mancini, non è 
davvero il risultato del lavo¬ 
ro di alcuni esperii, ma il 
coagulo «attento» di molti 
contributi, dei sindacati, dei 
lavoratori, del cittadini (co¬ 


me non ricordare le decine di 
conferenze di produzione del 
piano Acea nelle borgate?). 

Vediamole: il bilancio vie¬ 
ne presentato xi pareggio, 
come vuole la legge Stamina¬ 
li, con un volume complessi¬ 
vo di 250 miliardi contro i 
200 del preventivo del ”78. Gli 
investimenti previsti raggiun¬ 
gono i 64 miliardi (32 per la 
elettricità e 32 per l’acqua), 
aumentano considerevolmen¬ 
te le voci «manutenzione» e 
«ammortamento» (più 49% e 
più 62% rispetto a quest’an¬ 
no), cioè gli investimenti pro¬ 
duttivi. Quattro gli obiettivi 
del bilancio di previsione: 
espansione e miglioramento 
dei servizi con il metodo (già 
sperimentato positivamente) 
delia programmazione; ridu¬ 
zione dei costi e contenimen¬ 
to delle spese, risparmio del¬ 
le risorse a lotta agli spre¬ 


chi; « taglio» alla giungla re¬ 
tributiva secondo la linea 
dell’equità dei sacrifici. 

Nell’attuazicne di questa 
« filosofia » non si parte dav¬ 
vero da zero: basta ricorda¬ 
re la campagna di risparmio 
dell’acqua lanciata l’anno 
scorso da Comune e Acca. I 
risultati sono stati dì rilievo: 
nonostante l’incremento del¬ 
l’utenza si seno risparmiati, 
quest’anno, 10 milioni di litri 
di acqua al giorno. Roma, 
inoltre, può dire, per la pri¬ 
ma volta forse nella sua sto¬ 
ria, di aver definitivamente 
risolto il problema dell’ap- 
provigicnamento Idrico. Nel 
T7 è entrato in funzione l’im¬ 
pianto di Pineta Sacchetti, 
nel "78 è stato ultimato l’im¬ 
pianto di Grottarossa, per 
l’estate del prossimo anno ar¬ 
riveranno in città i primi 
1000 litri (ai secondo ovvia- 


i mente) dei grande acquedot- 
I to delle Capore. Quanto alla 
giungla retributiva, è noto il 
successo recente della com¬ 
missione amministratnee: si 
parla, è ovvio, del nuovo e 
meno « perverso » contratto 
per i dirigenti delI’Acea. no¬ 
toriamente tra i meglio pa¬ 
gati d’Italia. 

Su queste basi, si seno fat¬ 
ti i programmi: il migliora¬ 
mento e l’espansione dei ser¬ 
vizi sarà affidato al decen¬ 
tramento delle attività tec¬ 
niche con l’entrata in fun¬ 
zione dì 7 nuovi centri ope¬ 
rativi, alla ulteriore automa¬ 
zione degli impianti, alla ri¬ 
duzione dei tempi di approv¬ 
vigionamento. Andrà avanti, 
inoltre, «il piano delle bor¬ 
gate ». Il bilancio prevede, in 
particolare, il compimento 
dei lavori (entro la fine di 
quest’anno) di grossa parte 


del primo stralcio del grup¬ 
po « B » delle borgate, con il 
completamento entro la fine 
del "79 anche del secondo 
stralcio. Decollerà anche il 
secondo piano dell’illum.na- 
zione pubblica che l’ammini- 
strazicne comunale sì appre¬ 
sta a discutere con le circo- 
scrizioni 

Due le difficoltà principali 
dell’azienda in questo mo¬ 
mento: la « morosità » di non 
pochi utenti pubblici e pri¬ 
vati e il blocco delle assun¬ 
zioni imposto dal decreto 
Smammati. Tra i maggiori 
«debitori» dell’Acca seno i 
ministeri (ben II. per circa 
6 miliardi). Atac, Acotral 
(ma le loro difficoltà seno di 
natura diversa) Università, 
Coni, alcuni Comuni e per 
molti miliardi, il Vaticano. 

b. mi. 


Con l'interrogatorio degli 
imputati c cominciato ien il 
processo contro tre giovani 
accusati di aver partecipato 
ad un tragico tentativo di ra¬ 
pina in una gioielleria con¬ 
clusosi. il 23 dicembre 1976. 
con la morte di una giovane 
cliente dell’orafo e di uno dei 
banditi. 

Il sanguinoso assalto avven¬ 
ne verso le 8 di sera, pochi 
minuti prima della chiusura. 
Quattro giovani armati, con i 
volti coperti da passamontagna 
irruppero nel negozio di gio¬ 
ielleria di viale Tirreno. Nel 
locale, oltre al titolare, Gio¬ 
vanni Nodi e sua moglie, si 
trovava anche Roberta Sa ssa¬ 
no. di 21 anni, con la ma¬ 
dre. La ragazza, die abitava 


I a pochi passi, era scesa por 
comperare un ciondolo da re¬ 
galare a Natalo al fidanzato. 

All'ordine dei banditi « for¬ 
mi tutti e faccia a terra ». 
l'orefice afferrò una pistola 
che aveva nel retrobottega e 
ne nacque una furiosa spara¬ 
toria nel corso delia quale la 
giovane cliente od uno dei ra¬ 
pinatori rimasero gravemente 
feriti. 


Anniversario 

Nel primo anniversario del¬ 
ia scomparsa di Giovanni 
Drudi, la moglie, i figli, i fa¬ 
miliari tutti, lo ricordano a 
quanti io hanno stimato. 


Roberta Sa&sano spirò pochi 
minuti dopo, mentre il ban¬ 
dito colpito dall’orefice, poi 
identificato per Umberto No¬ 
velli, mori alcuni giorni do¬ 
po in ospedale. Le indagini 
della polizia portarono rapi¬ 
damente alla cattura degli al¬ 
tri tre componenti della ban¬ 
da. oggi sotto processo. 

Giovanni Saiu, di 27 anni. 
Michele Mele, di 23 e Luigi 
Linfante. di 19, devono rispon¬ 
dere di concorso in omicidio, 
tentata rapina e detenzione 
illegale di armi. Con loro vie¬ 
ne giudicato a piede libero 
anche Attilio Novelli, padre 
del bandito ucciso, che è ac¬ 
cusato di favoreggiamento 
nei confronti degli altri tre. 

Nafta tota: Roberta Sassano. 
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Domenica nel 61° anniversario dell’Ottobre 

Incontro popolare con Bufalini 

L’appuntamento è per le ore 10 al Metropolitan - La 
manifestazione segnerà una tappa del tesseramento 


Domenica, con una manifestazione al ci¬ 
nema Metropolitan, i comunisti romani ce¬ 
lebreranno il sessantunesimo anniversario 
della vittoriosa Rivoluzione d'ottobre. Al¬ 
l'incontro popolare, indetto dalla Federa¬ 
zione romana del PCI, parteciperà il com¬ 
pagno Paolo Bufalini della Direzione del 
Partito. Il tema deU’ormaJ tradizionale 
appuntamento dei comunisti romani sarà: 
« Un nuovo internazionalismo per la pace, 
la distensione, la democrazìa e il sociali¬ 
smo ». 

Un’occasione, quella di domenica, non 
solo per approfondire il dibattito e la ri¬ 


flessione sulla rivoluzione dei « Soviet ». 
ma anche per affrontare i temi, più che 
mai attuali, della pace e della distensione 
in Europa e nel resto del mondo. Nella 
giornata di domenica sarà anche dato un 
nuovo impulso alla campagna per il tes¬ 
seramento e per il proselitismo al Partito 
e alla FGCI. 

Numerose sono già state, intanto, duran 
te questi primi giorni del mese di novembre, 
le iniziative per portare nuovi iscritti al 
Partito. L’incontro popolare di domenica 
costituirà una prima verifica del lavoro 
fin qui svolto. 


Misure del Comune per salvare il servizio 

Non vanno in pensione 
le ultime 79 carrozzelle 

Ritocco delle tariffe e aggiornamento del sussidio tra le pro¬ 
poste — Continua la protesta dei vetturini a piazza Venezia 


Le carrozzelle non andran¬ 
no in pensione. Ne sono ri¬ 
maste solo 79 e conducono — 
a sentire proprietari e vettu¬ 
rini — una vita difficile. Da 
due giorni in piazza Venezia 
le vecchie botticelle, tutte in 
bell’ordine, con tanto di ca¬ 
valli, hanno inscenato una sin¬ 
golare protesta. Della que¬ 
stione si è occupata ieri mat¬ 
tina anche la giunta comu¬ 
nale. 

Il Comune ieri ha avanza¬ 
to una serie di proposte: a- 
deguatiunento tariffario, a- 
bolizionc del tassametro, ag¬ 
giornamento del contributo in¬ 
vernale contro i rischi del 
maltempo e i forzati ripo¬ 
si. Ma dei 79 vetturinil che 
da anni svolgono con sem¬ 
pre maggiore difficoltà ~ 
tra l’indifferenza aggressiva 
del traffico cittadino e la ten¬ 


denza al risparmio del turista 
di « massa » — un mestiere 
un po’ fuori moda, solo 29 
sembrano intenzionati a non 
abbandonare al proprio desti¬ 
no cavallo e carrozza. 

Gli altri chiedono, invece, 
di modernizzarsi, di trasfor¬ 
marsi, insomma, in altrettan¬ 
ti « tassinari ». 

D’altra parte i vetturini so¬ 
stengono di non farcela dav¬ 
vero più. « Le spese sono tan¬ 
te — dicono — e gli incassi 
non bastano a tirare avanti ». 
Che fare? 

L’amministrazione comunale 
sembra intenzionata a veni¬ 
re incontro alle altre richie¬ 
ste dei vetturini disposti a 
non lasciare il mestiere: pos¬ 
sibilità di attraversare alcu¬ 
ni nodi caratteristici del cen¬ 
tro cittadino (vedi il Pincio) 
e rassegnazione di « stalle- 
deposito » più comode e razio¬ 
nali. 


OGGI ALLE 18 
CON MACALUSO 
A PRIMA PORTA 

Si sviluppa l'iniziativa di 
massa del partito per bat¬ 
tere le resistenze della DC 
all’approvazione della legge 
sui patti agrari. E’ in pieno 
svolgimento, nella città e nel¬ 
la provincia, una campagna 
di assemblee per spiegare al¬ 
la gente il significato pro¬ 
fondamente Innovativo che 
avrebbe questa legge per un 
settore decisivo nell’economia 
italiana. Oggi pomeriggio, 
alle 19, i lavoratori di Pri¬ 
ma Porta si riuniranno in 
sezione per un incontro con 
Emanuele Macaiuso. della di¬ 
rezione nazionale del PCI. Un 
altro incontro, oggi pome¬ 
riggio alle 18, è stato orga¬ 
nizzato nella sezione di San 
Lorenzo. 
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La «Rizzoli» 
(dice lei) 
ha meno di 
14 dipendenti 


Il pretore del Lavoro, Mar¬ 
co Pivetti, dovrà decidere og¬ 
gi sul licenziamento di una 
dipendente del gruppo « Riz¬ 
zoli », cacciata senza motivo 
dopo due anni di regolare at¬ 
tività lavorativa, mentre era 
ammalata. La sentenza che 
ne scaturirà è destinata ad 
avere notevole peso nel mon¬ 
do del lavoro perché nella 
vertenza viene direttamente 
chiamato in causa il rapporto 
tra la « facciata » dell'azienda 
e la sua organizzazione in¬ 
terna reale. 

La dottoressa Antonia San 
tilli (questo il nome della 
donna licenziata) era stata 
assunta circa due anni fa 
dalla « Rizzoli finanziaria », 
che copre uno dei molti set¬ 
tori del « Gruppo Rizzoli», 
come la editoriale del « Cor¬ 
riere della Sera ». la « Cine¬ 
rizi», « Telemalta », ecc. 
Quando dalla sede della so¬ 
cietà, in via Abruzzi, le è ar¬ 
rivata la lettera di licenzia¬ 
mento. Antonia Santini si è 
opposta presentando una 
completa documentazione sa¬ 
nitaria che motivava, oltre 
qualunque discussione, le 
gravi condizioni di salute che 
le avevano impedito per un 
certo periodo di tempo di 
presentarsi al lavoro (condi¬ 
zioni di cui peraitro i diri¬ 
genti della « Finanziarla » e- 
rano già perfettamente al 
corrente). 

La società, malgrado ciò, 
ha confermato la sua deci¬ 
sione dopo qualche settima¬ 
na. affermando che poiché i 
suoi dipendenti erano solo 14, 
non era tenuta a rispettare le 
norme previste dallo Statuto 
del lavoratori, che riguardano 
le aziende con oltre 15 addet¬ 
ti. 

La dottoressa Santini, as¬ 
sistita dall’avvocato France¬ 
sco Tiby, ha invece messo in 
evidenza nel suo ricorso che 
il « Gruppo Rizzoli » deve es¬ 
sere considerato, in tutte le 
sue « sigle », come una azien¬ 
da unica. Lei stessa, durante 
il suo lavoro, ha svolto prati¬ 
che non solo per la « Finan¬ 
ziarla », ma anche per altre 
società della holding. 

Questo stesso ragionamen¬ 
to. d'altra parte, è stato fatto 
di recente proprio dalla 
« Rizzoli », durante una ver¬ 
tenza per il pagamento di 
contributi previdenziali per i 
dipendenti del suo settore e- 
ditoriale. 


Per un giorno 
senza pasto i 
vigili del fuoco 
di Fiumicino 

Assemblea Ieri dei vigili del 
fuoco alla caserma di via 
Genova. All’ordine del gior¬ 
no lo stato della vertenza 
che riguarda tutto il pubbli¬ 
co impiego. Ma accanto ai 
problemi generali l’incontro 
è servito per discutere un gra¬ 
vissimo episodio avvenuto 
qualche giorno fa. Venerdi 
scorso l’amministrazione dei 
vigili, nonostante « gli impe¬ 
gni assunti » (come scrive 
un comunicato della federa¬ 
zione sindacale) ha inviato 
al personale in servizio (in 
servizio per ben dodici ore 
continuative) a Fiumicino, un 
pasto « qualitativamente non 
consumabile ». Stessa sorte è 
toccata alle sedi dell'Eur e 
de La Rustica. 

Per un giorno insomma i 
lavoratori sono dovuti resta¬ 
re a stomaco vuoto. Anche 
se ora, dopo le pressioni del 
sindacato il problema è av¬ 
viato a soluzione, resta la 
gravità di un episodio che 
conferma il disinteresse — co¬ 
me è stato detto ieri in as¬ 
semblea — del comando pro¬ 
vinciale. e del comandante 
provinciale, verso i proble 
mi della categoria. 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


«Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

» « Franzlska » (Teatro In Trastevere) 

« Terrore e miseria del III Reich» (Argentina) 
« Il risveglio di primavera > (La Piramide) 

« Cosmorama » (Palazzo delle Esposizioni) 

« Les Ctochards ■ (Politeama) 

« De Uxora Cerdonis » (Politecnico) 

« Katle Katle » (La Maddalena) 


CINEMA 


• « 
• « 
• « 

• « 
• « 
• « 
• « 

• « 
• « 
• « 
• < 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
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L'albero degli zoccoli » (Archimede, Embassy, Eurcine) 
Fantasia » (Capranlca) 

Guardia, guardia scelta, brigadiere, maresciallo » 
(Due Allori) 

L’ultima corvó » (Giardino) 

Sua eccellenza si fermò a mangiare » (Mignon) 

2001 odissea nello spazio » (Nuovo Star) 

Il dittatore dello Btato libero di Bananas » (Qui- 
rinetta) 

Agenzia matrimoniale A » (Rex) 

Easy Rider » (Smeraldo) 

Let It Be » (Africa) 

Totò contro I 4 » (Apollo) 

Una moglie » (Augustus) 

La zingara di Alex » (Avorio) 

Totò Pappino e la malafemmina » (Cristallo) 

Ecce Bombo » (Dorla, Esperia, Verbano) 

Zabriskie Point » (Farnese) 

Le colline btu » (Nuovo Olimpia) 

Stop a Greenwich Vlllage » (Planetario) 

Totò signori si nasce » (Rialto) 

Edipo re » (L’Officina) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico 
« Dldone ed Enea » opera di 
Henry Purcelt.. Direttore Ber¬ 
nard Thomas. Repliche venerdì 
alle ore 21. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. Dalle 16 al 
botteghino del Teatro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Domani alle 21,15 presso l'Audi¬ 
torio dell'IILA (Piazza Marconi 
26, EUR) concerto di Isabel 
O'Byrne (violino) e Hugo Ai- 
semberg (pianoforte). In pro¬ 
gramma musicale di Beethoven, 
R. Sierra, Bartok, Franek 

ASS. MUSICALE * CONCERTI DEL¬ 
L'ARCADIA » (Via del Greci, 
10 - Tel. 6789520) 

Domani alle 21 J. S. Bach - Ope¬ 
ra Omnia per organo. Nella Chie¬ 
sa di S. Ignazio organista: Leo 
Kroher. Ingresso L. 2.000 / L. 
1.000. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - Te¬ 
lefono 655952) 

Domani alle 21,15 concerto del¬ 
la pianista Yvete Magdaleno. Mu¬ 
siche di Villa Lobos, J. S. 
Bach, L. Van Beethoven, Llszt, 
C Debussy, J. B. Faurè, F. Fer- 
nandes. M. De Falla. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 

. ri, 81 Tel. 6568711) 

Alle 21,15 (ultima settimana) la 

. Compagnia Sperimentale delia 
Coop. Ala Ringhiera presenta: 

' « Le allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea¬ 
re. Riduzione e regia di Leonar¬ 
do Cantelli. 

AL CENTRALE (Via Celta 6. Piaz¬ 
za del Gesù - Tel. 6785879) 

Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi in: « Lei ci cre¬ 
de al diavolo in (mutande) » di 
G. Finn. Regia di Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 
Tel. 3S9.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta: « Pupo e Pupa della 
malavita » grande successo co¬ 
mico da G. Feydtau. Regia di 
Sergio Ammirata. (Ultima set¬ 
timana) . 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255} 

Alle 21 Luigi Proietti in: ■ La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle IO al¬ 
le 13 e dalle .16 elle 19. 

DEI SATIRI (Piazza Grottapinto, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21,15 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: « La turba¬ 
rle di uno sciocco » ovvero a La 
storia di Esopo » di N. Sanchi- 
ni e C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 575.85.98) 

Alle 21 (ultima settimana) Ma¬ 
rio Chiocchio presenta: a II se¬ 
duttore » di Diego Fabbri. Regia 
di F. Enriquez. 

DELLE MUSE «Via Forti. 43 
Tel 862.948) 

Alle 21 la C.T.I. in: a Dieci 
negretti andarono », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
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ROMA 

ASSEMBLEE — ENTI LOCALI 
PORTICO D’OTTAVI A: oi:e 16.30 
(Nardi). LUDOVIS1: olle 19,30 
(G'ovonnYii). MAZZINI: alle 20 
(Fiorini). CAPANNELLE: ale 1S 
(Tombni). FONTANA DI SALA: 
elle 19. 

5EZION1 DI LAVORO — ECO¬ 
NOMICA: alle 18 ri federazione 
coordinemenfo creato (Denotfo). 
CULTURALE: elle 17.30 n fede¬ 
razione gruppo lavoro erti vis: ve 
(Morgla-Pisani). 

COMITATO DI PARTITO PER 
L’UNIVERSITÀ — Alle 17 ri fe¬ 
derazione commessene e'-etto ree 
per reiezione eli'Uoivers'.’à (Napo¬ 
letano) . 

SETTORE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE LOCALE — D omeri: 
in federazione attivo vig'ì: cubani 
(Bordln). 

ZONE — «CENTRO»: e CAM- 
PITELLI ala 18 attivo di zone 
sui problemi degli ospedali (Mo¬ 
relli). «EST»; e PORTON ACCIO 
elle 18 coordinamento femminile 
V Circoscrizione (Mora - Vestri). 
«SUD»: a QUARTICCIOLO alle 18 
coordinamento VII e gruppo (lan- 
nHW-Proletti) : e TU5COLANO e-.tt 
20 coordinamento scuola IX C'r- 
coeerizicne ( And.-eoli - Giordano). 
«CIVITAVECCHIA» (rinvio): la 
commissione Enfi locali prevista 
per oggi * rinvierà a mercoledì 15. 
« TIVOLI - SABINA » :e TIVOLI 
elle 18,30 esecutivo di zona sul 
tesseremento e conferenza provin¬ 
ciale (Filabozzi). «OVEST»: a 
NUOVA MAGLI ANA alle 17.30 
comitato di zone allargalo ai se¬ 
gretari dì sezione (Imbellone). 

INIZIATIVE PER LE >10 GIOR¬ 
NATE» DEL TESSERAMENTO. 

Diamo qui di seguito l'elenco 
delie assemblea nelle sezioni e 
degli incontri nel luoghi dì lavoro 
che ai svolgeranno nei prossimi 
giorni: 


— oggi: CNEN CASACCIA elle 
ore 12 e Osterò Nuova (Cervi), 
CENTRO elle 20 (Mammuca-i). 
CANTIERE NOVA CASILINO alle 

16.30 (Trovato), CANTIERE 50- 
GENE OLGIATA ISOLA ZETA 
alle 12.30. CANTIERE STEI AM 
aie 12.30; 

— domali: CASAL BERTONE 
elle ere 18,30 (Emilio Mondai), 
FERROVIERI ZONA E5T «He 17 
a Pcrtonecc'o (Salvagli), TIBUR- 
TINO «GRAMSCI» olle ore 18 
(Tocci), CANTIERE SOGENE 
OLGIATA ISOLA 74 elle 12,30. 
ED1M alle 12.30 ri sede, PRIMA 
PORTA eì'e 17.30 attivo ediii, 
NOVA-CARPI MEDICINA EDIL- 
TER GROTTAPERFETTA alle 
12,20; 

— venerdì 10: FERROVIERI 
ZONA CENTRO ESQUiLINO alle 

17.30 (Rubbi). QUARTICCIOLO 
alle 19 (Cervi), NUOVA GOR¬ 
DIANI alle 18 (Barletta). MAN¬ 
ZINA alle 17,30 (Ciocci), ACO- 
TRAL alte 17 e Sm Giovami 
(Trovato). CASTELMADAMA alte 
20.30. CAS5A DI RISPARMIO 
alle 17.30, CANTIERE C05EFA 
alle 12.30. CANTIERE MENO- 
GOTTO alle 12.30. 

FR0SIN0NE 

ASSEMBLEE — ANAGNI: alle 

19.30 (Simieie). PIGLIO: ore 20 
(N. Mammone). VITICUSO: alle 
ore 19 (Cerv'ni). CASSINO: alle 
ere 16 attivo di rena su! tesse¬ 
rarne-ito della FGCI (Fontana). 

VITERBO 

CIVITACASTELLANA : ore 17 
assemblea tesseramento. ACOUA- 
PENDENTE: ore 19.30 assemblea. 

RIETI 

Assemblee tesseramento : POG¬ 
GIO BUSTONE ore 20 (Proietti), 
SEZIONE OSPEDALIERI ore 18 
(De Negri). Ore 16, in FEDERA¬ 
ZIONE. attivo detta FGCI sullo 
sciopero del 16 (Fa'nella). 


ETI-QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21 abb. sp. turno 3. (ulti¬ 
ma settimana) la Comp. Teatro 
di Calabria presenta: « France¬ 
sco e 11 Re » di V. Ziccarelli. 
Regia di A. Giupponi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
la. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle ora 21,15 (ultimi 2 gior¬ 
ni) il Teatro Regionale Tosca¬ 
no presento: « Il borghese gen¬ 
tiluomo a di Molière. Regia di 
Carlo Cecchl. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 - 
Tel. 6561156-6561800) 

Alle 21 ■ The Mousetrap » di 
A. Christie. Regia di F. Reilly. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 

Alle ore 21,15 Alberto Lio¬ 
nello in: « II piacere delirine- 
sta » di Luigi Prandello. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale - T. 475.76.48) 
Alle 20,15 l'Assessorato alla 
Cultura di Roma e L'Odraoek 
Teatro presentano: « Cosmora¬ 
ma » dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Tiepolo Reqìa di Gian¬ 
franco Varetto (ultimi giorni). 

PARNASO (Via 5. Simone, 73 - 
Via del Coronari - Tel. 6542191) 
Alle 21.15 la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspi- 
nall in: a La traviata », nuove 
edizione. Prenotazioni per sei 
giorni. Ore 11-19. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21 la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma ■ Checco Du- 

- rante » presenta: « Meo Patac¬ 
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato ai poema di Giuseppe 
Berneri. Scene e costumi di Pie¬ 
ro Sterpini. ’ " 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 21,15 la Comp. del Tea¬ 
tro Italiano Contemporaneo pre¬ 
senta: « Tutti a scuola appassio¬ 
natamente ». Novità assoluta e 
brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTiNA (Via alitine. 129 - Te¬ 
lefono 475 68.41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bra- 
mieri in: « Anche I bancari han¬ 
no un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585107) 

Alle ore 21 la Coop. La Fab¬ 
brica dell’Attore presenta: » Iso¬ 
la dei morti-variante » di Fabio 
Doplicher. Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6544601-2-3). 
Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: ■ Terrore 
e miseria del III reich » di B. 
Brecht. Regia di Luigi Squarzina. 
Prod.: Teatro di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronf, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 22 ■ Attenzione n. 2 » con¬ 
certo straordinario con Tito Schi- 
pa ir., Anna Arazxini, Marco Pia¬ 
cente e Roberto Rustichelli. 
5ALA B 

Alle 21,15 la Coop. « La Fab¬ 
brica dell’Attore » presenta: 
« Franzlska » di F. Wedekind. 
Regia di G. Nanni. 

SALA C 

Alte 21,15 la Coop. a Teatro 
Autonomo di Roma » presenta: 
■ Edipo • Follia » di Silvio Be¬ 
nedetto. 

SALA POZZO 

Alle 21,15 la Comp. « Club Tea¬ 
tro Rigorista » presenta: ■ Poz¬ 
zo » di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo Caporossi. P. Orsini e 
P. Cegalin. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 21 1. festival deli'Operetta 
con la grande compagnia Ita¬ 
liana di Operette » diretta da 
Cario Rizzo in: « Il paese dei 
campanelli ». Biglietti al Teatro 
e alla ORBIS. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni Tel 393969). 

Alle 21,15 Mario Scaccia. G. 
Rasoani Dandolo in: « L’avaro 
di Molière ». Regia di Mano 
Scaccia. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta o. 18 Tel. 6569424). 
Alle 21,30 « Katie Katie » spet¬ 
tacolo di mimo - danza - elow- 
nerie. Con la nota artista Katie 
Duck. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mellinl, 3 - Tele¬ 
fono 36O470S) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta: e L’ultima notte di 
Ifigenia » di Caterina Merlino 
Regia di Ugo Margio. 


LA PIRAMIDE (Via G. Benxonl, 
49 • Tel. 5776683) 

Alle 21,15: a II risveglio di pri¬ 
mavera a da Frank Wedekind. 
Regia di Memà Periini. Preno¬ 
tazioni telefoniche orario 10-13 
e 16-20. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21,30 « Les Clochard! » di 
Roberto Danon e Lauro Versar!. 
Regia di Lauro Versar). 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 5895172) 

Alle 21,30 Aichè Nanà in: et 
fiori del Male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000. Ridotto L, 
1.000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 
36 - Tel. 5894667) 

Tutte le sere alle 22,30 (dome¬ 
nica riposo) Sergio Centi pre¬ 
senta: a MI pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
(Via del Piceni n. 28 30 - Tele¬ 
fono 49S793S) 

Alle 21,30 incontri con II blues 
« L. Toth Ensemble ». 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 5892374) 

Ade 21,30 replica straordinaria 
della « Old Englond stories » con 
Adrian Halmann, il menestrello 
della Royal Company Shake¬ 
speare. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 

3 - Tel. 6544934) 

Alle 21 quartetto Enrico Pieran- 
nunzi con M. Giammarco (sax), 
Del Fra (basso), R. Gatto (bat¬ 
teria) . 

EL TRAUCO (Fonte dell’Olio, 5 • 
Tel. S895928) 

Alle ore 22 musica sudamerica¬ 
na. Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL- 
LE ARCI (Circ. Cult. Ccntocelle) 

- Via Carpinclo , 27 - Telefo¬ 
no 788458G- 7615387 
Alle 18 laboratorio di tecniche 
preporotorie al mimo, coordina¬ 
mento di A. Pudia. Alle 18 
prove teatrali di » Sconcertino ». 
GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Apple. 
33/40 Tel. 493313) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche teatrali per animatori. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrl- 
ca. 32 - Tel. 733601 
Alle 16,30: « Baldo, Leontina a 
Gelsomino » ovvero il Tesoro 
nella foresta, due tempi di Fran¬ 
co Fiori. Regia di Andreina Fer¬ 
rari. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

Domani alle 16.30 Le Mario¬ 
nette degli Accettella presentano: 

« L’ochina e la volpe » fiaba 
popolare di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella. Regia degli autori. 
TEATRO TENDA - TENDA RA¬ 
GAZZI (Via Paolo Albera - Te¬ 
lefono 786911) 

Alle 10 e alle 15: « La storia 
di tulle le storie » di Gianni 
Rodari. Regia di G. Fenzi. 
TEATRO CR1SOGONO (Via 5. Gal¬ 
licano, 8) 

Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa¬ 
squalino presenta: ■ Il paladino 
di Assisi » di F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi popolari 
L. 1.500-1 000. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via L. Manans ,25 - Talafono 
5892296) 

Sono aperti I colloqui • la iscri¬ 
zioni per animazione di danza, 

. yoga. tai-ki, espressività vocale, 
canto, mimo, danza primitiva. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefono 
' 6795858) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
' di musica, espressione corporale, 
ginnastica psico-fisica, arte dram¬ 
matica, danza (anche per bambi¬ 
ni), fotografia, mimo-danza, mu¬ 
rales. movimento e suono per 
bambini, storia della musica, sol¬ 
feggio, coro polifonico. Iscrizioni 
e informazioni dalle 16 alle 17 
e dalle 20 elle 21. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dei Vestini, 8 - 
Tel. 4953951 ) 

E’ iniziato un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale. Iscri¬ 
zione e lezioni il mercoledì alle 
17. Per informazioni telefonare 
il pomeriggio. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • 
Tel. 5775668) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in¬ 
glese e spagnolo, pittura per adul¬ 
ti e bambini. Animazione a con¬ 
sulenza psico-pedagogica. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 
LESSANDRINA (Via del Cam¬ 
po 46/f - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea 
ed espressione corporate, ai la¬ 
boratori teatrali. 


CINE CLUB 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 19-21-23: 

L'erotismo crudele di Alain Rob- 
be Griliet: « Giochi di fuoco » 
STUDIO 2 - Alle 19-21-23: Clas¬ 
sici del surrealismo, Jean Coc- 
teau: «La belle et la bete » 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 18-20,30-23: New York. 
New York 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3) 

Edipo re, di P. P. Pasolini 
SADOUL (Via Garibaldi) 

«Alle soglie della vita » (1957) 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Te¬ 
lefono 426.1601 U 1000 

Rollerball (1375) 

IL MONTACGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21 Musicali: « Oh! Cal¬ 
cutta » 

CINETECA NAZIONALE (Via Tu- 
scolina 1524 - Tel. 7490046) 
« Pracsidenten » (1920; 50 mi¬ 
nuti) senza didascalie di Cari 
Theodor Dreyer 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
Pari • dispari, con Bud Spen¬ 
cer, T. Hill - A 

ALCYONE 838.0930 l_ 1.000 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L- 2500 - 2000 
Moily Primavera del aasao, con 
E. Axen - S (VM 18) 

(ore 10 antim. ult. 22,30) 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Pari e dispari, con B. Spen¬ 
cer. T. Hill - A 


ALBERGHINO (Via Alberico II • AMERICA 581.61.68 L_ 1.800 
n. 29 - Tel. 6547137) , La febbre del sabato sera, con J. 

Alle 21,15: il Fantasma del- : Travolta - OR (VM 14) 

l'Opera presenta: «Tropico di j aniENE 890.817 L. 1.200 
Matera » di e con A. Petrocelli t Riposo 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB ! APpio . 779 . 63S 


(Vìa di Porta Labicana, 32 - 
Tei. 2872116) 

Alle 21,15: « Il marchese di 
K » da Franek Wedekind. Regia 
di M. P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - 5. Maria in Trastevere - 
Tel. 588512) 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: « Il Pia g o » di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi¬ 
mo Maritante. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tip- 
polo, 133/A - TeL 3607559) 
SALA B 

Alle 21.30: e I re motti sposi » 
di Remo Remotti. Regia di Re¬ 
nato Mambor. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanno*. 1 
• Tel. 5617413) 

Alle 21.30: a Accademia A citar- 
mann » di G. Sepa. Regie di 
G. Sepe. 


U 1400 

Zio Adolfo in arte fuhrar, con 
A. talentano - SA 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen • A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
L. 1.500 - 2.500 
L’albero degli roccoli, di E. Ol¬ 
mi • DR 

ARI5TON 353.230 L. 2.500 
Il vizierto, con U. Tognazzi - SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Foga di me zzan otte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Lady Chatterty iunior, con H. Me 
Bride • DR (VM 18) 

ASTOR • 622.04.0* L. 1.500 
Lo chiamavano bulldozer, con 0. 
Spencer * C 


ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 

Riposo 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 
La più grande avventura di Ulo 
Robot • DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Lo chiamavano Bulldozer, con D. 
Spencer - C 

AVENT INO 572.137 L. 1.500 
L'Australiano, con A Bates • DR 
(VM 14) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
L'Australiano, con A. Beta* - DR 
(VM 14) 

BARbERINI 475.17.07 L.2.S00 

Fury, con K. Douglas * DR 
(VM 18) 

BELSITO 340.887 L. 1.300 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

BOLOGNA 426.700 L 2.000 

I ragazzi del tabato, con R. Car- 
radìne - DR 

CAPITOL 393.280 L. 1.600 

Elllott II drago invisibile, con M. 
Rooney * C 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.000 
Fantasia • DA 

10-16.15-18,30-20,30-22,30 
CAPHAN1CHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Pretty Baby, con B. Sheilds • DR 
(VM 18) 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Convoy trincea d'aslalto, con 
Kris Krlstoiiarson DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La più granda avventura di Ulo 
Robot - DA 

DIAMANTE - 295.606 L. 1000 

Riposo. 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Guardia guardia scelta brigadiere 
maresciallo, con V. De Sica - C 
EDEN 380.188 L I SUO 

II bianco. Il giallo, il nero, con 

G. Gemma - A 

EMUAhbY 870.245 L. 2.500 

L'albero dogli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EMPIRE 

Grosse, con J. Travolta - M 
Il bianco, il giallo, il nero, con 
G. Gemma • A 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
theu SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

Riposo 

EUKCINE - 591.09.86 L. 2.100 

L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.500 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

Il diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - DR 

GARDEN 582.848 L 1.500 
Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

Ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GIOIELLO Ub4 149 L. 1.000 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
- DO (VM 18) 

GOLDEN 755.002 L. 1.600 
Elllott il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Il doltor Zivago, con O. Sharif 
DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellers ■ SA 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T, 
Musante • 5 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Elllott II drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Tutto tuo padre, con E. Mon¬ 
tesano - 5A 

MAJESTIC 649.49.08 L. 2.000 
Cosi come sei, con M. Mastroien- 
nì - DR (VM 14) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Il Pornocchio, con A. Gartleld • 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Formula uno febbre della valori- 
la, con 5. Rome • A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Saxofono, con R. Pozzetto • C 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L- 900 

Sua Eccellenza si fermò a man¬ 
giar», con Totò • C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

I pornogiochl, con A. Garfield • 
5A (VM 18) 

MODERNO 460.285 L- 2.500 
Squadra antimafia, con T. MI- 
lian • C 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Pari e dispari, con 8. Spencer, 

T. Hill - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.500 

I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Zombi, con P. Enga - DR (VM 
18) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

2001 odissea nello spezio, con 
K. Dulie» - A 
OLIMPICO 

Ore 2t opera Dido end Aeneas 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella - 
DR (VM 14} 

PARIS 754.368 L. 2.000 

II vlxlctto, con U. Tognazzi • 
SA 

PASQUINO - S80.36.22 L. 1.000 
Una squillo per l'ispettore Klute. 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
PRENESTE • 290.177 

L- 1.000 . 1.20O 
La bella e la bestia, con L. Kum¬ 
mel - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

Elllott II drago imrlslbila, con M. 
Rooney - C 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La vendetta dalla pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Il dittator» dello «tato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
RADIO CITY • 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

REALE - S81.C2.34 L. 2.000 

Grease, con J. Travolta • M 

REX 864.165 L. 1.300 

Agenzia matrimoniale A, con C 
Denner - 5 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedct - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 
ROUGE ET NO IR - 664.30S 

L. 2.500 

La tebbra del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

La piò granda avventura di Ufo 
Robot - DA 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Battaglia nella gelasela, con D. 
Benedici - A 

(15,30 - 18 - 20.10 - 22,30) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Tutto no padre, eoi» E. Monta¬ 
sano - SA 

SMERALDO • 1113(1 L. 1.S00 

Easy Rider, con D. Hopper * DR 
(VM 18) 

SUPERCINEMA - 4tS.49$ 

L. 2.500 

Convoy trincoo Castano, con Kris 
Kristolterson • OR (VM 14) 
TIFFANY - 4(2.390 L. 2.500 
La torcila di Ursula, con I. Me- 
gnotfi • DR (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2-000 

Squadra antimafia, con T. Millan 
C 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Primo amerò, con U. Tognazzi • 
DR 

ULISSE - 433.744 

Riposo 

UNIVERSAL • 858.03* L. 2.2*0 
Pari a disperi, con *. Spencer, 

T. Hill - A 

VIGNA CLARA • 32*.3*9 

L. 2AOO 


I quattro dell'oca Miraggi*, con 

R. Burton - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

SECONDE VISIONI 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 
Let I Ba, con I Beatles - M 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Totò contro I 4, con Totò - C 
ARIEL 530.251 L. 700 

Ugo l’ippopotamo 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Una moglie, con G. Rowiands • 
S 

AURORA . 393.269 L. 700 

Maschio latino cercati, con G. 
Guida - C (VM 18) 

AVORIO D'ESSA! 779.832 

L. 700 

La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Maladolesccnza, con E. Jonesco - 
DR (VM 18) 

BRISTOL 761 54.24 L. 600 

II setto parlante 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 7S0 
Riposo 
cassio 

Riposo 

CLODID 359.56.57 L. 700 

In nome dal papa re, con N. 

Manfredi - DR 

CRISTALLO 481.336 L. 500 

Totò Poppino e la malalemmlna, 
con Totò - C 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Riposo 

DORIA 317.400 L. 700 

Ecca Bombo, con N. Moretti • 
SA 

ELDORADO 501.06.25 L 400 
Il marito erotico, con P. Hamm 
5 (VM 18) 

ESPERIA 582.8B4 L. 1.100 

Ecca Bombo, con N. Moratti - 
SA 

ESPERO ■ 863.906 L. 1.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

FARNESE D'ESSAI . 656.43.95 

L. 6S0 

Zabrinskle Point, di M. Antonto- 
ni - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

JOLLY ■ 422.898 L. 700 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 
MADISON S12.69.26 L. 800 
Mazlnga contro di UFO robot 
DA 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
Mazinga contro di UFO robot 
DA 

MONDIALCINE (ax Faro) L. 700 

Riposo 

MOULIN ROUGE (ax Brasi!) 
552.350 

Fantozzi, con P. Villaggio - C 
NEVADA . 430.268 L. 600 

Riposo 

NOVOCINE O’ESSAI 

Platea L. 700 Galleria L. 900 
Chissà se lo larei ancora, con C 
Deneuve - S 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Emanuellc e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - 5 (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA 

Le colline blu, con J. Nichol¬ 
son - DR 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Folk - G 
PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Stop a Greenwich Vlllage, con L. 
Baker - DR (VM 14) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Totò signori al nate», con Tolò 
C 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

Sentine), con C. Sarandon - DR 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 

L. 500 600 

Bcalrix la schiava del sesso, con 

S. Meycr - DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

Sole su un'isola appassionata¬ 
mente, con C. Bouchery - 5 
(VM 18) 

SUPERGA 

Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Storpio, con B. Lancaster • G 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Gruppo di famiglia In un Inter¬ 
no, con B. Lancaster - OR (VM 14) 
VERBANO . 851.195 L. 1.000 
Fece bombo, con N. Moretti - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 


CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orici 

Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti I giorni due spet¬ 
tacoli ore 17 e 21,30. 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Il sesso parlante e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 741.557 

La ragazzina perversa, con M. 
Remont - DR (VM 18) a ri¬ 
vista di spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Cosi come sei, con M. Maltro- 
ianni - DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

La più granda avventura di Ufo 
Robot - DA 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Zorro, con A. Delon - A 
DELLE PROVINCE 

Sandokan (prima parte), con K. 
Bedi - A 
PANFILO 

Il libro della giungla - DA 

TIBUR 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

TRASPORT IN A 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon • A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS-ARCI- 
ACLI ENDAS: Alrica, Alcione, 
Ambasciatori, Atlantic, Ausonia, 
Avorio, Boito, Cristallo, Giardino, 
fnduno. Jolly, Madison, Missou¬ 
ri, Nuovo Olimpia, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Rialto, Sala Umberto, 
Spiendid, Trianon. Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse, Verbano. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 



RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corto Garibaldi, 110 
Tel. 23004-204150 
• ARI — Corso Vittorio Emen., 40 
Tel. 214768-214769 
CAGLIARI — P.zza Repubblica, 10 
Tal. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43- 
Tel. 224791/4 (rie. »ut.) 
FIRENZE — Vìa Martelli, 2 
Tel. 287171-211449 
LIVORNO — Via Granda, 77 
Tal. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, •• 
Tal. 394950-394957-40728* 
PALERMO —- Via Roma, 405 
Tal. 214310-210049 

—' Maxza f. Lorarrao In 
Lutine, 20 - T. 0790541-2-3-4-3 
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1* Unità / mercoledì 8 novembre 1978 


Tre ore oggi in TV in compagnia di due nazionali impegnate in amichevoli 

Gli azzurri all'esame dei campioni d'Europa 


I novanta minuti contro la Cecoslovacchia 
dovevano essere utilizzati per inserimenti nuo¬ 
vi: in definitiva un’altra occasione sprecata 


Dal nostro inviato 

BRATISLAVA — Chiusa con 
le partite di Torino, ospite la 
Bulgaria, e di Firenze con la 
Turchia la parentesi «celebra¬ 
tiva», In fondo doverosa, do¬ 
po la bella avventura argen¬ 
tina, la nazionale azzurra 
torna dunque a guardare a- 
vanti. 

Oggi, qui a Bratislava, In¬ 
contra la Cecoslovacchia 
campione europeo In carica, 
e vuol essere, 11 match, la 
prima tappa d’avvicinamento 
a quello che si è posto come 
suo attuale obiettivo: 1 cam¬ 
pionati europei, appunto, del 
1080 che, come noto, avranno 
svolgimento nella loro fase 
finale In Italia. La partita è 
«amichevole» e non offre 
dunque 11 pepe e le sottili 
insidie del due punti da 
«conquistare» ma proprio per 
questo può risultare prezio¬ 
samente Indicativa sul plano 
del gioco, quel che In fondo. 
In slmili circostanze, dovreb¬ 
be maggiormente Interessare. 
Anche se, va detto subito, 
Bearzot ne ha In partenza un 
poco svuotato 11 contenuto 
tradendo, se vogliamo, molte 
delle promesse che pur aveva 
a suo tempo fatto. Aveva 
parlato infatti, Bearzot, di 
«rinnovamento nella continui¬ 
tà». Intendendo con ciò defi¬ 
nire 11 graduale e ovviamente 
oculato Innesto di forze fre¬ 
sche sul vecchio tronco «ar¬ 
gentino», onde evitare 11 peri¬ 
colo, aveva anche precisato, 
di ritrovarci tra un palo 
d’anni con una nazionale lo¬ 
gora e sorpassata da rivolu¬ 
zionare «ex novo». 

E giusto questa con la Ce¬ 
coslovacchia avrebbe dovuto 
essere la prima occasione per 
trovare e mostrarci qualche 
coraggiosa «novità». E Invece, 
tale e quale, ecco la squadra 
argentina che altro non può 
riproporci se non gli schemi, 

I pregi, e 1 difetti, che ben 
conosciamo. Bearzot si giu¬ 
stifica arrampicandosi, se 
vogliamo, sul vetri, asserendo 
che, di questa nazionale. 
Rossi e Cabrini sono per e- 
semplo uomini «nuovi» che 
lui dunque ha tutto 11 diritto 
e il dovere di rivedere, fuori 
da quello che è stato 11 par¬ 
ticolare, entusiastico contesto 
argentino. Le Indicazioni del 
campionato, lascia intendere, 
fa semmai sempre in tempo 
a prenderle per buone dopo. 
Per adesso infatti, ed è giu¬ 
sto quel che gli si può 
rimproverare, da quell'orec¬ 
chio mostra di non sentirci, 
se si porta appresso gente 
clamorosamente fuori condi¬ 
zione per Ignorarne altra che 
pur suona da temp>o la gran- 
cassa. Una eccezione, per la 
verità. 11 nostro arriva a far¬ 
la. indicandola anzi, contra¬ 
riamente alle sue abitudini, a 
tutte lettere per nome: 11 Ba¬ 
resi milanista per il quale si 
schiudono, giusto anche In 
chiave azzurra ponti d’oro. E 
però, la giovanissima età del¬ 
l’interessato. e dunque l’asso¬ 
luta mancanza di una qual¬ 
che esperienza internazionale, 
permettono a Bearzot di di¬ 
rottarlo nella «sperimpntale» 
di tenerlo senza suscitar 
«scandali» come si dice a 
bagnomaria. Intanto può 
prender tempo, e aspettare 
che qualche fortunata circo¬ 
stanza gli dia magari una 
mano. 

Proprio in tal senso, se 
vogliamo. 11 C.T. sta, già da 
adesso, arrovellandosi per un 
Innesto indolore dell’ormni 
esploso campionclno. Visto 
che Scirea. un suo puntiglio¬ 
so «pallino», tra l’altro, anda¬ 
to a buon fine, non si può al 
momento nè toccare nè di¬ 
scutere, ecco Bearzot. fiera¬ 
mente intenzionato a trovar¬ 
gli una sistemazione altrove. 
E allora eccolo precisare, 
non senza per la verità, vali¬ 
de ragioni, che il «rocia» è 
cosi bravo, fluido, semplice, 
spontaneo, immediato nel suo 
gioco e nelle sue intenzioni, 
da poter benissimo esprimer¬ 
si anche In altri ruoli che 
non siano quelli di «libero* 
che Liedholm gli ha nel Mi- 
lan affibbiato. Nostra Im¬ 
pressione. a questo punto, è 
che per Benettt, a scadenza 
breve, è stato trovato il so¬ 
stituto. Del resto, che Benettl 
sia ormai sul filo lo dimo¬ 
strerebbe anche il fatto, indi¬ 
cativo assai, di Rocca impie¬ 
gato a Ferrara come laterale. 

Questa del mediano dunque 
è, per ora. la sola novità che 
si prospetta. Per quanto ri¬ 
guarda portiere, difensori e 
attacco il CT. non vuole in¬ 
fatti, al momento, sentir par¬ 
lare. L'uno è tuttora di cieca 
fiducia, gli altri di stabile 
collaudata sicurezza, per l’at¬ 
tacco infine sono tante e tali 
le alternative passibili «per 
vie interne» che guai a far 
dei nomi che non siano quel¬ 
li sacri del Causio e dei 
Claudio Sala, dei Bettega, dei 
Rossi, del Grazianl. Pruzzo 
può attendere, ammesso che 
torni il «bomber» che era. 
Giordano e Novellino si sfo¬ 
ghino nella «sperimentale*. 
Può anche essere, questo di 
Bearzot, all’Istante un discor¬ 
so valido, ma non è certo un 
discorso coraggioso, visto che 
non può essere un discorso 
in prospettiva. 

Comunque, per 11 momento, 
accontentiamoci di vedere 
quel che ci mostrerà oggi il 
match con 1 cecoslovacchi. 
Non li incontriamo dal lon¬ 
tano aprile del ’64 quando a 
Firenze impattammo per 0-0 
Qui In Cecoslovacchia man¬ 
chiamo addirittura dal ’69, 
quando fummo sconfitti a 
Praga per 2-1. Inutile aggiun¬ 
gere che l'attesa è molta, u- 
n’attesa che ben si rispecchia 
nei titoli pieni dei giornali e 


nel 55 mila posti delio stadio 
ormai da tempo esauriti. In 
campo azzurro, pur non sot¬ 
tovalutando le tante e grosse 
difficoltà del match, la fidu¬ 
cia di far comunque risultato 
è pressoché generale. Il clan 
degli juventini perchè eufori¬ 
co dopo la vittoria sul Mllan, 
gli altri per non esserne da 
meno, ancora difendono le 
comuni fortune azzurre. Ag¬ 
giungiamo a quella fiducia la 
nostra, e II gioco, visto che 
deve essere un gioco, è fatto. 

Bruno Panzera 


TV diretta 
per le due 
partite: 

14,25 e 16,55 

La TV trasmetterà In diretta 
da Ferrar* l'Incontro Italie 
Sperimentalo-Svlner* culla Re¬ 
te 2, dalle 14,25 all» 16,15 e 
da Bratislava l'Incontro Ceco- 
clovacchia-ltalla culla Rete 1 
dalle ore 16,55 alle 16,45. 


Così in campo 

ITALIA - CECOSLOVACCHIA 


ZOFF 

o 

MICHALIK 

GENTILE 

0 

BARNOS 

CABRINI 

0 

GOEGH 

BEN ETTI 

o 

ONDRUS 

BELLUGI 

0 

VOJACEK 

SCIREA 

0 

KOZAK 

CAUSIO 

0 

MASNY 

TARDELLI 

0 

STANBAKER 

ROSSI 

0 

PANENKA 

ANTOGNONI 

(d) 

GAIDUCEK 

BETTEGA 

O 

NEHODA 


ARBITRO: Wohrer (Austria) 

In panchina: Conti (12), Maldera (13), P. Sala (14), C. Sa- 
a (15), Grazianl (16). 


Oggi la « sperimentale » azzurra affronta la Svizzera B (in diretta TV ore 14,25) 

A Ferrara i giovani in lista d’attesa 

La novità più interessante il ritorno in nazionale di Francesco Rocca • Occhi puntati su Giordano, Bini e Bordon, in predicato 
di spiccare il salto verso la squadra maggiore - Il centravanti svizzero Susler è la stella della squadra allenata da Vonlanthen 


Dal nostro inviato 

FERRARA — Azeglio Vicini, 
l’ombra discreta di Bearzot. 
presenta i suoi gioielli. Oggi, 
qui a Ferrara, recita la « spe¬ 
rimentale » nell’ambito del 
mercoledì azzurro. Pratica- 
mente è una passerella, è una 
sfilata autunno-inverno del 
migliori prodotti del nostro 
calcio Avversaria una Svizze¬ 
ra che la edizione ufficiale 
vuole di serie B 
L’etichetta di « sperimen¬ 
tale » è comunque frutto di 
parecchi equivoci. Questa in¬ 
fatti è una squadra che gio¬ 
ca pochissimo, che quasi qua¬ 
si non si conosce, che vive di 
provvisorietà E’ una squadra 
che, attraverso il collettivo, 
cerca il singolo « Ovviamen¬ 
te » — concorda Vicini — la 
" sperimentale ’* ha la funzio 
ne di reperire quelle indivi¬ 
dualità come Berni. Bordon 
e Giordano tanto per fare dei 
nomi, che, in una prospetti 
va più o meno immediata, 
possono aspirare a vestire lo 
azzurro della rappresentati 
va maggiore. Ciò non vuol 
dire che noi non si vada alla 
ricerca di gente, che sappia 
esprimere la propria dimen¬ 
sione tecnica nel contesto di 
un gioco d’assieme. Non ab 
biamo inteso, insomma, met¬ 
tere una accanto all'altra un¬ 
dici prime donne, undici pro¬ 
tagonisti. Noi riponiamo la 


massima fiducia in questa 
squadra. Sono quasi tutti ra¬ 
gazzi che hanno vissuto la 
trafila delle nostre naziona¬ 
li minori. Danno garanzie ». 

Resta pur sempre il proble¬ 
ma della improvvisazione, 
della assoluta mancanza di 
un futuro. Bearzot. proprio 
dalla scaletta dell’aereo che 
lo conduceva a Bratislava, ha 
lasciato intendere che gli 


« argentini » non si toccano. 
Almeno sino agli europei del 
1980. L'unico caso di logo¬ 
ramento potrebbe, al limite, 
essere rappresentato da Be- 
nettl. « D’accordo — dice Vi¬ 
cini — noi come « sperimen¬ 
tale » non possiamo contare 
su un’attività programmata, 
non abbiamo, ad esempio un 
campionato europeo di cate¬ 
goria come invece accade per 


Così in campo 


ITALIA 

- SVIZZERA 

BORDON 

o 

BURGENER 

COLLOVATI 

0 

LUEDI 

ORIALI 

0 

BIZZINI 

ROCCA 

O 

MONTANDON 

MANFREDONIA 

0 

CHAPUISAT 

BINI 

0 

TANNER 

PELLEGRINI 

0 

SCHNYDER 

DI BARTOLOMEI 

0 

DEMARMELS 

GIORDANO 

0 

SUSLER 

GUIDETTI 

4I?> 

PONTE 

NOVELLINO 

a 

BOTTERON 


ARBITRO: Katbiydian (Francia) 

A disposizione: Galli (12), Canuti (13), Paslnato (14), Ba¬ 
gni (15), Muraro (16), per l'Italia. 


la "Under 21", però vi dico 
che una partita si può an¬ 
che giustificare in funzione 
del recupero di un solo gio¬ 
catore ». 

Chiarissimo, ci pare, il ri¬ 
ferimento a Francesco Roc¬ 
ca, reduce da due stagioni 
dì amarezze, un ginocchio, 
il sinistro, ricucito e riaperto 
più volte, ora finalmente ri¬ 
pristinato a nuovo... « Il ri¬ 
torno di Rocca — ammoni¬ 
sce Vicini — non va inteso 
con falso pietismo. Il gioca¬ 
tore è valido e, negli inten¬ 
dimenti di Bearzot, potrebbe 
risolvere i problemi legati al 
centrocampo azzurro Onqi 
Francesco giocherà mediano, 
un ruolo che già fu suo agli 
inizi della carriera. Vediamo 
come reagirà. Certo nella 
nazionale maggiore tutti i 
ruoli sono più che coperti. Il 
futuro di Rocca è a centro¬ 
campo.. ». 

Brevissima siigli elvetici So¬ 
no allenati da Vonlanthen e, 
>1 mese prossimo nell’ambito 
delle qualificazioni per il 
campionato d’Europa, do 
vrnnno misurarsi con la Po 
Ionia Per loro dunnue citel¬ 
lo odierno è un test essen 
ziale Attenzione infine al 
centravanti Sulsler. un ticine¬ 
se che con il Grasshoppers. 
in Coppa dei Campioni ha 
già segnnto nove gol. 

Alberto Costa 



• L'allenamento di 
ROCCA, GIORDANO 
BARTOLOMEI 


ieri della « sperimentale »: si notano 
(semlcoperto), MANFREDONIA • DI 


Incominciano le «grandi manovre» in vista del derby di domenica prossima 

Lo vati: «Meglio se giocherà Pruzzo» 
Valcareggi spera che arrivi la fortuna 


Badiani e Ammoniaci sono guariti, ma soltanto il 
primo è candidato al rientro: uscirebbe Pighin e 
Martini tornerebbe terzino insieme a Tassotti 


ROMA — La Lazio si dà un 
tocco di classe. Ieri dopo l’al¬ 
lenamento l’avvocato Raule 
ha regalato a Ferretti e a 
Tassotti, 1 due « baby » che 
hanno esordito in serie A nel¬ 
le ultime due giornate (Vi¬ 
cenza e Ascoll) due targhe 
ricordo e un brindisi a cham¬ 
pagne. Un'iniziativa simpati¬ 
ca, che ha creato una atmo¬ 
sfera allegra nel clan bianco¬ 
celeste alla vigilia del « der¬ 
by » con la Roma. 

La festicciola In famiglia, 
comunque, non ha fatto pas¬ 
sare in secondo piano la par¬ 
tita con i giallorossi e 11 cam¬ 
bio della guardia nella pan¬ 
china giallorossa. L’arrivo di 
Ferruccio Valcareggi preoc¬ 
cupa un po’ tutti, non tanto 
perché possa mutare di col¬ 
po il volto ad una squadra, 
assillata da mille problemi 
tattici, ma perché il tecnico 
fiorentino può dare all’am¬ 
biente. con il morale sotto i 
tacchi, quella sferzata che 

10 risollevi. 

« Mi dispiace moltissimo 
per Gustavo — dice subito 
Levati — purtroppo In Italia 

11 primo responsabile è sem¬ 
pre l'allenatore e mai 1 gio¬ 
catori. Giagnoni, che tra le 
altre cose è anche un mio 
carissimo amico, non ha ri¬ 
cevuto aiuto da nessuno. Lo 
hanno lasciato cadere ». 

Forse sarebbe stato meglio 
per la Lazio che le cose fos¬ 
sero rimaste come prima. 

« E’ evidente che gli "un¬ 
dici” che "Valca” manderà In 
campo, cercheranno di ripa¬ 
gare la fiducia del tecnico e 
conquistarsi oltretutto una 
maglia da titolare ». 

Però i problemi della Ro¬ 
ma rimangono. In sette gior¬ 
ni non si può d’incanto ri¬ 
solverli. 

« Però potrebbe Indovinare 
la mossa che potrebbe met¬ 
terci in difficoltà ». 

Per esempio, erigere una 
barricata difensiva gigan¬ 
tesca? 

« Questo non lo so. Non 
so cosa ha In mente di fare 
e quindi non mi pronuncio. 
Noi faremo la nostra partita. 
Saranno loro che dovranno 
preoccuparsi di noi ». 

Valcareggi avrebbe dichia- 


sportflash-sporlflash 


• CONI — Si riunite* dootatti- 
na al Foto Italico la Giunta Caa- 
catln M CONI par 4isc*t*ra un 
ampio 0-4.». fra Cai il e o ny ta ao 
dallo eoctetà sportivo o 
relatrri ai Totocalcio. 

0 PATTINAGGIO — 

Driano, tana orila «radoatoria 
mondiale dal pattinante fiforsto, 
ha «iato il t o rneo Internar tona le 
di Richmond in Infhiltcrra. 

• IPPICA — Dici annetta cavalli 
tono anoandati parianti nel pre¬ 
mio Amuleto, in p ioti em me **- 
nerdi all'i pp o dro mo della Capanntl- 
le in Roma a « al ato l a ovata corta 
Tris della settimana. 

• TENNIS — Corrado f ar i rrott i 
è stato aliminata al priora torno 
dal torneo internar teorie di Stoc¬ 
colma, battuto par 6-2, 7-6 dallo 
avodnse Benftton. Eliminati al pri¬ 
mo tomo anche Gibbo o Solomon. 


rato che nel suo primo « der¬ 
by » si accontenterebbe di un 
pareggio, che sarebbe tra le 
altre cose un primo passo 
verso la ripresa della squa¬ 
dra giallorossa. Lei cosa ne 
pensa? 

« Un pareggio, per loro, che 
sono un po’ con l’acqua alla 
gola, potrebbe essere anche 
un buon risultato. Al suo 
posto direi la stessa cosa, 
farei gli stessi programmi. 
Però sono anche certo che i 
loro programmi vanno al di 
là della semplice divisione 
della posta. Cercheranno di 
vincere e con la massima de 
terminazione, cosi come noi 
Noi giocheremo per vincere » 

Pruzzo è ancora infortuna 
to. forse sarà costretto a sai 
tare 11 suo primo derby ro 
mano. Lei, preferisce una Ro¬ 
ma con Pruzzo o senza? 

« In linea di massima è la 
stessa cosa. Certo è che Pruz¬ 
zo è un giocatore che se tro¬ 
va la giornata buccia ti ren¬ 
de la vita difficile. Comun¬ 
que io preferirei che giocas¬ 
se, poiché sono sicuro che 
il suo eventuale sostituto si 
impegnerebbe fino allo spa¬ 
simo. per non far rimpian¬ 
gere 11 titolare ». 

• Pruzzo la giornata può an¬ 
che trovarla, ma il fatto è 
che è difficile per lui trovare 
palloni da giocare. 

« I problemi dei giocatori 
avversari non m’interessano ». 

Come pensa di preparare 
questo derby? 

«Senza nessuna particolare 
innovazione. Non cambia as¬ 
solutamente nulla; è una par¬ 
tita difficile, come tante al¬ 
tre. Allenamento normale, 
partitella al giovedì e sabato 
mattina, dopo l'allenamento 
tutti in ritiro. Unica novità, 
rispetto alla "routine” abi¬ 
tuale, venerdì sera ceneremo 
insieme. Il mio intento è quel¬ 
lo di portare la squadra alla 
partita nella massima tran¬ 
quillità, così come faceva 11 
caro Tommaso MaestrellL II 
povero Tommaso era un fe¬ 
nomeno. Con la sua calma 
riusciva a tranquillizzare i ra¬ 
gazzi e 1 risultati venivano 
puntuali. Questo tipo di par¬ 
tite già "caricano” di per sé 
i giocatori e non c’è bisogno 
di somministrare altre dosi, 
perché finisce per ottenere 
l’effetto contrario ». 

Confermerà lo stesso « un¬ 
dici » che ha ben figurato 
contro l’Ascoli? 

« Devo vagliare bene le co¬ 
se. Gli infortunati, e mi ri¬ 
ferisco a Badiani e Ammo¬ 
niaci, sono guariti, mentre 
D’Amico si è rifatto male, 
anche se non in maniera gra¬ 
ve. Ho soltanto l’imbarazzo 
della scelta ». 

Comunque anche se Lovati 
non lo dice pare quasi certo 
che nel derby giocherà la 
stessa formazione di Ascoli, 
compreso Tassotti, che si è 
comportato in maniera egre¬ 
gia. Unica variante l'innesto 
di Badiani a centrocampo, 
con il ritomo di Martini a 
terzino. Il sacrificato sarà si¬ 
curamente Pighin. 

Paolo Caprio 



I tifosi giallorossi sono stati riammessi ad assistere agli allenamenti della squadra - Il 
dottor Alicicco esclude il recupero di De Sisti - Maggiori possibilità invece per Boni 


• VALCAREGGI e BRAVI si stringono la mano, alla pre¬ 
sentazione di ieri alle Tre Fontane 


ROMA — Con l’arrivo di 
Valcareggi la Roma ha ria¬ 
perto le porte del « Tre Fon¬ 
tane », consentendo nuova¬ 
mente l’accesso del pubblico 
agli allenamenti. La squadra 
dopo la partita col Mllan 
aveva subito delle vere e 
proprie aggressioni da parte 
di gruppetti di esagitati e in 
conseguenza di ciò era stato 
deciso di allenarsi altrove e 
poi, tornati alla sede abitua¬ 
le, le porte erano rimaste 
chiuse. Ferruccio Valcareggi 
ieri era arrivato al campo col 
direttore sportivo Luciano 
Moggi ed aveva incontrato il 
presidente Anzalone e il con¬ 
sigliere Guidi, quindi dopo 
un improvvisato dialogo con 
i giornalisti presenti in gran 
numero, è andato ad un col¬ 
loquio con 1 giocatori, ai 
quali hanno rivolto le loro 
esortazioni anche il presi¬ 
dente e l’avvocato Guidi e 
l’aiutante maggiore di Valca¬ 
reggi, come lo definì uffi¬ 
cialmente Anzalone, Giorgio 
Bravi. 

Finito il colloquio, mentre 
i giocatori si avviavano al 
campo, il pubblico radunato 
dietro 1 cancelli indirizzava 
grida ostili al presidente. 
Valcareggi accortosi cosi che 
il pubblico era tenuto fuori 


s’è rivolto ad Anzalone con 
ammiccamenti Inequivocabili, 
facendogli intendere che 
l’apertura al pubblico sa¬ 
rebbe stata di suo gradimen¬ 
to. Bravi è intervenuto a sua 
volta: « Signor presidente, 
magari se oggi ritiene che 
sia presto..., ma domani fac¬ 
ciamo aprire; d’accordo? ». 
A quel punto è bastato un 
gesto di Anzalone perchè gli 
addetti ai cancelli delle tri¬ 
bune provvedessero ad aprire. 

E’ stato un primo segno 
del cambiamento, ma di cer¬ 
to 1 cambiamenti importanti 
che dovranno venire sono 
quelli che riguardano la 
squadra. « La situazione non 
è allegra — ha detto Valca¬ 
reggi — ma nemmeno disa¬ 
strosa. Nell'incontro che ab¬ 
biamo avuto con i giocatori 
ho potuto costatare una viva 
partecipazione da parte di 
tutti I giocatori. Penso che 
sull’attuale classifica abbia 
molto influito la sfortuna. I 
giocatori di cui la squadra 
dispone sono elementi di va¬ 
lore. Due li ho avuti in na¬ 
zionale: De Sisti e Santa- 
rlni, altri li ho conosciuti a 
Firenze nelle occasioni che 
hanno partecipato agli alle¬ 
namenti delle varie forma¬ 
zioni azzurre. Quelli che co¬ 


nosco poco sono appena 4 o 5. 
In generale dovrebbero es¬ 
sere capaci di ribaltare la 
situazione. Per quanto mi 
riguarda spero di avere più 
fortuna di Giagnoni. Ciò che 
chiedo loro è di applicarsi 
con impegno in allenamento 
e in partita, devono diver¬ 
tirsi giocando al calcio. Loro 
unica preoccupazione deve 
essere quella di divertirsi. 
Se le cose andranno bene 
sarà merito loro. Se andran¬ 
no male, lo hanno orma! 
compreso, c’è un allenatore, 
ci sono io, a prendersi le 
colpe di tutto ». 

Sul prossimo impegno del¬ 
la squadra nel derby — che 
per Valcareggi sarà anche il 
primo derby della sua lunga 
e onorata carriera — non ha 
detto molto, lasciando Inten¬ 
dere che certamente per 
fare delle previsioni è al¬ 
meno presto. 

Il lavoro della squadra lo 
ha diretto, come era stato 
decìso, ed annunciato. Bravi, 
mentre Valcareggi, in mezzo 
al campo nel suo impecca¬ 
bile abito sportivo, seguiva 
e consigliava l’andamento 
delle cose. Pruzzo era ri¬ 
masto in Infermeria, erano 
Invece assenti anche all’in¬ 
contro con i nuovi dirigenti 


tecnici Casaroli, per motivi 
militari; Di Bartolomei e Roc¬ 
ca, impegnati a Ferrara con 
la nazionale sperimentale e 
Conti, a disposizione della 
nazionale che gioca oggi a 
Bratislava contro la Cecoslo¬ 
vacchia. Dei tredici disponibi¬ 
li De Sisti ha quindi lavo¬ 
rato a parte perchè ancora 
convalescente 

Circa gli uomini che sa¬ 
ranno disponibili per dome¬ 
nica, il dott Alicicco esclude 
assolutamente la possibilità 
che giochi De Sisti, per 
Pruzzo ha detto di attendere 
l’esito dell’aUenamento di 
oggi, mentre più ottimistico 
si è dichiarato a proposito 
di Boni. 

Da parte sua Bravi ha 
spiegato: a Oggi (ieri per chi 
legge) abbiamo cercato di 
svolgere un lavoro brioso. 
Mi sembra che tutti abbiamo 
bisogno di ritrovare il gusto 
del gioco ». Il derby per Bravi 
ricorda le sfide con la Pri¬ 
mavera e a proposito dice: 
« Se mi dice bene come con 
la Primavera... ». 

In panchina con Valcareggi 
probabilmente potrà andarci 
col tesserino da accompa¬ 
gnatore. 

Eugenio Bomboni 


Il francese Gratien Tonno costretto ad abbandonare alla sesta ripresa 

Minter si conferma campione d ’Europa dei medi 


Nostro serviiio 

LONDRA — L’entusiastica 
ovazione della folla di Wem- 
bley ha salutato il primo 
combattimento dì Alan Min- 
ter dopo il tragico K.O. di 
Angelo Jacopucci: il pugile 
britannico ha vittoriosamen¬ 
te difeso la corona di cam¬ 
pione europeo dei pesi medi 
battendo lo sfidante francese 
Gratien Tonna in una specie 
di rissa conclusasi con uno 
strano abbandono alla sesta 
ripresa. 

Un combattimento, quello 
di stasera, sicuramente fuori 
del comune, che non è di 


Per T« addio » 
di Johan Cruyff 
umiliato l’Ajax 

AMSTERDAM — Johan 
Cruyff ha dato ieri sera lo 
addio al calcio con una par¬ 
tita che gli ha dato beo pochi 
motivi di festeggiare la cir¬ 
costanza; l’Ajax, nelle cui 
file si è schierato, è stato 
umiliato con un incredibile 
8-0 dal Bayem di Monaco, 
fra il disgusto sonoramente 
manifestato dal pubblico. 


quelli che possono risolleva¬ 
re e riassestare il morale del 
campione britannico, ancora 
scosso dopo la morte di Ja¬ 
copucci. e tanto meno ricon¬ 
ciliare il pubblico con il pu¬ 
gilato. 

Alla fine della sesta ripre¬ 
sa Tonna. il quale man mano 
che il tempo passava appa¬ 
riva sempre meno propense 
a darsi da fare e combatte¬ 
re. ha alzato il braccio vol¬ 
tandosi per andarsene. Si 
tratta del gesto regolamen¬ 
tare con il quale un pugile 
intende significare la sua in¬ 
tenzione di non proseguire 
l'incontro. 

L’arbitro lo ha preso in pa¬ 
rola. naturalmente, e non gli j 
è rimasto altro da fare che ■ 
sollevare il braccio di Minter 
proclamandolo vincitore, e ri¬ 
confermarlo campione euro¬ 
peo. 

Un minuto prima di questa 
conclusione Tonna si era es. 
bito in una plateale testala 
che coglieva in pieno il cam¬ 
pione uscente E’ stato questo 
i'ultimo vero colpo sferrato 
dallo sfidante francese nel¬ 
l’incontro, che ha provocato 
una furibonda reazione del 
britannico; Minter si è av¬ 
ventato sull’avversario in mo¬ 
do scomposto ma con una 
furia tremenda, e la gragnuo- 
Ja di colpi si è fermata solo 
con l’abbandono di Tonna. 


Ma la rabbia di Minter 
non è svanita con la procla¬ 
mazione a vincitore. Il cam¬ 
pione britannico era visibil¬ 
mente furioso anche fra le 
braccia dei suoi secondi che 
si congratulavano con lui. e 
ci è voluto un bel po’ di tem¬ 
po prima che lo si riuscisse 


a convincere ad andare al¬ 
l’angolo dello sfidante per i 
saluti di rito. 

Tcona si è fatto trovare 
tutto pieno di scuse e di com¬ 
plimenti ; se anche Minter è 
riuscito a superare il fattac¬ 
cio. tuttavia, il pubblico non 
glielo ha certo perdonato, ed 


ha fischiato il francese co¬ 
prendolo d’insulti per tutto 
il tempo e per l'iotera traver¬ 
sata del corridoio fino agli 
spogliatoi. 

La testata della sesta ri¬ 
presa. del resto, non è stato 
l'unico fatto discutibile dì 
questo combattimento. 



Alan Minter t Gr atteri Tonna MrrWanti allo operazioni di poto 


Nella terza ripresa Minter 
ha colpito Torma proprio alla 
campana, e il francese, un 
ex campione europeo, si è la¬ 
sciato andare a terra recla¬ 
mando per la scorrettezza. 
In quella ripresa Tonna ha 
riportato un taglio al soprac¬ 
ciglio destro, ma in cambio 
ha inferto a Minter una brut¬ 
ta ferita a cavallo del naso. 

Con il procedere del com¬ 
battimento le scorrettezze di¬ 
ventavano sempre più fre¬ 
quenti e alla quinta ripresa 
l’incontro è diventato una 
rissa ben poco edificante e 
per nulla sportiva: Tonna ha 
tirato un cazzotto, fortuna¬ 
tamente a vuoto, quando l’ar¬ 
bitro aveva chiamato 11 
« break », mancando di po¬ 
chissimo il direttore di ga¬ 
ra; e per tre minuti buoni I 
due avversari si sono dati 
a menare colpi violenti, scom¬ 
posti, senza stile né coordi¬ 
nazione alcuna, mentre il 
vantaggio di Minter cresce 
va man mano. 

Alla sesta ed ultima ripre¬ 
sa i punti accumulati dal bri 
tannico erano ormai troppi 
perché Tonna potesse spera¬ 
re di raggiungerlo senza una 
qualche svolta clamorosa; 
svolta clamorosa che lui stes¬ 
so ha poi dato all’incontro. 

j. V. 


? 




















l'Unità / mercoledì 8 novembre 1978 


Per far trasmettere un appello in favore di due terroristi della RAF 


«Commando» irrompe nella sede 
dell'agenzia DPA a Francoforte 

Era composto di una quindicina di giovani armati di mazze (ma sembra non di 
armi da fuoco) che hanno immobilizza to il personale - Intervento della polizia 


FRANCOFORTE - Un grup¬ 
po di giovani, armati di maz¬ 
ze, ha fatto irruzione lunedi 
sera nella redazione di Fran¬ 
coforte dell’agenzia di infor¬ 
mazione nazionale tedesca 
« Deutsche Presse Agentur » 
(DPA); legati cinque dipen¬ 
denti dell'agenzia, gli aggres¬ 
sori hanno cercato di diffon¬ 
dere una dichiarazione a no¬ 
me di due detenuti del grup¬ 
po terroristico « Rote Armee 
Fratkion * (RAF), che stanno 
facendo Io sciopero della fa¬ 
me. L'azione è stata però 
sventata dalla polizia: gli a- 
gcnti, richiamati dal sistema 
di allarme che collega la re¬ 
dazione dell'Assia della DPA 
all'ufficio di polizia all'angolo 
della strada deH’ufficio assa¬ 
lito, sono arrivati nel giro di 
pochi minuti, arrestando otto 
dei componenti il « comman¬ 
do »; gli altri sono riusciti a 
fuggire, dileguandosi. 

Gli arrestati si sono quali¬ 
ficati come membri di un 
« commando Michael Knoll » 
e di un « commando Willy 
Peter Stoll » (due sospetti 
terroristi uccisi recentemente 
dalla polizia a Dortmund e a 
Dusseldorf): nei loro con¬ 
fronti la Procura della Re¬ 
pubblica di Karlsruhe ha a- 
perto una inchiesta per ac¬ 
certare se contro di loro 


debba venire aperto un pro¬ 
cedimento per « appartenenza 
ad organizzazione terroristi¬ 
ca ». 

L'irruzione è avvenuta alle 
ore 20,35: dopo avere legato e 
imbavagliato una telefonista, 
gli aggressori hanno reciso i 
cavi del telefono e sono pe¬ 
netrati nella sala redazione. 
Avevano il volto coperto da 
passamontagna: erano armati 
di randelli, ma non sembra 
che avessero armi da fuoco. 

« Volevano costringerci a 
diffondere una dichiarazione 
a nome di alcuni membri 
della "Frazione Armata Ros¬ 
sa” in carcere ». ha detto il 
capo dell’ufficio di corri¬ 
spondenza della DPA. Klaus 
Bosso, il quale non ha pe 
raltro voluto scendere in det¬ 
tagli per quanto riguarda il 
testo della dichiarazione. 
Rosse ha aggiunto che nes¬ 
sun dipendente della DPA è 
rimasto ferito in seguito al¬ 
l'aggressione: gli armati si 
sono limitati a legarli ed im¬ 
bavagliarli tutti e cinque. 

A dare l'flllaraie. secondo 
quanto raccontato dagli im¬ 
piegati. è stato il redattore di 
turno Herbert Schulze-An- 
dree, che ha premuto il pul¬ 
sante dell’allarme collegato 
con la polizia non appena ha 
visto irrompere nella sala 


redazione gli uomini armati e 
mascherati. Nei pochi secon¬ 
di che gli attaccanti hanno 
impiegato a raggiungere il 
suo tavolo, Schulze-Andree è 
riuscito a trovare il tempo di 
comporre, sulla tastiera del 
suo terminale-video per la 
composizione elettronica, un 
breve pezzo che dava notizia 
dell'irruzione e anche ad in¬ 
serirlo per la trasmissione, 
con un comando elettronico, 
sul cavo dell'agenzia. Nel gi¬ 
ro di pochissimi minuti gli 
assalitori sono fuggiti al gri¬ 
do di « arrivano i maiali », 
mentre numerosi poliziotti 
irrompevano nella sala reda¬ 
zione. 

La dichiarazione che i 
membri del « commando » 
volevano fare diffondere dal¬ 
la DPA consiste in una pro¬ 
testa per il trattamento, de¬ 
finito * disumano », inflitto ai 
due sospetti terroristi Karl 
Heinz Delhvo e Werner 
Hoppe. Le autorità — si leg¬ 
ge nel testo della dichiara¬ 
zione — hanno imposto un 
« blocco delle notizie » sulle 
condizioni di Dellwo, che 
starebbe attualmente effet¬ 
tuando uno sciopero della 
fame per protestare contro le 
condizioni della sua deten¬ 
zione. Dellwo è stato giudica¬ 
to colpevole di avere parteci¬ 


pato nel 1975 all'irruzione 
nell’ambasciata tedesco-occi¬ 
dentale a Stoccolma: due o- 
staggi vennero uccisi ed 1 
terroristi fecero saltare in a- 
ria l'edificio con cariche e- 
splosive. Quanto a Hoppe, il 
comunicato accusa le autorità 
carcerarie di sottoporlo alla 
« tortura dell'isolamento *: 
Hoppe ha scontato sette anni 
di una condanna a 10 anni di 
carcere per tentato omicidio 
in seguito ad una sparatoria 
con la polizia. 

♦ ♦ O 

LONDRA - Astrid Proell. la 
tedesca sospettata di aver 
fatto parte del gruppo Bau 
der Meinhof e arrestata di 
recente a Londra, rimarrà in 
una prigione inglese almeno 
un'altra settimana prima che 
il tribunale decida sulla ri¬ 
chiesta di estradizione pre¬ 
sentata dalle autorità di 
Bonn II tribunale dovrà giu¬ 
dicare prima su un altro rea¬ 
to che avrebbe commesso la 
ragazza, quello di avere pro¬ 
babilmente usato un passa¬ 
porto falso per entrare in 
Gran Bretagna. 

La richiesta di estradizione 
da parte della Germania oc¬ 
cidentale è basata su due 
tentati omicidi che Astrid 
Proell avrebbe compiuto nel 
quadro delle azioni terrori¬ 
stiche del gruppo. 



FRANCOFORTE - In alto: la telefonista Immobilizzata dal 
« commando » della RAF; sotto: il personale della DPA ri¬ 
costruisce le fasi dell'assalto 


Il PS francese apre a Lilla la campagna elettorale 


«Manifesto socialista» per l'Europa 


Particolare solennità alla manifestazione, cui assistono i maggiori leaders dei PS europei, sindaci di grandi 
città, presidenti di regioni - I francesi sottolineano la esigenza di superare gli squilibri regionali nella CEE 


Dal nostro inviato 

LILLA — Il -partilo socia¬ 
lista francese ha scelto Lilla, 
capitale del nord minerario 
in crisi, città europea- più di 
altre, cosi vicina alla Bruxel¬ 
les degli € eurocrati», per a- 
prire ufficialmente la cam¬ 
pagna per le elezioni europee 
del prossimo giugno, per far 
conoscere il proprio manife¬ 
sto elettorale europeo, per 
affermarsi — in un contesto 
francese che sull'Europa ha 
posizioni profondamente di¬ 
verse — come primo partito 
*europeo* di Francia. 

In effetti se i socialisti 
francesi guardano con atten¬ 
zione a quelli che saranno gli 
schieramenti politici nella 
futura assemblea d'Europa e- 
letta a suffragio universale e 
sanno fin d’ora le difficoltà 
che dovranno affrontarvi per 
non perdere la loro identità, 
cioè quei caratteri specifici 
che fanno de! PS francese 
qualcosa di « anomalo » in 
seno alio schieramento so¬ 
cialdemocratico europeo, essi 
non perdono di visto al tem¬ 
po stesso che le elezioni eu¬ 
ropee a suffragio universale e 


con la proporzionale costitui¬ 
ranno l’occasione per tutti i 
partiti di scontarsi » di sape¬ 
re qual è il loro peso eletto¬ 
rale ad un anno e mezzo dal- 
le»- legislative perdute dalle 
sinistre. 

Questa doppia ambizione, 
essere i più forti in Francia 
per avere un peso maggiore 
in Europa, spiega forse la so¬ 
lennità che il partilo di Mit¬ 
terrand ha voluto dare, coi 
due giorni di Lilla, all'aper¬ 
tura della propria campagna 
elettorale per l'Europa con¬ 
vocandovi tutti i maggiori di¬ 
rigenti dei partiti socialisti 
europei (da Willy Brandt a 
Palme, a Soares e Gonzales, 
prefiguranti già l’Europa al¬ 
largata; per il PSI. è inter¬ 
venuto Pori. Giolitti) i sindaci 
socialisti di grandi città euro¬ 
pee come Rotterdam. Brema, 
Milano. Venezia, Amsterdam. 
Copenaghen, Amburgo i pre¬ 
sidenti socialisti di regioni e 
di land scrittori uomini di tea¬ 
tro e di televisione come Gun- 
ter Graas, Giorqio Strehler, 
Paolo Grassi. Heinrich Boll. 

Al centro del convegno i 
socialisti francesi hanno po¬ 
sto due temi: le esperienze 


socialiste a livello municipale 
europeo e il problema delle 
regioni. Temi la cui impor¬ 
tanza non ha bisogno di es¬ 
sere sottolineata se è vero 
che è proprio qui. a livello 
regionale, che la comunità 
non ha assolto i suoi compi¬ 
ti contribuendo anzi ad ag¬ 
gravare quegli squilibri che 
oggi rendono di così difficile 
soluzione tutti i problemi 
comunitari, a cominciare da 
quello attualissimo della li¬ 
mane monetaria europea. 

Diciamo che nel loro pro¬ 
getto di * manifesto socialista 
per le elezioni europee » i 
socialisti francesi hanno mes¬ 
so in evidenza il problema 
degli squilibri economici re¬ 
gionali ravvisando in esso li¬ 
na dei fattori che più ritar¬ 
dano l’unione europea. E lo 
hanno fatto conducendo una 
analisi critica delle strutture 
comunitarie per arrivare ad 
una prima conclusione: l'Eu 
rovo « liberista » « atlantica » 
ha fatto fallimento — sei mi¬ 
lioni di disoccupati, appro¬ 
fondimento degli squilibri re¬ 
gionali. crisi del settore tessi¬ 
le e della siderurgia, balbet¬ 
tamento sul piano della poli¬ 


tica energetica, convulsioni in 
politica monetaria — sicché 
davanti alla « inesistenza di 
un qualsiasi progetto di so¬ 
cietà per l'Europa » elaborato 
dal liberalismo, tocca ai so¬ 
cialisti di tratteggiare <una 
strategia socialista europea » 
sulla base di due prospettive: 
l’Europa dei lavoratori che 
diventa più credibile nel 
momento in cui « la classe 
operaia dei nove, anche nei 
paesi dove essa è più inte¬ 
grata. comincia a contestare 
un sistema economico e so¬ 
ciale che tende a farle pagare 
il prezzo della crisi»; un in¬ 
sieme di * risposte sociali¬ 
ste» agli interrogativi cui il 
capitalismo o non ha dato 
risposta o ha dato una ri¬ 
sposta negativa. 

Questo manifesto, approvato 
dalla maggioranza mitterran- 
diana una quindicina di gior¬ 
ni fa ma respinto dalla mi¬ 
noranza di sinistra, presenta 
motivi di riflessione sui quali 
i comunisti italiani, per e- 
sempio, possono esprimere 
convergenze. 

Tuttavìa, proprio la grande 
manifestazione socialista di 
Lilla ci ha messo sotto gli 


occhi una scarta europea 
della socialdemocrazia » che 
non può non suscitare per¬ 
plessità. Come ha scritto su 
sLe Monde » Giorgio Strehler 
in occasione dell'incontro di 
Lilla, « la nostra famiglia so¬ 
cialista è composita, perfino 
molto composita ed esprime 
a volte opinioni opposte... Di 
fatto io non sono d’accordo 
con molli socialdemocratici 
tedeschi... Personalmente 
credo che certe elaborazioni 
del Partito socialista francese 
siano di una importanza ca¬ 
pitale per un qualsiasi model¬ 
lo socialista contemporaneo 
che sia capace di non rinne¬ 
gare la lezione metodologica 
di Marx, che voglia pensare 
al marxismo come ad un me¬ 
todo di investigazione e non 
come ad una serie di formule 
dogmatiche ». 

Ebbene, queste divergenze, 
queste opinioni addirittura 
opposte presenti a Lilla, co¬ 
me si conciliano col progetto 
dei socialisti francesi per una 
Europa dei lavoratori? Quan¬ 
ti leader socialdemocratici 
europei, a cominciare da 
Schmid!, accetterebbero per 
esempio il controllo delle 


multinazionali, il lancio di li¬ 
na vera politica dell'occupa¬ 
zione o di riduzione degli 
squilibri regionali? Non c'è il 
rischio che questo manifesto 
resti pura propaganda? 

Tutto ciò ci riguarda dà vi¬ 
cino perchè i comunisti a lo¬ 
ro volta, con le loro propo¬ 
ste. con la loro strategia per 
l’Europa, e senza dimenticare 
le loro proprie divergenze 
che esistono come tutti san¬ 
no, possono evitare rischi del 
genere attraverso il dibattito, 
la ricerca del dialogo sui 
problemi che vanno affronta¬ 
ti e risolti a livello europeo 
con le forze socialiste che 
sono disponibili a farlo. Non 
si tratta di insinuare cunei 
nelle crepe della socialde¬ 
mocrazia. di strumentalizzare 
riioisioni perchè ciò non ser¬ 
virebbe a nessuno: si tratta 
di arrivare a formulazioni 
ampie, capaci di raccogliere i 
consensi più vasti nella futu¬ 
ra Assemblea europea, per 
fare passo a passo l'Europa 
dei lavoratori. 

a. p. 


Dopo la sconfitta nel referendum 

Kreisky ora intende 
affrontare con 
energia l’opposizione 

Il cancelliere austriaco, battuto sulla centrale nuclea¬ 
re, ha ottenuto « pieni poteri » dal partito socialista 


invocando necessità di « imparzialità »> 

Pereda costituisce 
in Bolivia un governo 
a predominio militare 

La questione delia ripetizione delle elezioni e la 
crisi Cile-Argentina - Contrasto col generale Bamer 


. , Scarso interesse degli elettori 

Bassa affluenza 
alle urne in Israele 
per le amministrative 

Si tratta di rinnovare oltre centocinquanta sindaci 
La battaglia tra il blocco di destra e i laburisti 


VIENNA — Il cancelliere au 
striaeu Bruno Kreisky non M 
dimetterà. La notizia era ve¬ 
nuta a smentire già lunedì 
notte che la sconfuta di mi¬ 
sura nel referendum sulla 
politica nucleare avrebbe da¬ 
to luogo ella crisi di go 
\ erro che molti elettori del¬ 
l'opposizione c non pochi os¬ 
servatori avevano ritenuto 
inevitabile. 11 partito socialde¬ 
mocratico ha reagito espri¬ 
mendo « fiducia illimitata nel 
cancelliere * e gli ha affidato 
€ ulteriori poteri affinché 
prenda le decisioni che potrà 
giudicare opportune ». Come 
si sa, il cancelliere austriaco 
aveva decìso di ind.re il re¬ 
ferendum in seguito al man¬ 
cato accordo con il partito 
popolare (la maggior forza 
di opposizione) sulla attivazio¬ 
ne di quello che doveva esse¬ 
re il primo reattore nucleare 
del paese. L’elettorato au¬ 
striaco, sia pure con una mag¬ 
gioranza di misura (50.5 r é) 
si era pronunciato per il bloc¬ 
co deirimpianto. e la sconfit¬ 
ta veniva interpretata come 
un voto di sfiducia nei con 
fronti di Kre.sky. Ieri, tut¬ 
tavia. Kreisky si è avvalso 
della decisione del suo parti¬ 
to. per dichiarare clic, non 
solo resterà al potere, ma an¬ 
che si avvarrà della nuova 
autorità s:a per una politica 


< più incisiva contro i privilegi 
di alcuni gruppi di potere » 
sia per un eventuale r»mpa 
sto di governo. Si parla di 
una « operazione di pulizia » 
che a giudizio degli osserva¬ 
tori dovrebbe avere come o- 
biettivo quello di rimettere a 
lucido l’imm a zi ne del parti¬ 
to socialista agb occhi di un 
elettorato che, con il voto di 
domenica, ha mostrato di non 
trovarla più così smagliante 
e credibile. Occorre ricordare 
che i socialisti, al governo con 
Kreisky dal 1970. hanno di 
fronte a sé la scadenza delle 
elezioni generali in program¬ 
ma per l'anno prossimo. Il 
voto di domenica sulla cen¬ 
trale nucleare è stato quin¬ 
di un campanello d'allarme 
di cui il partito di Kreisky 
non può non tenere conto. 

Nella riunione di lunedì, ri¬ 
badendo la fiducia a Kreisky, 
l’esecutivo del PSA ha deciso 
di lanciare una grande cam¬ 
pagna intesa a chiarire aU’o- 
pinione pubbl ca le * false ar¬ 
gomentazioni » usate dagli op¬ 
positori per sostenere la tesi 
della rinuncia al reattore ato 
mico. sulla cui sorte, ora. non 
si hanno idee chiare. 

Funzionari governativi si 
sono tuttavia premurati di 
dire che il blocco dell'inizia- 
tiva non comporterà scarsità 
di energia né aumenti 


LA PAZ — il presidente boli¬ 
viano Juan Pereda Asbun ha 
nominato un nuovo governo i 
cui membri, tolti i titolari 
degli Esteri e delle Finanze, 
sono militari. Il precedente 
gabinetto, dimessosi merco¬ 
ledì. era composto di dodici 
civili e tre militari. In un 
discorso televisivo il generale 
Pereda ha detto di avere 
scelto i militari c a causa del¬ 
la necessità di avere autorità 
imparziali e apolitiche a ga¬ 
ranzia della volontà popolare 
e della formazione del potere 
dello Stato ». 

Sconfitto alle elezioni di 
luglio, nonostante i brogli 
che poi hanno imposto l'annul- 
lamcnto di quella consulta¬ 
zione, Pereda era tornato al 
potere con un golpe di una 
frazione delle forze armate. 
In questi mesi si è appro¬ 
fondito il contrasto tra lui e 
il gen. Banzer (che aveva go¬ 
vernato dittatorialmente la 
Bolivia per sette anni). Con¬ 
temporaneamente il nuovo 
capo del governo si è mo¬ 
strato interessato alla costru 
zione di una base di legitti¬ 
mazione politica. Avvenivano 
incontri tra dirigenti dei 
partiti d’opposizione e Pere¬ 
da, si apriva un dialogo, 
mentre le libertà democrati¬ 
che fondamentali venivano 


mantenute, la questione cen¬ 
trale è la ripetizione della 
consultazione elettorale ne! 
pieno rispetto della volontà 
dei cittadini. Pereda cerca di 
rinviare il boccone amaro più 
in là possibile e intanto in¬ 
venta complotti che gli per¬ 
mettano di esercitare una 
pressione intimidatrice sul¬ 
l’opposizione. Quest'ultima. 
invece, chiede le eiezioni en¬ 
tro quest'anno. 

Sulla situazione nel paese 
pesa la crisi Cile Argentina e 
la guerra che potrebbe ve¬ 
nirne da cui difficilmente la 
Bolivia potrà estraniarsi a- 
vendo da tempo rivendicato 
al Cile territorio per uno 
sbocco al mare. Il nuovo 
governo di militari dovrebbe 
essere il risultato di queste 
due componenti essenziali: la 
rich.esta di imparzialità (i 
civili del precedente gabinet¬ 
to erano uomini di destra) 
per il pieno ritorno alla de 
mocrazia: e la preoccupazio 
ne delle forze armate di fron¬ 
te alla situazione militare che 
potrebbe venirsi a verificare 
nei prossimi mesi. Si vedrà 
se il secondo elemento non 
prevarrà sul primo congelan¬ 
do la Bolivia in una mezza 
liberalizzazione. 


TEL AVIV — Poco meno di 
due milioni e mezzo d: cit¬ 
tadini israeliani erano chia¬ 
mati ieri alle urne per sceglie 
re 150 nuovi sindaci e altret¬ 
tanti cons.gli comunali in 
una eiezione che potrebbe 
segnare una verifica per i la¬ 
buristi, scovimi a livello na¬ 
zionale l’anno scorso, o del 
a Likud » del primo ministro 
Menachem Begin. 

Dato il generale disinte¬ 
resse in cui si è svolta la 
campagna elettorale men¬ 
tre Tattenzjone del'.'opiniove 
pubblica si concentrava sui 
pressanti problemi della po¬ 
litica es‘era e dell'economia, 
l'affluenza alle urne è stata 


Karamanlis 
rifiuta un incontro 
con Ecevit 

ATENE — Il governo greco 
ha lasciato cadere una pro¬ 
posta avanzata dal governo 
turco di un nuovo incontro 
al vertice tra i primi ministri 
dei due paesi al fine di ri¬ 
solvere i! contenzioso che di 
vide le due parti sul proble 
ma di Cipro, sulla sovranità 
di alcune piattaforme conti¬ 
nentali nel Mare Egeo, sulle 
modalità per 11 rientro della 
Grecia in seno agli organismi 
militari della NATO dopo 
quattro anni di allontana¬ 
mento. 


molto bassa. Un fatto, que¬ 
sto, che rende particolar¬ 
mente difficile ogni previ¬ 
sione sull'esito della consulta¬ 
zione. 

Occorre aggiungere che la 
atmosfera in cui si è svolta 
la campagna elettorale è sta¬ 
ta assai accesa sul piano 
sociale. 

La decisione del governo 
aH'mizio della scorsa setti¬ 
mana di ridurre drastica¬ 
mente le sovvenzioni per 1 
generi alimentari fondamen¬ 
tali, il loro aumento di 
prezzo di almeno il venti¬ 
cinque per cento cosi come 
per 1 carburanti, i trasporti 
pubblici, i tabacchi e altri 
generi, hanno provocato n- 
dignazione tra la popolazio¬ 
ne Dall'inizio dell'anno lo 
aumento dei prezzi è stato 
di oltre il quaranta per cen¬ 
to. Già prima del provvedi¬ 
mento governativo decine di 
migliaia di lavoratori erano 
In sciopero. Scioperano gli 
impiegati e il personale 
tecnico delle poste e I dipen¬ 
denti di dozzine di aziende. 
Radio e televisione hanno do¬ 
vuto ridurre le trasmissioni. 
Quarantaduemila impiegati 
statali hanno proclamato 1 
uno sciopero di avvertimento j 
di quarantotto ore per la ! 
prossima settimana. I trenta- j 
mila insegnanti che già in j 
settembre avevano scioperato j 
hanno minacciato uno scio j 
pero generale se il governo j 
non accoglierà le loro ri- . 
chieste. | 
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Note su un viaggio in Cile 
nel sesto anno della dittatura 

Pinochet non riesce 
più a imbrigliare 
la vita della società 

Le analisi dei periodici «Hoy» e «Mensaje» - Associazioni di giu¬ 
risti e avvocati democratici - La ricerca del linguaggio della verità 


« Forse nel futuro potranno 
ammazzarci o colpirci anco¬ 
ra. Però è indubbio che le 
cose non torneranno come 
prima », mi dicera un com¬ 
pagno comunista cileno in un 
incontro a Santiago del Cile. 
Stavamo discutendo degli 
spazi che le lotte di questi 
anni e soprattutto di questo 
ultimo anno hanno aperto 
nel Cile governato dalla dit¬ 
tatura. E’ in fondo il miglior 
commento alla decisione di 
questi giorni di Pinochet di 
sciogliere le organizzazioni 
sindacali che avevano retto, 
nonostante tutto e tra mille 
difficoltà, agli attacchi di 
questo durissimo periodo del 
dopo golpe. 

In effetti per chi come me 
tornava in Cile a settembre 
dopo otto mesi dalla prima 
visita il panorama era abba 
stanza sorprendente. Non che 
la repressione fosse cessata 
Ma il linguaggio di alcune 
pubblicazioni era molto e 
splicito. Il settimanale 
« Hoy », vicino alta DC. nel 
numero dell'11 settembre ti¬ 
tolava c Grandi nubi rendono 
nero il panorama di quella 
che si desidera convertire in 
una isola di pace: l’agitazione 
dei minatori di Chuquicama- 
ta, il caso Letelier, i prigio¬ 
nieri fatti scomparire. Nel 
conto positivo la fine della 
Dina, maggiore avertura, 
successi contro l'inflazione ». 
L'articolo non celava le criti¬ 
che preannunciate dal titolo, 
secondo una linea che 
« Unii » ha seguito coti pru 
denta e con decisione in 
questi mesi Una linea che ha 
continuo la rivista a notevoli 
successi editoriali, al punto 
che ha rubato minliaia e mi 
plìaia di lettori alle due con¬ 
correnti « Er'-illn » c « Que 

Paia». Ancora più ripriio pd| 
esplicito è <r Mrnsaìe ». il 
mensile dei gesuiti che. sen 
pure letta da una élite, fa 
opinione. Dopo over difeso a 
spada tratta nel numero di 
aaostn l'eroica lotta dei Pa¬ 
renti dpi prigionieri politici 
fatti snarire e aver attaccato 
la polizia politica (Dina) nel 
numero d> settembre. «• Men¬ 
sole * inttnlinoa Irj crisi di 
consenso della Giunta fasci - 
sto e indica neIJn alt enn^a t r a 
le forze sociali e t r a ì partiti 
petto onnosizinno l’tinìrn r*a 
per tornare alla democrazia 
in Cile. 

Certo « Hou » e * Mensaje » 
sono eccezioni nel panorama 
della informazione cilena che 
è piattamente filoaovernnt'wa 
e che anzi è tanto più ligia 
alle veline del regime minuto 
più è diffusa, a cominciare 
danti senraonianti nrnnrammi 
televisivi. Ma certo sona ec¬ 
cezioni sinni fieni ine per^hif 
snnn H frutto d> lotte snesso 
sorde p non spettacolari, ma 
sempre eroiche. 

Va dirigente demoeri^Hnno 
che sptn gualche mese fa fu 
arrecato c deport n, n in un 
paesino delle montagne del 


nord del Paese, mi diceva: 
1 1n questi mesi c’è stata la 
secolarizzazione della lotta. 
Fino a gennaio cioè qualsiasi 
forma di opposizione alla 
giunta fascista doveva cerca¬ 
re una protezione dietro le 
mura della Chiesa cattolica. 
Oggi invece già le diverse or¬ 
ganizzazioni hanno conquista¬ 
to il coraggio e la forza di 
esprimersi in prima perso 
no ». Così mi è capitato di 
entrare iti un apparentemente 
normale ufficio della centrale 
ria Santa Lucia, accolto da 
una segretaria e da un gin 
rane avvocato. In realtà è la 
sede del « Gruppo di studi 
costituzionali », meglio co¬ 
nosciuto come « Gruppo dei 
24 » perché tante erano le 
personalità e i rappresentanti 
di diverse oraanizzazioni che 
presero la iniziativa di stu¬ 
diare insieme una nuova co 
stituzionc in contrapposizione 


a quella che si appresta a 
varare Pinochet. Oggi queste 
iniziali ventiquattro persona¬ 
lità sono diventate 146, più 
coloro che lavorano nelle va¬ 
rie commissioni, e nel Grup¬ 
po sono rappresentate tutte 
le correnti politiche democra¬ 
tiche. dalla destra costituzio¬ 
nale ai comunisti. 

Anche gli avvocati cileni 
hanno creato una loro orga¬ 
nizzazione, la * Comision 
coordinadora de abogados 
por la demorracia ». alla qua¬ 
le aderiscono in differenti 
città circa trecento dei tremi¬ 
la avvocati cileni. 

« Crediamo — mi dicono i 
dirìgenti della COAD — che 
il primo contributo della 
nostra organizzazione è la 
sua stessa esistenza: un e- 
sempio unitario che può pro¬ 
durre un effetto moltiplicato¬ 
re anche in altri settori pro¬ 
fessionali e nel Cile in gene¬ 
rale ». 


Le rubriche delle 
« lettere al direttore » 


Anche nel campo culturale 
la resistenza ha prodotto fat¬ 
ti importanti. In questo pe 
riodo le rubriche di « lettere 
al direttore* manipolate dai 
giornali del regime sono pie¬ 
ne di insulti per due stoniti 
calivi protagonisti del folklo¬ 
re. Nano Acevedo e Ricardo 
Garcia che hanno saputo or¬ 
ganizzare in questi anni un | 
movimento di ricerca che ha I 
prodotto nuovi interpreti ed 1 
è stato uno dei centri dì re- I 
sistema all'opera di distra 
zione culturale operata dalla 
dittatura. Alle feste folklori 
stiche partecipano in ogni 
parte del Paese migliaia e 
migliaia di spettatori, soprat 
tutto giovani. Ricordo Gnrcin 
ha anche fondalo una casa di ì 
edizioni musicali che nel Cile 
di aggi incide e distribuisce 
alcuni dischi di Vioìeta Par¬ 
rà. Victor Jara, degli luti li- 
limoni e di un gruppo di 
nuovi interpreti. Sul di¬ 
sco-manifesto, Rirnrdo Garcia 
ha scritto: « Canto nuovo 
perché viviamo in un tempo 
diverso nel quale le parole 
acquistano un diverso sianifi- 
cato. dove Vimpronunciabiìe 
affiora in segni quasi segreti. 
La poesia è così, la musica è 
cosi. Quando la mediocrità 
tende ad istituzionalizzarsi 
nei mezzi di comunicazione 
di massa, la risposta deve 
essere chiara e ferma. La 
gioventù esige di conoscere 
la propria realtà per cantare 
con allegria. E dato che il 
canto è cosa collettiva, come 
non cercare i materiali in li¬ 
no verità che forma il qua¬ 
dro della nostra vita? ». 

Anche nel teatro si è svi¬ 
luppato un movimento simi¬ 
lare. Nella Università sono 
nati gruppi teatrali che cer¬ 


cano nuove forme di espres¬ 
sione, di rompere l’assedio 
dell'ignoranza e della dittatu¬ 
ra e di imnare messaggi 
chiari. Un regista teatrale di¬ 
lettante mi ha detto: * Per 
noi è difficilissimo. Se fac¬ 
ciamo un passo troppo avanti 
ci fanno fuori. Se rimaniamo 
un passo troppo indietro ci 
.strumentalizzano ». 

Tra l’emozione del pubblico 
Delfina Gttzman, una delie 
più grandi attrici cilene, leg¬ 
ge: * Mi domandi ancora pe¬ 
rite questo impegno folle di 
continuare qui, lavorando in 
Cile, perdendo il tempo. Sono 
sempre stato qui perché qui 
sono le mie radici e un uo¬ 
mo senza radici è come un 
Paese senza storia. So dove 
sono, so quello che mi man¬ 
ca. so quello che ho, quello 
che mi hanno follo. So anche 
che potrei sembrarti un illu¬ 
so, o, peggio, uno che abbas¬ 
sa la coda. Però una cosa è 
abbassare la coda ed un'al¬ 
tra. molto diversa, arrender¬ 
si. E io non voglio arren¬ 
dermi davanti a quella clic 
sento come una grande sfida: 
contribuire a che la mia gen¬ 
te mantenga viva la facoltà 
di pensare, che nessuno pensi 
per noi. Per poco che si pos¬ 
sa fare, bisogna farlo e nes¬ 
suno può farlo al tuo posto... 
Non è un compito facile, e 
nemmeno gradevole. Molte 
volte devi morderti la lingua, 
fare il tonto, affogare la tua 
rabbia e la tua ribellione per 
non rendere vano il tuo 
compito. Ma tutto questo è 
ciò che mi fa andare aitanti, 
andare avanti, andare avan¬ 
ti ». 

Giorgio Oldrini 
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Fallisce sulle lacerazioni sociali borrendo sviluppo» dello scià 

Iran, vetrina 


in frantumi 

Crescita industriale, alfabetizzazione, ma anche sradi¬ 
camento dei contadini, nascita di ceti sottoproletari, cor¬ 
ruzione, disuguaglianza: questo il panorama della crisi 


Nella complessa tragedia 
iraniana c’è un punto chiaro 
e fermo: assistiamo al ca¬ 
tastrofico fallimento di un 
ambizioso progetto di svilup¬ 
po capitalistico, per molti an¬ 
ni reclamizzato con grande 
spreco di energie e di dana¬ 
ro dal suo imperiale mana¬ 
ger coronato, con il concor¬ 
so di uno stuolo di zelanti 
propagandisti che si espri¬ 
mevano nelle principali lin¬ 
gue del mondo e scrivevano 
sui più importanti e « auto¬ 
revoli » giornali. 

Riportato sul trono nel 1953 
da un complotto neo colonia- 
lista, lo scià si dedicò dap¬ 
prima al sistematico stermi¬ 
nio (anche fisico) delle op¬ 
posizioni; poi, dal 1963, lan¬ 
ciò la sua « rivoluzione », a 
cui diede il nome di « bian¬ 
ca », cominciando con una 
riforma agraria antifeudale. 
Furono in molti a € cascar¬ 
ci » o, perlomeno, a rimane¬ 
re perplessi e imbarazzati, 
davanti ad un'iniziativa ap¬ 
parentemente audace, che 
sembrava smentire te accu¬ 
se di t reazionarismo » e sfi¬ 
dare i critici più risoluti e 
tenaci. 

Quindici anni dopo, il « mo¬ 
dello » iraniano brucia nei 
roghi di alberghi, banche e 
cinema, annega in fiumi di 
sangue. Perché? 

Sarebbe sciocco negare che 
hi Iran « molto è stato fat¬ 
to ». Sciocco e fuorviante. Si 
tratta di sapere che cosa è 
stato fatto, e a quali fini. 
Parlando con un giornalista 
italiano, un vecchio intellet¬ 
tuale di Teheran ha detto: 
« Crescita: parola nuova e 
terribile. Diffido sempre del¬ 
le parole che contengono una 


promessa, perché celano gli 
inganni più atroci ». 

Il « sogno » dello scià era 
semplice e « grandioso »: uti 
lizzare gli enormi proventi 
del petrolio per fare del¬ 
l’Iran « il Giappone del Due¬ 
mila », una grande potenza 
economica e militare sub im¬ 
perialista, cioè capace di 
svolgere un suo ruolo semi¬ 
autonomo di gendarme regio¬ 
nale del sistema imperialisti¬ 
co. Riforma agraria, indu¬ 
strializzazione, scolarizzazio¬ 
ne, tutto è stato spietatamen¬ 
te rivolto a questo fine, con 
metodi autocratici, con ini¬ 
ziative sempre ed esclusiva- 
mente promosse dall'alto, e 
realizzate da gelidi tecnocra¬ 
ti, negando ogni partecipa¬ 
zione popolare, ogni apporto 
democratico, reprimendo con 
arresti, torture, esecuzioni, 
ogni forma di dissenso. 

Il regime ha avuto (ha 
tuttora) le sue cifre da sban¬ 
dierare: l’analfabetismo è 
sceso dal 95 al disotto del 50 
per cento; la popolazione sco¬ 
lastica è passata da 275 mila 
a IO milioni di allievi; in me¬ 
no di vent’anni, le studen¬ 
tesse sono salite, da due su 
cento, a 38 su cento iscritti 
alle università. Le opposizio¬ 
ni hanno le loro: un bambi¬ 
no su quattro (lo ha ammes¬ 
so la principessa Ashraf, ge¬ 
mella dello scià, davanti a 
una commissione deU'ONU) 
muore prima di aver rag¬ 
giunto un anno di età. e un 
altro resta handicappato per 
sempre perché sotto-alimen¬ 
tato; la vita media è di 38 
anni; 28 iraniani su cento 
sono denutriti; più di una 
famiglia su due (secondo 
una statistica della Banca 
Mondiale) ha un tenore di 


vita inferiore alla « soglia 
della povertà »; il tasso d'in¬ 
flazione è del 30 per cento; 
l’Iran, paese ancora larga¬ 
mente rurale, è costretto a 
importare il 93 per cento del 
suo fabbisogno in generi ali¬ 
mentari... 

Ma sarebbe sbagliato (cre¬ 
diamo) continuare su questo 
terreno. Più delle cifre, sem 
pre approssimative e conte 
stabili, specialmente nei pae¬ 
si * nuovi » contano i fatti 
che sono sotto gli occhi di 
tutti. Finché è durata l’illu¬ 
sione del « boom » alimentato 
dal petrolio, lo scià è riu¬ 
scito a dare al mondo una 
parvenza di efficienza, di 
« ordine * e perfino di con¬ 
senso. Pochi si preoccupava¬ 
no di sapere se l’Iran fosse 
governato con il bastone o 
con la carota, e se contasse¬ 
ro di più le torture della po¬ 
lizia politica o il « fascino » 
personale dell'imperatore. 

Si parlava di « miracolo ». 
Si chiudevano gli occhi da¬ 
vanti ai risvolti, gravidi 
di tempestose minacce: la 
espidsione di milioni di con¬ 
tadini dalla terra, la loro 
trasformazione in proletari 
mal pagati, in sottoproletari, 
in disoccupati; la distruzio¬ 
ne di valori discutibili, ma 
radicati, e la loro sostituzio¬ 
ne con i cascami più dete¬ 
riori della cultura euro ame¬ 
ricana; il dilagare della spe¬ 
culazione e della corruzione 
più sfrenate; l’accentuarsi 
delle disuguaglianze sociali, 
della « forbice » fra estrema 
ricchezza ed estrema mise¬ 
ria. 

Cosi è venuta (inevitabile) 
la crisi, la rinuncia forzata 
ai piatii più ambiziosi (per 
esempio, la costruzione di 


Nella celebrazione del 7 novembre 

Dura critica di llstinov 
ai dirigenti di Pechino 

Li ha accusati di « mettere in serio pericolo la causa della 
pace e del socialismo » - La sfilata sulla Piazza Rossa 



TEHERAN - Malgrado la legge marziale, giovani manifestanti percorrono le strade della 
città bruciando ritratti dello scià 


centrali atomiche), infine la 
rivolta. 

Riteniamo si debba andar 
cauti nella riflessione e 
guardarsi dalle facili e fret¬ 
tolose generalizzazioni. E’ e- 
vidente, tuttavia (e anche 
sorprendente), il carattere di 
quasi-unanimità del rifiuto 
popolare. Con lo scià sembra¬ 
no schierati soltanto i gene¬ 
rali, alla testa di un eserci¬ 
to dotato■ delle armi più co¬ 
stose e sofisticate (alcune an¬ 
cora sconosciute ai soldati 
della NATO). Tutti gli altri 
sono contro: borghesi e pro¬ 
letari, preti e contadini. Cia¬ 
scuno (ceto o individuo) spie¬ 
ga e giustifica il suo rifiuto 
personale o di classe secondo 
la sua cultura, la sua conce¬ 
zione del mondo, il suo mag¬ 
giore o minore grado di ma¬ 
turità politica, la sua fede 
religiosa o il suo laicismo: 
guardando con nostalgia a 
un passato che. nel ricordo 
mitizzante, appare come una 
età dell'oro, abbondante di 
giustizia e felicità: oppure 
mirando a un futuro rivolu¬ 
zionario di liberazione defi¬ 
nitiva e totale; recitando il 
Corano o leggendo (di nasco¬ 
sto) Lenin; oppure (più mo¬ 
destamente e cautamente) 
proponendo di riprendere a 


tessere la storia iraniana dal 
movimento democratico del¬ 
l'inìzio del secolo: un'epoca 
anch’essa rivissuta come glo¬ 
riosa e ricca di promesse 
non mantenute dallo squalli¬ 
do. insopportabile presente. 

La mancanza di unità fra 
gli uomini, gruppi, partiti, 
movimenti che si oppongono 
all’* orribile sviluppo » volu¬ 
to dallo scià, è purtroppo co¬ 
sa nota. Manca, perciò, al 
momento, la necessaria al¬ 
ternativa. Non si vede anco¬ 
ra, nel casto e tumultuoso 
panorama, una forza capace 
di dirigere le altre nella ri¬ 
cerca necessaria e urgente 
di una via di uscita dalla 
crisi che insanguina il paese 
e rischia di farlo esplodere 
in una guerra civile. Non 
c’è. se non come precaria 
somma di speranze ancora 
vaghe e forse contradditto¬ 
rie, un contro-progetto vali¬ 
do e realistico che facc{a 
dell’essere umano un sogget¬ 
to e un fine, non uno stru¬ 
mento subalterno, dello svi¬ 
luppo. E’ questo un dramma 
nel dramma iraniano, anche 
esso degno di attenta rifles¬ 
sione. 

Ma più vistoso, imponen¬ 
te. ricco di ammonimenti, è 
l’altro aspetto, quello che ab¬ 


biamo indicato fin dall'ini¬ 
zio: il fallimento di un « mo¬ 
dello » di sviluppo capitali¬ 
stico (e autoritario) in un 
paese del Terzo Mondo pur 
dotato di immense risorse. E’ 
una grossa lezione per tutti. 
naturalmente, ma in partico¬ 
lare per due generi di per¬ 
sone: sia quelle che sbriga¬ 
tivamente pretendono di get¬ 
tare a mare come ferrivec¬ 
chi tutto il patrimonio di 
esperienze, successi (ed er¬ 
rori. certo, anche errori) del 
movimento socialista e co¬ 
munista (è superfluo ricor¬ 
dare il carattere di « vetri¬ 
na » e di « bastione » pro-oc- 
cidentale conferito all’Iran 
dallo scià e dai suoi alleati); 
sia quelle altre che, di fron¬ 
te ai difficili problemi da 
risolvere, sono tentate dal ri¬ 
corso alta maniera forte. Fal¬ 
limentare entro i suoi stessi 
confini (mentre fino a qual¬ 
che tempo fa nutriva vellei¬ 
tà esportatrici) il modello 
iraniano è, esso sì. un inu¬ 
tile ferrovecchio che un po¬ 
polo intiero è impaziente di 
sostituire. Anche se (ma que¬ 
sto è un altro discorso) non 
sa ancora né come, né quan¬ 
do riuscirà a farlo. 

Arminio Savioli 



MOSCA - Uno scorcio della folla che ha assistito alia cerimonia del il. anniversario 
della rivoluzione d'ottobre 


Presenti i sindaci arabi della Cisgiordania 


Grande manifestazione a Nablus 
per FOLP e contro Camp David 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « La politica dei 
dirigenti di Pechino mette in 
serio pericolo la causa della 
pace e del socialismo. Por¬ 
tando avanti azioni egemoni¬ 
che da grande potenza, i ci¬ 
nesi si pongono al fianco del¬ 
le forze imperialiste più rea¬ 
zionarie, danneggiando così i 
movimenti rivoluzionari e di 
liberazione nazionale ». Così, 
sulla Piazza Rossa, dalla tri¬ 
buna del mausoleo di Lenin, 
si è espresso il ministro della 
difesa dell’URSS Dimitri U- 
stinov, membro dell'uTficio 
politico del CC del PCUS, 
parlando alle truppe schiera¬ 
te per la manifestazione del 
61. della Rivoluzione d’otto¬ 
bre. Alle parole di Ustinov, il 
rappresentante diplomatico 
cinese ha abbandonato la tri¬ 
buna degli ospiti. 

Ustinov (accanto a lui c’e¬ 
rano i massimi dirigenti del- 
l’URSS Breznev. Kossighin. e 
gli ospiti vietnamiti Le Duan 
e Pham Van Dong) ha dedi¬ 
cato il suo breve intervento 
alla «difficile situazione in¬ 
ternazionale ». caratterizzata 

— ha detto — da una serie 
di azioni di gruppi reazionari 
e militaristi che vogliono 
spingere il mondo verso la 
guerra fredda. Dopo aver fat¬ 
to il citato riferimento alla 
politica dei dirigenti cinesi. 
Ustinov ha detto che « pro¬ 
prio tenendo conto cfclla par¬ 
ticolare situazione e appli¬ 
cando con conseguenza una 
politica di pace. l'URSS, in¬ 
sieme ai paesi socialisti fra¬ 
telli, risponde decisamente 
agli atti di aggressione porta¬ 
ti avanti daH'imperialismo e- 
dai suoi complici fornendo 
aiuti a tutte le forze che si 
battono per il progresso ». 

Dopo aver ribadito il valo¬ 
re della politica di coopera¬ 
zione pacifica — « vantaggio¬ 
sa per tutti gli Stati » — U- 
stinov ha affermato che 
l’URSS. basandosi su una va¬ 
lutazione « realista » della si¬ 
tuazione intemazionale, « o- 
pera per il rafforzamento 
della sua capacità difensiva » 
e che l’armata sovietica — 
« dotata di mezzi moderni » 

— è « continuamente in stato 
di allarme per difendere il 
lavoro pacifico e creativo del 
popolo sovietico ». 

Dopo il discorso — termi¬ 
nato alle 10.15 locali (in Ita¬ 
lia le 8.15) — c iniziata la 


tradizionale parata militare. 
Una Mosca illuminata da un 
sole pallido che ha mantenu¬ 
to la temperatura sul livello 
dello zero, ha accolto i cadet¬ 
ti dell’accademia « Frunze », 
la prima sorta dopo la rivo¬ 
luzione su proposta di Lenin. 
Poi, nel grande scenario della 
Piazza Rossa — addobbata 
con bandiere, pannelli e 
scritte inneggianti al 61. — 
sono sfilate le truppe delle 
altre accademie: prima i 
commissari politici della 
« Lenin ». poi gli ufficiali del¬ 
la « Malinovskij ». quindi i pi¬ 
loti della « Gagann ». seguiti 
dagli allievi della scuola mili¬ 
tare della < Flotta del Balti¬ 
co ». Alle 10.30 sono apparsi 
alcuni reparti corazzati della 
divisione < Kalinin », con le 
bandiere decorate di meda¬ 
glie conquistate nella seconda 
guerra mondiale nella batta¬ 
glia di Kursk: mezzi anfibi, 
missili a breve gittata e carri 
armati di tipo leggero sono 


Il ricevimento 
all'ambasciata 
sovietica a Roma 

ROMA — Nella ricorrenza 
deiranniversario della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre si è svolto 
ieri nella sede dell'ambascia¬ 
ta dell’URSS il tradizionale 
ricevimento. Le sale dì villa 
Abamelek erano affollatissi¬ 
me di personalità e di espo¬ 
nenti del mondo politico, eco¬ 
nomico e culturale — tra gli 
altri tutto il corpo diploma¬ 
tico accreditato in Italia — 
cui ha fatto gli onori di ca¬ 
sa l'ambasciatore societico Ni- 
kita Rijov. 

Erano presenti il presiden¬ 
te del Consiglio, Andreottl, 
il presidente del Senato 
Fanfani, ministri, sottosegre¬ 
tari. Tra le forze politiche 
rappresentavano il PCI 11 
compagno Longo. presidente 
del Partito, i compagni Bar¬ 
ca, Bufalini, CervettI, Co¬ 
lombi, Cossutta, Napolitano, 
Pajetta, Valori della Direzio¬ 
ne, Pavolini della Segreteria, 
Segre, responsabile della Se¬ 
zione esteri. Franco Ferri di¬ 
rettore dell’Istituto Gramsci. 
Per il PSI Aldo Aniasi e Lelio 
Lagono. Per l’associazione Ita- 
lia-URSS il presidente Corghi. 

Numerosi gli esponenti del 
mondo economico, tra cui 
quelli delle più importanti 
società pubbliche e private 
(ENI. IRI, FIAT, Monte- 
dison). 


sfrecciati sulla Piazza Rossa 
nel giro di 10 minuti; si è 
inratti rispettata la tradizio¬ 
ne, iniziata già da vari anni, 
di diminuire di volta in volta 
la presenza alla sfilata dei 
reparti corazzati e missilisti- 
ci. 

Terminata la sfilata si è 
svolto un saggio ginnico e. 
quindi, è iniziato il corteo 
dei lavoratori di Mosca. Nei 
pannelli e negli striscioni, 
scritte inneggianti alla « poli¬ 
tica di pace del PCUS »; mol¬ 
te le parole d’ordine sul di¬ 
sarmo, sulla collaborazione 
internazionale. Nelle tribune 
della Piazza Rossa, oltre a 
rappresentanti del corpo di¬ 
plomatico e agli addetti mili¬ 
tari, vi erano moltissime de¬ 
legazioni di partiti comunisti 
e operai e di movimenti di 
liberazione. 

Le celebrazioni dell’ottobre 
sono proseguite nel pomerig¬ 
gio al Cremlino con un rice¬ 
vimento offerto dal governo 
dell’URSS ai diplomatici e al¬ 
le delegazioni straniere. 
Breznev ne ha approfittato 
per brindare alla pace e alla 
collaborazione. In serata tut¬ 
te le strade della capitale 
hanno ospitato concerti e re¬ 
cital di artisti. Milioni di 
persone si sono ritrovate a 
passeggio nei viali del centro 
e della periferia. Iniziative a- 
naloghe in tutte le città del- 
l’URSS. 

In occasione del 61. sono 
stati resi noti i nomi di ar¬ 
tisti, architetti. scrittori, 
scienziati, registi, operai in¬ 
signiti dei «premi di Stato». 
Tra questi figurano il poeta 
Vosnesienski. gli scrittori A- 
stafiev e Granin, i registi 
Danelia e Tovstonogov, l’atto¬ 
re Lavrov. L’accademico Ga- 
zienko è stato premiato per 
le ricerche medico-biologiche 
effettuate nel corso dei voli 
spaziali a lungo termine. Sul¬ 
la Pravda il poeta Evtuscen- 
ko pubblica una poesia dedi¬ 
cata al salvataggio — effet¬ 
tuato nei giorni scorsi dai 
marinai sovietici — dei piloti 
di un aereo americano: « la 
quarta parte deH’umanità — 
scrive il poeta — annega nel¬ 
la fame, affogano nel sangue 
Nicaragua. Cile, Rhodesia e 
affoga tra le rovine la bella 
Beirut... ma c’è l'umanità se 
dentro di noi c’è l’umanesi¬ 
mo! ». 

Carlo Benedetti 


TEL AVIV — I sindaci arabi 
della Cisgiordania occupata e 
migliaia di residenti della re¬ 
gione hanno preso parte ieri 
a Nablus a una dimostrazio¬ 
ne contro gli accordi di Camp 
David e in favore del diritto 
aH’autodeterminazione per il 
popolo palestinese. 

Al termine di un comizio 
nel corso del quale è stato 
ribadito che solo l'OLP di 
Vasser Arafat può rappresen¬ 
tare i palestinesi e che la 
pretesa del presidente Sadat 
di parlare a loro nome è 
« del tutto infondata », i par¬ 
tecipanti alla manifestazio¬ 
ne seno sfilati per il centro 


BRUXELLES — In Angola è 
stato deciso lo «stato di al¬ 
larme » in previsione di « un 
attacco generale di forze sud¬ 
africane di stanza in Nami¬ 
bia ». Lo ha dichiarato in 
una conferenza stampa l’am¬ 
basciatore angolano in Bel¬ 
gio, Luis De Almeida. 

Uh portavoce dell'amba¬ 
sciata ha ricordato che il mo¬ 
vimento ribelle angolano 
UNITA ha recentemente mi¬ 
nacciato azioni armate di 
concerto con forze sud-afri¬ 
cane per « distruggere » l’An- 


di Nablus scandendo slogan 
anti-israeliani. Nessun inci¬ 
dente è stato segnalato tra 
i manifestanti e le truppe 
israeliane, che si sono limi¬ 
tate a tener d’occhio il corteo 
Il sindaco di Ramallah, Ka- 
rim Khalaf, ha chiesto l’im¬ 
mediato ritiro israeliano dal¬ 
la Cisgiordania e da Gaza 
e ha denunciato il progetto 
di autonomia amministrati¬ 
va per la regione concordato 
a Camp David. « Dobbiamo 
dire no a tutte queste cose 
offerteci dagli americani e 
dagli egiziani — egli ha af¬ 
fermato — perché non vo¬ 
gliono dire niente per noi 


gola qualora fosse stata ria¬ 
perta la linea ferroviaria di 
Benguela che collega, passan¬ 
do in territorio angolano, le 
miniere di Zaire e Zambia con 
i porti sull’Oceano Atlantico. 
La linea era stata grevemen¬ 
te danneggiata durante la 
guerra per l’indipendenza del- 
rAngola e durante le due ri¬ 
bellioni nello Shaba; la sua 
riaperture era stata decisa in 
i agosto da Angola e Zaire nel 
quadro delia normalizzazione 
delle relazioni fra i due paesi. 

De Almeida ha dichiarato 


palestinesi. II nostro solo rap¬ 
presentante è l’OLP ». 

Il sindaco di Hebron, Fa- 
yed Kawasme, gli ha fatto 
eco dichiarando che « gli 
israeliani parlano sempre di 
pace, ma quello che vogliono 
non è la pace, ma le nostre 
terre ». In una risoluzione ap¬ 
provata per acclamazione al 
termine del comizio — il pri¬ 
mo del genere mai svoltosi 
nella Cisgiordania — si dice 
che il piano per l’autonomia 
amministrativa alla regione 
non corrisponde alla volontà 
del popolo palestinese di ave¬ 
re un proprio focolare na¬ 
zionale. 


che il presidente angolano 
Agostìnho Neto ha ordinato 
la mobilitazione generale e 
imposto il coprifuoco nella 
parte meridionale del paese. 

Un portavoce militare sud¬ 
africano a Pretoria ha smen¬ 
tito che il Sudafrica si prepa¬ 
ri ad attaccare ràngola. Va 
però ricordato che nel mag¬ 
gio scorso l’esercito di Preto¬ 
ria attaccò la zona di Cassin- 
ga nel sud dell’Angola, cau¬ 
sando almeno 600 morti fra ì 
civili. 


I 

Iran 

sciata a Parigi l’Ayatollah 
Komeini ha rivolto un nuovo 
durissimo attacco al regime e 
allo scià personalmente. Do¬ 
po aver detto che Reza Pah- 
levi merita almeno l’ergastolo 
per avere ordinato all’eserci¬ 
to di sparare sui cittadini. 
Komeini ha affermato che 
«la monarchia sarà spazzata 
via ». « Lo scià — ha aggiunto 
l’Ayatollah — si è imposto al 
popolo iraniano, nessuno lo 
voleva ». Komeini ha anche 
detto che i diligenti europei 
non dovrebbero « temere una 
repubblica islamica », poiché 
« un simile governo li tratte¬ 
rebbe con rispetto e porte¬ 
rebbe avanti le iniziative che 
sono nell’interesse del popo¬ 
lo ». 

Malgrado la imposizione 
del regime militare e l’ina 
sprirsi della repressione, lo 
sciq continua ad avere l’ap¬ 
poggio di certi governi occi¬ 
dentali. Dopo la dichiarazione 
rilasciata lunedì sera da un 
portavoce del dipartimento di 
Stato americano, secondo cui 

10 scià * non aveva altra al¬ 
ternativa » che il governo mi¬ 
litare. ieri è stata la volta 
della Gran Bretagna, clic ha 
confermato non solo l’nnpog- 
gio allo scià, ma anche la 
continuazione delle forniture 
di armi al suo regime (l’Iran 
è il principale cliente della 
Gran Bretagna per gli ar¬ 
mamenti). 

Il governo 
si impegna a 
un dibattito 
sull’Iran 

ROMA — Il governo è dispo¬ 
nibile a discutere a brevissi¬ 
ma scadenza in parlamento la 
situazione dell’Iran. Lo ha 
annunciato il sottosegretario 
Foschi alla commissione E- 
steri de) Senato, rispondendo 
ad una sollecitazione del com¬ 
pagno Franco Calamandrei, 
che richiamandosi all’intgrpel- 
lanza presentata nei giorni 
scorsi dal gruppo comunista 
sollecitava il governo ad espri¬ 
mere un proprio giudizio sui 
gravissimi avvenimenti ira¬ 
niani. 

Il rappresentante del gover¬ 
no, pur non anticipando al¬ 
cun giudizio di merito, ha af¬ 
fermato di condividere il pa¬ 
rere del parlamentare comu¬ 
nista sulla pericolosità e com¬ 
plessità della situazione e sul¬ 
la necessità, quindi, di discu¬ 
terne in parlamento. 

Per quanto riguarda i ven¬ 
timila italiani residenti nel 
paese per lavoro, l’on. Fo¬ 
schi ha ribadito che nessuno 
di loro è stato finora coinvol¬ 
to negli avvenimenti, ma che 

11 governo segue comunque 
costantemente la situazione, in 
stretto contatto con la nostra 
rappresentanza diplomatica a 
Teheran. Anche il senatore 
Orlando (DC) ha dichiarato il 
proprio accordo con Calaman¬ 
drei sull’urgenza di un dibat¬ 
tito parlamentare, che sarà 
formalizzato nei prossimi gior¬ 
ni attraverso una serie di in¬ 
terrogazioni che i vari gruppi 
si sono impegnati a presen¬ 
tare in commissione. 

La solidarietà 
della Federazione 
CGILrCISL-UIL 
col popolo 
iraniano 

Nel momento in cut con la 
costituzione di un governo 
militare s| profila un nuovo 
inasprimento dello scontro 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL rinnova la solidarietà 
dei lavoratori Italiani con la 
lotta dei lavoratori e del po¬ 
polo iraniani contro il regi¬ 
me autoritario dello scià e 
per la conquista dei diritti 
democratici, compresa la li¬ 
bertà di organizzazione sin¬ 
dacale. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL invita pertanto le sue 
organizzazioni a mobilitarsi 
per manifestare pubblica¬ 
mente l’appoggio dei sinda¬ 
cati italiani alia lotta dei 
lavoratori e del popolo del¬ 
l’Iran e chiede che 11 gover¬ 
no italiano si adoperi in se¬ 
de europea e Intemazionale 
affinché possa essere favo¬ 
rito uno sbocco democratico 
alla crisi iraniana. 

Negozi a Roma 
devastati da 
gruppi di teppisti 

ROMA — Tre negozi di tap¬ 
peti persiani sono stati pre¬ 
si d’assalto da gruppi di tep¬ 
pisti a colpi di bottiglie in¬ 
cendiarie ieri sera intorno 
alle 19. Gli attentati, com¬ 
piuti quasi contemporanea¬ 
mente in luoghi diversi del¬ 
la città, hanno provocato 
danni piuttosto gravi In via 
del Prati Fiscali 100, a Monte 
Sacro, quattro giovani — tut¬ 
ti a volto scoperto — hanno 
lanciato tre ordigni incen¬ 
diari contro le vetrine del 
negozio Za ri neh. Sono anda¬ 
ti distrutti dieci tappeti per¬ 
siani di grande valore. 

Assalti anche in via Luigi 
Capuana, sempre nel quar¬ 
tiere Monte Sacro, e in via 
Spalato, al quartiere Trie¬ 
ste. Gruppetti di giovani 
— tra cui anche due ragaz¬ 
ze — hanno preso d’assalto 
due negozi con lanci di bot¬ 
tiglie incendiarle. I danni an¬ 
che in questi due casi sono 
calcolati in decine di milioni. 


lo ha dichiarato l'ambasciatore di luanda in Belgio 

Lo « stato di allarme » in Angola : 
si teme un attacco sud-africano 


Dalla prima pagina 


Carter 

curare il proprio appoggio a 
Iterila Palevi. Il massimo cui 
il presidente «i è spinto è 
stato nel sottolineare il rice¬ 
vimento offerto al figlio del¬ 
lo Scià in occasione del suo 
cntiiiileanno. K’ sembrato un 
mollo per -egnalare elle I’ 
unirà alternativa praticabile 
per Washington «.irebbe sta¬ 
ta una sostituzione del padre 
con il figlio. L’opposizione 
iraniana non ha affatto ap¬ 
prezzalo il ge-lo di Carter. 
Nella sua massiorauz.a, in¬ 
fatti. essa reclama un refe¬ 
rendum per decidere dell’av- 
\enire della monarchia. 

Allo scopo ili formare un 
fronte il più largo possibile 
di alleanze internazionali at¬ 
torno al governo militare ira¬ 
niano gli americani enfatiz¬ 
zano un preteso pericolo di 
interruzione dei rifornimenti 
di petrolio nll’Kitropa occi¬ 
dentale. a I-raele e agli Stali 
Uniti. In realtà le ro-e stan¬ 
no in modo cliier-o, I,'oppo¬ 
sizione iraniana non Ita mai 
minacriato di interrompere 
tali rifornimenti. Ila posto 
fermamente in questione, in¬ 
tere, l'utili/za/ione del de¬ 
naro ricavalo dal petrolio. 
Tale denaro è stato larga¬ 
mente dilapidato in colossali 
spese per l’esercito — e gli 
americani hanno fa\orilo una 
utilizzazione di questo gene¬ 
re sia per un loro proprio 
rnlrolo strategico sia perché 
attraverso la fornitura dì ar¬ 
mi gli Stati Uniti pagavano 
gran parte del petrolio rice¬ 
vuto — e per arricchire una 
ristretta casta di burocrati 
sulla quale il potere dello 
Scià si regge. Un pericolo, 
da questo punto di vista, 
sorge caso mai adesso. E’ 
infatli evidente che l’eser¬ 
cito avrà bisogno di nuove 
armi per imporre il proprio 
controllo sul paese. E le ar¬ 
mi costano denaro. E’ molto 
probabile, perciò, che il nuo¬ 
vo governo iraniano si schie¬ 
ri. nel rnrso della riunione 
deH’OPEC a dicembre ad 
Alni Dabi. dalla parte dei 
paesi produttori che recla¬ 
mano un aumento consisten¬ 
te del prezzo del petrolio. E’ 
un’eventualità che ovviamen¬ 
te Washington preferisce fin¬ 
gere di ignorare. Ala essa è 
tilt l’alt ro clic fuori dalla real¬ 
tà. Ed é il frutto di una po¬ 
litica clic ha puntato tutte 
le carte sullo Scià ignorando 
deliberatamente il formida¬ 
bile potenziale esplosivo clic 
in Iran si andava accumu¬ 
lando in conseguenza della 
permanenza al potere di uti 
regime corrotto e feroce. 

Non pochi diplomatici eu¬ 
ropei. nelle settimane passa¬ 
te, avevano messo in guar¬ 
dia la Casa Bianra a il di¬ 
partimento di Stato contro 
un legame troppo stretto ed 
esclusivo con lo Scià. Ma ta¬ 
li consigli non sono stali 
ascoltali. Carter e i suoi col- 
laboratori — e in primo luo¬ 
go Tamliasi-ìatore degli Stati 
Uniti a Teheran — hanno 
preferito abbracciare la tesi 
del monarca iraniano secon¬ 
do cui l’opposizione sarebbe 
stata presto ridotta all’impo¬ 
tenza. Di qui l’appoggio sen¬ 
za riserve e, alla fine, quan¬ 
do si è temuto che la situa¬ 
zione potesse «fuggire al con¬ 
trollo, la richiesta perentoria 
partita dalla Ca«a Bianca per 
la formazione di un governo 
militare quale ultima anrnra 
di salvezza. Si tratta di ve¬ 
dere. ade*=o. «c e che co«a 
gli Stati Uniti riusciranno a 
salvare. Non certo la figura 
di Carter quale rampione dei 
diritti umani. Ma probabil¬ 
mente nemmeno un atteggia¬ 
mento più docile del nuovo 
governo di Teheran sul prez¬ 
zo del petrolio. E in questo 
ra*o non si potrà certo dire 
rhe gli Stati Uniti avranno 
re«o un «ervizio ai paesi con¬ 
sumatori — e prima di tutto 
ai pae«i europei —• la mi 
economia non è nelle condi¬ 
zioni migliori per sopportare 
senza danni considerevoli un 
aumento rhe minaccia di an¬ 
dare al di là del previsto 13 
per cento. 

DC 

sione alla Camera nei suoi 
cardini e nella sua sostanza 
rinnovatrice una legge che al 
Senato è stata il risultato di 
un approfondito e lungo con¬ 
fronto — due anni! — e di una 
convergenza meditata su tut¬ 
ti gli articoli da parte dei 
gruppi parlamentari che so¬ 
no stati fra l’altro conforta¬ 
ti dal contributo e dal con¬ 
senso dei partiti della mag¬ 
gioranza. 

E’ sorprendente — ha sog¬ 
giunto — che Von. Galloni, 
che come vicesegretario della 
DC ha tra l'altro partecipato 
alla elaborazione conclusiva 
dell’accordo e degli articoli 
più significativi della legge, 
scopra ora in essa dei presun¬ 
ti vizi di incostituzionalità. 

Cosa dobbiamo ritenere se 
non che questi ripensamenti 
siano pretestuosi? Con metodi 
e con ritmi come questi, anzi¬ 
ché far fronte alla emergen¬ 
za, si acuiscono le tensioni nel 
paese e si fanno più serie le 
difficoltà della maggioranza ». 

Natta ha concluso: « Debbo 
aggiungere che appena insorti 
per iniziativa del gruppo de 
dei contrasti di sostanza sul 
testo del Senato, noi ci siamo 
preoccupati di chiedere un •- 


sanie in sede politica essen¬ 
do in ciò d'accordo anche i 
compagni socialisti ». 

Nella vicenda dei patti a- 
grari, dunque, è venuta alla 
luce — e sui fatti — la realtà 
delle spinte contrastanti che 
in questo momento agitano la 
DC. Ciò conferma che le di¬ 
visioni all'interno del parti¬ 
to di maggioranza relativa 
(che occupa tutti i posti nel 
governo) sono oggi il princi¬ 
pale fattore di difficoltà e in¬ 
certezza. 

Appena due giorni prima, 
del resto, la pesante polemi¬ 
ca di Forlani contro la se¬ 
greteria de e la politica del 
« confronto » (accusata di co¬ 
stituire, sostanzialmente, una 
linea di « cedimento » al PCI) 
aveva messo a nudo contrasti 
sulla prospettiva, i quali han¬ 
no del resto con la situazione 
attuale un rapporto chiarissi¬ 
mo: non si può affermare 
die la DC non fa altro che 
« cedere » ai comunisti, sen¬ 
za coagulare con questo solo 
atto tutte le sollecitazioni al¬ 
la dissociazione di responsa¬ 
bilità, od anche alla destabi¬ 
lizzazione. 

Reazioni a Forlani? Nella 
DC vi è ancora molta caute¬ 
la. anche se gli orientamenti 
di fondo cominciano «ad emer¬ 
gere. A favore della sortita 
forlaniana (che il ministro de¬ 
gli esteri ha cercato dì addol- 
• ciré appena con una lettera 
al Corriere della sera, la qua¬ 
le però non smentisce l’essen¬ 
ziale del discorso di Gardone 
Riviera) sì sono schierati i 
settori di destra e i gruppi 
integralisti. Le risposte pole¬ 
miche giungeranno da altre 
sponde, dalle sinistre, dagli 
uomini vicini a Zaccagnini. 

Piccoli. Intanto, con una in¬ 
tervista all’Asca, ha invitato 
Forlani (senza nominarlo) a. 
non perdersi nelle « polemi¬ 
che aprioristiche », e ha cer¬ 
cato di dare della DC una 
immagine unitaria. « La DC 
spaccata in due? — ha detto 
— E dove si trovano i de di¬ 
sposti a celebrare un con¬ 
gresso con una spaccatura 
sul nome del segretario? Un 
partito si divide su una li¬ 
nea politica, quando una par¬ 
te la rifiutasse». Frasi allu¬ 
sive, dalle quali sembra di 
ricavare almeno una conclu¬ 
sione: che il candidato alla 
segreteria de è e resta Zac¬ 
cagnini. e che una eventuale 
contrapposizione di nomi — 
quale quella di due anni fa 
—- vedrebbe in ogni caso scon¬ 
volti gli schieramenti tradi¬ 
zionali. e Piccoli (cosi sem¬ 
bra di capire) non sareb¬ 
be dalla parte di Forlani nella 
ipotesi di un rinnovarsi della 
sua candidatura. 


Lombardi teme 
«strade sbagliate» 
per il PSI 

ROMA — Riccardo Lombar¬ 
di prende le distanze rispet¬ 
to all’attuale segreteria socia¬ 
lista. «Bisogna evitare il ri¬ 
schio di disperdere — egli 
afferma con un’intervista a 
Panorama — la carica posi- 
tiva che Craxi ha suscitato 
nel partito, ma bisogna an¬ 
che evitare che la linea del 
PSI prenda strade sbagliate». 
Per questo — dice — è ne¬ 
cessaria un’azione di control¬ 
lo. ma senza scenate e rot¬ 
ture. almeno per ora. 

Lombardi afferma di avere 
scritto delle lettere a Craxi 
per dissentire dalle posizio¬ 
ni assunte dalla segreteria 
del PSI in alcune occasioni, 
e in particolar modo dopo le 
recenti dichiarazioni a poco 
felici » sulla Tunisia e il pro¬ 
cesso che laggiù ebbe luogo 
contro t sindacalisti. Il leader 
delia sinistra ritiene che l’al¬ 
ternativa socialista sia l’uni¬ 
ca politica valida, non na¬ 
scondendosi tuttavia che la 
traiettoria lungo la quale si 
muove l’attuale gruppo diri¬ 
gente è diversa: « Senza so¬ 
pravalutare le mie forze — 
afferma infatti Lombardi — 
sono certo che sarei capace 
da solo di riportare il partito 
sulla linea dell’alternativa ». 
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RINGRAZIAMENTO 

I compagni Franco e Ma¬ 
rilena Marlottl unitamente ai 
nonni, e lo zio Stefano nell’ 
impossibilità di farlo singo¬ 
larmente ringraziano sentita- 
mente commossi i compagni 
della sezione « Vico Crescim- 
beni » e i colleghi dell’ufficio 
assunzione Unipol, per la lo¬ 
ro partecipazione al dolore 
per la immatura scomparsa 
del piccolo 

EMILIANO MARIOTTI 

Per onorarne la memoria 
sottoscrivono lire cinquanta¬ 
mila per 11 nostro giornale. 
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Con una manifestazione regionale 

Venerdì 
a Firenze 
sciopero 
generale 

L’iniziativa a sostegno delle vertenze 
aperte nel pubblico impiego 
L’astensione dalle ore 9 al termine 
dell’orario del mattino - Il dibattito 
tra gli ospedalieri - Verso 
congressi straordinari della categoria 



Ieri gli ospedalieri, venerdì i 
tutto il pubblico impiego e 
lo sciopero generale a Firen¬ 
ze. Il movimento di lotta 
prende forma ed unifica i 
suoi sforzi per raggiungere 
obiettivi di riforma. 

Lo sguardo è tutto pun¬ 
tato a venerdì: l’astensione 
dal lavoro degli ospedalieri 
e le assemblee di questi 
giorni preparano con cura 
l’appuntamento. C’è tutto un 
fermento nelle categorie del 
pubblico Impiego, c’è la vo¬ 
lontà dei sindacati di recu¬ 
perare rispetto ad errori e 
ritardi, c’è il potenziale di 
lotta di tutto il movimento 
pronto ad essere espresso. 
Ecco allora che si guarda al 
10 novembre come alla data 
dell'effettivo rilancio di tut¬ 
ta l'iniziativa sindacale. Il 
momento centrale della gior¬ 
nata sarà la manifestazione 
regionale promossa dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL che vedrà sfilare 
per la città — dalla Fortezza 
da Basso a Piazza Signoria 
— tutte le categorie e dele¬ 
gazioni delle città toscane. 

A conferma del grado di 
tensione e di dibattito che 
anima il movimento sinda¬ 
cale, la Federazione unitaria 
ha decretato — oltre le 24 
ore di astensione di tutto il 
pubblico impiego — lo scio¬ 
pero generale dei lavora¬ 
tori deU’industria, dell’agri¬ 
coltura, del commercio, del- 
l'artigianato e dei servizi dal¬ 
le ore 9 al termine dell’orario 
del mattino a Firenze e nel 
comuni del circondario. 

Come hanno spiegato 1 
rappresentanti della segre- i 


teria unitaria CGIL, CISL, 
UIL nel corso di una confe¬ 
renza stampa — la prima da 
quando sono iniziate le agi¬ 
tazioni degli ospedalieri — 
spetta in primo luogo a Fi¬ 
renze dare una risposta con¬ 
creta alle aspettative del 
pubblico impiego, fare ca¬ 
pire che tutto il movimento 
sindacale è impegnato su 
questo terreno. 

Anche la giornata di lotta 
di ieri degli ospedalieri è 
stata incentrata su questo 
rapporto tra ospedalieri ed 
altre categorie. A Firenze co¬ 
me nelle altre città toscane 
dove si è scioperato per 24 
ore, negli ospedali e nelle 
zone gli ospedalieri hanno 
discusso animatamente con 
i rappresentanti dei Con¬ 


sigli di fabbrica e con sin¬ 
dacalisti. E’ questo un segno 
che 1 contrasti insorti nei 
giorni scorsi stanno per es¬ 
sere sanati. Restano le in¬ 
quietudini di una categoria 
logorata e sfiancata da uno 
sciopero ad oltranza che si 
è trascinato per più di un 
mese. Logico quindi che lo 
sciopero di ieri — al di là 
di una larga adesione o me¬ 
no — abbia avuto un signi¬ 
ficato di dibattito e di con¬ 
fronto. E il confronto certa¬ 
mente c'è stato, anche vivace. 

« Slamo pronti a rientrare 
nel sindacato — dice un di¬ 
pendente di S. Maria Nuova 
— perchè ci siamo accorti 
che le confederazioni ci so¬ 
no venute incentro. Noi ab¬ 
biamo fatto certi passi, loro 


altri ». 

Certo le lacerazioni resta¬ 
no e non sono facili da sa¬ 
nare. Si parla, di congressi 
straordinari ccn conseguente 
dimissione dei dirigenti del¬ 
la FLO e di conferenze di 
produzione, al termine della 
vertenza, per vedere di ri¬ 
mettere in piedi una strut¬ 
tura sindacale omogenea ed 
unitaria. 

Intanto negli ospedali tor¬ 
na la normalità. E’ pressoché 
terminato lo sciopero ad ol¬ 
tranza e il Coordinamento 
ospedalieri adotta astensioni 
nei reparti e si attiene al 
mansionario. Il movimento si 
è praticamente spento da 
solo, mano a mano che cre¬ 
sceva lo scoraggiamento dopo 
un mese di scioperi. 


Agitazioni tra 

Durerà fino a domani lo sciopero pro¬ 
clamato da un gruppo di dipendenti del 
Comune che si riconoscono nel « Comitato 
di lotta » in dissenso con i sindacati conte- ! 
dorali. Alla prima giornata di agitazione 
hanno aderito lavoratori di diversi uffici: 
assistenza, ufficio concorsi, centro elabora¬ 
zione dati, personale delle scuole comunali, 
asili nido e centri sociali; personale del¬ 
l'annona. Difficile calcolare il numero delle 
astensioni dal lavoro anche perché nel com¬ 
puto degli assenti bisogna contare i casi 
dei lavoratori rimasti a casa o per malattia, 
per ferie e per permessi sindacali. In ogni 
modo si può calcolare intorno al 15-20 per 
cento la percentuale dei dipendenti che da 
ieri sono scesi in sciopero. 


i «comunali» 


Assai differente d'altra parte la situazio¬ 
ne da ufficio a ufficio, da settore a settore: 
in alcuni distretti scolastici astensione alta 
a in altri addirittura insignificante. I dipen¬ 
denti dell'ufficio Annona che peraltro non 
ai riconoscono completamente negli obiet¬ 
tivi del comitato di lotta hanno scioperato 
ai 90 per cento. 

I lavoratori in sciopero si ritroveranno 
anche stamani in assemblea nel salone dei 
Dugento (ieri mattino vi hanno partecipato 
in oltre trecento). Hanno già annunciato 
che costituiranno un « Comitato di sciope¬ 
ro > e che porteranno i contenuti di questa 
lotta a confronto con tutti i lavoratori che 
parteciperanno all’assemblea generale In¬ 
detta dal consiglio dell'ente in programma 
domani. 


Concluso il processo per la morte di Cathy Nadin 


Convinsero l'americnno a «bucarsi» 
Sono stati condannati 5 imputati 

Il droga-party venne organizzato nella notte di Natale del '75 - Due delle accusate hanno 
preteso l'allontanamento dei fotografi dall'aula ma il tribunale ha respinto la richiesta 


Si è concluso il processo 
per la morte di Cathy Nadin, 
la giovane studentessa ameri¬ 
cana uccisa da un’eccessiva 
dose di eroina. I cinque im¬ 
putati fra cui due greci, Po¬ 
lidoro Pauloulos e Damino» 
Macropodis, e Patrizia Gua¬ 
stine l’indossatrice Tamara 
Cadetti e Cristiano Franconl, 
sono stati riconosciuti colpe¬ 
voli e condannati. Il Paulou¬ 
los ha avuto quattro anni di 
reclusione e 250 mila lire di 
multa per omicidio colposo e 
detenzione di droga. Macro¬ 
polis a anno di reclusione 
per omicidio colposo. Patrizia 
Guastini a 3 anni di reclusio¬ 
ne e 250 mila lire di multa 
per omlicidio colposo e spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti, 
a due anni di reclusione 
ciascuno sono 6tati condan¬ 
nati Tamara Cadetti e Cri¬ 
stiano Franconi per il reato 
di spaccio di droga. Il Tri¬ 
bunale ha condonato due an¬ 
ni al greco Pouloulos e alla 
Guastini mentre è stata in¬ 
teramente condonata la pena 
alla Cadetti e al Franconl. 



CGIL-CISL-UIL non na¬ 
scondono la necessità di 
aprire un dibattito generale 
sul pubblico impiego coinvol¬ 
gendo tutto il movimento. 

« E' necessario rafforzare 
al massimo la coesione e la 
coerenza di comportamento 
alle scelte globali e unifi¬ 
canti fatte dal movimento 
sindacale sul pubblico im¬ 
piego, soprattutto alla vi¬ 
gilia di grandi lotte per la 
occupazione e per il rinnovo 
dei contratti » si legge in 
una nota della federazione 
unitaria a testimonianza del¬ 
l’intenzione di coinvolgere 
tutti i delegati di fabbrica e 
di ente, tutti i dirigenti e 
gli attivisti sui problemi del 
pubblico impiego. 

Un momento significativo 
di questo dibattito si avrà 
oggi con le riunioni zonali 
convocate dai sindacati. Gli 
appuntamenti sono alle ore 
15,30 al circolo « Boncinelli », 
alla SMS Andrea del Sarto, 
alla SMS di Rifredi e al 
circolo « Pescetti ». 

Anche la Federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL del¬ 
la Toscana ha chiamato 
tutti i lavoratori a mante¬ 
nere viva la pressione « af¬ 
finchè il Governo non si 
sottragga alle proprie re¬ 
sponsabilità e si impegni in 
modo concreto e concludente 
nella trattativa già iniziata 
con i sindacati, sui problemi 
delle politiche di riforma e 
contrattuali del pubblico im¬ 
piego ». 

Sono questi i punti al cen¬ 
tro dello sciopero di venerdì: 
rispetto dell’accordo per gli 
ospedalieri tra Governo- 
Regioni-Sindacati che assicuri 
miglioramenti economici a 
tutti ed un assegno di stu¬ 
dio a chi partecipa ai corsi 
di formazione; rapida chiu¬ 
sura dei contratti 1976-1978 
con riequilibrio dei livelli 
retributivi per scuola e sta¬ 
tali ed aggiustamenti eco¬ 
nomici per gli Enti Locali; 
apertura del nuovo.ciclo con¬ 
trattuale con il consegui¬ 
mento della scadenza trime¬ 
strale (anziché semestrale) 
della scala mobile per i pub¬ 
blici dipendenti e la ri¬ 
chiesta di aumenti salariali 
omogenei con quelli delle 
piattaforme del settore indu¬ 
striale: legge-quadro che dia 
certezza contrattuale e che 
permetta la rapida applica¬ 
zione degli accordi sotto- 
scritti. 

In pratica ' 1 sindacati si 
vogliono battere per una po¬ 
litica contrattuale nel set¬ 
tore del pubblico impiego 
che tenda a riformare le 
strutture dell'amministrazio- 
ne. del settore sanitario e 
nelle aziende autonome, che 
avvìi concretamente la ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria superiore e dell’Univer¬ 
sità; che riqualifichi il per¬ 
sonale, eliminando ingiu¬ 
stizie e sperequazioni che 
provocano pericolosi feno¬ 
meni disgreganti: che 'pro¬ 
duca servizi efficienti per 
la collettività. 

Oggi è inconcepibile — 
dice la federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL — pensare 
di poter attuare una poli¬ 
tica di riforma del settore 
pubblico, essenziale per lo 
sviluppo economico e socia¬ 
le del paese, senza che tutto 
il movimento sindacale — e 
con esso i pubblici dipen¬ 
denti — ne sia uno dei pro¬ 
tagonisti essenziali. 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione a Firenze 


Presentato il progetto definitivo di ristrutturazione 

La «macchina comunale» sarà 
organizzata in dipartimenti 


Costituite cinque grandi aree omogenee sulla base della programmazione e della prò- 


! fessionalità - I settori 


Programmazione, professio¬ 
nalità: su questi due concet¬ 
ti, in sintesi si basa la ri¬ 
strutturazione della macchi¬ 
na comunale secondo il pro¬ 
getto (il primo presentato 
da un grande comune italia¬ 
no) già approvato dalla giun- ! 
ta e che il consiglio comu- j 
naie discuterà nella prossi¬ 
ma seduta, ciò comporterà 
una trasformazione radicale 
dell’attuale organizzazione; 
una vera e propria riforma, 
come si è espresso l’assesso¬ 
re al personale, Vasco Bie¬ 
chi, nel corso di una confe¬ 
renza stampa su questo te- I 
ma; raggiungeremo una mag¬ 
giore rapidità nel portare a 
fondo le scelte operative — 
ha affermato l’assessore ni 
personale — e gli stessi di¬ 
pendenti potranno ricavare 
maggiori soddisfazioni dal 
loro lavoro, oggi spesso im¬ 
pastoiato dagli obblighi ge¬ 
rarchici. Non mancheranno 
frustrazioni e insoddisfazio¬ 
ni, ma tutti i dipendenti a* 
vranno la possibilità di mi¬ 
gliorare la loro condizione, 
attraverso la riqualificazione 
professionale e la responsa¬ 
bilità di cui saranno perso¬ 
nalmente investiti. 

Sono queste le premesse di 
un provvedimento messo in ! 
ponte dall'amministrazione ! 
comunale fin dall’inizio del- ! 
la sua attività e oggi con¬ 
cretizzato dopo mesi e mesi | 
di studi da parte dei gruppo j 
tecnico incaricato, con la col- : 
laborazione dell'istituto di di- j 
ritto pubblico dell’università, j 
della commissione consiliare j 
appositamente costituita, del- j 
l’assessorato e delle organi::- l 


funzionali - La nuova 


zazioni sindacali, che hanno 
seguito passo passo l’elabo¬ 
razione del piano finale. 

L'ipotesi di organizzazione, 
ha spiegato Biechi, prevede 
la costituzione di cinque 
grandi aree dipartimentali. 
Ciò comporterà, forse, un di¬ 
verso assetto nelle deleghe 
all’interno della giunta co¬ 
munale. Le attuali competen¬ 
ze di alcuni assessori vengo¬ 
no infatti smembrate nelle , 
varie aree omogenee. Quello 
che conterà ai fini delle de¬ 
cisioni, ha precisato Biechi, 
sarà il lavoro collegiale de¬ 
gli assessori interessati. Ogni 
dipartimento avrà un coor¬ 
dinatore nominato dall'ammi¬ 
nistrazione (la sua retribuzio¬ 
ne verrà equiparata ni massi¬ 
mo livello, più un compen¬ 
so suppletivo del 20'7 nel pe¬ 
riodo dell’incarico). Questa 
la nuova, e praticamente de- ( 
finitiva, ripartizione. i 

Assetto ed uso del territo- ! 
rio. Sarà suddiviso in ulte- I 
riori sette settori funzionali I 
comprendenti tra l’nltro le I 
questioni dell’urbanistica, i la- j 
vori pubblici, i trasporti, la j 
polizia urbana, i giardini e j 
il verde pubblico, i problemi . 
ambientali, l’acquedotto. 

Economia. Tre 1 settori fun¬ 
zionali: commercio, industria, 
turismo e artigianato; licen¬ 
ze commerciali e albo degli 
artigiani; commercio all’in- 
grosso (tutti i mercati gene¬ 
rali). 

Servizi di Istruzione, attivi¬ 
tà culturali e ricreative. E’ 

il dipartimento che si divi- I 
derà in più settori, precisa- j 
mente nove: scuola materna, i 
formazione professionale, di- I 


pianta organica e il 


ritto allo studio, educatorio e 
scuole serali, ITI Leonardo 
da Vinci, sistema di pubblica 
lettura, attività culturali, 
musei e patrimonio artistico, 
restauro, sport. 

Servizi sociali e sanitari. 
Settore del servizi socio-sa- 
nitari centrali (tra cui gli ) 
usili nido» e quelli decentra- i 
ti, tutto un complesso di at- j 
tivltà che passera ai consor- | 
zi. alleggerendo notcvolmen- i 
te l’impegno del comune. 

Servizi di supporto ' alla 
struttura e collegati: divisi 
in 10 settori funzionali, tra 
cui tutti i servizi anagra¬ 
fici, di certificazione civile, 
di statistica, di segreteria e 
affari generali. 

Da questa organizzazione 
deriveranno con un impegno 
che sta coinvolgendo i grup¬ 
pi di lavoro costituiti tra i 
dipendenti, la pianta organi¬ 
ca programmato, il quadro 
delle mansioni, i profili pro¬ 
fessionali. 1 gruppi di la- ! 
voro verificheranno Inoltre 
l’impostazione organizzativa, I 
assicurando la più ampia con- 1 
sultazione e partecipazione j 
tra i dipendenti avanzando | 
le proposte che si renderan- l 
no utili per il varo della ri- 1 
forma. 

E’ stato anche impostata 
una indagine conoscitiva del¬ 
le mansioni svolte da tutto il 
personale per definire. In I 
rapporto alla ristrutturazio- | 
ne, 1 contenuti professionali 1 
delle varie qualifiche e per | 
dare una prima soluzione ai I 
casi di dipendenti che risili- 
tino svolgere mansioni supe- i 
riori rispetto a quelle della I 


delle mansioni 


loro categoria di inquadra¬ 
mento. Ci sarà una scheda 
che i lavoratori dovranno 
riempire, poi esaminata a 
vari livelli, per dare un qua¬ 
dro complementore ma Indi 
spensabile della situazione. 
Sono previsti corsi di quali¬ 
ficazione e concorsi interni. 
Le scadenze: l tempi della' 
operazione, ha affermato Bic 
chi, rientrano nel 78: scade 
infatti con fine d'anno la 
legge Stammatl (anche se è 
prevista una sua proroga 
triennale) ed è necessario 
che nel bilancio preventivo 
del 78 siano previste le som¬ 
me necessarie a coprire i 
maggiori oneri derivanti dal¬ 
la ncollocazione funzionale 
di alcune categorie di di¬ 
pendenti e dalla riqualifica¬ 
zione di singoli posti di la¬ 
voro. 

Tutta l'operazione — ha 
sottolineato l’assessore — è 
pienamente coerente con I 
contenuti dei contratti di la¬ 
voro e gli indirizzi legislativi 
attuali. Biechi ha ricordato 
tra l’altro il lavoro della com¬ 
missione consiliare, in cui le 
forze politiche della mino 
runza (soprattutto la DO 
hanno assunto posizioni dif¬ 
ferenziate, ma senza in rcol 
tà presentare una valida al¬ 
ternativa «1 progetto della 
giunta, la presentazione del 
quadro di riferimento nel 
maggio di quest’anno, rac¬ 
cordo regionale con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, l’ANCI. 
l’URPT e la regione dell’a 
prile, le consultazioni con i 
sindacati clic hanno portato 
ad un documento siglato 
3 ottobre. 


Mentre continuano le iniziative della « verifica di massa » 


In due assemblee il clima 
del dibattito nel partito 


Attivi di zona alle Panche e a S. Quirico - Giudizio 
Insufficiente valorizzazione dei risultati ottenuti • 


sostanzialmente positivo sull’azione di governo 
L’iniziativa dei comunisti e le tensioni sociali 


La verifica lanciata in cit¬ 
tà dai partito sui temi della 
iniziativa politica e della at¬ 
tività amministrativa realiz¬ 
zata dai comunisti in questi 
tre anni sta cominciando a 
dare l suoi frutti. Preparato 
da numerose riunioni dei 
comitati di sezione sono in 
pieno svolgimento gli attivi 
impegnati nelle sezioni, nei 
consigli di quartiere, nella 
federazione e a Palazzo Vec¬ 
chio stanno delineando sulla 
base del giudizio di quanto 
fatto e dei limiti registrati, i 
termini del rilancio di una 
iniziativa politica che si fa 
sempre pu incisiva. 

La scorsa settimana, alla 
Casa del Popolo delle Panche 
si sono alternati al microfono 
molti compagni delle sezioni 
di Castello, Tre Pietre, Le 
Panche, Serpiolle e del grup¬ 
po comunista al quartiere 9, 
riuniti in un attivo che ha 
visto la partecipazione del 
capogruppo del PCI a Palaz¬ 
zo Vecchio Peruzzi e dell’as- 
l sessore Bocciarelli. Lunedi 
sera è stata la volta della 
zona Oltrarno Ovest, la sala 
della casa del Popolo di S. 
Quirico era affollata dai 
compagni delle otto sezioni. 
! dei gruppi dei consigli di 
! quartieri 4 e 5. Al tavolo del- 
I la presidenza anche il sinda- 
| co Gabbuggiani, l’assessore 
Ariani, il responsabile del 
! comitato cittadino del partito 
] Bassi. 

1 Ciascuno di questi dibattiti 
• ha messo in evidenza pro¬ 


blemi diversi, spesso legati 
alle realtà delle diverse zone 
della città, ma non sono 
mancati i punti di contatto 
sulla linea di un impegno che 
coinvolge tutti i comunisti 
fiorentini. Il giudizio sostan¬ 
zialmente positivo sull’azione 
di governo sviluppata dal ’75 
ad oggi è emerso con parti¬ 
colare chiarezza. I bisogni 
della città sono tanti, si è 
detto, e aggravati da anni e 
anni di incuria, di abbando¬ 
no, di clientelismo ereditati 
dalle passate amministrazio¬ 
ni. Il discorso non si è fer¬ 
mato però qui, nè ha corso il 
rischio di diventare una giu¬ 
stificazione dei limiti regi¬ 
strati dalla esperienza di go¬ 
verno locale. La massa delle 
realizzazioni messe all’attivo 
sia nelle piccole cose che nel¬ 
le grandi prospettive di svi¬ 
luppo hanno avuto 11 rilievo 
, meritato. Se mai si è parlato 
di una insufficiente valorizza¬ 
zione dei risultati ottenuti, di 
una sorta di timidezza nel 
dare adeguato peso politico a 
ciò che è stato fatto in cam¬ 
po amministrativo. 

Il livello nazionale del 
problemi che angustiano an¬ 
che Firenze, le difficoltà in¬ 
contrate dall'ente locale nella 
applicazione di alcune leggi 
(equo canone e casa non so¬ 
no che esempi), l’emergere di 
tensioni sociali da tempo so¬ 
pite stanno proponendo al 
partito e a tutte le sue arti- 
colazioni politiche e ammi¬ 


nistrative compiti nuovi e più ; 
pressanti che richiedono j 
stretto collegamento di azio- j 
ne. Su questo, si è detto alla i 
zona Nord, si deve misurare J 
anche la sezione, nel suo la- i 
voro alla ricerca di uno 
stretto contatto con l’ambito 
sociale, di rilancio della ini¬ 
ziativa politica sul territorio, 
di riconferma della sua iden¬ 
tità di lotta, in un momento 
in cui risorgono le proteste 
corporative, rialzano la testa 
ceti clic si sentono colpiti 
dalie scelte di governo opera- j 
te in favore della città nel 
suo complesso. I 

Uno dei «Ieit motiv » del 
dibattito a S. Quirico è stata ! 
la situazione dell’Argingrosso. I 
Tutte le sezioni sono impe- I 
gnate in un durissimo lavoro 
per contrastare pericolosi fe¬ 
nomeni di disgregazione so¬ 
ciale e civile che questa zona 
periferica rivela. Qui le gran¬ 
di proposte di rinnovamento 
che prendono piede dalla po¬ 
litica dell’assetto territoriale 
e dell’urbanistica devono es¬ 
sere accompagnate da una a- 
zione più Incisiva per la ri¬ 
costruzione del tessuto socia¬ 
le, culturale associativo. Un 
dibattito costruttivo, insom¬ 
ma — come ha sottolineato 
anche il sindaco Gabbuggiani 
— che ha saputo evitare i 
rischi della genericità e i li¬ 
miti di una ottica puramente 
amministrativa, rilanciando 
riniziativa del partito con un 
segno di autonomia e di lotta. 


Conferenze 

suireconomia 

all’istituto 

Gramsci 

La sezione toscana dell ! 
stituto Gramsci ha organiz 
zato una serie di conferenze 
sul tema: «Questioni c ten 
«lenze della crisi economica 
internazionale x-. 

Venerdì 10 novembre Ma 
riano D'Antonio e Riccardo 
Parboni affronteranno il se¬ 
guente argomento: la crisi 
«lei capitalismo: quale analisi 
oggi? ». Sarà poi la volta di 
Paolo Leon. Silvano Levrero 
e Giacomo Luciani che vener¬ 
dì 16 novembre parleranno 
dei « paesi industrializzati e 
terzo mondo: sviluppo e sot¬ 
tosviluppo ». 

Infine, mercoledì 22 novem¬ 
bre, Siro Lombardini, Stefa¬ 
no Merlini e Michele Salva¬ 
ti parleranno di « crisi econo¬ 
mica e ruolo dello Stato: le 
tendenze in Europa ». Le con 
ferenze avranno luogo pres¬ 
so la sede deH’istituto Gram¬ 
sci. piazza Madonna degli 
Aldobrandinj, 8 - Firenze. 


La tragica fine della stu¬ 
dentessa americana avvenne 
nel corso di un droga-party il 
25 dicembre del 1975 In un 
appartamento in via del Pal¬ 
chetti 7 dove abitava l’ameri¬ 
cana. La notte di Natale un 
gruppo di amici si riunì pei 
una festicciola. Ad un certo 
momento comparve la droga. 
Tamara e Patrizia animatrici 
della festa insieme agli altri 
convinsero l'americana a 
« bucarsi ». La giovane però 
venne colta da malore ma 
soltanto all’alba I partecipan¬ 
ti alla festicciola si accorsero 
delle condizioni in cui versa¬ 
va la ragazza. Patrizia e Ta¬ 
mara si decisero ad avvertire 
un amico, un professionista 
che aveva avuto modo di as¬ 
sistere ai giochi d’amore del 
gruppo. Quando arrivò per la 
ragazza americana non c’era 
più niente da fare. I fratelli 
della Misericordia trovarono 
un cadavere. Iniziarono le 
indagini e dopo diverso tem¬ 
po la polizia riuscì ad accer¬ 
tare che l’Iniezione era 6tata 
praticata allA Nadin dal due 
greci e dalla Patrizia. 

Al processo sono comparse 
solo le due ragazze. Le impu¬ 
tate però alla vista dei foto- 
reporter abbandonavano l’au¬ 
la per non essere fotografate. 
Sarebbero rientrate solo nel 
caso che il tribunale, come 
ha sostenuto il loro difenso¬ 
re. avesse ordinato di allon¬ 
tanare 1 fotoreporter. 

I giudici si ritiravano in 
camera di consiglio e respìn¬ 
gevano la richiesta afferman¬ 
do che il dibattimento pro- 
gttcuale è pubblico e penan¬ 
ti Il fotografo adempiva ad 
«a tuo dovere di cronaca. 


Arrestata un'ostetrica fiorentina 


» 

j 

i 


Forse una mano esperta 1 
nell’aborto di Morena ! 


Una nofa del PSI toscano 

« Siamo a nostro agio 
nella maggioranza di 
sinistra alla Regione » 


j Morena Rossi, la ragazza 
i ventiduenne morta per abor¬ 
to clandestino, non si era ri¬ 
volta ad una praticona, ad 
una mammana, ma molto 
probabilmente ad un medico 
oppure ad una clinica. I sani¬ 
tari che hanno eseguito l’au¬ 
topsia hanno riscontrato che 
l’intervento nel corpo della 
giovane donna era avvenuto 
con il metodo Karman, op¬ 
pure con un raschiamento. 
Non è stato infatti riscontra¬ 
to lo sfondamento dell’utero, 
classico e fatale effetto che si 
riscontra invece spesso negli 
interventi praticati in manie¬ 
ra rudimentale. 

Le Indagini degli acquiren¬ 
ti si sono quindi ristrette e 
nella giornata di ieri è stata 
arrestata e a lungo interro¬ 
gata un’ostetrica di Firenze, 
in relazione all'aborto e alla 
morte di Morena Rossi. 

Sulla vicenda di Morena 
Rossi, prendono posizione la 
commissione femminile del 
PCI, LUDI e il movimento 
femminista fiorentino. Le 
donne comuniste chiedono 
che siano intensificati gli 


sforzi per applicare intera¬ 
mente la legge sull'aborto e 
sollecitano la Regione e le 
amministrazioni ospedaliere 
ad aprire subito il reparto d: 
maternità all'ospedaie di Ca¬ 
merata già più volte annun¬ 
ciato come imminente. Oc¬ 
corre inoltre che la Regione 
proceda immediatamente alle 
convenzioni con le cliniche 
autorizzate. 

La commissione femminile 
del PCI sollecita il rafforza¬ 
mento della rete dei consul¬ 
tori chiedendo che sia rapi¬ 
damente approvata la delibe¬ 
ra comunale che prevede la 
riorganizzazione dei consulto¬ 
ri già all’esame dei consigli 
di quartiere. Data la situa¬ 
zione di «xarenza delle strut¬ 
ture fiorentine chiedono che 
la regione si impegni per 
l'immediato ad un migliore 
coordinamento fra le struttu¬ 
re ospedaliere regionali e che 
vengano attivati canali di in¬ 
formazione adeguati sullo 
stato e la funzionalità delle 
strutture ospedaliere rispetto 
alla legge. 

« A sei mesi dall'entrata in 


vigore delia legge — si legge 
nella nota delle donne comu¬ 
niste — questa è ancora lun¬ 
gi dall'essere interamente 
applicata nella nostra città... 

Morena Rossi, si legge in 
una nota dell'UDI. si era ri¬ 
volta come suo diritto all'o¬ 
spedale di Careggi ed ha ot¬ 
tenuto come risposta una 
lunga lista di attesa, una ri¬ 
sposta burocratica ed usuale 
delle strutture ospedaliere i- 
taliane che non tengono con¬ 
to degli aspetti umani e psi¬ 
cologici delle persone in 
stato di necessità. Svolgendo 
alcune considerazioni più ge¬ 
nerali, a giudirio dell’UDI bi¬ 
sognava prevedere che una 
legge come questa doveva es¬ 
sere attuata all’interno di 
strutture pubbliche non in 
grado di rispondere alle esi¬ 
genze della popolazione an¬ 
che per tutti gli altri inter¬ 
venti. 

Secondo il movimento 
femminista fiorentino l’abor¬ 
to deve essere assicurato 
comunque, aprendo in città 
altri centri oltre quello di 
Careggi. 


Rispondendo al segretario 
regionale del PRl Marotti, 
che in una intervista al « Tir¬ 
reno » aveva dato una sua 
interpretazione della sostitu¬ 
zione di Lagorio alla presi¬ 
denza della giunta toscana, 
il vicesegretario regionale del 
PSI Bagnoli, afferma che 
l’attuale giunta si pone in ter¬ 
mini di piena continuità po¬ 
litica con la precedente in 
un riconfermato rapporto di 
collaborazione con il PCI. Si 
tranquillizzi il PRI — prose¬ 
gue Bagnoli — il PSI non 
solo ha riconfermato la vali¬ 
dità della giunta di sinistra, 
ma si trova a proprio agio 
alla sua testa oggi come ieri. 

Nella nota poi si ricorda 
come socialisti e comunisti, 
pur avendo sottolineato le 
diverse responsabilità e i di¬ 
versi moli fra maggioranza 
ed opposizione, hanno- esclu¬ 
so compartimenti stagni o 
preclusioni di sorta. In To¬ 


scana non esiste emergenza 
politica — afferma il vice- 
segretario regionale de! PS! 
— ma certo vi è una crisi 
economica dai caratteri mol¬ 
to marcati che richiede un 
processo programmatorio che, 
sulle grandi scelte, veda con¬ 
fluire tutti i contributi po¬ 
litici. 

Non so — prosegue il vice- 
segretario del PSI — se la 
DC. come afferma Marott». 
si senta con questo forza di 
maggioranza o se si senta 
forza di maggioranza anche 
il PSDI. Ci sembra evidente 
che non lo sono e la dimo¬ 
strazione “ secondo Bagno¬ 
li — la si sarebbe avuta pro¬ 
prio quando si è trattato di 
sostituire alla vicepresidenza 
del consiglio il socialista Fi¬ 
dia Arata, con il comunista 
Nello Di Paco, proposto con¬ 
giuntamente dai gruppi con¬ 
siliari comunista e socialista. 


Lo affermano i lavoratori delle costruzioni 


FLC: se le cave rimangono chiuse 
la colpa è degli imprenditori 


i La chiusura delle cave non 
1 è dovuta alla attuazione del¬ 
la legge sui suoli ma alla po 
sizione degli imprenditori. Lo 
sostiene la segreteria provin¬ 
ciale della FLC che, esami¬ 
nata la situazione del settore 
delle escavazioni dei materia¬ 
li inerti, ha notato come la 
chiusura di altre cave in que¬ 
sti giorni è dovuta alla man¬ 
cata richiesta della concessio¬ 
ne da parte degli imprendito¬ 
ri. Tale concessione è neces¬ 
saria perché prevista alla vi¬ 
gente legislazione sui suoli, 
come è stato riaffermato re¬ 
centemente anche da una sen¬ 
tenza del TAR. 

La segreteria della FLC 
sottolinea che i datori di la¬ 
voro. non chiedendo la con¬ 
cessione. rifiutano questa leg¬ 
ge che regolamenta l’escava- 
zione ed impedisce un uso 
indiscriminato del territorio 
che sarebbe dannoso per l’in¬ 
tera collettività. Gli imprendi¬ 
tori, invece, puntano ad una 
manovra ricattatoria — dico¬ 
no 1 sindacati — che si basa 
sulle strozzature del mercato 


per mettere in difficoltà l’edi¬ 
lizia ed i livelli occupaziona¬ 
li per continuare nella poli¬ 
tica di sfruttamento indiscri¬ 
minato nel territorio e di fa¬ 
cili e rilevanti guadagni. 

La segreteria della FLC ha 
riaffermato che la legge 10 è 
una conquista del movimento 
riformatore e che tale legge 
attribuisce al potere pubblico 
importanti poteri nella gestio¬ 
ne del territorio, consentendo¬ 
gli di programmare il suo 
sviluppo con la salvaguardia 
dell’ambiente, nell’interesse 
della collettività. 

I sindacati denunciano quin¬ 
di la manovra contro questa 
legge portata avanti da una 
gran parte del padronato, ed 
ha invitato invece ad appli¬ 
carla per una ripresa rego¬ 
lamentata delle attività di e- 
scavazione. 

Per una corretta applicazio¬ 
ne della legge 10 la FLC ha 
sottolineato l’importanza di 
una sollecita approvazione 
della proposta di legge ragio¬ 
nale che disciplina la colti¬ 
vazione delle cave o torbiere. 


Libertà 
provvisoria 
per Campanelli 

Il giudice istruttore Tricomi 
ha concesso la libertà provvi¬ 
soria a Gino Campanelli, 55 
anni, detto « jena », arrestato 
nel corso delle indagini sui 
fiancheggiatori dei brigatisti. 
L’inchiesta è pressijchè con 
elusa c non vi è più alcuna 
possibilità da parte dell’im¬ 
putato di inquinare eventual¬ 
mente le prove. Cessate quin¬ 
di le necessità istruttorie per 
mantenere la detenzione del- 
rimputato, il giudice istrut¬ 
tore ha firmato il decreto di 
libertà provvisoria. Gino Cam¬ 
panelli è imputato di associa¬ 
zione sovversiva e Irtf janr 
di armi. 
















*» ! 


l’Unità 7 mercoledì 8 novembre * 1978 



\ 



• . 4 . 4 ... ' . 

Approvata dal consiglio regionale una mozione unitaria 



lo «statuto» 
Regionale Toscano 

La giunta si è impegnata a presentare un resoconto dell'attività del TRT - Il dibattito ha affrontato 
anche l’esperienza pratese di Ronconi - I rapporti con gli enti associati - L’intervento di Tassinari 



Sulle scene del Consiglio 
regionale è salito ieri il Tea¬ 
tro Regionale Toscano. Tutti 
d’accordo nel ritenere urgen¬ 
te un attento esame dei ri¬ 
sultati ottenuti tinora nel 
campo dell'attività teatrale i 
gruppi consiliari democratici 
(PCI. PSI, PRI. DC) hanno 
approvato all'unanimità una 
mozione dopo un lungo con¬ 
fronto e un emendamento 
presentato daH'assessore Tas¬ 
sinari. Nella mozione si 
invita la giunta regionale a 
«presentare un resoconto 
sull’attività del IBI e dell'In¬ 
tero settore della promozione 
teatrale ». Questa indispensa¬ 
bile verifica è ii presupposto 
penphé le forze politiche pos¬ 
sano arrivare alla definizione 
di una linea di politica cultu¬ 
rale già incisa nel settoie 
teatrale. 

La mozione ha inoltre dato 
mandato alla giunta perché 
Informi -preventivamente il 
consiglio di tutte le proposte 
di convenzione che si inten¬ 
dono stipulare con istituzioni 
di produzione teatrale. K' e 
vidente, in questo passo, il 
richiamo alla complessa vi¬ 
cenda della Cooperativa Tu- 
scolano. I/ultimo punto della 
mozione richiama lina delle 
esigenze più sentite, quello 
cioè di procedere con urgen¬ 
za alla modificazione della 
Statura del TRT. 

A dare il via a questo di 
battito era stata una mozione 
del gruppo democristiano che 
poi. modificata in parte, è 
stata approvata dal Consiglio. 
Per Vera Dragoni, che ha 
parlato per la DC, il TRT 
«non ha saputo realizzare le 
sue volontà istituzionali ed 
ha finito per reinserirsi no 
nostante qualche sforzo e 
contro ogni volontà democra¬ 
tica, entro i significati tradi¬ 
zionali di un teatro che, ben¬ 
ché esangue, rimane ostina¬ 
tamente avulso dalla sua 
matrice popolare e diviene 
discorso sempre più elita¬ 
rio ». A supporto di questa 
sua test l’esponente de ha 
Inevitabilmente fatto riferi¬ 
mento aU'esperienzu di Prato, 
con Ronconi. « E’ una espe¬ 
rienza, quella di Ronconi 
ha detto la Dragoni — che è 
oggetto di contestazione so¬ 
prattutto da parte del mondo 
cattolico e della pC. Ma an¬ 
che ambienti di sinistra so- 
n,o , -gl ust apipn té - fJ p reqcc upa t i. 
pCT ! Quésta'attività'finanziata 1 
con denaro pubblico, ma tut¬ 
tavia ostentatamente e irri¬ 
ducibilmente aristocratica ». 



Il Gruppo della Rocca in uno dei suoi spettacoli 


Una corretta politica cultu- | 
tale della Regione dovrebbe, 
a detta della DC, tendere a 
migliorare e potenziare il suo 
circuito di diffusione: do¬ 
vrebbe portare ad una atti¬ 
vità teatrale qualificata a li¬ 
vello deile sue popolazioni. 
L’esperienza Ronconi — ha 
drasticamente concluso la 
Dragoni — non va in questa 
direzione. 

I toni con i quali la DC ha 
dipinto le «scenografie » del 
teatro regionale (tutti ten¬ 
denti al nero» non sono stati 
naturalmente condivisi da 
Marco Mayer che ha parlato 
per il PCI. « Non si può 
francamente liquidare una 
realtà che è ricca di speri¬ 
mentazione, di ricerca, di cre¬ 
scita culturale — ha replicato 
il consigliere comunista — 
che coinvolge non un mondo 
jUtilitario ,ma l’intero territo¬ 
rio regionale». Chi fa del 
pluralismo le bandiere di 
tante Imttaglie di principio 
dovrebbe stare attento a 


scendere .->ui terreno dei con¬ 
tenuti della qualità della cul¬ 
tura: casi tacendo si può en¬ 
trare in una spirale cne tra¬ 
scina irrimediabilmente nel- 
roseurantismo e neH’ostra- 
eismo. 

Su Ronconi l'esponente 
comunista ha respinto le illa¬ 
zioni che pongono il PCI in 
posizione di condizionamento 
nei confronti del registro. Il 
Laboratorio — ha afferrqato 
Mayer — rappresenta senza 
dubbio una direzione ben 
marcata della cultura teratra- 
le italiana «d un prodotto 
che si segnala a livello na¬ 
zionale per il suo valore ». 
Se c'è un periodo di 
stasi nell’azione del TRT. co¬ 
me uscirne? si è interrogato 
Mayer. Occorre prima di tut¬ 
to. è stata la risposta, salva¬ 
guardare il livello culturale 
eil.amoliarne i campi intro- 
dtióéndo ur concètto nuovo 
nella politica del TRT: il 
Consiglio Regionale allorché 
stanzia i finanziamenti deve 


indirizzarne «nelle fattività. 

Per la DC ha bissato j>oi il 
capogruppo Baiestracci: il 
giudizio sull’operato del TRT 
è stato negativo, molto simile 
a quello precedentemente 
espresso dalla Dragoni. Più 
articolato invece ci è sembra¬ 
to il giudizio su Ronconi. 
«C'è stato in quota vicenda 
— ha affermato Baiestracci • 
un equivoco di fondo. Luca 
Ronconi, proprio per la sua 
ricerca e il suo modo parti¬ 
colarissimo di fare teatro, 
ben difficilmernte avrebbe 
potuto essere un elemento di 
coinvolgimento per la realtà' 
complessa di Prato e poi del¬ 
la regione tutta. Migliori ri¬ 
sultati forse si sarebbero ot¬ 
tenuti affidando a Ronconi 
compiti esclusivi di stimolo e 
di promozione ». 

Poche le parole pronunciate 
da Fidia Arata per il PSI e 
di Stefano Passigli per il 
PRI. L'esponente socialista 
ha dichiarato l'accordo del 
suo partito con la mozione 


emendata, rimandando a po¬ 
sizioni espresse dal suo par¬ 
tito. Le modificazioni che si 
impongono -- ha aggiunto -- 
sono dovute alla presa di 
coscienza delle esigenze di 
|H-netrazione de! «fatto cul¬ 
turale» nella realtà toscana. 
Stelano Pascigli ss è limitato 
a dichiarar- la disponibilità 
del suo gruppo a votare la 
mozione. 

Il Teatro Regionale è il 
principale strumento per la 
piomo/ione delle attività 
teatrali in Toscana. Da que¬ 
sta costatazione essenziale è 
partito, per replicare, l'asses¬ 
sore Luigi Tassinari il quale 
ha subito aggiunto clic la 
giunta ritiene opportuno ac¬ 
cogliere le istanze tese alla 
modifiche statutarie — ha 
modifiche statutarie/ — bea 
piecisato l’asses-'ore — - devo¬ 
no intervenire anche nel re¬ 
golare in maniera più a- 
deguata 1 rapporti tra asso¬ 
ciazioni e associati sia per 
quanto riguarda la distribu¬ 
zione sia per quanto riguarda 
la produzione ». L'avvio di ti¬ 
mi modifica statutaria (con 
ciò che comporta sia sul pia¬ 
no dei rapinati fra gli en'l 
associati, compresa la Regio¬ 
ne e l’ordinamento della or¬ 
ganizzazione teatrale naziona¬ 
le! sostanzia, per Tassinari, 
anche la necessaria e radicale 
revisione della legge regiona¬ 
le n. 30 del '71. 

Sulla Cooperativa Tuseola- 
no e su Ronconi l'assessore 
ha detto: «non può essere 
accolta la richiesta di dare 
mandato ai rappresentanti 
regionali nel Teatro regionale 
toscano eli non accedere al 
rinnovo della convenzione 
con la (.'«'operativa Tuscolana 
nè a convenzioni con altre 
istituzioni produttive: la 
giunta ritiene che compete 
alla sfera del’.'autonomia del 
Teatro regionale e delle am¬ 
ministrazioni comunali im¬ 
pegnate in questo, come notili 
altri progetti produttivi valu¬ 
tare la loro utilità il rilievo 
culturale, gli aspetti organiz¬ 
zativi e finanziari 

Naturalmente la giunta si è 
dichiarata, per bocca dell'as¬ 
sessore, disponibile a presen¬ 
tare un resoconto della atri- 
vita del TRT e all'intero set¬ 
tore della promozione teatra¬ 
le. Parole di apprezzamento 
sono venute da Tassinari per 
l'opera svolta da'. Direttivo 
del TRT e del suo presidente 
Spcranzi. 

Maurizio Boldrini 


LIVORNO - Salgono a 52 le « porte sfondate » 

Occupati gli ultimi alloggi 
del complesso IACP «Sorgenti 


» 


LIVORNO — Anche gli ulti 
mi appartamenti liberi del 
complesso IACP delle Sorgen 
ti sono stati occupati. E’ casi 
salito « 57 il numero delle 
«porte sfondate». Gli alloggi 
sono stati ultimati da poc* 
e già sono cominciate le con¬ 
segne alle famtglie aventi di¬ 
ritto perché prime in classi 
fica nella graduatoria per 1* 
assegnazione di alloggi pub¬ 
blici. Da qualche giorno fami 
glie che non si trovano ai pri 
mi posti o che non hanno 
mantenuto i requisiti che ave¬ 
vano al momento della pre 
sentazione della domanda, si 
sono impossessate della ahi 
tazioni. 

Per lo più sono nuclei fami 
bari in disagiate situazioni e 
conomiche ed abitative, che 
per l'iaadeguatezza dei cri 
teri legislativi vigenti non 
hanno un punteggio sufficien¬ 
te per questo primo lotto di 
vsegnazionl. Ci sono poi al¬ 
cune famiglie che hanno volli 
to impossessarsi abusivamnn 
te delle abitazioni pur non 
avendo 1 requisiti richiesti, 
famiglie che addirittura non 
hanno fatto !a regolare do 
manda all'IACP. 

Oltre a queste anche i 
legittimi assegnatari si so¬ 
no mobilitati, prima pres.- 
diando i loro appartamenti in 
attesa della consegna delle, 
chiavi, poi entrandovi Qual¬ 
cuno ha trovato 11 suo appar¬ 
tamento già occupato. Tra : 
legittimi assegnatari ci sono 
le 24 famiglie del rione Co 
rea che abiteranno provviso¬ 
riamente le case di via delle 
Sorgenti in attesa dei lavori 
di risanamento nel loro quar¬ 
tiere. 

Ieri in Comune s: è tenuta 
una riunione tra i rappresen¬ 


tanti di tutte le forze politi 
che delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dello IACP. Tutti so¬ 
no stati d'accordo sulla ne¬ 
cessità di difendere il diritto 
degli assegnatari ad entrare 
in possesso delle loro case. 
Per questo motivo è stato 
decìso di andare ad un in¬ 
contro tra le forze politiche 
e gli occupanti presso la se 
de circoscrizionale; è infatti 
indispensabile, a questo pun¬ 
to, riuscire a persuadere le 
famiglie ad abbandonare le 
case in cui illegittimamente 
si sono insediate 

La drammaticità della si¬ 
tuazione abitativa non giu.-t:- 
fica questi atti, già sono pron¬ 
ti i progetti e finanziamenti, 
dovranno essere consegnati 
1 300 alloggi e qualcuno, con 
questi atteggiamenti. ri.-chia 
di perdere giuridicamente :I 
diritto alla casa Ci sono fa¬ 
miglie che si trovano in con¬ 
dizioni disnerate ma è impos¬ 
sibile pensare di poter giun¬ 
gere ad una soluzione occu¬ 
pando con la forza le abita¬ 
zioni assegnate, nel rispetto 
delle norme giuridiche, ad al¬ 
tri bisognosi. 

Oltre tutto ad aggravare lo 
stato di tensione, si stanno 
inserendo forze politiche che 
cercano di strumentalizzare 
la situazione facendo leva sul¬ 
lo stato di disagio o di dispe 
razione e spingendo a forme 
di lotta esasperate e perico¬ 
lose. che comporterebbero un 
grave rischio se venissero le¬ 
gittimate. 

Per oggi è infine convocato 
il consiglio d; amministrano 
ne dello IACP che dovrà dò- 
edere il modo con cui oer 
mettere agl: assegnatari di 
entrare in possesso delle loro 
abitazioni. 


Ordine 
del giorno 
PCI-PSI 
stili’Iran 

Di fronte alle gravissime 
notizie provenienti dall'Iran 
i gruppi consiliari del PCI e 
del PSI hanno presentato 
un ordine del giorno ne! qua¬ 
le è scritto: « Il Consiglio re¬ 
gionale. esprimendo la pro¬ 
pria solidarietà con gli stu¬ 
denti. ì lavoratori, le forze 
politiche democratiche, i mo¬ 
vimenti religiov. clic guida* 
. no iu grande maggioranza 
delle popolazioni iraniane 
contro il corrotto e dispotico 
potere dello Scia iter ii ripri¬ 
stino delle libertà democra¬ 
tiche. la conquista di miglio¬ 
ri condizioni di vita per tulli 
t cittadini, eleva la più fer¬ 
ma condanna contro la vio¬ 
lenta repressione che scate¬ 
na l'esercito contro masse 
popolari inermi colpevoli so¬ 
lo di voler conquistare i più 
elementari diritti umani e 
civili: fa appello alla coscien¬ 
za democratica del popolo to¬ 
scano e alia sensibilità deilc 
forze democraiiclte della Re¬ 
gione affinché nelle forme 
dovute, sia reso manifesto il 
sostegno morale e politico 
verso un popolo cosi brutal¬ 
mente martirizzato: invita il 
governo italiano ad eserc.ta- 
re tutte le pressioni posslh.li, 
attraverso i normali canali 
democratici cosi come nelle 
adeguate sedi intemazionali 
per far cessare lo spargimen¬ 
to di sangue ». 


Verranno assicurate dal Comune 

Presto migliori 
informazioni 
sull’equo canone 


Molti cittadini telefona no 
agli uffici comunali per sa¬ 
liere dove possono attingere 
notizie sulla deliberazione del 
consiglio comunale relativa 
aH'attua/.ione della legge sul- 
lVqut» canone (zonizzazione 
ed individuazione di edifici 
particolarmente degradati». 

K' già stato istituito un 
servizio informazioni al pia¬ 
no terreno degli uffici del- 
l'assessorato all’Urbanistica, 
via Andrea Del Castagno 3. 
1 cittadini devono però atten¬ 
dere che l'amministrazione 
comunale reai.zzi. nei tempi 
tecnici e burocratici stretta¬ 
mente tuo.,suri. : previsti 
strumenti per una p.ù ampia, 
snella e capillare informa¬ 
zione si»! provvedimento, e 
cioè: 1» trasmissione ai con¬ 
cigli di quartiere ed anche 
a tutti gli enti ed associa¬ 
zioni interessate a! problema 
deTab:taz,cne. d: copia del¬ 
la deliberazione e d: tutti i 
grafici che ne formano parte 
integrante (in modo clic i cit¬ 
tadini potranno rivolgersi aulì 
uffici delle circoscrizioni ter¬ 
ritoriali di appartenenza»: 

2) affissione di manifesto 
(la cui consultazione potrà 
risultare utile soprattutto in 
ordine all'individuazione del¬ 
le zone): 

3' nubbiicazione «li un or¬ 


ganico opuscolo illustrati 
(nel quale verranno c*m 
nuli tutti gli elementi sia d 
la zonizzazione che del c 
grado, ed indicati anche 
criteri e le valutazione d 
rainminist razione). 

Ragioni di particolare fr 
ta non ci sono, afferma 
comunicato «leH’assessoni 

K’ vero, infatti, che l'eq 
canone ha avuto efficacia «1 
1. novembre, ma qiu-slo 
edifica — come si -.a — c 
dal 1. novembre, automa!it 
mente, senza bisogno «1; esp 
cita richiesta da parte de: 
inquil.n:. >i dovranno din 
•mire i canoni di loca zio 
superiori alla misura lega 
e che (la tale data dovrai! 
essere ricbic-ti. dai propr 
turi d; apogei, gl; anmei 
graduai:, quando -.1 cane» 
fosse «1 d;s,,:to dell’anmw: 
tare prt vi-to dalla legge. 

In altri termini, ferma 
decorre - '/,!, (sgranilo esse 
effetti! iti conguagli nei me 
successivi, qualora non fc 
sero attuate inirra-cKatamcn 
nel mese di novembre, le ( 
minu/ion: e gli aumenti. Qui 
di sarcblie opportuno per n< 
affollare gli uffici, già moi 
oberati di impegni, attende 
che ''amministrazione abh 
potato far realizzare tutto 
lavoro di informazione 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

P.zza S Giovanni 20 r: via 
Ginori 50 r; via della Scala 
49 r: p.zza Dalmazia 24 r; via 
G.P. Orsini 27 r; xia di Broz- 
gi 282-A-B; via Starnina 41 r; 
Int. Staz. S.M. Novella; p.zza 
Isolotto 5r; v.le Calafatimi 
2-A: Borgognìssantt 40r; via 
G.P. Orsini 107 r; p.zza delle 
Cure 2r; via Senese 206 r; 
via Calzaiuoli 7 r; v.le Gui¬ 
doni 89 r. 

LUTTO 

All’età di 34 anni si è spen¬ 
to Improvvisamente 11 com- 

C gno Vittorio Baldini. M:!i- 
ite da lungo tempo del 


partito, era conosciuto per 
suo alto impegno civile e po 
litico che lo aveva portato 
a far parte della pubblica 
assistenza e ad essere a più 
riprese, il segretario della se¬ 
zione di Santa Lucìa a Prato 
e, consigliere dell'Artigianato 
pratese. Alla moglie Cedili, 
e al figlio Alberto di 10 anni, 
giungano le più sentite con¬ 
doglianze dei comunisti pra¬ 
tesi e della redazione del- 
l’« Unità ». 

IL PARTITO 
Per domani alle 9,30, è 
convocato 11 Comitato Diret¬ 
tivo Regionale per discutere 
su: «1» l’iniziativa della Re- 


I gione per il piano di svilup- 
l po: 2' problemi della politica 
| agraria regionale». 

! Per domani alle 21. presso 
la SMS A. Del Sarto. In via 
L. Manara 8. è convocato 11 
Comitato di zona Firenze Es\ 
allargato ai comitati di se¬ 
zione e a: compagni dei con¬ 
siglio di quartiere. La discus- ' 
sione verterà su « Dal pro¬ 
getto Firenze alle realizzazio¬ 
ni deH’ammlnlstrazione Co¬ 
munale, per preparare la ve¬ 
rifica e il programma di fine 
legislatura ». Saranno presen¬ 
ti l compagni Michele Veti 
tura segretario delia federa 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


zione e l'assessore S. Sozzi. 


Concerti 1978-79 

Questa sera, ore 20,30 (abbonamento Mo) 
Domani sera, ore 20,30 (abbonamento G) 

Violinista 

LEONID KOGAN 

Pianista: NINA KOGAN 

Musiche dì Tartini, Beethoven, Franck, Ravel 


I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Tulio suo padre. Technicolor con Enrico Mon 
tesano, Marilù Prati. Par tulli) 

(16, 13,15. 20,30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 

Film sexy: I pornogiochi, technicolor con 
Caudine Beccane. Chantal Arondeile. (Seve¬ 
ramente 1/M 18). 

(15.30. 17,15, 19, 20.45, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Locale riscaldalo) 

Un tilm stupendo, da! romanzo più ietto 
Un grande spettacolo girato a Firtnzt Euta¬ 
nasia di un amora. Colori con Tony Musante. 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Saltrno 
( 15. 17 18.45. 20.30. 22.45) 

R:d AGIS 
CORSO 

Borgo degli Alblzì • Tel. 282.687 
(Ap. 15.3Ó) 

Prelly baby di Louis Malie. Technicolor con 
lleith Carradine, Susan Sarandon, B.-ooks Shieid. 
(VM 18) 

(15.45. 18,05, 20.25. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un bini di Renalo Pozzetto: Saxolone. A co¬ 
lori. con Renalo Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochi Ponzom, Teo Teocoli. Musica di Enzo 
Jannacci. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20.50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

Grease (Brillantina). Technicolor con John Tra- 
vc'ta Ol.vla Newton John Per tutti! 

(15.30. 17.55, 20,20, 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOV1ES 

Via M. Fmiguerra • Tel. 270.117 

U.trasexy Pornoexhibition. Technicolor con 
Francoise Ziri. France Lomai, Nadia Mones 
(VM 18). 

05.30. 17.20, 19,10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch! - Tel. 215.112 

Pari e dispari di Sergio Corbucci. Technico 

lor con Terence Hill. Bud Spencer. Per tutti! 

( 15.30. 17.55, 20.15. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bercaria - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Wall Disney presenta: Eiliott il drago invisibile. 

Technicolor con Helen Reddy. lim Dale, 

Mickey Roonev. Per tuttil 

(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Il nuovo film di Ingmar BergmBn: Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman • 
Liy Uk nienti Per tutti. 

(15,30. 17.20. 19.05 20.50. 22,45) 
ODEON 

Via dei Sasseti', - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Visite a domicilio. Technicolor cor. Walter 
Mattahu. Glenda Jackson, Art Carney, Richard 
Bellini» n Par tutti! 

(16. 13.15 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. ISt.'R - Tel. 575.891 
'Ap. 15.30) 

La Cineriz presanta un film di Jacques Rouf- 
lio: Vivere giovane. Technicolor con Isabelle 
Adjani. Jacques Dutronc. Lea Massari e 5erga 
Reggiani. Per tutti! 

<IJs 22.45) 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

(Locale riscaidaìo) 

Il film oiù divertente • fiorentino dell’anno. 
Il film di C3sa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fra- 
diano (storia di preti, ladri a... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino. Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Locale riscaldato) 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
Icone. A colori, con Giuliano Gemma. Claudia 
Cardinale. Stelano Salta Flores. Michele Pla¬ 
cido. Francisco Rabal. Regia di Pasquale Squi- 
fieri. 

(15,30. 17.45. 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Rnmngnost • Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

lo ligro, tu tigri, egli tigra. Technicolor con 
Renalo Pozzetto. Paolo Villaggio. Enrico Mon¬ 
tesano, Cochi Ponzoni Per tuttil 
(15.45. 18,05 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 

Cosi come sei di Alberto Laltueda. Technicolor 
con Marcello Msstroianni. Naslasja Kinski, 
Francisco Rabal. (VM 14). 

(16. 18.15. 20,30. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Oggi riposo. Domani: Allegro non troppo. 
ANDROMEDA 

Via Aretina. B3/R - Tel. 663 945 

Oggi riposo. Domani: Ragazze dal ginecologo. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
Locale riscaldato 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Un nuovo divertentissimo film carico di avven¬ 
ture e di risate interamente girato In Toscana: 
Lo chiamavano Bulldozer. A colori, con Bud 

Spencer. 

(15.30. 18,15. 20.15. 22.45) 

Rd AGIS 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Ap »5 30) 

La rabbia e la contestazione giovanile in: 

L‘impossibilità di essere normale. A colori, 
con Eliiot Gould e Cand ce Bergen. (VM 14). 
L. 1.000 (AGI5 700) 

(Us. 22.45) 

CAVOUR 

Vin Cavour - Tel. 587.700 
Un film di John Cass3.etes: Una moglie. A 
colori, con Peter Fa'k. Gene Rowlands. Per 
lutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 

Sexy so! co a colori: Il vizio di famiglia cor. 

Edv/.ge Fencch e Renzo Montagnanì. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ad. 15.30) 

La grande sfida a Scotland Yard. Technicolor, 
con Stewart Grange.-. Sjsan Hampshire. Un 
film di Edgar Wa'iece. 

(U.s 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap 15.30) 

Impress'onant*: Le collina hanno gli occhi. A 
colori, con S Me Laine, R. Husten. D. V/al- 
ece. (VM 14). 

(Us. 22.40) 


I FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Sensazionale giallo: Giochi perversi di una si¬ 
gnora bene di Micahel Verhonen. Colori, con 
Sent3 Bergar, Mario Adori. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo, a colori: Quelle strane occa¬ 
sioni di Magni, Comenciiii e anonimo, con 
Nino Manlred., Alberto Sordi, Stclania San- 
drelli. Paio Villaggio. (VM 14). 
iU s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Capolavoro di 5am Peckinpah: Cane di paglia. 
A Colori, con Dustin Hofinian e Susan George. 
(VM 18). 
lU.s. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 

Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

Un bini di Martin Scorsese: Ultimo valzer. 

Technicolor con The Band, Bob Dylan, Dr John 

e Ringo Star. Per tutti! 

Platea L. 1.500. R:d. Agis, Arci, Adi. Endas 
L 1.000 

(15.30. 17,45, 20. 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola ■ Tel. 50.706 

La vergine e la bestie. Technicolor con Janine 
Reynad. Michael Lemolne. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antim.) 

Lo strano vizio della aignora Ward. A colori, 
con Edwige Fenech, George Hitlon. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

I 4 dell’oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burlon, Roger Moore, Richard Harris, 
Hardy Kurger. Per tuttil 

(15. 17.30, 20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 
Oggi riposo. Domani: lo Bruce Lee. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

Locale riscaldato 

(Locale di classe per famiglia) 

Proseguimento I. visione. Uno spettacolo di¬ 
vertente e geniale. Technicolor: Vecchia Ame¬ 
rica con Burt Reynolds. Ryan O'Neal, Tatum 
O'Neai. 

(15,30. 17.45. 20,15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

II capolavoro di Louis Bunucl: Quell'oscuro 
oggetto del desiderio. Technicolor con Fer¬ 
nando Rcy. Carole Bouquet, Milena Vukotic. 
(Us 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
• Itile l< » 

(Ap. 16) 

American graditi d: George Lucas. A colori, 
con R cha.-d Dreyluss, Candy Clark., Paul Le 
Mal, Ronny Howard. Per tuttil 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Per la regia di Lina Wertmuller, il famoso: 
La line del mondo nel nostro solilo letto In 
una notte piena di pioggia ». Colori, con Gian¬ 
carlo Giannini. Candice Bergen. Per tutti! 

(U s. 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
L. 750 (AGIS 600) 

(Ap 15.30) 

Proposti dagli spettatori. Solo oggi, celebre 
bini di Ken Russell: I diavoli con Vanessa 
Redgrave, Oliver Reed. Colori. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagmni • Tel. 480.879 
Palma d'Oro al Festival di Cannes '78. L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color con contadini e genie della campagna 
bergamasca. Per lutti! 

(15.30. 18.45. 22) 

ALBA 

Via F. Vezzanl fRlfredl» - Tel. 452.296 
Oggi riposo. Domani: Ecce Bombo. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.40) 

Facciamo l’amore. A colori, con A- Miller, 
R. Meyer. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villatnagna. Ili 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Ch’uso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
•Capolinea Bus 6 ) 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8 Slmone 

Today in english: 3 wOmcn by Robert Allmen. 
v/ th Shelly Duvall. Sissy Spacek. 

(15.45. 13. 20.15. 22.30) 

BOCCHERINI 
Via Borcherinl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoli) 

Bus 8 • 23 - 32 - 31 - 33 
Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paole: tt. 1W Tel. 469.177 
'Spetf. ore 20.30-22.40) 

Il diavolo probabilmente... di R. Brcsson. A 
colori 

FLORIDA 

Via Pisana. I0Ò R - Te.’ 700 HO 
Domani per le serie « Giovcaii d'autore •: I 
sette samurai di A. Kurosaws. 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi ch’uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Sdc». 20.30-22.30) 

Le nuove cinematografie: Kitly tippcl di P. 
Verhoeven, con Monique Van Dea. Rutger 
Haver. (Oia.nda 1977). 

R d. AGIS 


C D.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi riposo 

C.Li.C S. ANDREA 

Via S. .iticirea a ltovezzano (bus 34) - 
lei 690 418 
L. 700-500 

(Speli, ora 20.30 - 22.30) 

L’ultimo Pasolini: Il More delle Mille e una 
notte (1974). VM 18. 
a rvi.S s UUIRICO 

Via Pisana. 576 • lei. 701035 (bus 6 26) 
Oggi riposo 

CDC SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Te’.. 294265 
Ogg. chiuso 

C.U.C. (.UNIONE 

Via Chiantigiana. 177 • Ponte a lima - 
IV: 640325 • Bus 31-32 
Oggi chiuso 

C.D.C COLONNATA 
Piazza K.i usurili (Sesto Fato) * Tele¬ 
fono 442 v i Bus 28 
Domani: Il portiere di notte. 

CASA DEL popolo grassina 

Piazza della Repubblica - Tel. 640083 

Oggi chiuso 

Aiv FELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE Bus 32 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

MaNZONI (Seandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Luciano Solca pressala: Mon e* e Ugo Tognaeit 

in L’anatra all’arancia, per tulli! 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 

Fisilioe Valliamo 

Oggi riposo. Doman.: Amici mici. 
GARIBALDI 
i FiC-sulo ) 

C R T C. (Ente rsjlio Romano) 

Ore 2 1 par il c.cio Raul Walsli ari. g. ano • 
Hollywood proiezione d. Nolle senza line con 
Robert M:tchum. 

(Si ripete il I. tempo). Ponto un.co L. 800 
yginucf C 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valliamo 

Oggi iìposo 


TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti i enerdl e sabato alle ore 21.30: tutte 
le domeniche e testivi «l.e ore 17 e 21.30. 
La Compagn a de 1 teatro Fiorentino direna d» 
Wanda Pisqu ni presente la novità Reverendo... 
la si spogli!.'! 3 atti comicissimi di Ig no 
Caggese II venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI. MCL. ENI1AS. AlCS DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini ■ Tel. 681 05.50 
Bus 3 - 8 - 23 • 31 32 - 33 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21.30: testivi 
17 e 21.30 

L’equo canonico 3 alti di Gianluigi doli e C. 
con Gh:go Masmo e Tina Vinci Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotar teietoniche 5810S5O dalie 17 in poi. 

NICCOLINI 

V:a Rvasoli • Tel 32.3112 
Questa sera, alle ore 21. inaugurazione sta 
yiona 1973-79 con Mczzatoda di Paolo Poli. 
Il botteghino del teatro per la prevendita e 
aperto dalle 10 alle 13,30 e dalle 16 alle 19. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 
l’el. 210 097 262 690 

Questa sera, ore 21.15. la Compagnia di prose 
del Teatro Eliseo, diretta da G. Do Lullo e R. 
Valli, presenta uno spettacolo di Giuseppe 
Patroni Grilli: Le Icmminc puntigliose di Carlo 
Coidoni. Un avvenimento leatrae di ecce¬ 
zionale rilievo. 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Oriliolo, 33 - Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2|,15. Dome¬ 
nica ore 16.30. Lb Compagnia di prosa Città 
di Firenze - Cooperativa dell’Oriuolo presenta: 
La locandicra di Carlo Goldoni. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 

i Palnz/o putii - l ei 210 595 
Ore 21.30. Yoshi and Company presentano: 
Amc Tsushi. (Esercitazioni mitologiche giap¬ 
ponesi) . 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

v 1 a Orìuolo, 33-35 
Ch.uso 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1978-79 

Questa sera, ore 20.30, concerto del violinista 
Lconid Kogan. Pianista: Nina Kogan. Musi¬ 
che di Tartini, Beethoven. Franck. Ravel. 
(Abbonamento MC) 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo. 45R - Tei 499.463 
Da domani giovedì ore 21,30 par la regia di 
Carlo Maestrini proseguono con successo le 
repliche de La chiaccherata, 2 tempi per ri¬ 
dere di Lu gi Del buono con canti e strambotti 
toscani con Alfredo Dessi, Beppe Ghiglioni, 
Mario Minoretti Prenotazione teielo.nica a! nu¬ 
mero -190463. 

BANANA MOON 

A55. Culturale privata - Borgo Albizl 9 
Tutti i ma-tedi, mercoledì: chiusura settimanale. 
Serata i.bcrs. Mosca rock. 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteot!! <Seslo Fiorentino) 

Bailo moderno con t D scoteca ». 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli - Tei. 657.744 
(Bus 36 10-1720» 

Tre piscine coperle: vasca tubi, olimp-onic». 
piscina per corsi di nuoto. Alla - Costoli • c’è 
sempre una risposta alle necessita di tutti. 
Ogni giorno feriale, apertura ri pubblico dalle 
ore 8 alle 15. il marledì e giovedì anche dalle 
20.30 alle 22.30 II sabato e ta domenica 
dalle 9 alio 13. Corsi di r.uo.o di apprendi¬ 
mento c di special.zzar.one studiati per le 
es’gcnze di chi studia a per chi lavora. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.448 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO I 

GRANDE: Eutanasia di un amore ! 
METROPOLITAN: Pari e d,spari r 
MODERNO: Tutto suo padre i 
LAZZERI: Mo!ly primavera del } 
sesso 

GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACCINI: I riposo) 

ODEON: li v3nge:o secondo S. F.-e- 
d.a.io 

SPLENDOR: (nuovo peogtammq) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Grease 
POLITEAMA: La s’engate 
POLITEAMA: L'albero degli zoc¬ 
coli 

TRIONFO: Chnatov.r. 

CORSO; (nuovo p-oj amma) 
ODEON: (nuovo programma) 

PISA 

ASTRA: Tutto suo padre 
ARISTON: Pari e dispari 
ITALIA: Un cado co*po d. fem¬ 
mina 

NUOVO: Crazy Horsi 
ODEON: La collina biu 


PISTOIA 

EDEN: Ur. art mo d'pmcce 
ITALIA: Pr’r» d fa-e l'amo-e 
ROMA: R A S. r.u ia de segna are 
GLOBO: Pretty baby 
LUX (domcfi ) : V s te e dom'ci 'o 

SIENA 

IMPERO: Vaccnz* e-ot che di g o- 
vani l’cea'i 

• METROPOLITAN: Eu’rrasa d ur 
I amore 
j ODEON: Sexofo-.e 
| SMERALDO: (Chiuso) 

J MODERNO: L’albero degli zoccoli 

VIAREGGIO 

EDEN: F.l S T. 

EOLO: Il branco 
ODEON: V a te e domicilio 
MODERNO (Camaiore): (nuovo 
p-ogramma) 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un amora 
ASTRA: Sinfonia d'autunno 
MODERNO: cinema-variati - Film: 
Lettomenia 

CENTRALE: La dottorasse sotto il 
lenzuolo 


| PANTERA: Qjelie st.-eie gocce d. ! 
sooout su' co oo d Jtr-.Vfer i 

! i 

PRATO 

' AMBRA: L'orca assalir a | 

j GARIBALDI: Il vangelo secondo : 

• 5. Frediano ] 

• ODEON: I po-nog'cchi 

, POLITEAMA: F.I.S T. 

] CENTRALE: lo ligro tu tigri egli I 
,; sr« ; 

i CORSO: Ragazze a pagamento j 

| ARISTON: (riposo) | 

i PARADISO: La febbre del sabato j 
sera 

BOITO: M azz’r.ga contro ufo e j 
robot | 

EDEN: Eutmas'a di ctì «mere ! 

MODERNO: (riposo) \ 

EMPOLI | 

CRISTALLO: Pari e disparì ( 

LA PERLA: Dudfrio di essere i 
derma 

EXCELSIOR: Eutanasia di un amo- ! 

ra 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: ere 21.15 
comp. Araldo Tieri « L'uomo, !o 
bestia a la virtù» 


EXCELSIOR (domo-. ): L’ infaa» 
m'e-a soer aTriala ’n . 

ADRIANO: P-.mo e mere 

CARRARA 

MARCONI: Tutto suo padre 

GARIBALDI: Divagazioni della al- 
gnore in vacanza 

PIOMBINO 

ODEON: Sodoma e Gomorra 

SEMPIONE: La best'a - Segua: Ue 
p-oprietà ncn e pii un lurf# 
(VM 18) 

METROPOLITAN: crema - variet* 
con la comperava Armando Ca¬ 
rni reno soeff»co!o «Scommet¬ 
tiamo che mi spoglio?» - Pr»- 
eede il film II menaco 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Vizi • 
peccati delle dome nel mondo 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: (riposo) 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY (RotifnMM») » 

proiezione riservata al sad ìd 
C : n*forum (ora 21) 


i 


» 
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Assemblee aperte nelle miniere del Grossetano 


Da stamattina si discute 


nelle gallerie occupate 

Gli incontri con amministratori, dirigenti politici e sindacati — Numerosi i 
della Maremma interessati alla giornata nazionale di lotta delle aziende ex EGAM 


GROSSETO — Dalle 7 di 
questa mattina, per 24 ore, i 
minatori, i chimici e i lavo 
ratori delle aziende ex-EGAM 
stanno procedendo alla occu¬ 
pazione degli impianti tenen¬ 
dovi all'interno « assemblee 
aperte » agli amministratori, 
alle forze politiche e alla 
stampa. 

la» unità produttive della 
Maremma coinvolte in questa 
forma di lotta, decisa dalla 
FULC nazionale e riguardante 
tutte le aziende ex-EGAM del 
Paese, sono le miniere Ambi¬ 
tine di Bagnore di San Filip 
l)o, la cava di travertino di 
Montemerano, la miniera a 
« cielo aperto » produttrice di 
antimonio di Mandano, le li¬ 
nda piritifere di Boccheggia¬ 
no, Niccioleta e Gavorrarìo, la 
miniera di solfoii misti, zin¬ 
co e rame di Fenice Capanne 
e lo stabilimento adibito alla 
produzione di acido solforico 
della Solmine del Casone di 
Scarlino. 

Quali ì motivi di onesta 
clamorosa giornata di lotta? 
Innanzi tutto quello di ri¬ 
chiamare il governo e la 
maggioranza parlamentare 
che lo sostiene a varare, in 
una visione programmatica e 
di sfruttamento e utilizzazio 
ne piena e diversificata delle 
risorse, il più volte declama¬ 
to «piano minerario », stret¬ 
tamente legato al decollo e- 
conomico e produttivo della 
chimica, che per la Marem¬ 
ma trova il suo preciso pun¬ 
to di riferimento nell’area del 
Casone. 

Ma questa giornata di lotta 
è anche un « segnale » delle 
inquietudini e delle preoccu¬ 
pazioni che serpeggiano fra i 



Una recente manifestazione del minatori dell'Andata 


lavoratori, nei sindacati e nel 
movimento democratico più 
in generale per le prospettive 
oscure di questo settore. 

Dalla rottura delle trattati¬ 
ve intervenuta tra i sindacati, 
la Sami, l'ENI e la Solmine. 
nel settembre scorso in meri¬ 
to ai problem del premio di 
produzione, gli investimenti, 
l’organizzazione e l’ambiente 
di lavoro; dal rifiuto delle 
organiz/a/ior.i operaie al 
« piano » presentato dalla 
Suini, è stato tutto un susse¬ 
guirsi di iniziative articolate 
a vario livello. 

Ed è in questo contesto, 
mentre la stragrande maggio¬ 


ranza delle maestranze pre¬ 
siederà gli impianti, che de 
legazioni dei consigli di fab¬ 
brica di tutte le unità pro¬ 
duttive assieme ai dirigenti 
sindacali si incontreranno 
domani a Grosseto con le 
segreterie provinciali dei par¬ 
titi demot ratici e nel pome¬ 
riggio con i parlamentari e 
gli amministratori per invi¬ 
tarli ad una più serrata e 
unitaria iniziativa volta a 
coinvolgere nella « vertenza » 
l’insieme dell'opinione pub 
blica. per premere con più 
autorevolezza, sul Parlamento 
e sul governo chiamati a de¬ 
liberare sui principi di rin¬ 
novamento e risanamento e 


conomico aziendale, insiti 
nella nuova legge uscita dalla 
sciagurata esperienza dell'E- 
GAM. 

Una richiesta di chiara vo¬ 
lontà politica che che deve 
portare la Sami e, per essa, 
l’ENI, a modificare le attuali 
(generali e particolari) indi¬ 
cazioni di ridimensionamento 
e liquidazione produttiva 
previste pei il complesso del 
le unità minerarie. Per la 
Sami, stando al suo piano, 
nessuna o scarsissima atten¬ 
zione viene data alla politica 
di ricerca e sfruttamento del¬ 
le risorse piriti fere presenti 
nel sottosuolo della Marem¬ 
ma Una gestione burocratica 
e fine a sé stessa viene indi¬ 
cata. fino aire.-uiurimento. 
delle risorse di antimonii del 
Mancianese, mentre per la 
miniera di Fenice Capanne, 
dove un recente studio ENI 
ha accertato la presenza di 
ben sei milioni di solfuri 
misti, di cui due milioni e 
mezzo di rame, la Saint, pio 
vocatoriamente, propone lo 
scorporo di questa azienda 
dalla Solmine, per dargli una 
gestione autonoma e dimo¬ 
strare cosi, a differenza di 
ciò che si registra attualmen¬ 
te, la sua antieconomicità e 
la necessità di chiuderla. 

Un disegno imprenditoriale, 
come si vede, sciagurato, for¬ 
temente contrastato dai lavo¬ 
ratori che intendono rove¬ 
sciarlo per imporre lo svi¬ 
luppo de! comparto minera¬ 
rio sulla strada e ne! conte 
sto più generale della fuo¬ 
riuscita del Paese dalla crisi 
che lo attanaglia. 

p. Z. 


mpianti 


Chiaromonte 
concluderà 
l'assemblea 
dei segretari 
di sezione 
della Toscana 

I! compagno Gerardo 
Chiaromonte della segrete¬ 
ria nazionale ilei PCI con 
eluderà sabato prossimo 
l'assemblea dei segretari 
delle sezioni comuniste di 
tutta la Toscana. 

I,'assemblea — che sarà 
aperta dal segretario regio 
naie del PCM. Giulio Quer¬ 
cini — si svolgerà presso 
la casa elei popolo XXV A- 
prile (via Bronzino 117). 

Con questa iniziativa si 
conclude la prima fase 
delle dieci giornate pro¬ 
mosse dal PCI |x»r il tesse¬ 
ramento e il reclutamento 
al Partito, una iniziativa 
clic ha già riunito nelle di 
verse province toscane 
centinaia di quadri i qua¬ 
li hanno approfondito il 
dibattito sui temi più at¬ 
tuali della gravissima crisi 
del Paese, dando alle die¬ 
ci giornate un tono tutt’al- 
tro che rituale. 

Questi appuntamenti po 
litici, infatti, si sono o 
vunque trasformati in una 
occasione di confronto 
sulla azione da ixirtare a- 
vanti per assicurare uno 
sbocco positivo ed avanza¬ 
to all'aspro scontro poli¬ 
tico in atto. Uno sbocco 
che dovrà contare su un 
vasto movimento capace 
di mobilitare non solo i 
militanti, ma tutto il va¬ 
sto arco di forze demoera 
lidie imnegnate nella ri 
nascita del Paese. 


L'uomo uccise la figlia quindicenne ed il suo fidanzato 


Chiesti 30 anni per l'omicida di Agliana 

Durante il suo interrogatorio la moglie, che era stata ferita insieme a un'altra figlia, cerca di salvare l'impu¬ 
tato - Per la parte civile nessun dubbio: delitto premeditato - Una lunga e triste odissea dalla Calabria 


FIRENZE — Trcnt’ anni di 
reclusione: questa la pena 
richiesta dal pubblico mini¬ 
stero Mario Persiani per 
Francesco Mascari che uc¬ 
cise a freddo con una pistola 
la figlia Rosa, non ancora 
quindicenne, e il suo fidan¬ 
zato, Vincenzo Pelosi, di di¬ 
ciassette anni, sorprendendo¬ 
li nel sonno. 

L'omicida (che poi sparò 
contro la moglie. Maria Fan¬ 
ti. che aveva costretto ad 
assistere alla duplice « esecu¬ 
zione » e all’altra figlia. Na¬ 
talina. ferendole gravemente), 
alla richiesta della pena è 
rimasto impassibile, così co¬ 
me non aveva avuto alcuna 
reazione quando il patrono di 
parte civile aveva sostenuto 
che si trattava di un delitto 
premeditato e che l’imputato 
meritava la massima pena. 

La seconda udienza del pro¬ 
cesso per il duplice omicidio 
di Agliana. si è aperta con 
la deposizione della moglie 
deirimputato. Maria Fanti. 
La donna ha lanciato una 
ciambella di salvataggio ver¬ 
so il marito. Ha sostenuto 
che quella mattina, il 7 giu¬ 
gno dello scorso anno, quan¬ 
do Francesco Mascari uccise 
la figlia e il futuro genero, 
l'uomo « quando si alzò puz¬ 
zava di vino ed era fuori di 
sé ». Un tentativo per accre¬ 
ditare la tesi che l’uomo ncn 


si rendeva cento di quanto 
faceva per colpa dell'alcool. 

Maria Fanti ha poi esclu¬ 
so di aver inviato il figlio Mi¬ 
chele dal fidanzato di Rosa 
per dirgli di non recarsi a 
casa sua perché suo marito 
« era ubriaco ». Michele, ha 
precisato la teste, aveva due 
anni all'epoca del fatto. 

Ha preso quindi la parola 
1’ avvocato Jacopini, patrono 
di parte civile per conto dei 
genitori del ragazzo ammaz¬ 
zato. Per il penalista romi¬ 
cidio dei due giovani è stato 
premeditato. Fu Francesco 
Mascari a insistere perché i 
due ragazzi dormissero nel 
letto. Perché? Per l’avvocato 
Jacopini si trattò di una 
trappola. 

Anche se l'aggravante del¬ 
la premeditazione non è sta¬ 
ta contestata all' imputato, 
per il patrono di parte civile 
troppi elementi ccncorrono a 
ritenere che il muratore ca¬ 
labrese aveva premeditato la 
strage. Pertanto l'imputato, 
ha concluso il patrono di par¬ 
te civile, merita la massima 
pena. 

Il pubblico ministero. Ma¬ 
rio Persiani, ha esordito ri¬ 
cordando ai giudici che per 
capire questa tragedia, oc¬ 
corre conoscere la storia del¬ 
la Calabria, la storia delle 
sue genti con i suoi codici 
d'onore, con i suoi feticci da 


adorare. Le cause di questo 
duplice delitto secondo il pub¬ 
blico ministero vanno ricer¬ 
cate in un malinteso senso 
dell'onore. Francesco Masca¬ 
ri, ha detto il pubblico mi¬ 
nistero. non aveva avuto for¬ 
tuna quando si sposò in A- 
bruzzo. Se fosse rimasto in 
Calabria e avesse appreso che 
la moglie aveva avuto un 
rapporto incestuoso, France¬ 
sco Mascari, secondo il PM, 
sarebbe divenuto omicida. 
Dall'Abruzzo fuggì per salva¬ 
re la famiglia, perché non 
voleva che eventuali ombre 
potessero ricadere sulla sua 
famiglia. Poi una volta al 
nord, la moglie rivelò al ma¬ 
rito di aver avuto una rela¬ 
zione con un amico. 

« Ancora una volta — ha 
detto il dottor Persiani — l’uo¬ 
mo cercò di salvare la fami¬ 
glia. proteggere i figli e ab 
bandonò il Nord per trasfe¬ 
rirsi in Toscana. 

E una volta ad Agliana cer 
ca di imporre i suoi codici 
ai figli, visto che non c’è 
riuscito con la moglie che 
disprezza e odia profonda¬ 
mente. Ma anche i figli, so¬ 
stiene il pubblico ministero, 
ncn Io seguono, non accet¬ 
tano le sue condizioni. Rosa 
si fidanza con un ragazzo, ma 
frequenta Vincenco Pelosi. 

E quando Rosa fugge in¬ 
sieme al suo Vincenzo tele¬ 


fona immediatamente ai ge¬ 
nitori di quest'ultimo: « De¬ 
vono tornare subito se no 
vi ammazzo anche voi ». I 
due ragazzi rientrano preci¬ 
pitosamente accompagnati 
dai genitori di Vincenzo. 

« Per Francesco Mascari il 
fidanzamento ha valore solo 
se i due rimangono nella sua 
casa. Non ammette discussio¬ 
ni. I ragazzi devono sposarsi. 
Con il riconoscimento da par¬ 
te dei genitori di Vincenzo 
che i due si devono sposare. 
Rosa riacquista il suo onore » 
dice il dottor Persiani. E co¬ 
sì avviene. 

Però la scintilla che farà 
esplodere la tragedia sarà 
l'impossibilità di unire i due 
giovani in matrimonio a cau¬ 
sa della loro età. Per Ma¬ 
scari è il crollo, la fine di 
tutto. E allora riverserà l’odio 
contro la moglie che non ha 
saputo sorvegliare la figlia e 
poi contro le figlie Rosa e 
Natalina e contro l’incolpe¬ 
vole Vincenzo che amava la 
sua Rosa e voleva sposarla. 

Ecco il movente del delit¬ 
to: un malinteso e depreca¬ 
bilissimo senso dell’cnore. Da 
qui il duplice e tentato omi¬ 
cidio. 

9- s- 


Sciopero 
dei vigili 
del fuoco 
a Livorno 

LIVORNO — I visiti del fuoco 
di Livorno, Piombino e Portoier- 
raio sono in sciopero. Tre ore ieri 
e tre ore oggi dalle ore 9 alle 12. 
La decisione è stala presa duran¬ 
te un'assemblea che si è tenuta 
lunedi. Con un telegramma firma¬ 
lo dal consiglio dei delegali CGIL 
c CISL sono stali informali I' 
ispettore generale capo dei vigili 
del fuoco del ministero dell'lnler- 
no e l'ispettore regionate a Fi¬ 
renze. 

« I lavoratori vigili del fuoco di 
Livorno riuniti in assemblea — si 
legge — hanno deciso all’unanimi¬ 
tà di proclamare scioperi nei gior¬ 
ni 7 e 8 per protestare contro I 
dirigenti del comando di Livorno 
per problemi di carattere naziona¬ 
le e territoriale e le continue in¬ 
timidazioni e ollese nei confronti 
dei vigili del fuoco. 

Nonostante l'agitazione saranno i 
assicurati • servizi anticendio di ; 
pronto intervento. Sono invece in¬ 
terrotti i lavori in caserma. 

Alla base della protesta dei vi¬ 
gili c'è anche la lotta per la di¬ 
fesa della professionalità e la ri¬ 
chiesta di utilizzare ii tempo di¬ 
sponibile per garantire una conti¬ 
nua preparazione e quei corsi di 
aggiornamento che da tanto tem¬ 
po non vengono più organizzati. 


Orribile incidente sul lavoro alla Magona di Piombino 


Muore un operaio sthiaedato 
da una separatriee idraulica 

Lascia la moglie e due figli - I suoi compagni hanno assistito, impotenti, alla tragedia - Già 
nei giorni scorsi la macchina aveva funzionato male - Sciopero e assemblea nei reparti 


À colloquio con il segretario della FILTEA 

Come si affronta a Prato 
la stagione contrattuale 


PIOMBINO - 11 cattivo fun¬ 
zionamento di una elettroval¬ 
vola è costata la vita, ieri 
mattina, nello stabilimento 
La Magona d'Italia di Piom¬ 
bino. ad un operaio di 43 an¬ 
ni. Giuliano Bottini, abitante 
a Venturina. Egli lascia la 
moglie e due figli. 

Un suo compagno di lavoro, 
ancora scioccato da quanto 
avvenuto, ci ha permesso di 
ricostruire alcuni particolari 
del drammatico incidente. 

11 Bottini stava mettendo del¬ 
le « reggette * ai rotoli di la¬ 
miera nella z linea taglio * 
quando, improvvisamente, un 
separatore idraulico, coman¬ 
dato appunto dalla elettroval¬ 
vola. si è alzato ed ha schiac¬ 
ciato l’operaio contro un bat¬ 
tente. I/operaio è morto sul 
col|>o sfracellato nel contra¬ 
sto tremendo. 

« Un sentilo urlare —. ricor 
da i! compagno di lavoro del 
Bottini — ed ho pigiato imme¬ 
diatamente il bottone di stop 
della linea, ma il separatore . 
fra le grida dell'operaio. con¬ 
tinuava ad alzarsi senza che 
si potesse far niente por fer¬ 
mare la macchina. Era già 
successo un'altra volta che il 
separatore idraulico si alzas¬ 
se improvvisamente ed il fai 

10 fu subito segnalato ai tee 
ilici del reparto. In seguito /' 
elettrovalvola fu riparata, ma 
evidentemente ciò non è riti 
scita ad impedire, attesta vi>l 
ta in maniera drammatica, 
che se ne verificasse di nuovo 

11 cattivo funzionamento ». 

Quel che più appare dram 
matieo in questa vicenda è il 
fatto che i comoagni di lavoro 
del Bettini abbiano assistito 
al mortale incidente senza pra¬ 
ticamente poter far nulla. For¬ 
se* sarchi» bastato un cornali 
do di emergenza die bloccas¬ 
se in caso di cattivo funzio¬ 
namento. il separatore, per 
evitare questo nuovo inciden¬ 
te del lavoro. 

« Ci vuole sicurezza —- af¬ 
ferma il compagno di lavoro 
del Bettini — perché noi a la 
varare li ci andiamo tuffi i 
giorni e la nostra vita non 
può essere affidata al funzio¬ 
namento buono o cattivo di 
tuia elettrovalvola ». 

Il consiglio di fabbrica del 
la Magona, da parte sua. ha 
immediatamente indetto due 
ore di sciopero ad ogni fine 
turno per protestare contro 
lina condizione di lavoro che 
non garantisce neppure la si 
curezza della vita. X T el corso 
dello sciopero del primo tur 
no di lavoro è stata ratta un’ 
assemblea, durante la quale 
sono stati affrontati i temi 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Nel pomeriggio si è 
inoltre svolto un incontro del 
consiglio di fabbrica, la FLM 
e ('azienda ner esaminare 
quanto accadto nel reparto 
taglio. 

Intanto le autorità sono al 
lavoro per accertare eventua¬ 
li responsabilità della morte 
d<il'operato Giuliano Bettini. 
E' stata aperta un'inchiesta. 

La notizia del mortale inci 
dente ha suscitato viva coni 
mozione in fabbrica e nella 
città dove il Bottini era co 
nosciuto e stimato. Telcgram 
mi di cordoglio sono giunti 
alla famiglia così duramente 
colpita. 


PRATO — Già le prime 
categorie hanno definito 
le piattaforme contrat¬ 
tuali. e sono iniziate le 
discussioni e le polemi¬ 
che. Le categorie di la¬ 
voratori ì cui contratti 
scadono l’anno prossimo, 
in primavera, si appre¬ 
stano ad affrontare la di¬ 
scussione sulle linee di 
rivendicazione. E tra que¬ 
ste ci sono i tessili. 

Interessante è veri Bea¬ 
re come si presenta all’ 
appuntamento una zona 
industriale tessile, in cui 
la maggior parte della 
popolazione attivo è im 
pegnata in questo setto¬ 
re. E lo abbiamo fatto 
con una conversazione col 
segretario generale della 
Filtea. Ciasullo, nella 
consapevolezza che il di¬ 
battito nella Federazio 
ne unitaria, a livello na¬ 
zionale. inizierà in que¬ 
sto mese, e che quindi 
le valutazioni del sinda¬ 
calista sono impressioni 
di chi vive a contatto del 
movimento, come ci con¬ 
ferma lui stesso affer¬ 
mando che « negli orga¬ 
nismi dirigenti non è ini¬ 
ziata ancora la discussio¬ 
ne. che si stanno facen¬ 
do iniziative interne per 
definire le prime ipotesi». 

Ciononostante, dice lo 
stesso Ciasullo « pur man¬ 
cando 8 mesi alla scaden 
za contrattuale, le linee 
si definiscono e si discu¬ 
tono in questo periodo ». 
Un dibattito, quindi, che 
deve partire. 

E’ per questo che il col¬ 
loquio bisogna iniziarlo 
proprio dall’esperienza di¬ 
retta di una realtà come 
Prato, e dai fenomeni che 
in essa si stanno deter¬ 
minando. 

«Siamo — afferma il 
segretario della Filtea — 
in presenza di un decen¬ 
tramento incontrollato, 
che non è più diversifi¬ 
cazione e qualificazione 
produttiva, con gli aspetti 
anche positivi che c’era¬ 
no stati. Oggi si punta 
sempre di più alla polve 
rizzazione della struttura 
produttiva, tant'è che da 
stime che sono fornite 
dalla Cassa di Risparmio 
nel periodo compreso tra 
il '71 e il '76. aumentano 
gli addetti all'artigianato 
c diminuiscono quelli del 
l'industria. A questo va 
aggiunto il fatto che le 
grandi aziende, che ave 
vano costituito un pun¬ 
to di riferimento da un 
punto di vista quantitati¬ 
vo e degli investimenti, 
sono in crisi. 

Questo significa — ag¬ 
giunge il sindacalista — 
che il lavoro c’è, ma il mo¬ 
dello sta scricchiolando 
nei suoi cardini ». 

Di fronte ad una realtà 
coai succintamente richia¬ 
mata, e che taglia fuori 
molti aspetti, in che mo¬ 
do ci si colloca di fronte 
olla scadenza contrattua 
le? Ce un problema di 
coerenze con la linea del 
l'Eur: « Essere coerenti 
con essa — afferma Cia¬ 
sullo non è semplice. La 
Fulta condivide l'imposta¬ 
zione delle linee delia Fe¬ 
derazione unitaria, che s: 


concretizzano soprattutto 
nella prima parte del con¬ 
tratto. Occorre in questo 
senso una spinta che ven¬ 
ga dalle fabbriche che 6i 
saldi con l'esigenza della 
programmazione. Per far 
ciò è necessario un mag¬ 
gior potere dei lavorato¬ 
ri che riesca ad indiriz¬ 
zare i profitti dell’azien¬ 
da e gli investimenti, in 
direzione dell'occupazio¬ 
ne ». 

Il tema della program¬ 
mazione e degli indirizzi 
degli investimenti è il 
terreno su cui si realizza 
la saldatura tra una real¬ 
tà produttiva, definita 
forte, ed un settore, il 
tessile, che si trova od 
essere in crisi. 

« Una programmazione 
— avverte Ciasullo — che 
deve essere territoriale, e 
anche per comparti poi¬ 
ché le realtà sono diver¬ 
sificate. da zona a zona, 
e presentano problemi dif 
ferent i ». 

Per Prato che signifi¬ 
ca? Intanto c'è da nota¬ 
re che sulla strada di una 
battaglia che tenga pre¬ 
sente gli aspetti della prò 
duttilità, della resa degli 
investimenti, della salva- 
guardia del posto di la¬ 
voro. facendosi carico del 
le stesse prospettive azien¬ 
dali. ci sono degli esem¬ 
pi concreti. E' il caso del¬ 
la lotta alla « Fratelli 
Franchi ». 

«E’ la dimostrazione 


In relazione a questo di¬ 
segno. si tratta di defini¬ 
re bene anche come -ri 
stanno unendo le varie 
tessere, esaminando alcu¬ 
ni aspetti specifici, come 
l'orario. Ciasullo dice che 
« la riduzione dell’orario 
per noi non è una novità: 
anche in relazione allo 
stato del settore, ma — ag¬ 
giunge — abbiamo una po¬ 
sizione articolata. Propor¬ 
re una riduzione a Prato 
è al di fuori di qualsiasi 
possibilità, poiché noi dob¬ 
biamo puntare a gestire 
l'orario contrattuale (40 
ore) e Io straordinario 
contrattuale (200 ore) ». 

Non è una novità, per 
nessuno che in questa cit¬ 
tà si lavora anche sedici 
ore. E ci si mettono anche 
gli industriali: qualsiasi 
riduzione naturale di' or 
ganico, non viene sosti¬ 
tuita con assunzioni, ma 
rimpiazzata attraverso 1’ 
orario, con aumento di 
straordinari. « Questo fat¬ 
to ci preoccupa sia per le 
conseguenze sociali, me¬ 
no tempo libero a dispo 
sizione dei lavoratori, sia 
perché non si ha un ri¬ 
cambio naturale della ma 
nodopera che diventa sem¬ 
pre più anziana ». 

Passando alla questione 
dell’inquadramento dei la¬ 
voratori, « ci si muove — 
ha detto Ciasullo — per 
riconoscere la professio¬ 
nalità dei lavoratori, il 
che poi significa elimina¬ 
re i rischi di appiattimen¬ 
to che si sono corsi ». Né 


nei fatti di come &i muo 
vono i lavoratori se si 
considera anche che la 
lotta ha investito tre real¬ 
tà Prato. Firenze e Pi¬ 
stoia. Portare avanti que¬ 
sta linea non è semplice, 
anche perché occorre un 
confronto con l'Unione 
industriale, perche non si 
può aspettare che le 
aziende siano in crisi, per 
intervenire, ra 11 o p pa mi o 
cosi le situazioni pagan¬ 
done anche : prezzi ». 

Por quanto riguarda 1* 
aspetto della programma¬ 
zione, questa esigenza e 
tortemente sentita, anche 
in tempi brevi, in una zo¬ 
na ove lo sviluppo anar¬ 
chico non regge più il 
confronto coi tempi, e in 
cui si fanno ipotesi di 
forme consortili tra indu¬ 
strie. « Se infatti non sì 
va in questa direzione 
anche a Prato, dove pure 
gli investimenti ci sono, 
aumentano i rischi di in¬ 
vestimenti sbagliati ». 

Il problema è anche po¬ 
litico. E' problema di uno 
scontro anche per la rea¬ 
lizzazione di un piano di 
settore « che è stato strnp 
pato. poiché non voluto ». 
e che si concretizza in ver¬ 
tenze aperte come il Fab¬ 
bricone. e sul tutto il com¬ 
parto della divisione Lane 
delI'ENI. per il quale si 
riconfermano le posizioni, 
in una situazione « in cui 
i lavoratori sono disposti 
a risanare l'azienda ». 


rispetto a questi proble¬ 
mi è al di fuori il proble¬ 
ma dell’occupazione fem¬ 
minile. Anche a Prato, 
quando sì fanno le as¬ 
sunzioni si preferisce sem¬ 
pre mano d'opera maschi¬ 
le. Quali in questa situa¬ 
zione. allora, le prospetti¬ 
ve per Prato c l'industria 
tessile? 

« Per Prato — ha con¬ 
cluso Ciasullo — io credo 
in un ulteriore sviluppo, 
se si comprendono gli 
aspetti della crisi, e che 
non si può tornare al pas¬ 
sato. Per quanto riguarda 
più in generale il setto¬ 
re. occorre una difesa dei 
livelli attuali, tenendo pre¬ 
sente che esiste una ar¬ 
ticolazione dell'industria 
tessile, ma che ci può es¬ 
sere una prospettiva ». 

Intanto il movimento 
dei lavoratori pratese si 
prepara a queste scaden¬ 
ze: un confronto che av¬ 
vierà con l'Unione indu¬ 
striale pratese, con la 
Confnpi. e con le associa¬ 
zioni artigiane, e che si 
svilupperà sulla base di 
una piattaforma territo¬ 
riale 

Questo anche perché bi¬ 
sogna arivare ai contratti 
con un movimento in pie¬ 
di nelle fabbriche, per 
realizzare un controllo I 

operaio, che conferisce più I 

forza contrattuale, quando ; 

oltre che con il padrona¬ 
to, si andrà al confronto 
col governo, regioni e co¬ 
muni per il piano di set¬ 
tore e la programmazione. 


Il problema dell’orario 


s 


/ 


Seminario internazionale della Regione e dell'IRPET sui (lussi di acquisto e di vendita 


Un nuovo strumento di programmazione 


Si c siolto nei giorni scorsi 
al Palazzo dei Congressi un 
seminario di -studi sul tema 
« Matrici intersettoriali della 
economia regionale e pro¬ 
grammazione ». promosso dal¬ 
la Regione e dall’Istituto re 
gionale per la programmazio¬ 
ne economica della Toscana, 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne di qualificati studiosi ita¬ 
liani e stranieri. Sull'argo¬ 
mento abbiamo rivolto alcu¬ 
no domande a Giuliano Bian¬ 
chi. direttore delHRPET. 

Puoi illustrarci sintetica¬ 
mente e con linquaggio 
non tecnico l'argomento del 
seminario? 

Cercherò innanzitutto di da¬ 
re. in breve, un’idea di cos'c 
una tavola delle interdipen 
denze settoriali o, come anche 
si dice. « matrice input-out¬ 
put ». Si tratta di una rappre¬ 
sentazione delle relazioni esi¬ 
stenti fra settori produttivi di 
un sistema economico (nazio¬ 
nale. regionale eoe.), median¬ 
te l'analisi dei flussi di ac 
quistn (input) e di vendita 
(output) che intercorrono fra 
i settori produttivi e fra que¬ 
sti e i settori cosiddetti « fi¬ 
nali » (consumi pubblici e 
privati, investimenti, esporta¬ 
zioni ccc.). In altre parole, è 
«m quadro contabile di tutte 
)t transazioni compiute in un 


anno da un certo sistema eco 
nomico. 

L'idea di base di questo me 
lodo, se si vuole, può essere 
fatta risalire addirittura al ce 
lebrc « Tableau economique » 
di Quesnay: in realtà lo sclie- 
ma di analisi fu proposto ne¬ 
gli anni trenta daH'eeonomi- 
sta Ioontiev e applicato per 

10 studio delle trasformazioni 
indotte nell'economia amori 
c«na dal critico decennio 
1919 1929. Perfezionata, que¬ 
sta tecnica ha trovato un va 
sto numero di applicazioni in 
tutto il mondo (trova impiego 
anche nella pianificazione dei 
Paesi socialisti), sìa per Tana- 
lisi della struttura produttiva 
che per valutare gli effetti su 
tale struttura di piani e di in 
tenenti di politica economica. 
Più recentemente ne sono sta¬ 
te tentate applicazioni, prima 
sperimentali poi di carattere 
pratico, anclie a livello re¬ 
gionale. 

Il nostro seminario si ri¬ 
prometteva di fare il punto 
sullo « stato dell'arte » proprio 
in materia di matrici regio¬ 
nali. chiamando a confronto i 
gruppi che, in Italia, lavorano 
su progetti in questo campo 
e il gruppo che ha realizzato 

11 progetto forse più prestigio¬ 
so in Europa, quello per la 
matrice dell’economia scoz 
ze«e. 


Quali sono state le con¬ 
clusioni del seminario e 
quale ne è, in senso gene¬ 
rale, il significato? 

Vorrei ricordare clic il se¬ 
minario era stato convocato 
anche per presentare i risul¬ 
tati della prima fase del no 
stro progetto, cioè una versio¬ 
ne preliminare della prima 
matrice dell'economìa tosca¬ 
na. e per lanciare l'indagine 
sulla struttura produttiva re¬ 
gionale. necessaria per co 
struire la versione definitiva 
e suscettibile di imoieshi pra¬ 
tici della matrice toscana. 
Ma su questo a\ remo modo 
di ritornare più ampiamente 
in occasione di una apposita 
conferenza stampa clic l'isti¬ 
tuto convocherà noi prossimi 
giorni. 

Tornando al seminario, pos¬ 
so dire die le conclusioni prin¬ 
cipali possono essere ricon¬ 
dotte alle seguenti: le matrici 
regionali, come hanno ricono¬ 
sciuto tanto uno dei « padri * 
deU'input-output nazionale co¬ 
me Franco Pilloton. quanto 
uno dei più autorevoli fra i 
« giovani maestri » come Pao¬ 
lo Costa, sono ormai uscite 
dalla fase sperimentale anche 
in Italia, grazie alle esperien¬ 
ze accumulate ed ai livelli di 
affinamento metodologico rag¬ 
giunti; le matrici regionali. 


insostituibile strumento di 
analisi delie strutture produt 
live da tempo noto, si vengo 
no progressivamente affer¬ 
mando anche negli impieghi 
pratici, jier le valutazioni ex¬ 
ante degli effetti di possibili 
politiche di intervento: lespe- 
nenza scozzese, esauriente 
mente illustrata da studiosi 
affermati come un McGilvrav 
c un Bulmer Thomas, o’trc 
che dal direttore dell'istituto 
di ricerca del coniglio «coz 
zcsc. Campbell. Io ha dimo 
strato con fatti alla mano: in 
Italia questo strumento, più 
facile a consultarsi che non 
a descriversi a parole, ha un 
suo naturale destinatario nei 
governi regionali e in quanti 
(imprenditori. sindacalisti) 
siano interessati ai temi dello 
sviluppo regionale. 

Ma, più in concreto, qua¬ 
li possono essere i rapporti 
fra la matrice toscana, una 
volta che abbiate costruito 
ia versione definitiva, e la 
programmazione regionale? 

Per una risposta documen¬ 
tata a questa domanda con¬ 
sentimi di rinviare ancora al¬ 
la prossima conferenza stam 
pa. Per quanto è emerso dal 
seminario credo di poter dire 
che la matrice toscana (cer¬ 
to. nella versione finale: ma 
già quella provvisoria da noi 


realizzata consente diverse 
considerazioni ) possa : 

— Fornire un contributo 
molto importante al chiari 
mento dei caratteri dello svi¬ 
luppo regionale sui quali, co¬ 
mi» è noto, si è svolta una di 
scussione ricca di controver¬ 
sie (piccola e grande impre¬ 
sa, settori tipici e di base). 

— Accertare la im-aira del 
fenomeno della scarsa inter¬ 
relazione (della cui esistenza 
non abbiamo dubbi) fra i set 
tori produttivi più importanti 
delia nostra economia regio¬ 
nale (clic è come dire, e Io 
rilevano i chxuirx-nti delia prò 
gramma/.ione regionale, fra !c 
diverse agglomerazioni terri¬ 
toriali. data la caratteristica 
prevalente in Toscana delle lo¬ 
calizzazioni produttive specia¬ 
lizzate: !e aree tessili, del 
cuoio, del marmo, della gran¬ 
de chimica ece.): 

— Rappresentare, oltre che 
uno strumento di valutazioni, 
anche un quadro unitario di 
riferimento per le politiche 
di intervento, che sembrano 
destinate ad articolarsi per i 
programmi di settore. 

11 progetto, promosso e svi¬ 
luppato dallTRPET. si avvale 
della consulenza di studiosi del 
nostro Ateneo, esperti della 
materia, come i professori 
Biggcri. Tani e Grassini. del 
nostro comitato scientifico. 



690 milioni ai musei toscani 

Il consiglio ragionalo ha approvato una deliberazione riguar- ! 
dante il fondo globale di intervento per l'istituzione, l'ordi¬ 
namento ed il funzionamento dei musei di enti locali e di ! 
Interesse locale, nonché per l'edilizia e l'arredamento delle 
biblioteche delle autonomie locali. Complessivamente sono 
stati stanziati 600 milioni di lire. 30 milioni sono andati al 
museo archeologico e al museo civico diocesano di Fiesole. 
Altri 30 ai musai comunali florantini. 35 al museo Stibbert, 
25 al museo della ceramica di Montelupo, 7 al Centro scienze 
naturali di Prato, 30 per interventi di restauro al palazzo 
pretorio di Scarperia ed. infine, 8 per il museo leonardiano 
di Vinci. NELLA FOTO il museo leonardiano 


Per ridurre la conflittualità 


L’API toscana propone 
un «contratto unico» 


La stagione contrattuale in¬ 
calza. coinvolgendo, anche 
nella nostra regione, migliaia 
e migliaia di lavoratori. 

Dall'Api Toscana (l'associa¬ 
zione delle piccole e medie 
industrie che aderisce alla 
Confapi) v:ene avanti una 
proposta che merita un'anali¬ 
si attenta prima di arrivare 
ad un giudizio definitivo. 

In sintesi, il piano dei pic¬ 
coli imprenditori — come è 
stato spiegato ieri da alcuni 
dirigenti deH’API, nel corso 
di una conferenza stampa — 
è questo: oggi i maggior; 
« guai » delle aziende si 
chiamano «conflittualità 
permanente» e assenza di u 
na « certezza contrattuale ». 
Molto spesso alcuni problemi 
che interessano tutte le cate¬ 
gorie dei lavoratori vengono 
discussi e contrattati in luo¬ 
ghi e tempi diversi, categoria 
per categoria. 

Per uscire da questa pa¬ 
stoia — sostiene TAPI — bi¬ 
sogna arrivare ad un contrat¬ 
to unico nazionale per tutta 
l'industria con parametro fi¬ 
no a 500 dipendenti. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo. 
TAPI Toscana ha elaborato 
un progetto per una nuova 
riforma del salario che poi. 
guardando bene, tanto nuova 
non è. 

Nella parte normativa, per 
esempio, si respinge apriori¬ 
sticamente ogni riduzione 
dell’orario di lavoro; si e- 
sclude >< fermamente ogni 
possibilità di allungamento 


! de’, periodo feriale aggiun¬ 
gendo le festività abolite per 
legge» (tali festività dovrei* 
l>ero essere recuperate nella 
i paga base); si chiede l'eliml- 
; naz.ione degli automatismi, 

! primo fra tutti l'indennità di 
' anzianità. Inoltre, per quanto 
• riguarda la parte salariale 
j vera e propria. TAPI chiede 
j la quadrimestralità degli 
I scatti di contingenza e la rc- 
! vis.one del paniere, 
i Sono richieste — come ah 
i biamo detto — non nuove 
. che vengono propugnate da 
| anni dalla Confindustria e 
) che sono oggetto di attento 
, esame da parte dei sindacati 
I dei lavoratori. Dare un g.ud: 
i zio globale sulle proposte che 
j sta portando avanti TAPI 
| Toscana è estremamente 
prematuro: alcune richieste 
vinno respinte mentre altre 
| necessitano di ulteriore ap 
profondimer.to. 

I Durante la conferenza 
; stampa c mancato, però, qua 
I lunque accenno autocritico 
1 r.a parte dei piccoli e medi 
1 imprenditori. Si è parlato, in 
i fatti, di gestione fallimentare 
j deJJ'INPS e dellTNAM, di ac¬ 
collo da parte della collettivi¬ 
tà di alcuni costi sociali, ma 
non si è accennato minima¬ 
mente alle larghe fasce di e 
vasione fiscale esistenti anche 
nelle piccole e medie imprese 
toscane, al lavoro nero 
La crescita delle capacità 
Imprenditoriali passa anche. 
attraverso il rispetto dolio 
leggi. 
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Visita all’esposizione dell’Accademia e del museo di S. Marco 


Il «problema» Ghiberti 
filtrato e analizzato 
attraverso la mostra 
«Materia e ragionamenti» 



L’attività,del grande orafo, scultore, architetto 
e teorico - Un personaggio rivisitato anche 
dal punto di vista sociale e culturale 
Opere originali e pannelli fotografici 
Un’integrazione al Gabinetto disegni e stampe 



«Materia e ragionamenti» è 
il titolo quanto mal persuasi¬ 
vo che gli organizzatori han¬ 
no dato alia mostra di Lo¬ 
renzo Ghiberti del quale 
quest’anno ricorre, com'è no¬ 
to, il sesto centenario della 
nascita. L'espressione, tratta 
dai Commentari dello stesso 
Ghiberti è quasi lo specchio 
della mostra che ripropone la 
formula già sperimentata a 
Siena per Jacopo della Quer¬ 
cia: integrare, cioè, opere o- 
riginall con pannelli fotogra¬ 
fici e didattici nell'intento di 
fornire un «back-ground» il 
più vasto e preciso possibile 
«d'attività del grande orafo- 
Bcultore-architetto-teorico. E 
non solo sotto il profilo ar¬ 
tistico, ma anche dal punto 
di vista tecnico, sociale, eco¬ 
nomico e culturale in senso 
lato. 

I complessi problemi, legati 
a questa impegnativa rico¬ 
struzione. sono stati affronta¬ 
ti dai giovani ricercatori e 
studiosi delle Università di 
Firenze e Siena e della sezio¬ 
ne didattica della soprinten¬ 
denza ai tieni artistici e sto¬ 
rici di Firenze, secondo un 
filo conduttore estremamente 
logico e coerente e lo scopo 
iniziale è 6tato egregiamente 
raggiunto. 

Unico neo: le schede accu¬ 
rate del ponderoso catalogo 
non trovano sempre un'agile 
traduzione nei pannelli espli¬ 
cativi, col rischio (comun« 
del resto a questo tipo di 
esposizioni per altro apprez¬ 
zabilissime) di fornire chiavi 
di lettura più adatte agli 
specialisti che al grasso 
pubblico, • soprattutto nel 
settori 1 in cui l'assunto teori¬ 
co prevale su quello stretta- 
mente artistico. 

Del resto, la mostra, 11 cui 
allestimento in due sezioni 
(all'Accademia e al Museo di 
8. Marco) è stato curato con 
esemplare chiarezza dall’ar¬ 


chitetto Micheli, si presenta 
assai densa di contenuti ma 
anche estremamente godibile. 

Ecco in sintesi, alcuni degli 
aspetti del «problema Ghiber¬ 
ti» messi a fuoco per l’occa¬ 
sione: in primo luogo, la 
formazione dell'artista, rin¬ 
tracciata, come in una map¬ 
pa. attraverso l'arte europea 
della fine del Trecento e del 
primo Quattrocento: le ele¬ 
ganze del gotico francese e 
renano, le perizie tecniche 
dell’oreficeria, il classicismo 
da poco recuperato dagli 
scultori attivi intorno alla 
porta della Mandorla nel 
Duomo di Firenze. 

Ben documentata è. In 
questo senso, l’evoluzione del¬ 


Qui sopra e nella foto accanto 


l’arte locale nel primi decen¬ 
ni del secolo, con la presenza 
di originali preziasi di Kos 
sello di Jacopo, di Lorenzo 
Monaco, dello Starnina e. 
nella scultura, dj Donatello, 
del quale è esposto il croce- 
fisso del Basco ai Frati ac 
canto al più noto di Santa 
Croce. 

Ovviamente le porte del 
Battistero occupano gran 
parte della ricerca, sezionate 
come sono nella loro genesi e 
nei loro risvolti iconografici, 
tecnici, didattici; e prima an¬ 
cora il concorso per la prima 
porta (del 1401) del quale 
sono riproposte oltre al tra¬ 
dizionale confronto Brunel- 


leschi Ghiberti, anche le per¬ 
sonalità generalmente più in 
ombra degli altri concorrenti. 

Ma largo spazio è dedicato 
anche alle vetrate del Duomo 
e di Santa Croce, allo svilup¬ 
po della terracotta, ai settori 
nei quali il Ghiberti fece sen¬ 
tile la sua presenza accanto 
ad altri artisti-artigiani del 
primo Quattrocento. Di que¬ 
sti decenni, e di queste atti¬ 
vità, sono presentati del re¬ 
sto altri aspetti generalmente 
sottintesi o poco analizzati, 
quali l’organizzazione e il 
ruolo culturale delle botteghe 
inquadrate nella concreta vita 
quotidiana, in un momento 
di grande evoluzione politica 
ed economica per Firenze. 



al titolo due delle opere del Ghiberti esposte alla rassegna 


In questo ambito non po¬ 
teva mancare un discorso 
sulle Arti, queste formidabili 
corporazioni dagli statuti fer¬ 
rei, viste non solo come or¬ 
ganizzatrici di lavoio, ma an- 
{ che come committenti ae- 
i giornatissime. in gara di 
j prestigio per ì tabernacoli di 
! Orsanmichele e le statue del 
rispettivi santi protettori. 

Infine, nella sezione dei 
museo di S Marco, sono af¬ 
frontati problemi connessi 
con l’architettura, la tecnica, 
la teoria del Ghiberti, argo¬ 
menti su cui si appuntano 
attualmente le indagini più 
stimolanti come già si è visto 
nel recente convegno su 
«Ghiberti uomo del suo tem¬ 
po», che questa mostra tra 
l'altro integra coerentemente, 
l offrendo un’immagine di Lo¬ 
renzo Ghiberti sfaccettata e 
in primo piano, ma. come in 
uno dei suoi bassorilievi, 
immersa in uno sfondo a 
molti piani nel quale è pos¬ 
sibile riconoscere la città, il 
vivere sociale del primo 
j Quattrocento, e la ricerca di 
un nuovo umanesimo. 

Un’ulteriore integrazione 
viene offerta dall’esposizione 
al Gabinetto Disegni e Stani 
pe che presenta «I disegni 
antichi degli Uffizi — I tempi 
del.Ghiberti». Si tratta di 102 
fogli che coprono un arco di 
tempo dalla fine del Trecento 
alla metà del Quattrocento e. 
documentano la produzione 
grafica contemporanea al 
Ghiberti, da quella più legata 
al gotico internazionale a 
quella già volta verso esiti 
rinascimentali. Accanto a di¬ 
segni di un anonimo artista 
1 in rapporto con Donatello, 
sono esposti fogli poco noti 
dello Stamina, di Lorenzo 
Monaco, di Parri Spinelli, e 
gli unici disegni conosciuti di 
Paolo Uccello. 

Caterina Caneva 


I temi della conferenza sull'organizzazione culturale a Firenze 

Gli ostacoli che trova 


una «cultura di massa» 

Lavoro intellettuale e lavoro produttivo - Il movimento sindacale parte integrante del 
progetto di rinnovamento - Il confronto sull'università - Perché c'è disorientamento 


Firenze, città di tradizioni e di cultura, vive come ogni 
grande centro urbano le contraddizioni sociali di que¬ 
sti tempi. Segni di disgregazione e di abbandono, accom¬ 
pagnati, però, da una tenuta complessiva del movimento 
democratico. In questo intervento — In vista della I 
Conferenza sull’organizzazione della cultura a Firenze' 
indetta dalla federazione fiorentina del PCI — il com¬ 
pagno Maurizio Cappelletti, segretario provinciale della 
CGIL-Scuola interviene su questi problemi, puntando an¬ 
che lo sguardo al ruolo dei lavoratori in campo culturale. 


L’occasione della 1. con¬ 
ferenza culturale non è fra 
quelle di poco conto. Se es¬ 
sa dovrà necessariamente 
insistere sui problemi spe¬ 
cifici che si pongono nel 
territorio fiorentino non ò 
detto però che da qui non 
si possa partire per scava¬ 
re più a fondo sulla defini¬ 
zione del ruolo e della fun¬ 
zione del lavoro intellettua¬ 
le rispetto ai grandi proble¬ 
mi nazionali. 

D'altra parte il peso che 
Firenze ed il suo territorio 
occupano nel complesso del¬ 
la vita nazionale ed interna¬ 
zionale richiedono non chiu¬ 
sure anguste e provinciah- 
stiche, ina elementi di (Ulu¬ 
lisi generale. 

Anche dalla mia ottica 
specifica mi pare che la 
stessa definizione di intel¬ 
lettuale rischi di diventare 
puramente ripetitiva. Pur 
non volendo negare il ruo¬ 
lo autonomo e peculiare due 
grandi figure di intellettuali 
sono ancora destinate ad as¬ 
solvere sia a Firenze cric 
nel Faese — ruolo che anzi 
va ulteriormente valorizza 
to — non possiamo però non 
tenere conto che un'intellei 
tualità diffusa c di massa 
si è ormai costituita in se¬ 
guito al crescere tumultuo¬ 
so dei processi di scolarità, 
alla socializzazione crescen¬ 
te dei rapporti produttivi, 
allo spostamento dei confi¬ 
ni tra lavoro manuale e la¬ 
voro intellettuale. 

In realtà il lavoro intel¬ 
lettuale come atteggiamen¬ 
to individuale, come ricerca 
singola, si è molto ridimen¬ 
sionato rispetto all’insieme 
delta produzione culturale 
non solo di idee c di valori, 
ma anche come componen¬ 
te diretta della produzione 
di beni e di servizi. Questa 
è secondo me la novità di 
fondo da immettere nella 
nostra analisi cd in defini¬ 
tiva nella nostra pratica di 
politica culturale. 

Non si tratta più solo dt 
avere alcune adesioni esem¬ 
plari alla linea del Partito 
(anche se nessuno può sol- 
tovalutare questo aspetto ), 
quanto piuttosto di costrui¬ 
re sedi ed occasioni perma¬ 
nenti nelle quali mettere in 
circolo esperienze di lavoro 
e di produzione. 

Ora. poiché il lavoro pro¬ 
duttivo non è unicamente il 
lavoro manuale, bisogna im¬ 
mettere centinaia di migliaia 
di individui (penso agli in¬ 
segnanti ed in genere a tut¬ 
ti gli operatori culturali) 
dentro la lotta per nuovi in¬ 
dirizzi produttivi e per un 
governo democratico della 


economia. Questa operazio¬ 
ne polittca, se fatta, com¬ 
porta conseguenze notevoli 
rispetto al blocco sociale che 
deve farsi classe di governo 
a tutti i livelli. Si tratta cer¬ 
tamente di un compito na¬ 
zionale che però può trova¬ 
re terreni di applicazione 
particolarmente significativi 
in una realtà come quella 
fiorentina sta per le sue lon¬ 
tane tradizioni culturali che 
per la specificità del suo 
tessuto produttivo e per lui- 
tieccto fra attività indu¬ 
striali e attività terziarie: 
i/i definitiva per lo specifi¬ 
co blocco sociale che è at¬ 
tualmente forza di governo. 
Un progetto ai ricollocazio¬ 
ne delle attività produttive 
del comprensorio fiorentino 
mi pare difficilmente rea¬ 
lizzabile fuori da questi pre¬ 
supposti di analisi sociale. 

Anche l'università di Fi¬ 
renze. Il suo destino, la sua 
valorizzazione ed il suo uso 
stanno dentro questo qua¬ 
dro. Il suo rapporto con le 
istituzioni non può essere 
pensato in maniera « disin¬ 
teressata » o fa funzione 
delle esigenze dei singoli ri¬ 
cercatori. Va trovato un pun¬ 
to difficile di equilibrio e di 
compatibilità fra mondo ac¬ 
cademico e l’insieme delle 
domande sociali, dei proget¬ 
ti di governo e di sviluppo 
che vivono e si esprimono 
nella marea di fermenti so¬ 
ciali, nei movimenti di lot¬ 
ta, nei bisogni di cambia¬ 
mento che sono presenti c 
che vanno diretti, sollecita¬ 
ti e continuamente ricom¬ 
posti ad un livello più avan¬ 
zato. 

Il movimento sindacale, 
per quello che rappresenta, 
per gli interessi che espri¬ 
me, non può essere un’al¬ 
tra cosa e neppure una real¬ 
tà da osservare da fuori o 
per quello che fa; è invece 
parte essenziale di questo 
progetto. Ad un tempo de¬ 
stinatario e protaamusta Ql 
una pratica culturale di 
massa. Questa consapevo¬ 
lezza non è presente oggi 
neppure all’interno del mo¬ 
vimento sindacale, i ritardi 
sono, io credo, di enorme 
portata, ma anche al di fuo¬ 
ri si stenta troppo spesso a 


sollecitare risposte a richie¬ 
dere partecipazione e corre¬ 
sponsabilità. 

D'altronde, anche se da 
più mirti c'ù chi lo nega, il 
movimento sindacale è oggi 
chiamato ad assolvere un ■ 
ruolo di pruno piano in tut¬ 
ti i processi di riforma, com¬ 
presi - quelli della scuola e 
dell'università. 

Le ultime vicende del de¬ 
creto legge per l'università > 
dimostrano che senza un 
soggetto di massa, senza 
protagonismo politico, la 
battaglia per la riforma non 
andrà in porto: i! sindaca¬ 
to può essere talora veicolo 
di esigenze in parte anelli- 
contraddittorie rispetto ai 
punti di approdo del proces¬ 
so di riforma. Ma certamen¬ 
te esso è portatore di con¬ 
traddizioni reali che non si 
potranno sciogliere solo a 
livello legislativo c solo con 
la mediazione fra le forze 
politiche. 

Proprio per questo vanno 
fatti saltare quei comparti¬ 
menti stagni che separano 
l’iniziativa delle diverse for¬ 
ze in campo e le contraddi¬ 
zioni, se ci sono, vanno ri¬ 
solte nel vivo di una batta 
glia politica di massa che 
veda le istituzioni accade¬ 
miche. quelle rappresentati¬ 
ve del governo locale, i par 
tilt, i movimenti giovanili, 
il sindacato, misurarsi nei 
confronto autonomo dei prò 
getti dei quali ciascuno è a 
suo modo portatore. 

Devono essere più chiari 
l progetti dei quali ciascu¬ 
no è portatore perché si ap¬ 
prezzi anche di più la me¬ 
diazione politica che si rag¬ 
giunge e perché essa in de¬ 
finitiva avvenga al livello il 
più avanzato possibile. Ora 
anche a Firenze le istituzìo 
ni possono svolgere di più 
questo ruolo di cerniera fra 
società politica e società ci¬ 
vile. possono costituire vi 
positivo una sede di media¬ 
zione e ricomposizione fra 
le diverse esigenze se vo¬ 
gliono essere soggetto essen¬ 
ziale di un protagonismo di 
massa che allarghi continua¬ 
mente le basi democratiche 
dello Stato, modificando via 
via i centri di potere e co¬ 
niugando la pressione di 


massa col governo delle con¬ 
traddizioni, in modo che la 
sintesi sia sempre più avan- 
1 zata e si raccorci progressi¬ 
vamente il divario fra le 
lotte e gli obiettivi del cani- 
' biamento. 

1 il/i pare invece che anco¬ 
ra oggi, nonostante meriti 
indubbi, si indugi troppo su 
di un’attività spesso di rap 
prescntanza. mi pare ci si 
limiti ad offrire sedi ufficia¬ 
li dove forze diverse legitti- 
' inamente si esprimono in un 
confronto certamente utile. 
■ ma troppo spesso generico e 
che, soprattutto, non divie¬ 
ne quasi mai spunto per 
l'iniziativa di massa 

L’altro gruppo di questio¬ 
ni che mi pare di rilevante 
attualità è il disorientamen¬ 
to di quelli che comunemen¬ 
te chiamiamo ceti medi. An¬ 
che a Firenze l’orientamento 
che questri strati avevano 
espresso fin dal giugno 7 6 
era legato, da una parte, ad 
una crescita complessiva di 
autonomia c di soggettività 
delia società civile c. dal¬ 
l’altra. ad una esigenza dt 
mutamenti radicali rispetto 
ai vecchi metodi di gestio 
ne del potere ed al vecchio 
tipo di rapporti fra istitu¬ 
zioni e masse. Finché que¬ 
sti due momenti sono rima¬ 
sti contestuali, anche tem¬ 
poralmente intendo dire, 
non si sono verificati cedi¬ 
menti e ripiegamenti, ma 
quando l'esigenza di muta¬ 
menti radicali ha dovuto fa¬ 
re i conti con i « tempi lun¬ 
ghi» della crisi, ecco che 
la crescita di autonomia e 
di soggettività è rimasta 
spesso un fatto a sé senza 
« testa politica » e senza un 
progetto definito. Questa, io 
credo, c la ragione di fon¬ 
do di tate disorientamento. 

Nella scuola questo dato 
è particolarmente evidente 
tra gli insegnanti. Mi pare 
che questi fenomeni di diso¬ 
rientamento e per certi ver¬ 
si anche di isolamento, mo¬ 
strino tuttavia una doman¬ 
da. forse confusa, ma comun¬ 
que estesa, di protagonismo 
e di cambiamento. 

Non devono prevalere né 
le logiche della disgregazio¬ 
ne cstrernistico-corporativa 
né quelle di un ritorno al 
passato visto come contrap¬ 
posizione frontale alla clas¬ 
se operala ed alle sue espres¬ 
sioni sindacali e politiche. 
Un nuovo protagonismo di 
massa è possibile se si af¬ 
frontano viso a viso tutti 
questi problemi. L’occasione 
che abbiamo può servire an¬ 
che a questo. 

M. Cappelletti 


« La musica e i giovani » un'interessante rassegna del Comune di Prato 


Una richiesta dell'associazionismo di Siena 


Con cento lire al concerto La cultura cerca «spazi 

Una cifra simbolica per invogliare i giovani alla partecipazione - La collaborazione con ia corale « Guido Monaco » 

Il tema è la vocalità nel suo sviluppo storico - Si inizia venerdì - Il calendario completo della manifestazione 


Esistono oggi nella città alcuni locali scarsamente utilizzati che potrebbero servire per 
attività culturali e del tempo libero — Cosa propone l'amministrazione provinciale 


PRATO — « La musica ed 1 
giovani » è il titolo di un me¬ 
se circa di iniziative cultura¬ 
li. con concerti, realizzati in 
collaborazione con la corale 
« Guido Monaco » dall’asses¬ 
sorato alla Cultura, con rap¬ 
porto del maestro Giorgio 
Vanni. 

L'assessore Monarca ha 
spiegato le finalità di questa 
attività, che si rivolge in 
primo luogo alle scuole, ai 
ragazzi delle medie inferiori 
e superiori. L’iniziativa musi¬ 
cale era un po' trascurata. Se 
si eccettua l’azione svolta da 
molto tempo dalle centinaia 
di corali che agiscono in cit¬ 
tà. soprattutto nel campo 


della polifonia, e da associa¬ 
zioni di appassionati, non è 
che cl sla stata una diffusio¬ 
ne a livello di massa. E da 
questa constatazione nasce 
l’iniziativa. 

« Quello che ci interessa — 
ha detto l’assessore — è 
questo rapporto con le asso- 
| dazioni corali, l’apertura di 
j un dialogo con esse, e spe- 
| riamo che questo non avven¬ 
ga solo nel "78 e che si e- 
stenda anche ad altri terreni 
di proposta ». 

Dalla collaborazione tra la 
« Guido Monaco ». ancora nel 
clima del suo centenario, e 
l’amministrazione comunale, 
è nato un programma inte¬ 


ressante e valido per il tipo 
di proposta culturale che in¬ 
tende realizzare. Il primo a- 
spetto da notare è che l’ini¬ 
ziativa, pur aperta a tutti, è 
rivolta In particolar modo al¬ 
le scuole. 

« Le serate — dice il 
maestro Vanni — avranno un 
carattere di lezione didattica, 
poiché noi vogliamo invitare 
i giovani non a consumare la 
musica, ma a comprenderla e 
capirla criticamente ». E l’as¬ 
sessore aggiunge che « dal 
programma li renderete con¬ 
to che per un giovane non è 
facile seguire una iniziativa 
del genere: preferirebbe a- 
scoltarc ben altre cose e ben 


altri tipi di musica. Noi cer¬ 
chiamo di invitarlo ad una 
riflessione e ad uno sforzo 
critico, a studiarla ». 

Per far questo, pur se l'ini¬ 
ziativa verrà costruita giorno 
per giorno, si pensa anche a 
come divulgarla nelle scuole 
producendo materiale didat¬ 
tico. Ecco perchè ci si rivol¬ 
ge soprattutto agli insegnanti 
di musica. Il maestro Vanni, 
nell’ambito dei teatro comu¬ 
nale fiorentino, ha già realiz¬ 
zato una esperienza simile, 
j Anzi è proprio sulla base del- j 
I ia traccia di quella elabora- i 
I zione. che è nata questa col j 
I laborazione. a cui portano il r 
I loro contributo musicisti e- 


J „ , t r 

L'esperienza avviata a Castelfiorentino dal Comune 


La musica nelle scuole materne 

/. 

Quest’anno lezioni anche nelle elementari - Come ha operato la scuola comunale 


CASTELFIORENTINO — E* 
divenuta quasi una consue¬ 
tudine: ogni anno, di questi 
tempi, si torna a parlare delia 
scuola comunale di musica, 
elle riprende l’attività per il 
nuovo anno scolastico. Se ne 
parla — magari correndo il 
rischio di ripetere cose già 
dette — perché ne vale la 
pena. 

« E’ una esperienza che 
prosegue da anni — commen¬ 
ta con una punta di orgo¬ 
glio Franco Nencini. assessore 
alla Cultura — considerata 
una delle pù originali e ma¬ 
ture in Toscana, per l’inter¬ 
vento promozionale nuovo che 
conduce, per la sua funzione 
di stimolo verso le scuo'e e 
le associazioni ricreative « 
culturali. La stessa Regione 
Toscana ne ha riconosciuto la 
validità dandoci un contributo 
di cinque milioni, due in più 
di quelli del ’77 >. 


Possono essere emblemati¬ 
che. le espressioni usate da 
un consigliere democristiano 
in un dibattito in consiglio co¬ 
munale: parlando della scuo¬ 
la di musica, l’ha definita 
« un vanto per Castelfiorenti¬ 
no >. « una istituzione che fa 
onore all’amministrazione co¬ 
munale che la gestisce*. Ac¬ 
canto agli aspetti positivi, et 
sono anche limiti e « pec¬ 
che >. 

Nessun dubbio, comunque, . 
che l’esperienza della scuo¬ 
la di musica s>'a più che sod¬ 
disfacente. Più di cento alle¬ 
vi, dicci insegnanti, insegna¬ 
menti per tutti gli strument , 
uno stretto rapporto con g’i 
altri comuni della Valdelsa. 

E’ un dato di fatto, che 
la passione per la musica si 
sia diffusa molto in questi 
anni, soprattutto tra i gio¬ 
vani, e non solo per le can¬ 
zonette delle discoteche o delle 


radio private. La scuola ia 
sempre avuto lo scopo pre¬ 
ciso di diffondere a livello 
più ampio la conoscenza e la 
comprensione del fenomeno 
musicale, senza voler rubare 
il mestiere al conservatorio 
nella preparazione degli spe¬ 
cialisti. 

Le lezioni si svolgono al po¬ 
meriggio e alla sera, nei lo¬ 
cali della scuola elementare, 
come previsto dalla legge nu¬ 
mero 517 dell’agosto ’77. Il 
contatto tra scuola di musica 
e scuole pubbliche non è li¬ 
mitato a questo aspetto: g:à 
da due anni, i suoi insegnanti 
hanno cominciato ad andare 
nelle scuole materne, ad in¬ 
trattenere i bambini. Da que¬ 
st’anno. lezioni di musica sa¬ 
ranno svolte anche nelle clas¬ 
si delle elementari, sempre 
durante l’orario scolastico. 

Alle materne, i primi espe¬ 


rimenti Iranno avuto successo. 
Al termine dell'anno scola¬ 
stico ’77-'78. alcune insegnan¬ 
ti indicarono un solo « difei- i 
to >. il numero di incontri set¬ 
timanali. da loro ritenuto in¬ 
sufficiente. Per il resto, tutto 
a posto: entusiasmo dei bam¬ 
bini, sollecitati a distinguere 
suoni e rumori, a costruire ru¬ 
dimentali strumenti musicali, 
ad aoorendere le prime nozio¬ 
ni tecniche, ad imparare l’uso 
e la conoscenza della loro vo¬ 
ce: entusiasmo anche delie 
loro maestre. 

Por quest’anno, c’è ancora 
qualche incertezza: si discute 
soprattutto sulla opportunità 
di organizzare anche corsi per 
maestre e maestri, in modo 
che possano partecipare diret¬ 
tamente alle lezioni svolte da¬ 
gli insegnanti della scuola di 
musica. 

f. fa. 


sperti e noti che, dice Van¬ 
ni, « vogliono riscoprire uno 
spazio nuovo in questa socie¬ 
tà, superando i limiti della 
loro professionalità ». 

Il biglietto per partecipare 
alla manifestazione sarà di 
cento lire per I ragazzi, e di 
cinquecento per gli adulti, 
prevedendo anche tesserini di 
abbonamenti. II prezzo irri¬ 
sorio ha un valore simbolico, 
soprattutto sul piano politi- 
cnculturale. « Si vuole di¬ 
mostrare — ha detto Monar¬ 
ca — che il prodotto cultura¬ 
le non è momento di evasio¬ 
ne. ma fatto di libera scel¬ 
ta ». Inoltre si attendono 
precise indicazioni dalle 
scuole, che ora sono venute 
su aspetti organizzativi e 
domani magari sui contenuti. 

L’iniziativa è stata accolta 
con entusiasmo dal consiglio 
della « Guido Monaco ». e il 
suo vicepresidente. Tossi, si è 
augurato che « non sia a sé 
stante, ma vada avanti nel 
tempo ». 

Il tema prescelto è la voca¬ 
lità, vista nel suo sviluppo 
storico. Nelle sei serate i 
musicisti, oltre ad eseguire 
brani, daranno tutte le spie¬ 
gazioni richieste. Si inizia 
venerdì (tutte le iniziative 
tranne l’ultima saranno alle 
ore 16, nella sala teatro 
« Guido Monaco ») con il te¬ 
ma a Dalla parola alla musica 
- Dalla monodia alla pohpho- 
nia », che segna il passaggio 
dei medioevo al r:nasc;men:o. 
Si prosegue ii 17 novembre 
sui tema « Il rapporto parola | 
musica tra il XVI e il XVII 
secolo », poi martedì 21 con 
l'argomento « La musica da 
cantare e la musica da suo¬ 
nare. dalla cantata alla suo¬ 
nata ». 

Si continua il 1. dicembre i 
con a Lied ». poi il 7 dicem 
bre sul tema « Dall’impres¬ 
sionismo all'avanguardia sto¬ 
rica e contemporanca », e si 
conclude con il « Ctmarron ». 
il 13 dicembre, recital per 
quattro musicisti di Hans 
Werner, che rappresenta un 
racconto di uno schiavo cu¬ 
bano, vissuto 104 anni, sulla 
vicenda di Cuba, fino all’ar¬ 
rivo degli americani. 

b. g. 


SIENA — Le strutture, lo 
spazio, dove poter « fare » cul¬ 
tura. E' questo il tema della 
nota inviata alla stampa del 
comitato interassociativo dei 
circoli aziendali di Siena. Si 
avanzano, insomma, una se¬ 
rie di proposte per il recupe¬ 
ro di alcune strutture. 

« Non bastano dei locali — 
afferma la nota — dove sia 
possibile solo ricevere del 
messaggi pur utili e stimo¬ 
lanti; un teatro, un cinema¬ 
tografo, una sala per esposi¬ 
zioni, altri per concerti e cosi 
di seguito: dovrebbe, infatti, 
essere posta una mavgiore 
attenzione verso il reperimen¬ 
to di spazi, anche se nen di 
grandi dimensioni, particolar¬ 
mente attrezzati, che diano 
alle persene la possibilità di 
aggregarsi su interessi parti¬ 
colari o generali 

« Questa Impostazione — 
prosegue la nota — è stata 
più volte ribadita dal Comi¬ 
tato Interassociativo dei Cir¬ 
coli Aziendali anche con del¬ 
le proposte precise dichiaran¬ 
dosi disponibili a collaborare 
per tutti gli aspetti del pro¬ 
blema neo escluso quello fi¬ 
nanziario ». 

H CICA fa anche degli 
esempi. Cita la Villa di Ba- 
sciano. le fonti di Pescala, ! 
locali di Fcntebranda. i locali 
dell'istituto per sordomuti. La 


Domani sera prende il via 
a Grosseto la stagione inver¬ 
nale di prosa del Teatro Co 
munale degli Industri che ha 
reso nota ia prima parte del 
cartellone, quella relativa ai 
mesi di novembre e dicem¬ 
bre. In questo primo periodo 
la stagione grossetana è alli¬ 
neata ai teatri della regione 
con la presenza di collaudate 
prove e con alcune proposte 
un po’ « più nuove ». 

Si comincia proprio con 
un nuovissimo allestimento 
« Amleto » di Shakespeare 
che è stato presentato alcuni 
giorni fa In prima naziona¬ 
le a Cortona. La regia è di 
Gabriele Lavia, già misura¬ 


prima, di proprietà della Pro¬ 
vincia non viene, secondo il 
CICA, da molti anni utiliz¬ 
zata in alcun modo. La pro¬ 
posta avanzata dal comitato 
dei circoli aziendali consiste 
nella sua riapertura, almeno 
nella parte agibile, sfruttan¬ 
do in particolare il parco per 
attività adatte ai raeazzi: di 
tutto questo si sarebbero fat¬ 
ti carico alcuni circoli azien¬ 
dali. 

Le fonti di Pescaia sono in 
uno stato fatiscente: anche 
in questo caso la proposta 
era quella di ristrutturarle, 
facendo salve le caratteristi¬ 
che architettoniche, per ri¬ 
cavarne delle saie da adibire 
a sede di circoli culturali. I 
locali dell’istituto per Sordo¬ 
muti seno, anche questi, so¬ 
stanzialmente inutilizzati: i 
circoli aziendali li hanno 
«presi in uso» occasional¬ 
mente per attività teatrali 

In ultimo, i locali di Fcn¬ 
tebranda dati In affitto, in 
parte, all’opera universitaria. 
Vi seno al loro interno due 
grandi sale che ncn servono 
praticamente a nulla. Consi¬ 
derata la centralità di questo 
locale e la mancanza assolu¬ 
ta di strutture simili. la pro¬ 
posta del CICA, rivolta alla 
amministrazicne provinciale 
era ed è quella di una loro 
utilizzazione per attività cui- ' 


tosi con le altezze del genio 
Inglese, protagonisti lo stes¬ 
so Lavia e Ottavia Piccolo. 

Giovedì 16 novembre l'ine¬ 
vitabile Diego Fabbri, con 
« Il seduttore » per la regia 
di Franco Enriquez e l'inter¬ 
pretazione di Giuseppe Pam¬ 
peri, Lia Tanzi, Liana Trou- 
chè e Jenny Tamburi. Il 27 
novembre, con doppio spetta¬ 
colo alle 10 e alle 15.30 il Tea¬ 
tro delle Briciole presenterà 
la sua realizzazione per bam¬ 
bini « Il mago di Oz ». dt 
Ulisse Adomi con la regia 
di Gigi Dall’Aglio ; replica 
martedì 28, alle ore 9 e alle 11. 

Lilla Brignone e Anna Mi- 


turali. 

L'amministrnzlcne provin¬ 
ciale, chiamata in causa, af¬ 
ferma, per bocca dell’assesso¬ 
re alla Cultura, Mario Ascite¬ 
li, che per la villa di Bascia- 
no c’è un progetto. « Salvo il 
parere che può venire dalia 
Soprintendenza ai monumen¬ 
ti — afferma Ascheri — la 
villa di Basciano dovrebbe 
venire utilizzata al primo pla¬ 
no per una scuola materna, 
al seccndo per l’istituzione di 
una scuola per la formazione 
professionale. 

« Francamente — continua 
l’assessore provinciale Mario 
Ascheri — vedo la villa di 
Basciano come un po’ fuori 
mano per esser utilizzata co¬ 
me struttura culturale. Co¬ 
munque sia. nei nostri pro¬ 
getti. c’è l’apertura del parco 
circostante alla popolazione». 

Per l’utilizzazione a scopi 
culturali Mario Ascheri vede 
più una villa nelle vicinanze 
di Siena: quella di Costafab- 
brl. Dice infatti Ascheri: «La 
villa di Costafabbri, di pro¬ 
prietà dell’istituto per Sordo¬ 
muti «Tommaso Pendola», 
potrebbe trovare anche una 
destinazione a scopi cultura¬ 
li. come Io stesso Istituto Pen¬ 
dola nella sua parte inferio¬ 
re. visto che è situato in una 
zona del centro cittadino ad 
aita popolazione studentesca 


serocchi si misureranno con 
Jean Cocteau ne « I parenti 
terribili » lunedi 4 dicembre. 
La regia è firmata da Fran¬ 
co Enriquez, la realizzazione 
della compagnia De La Mu¬ 
se. Ancora Diego Fabbri, il 
7 dicembre, con « La bugiar¬ 
da » che Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete hanno rea¬ 
lizzato insieme a Giuseppe 
Patroni Griffi. 

La produzione del Teatro 
Manzoni di Pistoia e del 
Gruppo della Rocca « Il con¬ 
certo » andrà In scena mar¬ 
tedì 12 dicembre; l’allesti¬ 
mento è coordinato da Alva¬ 
ro Picardi, le musiche sono 
di Nicola Piovani. 


e che dispone già di alcune 
struttura di partenza con una 
sala cinematografica e che 
viene già utilizzato dal cir¬ 
coli aziendali per una attivi¬ 
tà rivolta ai bambini». 

A Siena, associazione e 
gruppi culturali — è quella 
la tesi del CICA — non han¬ 
no la possibilità di sopravvi¬ 
venza anche perchè ncn han¬ 
no luoghi « fisici » dove poter 
esercitare la propria attività. 

« Per questi motivi — con¬ 
clude la nota del Comitato 
interassociativo dei circoli 
aziendali — chiediamo agli 
enti locali in primo luogo, ma 
anche ad altri enti pubblici 
interessati al problema, se è 
possibile in tempi brevi, dal 
momento che su questi argo¬ 
menti riunimi e incentri so¬ 
no già stati numerosi, cono¬ 
scere la loro disponibilità ad 
affrontare concretamente la 
Questione, la disponibilità a 
fare un piano organico per la 
utilizzazione del « contenito¬ 
ri » preferibile al momento 
attuale, o in un prossimo fu¬ 
turo, da adibire alle attività 
sopra indicate, la disponibili¬ 
tà alla concessione immedia¬ 
ta di un locale per fare Ir 
modo che quelle attività già 
concretizzate ncn debbano in¬ 
terrompersi ». 


Concluderà, fuori abbona¬ 
mento, questo primo scorcio 
di programmazione, sabato 9 
dicembre. « La ballata dei 
quattordici giorni di Masa¬ 
niello » (spettacolo con pu¬ 
pazzi giganti, maschere, mu¬ 
sica sulla vita del popolare 
eroe napoletano Masaniello, 
ispirato alla ballata di Ro¬ 
berto De Simone) Lo spetta¬ 
colo. già realizzato in una 
prima versione americana da) 
Brcad and Puppet e da Pupi 
e Fresedde rappresenta 0 
proseguimento della collabo- 
razione tra il gruppo ara o H - 
cano di Peter Sch umana • 
11 gruppo fiorentino. 


s. r. 


Presentato il cartellone del « Teatro degli Industri » 


Amieti, seduttori e maghi a Grosseto 
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l’Unità f mercoledì 8 novembre 1978 


Manifestazioni ieri a Ponticelli e nel centro storico 


Domani a piazza Matteotti parleranno, alle 18, i compagni Natta e Alinovi 



Centinaia di volantini distribuiti nei vicoli e nei mercatini - I motivi della lotta: risanamento 
urbano e occupazione - I comizi a piazza San Domenico Maggiore e al viale Regina Margherita 


Come Secondigliano prepara 
la manifestazione per il lavoro 

Due cortei sfileranno per le strade cittadine * Alle ore 17 uno partirà da piazza Mancini, l’altro da 
Montesanto • Disoccupazione, mancanza di strutture i problemi del grosso quartiere napoletano 


Consiglio comunale 


Si discuterà 
venerdì 
sul centro 
direzionale 

Saranno rimessi alla ma¬ 
gistratura gli atti relativi 
a presunte irregolarità 
nell'assegnazione di al¬ 
loggi ai senza tetto 

Con la decisione di inviare 
gli atti alla magistratura e, 
contemporaneamente, di av¬ 
viare una indagine ammini¬ 
strativa (che deve essere 
condotta da una apposita 
commissione consiliare), il 
consiglio comunale, l’altra 
notte, ha concluso la discus¬ 
sione sulla denuncia del con¬ 
sigliere Fiorino del Movimen¬ 
to sociale in merito a pre¬ 
sunte irregolarità nella as¬ 
segnazione di alloggi a fami¬ 
glie senza tetto. 

In questa vicenda, quale 
presunto responsabile, è stato 
chiamato in causa il com¬ 
pagno ! Mario De Meo che. 
appena, tempo Ta, con una 
interrogazione, due consiglie¬ 
ri missini la sollevarono, ras¬ 
segnò le dimissioni per con¬ 
sentire che si potesse far lu¬ 
ce completa sui fatti denun¬ 
ciati. L'altra sera, però, il 
sindaco Valenzi, comunicava 
all’assemblea che il consiglie¬ 
re Di Meo aveva ritirato le 
dimissioni. 

Questo gesto è stato va¬ 
riamente interpretato dai 
gruppi politici e in particola¬ 
re il compagno Antonio So¬ 
dano, intervenendo nel dibat¬ 
tito, lo ha giudicato inoppor¬ 
tuno e ha ribadito la linea 
del PCI decisamente orienta¬ 
ta a fare chiarezza sull’intera 
vicenda affinché non resti al¬ 
cuna zona d’ombra. In que¬ 
sta linea si colloca la richie¬ 
sta di una commissione con¬ 
siliare di indagine. Poiché il 
consigliere Fiorino aveva a- 
vanzato la proposta di inte¬ 
ressare alla vicenda la ma¬ 
gistratura. da parte sociali¬ 
sta, socialdemocratica, re¬ 
pubblicana e liberale sono 
state espresse riserve sulla 
opportunità di affiancare a 
questa azione la nomina di 
una commissione consiliare 
di indagine e. infatti, quando 
è stata votata la decisione fi¬ 
nale questi gruppi si sono 
astenuti. Hanno votato a fa¬ 
vore gli altri. 

Il consiglio ha anche ap¬ 
provato, con il voto contrario 
del MSI. la delibera relativa 
allo statuto della società per 
azioni che deve gestire i ser¬ 
vizi a terra dell’aeroporto. In 
questo modo sono state crea¬ 
te tutte le premesse perché, 
finalmente, questa annosa 
questione venga rapidamente 
risolta e trovi soluzione la 
vertenza che vede impegnati i 
lavoratori della ex-Lapem in 
difesa del posto di lavoro. 
Nel dibattito sulla delibera è 
intervenuto anche il consi¬ 
gliere democristiano Tesoro- 
ne. che ha lamentato il ritar¬ 
do con cui questa delibera è 
stata portata in consiglio e 
ne ha sollecitato la approva¬ 
zione pur esprimendo alcune 
riserve sulla lacunosità che 
presenta circa la definizione 
della quota azicnaria che il 
Comune dovrà coprire nella 
società che si va a costituire. 

Terzo argomento della se¬ 
rata è stato il centro direzio¬ 
nale sul quale, comunque, 
non s’è sviluppato alcun di¬ 
battito. C’è stata solo la rela¬ 
zione dell’assessore all’urba¬ 
nistica. il compagno sociali¬ 
sta Giulio Di Donato. La di¬ 
scussione è stata rinviata alla 
prossima seduta del consiglio 
già fissata per venerdì. 

L’assessore Di Donato ha 
efficacemente illustrato le di¬ 
versità dell’attuale proposta 
ri?%*etto a quella originaria 
formulata dal centro sinistra. 
H volume edificabilc è stato 
quasi dimezzato, s’è data la 
priorità aU’attuazione di ope¬ 
re pubbliche come il palazzo 
di giustizia, la caserma dei 
vigili del fuoco, gli uffici co¬ 
munali e reg’onali. 

Inoltre la nuova imposta¬ 
zione riflette i giusti ripen¬ 
samenti sul ruolo e sulla 
funzione della città che non 
può disegnare il suo sviluppo 
solo in funzione di un’enor¬ 
me dilatazione del terziario 
ma deve invece in modo e- 
quilibrato prevedere sia una 
presenza di servizi sia una 
presenza industriale e non 
solo consolidata rispetto alle 
preesistenze ma ampliata. 



Il corteo del lavoratori mentre passa tra San Gregorio Armeno e Spaccanapoli 


Si terrà alle 17,30 a Palazzo Reale 

Oggi rincontro da Gomez 
sulle «intenzioni» Rizzoli 

Presenti i capigruppo e i segretari regionali • Da oggi Roberto Cium 
firma « li Mattino » * E’ stato approvato, all’unanimità, il suo programma 


Stamane sciopera il settore 

Aziende 
alimentari 
pubbliche: 
manifestazione 
a San Giovanni 

Stamane a San Giovanni a 
Teduccio avrà luogo la ma¬ 
nifestazione dei lavoratori di¬ 
pendenti dalle aziende ali¬ 
mentari a partecipazione sta¬ 
tale. La manifestazione si 
svolge durante le ore di scio¬ 
pero proclamate dalla fede¬ 
razione unitaria .della cate¬ 
goria. 

I lavoratori sono in lotta 
per imporre al settore scelte 
di sviluppo e di qualificazio¬ 
ne produttiva nel Mezzogior¬ 
no. Le r:vcvd : razioni sono 
dirette in primo luogo alla 
SME finanziaria alla quale 
fa capo la Cirio, la maggio¬ 
re azienda alimentare dei 
Mezzogiorno. Lo sviluppo di 
questa azienda, essenziale per 
il sindacato, non sembra che 
rientri nei piani- Un piano di 
ristrutturazione presentato re¬ 
centemente. va in tutt’altra 
direzione e investe denari 
per ridurre e limitare l’atti¬ 
vità produttiva. 

ASSEMBLEE REGIONALI 
UNITARIE — Due importan¬ 
ti scadenze sono state fissate 
dal sindacato per questi gior¬ 
ni in preparazione dello scio¬ 
pero generale del 16. 

Dopodomani alle 9 presso 
il cinema Roxy a via Tarsia 
avrà luogo l’asse mblea regio¬ 
nale dei quadri sindacali e 
degli eseeuVvi dei consigli 
di fabbrica e di azienda. Vi 
sono interessate tutte le ca¬ 
tegorìe dell’industria, della 
agricoltura, del commercio e 
del oubbVco imoiego. T] di¬ 
battilo sarà dedicato ai com¬ 
piti che spettano alla Regio¬ 
ne e alle istituzioni democra¬ 
tiche per l’occupazione 
Sabato, poi. presso 1*Anti¬ 
sala dei Baroni al Maschio 
Angioino, a cominciare dalle 
9 avrà luogo l’assemblea del¬ 
le strutture sindacali campa¬ 
ne della pubblica amministra¬ 
zione a degli ospedalieri. 


E’ per oggi pomeriggio al¬ 
le 17,30 — presso la presi¬ 
denza del consiglio regionale 
a Palazzo Reale — rincon¬ 
tro promosso dal compagno 
Mario Gomez, i presidenti 
dei gruppi e i segretari re¬ 
gionali dei partiti e i rap¬ 
presentanti del gruppo Riz¬ 
zoli, per esaminare In qual 
modo le testate di proprietà 
del Banco di Napoli, in ge¬ 
stione a Rizzoli, intendono 
garantire pluralismo e me¬ 
ridionalismo. Sarà un in¬ 
contro quanto mai interes¬ 
sante. dato che ci si trova 

— per larga parte — davanti 
ad una situazione originale 
e nuova: la proprietà dei 
giornali resta, infatti, pub¬ 
blica mentre la gestione è 
affidata ad un editore pri¬ 
vato. che ha realizzato — 
m questi anni — una preoc¬ 
cupante concentrazione edi¬ 
toriale. 

Su questo confine si trat¬ 
ta, ora, di vedere quali spazi 
vengono assicurati per garan¬ 
tire che l’originalità dei rap; 
porto proprietà-gestione si 
possa rispecchiare nei conte¬ 
nuti, negli impegni, nelle ( 
battaglie delle testate. A que- , 
sti problemi ha fatto riferi¬ 
mento — nè poteva fare al¬ 
trimenti — ieri anche il neo¬ 
direttore de « Il Mattino ». 
Roberto Cluni, nel « pro¬ 
gramma » che ha illustrato 
a tutti i redattori del gior¬ 
nale, convocati alle 11 dal 
comitato di redazione. 

Meridionalismo, professio¬ 
nalità, pluralismo rispettoso, 
questi i concetti-cardine di 
un discorso che ha avuto to¬ 
ni estremamente articolati. 
Ciuni si è anche soffermato 
sulla lunga e complessa vi¬ 
cenda interna, che ha se¬ 
gnato in questi anni la vita 
dell'intera redazione. 

Mi rendo conto — ha detto 

— che c’è stato un logora¬ 
mento anche nei rapporti 
umani: si tratta ora di supe¬ 
rare le fazioni, guardando al 
futuro e non al passato. 

In verità non è certo il 
caso di parlare di « fazioni » 
al plurale, anche se è giusto 
cercare di superare certe si¬ 
tuazioni. Tutti a Napoli san¬ 
no, infatti, che nella vicen¬ 
da de « Il Mattino » c’è stata 
per anni una « sola fazio¬ 
ne ». quella di chi ha aspra- 
mm‘e combattuto i eio r na- ! 
listi democratici e quanti si | 
sforzavano di chiedere una 
maggiore dignità culturale e 
professionale e un effettivo 
pluralismo ad un giornale 
pacato con danaro pubblico, 
firo a stabilire tra i redat¬ 
tori e in tutta l’azienda un 
clima — in alcuni momenti 
davvero spaventoso — di 
« caccia alle streghe ». L’as¬ 


semblea dei redattori ha, co¬ 
munque, approvato all’unani¬ 
mità il programma del nuo¬ 
vo direttore, che da oggi 
« firma » il giornale. 

Intanto, sul numero di 
ieri, è apparso il commiato 
di Mazzoni, steso in una for¬ 
ma estremamente fredda e 
contorta. L’ex direttore, in¬ 
fatti, ha pubblicato una sua 
lettera indirizzata al presi- 
dente della Edime, in cui ri¬ 
conosce che a le esigenze del 
” Mattino ” non corrispon¬ 
dono alla mia impostazione. 
D’altra parte — continua -— 
mi sembrerebbe scorretto se¬ 
guire per il giornale la mia 
linea, avvalendomi della fi¬ 
ducia concessami per altra 
conduzione ». Seguono i sa¬ 
uri ed i ringraziamenti di 
rito. 


□ 41° 
parallelo 


... E soli 
ci ha lasciato 

E come faremo? Perchè 
— è vero — Rizzoli avrà 
avuto le sue buone ragio¬ 
ni. Perché — è vero — 
Geppino Colise e gli altri 
giornalisti democratici de 
«Il mattino» saranno con¬ 
tenti e soddisfatti di aver 
avuto, col tempo, ragione. 
Perchè — è vero — ai no¬ 
stri compagni poligrafici 
sono venuti gli occhi luci¬ 
di quando hanno visto 
che. grazie anche a loro, 
qualcosa cominciava a 
cambiare. Perchè — è ve¬ 
ro — Roberto Cluni è un 
uomo intelligente e questo, 
nel bene e nel male, con¬ 
ta e conterà sempre qual¬ 
cosa. 

Ma noi, noi che con Maz¬ 
zoni ci abbiamo passato 
una intera giovinezza, noi 
che avevamo trovato in lui 
una ragione di vita come 
faremo? Chi ci aiuterà a 
sorridere anche nelle gior 
nate più nere? E chi ci 
mostrerà nelle tempeste 
politiche, sociali, moneta¬ 
rie, atmosferiche, persino 
neVe temente in un bic¬ 
chiere d’acqua, l'unica, Ta 
vera, la diritta via? 

Ahinoi! E’ un dramma. 

Mazzoni se n’è ghiuto e 
soli ci ha lasciato!... 

Rodi 


j 
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Qualcosa tra gli incontri di 
caseggiato, i comizi volanti 
ed il coinvolgimento di mas¬ 
sa, è stata la manifestazione 
degli edili napoletani nel cen¬ 
tro storico della città, ieri 
mattina, durante le 4 ore di 
sciopero. Avviatisi in corteo 
da piazza Matteotti, poco pri¬ 
ma delle dieci, hanno rag¬ 
giunto piazza Dante e Pori’ 
Alba, sono penetrati nei vico¬ 
li dei tribunali e di San Gae¬ 
tano, sono scesi per San Gre¬ 
gorio Armeno e, infine, per 
Spaccanapoli sono arrivati a 
piazza San Domenico Maggio¬ 
re dove ha avuto luogo il co¬ 
mizio conclusivo. 

Alla gente che vive nelle 
case malsane, nei quartieri 
degradati e senza servizi, i 
cui figli maggiori non hanno 
lavoro e i più piccoli hanno 
poche scuole e niente spazi 
e attrezzature pubbliche; a 
tutta questa gente, che forse 
non lo sa neppure, hanno det¬ 
to che ci sono diecine e die- t 
cine di miliardi per costrui¬ 
re case, scuole, ospedali, stra¬ 
de. centri sociali e che non 
vengono spesi per calcolo, per 
incapacità o per incuria. Han¬ 
no detto di avere intrapreso 
la lotta in corso per arriva¬ 
re finalmente a mettere in 
movimento tutta questa mas¬ 
sa di risorse finanziarie con 
cui sarà possibile, allo stesso 
tempo, cominciare a risanare 
e a creare condizioni di vita 
più civili nei vecchi rioni fa¬ 
tiscenti e offrire occasioni di 
lavoro per migliaia di edili 
e di giovani disoccupati. 

Mentre questo avveniva nel 
centro storico, una seconda 
manifestazione suscitava l'In¬ 
teresse della popolazione di 
Ponticelli, alla periferia o- 
rientale della città. Anche qui 
gli edili, prima e durante il 
comizio conclusivo al viale 
Regina Margherita hanno 
parlato con la gente e diffuso 
volantini, spiegando le ragio¬ 
ni della lotta intrapresa. Ra¬ 
gioni che sono state illustra¬ 
te nei particolari durante il 
comizio dei dirigenti sindaca¬ 
li Silvestri e Lettera e su cui 
si sono dichiarati d’accordo 
Il rappresentante del consi¬ 
glio di quartiere Squame e 
quello delle cooperative di 
produzione Rea. 

Le cose che gli edili riven¬ 
dicano sono elencate nel vo¬ 
lantino diffuso. Ne sintetizzia¬ 
mo qui alcune tra le più si¬ 
gnificative. 

A Ponticelli si tratta di av¬ 
viare definitivamente la co¬ 
struzione dei rioni della «167». 
Intanto sono stati già appalta¬ 
ti i lavori per i lotti «N* 
e «G» per un importo di al¬ 
cune decine di miliardi ma 1* 
Istituto autonomo case popo¬ 
lari non si decide a dare il 
via ai cantieri. Cosi come la 
Cassa per il Mezzogiorno non 
si decide ad aprire i cantieri 
per le opere viarie e le infra¬ 
strutture primarie e seconda¬ 
rie che comportano la spesa 
di altri 9 miliardi e 750 mi¬ 
lioni. Per il centro, aspetta¬ 
no di prendere il via le ope¬ 
re già finanziate per l’edili¬ 
zia universitaria, l’esecuzione 
dei programmi arretrati del 
1977 e 1978 relativi al pro¬ 
getto speciale per l’area me¬ 
tropolitana, il disinquinamen¬ 
to del golfo, ecc.; l’approva- 
zione della delibera per la 
realizzazione del centro dire¬ 
zionale; il risanamento ed il 
recupero edilizio del centro 
storico; 

A questo proposito la fede¬ 
razione unitaria degli edili ha 
elaborato precise proposte 
che intende portare avanti in 
un confronto serrato con le 
forze sociali politiche e le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Nel comizio che ha chiuso 
la manifestazione a piazza S. 
Domenico Maggiore ì tre se¬ 
gretari del sindacato De Ro¬ 
sa. Provenza no e D’Amato 
hanno mosso pesanti critiche 
per le inadempienze e i ritar¬ 
di del governo, della regione, 
degli enti di gestione. « Siamo 
stanchi di spendere diecine di 
ore di sciopero per ottenere 
che sì sblocchino diecine di 
progetti i quali continuano a 
giacere nei cassetti della re¬ 
gione * ha detto Provenzano. 

« La Cassa per il Mezzogior¬ 
no e gli IACP ci devono dire 
quale ruolo intendono gioca¬ 
re nella realtà della nostra 
città » ha affermato D’Ama¬ 
to 

Concludendo il comizio De- 
Rosa ha dichiarato che con 
questa prima iniziativa, alla 
vigilia dello sciopero genera¬ 
le del 16 novembre, gli edili 
intendono aprire una verten¬ 
za con le controparti pubbli¬ 
che e private, dal governo 
alla Regione, al Comune, da¬ 
gli imprenditori agli enti di 
gestione, per l'avvio di quali¬ 
ficati interventi in applicazio¬ 
ne delle leggi recentemente 
approvate per il piano decen¬ 
nale in edilizia e per l’equo 
canone e del progetto di leg¬ 
ge sul risparmio casa. H li¬ 
ne. ha ribadito De Rosa, è il 
risanamento della città * 1* 
occupazione, 

f de. «. 


Nei quartieri spagnoli spacciatori 
giovanissimi e depositi in case misere 

Arrivava da Torre del Greco 
P hascisc sequestrato ieri 


La droga trovata nella casa di Car¬ 
mela Tasseri — come scriviamo anche In 
altra parte del giornale — Vittorio Fer¬ 
rara se la procurava a Torre Del Greco. 
A questa conclusione sono arrivate le 
indagini del vicequestore Ammaturo e 
del commissario capo Pera, che l’altra 
sera hanno fatto irruzione nella casa 
della Tassar! sequestrando quattro chili 
di hascisc e tutta l’attrezzatura per pre¬ 
parare le dosi di due, tre grammi. 

Adesso, dopo l’arresto di Vittorio Fer¬ 
rara (Carmela Tassar! non è stata arre¬ 
stata perché ha un bambino di pochi 
mesi da accudire) stanno continuando 
le indagini per acciuffare I cinque mino¬ 
renni (di età compresa tra I 15 e I 18 
anni) che effettuavano lo spaccio oppu¬ 
re le « consegne a domicilio ». L’episodio 
■coperto Ieri dalla polizia ricorda quello 
di due giorni fa, quando i carabinieri 
del nucleo investigativo di Napoli I arre¬ 
starono all’uscita del porto due giovanis¬ 
simi che vendevano hascisc ai militari 
americani della VI Flotta. 

La strada della droga a Napoli segue 
quella del contrabbando. Infatti le parti¬ 
te di « erba » o di eroina o di acidi arri¬ 
vano con le navi che trasportano le 
t bionde ». La droga — anche se presen¬ 


ta un rischio maggiore — ò più facile 
da portare a terra e consente guadagni 
più lauti. 

Per questo alcuni contrabbandieri, vi¬ 
ste le difficoltà di trasportare blonde (il 
lavoro è rischioso, la finanza sempre più 
attenta, I motoscafi viaggiano sempre 
con un carico che non garantisco nes¬ 
suna « sicurezza »), I frequenti sequestri, 
hanno deciso di fare il « gran » salto. 
Poi, a terra, ò stato facile usare come 
canale per lo smercio quello già usato 
per la sigarette americane. 

Cosi la droga, plano piano ha fatto 
il suo ingresso sul mercato napoletano. 
Le droghe pesanti, specialmente l’eroina 
vengono ancora inviate in altre città, 
ma l’hasclsc comincia ad avere, anche 
a Napoli, un suo mercato che va sem¬ 
pre più allargandosi. 

E a questo punto si pone il problema 
di come lottare la droga. Certamente 
misure meramente repressive non ser¬ 
vono che a contenere il fenomeno. Il 
problema va affrontato alla radice, cer¬ 
cando di capire la psicologia dei drogati, 
la loro collocazione sociale, I motivi psi¬ 
cologici che li portano a diventare dei 
consumatori. 





Carmela Masseri con I suoi cinque figli nella sua casa dei quartieri dove l'altra 
sera sono stati sequestrati 4 chili di hascisc 


Il « delitto d'onore » produce ancoro effetti aberranti 

3 anni per aver ucciso 
l’amante della moglie 


Si è svolto davanti alla 
3. assise uno degli ultimi, 
forse addirittura 1 ummo prò 
cesso per omicidio a causa di 
onore. L’art. 587 del codice pe¬ 
nale — che prevede tale ipo¬ 
tesi di reato con pene che 
vanno da soli tre a sette anni 
di reclusione — sta per es¬ 
sere represso. Tutta la pub¬ 
blica opinione ne ha decre¬ 
tato l’abolizione, soprattutto 
le forze democratiche e le or¬ 
ganizzazioni fernimniste. Il 
fatto sembra tratto pari pa¬ 
ri da un tratto di diritto. 

Filippo Parretta, giovane 
barista di Arzano, si allonta¬ 
na di casa la sera del 3 otto¬ 
bre 1976 per recarsi al lavoro. 
Si accorge di aver dimenti¬ 
cato le chiavi di casa e chie¬ 
de un breve permesso per 
riprenderle. Non abita lon¬ 
tano. La moglie tarda ad 
aprirgli la porta, poi final¬ 
mente si muove. Il Parretta 
prende le chiavi, in cucina, 
e sta per allontanarsi, quan¬ 
do pensa di risalutare i due 


bambini che dormono, l’una 
di tre mesi e l’altro di qual¬ 
che anno. Si china per ba¬ 
ciare la piccola e nota due 
piedi che escono da sotto al 
letto. La solita scena: urla, 
la moglie che scappa, il ma¬ 
rito che minaccia, i bambini 
che si svegliano. Ma raman¬ 
te della donna non scappa, 
anzi nrnaccia il Parretta che 
ormai fuori di sé brandisce 
una grossa sedia e gliela 
spacca in testa. Due giorni 
dopo Ciro Ferdnandes, ra¬ 
mante, muore in ospedale. 

Si parte dall'imputazione 
di omicidio volontario, ma il 
difensore, avv. Luigi Greco, 
dimostra che questo è proprio 
il caso previsto dall’alt. 58; 
omicidio per onore. E con 
questa imputazione è stato 
tratto a giudizio. Il P.M.. dot¬ 
tor Morelli, ha deplorato il 
fatto che questa norma sia 
ancora in vigore, anche se 
essa ormai ripugni olla co¬ 
scienza civile. Cercassero co¬ 
munque i giudici, ha conclu¬ 


so il PM. di compensare con 
una pena adeguata l’ingiusta 
norma. 

La corte ha inflitto il mini¬ 
mo: tre anni di reclusione. 
Indiscutibilmente ha contri¬ 
buito alla mitezza della sen¬ 
tenza la valutazione della 
personalità dell'imputato, de¬ 
scritto da tuti come uomo 
alieno da ogni violenza; 
avranno contribuito anche le 
sconcertanti modalità del fat¬ 
to; cosi come ha avuto peso 
il mezzo di cui si è servito, 
la prima sedia che si è tro¬ 
vato a portata di mano e l’at¬ 
teggiamento della vittima. 
Tutti fatti che anche in un 
caso normale e non a di ono- 
.re» avrebbero avuto II loro 
peso. 

Comunque, tre anni di re¬ 
clusione per un omicidio so¬ 
no pochi. Per fortuna fra 
non molto ne parleremo co¬ 
me cosa del tempo passato. 

m. c. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 8 novem¬ 
bre 1978; Onomastico: Gof¬ 
fredo (domani: Oreste). 
NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314535. 

Guardia medie* comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 


URGE SANGUE 

Il compagno Mario Pia- 
iella deli’ARCI di Marano 
ha urgente bisogno di sangue 
del gruppo « 0 » fattore RH 
negativo Chiunque volesse 
donarglielo è pregato di ri¬ 
volgersi alla banca del 
Sangue del Cardarelli speci¬ 
ficando che il sangue viene 
dato per il compagno Pia¬ 
tela ricoverato al Loreto 
Crispi. 

BEZINA DI NOTTE 
In città 

AGIP: via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa; piazza Mergelli- 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Miano; via Argine; Si3. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; ponte di Casano¬ 


va; Quadrivio Arzano i via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Fona; via Caserta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviara: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 198; San 
Giusappa-S. F*rd.do: via Ro¬ 
ma 348; Montacalvario: piaz¬ 
za Dante 71; Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi li; 
San Loranzo: S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Vicaria: staz. cen¬ 
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30; Stalla: 
via Foria 201; S. Cario Are¬ 
na: via Materde) 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amlnai: 
Colli Amine! 249; Vomere 
Arenali*: via M. Pisciceli! 
138; via L. Giordano 144; 
via Meriiani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Martini 
80; Fuor lg rotta: piazza Mar¬ 
c’Antonio Colonna 21; Soc- 
cavo: via Epomeo 154; Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Sacondlfliano: corso 
Secondigliano 147; Poeillipo: 
via Posillipo 84; Bagnoli: via 
Acate 28; Peggiora*!*: via 
Stadera 187; Ponticelli-Pianu¬ 
ra: via Duca d'Aosta 13; 
Chiaia no-Marinalla-Pfacinola : 
corso Chiaiano 28. 


La ditta « La Perla i di D’Abundo 
non è quella dell’aerostazione 

Dal titolare dell’impresa « La Perla » riceviamo la breve 
lettera che qui di seguito pubblichiamo: « In riferimento agli 
articoli apparsi in questi giorni sul vostro quotidiano rela¬ 
tivi allo sciopero in atto aU'aeroporto di Capodichino dei 
dipendenti addetti alla pulizia, vi comunichiamo che la no¬ 
stra impresa di pulizie ”La Perla S.A.S.” di Nicola D’Abundo 
con sede in via Camillo De Nardis 26, Napoli, è l’unica im¬ 
presa ad agire in tale settore nella provincia di Napoli con 
tale denominazione e che non ha nulla a che vedere con 
l'impresa "La Perla” da voi citata come appaltatrice dei 
lavori di pulizia all’aerostazione dì Napoli ». . 


Ormai manca un giorno al¬ 
la grande manifestazione per 
il lavoro organizzata dai co¬ 
munisti napoletani. L’appun¬ 
tamento è a piazza Mancini 
per tutti i compagni della 
provincia e della zona orienta¬ 
le della città e a Montesanto 
per quelli della zona Flegrea 
e del centro. Da qui muove- 
ranno i due cortei che raggiun¬ 
geranno piazza Matteotti, dove 
parleranno i compagni Ales¬ 
sandro Natta, della direzione 
nazionale e capogruppo comu¬ 
nista alla Camera e Abdon 
Alinovi, della direzione e re¬ 
sponsabile meridionale. 

Ancora una volta i lavora¬ 
tori. i giovani, i disoccupati 
scendono in piazza per strap¬ 
pare al governo e alla regio¬ 
ne fatti concreti, scelte coe¬ 
renti, misure urgenti per Na¬ 
poli e il Mezzogiorno. A que¬ 
sta manifestazione si arriva 
con alle spalle un lavoro ca¬ 
pillare nei quartieri e tra la 
gente, tra i giovani e i disoc¬ 
cupati in modo particolare. 
E’ un lavoro che sta impe¬ 
gnando centinaia di militanti. 

Cerchiamo, per quanto è 
possibile, di « entrare » in 
questa ampia e diffusa inizia¬ 
tiva. Lo facciamo offrendo 
tino spaccato significativo, 
quello di Secondigliano. E’ un 
quartiere come molti altri di 
questa Napoli dilaniata dalla 
crisi, dove si concentrano 
tutti i mille problemi della 
città. 

Mancanza di lavoro, caren¬ 
za di strutture civili, conge¬ 
stione e degrado: dietro ognu¬ 
no di questi problemi ci sono 
centinaia e centinaia di dram¬ 
mi e sofferenze individuali 
die si protraggono ormai da 
anni. Il corso principale è 
tappezzato di manifesti. An¬ 
nunciano la manifestazione di 
domani. «I compagni — dice 
Giovanni Manzo. 44 anni, tor¬ 
nitore meccanico, segretario 
delal sezione PCI — li hanno 
affissi nel giro di poche ore. 
E contemporaneamente han¬ 
no diffuso migliaia di volan 
tini parlando con la gente e 
spiegando il senso e gli ob 
biettivi della manifestazio¬ 
ne ». 

Ma il dialogo, imitile na¬ 
sconderlo. non è stato sem¬ 
pre facile. « Quando si dice 
che la crisi scava nel pro¬ 
fondo — commentano i compa¬ 
gni — non si afferma una co¬ 
sa ovvia : basta vedere que¬ 
sti giovani costretti a bighel¬ 
lonare tra via Vittoria Ema¬ 
nuele e ria Dante, basta pen¬ 
sare ai tanti disoccupati or¬ 
mai provati dall’incertezza 
del futuro o ai senza tetto 
che aspettano da anni una ca¬ 
sa ». 

La situazione è dunque pe¬ 
sante. il clima è teso. « Ep¬ 
pure — aggiunge il compagno 
Gaetano Pollio. 23 anni, di¬ 
soccupato, del direttivo della 
sezione — è con questa real¬ 
tà die abbiamo deciso di mi¬ 
surarci. E lo abbiamo fatto 
con la consapevolezza che se 
il tempo passa senza che si 
diano risposte immediate ai 
bisogni della povera gente il 
pericolo di arretramenti di¬ 
venta sempre più reale», 

H problema sta dunque qui, 
nello strappare subito fatti e 
misure concrete, che ridiano 
fiducia alla gente. Governo e 
Regione, insomma, devono in¬ 
cominciare a farsi conoscere 
per quello die fanno e non 
per la loro inefficienza, per 
il loro continuo ricorso al rin¬ 
vìo. all’elemosina, all’assl- 
sttnza. 

« Il Comune -— dice il com¬ 
pagno Pietro Teo. capogruppo 
comunista al consiglio di quar¬ 
tiere — sta facendo la sua 
parte. Gli stessi criteri adot¬ 
tati per 1'awiamento ai corsi 
di formazione per 4000 disoc¬ 
cupati — continua — sono sta¬ 
ti accolti con interesse dalla 
gente del quartiere. Per la 
prima volta tutto si è svolto 
alla luce del sole e tra gli am¬ 
messi ci sono molti di questo 
quartiere. E positiva è stata 
pure la decisione di utilizzare 
la legge 167 per il risanamento 
del rione Censi, uno dei più 
degradati della zona. Ma 
molto ancora — conclude Teo 
— governo e Regione devono 
fare sui grandi temi dell'oc- 
cuoazione e dello sviluupo ci¬ 
vile e produttivo». E’ tutto 
questo che i comunisti di Se- 
condisliano ribadiranno con 
la loro presenza alla manife¬ 
stazione. 

Lavoro e sviluppo. Questi 
stessi temi sono stati affron¬ 
tati ieri nel corso di un’assem- 
Hea tenutasi nella sede della 
FLM a cui hanno partecipato 

1 disoccupati • Banchi-Nuovi. 
Nel corso dell’incontro i di¬ 
soccupati hanno ribadito le lo¬ 
ro proposte; il controllo di tut¬ 
te le assunzioni (comprese 
quelle per i 4000 corsi di for¬ 
mazione), il rispetto degli im¬ 
pegni da parte del governo 
per nuovi investimenti (Apomi 

2 ecc.), la loro partecipazione 
all’incontro con il governo 
per discutere dei 10.000 fina¬ 
lizzati per Napoli. 
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PAGANI - Ancora senza risultati le indagini 

Si temeva un agguato 
in casa dell'avvocato 

La sorella, che abita poco distante, appena ha sentito gli spari ha lanciato l’allarme - E’ necessario 
fare piena luce sul criminale episudio - C’è un legame con l’assassinio dei compagno Ferraioli? 


PAGANI — Ancora nessuna 
novità nelle indagini per l’as¬ 
sassinio dell’avvocato Miche¬ 
le Buongiorno, ex-consigliere 
comunale de (ancora mem¬ 
bro del comitato direttivo), e 
membro della commissione 
amministratrice dell’ATACS e 
direttore della cooperativa di 
metronotte Audax. Finora gli 
inquirenti sono ancora alla ri¬ 
cerca del movente del delit¬ 
to, di chiaro stampo mafioso 
(una scarica di pallettoni spa¬ 
rati da una lupara e. pare, 
anche colpi di pistola): e. per 
loro stessa ammissione, le in¬ 
dagini si prospettano lunghe 
e difficili. Ieri mattina è sta¬ 
ta eseguita l’autopsia sul cor¬ 
po dell’avvocato ucciso. 

Si scava, intanto, nella vita 
e nelle relazioni della vitti¬ 
ma. attraverso decine di in¬ 
terrogatori. Il primo elemen¬ 
to che appare chiaro è che 
l’avvocato Buongiorno doveva 
essere stato minacciato nei 
giorni scorsi. Diversamente 
non si spiegherebbe la rea¬ 
zione della sorella, che abita 
nello stesso « parco *, la qua¬ 
le appena ha sentito i primi 
spari avrebbe gridato al ma¬ 
rito: «Corri, stanno ucciden¬ 
do mio fratello», come se in 
famiglia si temesse già un ag¬ 
guato. E. tuttavia, dove cer¬ 
care? Nell’ATACS, nel com¬ 
plesso dei traffici spesso po¬ 
co chiari che intorno all’azien¬ 
da trasporti si sono intrec¬ 
ciati in questi anni? Nell'at¬ 
tività della cooperativa di me¬ 
tronotte Audax. che certa¬ 
mente doveva essere ben com¬ 
plessa e intricata in una zona 
come l’agro nocerino dove la 
malavita si sta espandendo 
come nn cancro ben radicato 
nel tessuto civile? 

Sono interrogativi sulla boc¬ 
ca di tutti ai quali le inda¬ 
gini dovranno dare una rispo¬ 
sta. E c’è un’altra domanda 
che si fanno tutti in queste 
ore. C’è un rapporto tra l’uc¬ 
cisione di Buongiorno e l'as¬ 
sassinio del compagno Anto¬ 
nio Esposito Ferraioli, lavo¬ 
ratore della mensa della Fat¬ 
ine. ucciso anche lui a colpi 
di lupara due mesi fa a Pa¬ 
gani? Anche questo è un 
aspetto delle indagini da non 
trascurare. Potrebbe essere 
l’attività della cooperativa di 
metronotte il punto di raccor 
do della vicenda Buongiorno 
con quella Ferraioli? 

Si tratta ovviamente di ipo¬ 
tesi. Come è un’ipotesi quel¬ 
la che circola intorno ad un 
terreno di proprietà del Buon¬ 
giorno che. pare, fosse par¬ 
ticolarmente appetito da noti 
« boss » della speculazione 
edilizia. Quel che è certo è 
die l'agro Nocerino - Sarnese 
si trova al centro di una spi¬ 
rale di violenze di cui è pro¬ 
tagonista una delinquenza 
sempre più agguerrita ed ag¬ 
gressiva. che punta a mette¬ 
re le mani su tutti j gangli 
della vita economica e socia¬ 
le della zona. Per questo l’as 
sassinio di Buongiorno non è 
un delitto qualunque e per 
questo polizia e magistratura 
devono riuscire a fare luce 


Necessario un deciso intervento di polizia e magistratura 

Fin troppo aggressivi 
i neofascisti a Salerno 


SALERNO — PCI, PSI e 
PSUP hanno subito ben 
capito la situazione che 
con il ricrearsi delle ban¬ 
de fasciste, il riprendere 
delle loro violenze si sta 
determinando a Salerno: 
per questo la riunione te¬ 
nuta ieri sera sulla fede¬ 
razione socialista. In essa 
sono state discusse le ini¬ 
ziative necessarie a stron¬ 
care sul nascere una pos¬ 
sibile ondata di violenze 
dei teppisti neofascisti. 

Già nei giorni scorsi su¬ 
bito dopo l’aggressione ad 
un militante dell’MLS di 
Salerno era stata data al¬ 
le fiamme la sezione del 
PSI di via Luigi Guercio. 
Una risposta immediata e 
violenta del fascisti, delle 
nuove leve del riorganiz¬ 
zato FdG salernitano, alla 
incursione che era 6tata 
compiuta quasi una setti¬ 
mana fa da quindici giova¬ 
ni mascherati contro la fe¬ 
derazione salernitana del 
MSI. 

Quel gesto esasperato 
e inaccettabile — alla cui 
base c’era la volontà di 
spezzare la serie di intimi¬ 
dazioni e aggressioni a 
giovani democratici — ha 
finito per trasformarsi in 
una opportunità offerta 
ai neofascisti del FdG per . 
continuare le loro imprese 
squadristiche. E’ vero, tut¬ 
tavia. che ai picchiatori 
sono stati aperti ampi spa¬ 
zi, senza un adeguato in¬ 
tervento di polizia e magi¬ 
stratura. 

La magistratura — in 
particolare — che dovreb¬ 


be scoraggiare con senten¬ 
ze esemplari i teppisti si 
è invece prodotta recen¬ 
temente in clamorose as¬ 
soluzioni di noti « promet¬ 
tenti » elementi (Somma, 
Bove, Cucco, Ler) del nuo¬ 
vo squadrismo, incenti¬ 
vando cosi indirettamen¬ 
te il loro « ritorno all’at¬ 
tività ». E da anni non si 
riesce a condannare e- 
semplarmente uno squa¬ 
drista che sia uno. Ciò 
favorisce la ripresa inten¬ 
sa della attività dell’orga¬ 
nizzazione, solo per caso, 
siano ad ora non sfociata 
in gravi incidenti. 

Ma quale è oggi il volto 
della organizzazione neo¬ 
fascista? Ben lontano dal¬ 
l'avere largo seguito, ii 
Fronte della Gioventù, a 
Salerno, dopo aver regi¬ 
strato per un periodo del 
*77 numerosi aderenti, an¬ 
che nelle scuole — mar¬ 
cando una presenza atti¬ 
va nella provincia special- 
mente a Battipaglia e a 
Cava — oggi si va riorga¬ 
nizzando di nuovo sulle 
due scelte di fondo che 
negli ultimi due anni ave¬ 
vano caratterizzato 

Da una parte mettendo 
su una radio: dall’altra 
tentando una riorganizza¬ 
zione della attività nelle 
scuole con frequenti volan¬ 
tinaggi. organizzando col¬ 
lettivi e iniziative. Nei 
consigli d’istituto delle 
scuole cittadine, in cui re¬ 
gistrano la presenza, i neo¬ 
fascisti tentano di pro¬ 
muovere una aggregazio¬ 
ne per cosi dire legale. E 


ciò, giocando soprattutto 
su una cultura delia e- 
marginazione usata stru¬ 
mentalmente a piene ma¬ 
ni. essenzialmente tra gli 
strati giovanili più inquie¬ 
ti. nella fascia d’età che 
va tra i sedici e i diciot¬ 
to anni. Questo tipo di o- 
perazione viene condotta 
a Salerno soprattutto al 
Tasso e al De Proclda. 

Intanto diventa più ag¬ 
gressiva e « si fa le ossa » 
la nuova leva di teppisti 
da mandare allo sbaraglio 
fatta essenzialmente da ra¬ 
gazzi di sedici anni edu¬ 
cati alla «scuola» di qual¬ 
che vecchio mazziere. Ac¬ 
canto a questi, poi, ci so¬ 
no i fascisti battipagliesì e 
quei gruppetto venuto al¬ 
lo scoperto l’anno scorso 
con aggressioni a dirigenti 
della FGCI, e con il vi¬ 
gliacco pestaggio a colpi 
di mazza da baseball al 
compegno Aniello Criscuo- 
li. quelli delle incursioni 
ripetute al Corso Vittorio 
Emanuele Insomma. 

Ed ora pare che fra chi 
pesta c’è anche qualcuno 
con l’accento settentriona¬ 
le: è un caso? Forse sa¬ 
rebbe bene che la polizia 
verifichi l’attendibilità del¬ 
la notizia. Ed è vero che 
abbondano ormai le armi? 
Insomma. tutti questi epi¬ 
sodi non vanno sottovalu¬ 
tati. Salerno ha già du¬ 
ramente sperimentato, in 
passato, a che cosa pos¬ 
sono portare ripetute inti¬ 
midazioni e violenze. 

Fabrizio Feo 


Decisa richiesta del PCI a Mercato S. Severino 

«La giunta deve dimettersi» 

L'amministrazione DC-PSDI inefficiente - Scandaloso clientelismo 


BENEVENTO - All’opposizione Insieme al PSDI j AVELLINO - Approvata una buona normativa per l'equo canone 


Sfiducia del PCI p arte JgJ ^ s ton*CO 

alla giunta # § . - 

anche al Comune è riconosciuta degradata 


' ‘ 4 t La decisione del consiglio comunale (votata ria De, Psdi, Pei) corrisponde 

comunista respinta dalla maggioranza dc, ps, pRi slls fGalta urbanistica della citta * Alti coefficienti nelle zone di privilegio 


I comunisti di mercato S. 
Severino hanno chiesto le di¬ 
missioni della giunta attual¬ 
mente in carica (un bicolore 
DC-PSDI) per Tinefficienza 
dimostrata dall’esecutivo ad 
affrontare l drammatici pro¬ 
blemi della città. Nel corso 
di un’assemblea svoltasi l’al¬ 
tro giorno nella locale se¬ 
zione del PCI. sono stati il¬ 
lustrati ai cittadini 1 motivi 
che sono alia base delia ri¬ 
chiesta di dimissioni avanza¬ 
ta dai comunisti. 

Tanto per cominciare l’as¬ 
soluta incapacità degli ammi¬ 
nistratori (a Mercato S. Se¬ 
verino la DC ha 17 consi¬ 
glieri su 30) ad affrontare e 
portare a soluzione addirit¬ 


tura questioni che dovrebbe¬ 
ro essere considerate di or¬ 
dinaria amministrazione: il 
servizio di nettezza urbana, 
per esempio, è quasi inesi¬ 
stente, le fogne sono insuffi¬ 
cienti mentre gravissimi re¬ 
stano i problemi della scuoia. 

Ma, al di là di tutto ciò, 
la gestione del potere eser¬ 
citata dagli amministratori 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici è stata caratterizzata 
da uno spiccato senso del¬ 
l’arroganza e dello strapote¬ 
re. Rarissimamente si con¬ 
voca il consiglio comunale, 
non viene rinnovata la com¬ 
missione edilizia, non funzio¬ 
nano i consigli di quartiere e 
di frazione. A questo va ag¬ 


giunta la sfrenata pratica 
del clientelismo che hanno 
esercitato gli amministrato¬ 
ri: l’ultimo esempio è stato 
un concorso per comandante 
di vigile urbano. Vi hanno 
partecipato solo due concor¬ 
renti ed è stato vinto da un 
noto « galoppino » democri¬ 
stiano. 

E’ alla luce di tutto ciò 

— e di una endemica ca¬ 
renza di programmazione — 
che i comunisti di Mercato 
S. Severino hanno chiesto 

— e continueranno a chie¬ 
dere con forza — le dimis¬ 
sioni di una giunta che non 
ha più. in paese, alcuna cre¬ 
dibilità. 


BENEVENTO — Dopo la re¬ 
cente discussione alla Pro¬ 
vincia, anche al Comune di 
Benevento i comunisti hanno 
votato la sfiducia alla giunta 
in una lunghissima seduta i- 
niziata alle 20 di lunedi e 
terminata all*. 3 del mattino 
del giorno dopo. Identico al 
consiglio provinciale anche lo 
schieramento che ha respinto 
la mozione: DC, PSI e PRI al 
quali si è aggiunto il «cane 
sciolto » Siena: favorevoli, 
oltre ai comunisti, i consi¬ 
glieri del PSDI, mentre le 
destre si sono astenute. 

Su due livelli principali si 
è mossa l’illustrazione della 
mozione fatta dal capogruppo 
comunista Emilio Iarrusso. 

« L’attuale giunta — ha af¬ 
fermato Iarrusso — non ha 
mai fatto o detto qualcosa 
sulle leggi nazionali e regio¬ 
nali, programmatorie di in¬ 
vestimenti straordinari e di 
assetto del territorio, anzi 
compialo silenzio c’è 6tato 
anche sull’università a Bene- 
vento e sulla localizzazione 
dell'officina grandi riparazio¬ 
ni delle FS, avvenimenti se¬ 
guiti con grandissimo inte¬ 
resse in tutto il Sannio ». 

Iarrusso ha poi elencato 
con molta precision etutte le 
incapacità ** le inefficienze 
della giunta anche nell’am- 
ministrazione ordinarla e cit¬ 
tadina. Dalla gestione del 
trasferimento alla azienda 
municipalizzata del servizio 
di nettezza urbana, ai pro¬ 
blemi della casa (metanodot¬ 
to, plano particolareggiato) a 
quelli dei trasporti, a quelli 
più complessivi dei funzio¬ 
namento della macchina bu¬ 
rocratica. Nel chiedere infine 
le dimissioni della giunta ha 
cosi concluso: « E’ questa u- 
na delle peggiori amministra¬ 
zioni mai avutasi a Palazzo 
Paolo V 

Ha preso poi la parola il 
vice sindaco socialista Peri¬ 
tano che. inchiodato dai fatti, 
non ha potuto smentire che è 
membro di una giunta di 
centrosinistra, e perciò si è 
difeso con una inutile elenca¬ 
zione di opere pubbliche rea¬ 
lizzate. tutte facenti parte 
dell’ordinaria amministrazio¬ 
ne. E’ stata poi la volta del 
capogruppo dc Del Cogliano 
che ha saputo solo Invocare 
grossolanamente a sua difesa 
... la repressione esistente nei 
paesi dell’Est. I socialdemo¬ 
cratici Ielmo e Repola si so¬ 
no trovati pienamente d’ac¬ 
cordo con la mozione comu¬ 
nista rincarando anzi la dose, 
nella denuncia delle ineffi¬ 
cienze e nel completo affos¬ 
samento dell’Intesa pro¬ 
grammatica da parte dei par¬ 
titi della maggioranza. Molto 
imbarazzato è apparso runi¬ 
co esponente repubblicano, 
l’assessore Ferrara; rispetto 
alle cose dette dall’opposizio¬ 
ne ha dovuto affermare che 
bisogna andare ad una com¬ 
pleta rifondazione dell’intesa. 
Le destre pur ammettendo 
per valide le critiche conte¬ 
nute nella mozione si sono 
astenute perché ovviamente 
non potevano condividerne il 
fine, che con esse oggettiva¬ 
mente si propone, e cioè 11 
superamento dell’attuale ese¬ 
cutivo con una giunta più 
forte e capace, vera espres¬ 
sione delle masse popolari 
beneventane, una giunta uni¬ 
taria comprendente i comu¬ 
nisti. 

Carlo Panella 


Subito rilasciati 

Tre sindacalisti 
fermati a Vallo 
durante una 
protesta 

I carabinieri di Vallo del¬ 
la Lucania hanno fermato 
ed identificato tre sindaca¬ 
listi durante una manifesta¬ 
zione di protesta del lavora¬ 
tori per la maggiorazione dei 
prezzi praticata dalla ditta 
di trasporti del Cilento Stro- 
millo. Si tratta di un fatto 
grave anche in considerazione 
dell’atteggiamento tenuto in 
seguito dai CC. Due pullman 
della ditta, come è stato ac¬ 
certato dai compagni del sin¬ 
dacato, erano infatti privi del 
foglio di via. E i carabinieri, 
di fronte a questo fatto, si 
sono comportati come se fos¬ 
se tutto regolare. Uno degli 
automezzi era adibito a pull¬ 
man di linea mentre su un 
altro viaggiavano alcuni brac¬ 
cianti. 

Quello verificatosi l’altro 
giorno è l’ennesimo episodio 

Ma li problema è anche un 
altro, come viene a dimo¬ 
strare ancora ima volta que¬ 
sta vicenda: la battaglia de¬ 
ve essere condotta a fondo 
soprattutto contro l’arbitrio 
e la prepotenza del proprie- 
tari delle varie autolinee (fra j 
cui anche Lettleri. fratello 
del sottosegretario agli Inter¬ 
ni) 

Un atteggiamento quanto 
meno ingiustificato viene poi 
tenuto dal carabinieri di que¬ 
ste zone che da Vallo della 
Lucania a Sapri, secondo il 
sindacato di zona, hanno fi¬ 
no ad oggi fatto tutt’altro 
che collaborare alla indivi¬ 
duazione delle contravvenzio¬ 
ni delle norme in materia di 
trasporti. 


Assemblee 

Alla cellula deUe FS di 
Cancello alle 16 sull’equo ca¬ 
none; a corso Vittorio Ema¬ 
nuele alle 19 su occupazione 
e sviluppo; per la zona Stel¬ 
la alle 18,30 alla S. Carlo 
Arena su « Proposta di legge 
regionale per la piccola e 
media Impresa in prepara¬ 
zione della conferenza sullo 
sviluppo produttivo della 
zona », con Lo Cicero. 

Attivi 

A Frattamaggiore alle 19 
su piano decennale con Sio- 
la; presso il gruppo regio¬ 
nale siile 17,30 delia commis¬ 
sione regionale allargata con 
De Giovanni. 

FGCI 

A S. Lorenzo alle 18 at¬ 
tivo con Nughes; a Fuori- 
grotta alle 17,30 riunioni cel¬ 
lule Rlghi-Itls con Persico; 
a Pomigllano alle 17 attivo 
studenti con Pulcrano. 


Avviso 


Tutti 1 circoli della FGCI 
devono ritirare in federazio¬ 
ne ii materiale di propa¬ 
ganda. 


AVELLINO — Anche II consiglio comunale di Avellino ha ottemperato al suo compilo 
di fissare il coefficiente di « zonizzazione » per l'applicazione della legge sull'equo canone. 
Lo ha fatto con una delibera. Il cui contenuto riflette — nonostante II momento di duro scon¬ 
tro tra il monocolore dc e la sinistra — la convergenza delle forze democratiche su una 
proposta quanto mai seria ed articolata. Hanno, infatti, votato a favore i gruppi della DC, 
del PSDI e del PCI; hanno votato contro quelli del MSI e del PLI e. per una purtroppo 

strana coincidenza di opimo- ___ 

ni, anche il gruppo socialista. 

blicano. piuttosto attestato ; Approvati assurdi provvedimenti per l’equo canone 

anche se in maniera più sfu- ---- 

mata della destra, nella di- 

=ZZTS ~ Marano : la DC si allea 

glio comunale non è stato fis- m ■ • 

sato soltanto attraverso le nni| IQ CDQPI110’/lMn 

discussioni durante le sue rlu- V^UII I<4 

nìoni, ma è stato preparato 1 

anche da un largo dibattito, 

che ha avuto il suo momen- Anche a Marano la Democrazia cristiana si è schlorata 
to culminante nel convegno ai fianco degli speculatori e dei grossi proprietari. Nell’ul- 

tenuto, per iniziativa delle se- tima seduta del ccnsiglio comunale infatti (quella nella 

zioni cittadine del PCI, pres- quale doveva essere decisa la divisione in zone della città 

so la Camera di commercio. per l’applicazione dell'equo canone) la DC, alleandosi con 

Come la legge prevede per psi, PSDI e PRI ha approvato uno schema che favorisce so- 

i centri superiori a 50.000 abi- lamente i proprietari di appartamenti. 

tanti, anche Avellino e stata „ Nonostante la tenace opposizione dei consiglieri del Par¬ 
divisa In cinque zone. In- tito comunista — si legge in un volantino diffuso in città 

nanzitutto. come la legge vuo- dalla sezione del PCI di Marano — hanno voluto inserire 

le. il centro storico che in- nella quinta zona, cosiddetta di "particolare pregio’’, tutte le 

veste la zona delimitata da frazioni del comune, prive dei più elementari servizi (Torre 

corso Umberto Primo, largo Caracciolo, Castello Scilla. Castello Montelcone, San Rocco, 

Castello, via Circumvallazio- san Marco) mettendo sullo stesso piano alcuni nuovi fab- 

ne, via Francesco Saverio. brlcatl di via Mamno-Pianura e le modestissime case dei 

piazza Amendola. L indice braccianti e dei contadini della zona ». 

previsto per il centro storico dc. PSDI, PSI e PRI hanno poi preteso di applicare il 
m quanto prima zona — è coefficiente più alto (e quindi più caro per gli inquilini) 

Il piu alto: 1,30. Rileva a tal n u e s t r ade principali del cosiddetto centro storico rifiutando 

riguardo il compagno Fede- testardamente la qualifica di « zona degradata » per quelle 

neo Biondi, capogruppo con- cnse e malandate, prive di qualsiasi servìzio igie- 

smare: «fc, la normativa le- n j co> c he pure vi sono. Cosi si colpisce esclusivamente la 

gale sull equo canone a vo- povera gente. A Marano, inoltre, è stata ristretta la seconda 

ou? zona denominata « periferica » con coefficiente 1 (quindi più 
ì? ?^eenfpi conveniente agli inquilini) ed è stata, invece, ampliata a 

® dismisura la terza zona, quella « intermedia » dove il coef- 

? °^^°;r^ i r unque ’ fidente applicato è tra i più alti. 

Ad AvdHrio S nerò f non è cosi- « Di Scelte a questo ennesimo colpo di mano della DC 
H centro storico è ia zona ~ si le ^ e ancora nel volantino del PCI - i comunisti di 
niù e fatiscente Marano si impegnano sin d’ora a proporre sostanziali mo- 

dèfia nastra struttila urba non ****** la questione tornerà all’esame dei con- 

na. Ecco perchè abbiamo ap- s,gMo ». 

plicato per quasi tutta la zo_—- 

na tra gli indici massimi. 

l’indice di o.9o che è previsto Presentate alla Regione 

per le zone di particolare de *■* 

grado ». ‘ 

«In tal modo — conclude 4^ • Oli V%^| 

Biondi — l’indice si abbassa M BMAVIAll! fitti l#l I 

quasi ovunque, com'è giusto ttl HlwAIwlll Uwl ■ ^I 

che sia e. nel contempo, si 

incoraggia anche l’opera di g ^ 

ner le zone interne 

centro storico e la periferia) 

comprende l’area tra corso . „ . . 

Vittorio Emanuele, piazza Due interessanti mozioni sui problemi delle zone interne 
d’Armi. via Circumvallazione sono state presentate dal gruppo comunista alla Regione. Esse 
fino a via Pionati, tratto in riflettono l’esigenza di affrontare subito alcuni nodi molto im- 
mazzi AmSdoìaMa- Portanti ai fini dello sviluppo di queste aree. In particolare 

to sud di via Umberto fino con la prima mozione si chiède che si dia inizio alla attuazione 

a largo Castello, rampa Ma- del progetto speciale per le zone interne impegnando la giunta 
cello, via Ferriera, via Piron- a istituire presso l’assessorato ai piani e programmi, e sotto 
ti, corso Europa e via Colom- j a responsabilità dell’assessore al ramo, l’ufficio di coordina- 
kp- .Q^psta zona il coeffi- mento dell’intervento, quale struttura operativa per l’attuazio- 
nuSase sóno Tnr"£ dive ne dell’intervento nelle zone interne comprendenti quelli pre¬ 
si sottrae il coefficiente di visti dal progetto speciale, quelli della Cassa per il Mezzo¬ 
degrado. giorno e gli altri derivanti dai fondi messi a disposizione con 

La zona periferica si esten- leggi regionali per agricoltura e foreste, artigianato, turismo, 

de dalla piazza di Santo Spi- formazione professionale, casa, trasporti e servizi socio-sanitari, 

rito al rione Ferrovia, alle Con la seconda mozione si affrontano i problemi urbani- 
frazioni valle Ponticelli, a Pi- stiei connessi all’insediamento Fiat nella valle dell’Ufita il 

lf r coe’rr^ente è P1 f n Dardne ' cui territorio già appare compromesso. Il Comune di Grotta- 

* , minarda. insieme con Flumeri, è quello più immediatamente 

agraria includente tutte le a rtdosso della Fiat e ha rilasciato negli scorsi mesi con¬ 

frazioni contadine di Avelli- cessioni edilizie per centinaia e centinaia di vani, 
no (da contrada Bagnoli. Bo- In rapporto a questo abnorme sviluppo residenziale è acca- 
sco dei Preti, contrada Cesi- duto che sono state sfruttate eccessivamente le cave fluviali 
ne - contrada Chiaire); qui il con grave pericolo per la stabilità dei terreni e comprometten- 
C Quinta ultima zona è do d Avello delle falde acquifere utilizzate per l’irrigazione, 
quella di «particolare pregio». * n considerazione di tutto ciò la Giunta viene impegnata 
individuata nel «Parco Aba- a definire entro il 30 gennaio del prossimo anno le prime mi¬ 
te». sito sulla collina del sure di coordinamento tra gli strumenti urbanistici dei comu- 

Cappuccini. Anche in questa ni di Grottaminarda, Flumeri, Sturno e Frigento, più immedia- 

isola del privilegio il coeffi- tamente limitrofi alla Fiat, con precisi vincoli d’uso del ter- 

zion^però 1 30 senza ecce ‘ ritorio. Inoltre viene anche impegnata nel predisporre ravvio 

. a della redazione del vero e proprio piano territoriale di coordi¬ 
nino Amat ine namento per tutto il comprensorio Fiat. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Mostra 
di Valenzi 
a Roma 

Domani a Roma si terrà 
la personale del compagno 
Maurizio Valenzi. Le sue ope¬ 
re saranno esposte — dalle 
ore 19 — nella galleria d’arte 
contemporanea « L'Indicato¬ 
re » largo Toniolo 3. La ma 
stra rimarrà aperta fino al 
25 novembre. Questo l’orarlo 
per te visite: dalle 10.30 al 
le 13 e dalle 16,30 alle 20. 

Antonio Corpora 
allo Spazio 

Alla galleria Lo Spazio è 
In corso una beila mostra di 
Antonio Corpora, il pittore 
che dopo la rottura del fron¬ 
te nuovo delle arti, nel 1947. 
fece parte di quel gruppo di 
artisti guidati da Lionello 
Venturi, e che si opponevano 
al neorealismo figurativo. 
Quella di Corpora è senza 
dubbio una pittura di buon 
gusto, impostata su una tec¬ 
nica sapiente e su uno straor¬ 
dinario senso del colore. Il 
colore, appunto, è il domina¬ 
tore Incontrastato di tutta 
l’opera poetica deU’artista si¬ 
ciliano, che vede In esso tl 
mezzo più efficace per evo¬ 
care il sentimento di un tem¬ 
po passato e ritrovato. ET un 
colore che esplode sulla su¬ 
perficie del quadro e che 
trasforma In luce tutte le 
cose che ne sono colpite. 

Ma è un colore Intenso, e 
come tale possiede una vita¬ 
lità Immobile. Forse per que¬ 
sto i quadri di Corpora cl la¬ 
sciano come ipnotizzati, qua¬ 
si in preda a uno stordimen¬ 
to che blocca per un Istante 
ogni nostro pensiero. Sembra 
quasi che l’artista predispon¬ 
ga tutta una serte di mecca¬ 
nismi inconsci per farci as¬ 


suefare a quella violenza, che 
ci trascina come una verti¬ 
gine. 

Per dare maggiore Intensi¬ 
tà at colore, Corpora ne au¬ 
menta continuamente lo 
splendore, perché sa che un 
colore può essere intenso so¬ 
lo diventando più Intenso, 
gonfiandosi sempre più di 
energia, facendosi abbaglian¬ 
te, chiassoso, stridente. Po:, 
all'improvviso, questo colore 
si trova distrutto dall'eccesso 
stesso della sua intensità. 

I muri, che sono la più re¬ 
cente opera di Corpora, dimo¬ 
strano questa dialettica sen¬ 
sibile dell'eccesso, che tra¬ 
sforma l’estasi in orrore per 
la logica del suo movimen¬ 
to. Quei muri segnati e asso¬ 
lati, sono profondamente di¬ 
versi dal muri di Tapies. che 
rappresentano l’essere rifiu¬ 
tato capovolto e divenuto 
non-essere, come sono diver¬ 
si da quel sistema di super¬ 
ficie negative che sono gli 
«antiquadri» di Hartung. 
Burri o di Klein. 

Quei segni che 11 pittore 
vi imprime non sono neppu¬ 
re riferibili a Cy Twombly, 
ma sono piuttosto l’immagi¬ 
ne di un passato che affiora 
Improvviso alla memoria, e 
che l’artista si affretta a fis¬ 
sare con impeto sulla tela. 
Forse sono li ricordo prepo¬ 
tente della sua terra; un ri¬ 
cordo che coinvolge anche Io 
spettatore nella stessa sug¬ 
gestione dell’artista. 

m. r. 


VI SEGNALIAMO 


Don Fausto (Teatro nel Garage) 

Sinfonia d'autunno (Maximum) 

Forza Italia (Ritz) 

Il dittatore dello stato libero di Bananas (Posillipo) 


L/VESTH3ECIVWSGWE 

^L. IIDCC 

pw viaggi In UIlVV 


TEATRI 

CILEA (Via San Oomenico - Tele¬ 
fono 6S6.26S) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO 

(TeL 416.266 - 415.029) 

Ore 18: concerto deetto de 
Carlo Zecchi. Replica domenica 
alle ore 18. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 40S.OOO) 

Alle ore 21,30: La smorfia. con 
M. Troise. L. Arena. E. Purcaro 
SANNAZARO (Via Chiaia 1S7 - 
TeL 411.723) 

Ora 21,15 < Donna Chiarina 

pronto soccoreo », di G. Di Maio 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Da giovedì 9 a domenica 12 no¬ 
vembre compagnia balletto classi¬ 
co Liliana Cosi-Marinel Stefane- 
scu in: « Don Chisciotta ». Mu¬ 
siche di L. Minkus. 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121 - Torre del Greco 
Tel. 8825*55) 

Ore 21 e Don Fausto » di Pa¬ 
tito - Lunedì riposo 
DIANA (Via L. Giordano . Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 21.15: « Tre canzone fortu¬ 
nate » di E. Scarpetta 
CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (Cjco Ponticelli, 26 • 
Tel. 7564565} 

< Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur¬ 
gia * condotto da Rosario Cre¬ 
scenti. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molìneri. Gior¬ 
ni dìspari ore 18,30 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377.048) 

Andrei Rubliov, di A. Tarkovski 
DR 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
TeL 682.114) 

Sintonia d’autunno (ore 16,30* 
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415-371) 

Welcome lo Los Angeles, con 
K Carredine - DR 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 
TeL 412310) 

Scene di caccia in Bassa Baviera, 
con M. Spere - DR (VM 18) 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA ■ (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pesaina, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Forza Italia! dì R. Faenza - DO 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

L'ultimo valzer (ore 21), di M. 
Scorsese - M 

CINEMA VITTORIA (Ceivano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell’oca ealvaggia. con R. 

Burton - A 

ALCTONE (Via Lo m ono c o. 3 - Te¬ 
lefono 418.480) 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noìrat - SA 
AMBASCIATORI (Via Crtspf, 23 
Tel. 883.128) 

Fury. con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 • TaL 418.731) 

Elliot drago Invisìbile 
AUGUSTEO Piazze Duca d’Aosta 
Tal. 415.381) 

Battaglia nella g al—«la, con D. 
Benedici - A 


CORSO (Corso Meridionale - Tale- I 
fono 339.911) ' 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Create 

EMPIRE (Via F- Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) , 
Sazofone f 

EXCELSIOR (Via Milano • Tale- ! 
fono 268.479) j 

Squadra antimafia, con T. Mìlian ; 
C 1 

FIAMMA (Via C. Feerie 48 - Te- [ 
lefooo 416.988) j 

Ragione di stalo : 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 ! 

TeL 417.437) ! 

II giaietto (prima) i 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

Tel. 310.483) I 

Convoj. con Kris Kristofferson j 
DR (VM 14) . 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- j 
(afono 418480) t 

Pari e dispari, ccn B. Spencer, 

T. Hi» - A 

ODEON (Piazza Picdigrott* 12 • Te¬ 
lefono 667.360) 

Pari e dispari, con B. Spencer, 

T. Hill - A 

ROXY (Via Tarsia - Taf. 343.149) 

La febbre dal sabato sera, con 

I. Travolti ■ OR 

SANTA LUCIA (Vie 8. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Vìa PaisMIo Claudio 
Tal. 377.057) 

F.I.S.T. 

ACANTO (Viale Augnilo - Tala¬ 
fono 819.923) 

Squadra antimafia, con T. ML 
Imn - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

I 4 dell’oca selvagg.a, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale . TaL 618-303) 

Ma papà tl manda eola?, con 8. 

Streisand - SA 

ARCOBALENO (Via C Ceroni. 1 
TeL 377.583) 

Roma bene, con N. Manfredi - SA 
(VM 14) 

ARGO (Via Alisei» dn Feerie, « 
Tel. 224.784) 

Quella rugane a p ag a me nto 


ARISTON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Alta tensione, con M. Srooks 
AVION (V.la dagli Astronauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Pantera rosa show - DA 
BERNINI (Vie Semini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Fantasia - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

I piaceri privati di mia moglie 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Vedi «teofri» 

EDEN (Via G. Senlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

I piaceri privati di mia moglie 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TaL 293.423) 

Fatelo con me dolci e blonde da¬ 
nesi 

GLORIA « A » (Via Araneccia 250 
Tel. 291-309) 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
Lem - C 

GLORIA * 8 » 

La venere indiana 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Quelle ragazze a pagamento 
PLAZA (Via Kerbakar, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

TITANUS (Carso Novara 37 - Te¬ 
lefono 288.122) 

Calore nel venire 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
TaL 248382) 

Car wash, con G. Fergars - A 
ASTORIA (Salita Tamia - Talafo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
TaL 208370) 

Cepricern one, con J. Brolin - 
DR 

AZALEA (Via Co rn ane. 23 - Te¬ 
lefono 819380) 

Piacerò di donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

SELLINI (Via Canta di Rovo, 18 
TeL 341322) 

Squadra antimafia, con T. Mi¬ 
liari - C 

CASANOVA (Carne Garibaldi, 238 
TaL 200341) 

Milano trama la polizia vuota 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 


DOPOLAVORO PT (T. 321339) 
7 sposa per 7 ! referti, con 
2000 anni nel futuro 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
(18.30-22.30) 

Woodstock • M 
(ore 16,30-21,30) 

LA PERLA (Via Nuova Agneao 35 
TeL 760.17.12) 

Storie immorali di Apollinaire. 
con Y. M. Msurin - SA (VM 18) 
MODERNISSIMO (V. Cistcmo dal¬ 
l’Olio - TeL 310.062) 
Novecento, con G. Depardieu 
OR (VM 14) 

PIERROT (Vis A.C Da Mais 56 
Tal. 756.78.02) 

Sceneggiata a Cumnlon e Salva¬ 
tore 

POSILLIPO (Via Posillipo, 88-A 
Tei. 7693731) 

il dittatore dello stato libera di 
Bananas, con W. Alien - C 
QUADRIFOGLIO (VJe Cavai legge¬ 
ri • TaL 816325) 

Un esercito di 13 bastardi 
VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 7673536) 

Vizi privati a pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
TaL 377337) 

(non pervenuto) 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


A 


ANCONA — Como Garibaldi, 11 # 
Tal. 23004-204150 
BARI — Corsa Vittorio fman.. 88 
TeL 214788-214769 
CAGLIARI — P^za Repubblica, 18 
Tal. 494244-494245 
CATANIA — Corno Stenta, 37-43 - 
TaL 224791/4 (rie. auL) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tal. 267171-211449 
LIVORNO — Via Cmade, 77 
Tel. 22458 - 33302 
NAPOLI — Vìe 5. BrigMo. 88 
-.TAK4*» tJM»>7 » 492288 


orate) 
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l'Unità / mercoledì 8 novembre 1978 


Si prepara la partecipazione alla manifestazione di Roma sui patti agrari 

4 ' « 

Nelle Marche tutti d'accordo 

» 

«questa legge andrà avanti» 

Prese di posizione del presidente della commissione agricola regionale e di 
Adriano Ciaffi - Hanno aderito Regione, Comuni, Provincia - Nota Cgil-Cisl-Uil 


ANCONA — Proprio dalle 
Marche, la regione piu mez¬ 
zadrile ■ d’Italia, arriva una 
smentita clamorosa alle ma¬ 
novre messe in atto da una 
parte ? della Democrazia cri¬ 
stiana sulla questione mez¬ 
zadria. Non sono soltanto le 
istituzioni, i contadini e le loro 
associazioni a pronunciarsi 
per una immediata approva¬ 
zione della legge, cosi come 
è uscita dal Senato: è la stes¬ 
sa democrazia cristiana. 

Lo ha detto a chiare note il 
presidente della commissione 
agricoltura In consiglio re¬ 
gionale, Ferdinando Messi, 
lo ha dichiarato l’ex presi¬ 
dente della giunta Adriano 


Ciaffi di fronte al ministro 
Marcora a Macerata. « Anco¬ 
ra una volta — ha detto Ciaf¬ 
fi — la prevedibile polemi¬ 
ca sui patti agrari si va ca¬ 
ricando di equivoci e di stru¬ 
mentalizzazioni. Riproporre 
l'imprenditorialità del conce¬ 
dente come causa di esclusio¬ 
ne della trasformazione della 
mezzadria significa non aver 
compreso appieno che la mez¬ 
zadria fin dal 1964 è consi¬ 
derata un contratto non più 
rispondente ad equi rapporti 
sociali e quindi da trasforma¬ 
re in contratto tipico e mo¬ 
derno come quello deH’affitto, 
Del resto — ha continuato 
Ciaffi — il nuovo testo in di¬ 


scussione prevede la cessa¬ 
zione della proroga legale dei 
contratti agrari ed una mag¬ 
giore elasticità ed adeguamen¬ 
to dei contratti di affitto». 
Adriano Ciaffi ha criticato 
indirettamente anche le nuove 
eccezioni di incostituzionali¬ 
tà: «l’obiezione di incostitu¬ 
zionalità sollevata è già stata 
per ben tre volte nelle ultime 
tre legislature risolta nel sen¬ 
so favorevole alla trasforma¬ 
zione della mezzadria per mo¬ 
tivi di interesse sociale gene¬ 
rale, all’instaurazione di equi 
rapporti nelle campagne. 

L’approvazione immediata 
del testo del Senato è pertanto 
necessaria e doverosa per chi 



ANCONA — Le operaie del 
gruppo Tanzarella, in lotta da 
diversi mesi per una positiva 
soluzione della loro vertenza, 
hanno organizzato ieri un’al¬ 
tra giornata di mobilitazione. 
Una folta delegazione delle 
maestranze era presente an¬ 
che alla seduta del Consiglio 
regionale* che, dopo un’ampia 
discussione, ha votato all’una- 
nimità un ordine del giorno. 
In esso è stata ribadita l’esi¬ 
genza, permanendo la neces¬ 
sità di un processo di ristrut¬ 
turazione e riorganizzazione 
dell’intero settore della mo¬ 
da, di salvaguardare i livelli 
occupazionali attuali. 

Circa la possibilità di una 
amministrazione controllata 
per gran parte del gruppo 
(già chiesta dalla stessa pro¬ 
prietà) le forze politiche han¬ 
no anche sottolineato la ne¬ 
cessità di redigere un piano 
di risanamento complessivo 
del gruppo che si ponga 1’ 
obiettivo di far ritornare a 
criteri di economicità l’azien¬ 
da e quello, attraverso lo stu- 


ANCONA — I giornalisti della 
sede RAI di Ancona hanno 
sollecitato la piena realizza¬ 
zione della terza rete radio- 
televisiva e del potenziamen¬ 
to delle sedi decentrate della 
RAI. Ieri l’adesione allo scio¬ 
pero è stata pressoché tota¬ 
le. L’astensione dal lavoro è 
stata decisa — come è noto — 
dalla Federazione nazionale 
dello spettacolo aderente alla 
CGIIL-CISL-UIL per sollecita¬ 
re l’applicazione coerente del¬ 
la riforma RAI e la riorga¬ 
nizzazione delle aziende col¬ 
legate. 

La Federazione della stam¬ 
pa e i giornalisti della RAI 
di Ancona hanno espresso, in 
un comunicato trasmesso in 
apertura del quotidiano noti¬ 
ziario regionale (ieri in edi¬ 
zione ridotta a causa dello 
sciopero) la piena solidarietà 
ai lavoratori in sciopero ed 
hanno nel contempo sollecita¬ 
to il consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente RAI ad attua¬ 
re rapidamente il piano di in¬ 
vestimenti e rammodernamen- 
to degli impianti e delle at¬ 
trezzature. 


Votato un ordine del giorno 

In consiglio regionale 
delegazione di operaie 
del gruppo Tanzarella 

Le forze politiche sottolineano la neces¬ 
sità di redigere un piano di risanamento 


dio commissionato dalla Fi¬ 
nanziaria Marche, di operare 
ricerche di mercato interno 
ed esterno. 

Altri elementi essenziali so¬ 
no stati individuati dalle for¬ 
ze politiche in un piano, a 
breve termine, per realizza¬ 
re l’avvio della stagione pri¬ 
mavera-estate '79, la qualifi¬ 
cazione immediata della ge¬ 
stione. in un momento di in¬ 
contro tra proprietà, ammini¬ 
stratori giudiziari e rappre¬ 
sentanti dei lavoratori per la 


verifica della realizzazione 
dei piani stessi. 

Il Consiglio regionale Infi¬ 
ne ha fatto appello alle ban¬ 
che e agli istituti di credito 
perché sia garantita la ripre¬ 
sa del lavoro e la possibilità 
di garantire il pagamento di 
salari e stipendi. A tale obiet¬ 
tivo sono finalizzate anche le 
iniziative di lotta che vedo¬ 
no coinvolte tutte le lavora¬ 
trici del gruppo che, unite e 
compatte, cercano soluzioni 
positive. 


Notiziari ridotti per lo sciopero 

I giornalisti della 
sede Rai sollecitano 
Tavvio della riforma 

Potenziamento delle redazioni regionali • Incon¬ 
tro alla Regione per la conferenza di produzione 


Il giornalisti della RAI di 
Ancona hanno chiesto anche 
il rapido potenziamento del¬ 
le sedi e delle redazioni re¬ 
gionali per metterle in con¬ 
dizione di sviluppare la pro¬ 
pria attività, di contribuire 
alla realizzazione della terza 
rete e conquistare reali spazi 
di autonomia nel decentra¬ 
mento. L’adesione allo scio¬ 
pero da parte dei giornalisti 
si è espressa innanzitutto at¬ 
traverso le edizioni ridotte 
dei notiziari, ma anche trami¬ 
te contatti e riunioni che si 


sono svolte nella giornata di 
ieri. 

Nel pomeriggio, nella sede 
della Regione, il comitato per 
i servizi radiotelevisivi si è 
incontrato infatti con ii di¬ 
rettore della sede RAI di An¬ 
cona. con il capo-strutture e 
programmi, con il capo dei 
servizi giornalistici per di¬ 
scutere le iniziative comuni 
da prendere in preparazione 
della conferenza di produzione 
della RAI di Ancona e della 
conferenza sulla informazione 
che la Regione Marche orga¬ 
nizzerà entro la fine dell’anno. 


nei fatti e non a paiole è 
per la promozione contadina 
in senso imprenditoriale ed 
europeo ». 

Giovedì prossimo ci sarà a 
Roma una grande manifesta¬ 
zione di contadini per solle- 
citare ancora una volta — 
dopo anni di lotte — l’appro¬ 
vazione della legge. La Re¬ 
gione Marche, decine di comu¬ 
ni marchigiani, le provincie \ 
hanno aderito a questa ma¬ 
nifestazione: una delegazio¬ 
ne di 500 persone, tra am¬ 
ministratori e contadini, rap¬ 
presenterà le Marche. Intanto 
continuano a pronunciarsi i 
comuni, gli enti locali, i sin¬ 
dacati. 

Dice una nota della fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL di Pe¬ 
saro: « Respingiamo decisa¬ 
mente l’attacco reazionario e 
provocatorio del padronato a- 
grario, che tenta con ogni 
mezzo di impedire il varo del¬ 
la legge ed esprimiamo pieno 
appoggio alle lotte dei mezza¬ 
dri ». Nelle quattro provin¬ 
cie marchigiane continuano I 
gli incontri e le manifesta- j 
zioni dei contadini con gli 
amministratori: «il superamen¬ 
to della mezzadria — dice il 
comune di Pesaro — è ormai 
esigenza indilazionabile sul 
piano giuridico, sociale e sto¬ 
rico; per cui va respinta ogni 
manovra dilatoria e di stra¬ 
volgimento della riforma ». 

Nei giorni scorsi delegazio¬ 
ni di contadini marchigiani in¬ 
sieme ad amministratori, ai 
consigli unitari di zona, CGIL- 
CISL-UIL sono andati più vol¬ 
te a Roma a parlare con i 
gruppi parlamentari per sa¬ 
pere la sorte della legge per 
il superamento della mezza¬ 
dria. Qui nelle Marche le 
preoccupazioni per altri gra¬ 
vi ritardi nell’iter parlamenta¬ 
re sono forti. « Come si fa a 
pensare alla programmazio¬ 
ne dello sviluppo agricolo — 
hanno dichiarato alcuni mez¬ 
zadri di Senigallia — fino a 
quando i mezzadri non saran¬ 
no liberati dai vincoli che 
perpetuano ancora questo rap- | 
porto di produzione assur¬ 
do? ». | 

Ma cosa vi hanno detto i ! 
gruppi parlamentari, chiedia- j 
mo? « Ci hanno detto tutti che j 
sono d’accordo con noi, che ' 
bisogna giungere al più pre- ! 
sto alla votazione della Ieg- [ 
ge, ma poi nei fatti inserisco- 1 
no dei correttivi che se venis- , 
sero accolti snaturerebbero 
completamente la legge e gli ! 
impegni che la maggioranza i 
di governo ha preso ». j 

I contadini chiedono l'appro- ! 
vazione immediata della leg- , 
ge. sin da questa annata a- I 
graria: i danni che la mez- • 
zadria provoca in termini e- | 
conomici e sociali non sono 
più sopportabili. « Ma che 
cosa si vuol fare? — dice Ma¬ 
rio Fabbri, della commissione 
agricoltura — si vogliono ob- ! 
bligare ancora decine di mez- ; 
zadri e contadini ad abbando- j 
nare la terra? Per noi la j 
nuova legge è urgente e ne- \ 
cessaria. Lo testimonia l'im¬ 
pegno politico unitario che 
nelle Marche si è sempre svi¬ 
luppato attorno a questo prò- j 
blema. 

Giovedì a Roma ci saranno i 
la giunta e il consiglio regio- , 
naie, insieme ai comuni e ai i 
/ mezzadri. Si vuol comprende- ! 
re o no che questa legge 
ridà vigore a quel patrimonio 
di imprenditorialità contadina 
che è assolutamente necessa¬ 
rio per far decollare l’agri¬ 
coltura, per elevare il livel¬ 
lo della produttività, insomma 1 
per uscire dalla crisi? Soltan- j 
to motivazioni fuorvianti. che j 
riguardano il disimpegno da¬ 
gli accordi politici, possono 
aver attestato forze della DC 
su posizioni pregiudiziali. 

Eebbene. si deve sapere che 
queste manovre rischiano non 
solo di incrinare il quadro 
politico, ma riportano indietro 
l'agricoltura di anni, dando 
un colpo gravissimo alla fidu¬ 
cia del movimento contadino ». 



Un comunicato dopo la decisione socialdemocratica 

Psdi in giunta a Fano: 
Pei e Psi auspicano una 
fattiva collaborazione 

Apprezzamento per l'evoluzione politica rispetto alla « astensione ope¬ 
rativa» — Il Psdi ha concluso gli incontri bilaterali con i partiti 


"j 

Ji# T 



FANO — Il PCI e il PSI di 
Fano si sono riuniti per e- 
saminare la recente presa di 
posizione della sezione del 
PSDI di Fano dopo che que¬ 
sto partito aveva mostrato la 
sua piena disponibilità ad as¬ 
sumere responsabilità dirette 
in seno airamminlstrazione 
comunale. 

«PCI e PSI esprimono il 
loro apprezzamento — dice il 
comunicato diffuso al termi¬ 
ne della riunione — per l’e¬ 
voluzione politica espressa 
dai socialdemocratici rispetto 
al voto di «astensione opera¬ 
tiva» sul bilancio e in coe¬ 
renza con le posizioni e le 
iniziative assunte in passato». 

I due partiti della sinistra 
riconoscono la positività dei 
contributi forniti dal PSDI 
nel Consiglio comunale di 
Fano in merito ai provvedi¬ 
menti amministrativi più im¬ 
portanti, ivi compreso il pia¬ 
no degli investimenti che 
costituisce un impegno es¬ 
senziale per la crescita eco¬ 
nomica, sociale e civile della 
città. 

«II PCI e il PSI di Fano — 
conclude il comunicato — 
auspicano che il PSDI porti 
a termine positivamente le 
indicazioni scaturite di recen¬ 
te e che si giunga al più 
presto da una fattiva collabo¬ 


razione fra le forze di sini¬ 
stra e democratiche in modo 
tale che prosegua l'azione di 
rinnovamento e di sviluppo a 
favore della comunità fane- 
se». 

Intanto anche il PSDI pro¬ 
cede nella sua iniziativa poli¬ 
tica. Ha concluso gli incontri 
bilaterali con le altre forze 
democratiche per esplorare 
la disponibilità delle forze di 
minoranza nel Consiglio co¬ 
munale ad imprimere un 
maggiore respiro unitario al¬ 
la loro azione politica. « In 
questi incontri — rileva una 
nota del PSDI — la delega- 


Manifestazione 
per l’Iran 
oggi a Pesaro 

PESARO — Per questa sera 
alle ore 18 nella centrale piaz¬ 
za Collenuccio di Pesaro, la 
FGCI ha organizzato una 
pubblica iniziativa a soste¬ 
gno della libertà in Iran. Sa¬ 
ranno presenti giovani e stu¬ 
denti iraniani impegnati nel 
loro paese nella lotta contro 
il regime poliziesco dello 
Scià. 


zione socialdemocratica ha il¬ 
lustrato la portata e il signi¬ 
ficato delle decisioni e delle 
proposte che i! comitato di¬ 
rettivo del Partito ha adotta¬ 
to in merito alla necessità di 
dare a Fano una giunta più 
efficiente e democratica con 
il contributo di tutte le forze 
dell'arco costituzionale». 

Non si hanno ancora rea¬ 
zioni da parte della De e del 
PRI, ma gli atteggiamenti 
espressi fino ad oggi da 
questi due partiti in Consi¬ 
glio comunale (di anacroni¬ 
stica pregiudizialità quello 
dello scudocroclato, e tenden¬ 
te alla imoossibile ripetizione 
a Fano dell’esperimento a tre 
alla Regione quello del PRI) 
non lasciano davvero sperare 
per l’immediato in una evo¬ 
luzione positiva. Evoluzione 
peraltro già sollecitata nume¬ 
rose volte in passato dai due 
partiti della sinistra che go¬ 
vernano la città. 

Un'ultima questione è quel¬ 
la che riguarda lo svolgimen¬ 
to dell’assemblea degli iscrit¬ 
ti del PSDI che «dovrà deci¬ 
dere — come afferma una 
nota socialdemocratica — su 
quale base impostare defini¬ 
tivamente il discorso politico 
e la base programmatica del¬ 
la nuova giunta». L’assemblea 
si svolgerà domenica 12. 


Individuati i settori per l'applicazione della legge sull'equo canone 

Anche Ancona viene divisa in cinque 

Un lungo lavoro di preparazione che ha coinvolto l’intera cittadinanza - Ma la De ha votato contro in¬ 
sieme ai fascisti - « Questa legge - ha detto Balletti (DC) - alimenterà polemiche e contestazioni » 


Entro novembre 
riaprirà 
(potenziato) 
l'aeroporto 
di Falconara 


ANCONA — Entro la fine di 
novembre l’aeroporto di Fal¬ 
conara riprenderà ta sua at¬ 
tività, potenziato nelle struttu¬ 
re (2.200 metri di pista, lar¬ 
ga 60) e con un programma 
che potrebbe avere sviluppi 
interessanti per l'economia mar¬ 
chigiana nel suo complesso. Lo 
ha annunciato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione deH’Aerdorica, 
prof. Giuseppe Serrini, che ha 
anche illustrato i temi del pros¬ 
simo convegno regionale che 
si terra lunedi 13 novembre 
ad Ancona (sala della Provin¬ 
cia), in materia di trasporto 
aereo. Alla importante mani¬ 
festazione sono state invitate le 
più alte autorità locali, le for¬ 
ze politiche e sociali, gli enti 
e le associazioni maggiormen¬ 
te interessale. 

Interverranno inoltre il sot¬ 
tosegretario ai trasporti Achil¬ 
le Accili, il direttore generale 
dell'Aviazione civile David Col- 
lini c Guido Quaranta, respon¬ 
sabile del trasporto civile, * II 
convegno — ha detto Serrini 
— cercherà tra l'altro di ap- 
profond.re alcuni problemi ri¬ 
guardanti l'adeguamento del¬ 
l'aeroporto di Falconara alle 
necessità della regione, e le 
possibilità che a questa si of¬ 
frono per il suo sviluppo ». 

Lo scalo aereo falconasse 
si caratterizzerà tuttavia per il 
traffico turistico, soprattutto 
quello imperniato sui voli char¬ 
ter. tenuto conto delle note¬ 
voli attrattive che offrono i 
170 km. di costa marchig.ana 
o di quelle di cui è ricco l'en- 
trot erra della reg'one. Anche 
il traffico delie merci potreb¬ 
be subire un certo rivoluzio¬ 
namento. Piccole e medie in¬ 
dustrie marchigiane infatti han¬ 
no una nutrita gamma di pro¬ 
dotti (calzature, strumenti mu¬ 
sicali. magl.eria e abb gtiamen- 
to in genere, prodotti della 
pesca e dall'agricoltura, ecc), 
per i quali sarebbe più con- 
ven'ente il trasporto aereo, 
purché effettuato da Ancona 

L'aeroporto di Falconara sa- 
rà aperto momentaneamente ai 
soli voli Ita-via. per consentire 
l'ultimazione di alcuni lavori, 
che si presuma dovrebbe av¬ 
venire entro la pross ma pri¬ 
mavera. 


Falliti gli assurdi tentativi di bloccare il piano della comunità montana 

La sagra delle banalità della DC di Pergola 


PERGOLA (Pesaro) — I rari 
tentativi di bloccare, attra¬ 
verso la richiesta di rinvio 
della discussione avanzata nel 
Consiglio comunale di Pergo¬ 
la, l'adozione del piano di 
sviluppo e del piano urbani¬ 
stico per la Comunità mon¬ 
tana del Catr.a e del Nerone, 
hanno ottenuto una prima 
secca risposta. Essa è venuta 
dalla giunta comunitaria e 
dai rappresentanti dei partiti 
della maggioranza (PCI, PRI. 
PSDI, PSI) che, in un comu 
meato, ribadiscono <la raiidì- 
tà della delibera del Consi¬ 
glio approvata dai gruppi 
della maggioranza e che ha 
fatto registrare l'astensione 
della DC». Si riafferma inol- 


tre che la proposta di piano 
resta aperta al contributo ed 
ai suggerimenti degli enti lo¬ 
cali, delle forze politiche, e- 
conomiche e sociali del terri¬ 
torio 

Nella presa di posizione si 
da alto alla giunta della Co¬ 
munità montana e all'Ufficio 
piano <di avere operato nel 
l’ambito di una politica e di 
una visione equilibrata del 
territorio comunitario» e che 
quindi «le realizzazioni in at¬ 
to, peraltro previste dal pia¬ 
no stesso, vanno considerate 
come indice della capacità e 
della operosità della giunta e 
della maggioranza che dirige 
la comunità montana del 
Catria e del Nerone». 


L'attacco più aspro, ma an¬ 
che il meno argomentato, è 
stato sferrato contro il piana 
dalla De di Pergola. Le bana¬ 
lità dello scudocrociato per- 
golese superano ogni pmma¬ 
cinazione. Si parte dall’af 
formazione che il piano è 
«ispirato ad una filosofia 
marxista» per arrivare a dire 
che esso sancirebbe, se ap 
Pergola a tutto vantaggio di 
pergola a tutto vantaggio di 
Cagli. Per evitare tutto ciò, la 
Democrazia cristiana locale, 
superando se stessa, chiama 
a raccolta tutti i everi per go¬ 
losi» per combattere contro il 
piano cattivo. 

C’è davvero da restare e- 
steirefatti. E non sai ebbe 


neppure il caso di prendere 
in considerazione certe scioc¬ 
chezze se non fosse in atto 
un pericoloso tentativo di di¬ 
videre le forze politiche per 
meschini interessi di parte. Il 
grave è che questo avviene 
nel momento in cui ad ogni 
livello si conduce una batta¬ 
glia democratica per pro¬ 
grammare le risorse e il terri¬ 
torio. Questo sta facendo, e 
bene, la Comunità montana 
del Catria e del Nerone. Non 
saranno certo atteggiamenti 
così demagogici e incoerenti 
(non sì dimentichi che nel 
Consiglio comunitario la DC 
non aveva volato contro le 
proposte della maggioranza, 
ma si era astenuta) a incon 


trare approvazione e consen 
so nelle popolazioni. Non sa 
rà certo con il ricorso a 
campanilismi sema prospet¬ 
tiva che avanzerà la rixolu 
zione dei problemi. 

C'è soprattutto da dire che 
la sostanza delle accuse de¬ 
mocristiane è falsa, perchè i 
poli di sviluppo previsti dalla 
legge sono due, proprio a 
Cagli e a Pergola, quindi 
senza privilegi per questo o 
quel centro. E c'è infine da 
dire che la DC non ha saputo 
produrre alcuna proposta se¬ 
ria. Probabilmente non ne è 
capace, ma certamente il suo 
obiettivo non era quello di 
fornire un contributo utile 
alle popolazioni. 


| ANCONA — Anche il capo¬ 
luogo di regione (con un po’ 
di ritardo, che — è bene sot¬ 
tolineare — non ha avuto pe¬ 
rò assolutamente nessuna 
: conseguenza), è stato «diviso 
I a fette» in base alla legge 
j dell'equo canone. 

Sono cinque i settori «pe- 
rimetrizzati » (come si dice in 
termine tecnico): centro sto¬ 
rico (coefficiente 1,30); zona 
agricola (coefficiente 0,85); 

I zona periferica (coefficiente 
, 1); zona semicentrale (coeffi- 
. ciente 1,20); zona di partico- 
I lare pregio (coefficiente 1,20); 

! comparti di edifici degradati. 

I Dunque, tutto come previ- 
j sto dal lavoro dell’ammini- 
| straztone. Un lavoro è bene 
i premettere subito, che non si 
| è limitato ad una applicazio- 
1 ne burocratica di una norma- 
j tìva nazionale, ma che ha vo- 
I luto coinvolgere nelle sue va- 
j rie fasi direttamente l'intera 
. collettività attraverso i suoi 
| principali organismi demo- 
] oratici, i consigli di quartie¬ 
re. Ebbene, dopo questa lun- 
I ga fase di preparazione, dopo 
; le spiegazioni avanzate det- 
i tagliatamente dall’assessore 
I Mascino e al termine di un 
ampio dibattito consiliare, la 
} DC anconetana non si è an- 
i cora una volta smentita ed 
ha votato contro. 

A fine seduta, infatti, le vo¬ 
tazioni sulla perimetrazione e 
j sulla determinazione del 
| coefficiente relativo all’ubica¬ 
zione ha dato questo esito: 

| favorevoli 20 (PCI, FRI. 

: PSI), contrari 19 (DC e 
' MSI). E che la DC avrebbe 
i scelto questa strada lo si era 
j capito subito, sin dalle prime 
. parole dette dal suo relatore 
Balletti. «Questa sarà una 
legge che alimenterà polemi¬ 
che e contestazioni, sia da 
i parte degli inquilini che da 
J quella dei proprietari». Come 
i dire, al di là del merito e 
' degli sforzi compiuti dalla 
, maggioranza noi voteremo 
, contro, e cosi saremo «coper¬ 
ti» in futuro da qualsiasi svi¬ 
luppo la legge avrà. 

Ancora una volta cioè la 
De anconetana non è riuscita 
a collegarsi concretamente 
con i fatti ed ha preferito 
strumentalmente sollevare 
i dubbi, perplessità, contraddi- 
! zioni che in realtà non esi¬ 
stevano. Ma veniamo allo 
specifico, prima di presentare 
per grandi linee il dibattito. 
Quali sono stati i criteri ispi¬ 
ratori dell'azione degli am¬ 
ministratori anconetani? Qua¬ 
li scelte hanno deciso di 
compiere aH’intemo di una 
legge che, peraltro, non da 
eccessivi spazi all'Ente loca¬ 
le? 

Primo elemento, non solo 
di metodo, ma vera scelta 
politica è stato quello di 
coinvolgere in primis i citta¬ 
dini. La casa, si sa, interessa 
tutti. Sono state cosi orga¬ 
nizzate decine di assemblee 
nei quartieri, per conoscere 
dalla viva voce dei residenti 
le condizioni abitative del 
rione, la quantità dei servizi 
e cosi via. Da questa base 
concreta si è poi partiti per 
stendere sulle cartine topo¬ 
nomastiche le varie aree. E 
da queste premesse si è poi 
giunti a definire le così dette 
aree di degrado. 

Ha spiegato Mascino: «Ab¬ 
biamo deciso di individuare 
queste zone, non tanto par¬ 
tendo dalla situazione mura¬ 
ria o architettonica degli edi¬ 
fici. ma allargando il discor¬ 
so alio stato di fatto ambien¬ 
tale». Come dire che per 
giustificare questa tipologia 
non bastavano un palazzo 
malandato o al contrario 
moderno, ma dovevano esse¬ 
re tenuti presenti le carenze 
dei servizi. Io stato delle o- 


pere di urbanizzazione pri¬ 
marie e secondarie, ecc. 

Comunque — e l’assessore 
Mascino lo ha ripetuto più di 
una volta — proprio perché 
si tratta di una misura spe¬ 
rimentale, ci possono pure 
essere stati degli errori. «In 
ogni caso — ha aggiunto l’as¬ 
sessore socialista — al di là 
delle prescrizioni di legge ci 
impegniamo a valutare e ve¬ 
rificare in consiglio, annual¬ 
mente, lo stato di applicazio¬ 
ne e gli eventuali limiti della 
legge». 


Un'altra importante inizia¬ 
tiva daH’amministrazione do¬ 
rica riguarda l’istituzione, in 
tempi estremamente brevi, di 
uno specifico servizio di con¬ 
sulenza per questioni abitati¬ 
ve, completamente e carico 
del Comune. Si tratterà di un 
vero «ufficio casa» che potrà 
disciplinare meglio l'intera 
questione, che già anche in 
questa primissima settimana 
ha dato luogo non solo ad 
interpretazioni diversificate, 
ma anche a vere e proprie 
speculazioni. 


Il fatto che gli amministra¬ 
tori anconetani non abbiano 
inteso questa misura solo 
come un atto dovuto o da 
applicare pedissequamente lo 
6i è potuto constatare anche 
dalla qualità e quantità di in¬ 
terventi. 

Hanno parlato per 11 PCI il 
compagno Saverio Pesce, per 
Il PSJ li vice sindaco Rlcciot- 
ti, per il PRI Baldelli, per il 
MSI Cogninl, per la DC, oltre 
al già ricordato Balletti, il 
consigliere Belelli. 


Ieri il processo in Corte cTAssise 

Uccise il padre: condannato 
a dodici anni di carcere 

Gli avvocati hanno sostenuto la «seminfermità e la provocazione» 


ANCONA — E' passato un 
anno e mezzo da quando 
un pomeriggio di maggio un 
giovane, Vincenzo Mosci, 
« Vincenzino » — come Io 
chiamano i suol amici — uc¬ 
cise il padre con ima fuci¬ 
lata, in una frazione di cam¬ 
pagna di Senigallia. 

Ieri si è svolto, presso il 
tribunale di Ancona il proces¬ 
so In Corte d’Assise. Il dibat¬ 
timento era cominciato già 
un anno fa, ma era poi sta¬ 
to sospeso e rinviato a nuo¬ 
vo ruolo, in seguito alla ri¬ 
chiesta, da parte degli av¬ 
vocati difensori, di una peri¬ 
zia psichiatrica. 

A tarda sera la Corte ha 
emesso la sentenza: ha ri¬ 
conosciuto colpevole l’imputa¬ 
to del reato, condannandolo 
a 12 anni di carcere. La Corte 
ha recepito la richiesta di 
attenuanti generiche e di ri¬ 
chiesta di attenuanti generi¬ 
che e di risarcimento darmi. 

Nell’angusta aula del pa¬ 
lazzo di giustizia della zona 
Palombaro, sono sfilati ieri 
mattina i numerosi testi. Gli 
stessi di un anno fa, che 
hanno confermato integral¬ 
mente le deposizioni rese in 
quella occasione. 


Dopo la fase di escussione 
dei testi, davanti alla Corte 
(presidente dottor Liberatore 
e giudice a latere Petraccone) 
ha preso la parola il Pubblico 
ministero Zampetti. Al ter¬ 
mine della sua arringa, e pur 
recependo le attenuanti ge¬ 
neriche, ha richiesto per il 
giovanissimo imputato (al mo¬ 
mento del fatto aveva 21 anni 
e oggi non ne ha ancora 
compiuti 23). una pena com¬ 
plessiva di 18 anni di carcere. 

Nella sostanza il PM non 
ha accolto le risultanze della 
perizia fatta ad Aversa dal 
professor Domenico Ragozzi- 
no (l’ex direttore del mani¬ 
comio criminale napoletano, 
recentemente suicidatosi), ri¬ 
levando che all’epoca dei fat¬ 
ti Vincenzo Mosci «presenta¬ 
va una reazione depressiva 
psicogena, con manifestazio¬ 
ne impulsiva in gracile». 

Un vero riconoscimento di 
semi-infermità mentale che 
poi, secondo lo psichiatra, si 
e dileguata «per cui attual¬ 
mente il Mosci non è persona 
socialmente pericolosa». 

A giudizio del PM. in defi¬ 
nitiva. questo delitto « nella 
sua stringatezza di agghiac¬ 
ciante freddezza », nascereb- 


Geografia e storia del mondo 

Europa lire 3 000 

Usa lire 3 000 


lire 3 000 


in preparazione: Mediterraneo, Urss, Centro*mence, 
Sudamene*, Africa, Vicino Oriente, Indie, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 


be (il vero movente) dal vio¬ 
lento alterco che padre e fi¬ 
glio avrebbero avuto in quel 
tragico 12 maggio, prima di 
mettersi a tavola per il pran¬ 
zo. Quindi, pur in presenza 
di un quadro familiare di¬ 
sgregato e per certi versi 
inaccettabile, « Vincenzino » 
avrebbe ucciso volontaria¬ 
mente. 

Di diverso avviso 1 legali 
del giovane senlgalliese, Gu- 
smitta e Sturba. Anzi, l’av¬ 
vocato Maurizio Sturba ha 
avanzato per il suo assistito 
una serie di attenuanti: ol¬ 
tre alle generiche e al rico¬ 
noscimento della semi-infer¬ 
mità di mente ha richiesto 
l'accoglimento della provoca¬ 
zioni (dovute alle pesanti fra¬ 
si del padre) e dall'aver agi¬ 
to per motivi di particolare 
valore morale e sociale (11 
padre avrebbe offeso l'onore 
della madre morta). 

Per l'intera udienza «Vln- 
cenzino» (in aula c'erano 
moltissimi amici venuti a sa¬ 
lutarlo) è rimasto Imper¬ 
scrutabile. quasi distaccato 
da tutto quello che stava ac¬ 
cadendo. Non ha mai rivolto 
parola a nessuno. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, fai con¬ 
formità dell'art. 1/c della 
legge 2 2-1973. n. 14 il se¬ 
guente appalto: 

« Appalto lavori di ade¬ 
guamento o di variante 
nai tratto Molino di Ago¬ 
gnano alla strada provin¬ 
cia!* dal vallone lungo la 
strada provinciala Chla- 
ravalla Osimo 1. lotto dal 
km. 4-296 al km. 114» im¬ 
porto a basa di appalto 
L. 544.000.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol¬ 
trare alla Am.ne Provin¬ 
ciale Divisione Segrete¬ 
ria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 15 novem¬ 
bre 1978 - regolare do¬ 
manda ». 


IL PRESIDENTE 
Araldo Toralli 
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Sarà discussa quanto prima dall’assemblea 


Mozione del PCI alla Regione 
sollecita l’approvazione 
della riforma universitaria 

E’ stata presentata dai compagni Acciacca, Gambuli, Mandarini e Panet¬ 
toni • L’ateneo di Perugia e il suo rapporto con la società regionale 

I compagni Vincenzo Acciacca, Settimio Gambuli, 

Francesco Mandarini e Marcello Panettoni, a nome del 
gruppo comunista, hanno presentato al consiglio regio¬ 
nale una mozione sull'università, che, quanto prima, sarà 
discussa dall'assemblea regionale. 

Eccone il testo. 


La crisi dell’Università è 
ormai arrivata a livelli as¬ 
sai gravi investendo il com¬ 
plesso delle Facoltà e de¬ 
gli Istituti superiori Interes¬ 
sando tanto il settore della 
didattica quanto quello del¬ 
la ricerca e trasformando 
sempre più gli Atenei ita¬ 
liani in strutture improdut¬ 
tive largamente scollegate 
dai processi sociali, econo¬ 
mici e culturali del Paese: 
è in queste strutture che la 
crisi acquista caratteri sem¬ 
pre più esplosivi col rischio 
di determinare modificazio¬ 
ni e distorsioni nella confi¬ 
gurazione culturale e scien¬ 
tifica delle stesse compo¬ 
nenti universitarie. 

E' questo 11 segno profon¬ 
do della divaricazione che 
da anni è aperta tra gli stu¬ 
di universitari e i problemi 
dello sviluppo e del rinno¬ 
vamento del Paese, divari¬ 
cazione che mentre ha pe¬ 
sato gravemente sul com¬ 
plesso della ricerca scien¬ 
tifica e della produzione cul¬ 
turale, ha finito per inge¬ 
nerare guasti gravi sullo 
stesso sviluppo sociale, eco¬ 
nomico, del complesso della 
società italiana. 

E’ da queste ragioni fon¬ 
damentali che 11 problema 
della riforma degli studi uni¬ 
versitari acquista sempre 
più un significato ed un ca¬ 
rattere di centralità, come 
uno dei segni e degli stru¬ 


menti di un più generale 
processo di rinnovamento e 
di risanamento del Paese. 

In questi mesi pur in mez¬ 
zo a contraddizioni il lavoro 
parlamentare è stato utile e 
proficuo. Un Importante ac¬ 
cordo si è raggiunto nella 
commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato su un pro¬ 
getto di legge di riforma. 
Occorre che ora rapidamen¬ 
te si passi alla discussione 
in aula e alla approvazione 
definitiva del testo di legge 
superando le ultime e anco¬ 
ra pesanti resistenze che si 
manifestano sia nel governo 
sia in talune forze politiche. 

Il problema fondamentale 
è la necessità di superare 
pienamente una tendenza 
ancora forte a prefigurare 
interventi ancora nell’am¬ 
bito della logica esistente 
dentro l’Università italiana 
e che è all’origine della si¬ 
tuazione di crisi attuale, lo¬ 
gica caratterizzata da assi¬ 
stenzialismo e separazione 
dell’istituzione universitaria 
nei confronti della realtà 
sociale. 

Si tratta in particolare di 
evitare il rischio di inter¬ 
venti parziali, non risolutori, 
e di superare ogni pericolo 
di sconnessione tra provve¬ 
dimenti anticipatori o tran¬ 
sitori. pur necessari, e il 
complessivo progetto di ri¬ 
forma. 


Bisogna evitare il rischio 
di interventi assistenziali 


Su questo terreno l’impe¬ 
gno unitario delle forze po¬ 
litiche sinora sviluppato nel¬ 
la Commissione del Senato 
va verificato e riafferma¬ 
to nell’attività legislativa 
del Parlamento. Rimanen¬ 
do dunque fondamentale la 
improrogabilità di un dise¬ 
gno riformatore complessi¬ 
vo-, è evidente tuttavia che 
il mutamento nel quadro 
normativo non potrà da so¬ 
lo risolvere i mali profondi 
che affliggono le università 
italiane: al contrario, esso 
deve essere preparato, sor¬ 
retto e costruito attraverso 
un complesso di interventi 
che incidano sui meccanismi 
negativi oggi presenti al¬ 
l’interno della struttura uni¬ 
versitaria liberando e met¬ 
tendo in essere tutte le po¬ 
tenzialità positive culturali 
e scientifiche che oggi, spes¬ 
so. sono mortificate in vec¬ 
chie logiche accademiche. 

Occorre avere infatti con¬ 
sapevolezza che nella crisi 
generale del Paese e nella 
crisi delle sue strutture. 
l’Università italiana ha pur 
trovato forme di equilibrio 
nuove che si sor 0 aggiunte 
a quelle vecchie le hanno 
consentito una sopravviven¬ 
za solo apparentemente sta¬ 
bile. ma con bassi livelli di 
produttività: è in questa 
direzione che è cresciuta la 
pratica della privatizzazio¬ 
ne. l’esercizio delle attività 
libero-professionali dei do¬ 
centi e l'adempimento spes¬ 
so di atti solo formali, co¬ 
me gli esami e il rilascio 
dei diplomi. 

E' di fronte a questa real¬ 
tà ed in questo contesto che 
la questione centrale che si 
pone, per tutte le forze so¬ 
ciali e politiche democrati¬ 
che. per le eonmonenti cul¬ 
turali e scientifiche presen¬ 
ti all’intemo dell'Università, 
è quella del come si possa 
costruire una dinamica prò 


duttiva della Istituzione uni¬ 
versitaria che mentre oggi 
possa premere In direzione 
della riforma, passa insie¬ 
me accompagnare la sua at¬ 
tuazione e realizzazione nel 
paese e nei singoli atenei. 

L'Ateneo di Perugia vive 
In modo particolare la crisi 
dell'Università italiana. Per 
molti anni esso è cresciuto 
al di fuori di un rapporto 
" vivo con la • società • regio¬ 
nale. Caratterizzato nel suo 
corpo sociale dal pendola¬ 
rismo degli studenti e dei 
docenti, la sua autonomia 
è stata in gran parte il se¬ 
gno della sua separazione 
e quindi delia sua inadegua¬ 
tezza ad essere uno dei cen¬ 
tri propulsori della crescita 
e dello sviluppo regionale. 

La privatizzazione e la 
frammentazione delle atti¬ 
vità didattiche e di ricerca 
si è risolta anche in una 
privatizzazione del rapporto 
con la realtà extra univer¬ 
sitaria ed in particolare. 
« questa autonomia » del¬ 
l'Università ha Inciso nella 
politica dello sviluppo del¬ 
le strutture dell’Ateneo, fuo¬ 
ri da un processo di pro¬ 
grammazione democratica 
nel rapporto con la città di 
Perugia e con il territorio. 

Negli ultimi anni tuttavia 
si è prodotto anche nel¬ 
l'Università perugina un 
processo di crescita demo 
erotica che ha messo in di¬ 
scussione le vecchie gerar¬ 
chie e la vecchia organiz¬ 
zazione didattica e di ri¬ 
cerca e ha aperto nuovi spa¬ 
zi per un rapporto pasitivo 
con la realtà regionale. I«i 
conferenza d’Ateneo è la 
sintesi più significativa di 
questa nuova realtà e uno 
del fatti politici più impor 
tanti, prodotti dalla nastra 
regione, dal movimento de¬ 
mocratico dentro e fuori 
l'Università. 


Necessario un ampio confronto 
sulle ipotesi di rinnovamento 


La prospettiva che essa 
apre sia sul terreno riforma¬ 
tore nelle Università sia ri¬ 
spetto all’inserimento del¬ 
l'Ateneo nel processo di svi¬ 
luppo nell'Umbria sono con¬ 
crete e già i primi elaborati 
presentati nel maggio scor 
so. alla seconda sessione ge¬ 
nerale della conferenza di 
Ateneo, dimostrano la po¬ 
tenzialità di questo nuovo 
quadro di rapporti. Occorre 
quindi proseguire coerente¬ 
mente su questa strada su¬ 
perando le residue incertez¬ 
ze o resistenze, affrontando 
concretamente il terreno 
dei contenuti del processo 
di rinnovamento, senza re 
stringere al solo rapporto 
istituzionale la nuova real¬ 
tà di confronto sinora de 
terminatasi 

Le domande maturate in 
questo dibattito democratico 
sono molteplici e investono 
complessivamente i proble¬ 
mi della crisi deirUniver- 
sità. La questione decisiva 
è quella della trasformazio¬ 
ne delle strutture didattiche 
e di ricerca di Ateneo. E* 
una problematica che emer¬ 
ge con forza dalle facoltà, 
dalle realtà universitarie, 
ma è la base concreta, se 
non si vogliono ripercorrere 
vecchie strade, su cui può 
innestarsi la domanda di 
una maggiore quantità ed 
intensità di rapporti che 
viene oggi dall’esterno, da 
gli Enti locali, dal tessuto 
produttivo regionale. 

Si pone allora una dupli¬ 


ce questione. Il positivo 
processo di partecipazione 
sin qui suscitato dalla con¬ 
ferenza di Ateneo non è an¬ 
cora sufficiente rispetto azli 
obiettivi prima indicati. 

E" necessario andare ad 
un arricchimento tematico 
e ad una articolazione del 
confronto che coinvolga tut¬ 
ti 1 soggetti interessati a 
quella ipotesi di rinnova¬ 
mento. costruendo così le 
condizioni per concretizzare 
prima I processi di trasfor¬ 
mazione. Le sedi individua¬ 
te per questo nuovo livello 
del confronto sono le con¬ 
ferenze di facoltà, insieme 
ad un vasto impegno di par¬ 
tecipazione. interna agli 
elaborati della conferenza 
di Ateneo, da parte delle 
più significative istituzioni 
regionali. 

Stringere il confronto si¬ 
gnifica anche individuare 
con maggiore precisione un 
asse generale intorno al qua¬ 
le possa intrecciarsi questo 
nuovo rapporto tra l’Uni¬ 
versità e territorio e per ri¬ 
spondere a questa seconda 
questione occorre partire 
dal processo di ricollocazio¬ 
ne delTistltuzione universi¬ 
taria nel quadro della so¬ 
cietà regionale. 

Un'Università qualificata 
e di massa non può fun¬ 
zionare né semplicemente 
come servizio, né come en 
li là separata rispetto alla 
realtà territoriale nella qua¬ 
le è inserita. L’Umbria può 
e deve diventare il terreno 
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E’ stato eletto ieri sera dal consiglio comunale dopo un’ampia discussione 

Porrazzini nuovo sindaco di Terni 

Alta partecipazione di cittadini che in gran numero hanno seguito la seduta - Il dibattito 
ha investito tutti i problemi della vita amministrativa - Sottolineato dal compagno Paci il 
contributo dato da Sotgiu nella sua lunga attività di amministratore per lo sviluppo della città 


di riferimento diretto del¬ 
l'Ateneo perugino, rispetto 
a! quale possa rldefinirsl 
anche una reale autonomia 
universitaria : autonomia 

scientifica, amministrativa, 
ma non separazione. 

In questo senso l’Univer¬ 
sità può giuocare un ruolo 
decisivo per lo sviluppo re¬ 
gionale. sia come serbatoio 
di conoscenze che come cen¬ 
tro propulsore della ricerca 
scientifica, e divenire un ele¬ 
mento ed un soggetto de¬ 
terminante nel processo di 
programmazione economico 
sociale. 

In tutti 1 settori e a tutti 
1 livelli. 

Intorno a questo asse ge¬ 
nerale la conferenza d'ate¬ 
neo dovrà sviluppare la sua 
articolazione tematica fa¬ 
cendo riferimento: 1) al pro¬ 
blema della formazione pro¬ 
fessionale esprimendo la 
necessità di adeguare i ruo¬ 
li professionali alle esigen¬ 
ze dello sviluppo e del mer¬ 
cato del lavoro in partico¬ 
lare regionale, attraverso le 
modifiche dei corsi di lau¬ 
rea. delle scuole di specia¬ 
lizzazione attraverso la uti¬ 
lizzazione delle strutture 
pubbliche del territorio per 
la formazione del persona¬ 
le e tramite la program¬ 
mazione dei flussi in ac¬ 
cesso alla istruzione uni¬ 
versitaria. 2) al problema 
della ricerca: esprimendo 
la necessità di avere un 
quadro conoscitivo comples¬ 
sivo della ricerca fatta en¬ 
tro e fuori l'università (per 
quanto attiene ni filoni, al 
le fonti e entità di finan 
ziamento, addetti e strut¬ 
ture), al fine di valutare la 
rispondenza della stessa 
al bisogni del territorio e 
di programmare interventi 
coordinati, congiunti ed In¬ 
tegrati. definendo esigenze, 
priorità, modalità di attua¬ 
zione- e finanziamento di 
un progetto regionale per 
la ricerca scientifica. 3) al 
problema della programma¬ 
zione delio sviluppo delle 
strutture edilizie dell’Ate¬ 
neo nella città di Perugia 
e su tutto il territorio re¬ 
gionale nonché delle attivi¬ 
tà di servizio collaterali al¬ 
la presenza universitaria. 

Le politiche di riequill- 
brio della popolazione stu¬ 
dentesca su scala naziona¬ 
le. la modificazione delle 
aggregazioni didattiche e 
di ricerca delle strutture 
amministrative, l’abolizione 
dell'opera universitaria e il 
passaggio della gestione dei 
servizi universitari da que 
sta agli enti locali, pon¬ 
gono problemi di program¬ 
mazione complessiva (edi¬ 
lizia e funzionale) a Pe¬ 
rugia e a livello regionale 
e richiedono un confronto 
non più rinviabile e un in¬ 
tervento diretto degli enti 
locali nei processi di pro¬ 
grammazione universitaria. 

Rispetto alla esperienza 
condotta nel rapporto tra 
facoltà di medicina e isti¬ 
tuzione regionale occorre 
procedere più avanti con¬ 
solidando su un terreno più 
avanzato quanto è stato 
già positivamente castruito 
e risolvendo le contraddi¬ 
zioni che in questo processo 
così importante sono ma¬ 
turate. 

Più specificamente occor¬ 
re dare risposte sui seguen¬ 
ti punti: immediate e de¬ 
finitive decisioni della Fa¬ 
coltà per la tutela, il con¬ 
solidamento e il potenzia¬ 
mento del triennio raddop¬ 
piato di Terni e per l'avvio 
delle scuote di specializza¬ 
zione. discussione all'interno 
e all'esterno dell'università 
sulle nuove esigenze della 
ricerca e delia didattica 
con la creazione delle strut¬ 
ture dipartimentali, supe¬ 
ramento di ogni discrimi¬ 
nazione tra l'utilizzazione 
di strutture e personale uni¬ 
versitario e di strutture e 
personale dei servizi sani¬ 
tari territoriali, in modo 
da consentire, anche attra¬ 
verso una evolutiva inter¬ 
pretazione delle normative 
In vigore, un uso completo 
delle risorse esistenti per la 
migliore preparazione del 
medico, conferma delle scel¬ 
te già effettuate per gli uf¬ 
fici di via del Giochetto e 
loro rapida attuazione In 
modo da far gravare il 
minor costo sulla pubblica 
amministrazione, piena di¬ 
sponibilità delle diverse 
componenti universitarie 
ad Inserirsi positivamente 
nel processo in alto nel 
servizi sanitari della Re¬ 
gione teso a realizzare il 
tempo pieno. 

Tutto questo lavoro e que 
sto insieme di problemi de¬ 
ve Infine trovare un’orga¬ 
nicità in un progettoqua¬ 
dro di rapporti tra univer¬ 
sità e territorio che valo¬ 
rizzi le realtà positive esi¬ 
stenti e solleciti In modo 
dinamico lo stabilirsi di 
nuove iniziative di collabo- 
razione delle strutture del¬ 
l’Ateneo con gli enti locali 
e 11 tessuto produttivo re¬ 
gionale. 


TERNI — La seduta del con¬ 
siglio comunale, al termine 
della quale ieri sera a tarda 
ora il compagno Giacomo Por¬ 
razzini è stato eletto sindaco 
di Terni, è stata caratteriz¬ 
zata da due elementi. 

Il primo è l’alta partecipa- 
zioe di cittadini che in gran 
numero hanno seguito il di¬ 
battito; il secondo elemento è 
invece costituito dalla acce¬ 
sa discussione che si è regi¬ 
strata e che ha finito con 
rinvestire tutti i problemi le¬ 
gati alla vita amministrativa. 

Tra gli altri sono interve¬ 
nuti: Giuseppe Bruno, capo¬ 
gruppo della DC, Auro Rocchi 
capogruppo del PRI e Fabi 
per il PSI. 

«Siamo chiamati — ha af¬ 
fermato il compagno Libero 
Paci, capogruppo consiliare 
in apertura della seduta — a 
prendere atto delle dimissio¬ 
ni del compagno Dante Sot¬ 
giu dalla caraca di sindaco, 
dimissioni motivate da pro¬ 
blemi di ordine familiare che 
non gli consentono di garan¬ 
tire. come nel passato, tutto 
l'impegno necessario». 

Libero Paci ha poi sottoli¬ 
neato il contributo che il 
compagno Sotgiu ha dato 
nella sua lunga attività di 
amministratore allo sviluppo 
della città. In tutto il periodo 
nel quale il compagno Sotgiu 


DA OTTO ANNI IN CONSIGLIO COMUNALE 


TERNI — Il compagno 
Giacomo Porrazzini è nato 
a Terni il 28 gennaio 1941. 
Si è laureato in ingegneria 
civite ed è stato per un 
breve periodo di tempo as¬ 
sistente alta Università di 
Pisa. 

E' stato eletto consiglie¬ 
re comunale, per la prima' 
volta, nel 1970 nella lista 
del PSIUP. Nel 1973 ha as¬ 
sunto l’incarico di assesso¬ 
re al personale, bilancio, 
sport e turismo. Nel 1972, 
quando il PSIUP decise di 
sciogliersi, confluì nel PCI. 

Quando, dopo le elezioni 
del 1975, si formò la nuova 
giunta municipale, Porraz¬ 
zini assunse Vincarico di 
assessore all'urbanistica, 
incarico che ha ricoperto 
fino a oggi. Questi tre an¬ 
ni sono stati per l’assesso- 


ha avuto varie responsabilità 
a livello amministrativo «la 
città è cresciuta in modo or¬ 
ganico ponendo a base del 
proprio sviluppo l’esigenza di 


rato all’urbanistica carat¬ 
terizzati da una infensa ot- 
tività. 

E‘ stato completato il la¬ 
voro per dotare la città di 
piani particolareggiati, si 
è dato il via all'opera di 
revisione della variante 
del piano regolatore gene¬ 
rale, sono stati effettuati 
interventi qualificati nel 
settore dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare, per giun¬ 
gere fino agli ultimi impe¬ 
gni, quelli derivanti dall’ 
applicazione della legge 
per l’equo canone. 

Tutta questa intensa at¬ 
tività amministrativa è sta¬ 
ta sempre svolta tenendo 
ferma la necessità che fos¬ 
sero direttamente coinvolti 
nelle scelte i cittadini, gli 
organismi di democrazia, 
incentivando al massimo la 
partecipazione. 


un modo nuovo e diverso di 
abitare la città. 

Si è inoltre realizzata una 
politica avanzata di rinnova¬ 
mento e di programmazione 



nel settore del territorio e 
della casa, in direzione della 
sanità realizzando esperienze 
che hanno percorso le stesse 
innovazioni legislative». 


Né va dimenticata la gran¬ 
de parte che ha avuto il 
nostro comune nella battaglia 
contro 1’eversione, in difesa 
della democrazia, per il raf¬ 


forzamento del rapporto di 
fiducia tra i cittadini e le 
istituzioni». 

Il capogruppo comunista 
ha poi avanzato la candidatu¬ 
ra a sindaco della città del 
compagno Giacomo Porrazzi¬ 
ni. «un amministratore capa¬ 
ce — lia detto il capogruppo 
comunista — che ha matura¬ 
to una importante esperienza 
ed ha saputo farsi apprezzare 
per le sue qualità politiche e 
tecniche, per il senso di se¬ 
rietà e di eorrettez/.a che 
sempre ha informato il suo 
lavoro». 

«Siamo consapevoli del 
grandi compiti — ha poi 
concluso Paci — che ci com¬ 
petono e dei tanti problemi 
die attendono una soluzione: 
dall’avvio deH’csperienzu dei 
consigli di circoscrizione, al 
bilancio dell'anno prossimo, 
al piano di fine legislatura. 
Occorre operare per l'espan¬ 
sione degli spazi di democra¬ 
zia e per una ulteriore ere 
scita dei servizi sociali, degli 
spazi di aggregazione. dei 
centri di vita culturale e col¬ 
lettiva. 

Va operata una rigorosa u- 
tilizzazione delle risorse di¬ 
sponibili. Occorre quindi un 
impegno rinnovato e uno 
sforzo eccezionale di tutte le 
energie democratiche della 
città». 


Dopo la presa di posizione assunta in Consiglio regionale 


La Confcoltivatori denuncia il grave 
atteggiamento della DC sulla mezzadrìa 

In un documento l'organizzazione dei contadini invita lo scudocrociato ad abbandona¬ 
re la posizione di difesa degli agrari - Sono oltre cinquemila i mezzadri in Umbria 


Garantiti i servizi più urgenti 


Adesione massiccia 
allo sciopero degli 
ospedalieri in Umbria 

Incontro a Perugia con diversi CdF 


PERUGIA — L’atteggiamento 
assunto dal gruppo de in 
consiglio regionale sui patti 
agrari ha subito avuto un 
riscontro critico nel giudizio 
delle forze sociali. E’ di ieri 
un comunicato della confcol¬ 
tivatori che definisce la scel¬ 
ta democristiana «un grave 
arretramento rispetto a pas¬ 
sati atteggiamenti che i con¬ 
siglieri dello scudo crociato 
avevano in precedenza assun¬ 
to ». 

Il riferimento è chiaro e 
rimanda a qualche mese fa, 
quando, sempre aU’intemo 
della massima assemblea e- 
lettiva ì de si dichiararono 
favorevoli al progetto di leg¬ 
ge, poi approvato in senato. 
Che è successo? Si tratta — 
spiega la confcoltivatori — di 
una completa adesione alle 
scelte dei gruppi più conser¬ 
vatori interni el partito di 
governo. «Gli ordini del 
giorno infatti — afferma il 
comunicato — del 3 luglio 
(votato anche dalla DC) e del 
6 novembre sono sostanzial¬ 
mente identici, in quanto 
entrambi contengono l’invito 
al Parlamento di approvare 
rapidamente la legge. 

Il recente atteggiamento 
dello scudo crociato, pertan¬ 
to. mal si giustifica, a meno 
che non si faccia riferi¬ 
mento al voltafaccia già re¬ 
gistrato a livello nazionale ». 
Per la verità il presidente del 
consiglio Andreotti sì è di¬ 
chiarato in completo disac¬ 
cordo con il mutamento di 
rotta ed anche in Umbria 
sono già scomparsi i primi 
screzi all’interno della DC: a 
Gubbio e Bevagna, ad esem¬ 
pio. diverso era stato l'atteg¬ 
giamento del gruppo consi¬ 
liare democristiano. 

« La confederazione italiana 
coltivatori, come forza auto¬ 
noma democratica — termina 
il comunicato — mentre da 
un iato denuncia ai coltivato 
ri. ai lavoratori e aU'opinione 
pubblica il grave atteggia¬ 
mento dei consiglieri demo- 
cristiani. dall'altro invita lo 
stesso gruppo de ad abban¬ 
donare la posizione assunta 
in difesa degli interessi degli 
agrari e a schierarsi, così 
come hanno già fatto altri 
partiti democratici, istituzio¬ 
ni. sindacati, coldiretti e 
confcoltivatori. a difesa delie 
richieste dei fittavoli, dei 
mezzadri e dei coloni». 

Come si ricorderà, durante 
il consiglio regionale, tutti i 
gruppi, eccettuato lo scudo 
crociato (assente DN), hanno 
chiaramente esposto il loro 
favore nei confronti dell’ap¬ 
provazione delia legge 

In Umbria sono in tutto 
oltre cinquemila i mezzadri e 
coltivano 80 ntila ettari di 
terra. Il fenomeno è quindi 
tutt'ora di vaste proporzioni. 


• NUBE TOSSICA 
A PAPIGNO 

TERNI — Una nube tossica 
si è sprigionata ieri 6era da 
una autocisterna targata Pe¬ 
scara. L’incidente è avvenuto 
nei pressi di Papigno, lungo 
la strada che da Terni con¬ 
duce a Marmore. Da un’auto¬ 
cisterna è fuoriuscita una no¬ 
tevole quantità di acido clo¬ 
ridrico, sostanza tossica peri¬ 
colosa. 


Ricomincia la stagione teatrale 

«Il matrimonio» stasera al Verdi 


TERNI — Stasera al Teatro 
Verdi, alle ore 21, con « Il ma¬ 
trimonio» di Gogol, con la 
compagnia dell’Atto, regia di 
G. Sepe, sì ricomincia la 
« stagione » teatrale, una sta¬ 
gione che, attraverso un pa¬ 
rallelo meteorologico, tende 
sempre più ad identificarsi 
con l'autunno. 

Una « stagione » di « foglie 
morte », che va dalle anacro¬ 
nistiche riproposizioni, come 
« Un tram che si chiama de¬ 
siderio » a pedisseque edizio¬ 
ni di « classici » con tanto di 
garanzia però (oggi di mo¬ 
da), di «rivisitazione e di¬ 
mostrazione » in provincia. 

A ben guardare tra 11 muc¬ 
chio di « foglie secche » della 
stagione ”18-’19, le uniche 
verdi speranze sono rappre¬ 
sentate dalle proposte della 
« Loggetta » di Brescia con 
« Lp. vita che ti diedi » (un 


Interessante Pirandello realiz¬ 
zato da Massimo Castri) e 
dallo Stabile dell'Aquila con 
« La madre » di Brecht che 
rappresenta molto più di una 
semplice riscoperta dell’at¬ 
tualità brechtiana. Per il re¬ 
sto il teatro è in crisi, lo si 
dice dappertutto ed è vero. 

Che cosa può significare al¬ 
lora parlare di « cartellone » 
mentre II teatro sta precipi¬ 
tando sempre più nella « gola 
profonda » di una crisi gene¬ 
rale? 

Un atto di speranza, di fe¬ 
de, di carità verso un illustre 
malato, che prima o poi do¬ 
vrà riprendersi (il teatro non 
potrà scomparire) o qualcosa 
di più, per esempio un im¬ 
pegno politico per un suo 
rinnovamento, per un diverso 
impegno sociale, per un di¬ 
verso rapporto con i fruitori 
I DaH’atmosfera di tristezza. 


quasi di fatalità che ha ca¬ 
ratterizzato la conferenza 
stampa dell’assessorato alla 
cultura del comune di Terni 
e dell'ETI, che si potrebbe 
riassumere nella formula: 
« Perdonateci non è un gran 
che, ma è stato quello che 
può passare il convento in 
questi tempi duri ». 

C'è sembrata prevalere la 
prima ipotesi. Peccato, per¬ 
ché di fronte a momenti 
nuovi sul territorio, quali 
i’AUDAC la proposta di legge 
regionale sulle attività cultu¬ 
rali. ci si aspettava veramen¬ 
te di più. 

Fatto si è che per «teatro» 
in Umbria (cioè per discus¬ 
sione, confronto, analisi di 
interessi) deve ancora e sol¬ 
tanto intendersi il «cartello¬ 
ne». 

Gian F. Della Croce 


PERUGIA — Garantendo 1 
servizi principali gli ospeda¬ 
lieri hanno partecipato mas¬ 
sicciamente allo sciopero di 
ieri. Adesioni quasi totali 
nell’Alta Valle del Tevere e 
al Policlinico di Perugia; il 
lavoro è invece proseguito 
quasi regolare solamente in 
alcuni centri della provincia 
come Assisi e Todi. Ovunque 
la garanzia dell’assistenza è 
stata effettuata dagli stessi 
lavoratori, mentre per I pa¬ 
sti normali le amministra¬ 
zioni ospedaliere hanno do¬ 
vuto provvedere usufruendo 
di servizi esterni. 

A Perugia la giornata di 
lotta è stata anche l’occa¬ 
sione per un incontro tra il 
consiglio dei delegati del Po¬ 
liclinico e di alcuni consigli 
di fabbrica dela zona. Assie¬ 
me agli ospedalieri 1 lavora¬ 
tori della SICEL. della 
TATRI, della IBP, della 
Mausa hanno redatto un or¬ 
dine del giorno in cui ven¬ 
gono affermati due principi 
di fondo. 

Dopo rincontro i consigli 
di fabbrica hanno deciso di 
tenere apposite assemblee in 
tutti 1 luoghi di lavoro sul 


problemi della sanità, per 
estendere la partecipazione 
ed accrescere l’unità del la¬ 
voratori a dispetto delle for¬ 
ze conservatrici che, proprio 
sui problemi della sanità, cer¬ 
cano di creare divisione. 

Sempre ieri il consiglio del 
delegati del Policlinico ha in¬ 
viato una nota alle segrete¬ 
rie di tutti i partiti demo¬ 
cratici chiedendo prese di 
posizione pubbliche sull’ordi¬ 
ne del giorno presentato dal¬ 
l’assessore alla sanità Vittorio 
Cecati a sostegno della bat¬ 
taglia degli ospedalieri 
TERNI — Anche negli ospe¬ 
dali di Temi. Narni e Amelia 
si è registrata una totale 
adesione alla sciopero pro¬ 
masso dalla FLO. A Terni 
i lavoratori si sono riuniti 
in assemblea, con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti de¬ 
gli enti locali e delle forze 
politiche. 

Da parte dei rappresentan¬ 
ti della FLO provinciale so¬ 
no stati ribaditi i motivi che 
sono all’origine della protesta 
e si è inoltre insistito sulle 
giuste forme che ha assunto 
la lotta degli ospedalieri a 
Temi. 


Il dibattito sui giovani e la diffusione della droga a Terni 


Terrore di diventare grande 


e poi rifiuto di partecipare 


Ricordo notti, delta mia a- 
dolescenza, trascorse al bal¬ 
cone covando rabbia e ranco¬ 
ri silenziosi. Fuori la notte 
immensa ed io un bambino 
nel mondo dei grandi con i 
loro modelli di comporta¬ 
menti e di autonomia esi¬ 
stenziale. vietati alla mia età. 
Ma la rabbia ed i rancori 
erano compagni di silenzio. 
Ricordo ancora lo spessore e 
la concretezza dell’unica cer¬ 
tezza posseduta, che m’in¬ 
gabbiava: gli schiaffi di mio 
padre. Una violenza furibon¬ 
da. e si scaricata sul mio 
viso se solo provarci a chie¬ 
dere: « Papà, stasera vorrei 
andare al cinema ». Rammen¬ 
to l’unico elemento in cui mi 
compiacevo di sentirmi— 
uomo, gronde, non più bam¬ 
bini: la sigaretta. 

Entrare dal tabaccaio, 
comprare tre nazionali e fu¬ 
marle, nel clima di proibito 
protetto dal gabinetto o nella 
vetrina di una strada fre¬ 
quentata come il corso. Cat¬ 
tive, le sigarette mi procura¬ 
vano convulsioni per tratte¬ 
nere la tosse che sgarrava la 
trocheo, ma- facevo una co¬ 
sa da uomini Contro e nono¬ 
stante i grandi e mio padre. 

Ora so le notti di questi 
anni, dove la violenza ha mu¬ 
tato abito cedendo alla ra¬ 
gionevolezza, il più della sua 
stoffa fisica. Più ragionevo¬ 
lezza e più libertà? Sicura¬ 
mente la sigaretta ha ceduto 
allo spinello e all'eroina. So 


e conosco l’adolescenza e la 
giovinezza degli anni ottanta 
per l’amore che mi rapina. 
Per la loro libertà di uscire, 
il giorno o In notte con il 
solo inderogabile obbligo di 
rinunciare a tutti i valori 
costruiti in questi ultimi anni 
dalla informazione di massa 
commerciale, politica e socia¬ 
le. 

Per t laboratori di parole 
in cui si dovrebbe imparare 
a diventare uomini solo par¬ 
lando. Per la violenza attira 
fertilizzata dalla storia di 
questi ultimi venti anni e per 
quella che emerge nelle nuo¬ 
ve e disperate generazioni: la 
violenza passiva. Ecco il pun¬ 
to. Cos’è questa violenza pa¬ 
tiva?, E7 perdita di certezze, 
perdita d'identità con il futu¬ 
ro che si prefigura. E" il ter¬ 
rore di diventare grande. ET il 
rifiuto di partecipare, con la 
personale maturità autorizza¬ 
ta dal senso del normale, 
oppressioni e repressioni, 
stermina ambientali, antropo- 
logici ed ecologici. E" un tipo 
di disperazione che fa desi¬ 
derare la pazzia o qualsiasi 
fuga compreso il suicidio. 

Qualche notte fa un ragaz¬ 
zo di 17 anni mi ha telefona¬ 
to: •Pronto? Carlo sei tu?» 
« Si?» «Sono V. Ho bisogno di 
parlarti. Vengo a casa tua». 

•Si. Dammi il tempo di 
vestirmi però». «Non fare lo 
spiritoso. Se eri a letto non 
me ne frega niente.». Dopo 
poco... «Carlo voglio parlare. 


non so con chi farlo». «Sci 
sicuro ». «Si si voglio parlare, 
non sono venuto per bucar¬ 
mi. Non voglio più bucarmi, 
ma non vedi., a quest’ora? 
Cosa faccio, dove vado ?» c Tu 
cosa vuoi fare?». 

« Qualche cosa che... Qual¬ 
cosa. Qualsiasi cosa purché 
non— come ti devo dire? A 
me... io non ho ricevuto che 
male. Mi hanno sempre fatto 
male ». « Come?» «Faccio uno 
spino. Come? Non lo so. Ma 

10 non so fare che cose— 
qualsiasi cosa danneggerebbe 
o me o gli altri— Forse è 
meglio lasciarsi morire o di¬ 
ventare pazzi ». 

•Potresti lavorare, perchè 
non smetti di studiare?». «E 
quale lavoro posso fare di 
mio? Non lo vedi? Per pro¬ 
durre delle cose che permet¬ 
tano di vivere bisogna estere 
cosi bravi? Bisogna sapere 
tante cose che tu da solo non 
ci riusciresti più con tutta la 
vita. E se non sai fare da 
solo che razza di lavoro è? 
Come potrebbe essere mio? 

11 falegname. Ecco poirei fa¬ 
re il falegname. A 17 anni 
non ti tiene piu nessuno per 
insegnarti un mestiere. E’ un 
gran casino. No, no senti io 
scelgo di morire. Di morire 
lento. Con Vero” i bello, 
quando la fai— stai in un’al¬ 
tra dimensione— sì il male- 
ma non voglio diventare un 
uomo ». 

Ricordando il balcone not¬ 
turno della mta adolescenza, 


il terrore per la violenza di 
mio padre, per un attimo, 
per un solo attimo mi son 
chiesto: «Allora manca la vio¬ 
lenza e la repressione peda¬ 
gogica?». 

No. Non serve. A qualcuno, 
forse, al potere senza faccia, 
invisibile e non identificabile 
del sistema. A chi, abbarbica¬ 
to alle lacere certezze del 
traduionale, sente messi in 
crisi comportamenti vecchi 
per gente nuota, diversa, 
frutto proprio di quei com¬ 
portamenti. 

All'ignoranza, terrorizzata 
di cambiare strumenti, meto¬ 
di, privilegi e concezione di 
potere. A codesti serve quan¬ 
to si va maturando nel paese 
dei giovani che non vogliono 
o non possono diventare uo¬ 
mini e che non s'identificano 
con la società che stiamo 
preparando. Serve tutto ciò 
perche si possa gridare: «Qui 
occorre il pugno di ferro, un 
uomo che—» in modo da re¬ 
staurare l'oppressione. 

In realtà è falso pensare 
che si conceda alle nuove ge¬ 
nerazioni troppa libertà. E 
quando accade non lo si fa 
per convinzione, ma perchè 
troppo impegnati nei ritmi di 
vita che conduciamo. E non 
è libertà questa. Non lo è 
perchè mentre abbiamo con¬ 
cesso a nostro figlio di uscire 
•dopo cena» non abbiamo 
costruito spazi dove possa 
andare sapendo cosa fare. Né 
spazi per imparare a fare. 
L’unica libertà che gli ab¬ 
biamo concessa è stata quella 
di parlare e parlare fino a 
svuotarsi l’anima, gratifican¬ 
doli addirittura se sapevano 
solo ben parlare. Come può 
meravigliare che la libertà 
possa portare a tanto se la 
libertà è quella di scegliere 
tra U niente ed il nulla. 

Un conoscente mi diceva di 


aver visitato un'accademia 
abbandonata e di essersi pe¬ 
scato a pensare: «Pensa un 
po’, fino a cento anni fa esi¬ 
stevano posti dove s'impara¬ 
va a fare ». 

In questo paese e nelle sur 
regioni passano dieci anni 
per fare una legge, cinque 
per renderla operativa t tre 
per interpretarla prima che 
la sua applicazione metta 
nelle condizioni di fare, a 
questo punto il privilegiato è 
un ente o una associazione o 
una società. Ma il giovane è 
già o morto o uomo, di me¬ 
diazione c di egemonia. 
Mentre la scienza del mondo 
in dieci anni percorre un se¬ 
colo scoprendo altre possibi¬ 
lità per l'improbabile crescita 
dell’umanità. 

Non ho ricette contro le 
fughe in genere e tanto meno 
contro la fuga da eroina. Io 
non so cosa fare. So quello 
che non avremmo dovuto fa¬ 
re e quanto avremmo potuto 
permettere di far fare. So 
che le nuore generazioni si 
stanno calando nella violenza 
passiva senza più covare 
rabbia e rancori— tra qual¬ 
che anno ce ne accorgeremo 
e faremo una commissione, 
una consulta o apriremo un 
dibattito. 

Voglio solo sperare che lo 
spazio non venga occupato 
da chi la sa lunga con il suo 
pugno di ferro per riportarci 
•sui balconi notturni» a desi¬ 
derare di uscire la sera libe¬ 
ramente, in piena autonomia 
covando rancori e rabbia per 
un altro padre...: l’aspetto 
più odiato del nostro (pur¬ 
troppo) concetto del potere. 

C. Alberto Simonetfi 

della redazione 
di radio evelyn 
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SARDEGNA - E' necessaria la presenza dei comunisti nella giunta regionale 


Oggi riunione del Consiglio regionale: 


Il «Giornale di Calabria» continua a deformare 
le posizioni del PCI sull’Ateneo di Arcavacata 


la DC deve sciogliere le sue ambiguità r *p e ^ am0, dissènso 

* 3 non fa rima con violenza 


In inerito alla questione dei tecnici va ribadito che essi devono essere dell’area comunista e non 
« solo graditi » al PCI — La DC non può assumere come alibi per dire « no » l’ostilità del PSDI 


Dalla nostra redima» 

CAGLIARI — Per tutta la 
giornata di ieri sono conti¬ 
nuate " le consultazioni fra i 
partiti autonomistici, con 
l'obbiettlvo - di . trovare uno 
sbocco positivo alla crisi re¬ 
gionale. Il nodo da sciogliere 
è sempre quello della parte¬ 
cipazione comunista al go¬ 
verno della regione sarda. Da 
tutti viene avvertito e rico¬ 
nosciuto che la soluzione del 
« quadripartito nelTambito 
dell'intesa con la esclusione 
del PCI * non è assolutamen¬ 
te praticabile. Quindi non si 
vede come un programma di 
medio termine (appunto per 
rultimo scorcio della legisla¬ 
tura) e come una program¬ 


mazione democratica di più 
largo respiro possano essere 
avviati senza « associare » (lo 
sostengono i socialisti e i re¬ 
pubblicani) il PCI alla dire¬ 
zione della cosa pubblica. 

In altre parole, per dare 
corpo e sostanza alle leggi 
della rinascita, occorre una 
giunta fondata sulla valoriz¬ 
zazione diffusa di tutte le ri¬ 
sorse umane e materiali. La 
partecpazione di massa alla 
programmarono deve perciò 
trovare la sintesi politica in 
un preciso punto di riferi¬ 
mento: la Regione nel suo 
complesso, ovvero gli organi 
del Consiglio e quelli della 
giunta, senza più la divarica¬ 
zione che ha finora Impedito 
l’attuazione delle leggi avan¬ 


CALABRIA - Sconcertanti affermazioni 

‘ Per socialisti e de 
i 20 mila a Roma 

t 

sono una pantomima 

Maldestro tentativo di scaricare sui sindacati e il PCI 
le responsabilità della crisi politica ed economica 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — H tentativo davvero grossolano del presi¬ 
dente della Giunta regionale, il democristiano Aldo Ferrara, 
di scaricare all'indomani della grande manifestazione di Ro¬ 
ma, le responsabilità della crisi calabrese a tutti e a tutto 
e in primo luogo al « comportamento tenero e ambiguo » nel 
confronti del governo della Federazione unitaria nazionale, 
ritorna puntualmente in questi giorni, In tutta una serie di 
interviste e di dichiarazioni rilasciate alla stampa da espo¬ 
nenti della Democrazia cristiana e non solo della Democrazia 
cristiana. 

Assieme a questo tentativo, da segnalare anche la ferma 
risposta che i sindacati hanno date agli autori di quegli at¬ 
tacchi. La Federazione CGIL-CISL-UIL li definisce « inqua¬ 
lificabili » e frutto di « grossolane falsità ». La risposta lunga 
e circostanziata del sindacato. In definitiva, contribuisce a 
mettere a nudo, se mai ce ne fosse stato bisogno, i motivi 
reali che hanno condotto alla crisi politica calabrese, motivi 
che poi vanno ricercati nella Incapacità della Giunta di reg¬ 
gere un confronto adeguato sia con il programma concordato 
dalla maggioranza politica, sia eco il governo e ccn il com¬ 
plesso delle questioni poste dalla cosiddetta « vertenza Ca¬ 
labria ». 

' Questa polemica ha tra 1 promotori anche esponenti del 
P8I, ove si pensi che a Maropati la sezione socialista ha 
affisso un manifesto in cui la manifestazione di Roma viene 
definita addirittura pantomima. 

Il vice presidente della Giunta, Gaetano Cingari, socialista, 
confermando l’attacco ai sindacati confederali in una dichia¬ 
razione rilasciata alla stampa, ha creduto, anche, come ve¬ 
dremo, di dover aggiungere quello al PCI. Crupi. altro so¬ 
cialista, ha addirittura rincarato la dose attribuendo a Lama 
un comportamento da « ministro borghese ». Come afferma 
una nota del compagno Costantino Fittante, a siamo alla 
provocazicne vera e propria ». 

Dove si vuole arrivare con questa campagna? Allo scom¬ 
piglio delle forze sociali calabresi, seminando a piene mani 
tutto 11 qualunquismo possibile? E’ ouesto il modo peggiore 
per difendere la Calabria e di lottare per risolvere i suol 
problemi. 

- Intanto continua anche la scomposta campagna di rea¬ 
zioni alla decisione del PCI di revocare il proprio sostegno 
alia giunta che venerdì prossimo dovrebbe presentarsi in 
consiglio regionale dimissionaria. Dicevamo delle dichiara¬ 
zioni dell’assessore Gaetano Cingari che nella posizione del 
PCI ha visto calcoli elettoralistici, dimenticando in questo 
frangente l’aggravamento della crisi economica e sociale che 
le inadempienze dell’esecutivo ha determinato. 

Il ' PCI, ’ seccodo Cingari, prìvilegerebbe solo « Napoli e 
11 Mezzogiorno, dove ci sono Valenzi e Chlaromonte ». E’ 
questo qualunquismo o irresponsabilità? Le posizioni socia¬ 
liste, o di alcuni esponenti del PSI per ora. dunque, non si 
discostano da quelle democristiane. Tutti In coro urlano allo 
sfascio per una crisi politica che era nel fatti e che tutti i 
partiti, anche la Democrazia cristiana e il Partito socialista 
con le loro dichiarazioni della vigilia avevano confermato. 

Pio Cozza, altro esponente dei PSI, in una intervista « di¬ 
pana» il nodo delle ragioni comuniste: vede scontro di linee 
Interne, si pronuncia a favore o contro le possibili soluzioni 
da dare alla crisi in atto, pensando anche ad un patto di 
potere DC-PSI da realizzare alla Regione e in tutti gli enti 
locali della Calabria, salvo poi a denunciare un presunto asse 
preferenziale tra DC e PCI. Non si rende conto, neanche lui, 
che a determinare la decisione del PCI è stato proprio il 
fatto che la Giunta regionale aveva tradito un patto di mag¬ 
gioranza che, se realizzato, avrebbe In qualche modo allen¬ 
tato la morsa della disgregazione economica? 

Nuccio Marullo 


zate, provocando il congela¬ 
mento delle pur ingenti di¬ 
sponibilità finanziarie. 

Con l’obbiettivo di arrivare 
ad un avanzamento del qua¬ 
dro politico sardo si è mosso 
e si muove il PCI. La situa¬ 
zione è in movimento. Lo 
dimostrano gli ultimi sviluppi 
della crisi. 

Vi sono, certo, delle luci e 
molte ombre. In primo luo¬ 
go sulla crisi sarda fino al- 
ì’uUimo continua a girare 
l’ombra dei « tecnici ». Devo¬ 
no essere dell'area comuni¬ 
sta: tutti lo dicono (tranne 
gli oltranzisti de e, con moti¬ 
vazioni che si possono discu¬ 
tere. i socialdemocratici), ma 
nessuno ha ancora precisato 
il valore e la portata della 
proposta. Neppure è stato 
chiarito, da parte della DC. 
se i tecnici devono essere 
espressi dal PCI con pieno 
diritto, e non — come si vor¬ 
rebbe — « graditi al PCI. ma 
indicati dai partiti dell'inte¬ 
sa ». 

Da parte dei comunisti si 
ribadisce che. di fronte al- 
l'esplodere dei problemi e al¬ 
la drammaticità delle tensio¬ 
ni sociali, bisogna garantire 
subito un governo alla Sar 
degna cui partecipino, ccn 
pari diritto e pari dien'tà. 
tutti i partiti autonomistici. 
La precisazione è stata fatta 
dal segretario regionale del 
partito, compagno Gavino 
Angius. nella relazione tenuta 
ieri al direttivo regionale, 
riunito per esaminare gli svi¬ 
luppi della crisi politica alla 
Regione. Al termine del di¬ 
battito è stato diramato un 
breve comunicato nel quale 
si afferma che «il direttivo 
regionale ha approvato l’ope¬ 
rato della delegazione del 
partito che ha partecipato al¬ 
le trattative con le altre forze 
politiche autonomistiche ». 

Contemporaneamente è sta¬ 
to affidato alla delegazione 
guidata dal compagno Gavino 
Angius «l'incarico di prose¬ 
guire gli incontri affinché si 
giunga in tempi brevi ad una 
soluzione della crisi attraver¬ 
so la costituzione di una 
giunta di solidarietà autono¬ 
mistica espressa da tutte le 
forze democratiche». 

Alle ore 12 di oggi, quando 
il Consiglio regionale sarà 
chiamato ad eleggere il nuo¬ 
vo presidente, si potrà ri¬ 
spondere agli interrogativi 
ancora aperti. Soprattutto la 
DC è tenuta a sciogliere le 
riserve e a fugare le sue am¬ 
biguità. Uomini e gruppi del¬ 
lo scudocrociato si stanno 
dando da fare, a Cagliari e a 
Roma, per far saltare ogni 
possibilità di avanzamento 
del quadro politico isolano. 
Vi è tuttavia da dire che la 
DC sarda nel suo complesso 
(a parte le prese di posizione 
degli esponenti più aperti) 
deve chiarire il proprio ruolo 
nella vicenda dei « tecnici », 
non trincerandosi dietro «ve¬ 
ti provenienti dall’esterno». 

L’ostilità del PSDI non de¬ 
ve infatti essere assunta co¬ 
me alibi per rifiutare la so¬ 
luzione della « giunta di soli¬ 
darietà autonomistica » su 
cui la DC sarda non si è 
ancora ufficialmente pronun¬ 
ciata. «Né le pressioni della 
direzione nazionale (espresse 
attraverso il « no » di Gava, 
debbono — secondo gli stessi 
esponenti de che puntano ad 
uno sbocco positivo della cri¬ 
si — far cadere quella prova 
di autonomia rispetto ai de¬ 


liberati congressuali, che si 
rende necessaria nello speci¬ 
fico caso sardo ». 

Una prova di capacità di 
governo nella visione unitaria 
degli interessi dell’isola viene 
richiesta naturalmente anche 
al PSDI. Nel loro ultimo do¬ 
cumento i socialdemocratici 
sardi respingono la Giunta di 
solidarietà autonomistica 
portando tre argomenti: a) 
verrebbe a mancare l'opposi¬ 
zione: b) la larga intesa po¬ 
trebbe svuotare le istituzioni; 
c) la Giunta da « compro¬ 
messo storico » schiaccereb- 
be i partiti laici minori. Le 
risposte non possono che es¬ 
sere tanto sintetiche quanto 
precise: 

1) la giunta di larga solida¬ 
rietà non annulla l'opposizio¬ 
ne. ma al contrario garanti¬ 
sce alla Sardegna quel go¬ 
verno adeguato e autorevole 
che non ha. e del ouale ha 
assolutamente necessità: 

2) non è la « larga intesa » 
che può svuotare le istituzio¬ 
ni, bensì le istituzioni entra¬ 


no in crisi allorché i proble¬ 
mi dei lavoratori e delle po¬ 
polazioni non vengono risolti 
e diventano esplosivi: 

3) i partiti laici minori non 
hanno nulla da perdere da 
un accordo tra le grandi for¬ 
ze popolari, ma è provato 
dalla attuale esperienza degli 
enti locali sardi che acqui¬ 
stano spazio ed autonoma 
dignità nella collaborazione 
unitaria. 

C’è molto da perdere — 
per i . partiti laici minori e 
per l'intero movimento popo¬ 
lare autonomistico — nella i* 
potesi di un monocolore, che 
lascerebbe al governo della 
Regione una DC arbitro asso¬ 
luto nel manovrare le leve 
del potere e nel curare i 
propri interessi clientelari ed 
elettoralistici. Proprio questa 
iattura si deve evitare, per 
far fare alla Sardegna non 
una marcia indietro, ma un 
grande balzo in avanti. 

Giuseppe Podda 


II Giornale di Calabria si è occupato, 
in due distinti articoli, di un v manifesto 
affisso a Cosenza dalla FGCI, a propo¬ 
sito di alcune affermazioni fatte sul 
terrorismo da Franco Piperno, ex espo¬ 
nente del gruppo Potere operaio e ora 
promotore della rivista Autonomia, nel 
corso di un dibattito organizzato dal 
Centro studi socialista * Pietro Manci¬ 
ni ». e di un servizio del settimanale 
Gente sulla vicenda del terrorismo e 
dell’università. Nel corso di questo ser¬ 
vizio sono riportate opinioni e dichiara¬ 
zioni di vari esponenti politici, oltre che 
di studenti e docenti dell’università, sui 
fatti della primavera scorsa. 

Il compagno Franco Ambrogio, segre¬ 
tario regionale del PCI, ha intanto fatto 
sapere di non avere rilasciato nessuna 
dichiarazione su questi temi, da almeno 
quattro mesi a questa parte. Non sap¬ 
piamo se lo stesso è avvenuto per altri 
esponenti politici, tra cui l’onorevole 
Mancini, a cui viene attribuita una di¬ 
chiarazione inaudita nei confronti del 
PCI. Il dibattito sullo stato dell'Univer¬ 
sità della Calabria, deve essere inca¬ 
nalato su binari seri, corretti, senza 
strumentalizzazioni che rischiano di ri¬ 
torcersi su chi le promuove, badando a 
confrontarsi nel merito dei gravi pro¬ 
blemi che ci sono ad Arcavacata, da 
parte delle varie componenti degli stu¬ 
denti e dei docenti e delle forze sociali 


e politiche. Chi vuole alzare nuovi pol¬ 
veroni se ne assumerà la responsabi¬ 
lità. Per quanto ci riguarda non stare 
mo al gioco. 

Un discorso chiaro deve essere fatto, 
a nostro parere, sul dibattito promosso 
dal Centro studi « Pietro Mancini ». Co¬ 
sa dice in sintesi il manifesto della 
FGCI (naturalmente, come al solito il 
Giornale di Calabria pubblica gli at¬ 
tacchi a posizioni che al lettore non ven¬ 
gono fatte conoscere)? Si ricorda, nel 
manifesto, che il « Centro Mancini * fu 
tra i promotori contro la cosiddetta cri¬ 
minalizzazione, promossa secondo co¬ 
storo anche dal PCI, dell'Università del 
la Calabria e che mirava, secondo quan¬ 
to allora si affermò, a difendere il dirit¬ 
to al dissenso di un’area politica esi¬ 
stente anche all'interno dell'Università. 

Allora il PCI si affannò a spiegare 
che non esisteva nessuna minaccia al 
diritto al dissenso e le libertà di ognuno 
di esprimere le proprie opinioni, ma che 
proprio la libertà e la democrazia erano 
minacciate dalle forze terroristiche che, 
con le loro azioni, insanguinavano e in¬ 
sanguinano ancora le città d'Italia, e di 
cui si erano registrate presenze e azioni 
a Cosenza e nell'Università e che con¬ 
tro queste forze bisognava condurre la 
più rigorosa lotta. Fra i dissenzienti, 
che secondo i socialisti allora si voleva 
criminalizzare, c’era anche il professor 


Franco Piperno. Costui, nel dibattito 
promosso nelle ultime settimane dal 
<i Centro studi Mancini», ha affermato 
che occorre organizzarsi per la distru¬ 
zione dell'apparato dello Stato: « chi non 
è avventurista e non è irresponsabile si 
organizza per questo sul piano proprio, 
che à quello armato ». È le citazioni 
potrebbero continuare. E’ dissenso de¬ 
mocratico tutto ciò? Non scherziamo. 
Ma, le affermazioni di Piperno non co¬ 
stituiscono una norità. Esse sono ben 
conosciute. E’ grave che si dìa una tri¬ 
buna a queste voci. 

E' gravissimo che non si sia alzato 
nessun socialista a contrastare adegua¬ 
tamente queste posizioni nel dibattito e 
come poi si concili ciò con l'umanitari¬ 
smo dell'onorevole Craxi è tutto da spie¬ 
gare. E' preoccupante, e non può pas¬ 
sare sotto silenzio, che il Giornale di 
Calabria nel pubblicare il resoconto di 
quel dilnittito fa cenno a quanto affer 
mato da Piperno. mentre ogni, iwll’at- 
taccare il manifesto della FGCI, non 
spende una parola per condannare que¬ 
ste posizioni. Ma ognuno si sceglie, evi¬ 
dentemente, i suoi amici. 

E stiano tranquilli al Giornale di Ca¬ 
labria, non si facciamo intimorire dal¬ 
l'accusa di stalinismo. Prepotenza c in¬ 
tolleranza sono proprio le caratteristi¬ 
che del Giornale di Calabria e non le 
nostre. 
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Formata da DC-PSDI-PRI 

Catanzaro: bocciata 
la giunta centrista 
in consiglio comunale 

Hanno votalo contro comunisti, socialisti e anche sei de 
PCI e PSI ripropongono un governo d'emergenia 


Riprenderò finto l'emigrazione se 
non si trasformano i patti agrari 

La preoccupazione è stata espressa dalla Confcoltivatori pugliese - Nella re¬ 
gione sono 80-90 mila i contadini interessati all’approvazione della legge 


Dalla nostra redazione 

BARI — Se questa discussa 
legge sui patti agrari non do¬ 
vesse passare nel testo appro¬ 
vato dal Senato, dalla Puglia 
potrebbe riprendere una for¬ 
te corrente migratoria. E’ 
questa la preoccupazione di 
fondo della Confcoltivatori pu¬ 
gliese espressa nel corso di 
una conferenza-stampa tenu¬ 
ta ieri dai suoi dirigenti re¬ 
gionali. 

Sono circa 80-90 mila in 
Puglia i coloni agricoli inte¬ 
ressati alla legge. Impropria¬ 
mente nelle campagne puglie¬ 
si vengono chiamati « mezza¬ 
dri »: ce ne sono centinaia 
in ogni comune, moltissimi so¬ 
no giovani che nel 1971 a sten¬ 
to preferirono restare sulla 
terra, proprio perché in quel 
momento la legge sui fitti 
agrari (la famosa De Marzi- 


Cipolla), dette loro delle ga¬ 
ranzie di remuneratività e di 
stabilità del lavoro agricolo. 
Oggi gli emendamenti presen¬ 
tati in commissione alla Ca¬ 
mera dei deputati, rimette in 
discussione, insieme ol testo 
approvato in luglio dal Se¬ 
nato, anche la loro scelta di 
restare. 

E' questo anche il tema di 
fondo delle manifestazioni 
contadine di Guagnano e di 
Altamura dei giorni scorsi e 
delle assemblee che in que¬ 
sti giorni si stanno tenendo 
in tutti i comuni agricoli pu¬ 
gliesi. Anche la Coldiretti, sia 
pure con minore attivismo ri¬ 
spetto alla Confcoltivatori. 
ha preso la medesima posi¬ 
zione: ncn bisogna modifica¬ 
re il testo della legge sui pat¬ 
ti agrari approvato dal Se¬ 
nato. 

Questo testo non è quello 


□ Il compagno Raggio oggi da Pertini 

CAGLIARI — U presidente del consiglio regionale sardo, com¬ 
pagno Andrea Raggio e l’ufficio di presidenza saranno ri¬ 
cevuti oggi dal Presidente della Repubblica Sandro Pertini. 
Sarà questa una occasione per porre aH’attenzlone del capo 
dello Stato l'esigenza di un rilancio e della specialità della 
autonomia regionale. 


che i contadini si aspettano 
da decenni — dice Macri del¬ 
la Confcoltivatori pugliese — 
ma rappresenta pur sempre 
una conquista, anche se mi¬ 
nima. a cui il movimento con¬ 
tadino non può rinunciare. Si 
tratta di una riforma che. 
trasformando la colonia in af¬ 
fitto e fissando finalmente un 
« equo canone » .che almeno 
dovrebbe essere conosciuto ta¬ 
le anche dalla Corte Costitu¬ 
zionale). va nella direzione 
di una maggiore potenzialità 
produttiva delTagricoltura nel 
suo complesso, impedita da 
una normativa contrattuale di 
carattere feudale che blocca 
lo sviluppo della imprendito¬ 
rialità contadina ». 

Nei contratti di colonia, in¬ 
fatti. le scelte imprenditoria 
li. la capacità di compraven 
dita, le decisioni di investimen¬ 
to, la titolarità dei benefici e 
degli incentivi provenienti dal¬ 
la legislazione regionale e na 
zionale. sono tutti appanrag 
gio del proprietario conceden¬ 
te del fondo. Il colono può sa 

10 portare la sua forza-lavoro. 

11 proprietario, che invece de 
cide tutto, di solito, con la 
terra può contestare: di solito 
si limita ad una immissione 


di capitali di esercizio e vive 
in città. Storicamente la sua 
posizione di rendita è stata 
giustificata con la necessità di 
questo apporto di capitali. Og¬ 
gi. però, ci sono i contributi 
pubblici regionali e nazionali 
che rendono possibile una con¬ 
dizione diversa e più giusta 
e uno sviluppo più dinamico. 

In Puglia i coloni (specie 
quelli miglioratari) sono stati 
protagonisti di estese, anche 
se particellate trasformazioni 
agrarie; dove sono andati via 
si è tornati all’incolto. Vi so¬ 
no in Puglia aziende e colture, 
specie arboree, che possono 
sopravvivere economicamente 
solo se condotte direttamente 
dalla famiglia coltivatrice. 

«Per tutto questo, proprio 
perché la riforma dei patti 
agrari libera le forze produt¬ 
tive e l’imprenditorialità con¬ 
tadina dai legami feudali — 
ha dichiarato Zaccheo, presi¬ 
dente regionale della Conf¬ 
coltivatori — noi domani an¬ 
dremo a Roma per denuncia¬ 
re le posizioni anti-contadine 
e an ti-nazionali della De che 
violano gli stessi accordi di 
governo». 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Giunta 
DC. PSDI e PRI, capeggiata 
dal democristiano Cesare Mu- 
lè. in edizione centrista, è sta¬ 
ta sonoramente battuta da un 
voto del Consiglio comunale 
di Catanzaro. La sfiducia alla 
Giunta è stata votata dal PSI 
e dal PCI e da sei « franchi 
tiratori » della Democrazia 
Cristiana che in questo modo 
hanno ampiamente dimostra¬ 
to che, nonostante la DC di¬ 
sponga del 50 per cento del 
Consiglio comunale se strac¬ 
cia l’intesa e non fa avanzare 
il quadro politico, così come 
PCI e PSI hanno chiesto in 
questi mesi, le responsabilità 
di un vuoto di potere nel Co¬ 
mune sono della DC. 

Ma come si è giunti a que¬ 
sto voto che nei fatti punisce 
l’arroganza democristiana e il 
trasformismo di alcuni parti¬ 
ti quale il PSDI in partlco- 
lar modo, e il PRI che pur 
di restare a governare, si so¬ 
no dimostrati pronti a rispol¬ 
verare anche forme politiche 
degli anni ’50. Il Consiglio 
comunale convocato per pren¬ 
dere atto delle dimissioni del 
sindaco e della Giunta, si è 
trovato in un primo tempo 
di fronte ad una « soluzione » 
a sorpresa: le dimissioni del 
sindaco e della Giunta che 
avrebbero dovuto creare le 
condizioni per far avanzare 
11 quadro politico dell’Intesa 
naufragata per inadempienza 
dell’esecutivo, rispetto al pro¬ 
gramma concordato in sede 
di consiglio, sono state im¬ 
provvisamente ritirate. 

Mulè si presenta, coti, in 
aula annunciando un lungo 
discorso di 40 fogli dattilo- 
scritti te « non dimissioni » 
della Giunta e la nascita dì 
una nuova maggioranza DC. 
PSDI e PRI. Parlare della 
« prolusione » del sindaco è 
come parlare di grottesco. In¬ 


fatti, così come ha poi detto 
nel suo Intervento il compa¬ 
gno on. Giovanni Lamanna. 11 
sindaco ha riletto una versio¬ 
ne aggiornata, per quanto una 
giunta centrista possa aggior¬ 
nare, il programma che le 
forze democratiche avevano 
sottoscritto nel febbraio 

Un castello di inadempien¬ 
ze, quindi, le stesse inadem¬ 
pienze che avevano nelle fasi 
successive costretto il PCI e 
11 PSI a chiedere le dimissioni 
della giunta e ad avanzare 
come un atto dovuto la ri¬ 
chiesta di una giunta a cin¬ 
que comprendente anche i co¬ 
munisti. 

Su questa linea, fin dall'ago¬ 
sto scorso, si era trovato an¬ 
che il PSDI che addirittura 
aveva ritirato dalla Giunta il 
proprio rappresentante. La 
pregiudiziale perché il collo¬ 
quio tra le forze politiche ri¬ 
prendesse, era dunque che la 
proposta della coalizione di 
emergenza registrasse l’avan¬ 
zamento di una intesa che la 
giunta Mulè aveva fatto fal¬ 
lire. Da qui le dimissioni del¬ 
l’esecutivo comunale 

La risposta dei gruppi diri¬ 
genti democristiani, come ab¬ 
biamo visto, è stato un gesto 
di vecchia arroganza. Il recu¬ 
pero su basi di potere del 
PSDI nel giro di sole 24 ore, 
la faccia tosta di presentarsi 
in Consiglio con un program¬ 
ma che è quello dell’Intesa 
per contrabbandare ancora 
buoni propositi e per di più 
servendosi di una coalizione 
di centro. 

Per 11 momento 11 castello 
di carta è andato per aria. 
Tutto da dimostrare rimane 
ancora il fatto che la DC pos¬ 
sa governare la crisi comuna¬ 
le con il PSDI e il PRL L’al¬ 
ternativa è la proposta che le 
sinistre avanzano: una giunta 
di emergenza a cinque 

n. m. 


FOGGIA - IL PCI HA CHIESTO UNA VERIFICA DEL PROGRAMMA 

Ln DC trascina le trattative 
ma non si può perdere tempo 


Lo scudocrociato non 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Sembra quasi 
che alcune forze abbiano In¬ 
teresse a far marcire la crisi 
al Com\ne di Foggia, ren¬ 
dendo lunghe e tortuose le 
trattative tra i partiti e nel 
frattempo continuare con la 
giunta a far passare atti e 
scelte che in questi mesi non 
sono riusciti ad approvare. 
A questa conclusione è dif¬ 
ficile sfuggire se si considera 
che da due mesi ormai la cri¬ 
si si trascina per colpa del¬ 
la DC. 

11 s'ndaco e la giunta (DC- 
PSI-PcDI) erano stati co¬ 
stretti a d mettersl dopo una 
netta presa di posizione del 
com tato cittadino e del grup¬ 
po consiliare comunista, n 
PCI ha proposto un accordo 
di fine legislatura fondato su 
precisi impegni e su di una 
revisione del programma (ur¬ 
banistica. scuola, sanità, cir 
coscrSaloni, risanamento del¬ 
le municipalizzate) per con¬ 
centrare gli sforzi di tutte le 
fona democratiche per la sua 


deve trincerarsi dietro 


attuazione. Nel contempo 11 
PCI chiede l'ingresso in giun¬ 
ta di tutte le forze firmata¬ 
ne del’intesa nessuna esclu¬ 
sa. DC. PCI. PSI. PSDI e 
PRI che, tra Tauro, da tem¬ 
po sì è pronuncaito per que¬ 
sta soluzione. Il PSI e il 
PADI vedono favorevolmente 
una giunta unitaria anche 
se devono superare incertezze 

La DC che dice? Può an¬ 
cora trincerarsi dietro le 
scelte nazionali quando non 
riesce a sciogliere la contrad¬ 
dizione che rimane nella pro- 
pna posizione: cioè da un 
lato riconoscere la necessita 
dell’apporto positivo del co¬ 
munisti al governo della cit¬ 
tà e, dall’auro. Il perdurare 
di una pregiudiziale nei con¬ 
fronti del PCI? 

Il PCI « consapevole che 
questa nuova fase deve es¬ 
sere gestita non solo a li¬ 
vello di trattativa di vertice: 
va sviluppato costantemente 
un dialogo d! massa con la 
gente, nel quartieri, nel po¬ 
sti di lavoro, sul problemi 
ooocreti che sono oggi sul 


le scelte nazionali» 


tappeto. Il comitato cittadi¬ 
no ha fatto precise propo¬ 
ste attraverso un documento 
sul problemi urbanistici e 
del quartieri e uno sul pro¬ 
blemi della sanità e la sicu¬ 
rezza sociale in cui si af¬ 
frontano le questioni dei tre 
ospedali cittadini, dei con¬ 
sultori, della nuova unità sa 
nitaria locale. Particolare 
impegno inoltre dovrà essere 
sviluppato attorno ai temi 
della scuola, dell’edilizia sco¬ 
lastica e delle prossime ele¬ 
zioni degli organi collegiali. 
Per lo sviluppo economico è 
ln preparazione lo sciopero 
del 16 novembre 
Questa è la base del con¬ 
fronto per rilanciare una in 
tesa, altrimenti il PCI se do 
vesserò prevalere nella DC le 
attuali chiusure, non sarà 
più disponibile per maggio¬ 
ranze politiche che vengono 
solo concepite come una sorta 
di avallo del PCI a vecchie 
pratiche politiche ormai con¬ 
dannate e superata. 

Roberto Consiglio 


Niente aborti nell'ospedale 


Per le donne di Vasto 
ancora il dramma 
della clandestinità 


PESCARA — Con un comunicato a tutti i giornali, il « Co¬ 
mitato promotore dell’UDI » di Vasto denuncia la mancata 
applicazicne. nel locale ospedale, della legge sulla interru¬ 
zione volontaria della gravidanza: l’ospedale dispone di 
personale paramedico non obiettore e, da alcune settimane, 
anche di un ginecologo disponibile ad effettuare il servizio. 
C’è anzi da dire che nell’attesa di questo ginecologo, trasfe¬ 
rito da altra zona, le donne del comitato avevano evitato di 
fare pressione sull’ospedale perché attuasse convenzioni 
esterne ed avevano concordato ccn la direzione aziendale al¬ 
meno l’apertura di un servizio ambulatoriale per l’informa¬ 
zione e la prevenzione. 

Una donna di 40 anni, quattro figli, in condizioni ritenute 
precarie, guai in famiglia, chiede di interrompere la gravi- 
danza: si presenta con un regolare certificato, attende una 
settimana, « adempie », in una parola, alla legge. A questo 
punto il primario di ginecologia « grande obiettore » fa le 
bizze. 

L’intervento del primario è decisivo, e la donna viene 
respinta indietro: non è difficile immaginare che ha dovuto 
ricorrere all’ancor florido mercato clandestino per interrom¬ 
pere la sua gravidanza. O è ancora in « attesa di giudizio »? 

La paurosa arretratezza che sta dietro l’episodio di Vasto 
non deve stupire: le donne del coordinamento regimale per 
la salute della donna sono preoccupate per una sorta di 
disimpegno proprio degli organi pubblici che dovrebbero ga¬ 
rantire Tapplicazicne della legge. Del l'assessorato regionale 
alla sanità, in particolare, che non «muove un dito» da 
mesi, nonostante da mesi la situazione in Abruzzo sia im¬ 
mutata. _ 

Il coordinamento ha chiesto un incontro all’assessore da 
due settimane, incontro fissato solo nei giorni acorsi par il 
24 novembre, 


Vergognoso voltafaccia al Comune 

A Nuoro la DC si 
rimangia l’intesa 
e provoca la crisi 


NUORO — Alla base delle 
dimissioni della giunta comu¬ 
nale di Nuoro e del sindaco, 
formalizzate dal voto di ieri 
l'altro in Consiglio comuna¬ 
le, c’è un ennesimo voltafac¬ 
cia della Democrazia cristia¬ 
na nuorese. Questo partito è 
infatti arrivato al dibattito in 
consiglio comunale capovol¬ 
gendo le proprie posizioni di 
soli tre giorni prima e igno¬ 
rando completamente gli ac¬ 
cordi presi nell’incontro di ve¬ 
nerdì fra le rappresentanze 
provinciali dei partiti e dei 
gruppi consiliari. 

All’incontro di venerdì si 
era giunti per una esplicita 
richiesta del Partito comuni¬ 
sta: un ulteriore tentativo 
per ricercare soluzioni uni¬ 
tarie per la crisi al Comune 
di Nuoro. I risultati: un ac¬ 
cordo fra tutti i partiti de¬ 
mocratici su alcune questioni 
rilevanti, in parte concorda¬ 
to da tempo e mai realiaato, 
e l'impegno a nominare una 
commissione paritetica, die 
facesse il punto sulle sca¬ 
dérne del più urgenti prov¬ 


vedimenti cui far fronte j 
Si trattava di un passo ! 
avanti rispetto alla « caduta » 
delle settimane e dei mesi 
scorsi II Partito comunista 
italiano aveva ritenuto ne¬ 
cessario chiedere i conti alla 
giunta DC-PSI-FRI-PSDl 
sulla quale si era astenuto un 
anno e mezzo fa. pur concor 
dando sul programma, perchè 
nessuno dei punti decisivi di 
esso era stato concretizza t<> 
dall’esecutivo. La richiesta di 
una giunta forte anche della 
presenza dei comunisM, fino 
ra assurdamente esclusi dal ' 
governo effettivo della città 
nasceva quindi dai fatti con 
cretl, dalle Inadempiente 
La DC in questi mesi ha 
detto no a tutte le proposte 
avanzate dal Partito coma , 
nista e da altri partiti: poi, ] 
dopo aver finalmente concor- ; 
dato su alarne cose, «si è j 
rimangiata di nuovo tutto» 
Un volere nei fatti a tutti I 
i coati la crisi che rappre- j 
senta dei oosti insopporta ! 
bili per la città ed evidenzia ! 
il tentativo di crear» tensioni I 
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GRANDE SUCCESSO DELLA GIORNATA DI LOTTA IN PUGLIA, BASILICATA E SICILIA 


I lavoratori uniti 
per vincere la 


«In piazza insieme 
contro chi 


«guerra» dell’acqua punta a dividerci» 


Manifestazioni unitarie nel Salento, Senisese e Valle 
del Bradano - Gli obiettivi per difendere roccupazione 


Dal nostro inviato 

CASARANO (Lecce) — Da 
questo estremo lembo della 
Puglia che è 11 Salento alle 
non vicine zone del Senisese 
e della Valle del Bradano In 
. Basilicata, dalle fabbriche 
deH’ltalslder di Taranto e 
della Montedlson di Brindisi 
in terra pugliese, alla Llqul- 
chimica di Ferrandina in ter¬ 
ra lucana, si è sollevata ieri, 
con lo sciopero generale 
proclamto dalle organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie di Puglia 
e Basilicata, la protesta per 
la crisi che colpisce l’agricol¬ 
tura, le zone interne e il tes¬ 
suto industriale delle due re¬ 
gioni. 

Il movimento sindacale ti¬ 
ni tarlo non ha solo protesta- 

- to ma insieme agli occupati, 
al disoccupati, al giovani, agli 
studenti, ha indicato obiettivi 
precisi di sviluppo che ri¬ 
guardano opere Irrigue, zone 
interne, finanziamenti della 

• legge per la sistemazione 1- 
drologica, interventi per 1 
punti di crisi nel settore in¬ 
dustriale, attivazione dell'area 
industriale nella zona del 8e- 
nise (Basilicata) nel quadro 
di interventi nelle due aree, 
pugliese e lucana, capaci an- 

1 che di stimolare l’iniziatlva 

• privata nella meccanica 
strumentale e nell’Industria 
collegata all'edilizia. 

Ecco perchè mentre ieri 
mattina si svolgeva una 
grande manifestazione di zo¬ 
na di braccianti, operai e co¬ 
loni (che hanno chiesto con 
forza l’approvazione della 
legge sul patti agrari nel te¬ 
sto già approvato dal Senato) 
in questa parte dell’estremo 
Salenti che attende da anni 
, l’acqua per le trasformazioni, 
contemporaneamente si svol¬ 
gevano altre due combattive 
. manifestazioni di zona a Ir- 
sina e a Senise in Basilicata, 

- due centri emblematici di 
quella Basilicata che vuole 
uscire definitivamente dalla 
morsa del sottosviluppo, del- 

, l’arretratezza e dell'assisten¬ 
za. (Grandi applausi ha pro¬ 
vocato alla manifestazione di 
Casarano il messaggio di so¬ 
lidarietà del presidente del 
Consiglio regionale di Basili¬ 
cata compagno Giacomo 
Schettini). E mentre nel set¬ 
tori dell'industria e dell’agri¬ 
coltura delle province di Lec¬ 
ce, Taranto e Brindisi si è 
scioperato per otto ore, nelle 
fabbriche 1 lavoratori dell’I- 
talsider di Taranto, della 
Montedlson di Brindisi e del¬ 
la Liquichimica di Ferrandina 
‘ si riunivano in assemblea. 

Significativo il fatto che al- 
. la manifestazione di Senise 
' in Basilicata hanno parteci¬ 
pato delegazioni di operai e- 
. dili e metallurgici di Taranto, 
e che all'assemblea degli o- 
perai della Montedison di 
Brindisi abbiano partecipato 
lavoratori della Liquichimica 
di Ferrandina. Ad indicare gli 
obiettivi di lotta dei lavora¬ 
tori pugliesi e lucani in tutte 
le manifestazioni che si sono 
svolte ieri — con la parteci¬ 
pazione di decine di sindacl 
— hanno parlato Insieme di¬ 
rigenti sindacali delle due re¬ 
gioni (Giase segretario regio¬ 
nale della CLSL Puglia e Sl- 
monetti segretario regionale 

• della CGIL Basilicata a Casa- 
rani; Durante della UIL Pu¬ 
glia e Lanzerini segretario 
nazionale della Federbrac- 
cianti a Ireina; Ambruso se¬ 
gretario regionale CISL di 
Basilicata e Vito Consoli del¬ 
la segreteria regionale CGIL 
Puglia a Senise) quasi a ren- 

t dere più palpabile l'impegno 
comune dei movimenti sinda¬ 
cali pugliese e lucano, pur 
nell’autonomia delle due piat¬ 
taforme, a lottare insieme. 
Nei lavoratori c'è la consape- 
vilezza che le due regioni 
non possono risolvere 1 loro 
problemi economici e sociali 
m modo separato e contrap¬ 
posto, ma con un impegno 


unitario su un comune obiet¬ 
tivo di sviluppo capace di u- 
tilizzare e integrare le risorse 
delle due regioni. 

In questo senso una rispo¬ 
sta piu netta non poteva ve¬ 
nire a quanti sia in Puglia 
che In Basilicata puntano 
non sull’unità del movimento 
ma sulla sua divisione par¬ 
lando di contrapposizioni sul 
problema dell'usi dell’ucqua 
per 1 fabbisogni agricoli, in¬ 
dustriali e civili. La posizione 
del movimento sindacale del¬ 
le due regioni è stata espres¬ 
sa ancora una volta nel corso 
dello sciopero e delle mani¬ 
festazioni di ieri: la grande 
risorsa dell’acqua che viene 
dalla Basilicata, una volta 
soddisfatti tutti i fabbisogni 
di questa regione, deve servi¬ 
re i fabbisogni delle popola¬ 
zioni e dell’economia della 
Puglia. 

Questa presa di posizione 
del sindacati delle due regio¬ 
ni è di grande importanza 
sindacale ma anche politica, 
perchè non solo significa un 
grande passo in avanti del 
movimento ma può rappre¬ 
sentare un punto di rileri- 
mento alle forze politiche, al¬ 
le assemblee elettive delle 
due regioni per superare, ove 
permangano, posizioni diver 
se per cercare quelle intese 
comuni. 

Non c’è naturalmente solo 


il problema dell’acqua, in¬ 
sieme a questo ci sono 1 
problemi delle zone interno 
(non si può sottrarre terreno 
fertile ai contadini di Senise 
per costruire la necessaria 
grande diga sul Sinni senza 
dare a queste popolazioni u- 
na contropartita occupaziona¬ 
le e di sviluppo); c'è 11 pro¬ 
blema della crisi di Industrie 
importanti e di medie e pic¬ 
cole industrie In difficoltà. 

Il problema che in definiti¬ 
va hanno posto 1 sindacati 
pugliesi e lucani è quello del¬ 
l'uso produttivo delle ti.-,oiv.e 
di queste aree nel quadro di 
una integrazione economica 
che poggi su una program¬ 
mazione dello sviluppo. Il 
punto di partenza è quello 
della utilizzazione di tutte le 
risorse delle due regioni ade¬ 
guate al territorio. 

Il richiamo che a conclu¬ 
sione di queste note vogliami 
fare alle grandi lotte del 1047 
dei lavoratori pugliesi e lu¬ 
cani per l’Irrigazione e le 
trasformazioni — che dettero 
vita all’ente irrigazione di 
Puglia e Basilicata — non è 
solo diremmo storico. Lo 
sciopero di Ieri è II prosieguo 
di quella lotta con un im¬ 
pegno ancora più unitario, in 
condizioni nuove e con obiet¬ 
tivi più precisi e qualificanti. 

Italo Palasciano 


Nel Sulcis-lglesiente-Guspinese 

Occupazione simbolica 
delle miniere 
e sciopero di 24 ore 

* • 

Si rivendica una positiva soluzione della vertenza , 
sull'industria estrattiva — La solidarietà del PCI 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giornata di mobilitazione oggi In tutto 11 
Bulcis-Inglesitote-Guspinese con uno sciopero di 24 ore nel¬ 
le miniere e nei cantieri di lavoro gestiti dalla SAMIN, 
proclamato dalle confederazioni CGIL-CISL-UIL e dai sin¬ 
dacati di categoria, per rivendicare una rapida e positiva 
soluzione della vertenza sul rilancio della industria estrat¬ 
tiva. Gli operai attueranno una occupazione simbolica delle 
miniere. Assemblee e riunioni sindacali si svolgeranno 
all’interno del cantieri, con la partecipazione anche dei 
partiti autonomistici e delle amministrazioni locali. 

La giornata di lotta è stata preparata con incontri e 
riunioni In tutto 11 Sulcis-lglesiente-Guspinese. Ad Iglestas, 
nei locali della UIL, si sono riuniti 1 consigli di fabbrica 
delle aziende del comparto minerario-metallurgico e 1 di¬ 
rigenti sindacali per decidere le modalità e i temi dello 
sciopero e della giornata di mobilitazione. Nel corso dell'as¬ 
semblea è stato ribadito il giudizio di insufficienza sul¬ 
l'operato della SAMIN e la esigenza di un rilancio dell’at¬ 
tività produttiva nelle miniere. Un’altra assemblea si è 
svolta a S. Gavino. Vi hanno partecipato i consigli di fab¬ 
brica dell’ex AMMI e della ex Sogersa, quello deha ex AM* 
MI di Villasalto e della Cuprifera Sarda di Gadoni. 

Alla giornata di lotta di oggi porteranno il proprio con¬ 
tributo e la solidarietà ai lavoratori anche le forze polì¬ 
tiche isolane. In particolare il PCI ribadisce la importanza 
della discussione in Parlamento sul piano ENI, discus¬ 
sione che deve rappresentare l'occasione per richiedere 
una politica di sviluppo del settore minerario-metallurgico, 
in coerenza con la necessità di allargare e qualificare la 
base produttiva del nostro paese. 

* In questo contesto — come si legge nell’ultimo docu 
mento approvato dal Comitato direttivo regionale del PCI 
— si deve procedere alla creazione in Sardegna del centro 
minerario-metallurgico-manifatturiero, previsto daH’artlcolo 
14 della legge 268, non solo assicurando lo sviluppo dellla 
attività mineraria in collegamento con una organica poli¬ 
tica di ricerca, ma avviando la progettazione e la costru¬ 
zione nell’isola di un polo di metallurgia elettrolitica dello 
zinco. Di conseguenza gli altri Impianti esistenti vanno 
mantenuti agli attuali livelli produttivi ». 

Il PCI ribadisce inoltre la necessità di assicurare l’unl 
Reazione dell'intero comparto pubblico, ad iniziare dal 
piombo e dallo zinco, e di avviare l'attuazione del progetto 
per riattivare il bacino carbonifero sardo. Va pertanto 
ripresa la graduale produzione del carbone del Sulcis. Sono 
state infine definite le prossime iniziative di lotta per le 
miniere. L’11 novembre — In concomitanza con rincon¬ 
tro di Roma tra governo e sindacati — saranno nella capi¬ 
tale delegazioni di lavoratori e sindacalisti, sindaci, ammi¬ 
nistratori, consiglieri comunali e regionali. 


La lotta delle migliaia di lavoratori lucani ha aperto il 
confine della vertenza Basilicata - II comizio di Lazzarini 

i 

Nostro servizio » ' 

1RSINA — Chi. ancora poche 
settimane fa, sperava di sca¬ 
tenare dei conflitti di inte¬ 
resse fra «poveri» esasperan¬ 
do il rivendicazionismo cor¬ 
porativo e facendo leva sul \ 
malcontento dei lavoratori 
più provati dalla crisi eco¬ 
nomica, è stato sconfitto dal¬ 
la mobilitazione sindacale di 
oggi. I lavoratori della Puglia 
e della Lucania sono sce-w in 
lotta, per la prima volta as¬ 
sieme e sulla base di una 
piattaforma elaborata unita¬ 
riamente. 

A Senise. Casarano e Irsina j 
migliaia di lavoratori scan- i 
derido gli stessi slogans, ilio- : 
bilitandosi per gli stessi o- j 
biettivi, hanno allargato oltre 
i confini regionali la strategia 
di una lotta elio pure partiva 
da esigenze e aspettative lo¬ 
cali. 

Dopo il grande sciopero 
regionale lucano del 16 scor¬ 
so. il movimento sindacale ha 
avuto il merito, con questa 
nuova iniziativa, di aggancia¬ 
re la battaglia politica e so¬ 
ciale della «vertenza Basilica¬ 
ta» ad una situazione, quella 
pugliese, per tanti versi simi¬ 
le alla nostra; gli stessi pro¬ 
blemi per migliaia di giovani 
disoccupati, la difficile situa¬ 
zione dell’industria in parti¬ 
colare della chimica, la situa¬ 
zione degli edili e dei fore¬ 
stali. 

«Nel passato, ci ha detto 
un bracciante che sfilava ad 
Irsina, qualche notabile DC 
preferiva parlare di contrap 
posizione tra le due regioni 
nell'utilizzo delle acque irri¬ 
gue: la Basilicata è ricca di 
acqua e deve attendere l’ero¬ 
gazione dalla Puglia. Oggi il 
movimento sindacale, riflette 
e lotta su obiettivi precisi ed 
unitari che salvaguardano gli 
interessi di tutto il mondo j 
del lavoro». 

Il secondo punto della piat¬ 
taforma rivendicativa richie¬ 
de risposte in merito alle 
due aree da parte del gover¬ 
no sia in relazione al rispetto 
degli accordi intervenuti con 
i sindacati che ai piani della 
675 che a piani di intervento 
delle due regioni. 

In relazione ai problemi 
della Liquichimica. ma più in 

generale del settore chimico, r» ji nog » ra redazione Alle 11 quando Donate 
si sta svolgendo, mentre Dalla nostra redazione Ja Turtura segretario gì 

scriviamo, un incontro a Ro- PALERMO — Quelli di Mes- nerale della Federbracciai 

ma cui partecipano i delegati sina sono arrivati con un ti-CGIL era a metà del su 

del consiglio di fabbrica e 1 treno speciale che ha rac- comizio dal fondo dell 

rappresentanti delle organiz- colto le delegazioni, quan- piazza 1 ondeggiare di grai 

zazioni sindacali do ancora non era spuntata di striscioni annunciava 3 

ri nrnZirl: i.v-.r.fnw l'alba, in attesa nelle sta- arrivo di altre centinai 

La protesta dei lavoratori z}oni lung0 la costa tlrre _ di braccianti e coloni. ] 

concentrati a Senise ha ri- nica. Alla fine, dal treno « montata * cosi la manif 

chiesto con forza l’attuazione arrivato alla « centrale > stazione regionale dei 1; 

degli impegni per rattivizza- di Palermo, sono scesi In voratori della terra che l 

zione dell’area industriale di 1500. Con campanacci, fi- ri ha portato nel cuore < 

quella parte della Basilicata, schietti, decine di cartelli Palermo la protesta ma ai 

Alla manifestazione di Irsina si sono incolonnati dando che le proposte per una ; 

come a quella di Senise. era- vita, prima ancora che co- grìcoltura moderna, p^r u 

„ mincìasse la manifesta zio- diverso sviluppo. Malgr 

no presentì forti delegazioni ne> a(J un corteo che si è do j ritardii le inadempie: 

dei comuni pugliesi di Gino- d [ re tto in piazza Politea- ze, le discutibilissime sce 

sa. Castellaneta. ecc. ma te de j governo regionale 

Al temine del corteo ha Come se si fossero passa . In particolare, dell’assess 

parlato ad Irsina il compa- te j a voce a j tre delegazio- re all agricoltura, il dem 

gno Lazzarini segretario della n j _ } braccianti di Cata- cristiano Giuseppe Alepp 

Federbraccianti nazionale. nia e di Siracusa e quelli (molti gli slogan diret 

Per puntualizzare ed artico- del più profondo interno, contro di lui) in diverse z 

lare ancora di più la piatta- dell’ennese e di Caltanis- ne della Sicilia braccianti 

forma di lotta, i direttivi re- setta — hanno improvvisa- contadini hanno messo tu 

gionali CGIL. CISL e UIL di to altri cortei. Sono arri- t0 " l° r0 Impegno per il ri; 

Puglia e Basilicata torneran- vati ii> piazza ognuno da novamento dell agricoltur 

no a riunirsi il 27 prossimo a un punto diverso accolti Cartelli e striscioni, pr 
Pisticci. dai lavoratori palermitani prlo ieri mattina a Pale 

che attendevano già sin 
dalle nove. 


Palermo si è 
trasformata 
in un unico 
grande corteo 

Migliaia di contadini e braccianti in piazza 



Michele Pace 


Alle 11 quando Donatel¬ 
la Turtura, segretario ge¬ 
nerale della Federbraccian- 
ti-CGIL era a metà del suo 
comizio dal fondo della 
piazza l'ondeggiare di gran¬ 
di striscioni annunciava lo 
arrivo di altre centinaia 
di braccianti e coloni. E 
« montata * cosi la manife¬ 
stazione regionale dei la¬ 
voratori della terra che Ie¬ 
ri ha portato nel cuore di 
Palermo la protesta ma an¬ 
che le proposte per una a- 
gricoltura moderna, per un 
diverso sviluppo. Malgra¬ 
do I ritardi, le Inadempien¬ 
ze, le discutibilissime scel¬ 
te del governo regionale e. 
In particolare, dell’assesso¬ 
re aH’agricoltura, il demo¬ 
cristiano Giuseppe Aleppo 
(molti gli slogan diretti 
contro di lui) in diverse zo¬ 
ne della Sicilia braccianti e 
contadini hanno messo tut¬ 
to il loro Impegno per il rin¬ 
novamento deH'agricoltura. 

Cartelli e striscioni, pro¬ 
prio ieri mattina a Paler¬ 
mo. ne sono stati testimo¬ 
nianza: erano portati dal 


membri di cooperative a- 
gricole. di allevatori, di 
ortocultori, di mezzadri e 
coloni. Accanto, cartelli e 
striscioni della Sicilia anti¬ 
ca, delle campagne desola¬ 
te. di quelle zone interne 
per le quali le promesse 
tante volte fatte non si so¬ 
no mai tradotte in realtà. 
Ma anche della Sicilia nuo¬ 
va. che vuole un diverso 
sviluppo dell’agricoltura. 

Un lungo corteo ha per¬ 
corso le strade centrali di 
Palermo alla fine del co¬ 
mizio. Il percorso di sem¬ 
pre, quello di tutte le ma¬ 
nifestazioni: via Maqueda, 
corso Vittorio Emanuele, 
piazza Indipendenza, fino 
a palazzo d’Orleans. quindi 
alla presidenza della Re¬ 
gione (nel pomeriggio una 
delegazione sindacale si è 
incontrata con il presiden¬ 
te della Regione Mattati¬ 
la). Un lungo corteo. Ma 
stavolta non silenzioso, co¬ 
me sono 11 più delle volte 1 
cortei dei braccianti. E’ sta¬ 
ta anche una manifesta¬ 
zione rumorosa, vivace. 


Sotto la presidenza della 
Regione, gli slogan sono 
stati gridati a squarcia go¬ 
la. 

Ma parlavano chiari i 
cartelli che rivelavano le 
presenze più lontane: da 
Capizzl arroccato sui fred¬ 
di monti Nebrodi in pro¬ 
vincia di Messina, a faenti¬ 
ni, nella piana dell’agrume¬ 
to in provincia di Siracu¬ 
sa, a Randazzo comune al¬ 
le pendici dell’Etna in pro¬ 
vincia di Catania. E anco¬ 
ra tanti altri nomi dei co¬ 
muni del Trapanese, dello 
agrigentino, di quelli dello 
immediato retroterra paler¬ 
mitano. S. Giuseppe Iato. 
S. Cipirrello. tradizionali 
centri delle battaglie brac¬ 
ciantili degli ultimi anni. 

Ognuno con la sua sto¬ 
ria. uno slogan per tante 
vertenze, talune durissime, 
ma tutti con un’unica pa¬ 
rola d’ordine: sviluppo, oc¬ 
cupazione e investimenti 
per l’agricoltura nel Mez¬ 
zogiorno. 

s. ser. 


Caso Euteco: 
quando 
Tunica 
risposta 
si chiama 
licenziamento 


Im conferenza di produzio¬ 
ne di Porto Torres ha inciso 
profondamente nella realtà 
del gruppo Sir Rumianca. Se 
c'era bisogno di una riprova, 
essa è giunta puntuale. Meri- 
1 tre gli ultimi oratori conclu¬ 
devano i loro interventi, l’as¬ 
sociazione degli industriali di 
Sassari trasmetteva, per or¬ 
dine della sede di Milano, un 
fonogramma che annunciava 
centinaia di licenziamenti alla 
EUTECO. Era la risposta ir¬ 
razionale dell’ingegncr Rovelli 
ai due fatti nuovi messi tu 
luce dalla conferenza di prò 
duzione. In primo luogo lo 
sfxiccato dell'azienda, seno e 
documentato, messo insieme 
dal consiglio di fabbrica e il¬ 
lustrato, nella sua relazione, 
dal compagno Lepori, segre¬ 
tario regionale della FULC. 
In secondo luogo, l’inizio di 
un dialogo unitario tra i te¬ 
cnici (anche quelli a piti alto 
livello) e gli operai della 
Sir-Rumianca. 

Nella attenzione con la 
quale il folto pubblico ha se¬ 
guito l’intervento dell’inge¬ 
gnere Carzaniga. e nella rea¬ 
zione positiva all'appello lan¬ 
ciato dal PCI per una mag¬ 
giore unità fra i dirigenti, i 
tecnici, gli impiegati e gli o- 
perai, che costituiscono l'uni¬ 
co patrimonio imprenditoria¬ 
le che meriti di essere salva¬ 
to, Rovelli, (e chi lo ha mal 
consigliato) ha reagito in 
modo contrario al gitislo. 

Il PCI ha chiarito, in sede 
di conferenza di produzione, 
la sua posizione con estrema 
chiarezza. Non valgono gli 
indecenti travisamenti della 
verità da parte di un giorna¬ 
lista de «fai nuova Sardegna » 
che, unico dei presenti, *ha 
capito » che si intendeva sal¬ 
vare l’imprenditore e non. 
come invece è stato detto 
con tutta chiarezza, la capa¬ 
cità imprenditoriale rappre¬ 
sentata dai dirigenti e dai 
tecnici. 

La conferenza di produzio¬ 
ne ha indicato una linea po¬ 
sitiva per uscire dalla crisi. 
Si è detto unitariamente dai 
rappresentati politici e sinda¬ 
cali che occorre subito ini¬ 
ziare l’attuazione del piano 
IMI, e che tale piano va poi 
integrato da investimenti che 
consentano l'ulteriore diversi¬ 
ficazione produttiva. Questa 
scelta consentirebbe nell’im¬ 
mediato. e per i prossimi 18 
mesi, di garantire lavoro ad 
almeno 1.500 degli operai in 
cassa integrazione. Appare 
pertanto chiara la strumenta¬ 
lizzazione attuata dall’inge- 
gner Rovelli nel momento in 
cui ha deciso, contro ogni lo¬ 
gica, di annunciare ulteriori 
licenziamenti. 

Lo scontro che si è aperto 
nel gruppo dirigenziale della 
SIR a questo punto appare 
chiaro. C’è chi crede di avere 
ancora margini per una ge¬ 
stione imprenditoriale del ti¬ 
po *gerarchia assoluta » senza 
vincoli e controlli. Noi, e con 
noi il movimento sindacale, 
da tempo sosteniamo che 
questa strada è chiusa. 

La conferenza di produzio¬ 
ne ha confermato, con l'im¬ 
portante dialogo tra dirigenti 
e operai fatto di interventi 
ma anche di attenzione alle 
argomentazioni altrui , che 
non c’è nessun margine per 
simile azione strumentale. I 
margini per l’attuale impren¬ 
ditore sono molto ridotti. Il 
PCI e il movimento operato, 
nella conferenza di produzio¬ 
ne, hanno indicalo una lìnea 
precisa. Non c’è futuro per 
chi non l’abbia intesa in tut¬ 
te le sue implicazioni. 

g. m. 


Harry's Moda 
e Diba: vanno 
spesi con 
attenzione 
i miliardi per 
la riconversione 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — Rimangono ancora In¬ 
certe le prospettivo occupaiionill 
per le oltre duemila operale delle 
Harry» Moda e della DIBA, le 
due fabbriche tessili lecce»! che 
da lunghi mesi «lagnino in una 
cr'*i dì cui ancora non si Intra*- 
vede una positiva conclusione. Sei» 
si esito ì stato anche l’incontro 
svoltosi nei giorni scorsi presso il 
ministero dell’Industria 

Le responsabilità ricadono esclu¬ 
sivamente sulla direzione delle 
aziende, le quale non ha saputo, 
• voluto, rispettare gli accordi 
raggiunti nei ’76. i livelli occupa¬ 
zionali esistenti alla data delta 
firma dell’accordo del ’76 sono. 
Infatti, scesi di 500 unità produt¬ 
tive. Elusi sono stati pure gli Im¬ 
pegni assunti per l'intervsnto delia 


✓ ~ / 


Tì 
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CERI. La operaie chiedono, per¬ 
tanto, l’utilizzazione democratica e 
oculata dei 3650 milioni concessi 
alla Harry’s Moda, discutendo pro¬ 
getti di risanamento a ristruttu¬ 
razione o diversificazione produt¬ 
tiva, a condiziona dell'ingresso del¬ 
la CERI. 

Raapensabilità prec : se ricadono 
ancha sulla regione Puglia che an¬ 
cora non ha predisposto i piani 
di settore. Di qui l’urgenza di 
realizzare l’Incontro proposto dalla 
Federazione unitaria sindacale re¬ 
gionale e provinciale con la Regio¬ 
ne Puglia e la CERI per verifica- 
re. in base alta 675 e i piani di 
settore, la definizione deH’isterven- 
to regionale nel settore leseli# 

Sella questione della Harry's 
Moda c della DIBA è Intervenuta 
con un comunicato anche la fede¬ 
razione provinciale del PCI. • I 


comunisti ritengono indispensabile 
— si ailerma in un comunicato -— 
che l’ulteriore incontro che si avrà 
il 13 novembre presso il mini¬ 
stero dell’industria sia pieno di 
impegni precisi da parte del go¬ 
verno e della stessa GERÌ. Tali 
impegni si possono ottenere con 
la mobilitazione della vigilanza del¬ 
le opera.e; in tal modo si possono 
eliminare le ambiguità e le tirane 
coincidenze con la direzione azien¬ 
dale da parte dell'on. Pino Lacci»! 
delta DC, il quale per dna apoi e 
mezzo si à mosso solo por far 
avere finanziamenti incontrollati 
alla direzione aziendale e oggi si 
-nuove per l’ingresso CEFI, ma 
senza le precise gsrantle richie¬ 
ste dai sindacati. 


Il cronista non sa dire altro: 
se è stata uccisa se l’è voluto 

Come alcuni giornali hanno dato la notizia di una donna di Pescara assassinata dal suo 
uomo più giovane di lei — Un'orgia di cattivo gusto condita dalla differenza di età 


Dal corrispondente 

PESCARA — Dì nuovo tito¬ 
li di scatola, di nuovo un 
fatto di sangue. Un assassi¬ 
no, una vittima, un moven¬ 
te. Gb ingredienti classici di 
un giallone passionale, que¬ 
sta volta, saltano agli occhi 
del cronista superficiale e 
distretto. Lei, la vittima, è 
un’amante, nel « migliore » 
del casi una convivente, ha 
35 anni: di tutta la sua sto¬ 
ria — complessa, difficile, 
non priva di contraddizioni 
— quel che salta agli oc¬ 
chi del cronista distratto e 
superficiale è proprio la sua 
età. L'assassino, infatti, ha 
solo 25 anni, dieci meno di 
lei, Lei ha paura di perder¬ 
lo. è gelosa. L’uomo esaspe¬ 
rato da una ennesima sce 
nata di gelosia le 6para. In 
un raptus d’ira, stando be¬ 


ne attento ad avvicinarla, 
quasi appoggiarle sul petto 
la Beretta calibro 22: un so¬ 
lo foro, « all'altezza del cuo¬ 
re ». così ben piantato il 
pro:ettile che durante l'au¬ 
topsia dovranno asportarle 
il più Idealizzato degli orga¬ 
ni vitali per rintracciarlo. 

Il « ragazzo » poi piange, 
si dispera, vuole rabbraccia- 
re un’ultima volta la «sua 
donna », « la sua cosa più 
bella »: è la passione, non 
c'è dubbio, la inevitabile 
passione tra due « irrego¬ 
lari del sesso». 

No: è un'orgia, anche que¬ 
sta volta, di cattivo gusto e 
di freddi verbali di polizia, 
di macabro e di lacrimevole, 
senza alcun « volo » non di¬ 
ciamo di fantasia, ma nep¬ 
pure di intelligenza. Neppu¬ 
re uno sguardo dietro la no¬ 
tizia Dalle foto del foro rav¬ 


vicinato. a media distanza. 
« d'amb'.e » nel corpo stor¬ 
piato dal rilievi di polizia: 
a tutti i luoghi comuni sui 
supposti sentimenti, stati 
d'animo, motivazioni in una 
donna separata dal marito, 
che ha abbandonato tre fi¬ 
gli, che si è unita ad un uo¬ 
mo più giovane di lei. 

E in coda al « pezzo ». tra 
parentesi, gioiello di ambi¬ 
guità, la « carriera » punteg¬ 
giata di violenza (dai pri¬ 
mi furti alle tentate rapi¬ 
ne. dallo spaccio di stupefa¬ 
centi all’induzione alla pro¬ 
stituzione al porto d'arma 
abusivo) di un • giovane » 
già profondamente segnato 
da ambienti ed esperienze 
forse non ripudiate mai del 
tutto. Con due genitori an¬ 
ziani che puntellano come 
possono il figlio « scapestra¬ 
to», tre un'uscita di galera 


e l'altra. Gli danno una « ri¬ 
spettabilità ». qua al confi¬ 
ne tra Pescara e Franca vil¬ 
la. dove si passa inosservati, 
dove nessuno si chiede da 
dove vieni e cosa facevi pri¬ 
ma: rilevano un piccolo bar 

Giovanna, la donna uccisa 
— per chi la conosceva di 
vista, la osservava aspettan¬ 
do l'autobus o facendo ben¬ 
zina — era anche lei sem¬ 
pre Indaffarata, forse Io 
sguardo un po’ inquieto, ne¬ 
gli ultimi tempi. Forse era 
gelosa, forse era preoccupa¬ 
ta per l’investimento della 
sua vita (e delle 6ue risor¬ 
se, se è vero che aveva con¬ 
tribuito all’acquisto del bar 
vendendo un negozio di par¬ 
rucchiere a Milano) su una 
persona cosi instabile. 

Forse per lei la « grande 
passione » era diventata so¬ 
lo una trappola, certo non 


poteva considerarsi, come in¬ 
sinua il cronista davvero di¬ 
stratto, « sul viale del tra¬ 
monto », carina e giovane co¬ 
me era, di aspetto più pia¬ 
cevole del ragazzotto un po' 
goffo che si era scelta per 
compagno. 

E forse, per portarsi appe¬ 
na un po’ dietro la notizia, 
uno sguardo più attento do¬ 
vrà Indagare l’intreccio d: 
sentimenti, comportamenti e 
reazioni tre le tre persone 
la cui vita ruotava attorno 
al «reinserimento» di Ser¬ 
gio. l'omicida; e forse solo 
in lui —• nell’affannosa ri¬ 
cerca di una vita borghese 
che lo «strappasse alle cat¬ 
tive compagnie» — trovava 
motivo alla convivenza. 

Caduti i veli della « rispet¬ 
tabilità» faticosamente co¬ 
struita (« egli oochi del pub¬ 
blico» Giovanna chiamava 


Sergio « mio marito ». la ma¬ 
dre diceva di lei « mia nuo¬ 
ra »). i genitori del giovane 
omicida non sono neppure 
andati — nonché pagare le 
spese — al funerale di Gio¬ 
vanna «che con noi non 
aveva legami di parentela, 
era solo un'amante ». 

E il cronista distratto, che 
per primo ha insinuato il 
dubbio che «solo di una 
amante » gelosa sì trattasse, 
si trova a registrare, consa¬ 
pevole, il giorno dopo, una 
« versione dei fatti » che di¬ 
venta testimonianza legale, 
senzo comune. Quasi non ri¬ 
corda che sull'omicidio di 
Giovanna Vaitorta, 35 anni, 
da parte di Sergio Sordi, 25 
anni, pregiudicato, «di lei 
convivente », nessuno sa an¬ 
cora veramente niente. 

Nadia Tarantini 


c. bu. 























